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Olendó  io  pubblicare  per 
mezzo  deìk  mie  fiampe 
la  prefente  opera  del  Tm  cóntenea* 
te  la  defcrizione  de*  broli  più  io^i- 

a a gni 


Digiiiz™1  by  Google 


iv 


Cgni  di  Pittura  VSculturai  j e Archi- 
tettura , che  efiftdno  ini  quefta  ma- 
ravigliofa  Città  > e ne  fanno  il  più 
bello  ornanìcnto  j^penfài  di  dedi- 
carla a qualche  illuÙre  PcrTonaggio) 
amante  a e fautore  delle  belle  Artij 
e fubito  rìvolfi  ilpenfiero  all' Ec- 
cellenza Vostra  , che  gufta 
ottimamente  quelli  ftudj  9 e del  pari 
gli  ama  9 e gli  favorifee.  Mi  pro- 
poli pertanto  di  fupplicarla  9 che 
H degnallè  di  accettarne  la  dedica  j 
c rapendo  per  prova  quanto  pocellè 
in  Lei  queir 


-..  anima  gentil , che  non  fa  feufa, 

~ Ma  fa  fua  voglia  della  voglj4  altrui, 

„im  luungai  9 che  ella  non  foflc  per 
rigettare  la  miaiftariza9  iiè  pcr  if- 
gradire  quello  atto  della  mia  dèvO- 
zJ9nc9  ed  òlTeqmoj 'anche'  in  riguaf-j 
do  ! della  :iinatena  v che‘  lì  tratta  ^iri 
quello  libroiT  éhle  è mplcof  confor4 
^ihelal  lpo  gelidi  cd  alla*  fua  intei? 
i ::  Zi:  li  senza 
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Ugenza  • Ma  confeOb) 
vuto  rendermi  più  imporcu^Q!^' 
, quello  che  araci  voluto 
1 cere  la  troppo  delicata  modd^ 
dell*  E.  V,  1 e per,  impetrare  da  tei 
quella  grazia ) Ja, quale  miha  poi 
l^ignamente  conceduta>  di  che  me 
, le  profcflb , c me  le  profeflcrò  fem- 
. prc  «imtiflimo  • E riflettendo,  alle 
cagioni  della  fua  renitenza  mi  fo- 
no accorto»  che  nuli' altro  potèa 
ntenerla  dal  farmi  adeflb  godere  gli 
eflctti  di  quella  Xomma  benigniti  > 
che  ho  in  Lei  Iperìmentata  in  fante 
altre  occorrenze  i fc  non  fc  il  dub- 
jbio  > che  io  foffi  per  elporre  al  pub- 
blico con  quella  dedica  i molti  e 
Singolari  iùoi  pregi  ; quali  che  il 
Ciò  ritegno  poflk  m si  ».che 
no^afeoG^ea  diiunque  ha  V onore 
coDofrala.  Quindi  è,  che  por  non 
abulare  in  quella  ' parte  .della  beni- 
g(U.  condifocndenza  » cbc'  Ella  .ha 
- * avuta 


aYu ta:  -pepine  y -iti i • laffelrò  paij^ 

lare  5 come  dovrei  5 delle  (lie  lodky 
laiciando  che  ne  parlino  per  me  ;k  , 
Tue  lodevoliflfime  anioni.,  le  quali,  f 
fenza  che  Ella  fe  ne  accorga  , for- 
mano giornalmente  ài  Tuo  maggiore  I 
elogio , facendo  a tutti  conofeere  le  1 
-rare  ed  amabili  qualità  del  fuo  fpiri- 
to,  e del  fuo  cuore.  Dirò  folamente, 
che  rapendo  T E.  V.  quanto  giovi  ai 
viaggiatori,  amanti  delle  belle  arti, 
r aver. raccolte  in  piccolo  volume  le 
jiotizie  della  rarità  di  ciafeun  pae- 
fe,  le  quali-fon  degne  di  'oflervazio- 
-ne  y fon  certo  , che  Ella  non  difop- 
proverà  il  penderò che  ho  avuto 
•di  riftampare  i còmodo  de’Tore- 
ftieri  quefta  opera  del  Titi  molto  ^ 
fornata  finora.,  cd  affai  più  foma-  | 
bile  adeffo  per  Te  correzioni  o ed'  ' 
(aggiunte  fattevi  con  fomnio  ftudioy 
diligenza  e fatica  per  accomodarla 
air  odie^Ao  ftatq  di  Roma  notabij- 
f mente 


-de 


fncnté  mutato  da  quel  che  era  ai 
tempi  deirAutore  ; e'fperoaltresì> 
che  ella  fia  per  gradire , che  ritmo- 
vaia  9 come  ella  è ^/comparifca  alk 
luce  folto  i Tuoi  felicillìmi  aulpicj  > 
alqu^e  effetto . mi  £ba  .fatto  lecito 
di  ' dedicargliela  • £ pregandola  a 
contanuaraii  la  gra2ia  .dei  fuo  vàt 
lidif£nu>  pattocinio)  le  bacio  ami-; 
làfimàmcntc  le?mani.  . ^ 


' ■ * ; > \ '•t  * T l '■  1 
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L* Abate  Filippa  Titi  gentiluomo , e ca- 
nonico di  Città  di  Cafìello , eprote- 
notario  ApoHolico  , benché  avejje  attefi 
olii  Budj^  della  Legge  i pire  da  giovane 
j*  era  dilettato  del  difegno  , e apprefine  i 
frincipj  *da  Vir^io  Ducei  {colare  delV Al- 
bano t e fuo  concittadino  . Perl  oche  gU 
rimafe  {empre  ' un  forte  genio  a queflo-^ 
bell*  arte  , e qualche  intelligenza  della 
medefima  - Onde  ftando  in  Roma  .,  pensò 
di  far  cofa  grata  e ai  Romani , e ài  fare* 
Siieri , col  fare  quafi  m Indice , o Inven- 
tario di  tutte  le  produzioni  delie  tre  belle 
arti , che  in  Roma  fi  trovano  Jparfe,  con 
indicarne  i nomi  degli  artefici , che  /c-» 
avevan  fatte  . ' Stampò  prtanto  un  libro 
nel  i6Z6-  con  que fio  titolo  i Ammaeftni- 
mento  utile  , e curioib  > di  Pittura , 
Scultura  9 e Architettura  nelle  chiefe 
di  Roma , palazzi  Vaticano  , di  Monte 
Cavallo , ed  altri , che  s*  incontrano 
nel  cammino  facile , che  fi  fii  per  ri- 
trovarle, deir  abate  Filippo  Titi  5cc; 
Ovvero , Nuovo  Audio  de*  Profeflbri 
delle  virtù  fuddettc  > che  fi  vcdqnó 
- ■ 4 nelle 
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nelle  mededme  chiede  » o palazzi  > le 
lóro  fondazioni,  e riftoramentiV  e chi 
ne  ha  la  oura , o tiene  il  poilèlTo  con 
V Indice  delle  chiefe , c de*  yirtuofi  » 
che  fi  nominano  . Ed  in  fine  un*  agi* 
.giunta , doye’è  defcritto  il  duomo  di 
&tcà  diCafteilo.  In. Roma  perGiu- 
Vannacci  1685.  in  la. 
bed/cò  quefia  fua  OferA  CArMnal 
G afferò  di  Carpegna  Vicario  del  Papck:> 
£bbe  queSio  libro  gran  corfo  per  la  corno- 
dita  grande  della  fua  piccola  mole  , < 
tutti  i foreHieri  fé  ne  provvedevano , 
ficche  in  breve  ne  patirono  gli  efemplarL 
Perlochè  nel  1708.  Pietro  Leone  librajo, 
intraprefe  a farlo  riHampare  a fue  fpefe 
con  V aggiunte  d*  un  Prancefco  Pojìerla  $ 
abbreviandone  il  titolo  in  quefla  guifiuK  , 
Nuovo  ihidio  di  Pittura , Scultura , ed 
Architettura-  nelle  chielè  di  Roma» 
palazzi  Vaticano  , di  Monte  Cavallo  > ' 

ed  altri . In  Roma  1708.  per  il  Zenobi 
pure  in  1 2.  ; « dedicando  quefia  riflampa 
a Gemente  XI:  allora  regnante . Ma  nel 
corfo  di  13.  anni  difparvero  nuovamente 
' gli  efemfdari  di  quest*  Opera  per  l*  af- 
fluenza de*  foreBiefi , e lo  Beffò  librerò 
la  fece  riBampare  con  nuove  aggiunte  col 

titolo 
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titolo  meiefimo  » poco  variato  » dedica 
ddo  alla  S’  d*  ImocenzÀo.Xllh  in^ 
Roma  per  i Innaffi  1721.  Ma  edt» 
xSont  oltre  V efiere  divenuta  al  pari  mnt 
dell*  altre , e anche  più  hifognevole  d' 
giunte  ; perche  in  42.  anni  troppe  pik'for 
no  fiate  le  mntazàoni  feguite  , fpettami 
alle  tre  belle  arti  » e troppe  pù  le  fahbrùr 
che , eie  [culture , e le  pitture  aggiunte  (U 
nuovo . Perciò  volendo  fodisfare  alle  vi- 
chiede  » e al  premurofo  dejiderio  st  de*  /«- 
reRieri  3 che  de*  cittadini  di  (pueRa 
tropoli  del  Mondo  | e per  onore  della  ' me» 
defimay  cifiamomojfiafame  larifiam<* 
pa  $ la  quale  ci  e riufeita  di  molto  maggior 
fatica  , e fpfa  di  quel , che  ci  faremmo 
potuti  mai  immaginare , e che  fipojfa  im* 
maginare  chi  la  legge  , fe  non  confron* 
tandola  con  le  prime  edizioni  • Concio ffia^ 
che  oltre  U importanti  mancanze  * che 
s*  incontrano  ad  ogni  pajfi  nelle  anteriori, 
€ fiato  di  mefiieri  il  correggere  infiniti 
sbagli  3 che  vi  erano  feorfi . E benché  fia» 
mo  fiati  ajfifiiti  da  ptrfona  intendente , 
t pratica  di  quefie  cofi  3 quanto  altri  mai, 
tuttavia  per  la  quantità  > e varietà  delle 
(ofe  da  0 aggiungerfi  3 0 correggtrfi  3 e per 
la  di ff cult  à di  rinvenirne  le  fincere  noti» 


XII 

zif  nelle  tante  eontraUzionì  » che  fi  ri- 
trovano ne*  libri , che  trattano,  di  quéfte 
fhaterie  , e fer  V interruzione  di  più  anni 
occorfe  più  volte  in  quefla  riftatnpa  , non 
e potuta  venire  efente  da  qualche  errore  * 
A queRo  fi  e procurato  di  rimediare  il  più» 
che  fi  e potuto  t con  un  aggiunta  » e corre- 
zione poìia  infine  di  quefl*  Opera  • 

Si  era  il  Titi  Hefo  molto  nelle  lodi  de* 
Profefiori  > il  che  fi  e Himato  fuperfiuo  , 
perche  il  filo  loro  nome  a molti  di  ejfi  fer- 
ve di  un  grande  elogio,  e agli  altri  po- 
tranno fervire  X encomio  V opere  loro , 
quando  lo  meritino , efiendo  efpojìe  al  puh- 
blico , e poHe  fitto  g/z  occhi  del  Lettore . 
Molt*  altre  notizie , che  dava  il  Titl  » ® 
quelli , che  gli  hanno  fatte  dell*  aggiunte, 
come  non  importanti , he  defiderate  da  chi 
fi  provvede  di  quejio  libro  , perche  non  ap- 
partenenti a quefte  arti , e che  fi  trovano 
in  libri  a parte,  fi  fin  tolte  via  . Gradifii, 
corte  fi  Lettore , il  buon  animo  di  chi , per 
farti  cofa  grata , e fervire  al  tuo  defiderio, 

• , . v' 

Qjianto  più  può  col  buon  voler  s*  alta* 

t ' ^ 

i 

' DI 


Digitized  by  Google 


DI  S.  PIETRO, IN  VATICANO. 


Olendo  parlare  delle  marak- 
vigliofe  opere  delle  tre  belle 
Arti  > che  in  Roma  fì  ravvira- 
no,  è d’  uopo  cominciare  dal- 
la Bafìlica  di  s.  Pietro  , dove 
quelle  opere  fpiccano  più  , che  altrove  j e in 
maggiore  abbondanza  j mentre  è più  che  cer- 
to , ch’ella  fembra  un  modello  di  Paradifo  in 
terra , non  folo  per  li  tefori  di  fagre  Reliquie, 
ed  Indulgenze  , che  in  fe  racchiude  , ma  per 
la  fua  maeftofa  architettura  ’,  che  la  rende  la 
più  vaga  , e vada  macchina  del  Mondo  tutto; 
come  anche  per  l’ eccellenza  di  pitture,  e 
iculture  perfette , che  vi  fi  ammirano  , che 
l’ornano  , e nobilitano  al  fegno  maggiore  . • 
Ella  è parrocchia  i ed  ha  il  fonte  Battefi- 
Imale,  e per  devozione  a s.  Pietro  da  tutta  la 
citta  concorrono  molti  a battezzarfi  , benché 
abitino  da  e(Ta  molto  remoti  , e fieno  d’altre 
parrocchie  , che  abbiano  il  fonte  battefimale* 
E confiderabile  l’ampia  fua  piazza',  la  quàf- 
le  volendo  Alefiandro  VII  render  maravi- 
gliofa  , ne  fece  fare  per  adornarla  più  difegnì, 
e dal  Cavaliere  Gio:  Lorenzo  Bernini  Fio- 

A remi- 
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2 Studio  di  Pittura 

Tentino  » e più  d’uno  dal  Cavalier  Rainaldi  t 
de*  quali  erano  rimali  i modelli  in  Tua  cafa  . 

Fu  roeflb  in  opera  quello  del  Bernino  , che 
è comporto  di  quattro  ordini  di  grorte  colon- 
ne di  travertino  in  numero  di  320  > le  quali 
avendo  per  centro  una  finifurata  guglia  , for- 
cano un  iramenlb  teatro , per  ornamento  del 
quale  pola  fopra  l’ordine  attico  > che  ricorre 
fopra  di  erto  colonnato  un  giro  di  1 3S  rtatue  » 
fatte  la  maggior  parte  colla  direzione  del  det- 
to Cav.  Bernino  . 

^ Vedelì  poi  la  guglia  di  granito  Egiziano  , 
eretta  per  comando  di  Sirto  V > lopra  una  bafe 
molto  alta  Ibrtenuta  da  quattro  leoni  di  bron- 
zo dorato , opere  di  Profpero  Brelciano  . Fu 
quella  guglia  , mirabilmente  dal  Cav.  Dome- 
nico Fontana  inalzata  ( la  quale  era  prima  nel 
Cerchio  di  Cajo  ) e lì  valle  di  Matteo  da  Cit- 
tà di  Cartello  , che  fece  veder  prove  miraco- 
lole  del  fuo  valore  in  genere  dì  meccanica  . 
Querta  guglia  con  la  lUa  infima  bafe  fino  all’ 
eltremità  è alta  .palmi  1 So  > e un  quarto , per 
quello  arterilce  il  Cav.  Fontana  * . Per  inal- 
zarla furono  adoperate  j leve,  40  argani, 
Soo  e più  uomini^  con  r o architetti  lopraltan- 
ti , e 77  cavalli , e fu  drizzata  alli  io  di  Set- 
tembre del  1 78^  di  mercoldì  a ore  20 . 11  ve- 
nerdì fu  poi  confacrata , benedetta  , e dedica- 
ta alla  Croce  di  N.  Signore  . La  fpefa  d’ inal- 
zare , trafportare , abbartare , e drizzare  la 
detta  guglia  con  tutti  gli  adornamenti , dora- 
tura , ed  altre  cofe , afeefe  alla  fomma  di  feu- 
di 

« Tempio  VMieano  lib,3teap,4t 
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Scultura  , b Architbtt.  5 
di  38  mila  Romani,  fenza  includervi  quel  me> 
tallo,  che  era  della  Rev. Camera  Apoft. , che 
fervi  per  fare  la  Croce  polla  in  cima  , ed  i 
leoni  podi  a bado,  in  maniera  , che  pare  , che 
edì  fodengano  tutta  la  fuddetta  macchina  . 

Ai  due  lati  di  queda  fono  due  fontane» 
che  con  profluvio  di  acqua  rendono  maravi** 
gliofa  la  vlda  di  si  nobil  teatro , da  uno  de* 
fianchi  laterali  dei  qu^Ie  fi  entra  neli*immen-> 
fo  Palazzo  Vaticano  , e dall’altro  li  giunge  ad 
imboccar  nel  portico  grande  della  Chiefa  . 
Codantino  il  grande  la  fondò , e 1’  arricchì 
d’ infiniti  tefori , di  cui  nelle  vicende  de’  fè- 
• coli  fu  altre  volte  fpogliata } ed  altre  volte 
abbattuta  . Onde  Niccolò  V cominciò  a rie> 
dificarla  coll’  indrizzo  di  Leon  Battida  Al* 
berti  patrizio  Fiorentino  * , ma  la  morte  del 
Papa  ne  impedì  Tefecuzione  . Giulio  II  fu  il 
primo  , che  pensò  a ridurla,  in  queda  magnifl» 
ca  forma  , che  non  avede  da  invidiare  il  teha- 
pio  di  Salomone  , e fi  valfe  per  architetto  di 
Bramante  Lazzari  ^ da  Cadel  Durante,  og- 
gi Urbania,  per  morte  del  quale,  ed  anco 
del  Pontefice , fu  mutato  il  difegno  da  Raf- 
faello d’  Urbino  , poi  da  Giuliano  da  Sangal- 
lo  Fiorentino , e da  Fra  Giocondo  Vcronefe  , 
dopo  da  Baldadar  Peruzzi  da  Siena  , e poi  da 
Antonio  da  Sangallo  folto  Paolo  111  ; quindi 
Lorenzetto  fcultore  ne  profegul  li  muri  . Fi- 
nalmente folto  il  medefimo  Pontefice  Tan- 
no I J4^  con  penfiero  ammirabile  Michel  An- 
_A  2 gelo 

a Da  altri  per  isbaglio  chiamato  Gianbattifla  . 

h Detto  da  altri  per  errore  Las^aaro  Bramante  . 
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4 . Studio  di  Pittura 

gelo  Bonarroti  Fiorentino  la  riduffe  in  for- 
ma di  croce  greca  , come  era  il  primo  dife- 
gno  di  Bramante  > benché  alcun  abbia  detto , 
che  era  di  croce  latina  , anzi  il  Bonarroti 
protellò  } che  T allontanarfi  dalla  pianta  di 
Bramante  , era  allontanarfi  dalia  Natura  . Fu 
proleguita  queft’ opera  da  Giulio  111  > Pao- 
lo IV  > e Pio  IV  > il  quale  > oltre  avervi  fat- 
to fare  le  volte  t la  fece  incroftare  al  di  fuori 
di  travertino,  al  che  predò  la  Tua  adìdeoza  an" 
che  Giacomo  Barozzi . Silfo  V vi  fece  voltare 
k cupola  grande  ai  pari  del  famofo  Panteon  , 
oggi  detto  volgarmente  la  Rotonda  , e fi  val- 
fe  di  Giacomo  della  Porta , e del  Fontana  ar- 
chitetti famofilfimi , che  tutti  feguirono  l’ec- 
cellente difegno  del  Bonarroti . La  croce  po- 
lla nella  fommità  di  elTa  , e la  palla,  che  per  la 
fua  grandezza  é capace  di  circa  trenta  perfo- 
ne , fu  gettata  da  Sebafiiano  Torrigiani  detto 
il  Bologna  . Clemente  Vili  raggiullò  la  Con- 
fefiìone  , dove  da  il  corpo  di  s.  Pietro  , ed  il 
Pontefice  Paolo  V fece  ridurre  tutta  la  chie- 
fa  a croce  latina,  avendo  fatto  gettare  a ter- 
ra quello , che  era  rimafo  del  vecchio  verfo 
Oriente  , e vi  aggiunfe  tre  cappelle  per  par- 
te con  un  portico  vadiffimo , fotto  la  direzio- 
ne di  Carlo  Maderno,  come  anche  la  facciata 
principale , nella  quale  è fotto  la  gran  ringhie- 
ra un  bado  rilievo  di  marmo  fcolpito  da  Am- 
brogio Buonvicino  Milanefe . A piedi 
fcalinate  fono  due  datue  de’  fanti  Pietro  , e 
Paolo  , opere  di  Mino  da  Fiefole  . 

Da  un  lato  del  portico  faddecto  fi  ammi* 
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SciriTtTRA^  E AnCUrTETT. 
ara  la  maedofà  icala  del  Palazzo  Pontificio  , or* 
dinata  da  AlèfTandro  VII  col  difegno  del  Ca*> 
valier  Berninoi,  e con  Aio  difegno  fu  meflb 
il  celebre  mofaico  fatto  da  Giotto  Fiorentino 
fopra  la  porta  di  mezzo  dalia  parte  interna 
del  portico  , il  quale  mofaico  fu  rifarcito  pri- 
ma da  Marcello  Provenzale  , e pòi  da  Orazio 
Manenti.  Il  portico  fu  laArlcato  di  marmi > 
nel  pavimento  del  quale  vedefi  l’arme  di  Cle- 
mente X . Nel  fondo  di  quefio  portico  a man 
dritta  fi  vede  Cofiantino  a cavallo,  in  atto  di 
rimirare  la  Croce  appari  tagli  in  aria  , òpera 
del  medefirao  Cavalier  Bernino  . DiriropeN 
to  lulla  finifira  è Carlo  Magno  opera  d’Ago- 
flino  Cornacchini  . La  porta  principale  della 
Bafilica  è di  metallo  figurata  con  più  ifiorie, 
fatta  lavorare  da  Eugenio  IV  ad  Antonio  Fi- 
larete  in  compagnia  di  Simone  fratello  di  Do^ 
natello  Fiorentino  . Sopra  di  effa  porta  fta 
fcolpito  in  marmo  un  baffo  rilievo  con  molte 
figure  , difegno  dello  ftcffo  Bernino , ove  è no- 
flro  Signore  , quando  dille  a s.  Pietro  : Tafcc 
eves  meas  . 

Dentro  di  quella  magnifica  chiefa  Urba- 
- no  Vili  ordinò  molti  ornamenti  ; come  anche 
Innocenzo  X , ed  AlelTandro  VII  non  trala- 
ft^iarono  di  fiudiar  modi  , ed  invenzioni  per 
ridurla  a perfezione  . Nel  mezzo  del  voltone 
tutto  ornato  di  fiucchi  medi  a oro,  è l’arme 
di  Paolo  V comporta  dì  molàico  da  Marcello 
Provenzale  da  Cento  : e le  rtatue  di  rtucco 
(òpra  gli  archi  delle  cappelle  fono  opere  di 
diverfi  > rioé  del  Cennino,  del  Rodi,  del  Mo- 
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relll  » 3el  Bolgi , del  PreOinora , del  Fancelli , 
del  Chtvlzzani , ed  altri , oltre  le  antiche  fat- 
te daH’Ambrogini , e dal  Ruggiero  . 1 ri- 
tratti de’  fanti  Pontefici  fcolpiti  in  tanti  me- 
daglioni di  marmo  affifsi  a’  pilaftri , e retti  da 
diverfi  putti , fono  lavoro  di  Niccolò  Sale 
Franzefe  , fatto  colla  direzione  del  Bernino  . 

Fra  gli  altari  il  primo  da  confiderarfi  è II 
maggiore  , pollo  in  mezzo  della  chiefa  fotto 
la  gran  cupola  > fabbricato  col  difegno  del 
Bernino  , aperto  da  tutti  1 lati  j.che  confìlle 
in  quattro  colonne  di  bronzo  fopra  a piedi- 
Balli  di  marmo  fino,  ornate  con  diverfi  foglia- 
mi , e putti  > che  follengono  un  grandifTimo 
baldacchino  pure  di  metallo  , fopra  del  quale 
fono  molti  Angioli,  che  fcherzano  con  diverfi 
felloni , e con  l’arme  di  Urbano  Vili , che  ne 
fu  il  promotore  > e quelli  fono  opere  di  Fran- 
cefco  Quefnoy  , (ingoiare  in  limili  figure  ; il 
tutto  gettato  da  Gregorio  de’  Rodi  Romano. 

A piedi  de  i quattro  pilallri , che  Ibllengo- 
no  la  cupola  , fono  Quattro  llatue  , alta  ciaf- 
cuna  diede  ventidue  palmi  , rapprefentanti 
una  s.  Veronica , opera  di  Francefco  Mochi 
Fiorentino , 1’  altra  s.  Elena  di  Andrea  Bolgi  • 
da  Carrara  , la  terza  s.  Andrea  Apodolo  » 
fcultura  ammirabile  di  Francefco  dn  Quef- 
noy Fiammingo  , e l’ultima  s.  Longino  , di 
mano  del  Cavalier  Berj^ini , di  cui  è T inven- 
zione di  qued’  ornamento  > come  pure  delle 
quattro  ringhiere  » che  in  alto  fopra  le  dette 
ilatue  fono  polle  > e degli  Angioli  di  bado  ri- 
lievo } che  fono  ne’  tabernacoli  delle  Reliquie 
fopra  dette  ringhiere  . De  i 
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De  ì quattro  Evangelitti  di  molaico  collo- 
cati negli  angoli  folto  la  cupola  > il  s.  Giovan- 
ni , cd.il  s.  Luca  fono  dilegni  di  Gio:  de’  Vec- 
chi dal  Borgo  s.  Sepolcro  » e gli  altri  due  di 
Ccfare  Nebbia  da  Orvieto  j ma  li  puttini , ed 
altri  ornamenti  pur  di  mofaico , vengono  dal 
Cav.  Crilloforo  Roncalli  dalle  Poraarance  . 

Il  Cav.  Giufeppe  Cefari  d’Arpino  fece  il  di- 
fegno  di  tutte  le  figure  , ed  altro  , che  fatto  a 
mofaico  fi  mira  nella  volta  fra  i coftoloni  della 
cupola  , e fu  elèguìto  da  Francefeo  Ztucchi  » 
Angelo  Sabatini  Orvietano  , Ambrogio  Gioii 
Fiorentino  j Ginnafio  Vitali  da  Malfa  , Pier 
Lamberti  da  Cortona  , Matteo  Cruciano  da 
Macerata  > Gio:  BattiUa  Cataneo  » Cintio 
Bernafeoni  Romano  > Cefare  Torelli  , e Pao- 
lo Rofetti . Alcuni  cartoni  eziandio  fono  del 
Roncalli , e di  Marcello  Provenzale  . 

Sotto  il  piedellallo  di  ciafeuna  delle  quat- 
tro Ibpraddette  llatue  è un  altare  con  un 
quadro  > in  cui  fi  rapprefenta  l’ ifioria  me- 
defima  della  fiatua^  che  èfopra;  colorito  a 
olio  da  Andrea  Sacchi. , pittore  di  eterna 
memoria , oggi  ri  podi  nel  Palazzo  Pontifi- 
cio di  Monte  cavallo  » perchè  fi  perdevano 
daH’umidità , e vi  fono  riportati  di  mofaico  da 
Fabio  Criftofori  coll’  iftelTo  difegno  . 

Di  qui  fi  Icende  alle  grotte  > dove  hanno 
dipinto  molti  virtuofi  , che  per  aver  in  effe 
comunemente  operato  * non  vi  è certezza 
qual  lavoro  ognuno  di  elTi  abbia  fatto  i onde 
dirò  folo  i nomi  degli  artefici , fra’  quali  Bar- 
tolommeo  da  Carrara  » Bartolommeo  Men- 
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duzza  , Carlo  Pellegrino  da  Carrara  , Guido 
Ubaldo  Abatini  da  Città  di  Cartello  > Cofimo' 
Savélli , Emilio  Savonanzi  Bolognefe  , Gio: 
Battirta  Speranza  Romano Gio:  Baccani , 
Gregorio  Grarti , Marco  Tullio  Montagna  . 
Ma  più  anticamente  alfa!  di  tutti  querti  vi  di- 
pinfe  Simone  Memmi  Senelè  coetaneo  di  Giot- 
to Fiorentino,  c nominato  ne’  Sonetti  del  Pe- 
trarca ; ed  altri  , de’ quali  per  mancanza  di 
fcritture  non  fe  n’  ha  memoria  . Prefenteraen- 
te  fono  Hate  tutte  le  pitture  > ed  ornati  rino- 
vate  , per  eflère  perite  la  maggior  parte  dall’ 
umidità  , e dal  fumo  . 

Non  ci  allunghiamo  nella  defcrlzione  di 
quefte  facre  Grotte , perchè  di  eife  ha  diftefà- 
mente  parlato  il  Torrigio  in  un  libro  a par- 
te , intitolato  : Grotte  Vaticane  . Solo  dire- 
mo erterci  un  nobiliifima  farcofago  di  Giunio 
Baffo,  ornato  tutto  di  baffirilievi  fpiegati  am- 
piamente nella  Roma  fotterranea  ^ , e moltr 
altri  fimili  bartlrilievi  di  marmo  , che  ador- 
navano i fepolcri  d’  alcuni  Sommi  Pontefici , 
fculture  de’  tempi  avanti  al  Bonarroti . 

Ritornando  in  chiefa  , e rifacendoci  a con- 
fiderarla  dalle  porte  principali , offerveremo 
la  cappella  del  Crocififlb,  che  è la  prima  a ma- 
no dertra  all’  entrar  della  chiefa  , ed  è riguar- 
devole per  le  pitture  della  volta  fatte  da  Gio: 
Lanfranco,  e per  T immagine  di  marmo  di 
Maria  Si'ha  con  Crirto  morto  fulle  ginocchia  , 
ch’c  forfè  la  più  perfetta  opera  del  Bonarroti , 
traportata  qui  dalla  cappella  del  Coro  i’an- 

' • - no 
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no  ij49  • Dentro  di  quefta  cappella  del  Cro- 
cifìflb  fono  due  picciole  cappelline  laterali  i 
non  per  altro  riguàrdcvblt , che  per  la  di- 
vozione . - 1 

In  una  di  dette  cappelline  à finiftra  è uri 
CrocififiTo  creduto  di  mano  di  Pietro  Cavallini 
antico  artefice  , ed  è fiata  rinovata  con  ornati 
di  flucchi  con  difegno  di  Luigi  Vanvitelli  : 
In  quella  a delira  è un  antico  farcofago  di 
marmo  , che  ferviva  di  fonte  battefimale  , ed 
è tutto  intagliato  * . Vi  è anche  una  colonna 
compagna  di  quelle  de’  tabernacoli  delle  Re- 
liquie V Si  crede  che  foffero  portate  da  Geru- 
falemrae , o almeno  di  Grecia  b .Le  porte  del- 
le due  mentovate  cappelletto  laterali  fono  di- 
fegno del  Bernino  affai  vaghe  * e graziofe.  La 
cupola  » che  è avanti  a quella  cappella , e rie- 
fce  fopra  la  navata  delira  , fu  fatta  in  mofaico 
da  Fabio  Crillofori  fu’  cartoni  di  Ciro  Ferri , 
degno  allievo  di  Pietro  da  Cortona  , il  quale 
fece  anche  il  cartone  di  quel  s.  Pietro  > che 
fopra  la  Porca  Santa  fu  melfo  in  mofaico  dal 
medelìmo  Crillofori . 

■ Per  andare  alia  cappella  contigua  , fu  la 
roano  lìniUra,  lì  trova  il  depolìco  della  Regina 
di  Svezia  y ordinato  dalla  S.  M.  d’ Innocen- 
zo XII , fatto  poi  perfezionare  dalla  S.  M.  di 
Clemente  XL  con  difegno  del  Cavalier  Carlo 
Fontana . Ivi  lì  mira  un  medaglione  di  me- 
tallo 

a Monftg.  Battelli  l'  h* piegato  in  un  libretto  a par- 
te > come  anche  viene  illuftrato  a tar.^  j . del  primo  Toma 
della  Roma  fot  ferrane  a . 

l»  Vedi  la  detta  Rema  fotttrranea  toni, 3,  a ear.yC, 
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tallo  indorato  di  pefo  libbre  7000  .gettato  da 
Gio:  Giardini , rapprefentante  il  volto  » ed 
|1  bullo  della  medefitna  Regina  . Li  putti  di 
marmo  fono  opere  di  Lorenzo  Ottone  > ed  il 
balTorilievo  é di  Monsù  Tendone . 

La  cupola  della  feconda  cappella  è figura- 
ta di  mofaici  da  Guid’ Ubaldo  Abatini , ope- 
ra confiderabile  , e tutto  il  difegno  è di  Pie- 
tro da  Cortona  * benché  i cartoni  de’  molàici 
annelTi  alla  detta  cupola  fieno  anche  attribuiti 
al  Vanni  il  giovane  , che  ebbe  una  maniera  af- 
atto diverfa  dal  Berrettini , e il  mofaico  è di 
Fabio  Crillofori , e Matteo  Piccioni , e Ora- 
zio  Manenti  11  quadro  dell’altare  > che  mo- 
llra  s.  Sebadiano  martirizzato  , con  quantità 
di  figure  , è del  non  mai  abballanza  lodato 
Domenichino  Bolognefe  , ora  fatto  di  molài- 
co dal  Cav.  Pietro  Paolo  Crillofori  , e l’ ori- 
ginale ) che  era  dipinto  fui  muro  , fu  fiacca- 
to mirabilmente  da  Niccolò  Zabaglia  » e col- 
locato nella  chiefa  della  Certolà  ; e fu  inta- 
gliato in  rame  dal  Dorigny  , e dal  Frey  . 

Il  depofito  della  Conteffa  Matilde , che  è a 
mano  finifira  fotto  l’arco  contiguo,  eretto  per 
ordine  di  Papa  Urbano  Vili , è difegno  del 
Bernini , efeguito  da  Stefano  Speranza  Ro- 
mano , da  ^ndrea  Bolgi , Matteo  Bonarelli  « 
e Luigi  Semino  fratello  di  Gio:  Lorenzo  . , 

Vedefi  fu  la  porta,  eh’ è d’incontro  il  depo- 
lìto  della  S.M.  d’ Innocenzo  XII  Pignattelli  » 
fattogli  dal  Card.  Petra  con  difegno  del  Cav. 
Ferdinando  Fuga  . La  fiatua  del  Papa  feden- 

^ 

a U Roma  antiea,  e medetna  a esuj  1.  Tom.t, 
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te  > e le  due  della  GiulHzia  , e delia  Carità  » 
con  1*  altre  opere  dt  fcuitura  fono  di  Filippo 
Valle. 

La  cappella  del  S&o  Sacramento)  che  !ih- 
mediatamente  Teghe  > è ornata  tutta  di  (lue- 
chi  dorati  > ed  il  quadro  di  elTa  dedicato  alla 
SAa  Trinità  , fu  fatto  dal  Cav.Pietro  Beret- 
tini  da  Cortona  , di  cui  non  (blo  fono  difegno 
li  detti  lavori  ) ma  anco  li  mofaici , che  fono 
nella  cupola  edema  , fatti  per  mano  di  Guidi* 
Ubaldo  Abatini  . Le  pitture  di  detto  Pietro 
da  Cortona  fatte  in  quelle  due  cupole  « e della 
cupola  dei  Crocifidb  fono  date  intagliate  in 
rame  da  Francefeo  Aquila  da  i cartoni  origi- 
nali ) che  fi  confervano  nel  Quirinale  . 

11  fontuofo  , e ricco  ciborio  di  bronzo  ) O 
lapislazzuli  con  li  due  Angioli  pure  di  bron- 
zo dorato  in  atto  di  adorazione  > fatto  d’ordi- 
ne della  S.  M.  di  Clemente  X j è una  memo- 
ria delle  Angolari  del  Cavalier  Bernini , ed  il 
gettito  dei  medelìmi  è di  tutta  perfezione  . 

Dentro  a queda  cappella  a mano  dedra 
neirentrare  è un  altare  dedicato  a s.  Mauri- 
zio» il  cui  quadro  é del  medelìmo  Bernini  » 
benché  altri  lo  dicano  di  Carlo  Pellegrini  » ed 
é roedo  in  mezzo  da  due  colonne  antiche  fat- 
te a fpira  compagne  di  quelle  de’  tabernacoli 
delle  Reliquie  mentovate  di  fopra  : e nel  pavi- 
mento è il  depofito  di  Sido  IV  > con  la  di  lui 
figura  ) ed  altri  ornamenti  in  baffo  rilievo  di 
metallo  fatto  da  Antonio  Pollajolo  Fiorentino. 

Sotto  r arco  feguente  fi  trova  il  depofito 
di  Gregorio  XllI  » che  è opera  di  Cammìllo 

Rufeoni 
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Rufconi  inolto  iiitnata  dagl’ intendenti  > che 
è flato  intagliato  in  rame  dal  Frey  . 

Si  giunge  poi  in  un  braccio  della  chiefa  al* 
la  cappella  della  B.  Vergine  , difegno  di  Gia- 
como della  Porta  , e negli  dngoli  della  cupola 
fóno  mofalci  fatti  col  difegno  di  Girolamo  Mu-? 
siano  , come  anche  quelli  fopra  l’altare  . Ap- 
{foggiato  a uno  de’ gran  pilaflri,  fu  cui  pofa  la 
gran  cupola,  e in  faccia  alla  navata  flniflra  già 
fleferitta  è 1’  altare  di  s.  Girolamo  , ove  era  la 
tavola  «.pittura  del  detto  Muziano  , una  del- 
le migliori  opere  , che  abbia  mai  fatte , ma 
eflcodo  per  andar  male  fu  traportata  alla  Cer- 
tófa  , e v’  è flato  porto  un  mofaico  rappre- 
fentante  s.  Girolamo  > che  fl  comunica  in  fin 
di  morte  ricavato  dalla  tavola  celeberrima 
del  Domenichino , che  è in  s.  Girolamo  della 
Carità  . Appoggiata  a quefto  pilone  dalla  par-, 
te  della  navata  di  mezzo  è una  flatua  di  bron- 
zo che  rapprefenta  s.  Pietro  notabile  per  la  de- 
vozione, non  pel  lavoro,  antico  sì,  ma  rozzo  . 

' Sotto  alla  volu  , che  fegue , a mano  manca 
lì  oflerva  un  altare  dedicato  a s.  Bafllio  Ma- 
gno , il  cui  quadro  fu  principiato  da  Girola- 
mo Muziano  , terminato  poi  da  Cefare  Neb- 
bia . Queflo  quadro  eflendo  perito , vi  fe  ne 
porrà  quanto  prima  uno  Amile  di  mofaico 
fatto  fui  difegno  ’di  Monsu  Pietro  Subleras  , 
e rapprefenterà  T Imperador  Valente  , che 
venne  meno  nel  veder  celebrare  la  Mefla  a 
s.  Bafllio  nel  dì  dell’  Epifania  . Il  Baglioni  fo- 
pra una  porta  incontro  ha  dipinto  nell’ultimo 
di  fua  vita  Criflo  noflro  Signore  j che  lava  i 
piedi  a gli  Apofloli . Poco 
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Poco  più  avanti  fi  entra  nel  braccio  latera- 
le della  gran  crociata , ove  a mano  manca  nel 
primo  altare  fta  dipinto  s.  Vinceslao  Duca  di 
Boemia  , fatto  da  Angelo  Carofcllo  Roma- 
no . L’altro  , che  rimane  nel  fondo  della  cro- 
ciata rapprefenta  il  martirio  de’  ss.  Preceffb  , 
e Martiniano  , opera  di  mdnsù  Valentino  ; e 
il  terzo  il  martirio  di  s.  Erafmo  , di  mano  di 
Niccolò  Puflino  . Quelli  tre  quadri  ora  fono 
di  mofaico  , e gli  originali  a Monte  cavallo 
nel  palazzo  del  Papa  . 

La  navicella  di  s.  Pietro  con  Grillo  , e gli 
Apolloli  dipinta  nell’  altare  , che  fegue  fotto 
la  volta  , e appoggiato  all’  altro  gran  pilallra 
della  cupola  , è opera  infigne  del  cav.  Lan- 
franco , tenuta  in  gran  conto  da’  profeflbri  ,* 
ora  di  mofaico  molto  ben  fatto  dal  cav.  Gri- 
llofori , e la  metà  dell’  originale  , cioè  la  par- 
te da  baflb , dove  fono  gli  Apolloli , è murata 
nel  primo  vellibulo  del  loggione  della  bene- 
dizione . Incontro  alla  detta  tavola  fopra  una 
porta  è s.  Pietro  , quando  battezzò  i guardia- 
ni delle  carceri  , di  mano  di  Andrea  Gamaflei 
da  Bevagna  fcolare  del  Domenichino. 

Sotto  l’altra  cupola  minore  , che  fegue,  fo- 
no due  altari  uno  in  faccia, dedicato  a s.Petro- 
nilla  , nel  cui  quadro  ha  mollrato  Gio.  Fran- 
cefeo  da  Gento  , detto  il  Quercino  , il  potere 
del  fuo  valore  , e talento  in  colorire  . Qui 
per  altro  è di  mofaico  fatto  dal  cav.  Grillofo- 
ri , e 1’  originale  è nella  Sala  Regia  di  Mon- 
te cavallo . Fu  intagliato  in  rame  eccellen- 
temente dai  Frcy  , Nel  fecondo  altare  è fan 

Mi- 
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Michele  Arcangelo  fatto  a mofaico  da  Gio. 
Battifta  Calandra  con  difegno  del  Gav.  d’ Ar- 
pino,  e gli  angoli  della  detta  cupola  fono  fatti 
a mofaico  dal  inedefimo  Calandra , in  uno  de’ 
quali  è s.  Bernardo , difegno  di  Carlo  Pelle- 
grini ; nei  fecondo  s.  Gregorio  di  Gio.  Fran- 
cefco  Romanelli,  negli  altri,  due  Santi  di  An- 
drea Sacelli . La  cupola  è ornata  , come  le 
altre  tre  compagne  , di  varj  feompartimen- 
ti  di  travertino  con  difegno  di  Michelangelo 
Bonarroti  , e gli  ornati  di  ftucchi  , dora- 
ture , e Angioli  fatti  a mofaico  , fono  rica- 
vati da’  difegni , e cartoni  di  Niccolò  Ric- 
ciolini . I fordini  tra  le  fineftre  fono  dife- 
gno di  Ventura  Lamberti  mefli  in  mofaico  da 
Giufeppe  Ottaviani , 

Appreflfo  fi  trova  l’altare  dedicato  a s.  Pie- 
tro , nel  cui  quadro  avea  colorito  il  cavalier 
Gio.  Baglioni  V iftoria  della  refurrezione  di 
Tabida  , ma  è andato  male  ; ed  il  fepolcro  in- 
contro  è fiato  fatto  con  architettura  di  Mat- 
tia de’Rofll  alla  S.  Mem.  di  Clemente  X.  Al- 
tieri . Ha  la  fiatua  del  Pontefice  fcolpita  da 
Ercole  Ferrata  , da  i lati  la  Fedeltà  , lavoro 
di  Lazzaro  Morelli , e la  Clemenza  , fatica  di 
Giufeppe  Mazzoli,  le  due  Fame  per  di  fopra, 
i putti , e la  cartella  fono  di  Filippo  Carca- 
ni  , ed  il  balforihevo  nell’  urna  è di  Leonar- 
do Reti . 

Nel  fondo  della  tribuna  principale  , fi  am- 
mira la  Cattedra  di  s Pietro  ornata  di  pre- 
ziofo  lavoro  di  bronzo  dorato  , fofienuta  da 
quattro  Dottori  di  fanta  Cbiefa  di  fmifurata 
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grandezza  eHendo  alci  palmi  17  pure  dei  me- 
defìmo  metallo  > pofati  fopra  a ptedeftalli  di 
marmo  , a’  piedi  de’  quali  è l’altare  , il  tutto 
difegno  del  Gay.  Bernini  , gettato  da  Gio:  Pi- 
fcina  peritilfimo  in  queft’  elercizioj  per  ordine- 
di  AlefTandro  VII.  In  tutto  yi  furono  impie- 
gate lib.  219060  di  bronzo  . 

Alla  mano  delira  di  quell’  altare  > fi  vede  il 
depofìto  di  Paolo  111  fatto  con  Hatue  di  mar- 
mo e bronzo  > fotto  la  direzione  di  Michel- 
angelo Bonarroti  da  Fra  Guglielmo  della  Por- 
ta } opera  fopra  tutte  conliderabile  . Le  due 
llatue  della  GiuHizia  , e della  Prudenza  , che 
fono  a quello  lèpolcro,  non  elTendo  riufcite  fe- 
condo la  perfetta  idea  del  Bonarroti , furono 
collocate  nella  fala  del  palazzo  Pamele , dove 
fono  di  prefente  , e rifatte  quelle  , che  qui  lì 
reggono  » ma  eflendo  la  Giullizia  troppo  nu- 
da fu  coperta  di  poi  con  un  panno  di  bronzo  t 
come  ora  lì  vede . Nell’  altro  lato  è quello  di 
Urbano  Vili  pure  abbellito  con  llatue  di 
marmo , e bronzo  > invenzione , e opera  (in- 
goiare del  Cavalier  Beruini , 

Prolèguendolì  il  giro  della  balìlica  vedelì 
a mano  delira  il  Icpolcro  del  Pontefice  Alel- 
fandro  Vili , architettura  del  Co.  Carlo  Enri- 
co Sanmartino  nel  quale  è Ibmmamente  am- 
mirabile il  baflbrilievo  , che  rapprelénta  una 
Canonizazione  , fcolplto  da  Angelo  Rodi  » e 
nell’altare  incontro  al  medefimo  era  un  qua- 
dro di  Lodovico  Cardi  da  Cigoli  *»  contenente 

l'illoria 

a che  altri  Jlerpiatameme  ha  ehi  amate  Lodovtc» 
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r iftorla  di  quando  s.  Pietro  rifana  uno  ftrop- 
piato  t ma  ora  è andato  male  , benché  fo(Te 
detto  in  un  libro  (lampato  due  anni  fa  * che 
Giufeppe  Montano  1’  avelTe  ravvivato  con 
nuovi  colori , ma  che  nondimeno  fi  vede  non 
poco  deteriorato  , e fpogliato  in  gran  parte 
delia  Tua  primiera  bellezza  . 11  fatto  vero  è » 
che  non  fi  vede  più,  che  fono  molti  anni  ( pu- 
re non  fi  ricrede  ancora  il  volgo  dal  voler  far 
ripulire  i quadri  ) e vi  farà  porto  un  mofaico 
fatto  fulla  pitttura  di  Francefco  Mancini  da 
s.  Angelo  in  Vado  fcolare  del  Cignani  . 

L’altare  poco  lungi  è dedicato  a s.  Leone  L 
in  cui  fi  rapprefenta  quefto  Pontefice  , che  fi  fa 
^ incontro  ad  Attila  . Fu  fcolpito  in  baflbrilievo 
di  marmo  da  Alelfandro  Algardi  Bolognefe  > 
il  quale  in  quell*  opera  ha  faputo  rendere  im- 
mortale fe  rtelTo  . 11  modello  di  rtucco  della 
rterta  grandezza  è collocato  nella  grande  fcala 
de’  Padri  della  Chiefa  Nuova  . Contiguo  a 
quello  è r altare  dedicato  alla  B.  Vergine  fat- 
to di  pietre  dure,  col  dileguo  di  Giacomo  del- 
la Porta  , fopra  dei  quale  è una  delle  cupole 
minori , e negli  angoli  di  erta  fono  rapprefen- 
tati  a mofaico  i quattro  dottori  di  S.  Chiela  - 
11  difegno  di  due  di  elfi  , cioè  di  s.  Gio:  Dama- 
feeno , e di  s.  Xommafo  è di  Andrea  Sacelli  » 
e degli  altri  due  è di  Gio:  Lanfranco  , li  ibr^ 
dini  fono  del  Romanelli , e vi  ebbe  mano  l’A- 
batini  per  ridurgli  in  mofaico,  infieme  con 
< Gio:  Battirta  Calandra  . Adelfo  fi  adorna  il  ri' 
manente  della  cupola  con  molti  Angioli  , e 
ilmboli  di  Maria  Sma  fu  i cartoni  di  Giacomo 

Zoboli 
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Zoboll  Modonefe  > fcolare  di  Giangiufeppe 
del  Sole . 

A mano  delira  fopra  la  porticella  laterale  » 
che  va  a s.  Marta  > è il  depolìto  di;  Alellàn- 
dro  VII  con  la  (tatua  inginocchioni , e guac« 
tro  virtù  fcolpite  in  marmo  * difegno  bizzar* 
ro  del  Bernini , il  quale  di  Tua  mano  (colpi  la 
(tatua  della  Verità  . La  Carità  è del  Mazzuo- 
li > e un’altra  di  elTe  (tatue  è di  Lazzaro-  Mo- 
relli . Il  quadro  dell’  altare  t che  è pollo  in- 
contro alla  detta  porta  è di  Francefco  Vanni 
da  Siena  > e rapprefenta  la  caduta  di  Simon 
Mago , pittura  conlìderabile  per  la  Tua  va- 
ghezza . 

11  primo  quadro  delli  tre  altari  della  crocia- 
ta , che  fi  trova  feguitando  il  giro  , è del  Cav» 
Domenico  Paflìgnani , e rapprefenta  a.  Tom- 
mafo  Apoltolo  t che  mette  le  dita  nel  collato, 
di  Gesù  Grillo  . In  quello  di  mezzo  fi  vedono, 
i fanti  Simone , e Giuda  dipinti  da  Agollino 
Ciampelli . L’altro  quadro  contiguo  di  s.  Mar- 
ziale, e s.  Valeria  fu  dipinto  da  Gio:  Antonio- 
Spadarino  . 

Sotto  J’arco  che  fiegue  , fi  vede  un  altare; 
laterale,nel  cui  quadro  era  efprelTa  la  crocifìf-, 
fione  di  s.  Pietro  fatto  dal  Cayalier  Domeni-, 
co  Palfignani  in  oggi  perito  aHatto  : ed  incon- 
tro fopra  la  porta  , per  cui  fi  va  alla  Sagrefiia  j, 
vi  è dipinto  a frefco  per  mano  di  Gio;  Frann 
cefco  Romanelli , s.  Pietro  > che  libera  ujt\ 
indemoniata  , portato  qui  intiero  con  tutta 
la  muraglia  , da  dove  è oggi  il  fepolcro  di 
Alcfiandro  VII.  . i ' • 
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Si  giunge  poi  nella  cappella  di  s.  Gregorio 
fatta  con  difegno  di  Giacomo  della  Porta  , ed 
il  quadro  dell’  altare  è pittura  eccellentilTìma 
d’Andrea  Sacchi  , ed  i mofaici  degli  angoli 
della  cupola  , e de’  fordini  fono  difegno  del 
Cavalier  Roncalli  > melH  in  niofaico  da  Mar» 
cello  Provenzale , e Paolo  RolTetti . 

A mano  flniflra  è f altare  dedicato  alli 
SS.  Pietro  > e Andrea  » detto  1’  altare  della 
bugia  ) perchè  v’  è efprelfa  la  morte  d’Ana- 
nia  ) e Salirà  per  aver  mentita  a s.  Pietro  « 
condotto  a perfezione  dal  Roncalli  fuddetto  ; 
ora  di  roofaico  lavorato  da  Pietro  Adami; 
clfcndo  r originale  ftato  portato  alla  Certo- 
ià . Sotto  la  volta  dell’arco  contiguo»  fo- 
no due  depofìti  uno  di  Leone  XI  con  la  fua 
Hatua  grande , ed  altre  minori  » eccellente  ar- 
tifìzio  dell’  Algardi  Bolognefe  ajutato  da  Er- 
cole Ferrata  , e da  Giufeppe  Peroni  fuoi  fco- 
lari  . Dirimpetto  è il  depofìto  del  Venerabile 
Innocenzo  XI  , fatta  da  Stefano  Monot  Bor- 
gognone con  difegno  di  Carlo  Maratta  . 

Nel  quadro  dell’altare  della  cappella  del 
coro  erano  efpredl  molti  Angioli  con  gli  firn- 
menti  della  padìone  di  Gesù  Grido  N-  S.  con 
s.  Francefco  » e s.  Antonio  da  Padova  a baf- 
fo > dal  bravo  pennello  di  Simone  Vovet  » 
che  alludevano  alla  pietà  del  Bonarroti  > che 
era  fu  quefto  altare  . Andò  in  pezzi  nel  levar- 
lo per  mettervi  il  prefente  mofaico  fatto  full* 
originale  di  Pietro  Bianchi  Romano.  Il  s.Gio: 
Grifoftomo  appefo  alla  Cancellata  è opera 
dell’ Abatini  . La  cupola  , che  è avanti  a 
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qucfta  cappella  del  coro,  e di  molaico,  lavoro 
di  Filippo  Cocchi  Romano  , fatto  fu’  cartoni 
di  Marcantonio  Francefchini. De’ cartoni  pe’ 
triangoli  T Abacuc  , e il  Daniele  fono  di  Car- 
lo Maratta  , e gli  originali  belliflìmi  fono  nel 
Palazzo  Quirinale  j il  David  e il  Giona  di  Ci- 
ro Ferri , terminati  da  Carlo  Maratta  , e fu- 
rono polli  in  mofaico  da  Giufeppe  Conti  Ro- 
mano . Li  quattro  lòrdini  minori  fono  del 
Francefchini , e li  due  maggiori  di  Niccolò 
Ricciolini  , melfi  a mofaico  da  Profpero 
Glori . 

Continuando  il  cammino  (1  vede  dietro  a 
uno  de’  pilaftri , che  follengono  la  volta  delle 
navate,il  fepolcro  d’Innocenzo  Vili,  con  dop- 
pia llatua  del  medellmo  Pontefice,  che  tiene 
in  mano  la  /anta  lancia  * , gettato  di  bronzo 
da  Antonio  Pallajolo . 

L'  altare  , che  immediatamente  G.  trova 
nella  cappella  , che  fegue  , ha  il  quadro  delia 
Prefentazione  al  Tempio  di  Maria  Vergine  , 
pittura  delle  migliori  di  Gio.  Francefeo  Ro- 
manelli . Quello  ora  è di  mofaico  lavorato  dal 
cav.  Griftofori , e l’ originale  è alla  Certofa  . 
La  cupola  polla  avanti  quella  cappella  è fatta 
pur  di  mofaico  da  Giufeppe  Conti  fu  i cartoni 
di  Carlo  Maratta,  che  ora  fono  nel  Quirinale. 
Sotto  1’  arco  della  navata  fopra  la  porta,  che 
va  alla  lumaca  per  falire  nella  cupola,  è il  fe- 
polcro di  Maria  Clementina  Subieski  Regina 
d’ Inghilterra , fatto  col  difegno  del  Bangio^ 

B a .1  ni 

a Nell’  Epitaiìo  : Lance»  qua  Chrifli  hmfit  latus  0 
BayaiMt  TuresrHm  Tyramo  dona  mijjk , 
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ni.  La  ftatua,  che  rapprefenta  la  Cariti  verfo 
Dio  , è di  Pietro  Bracci  fcultore  ; il  mofaico 
.rdel  cav.  Criftofori  . 

V ultima  cappella  è fenza  altare , perchè 
ferve  per  fonte  battcfimale  . E’  notabile  la 
fterminata  urna  di  porfido  , che  fu  fepolcro  di 
Ottone  II.  Il  coperchio  di  bronzo  dorato  è 
difegno  del  cavalier  Fontana  , e il  getto  è di 
Gio.  Giardini . Vi  fono  tre  tavole  , una  in 
faccia  è di  Carlo  Maratta  ridotta  in  mofaico , 
e l’ originale  mandato  alla  Certofa,  una  a de- 
lira , che  rapprefenta  s.  Pietro , che  battezza 
■i  ss.ProceCfo  eMartiniano,  opera  di  Giufcppc 
Pafferi  , e una  à finiftra  d*  Andrea  Procaccini 
ambedue  fatte  con  difegno  , e direzione  del 
Maratta  , ridotte  pur  in  mofaico  . In  quell' 
.ultima  è s.  Pietro. , che  battezza  Cornelio 
Centurione  . Era  già  dedicata  quella  cappel- 
la alla  Cattedra  di  s.  Pietro  con  la  fiia  volta 
ornata  di  ftucchi , le  pitture  della  quale  era- 
no di  Gafpero  Celio . La  cupola  ultima  di 
quella  navata  con  gli  angoli  a mofaico  è fatta 
col  difegno  e cartoni  di  Francefco  Trevifani  , 
da  Giufeppe  Ottaviani , Gio.  Brughi,  Libo- 
rio Fattori , ed  altri  pittori  di  mofaico  . 

Entro  alle  nicchie  , che  flano  intorno  al- 
la navata  di  mezzo  , e nella  crociata  fono  le 
ftatue  de’  fanti  Fondatori  delle  Religioni  ; 
cd  incominciando  dalla  porta  maggiore  la  pri- 
ma nicchia  a mano  delira  dellinata  a s.  Tere- 
fa  , contiene  lallatua  opera  di  Filippo  Val- 
le . La  terza  nicchia  ha  la  llatua  di  s.  Fi- 
lippo Neri  fatta  da  Gio.  Battifta  Maini  Mila- 

ncfe 
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nefe  . Paffato  il  s.  Longino  nella  crociata  la 
flatua  di  s.  Gaetano  è di  Carlo  Monaldi . In- 
contro a quefla  la  flatua  di  s,  Brunone  fu  fat- 
ta da  Monsù  Michelangelo  Slodtz  Parigino. 
Profeguendo  verfo  la  Cattedra  vi  è il  s lilia 
di  Agoflino  Cornacchini  j indi  il  s.  Domeni- 
co è opera  del  celebre  Mònsù  le  Gres  . In- 
contro a quello  è s.  Francefeo  di  Alfisi  di 
Carlo  Monaldi  . Siegue  il  s.  Benedetto  di  An- 
tonio Montanti  ; e profeguendo  nel  braccio 
iìniliro  della  chiefa  fi  vede  la  fiatua  di  s.  Giu-^ 
liana  Falconieri  , opera  di  Paolo  Campi  da 
Carrara.  Poi  fiegne  il  modello  della  fiatua 
di  s.  Norberto  di  Francefeo  Giansè  Fiammin- 
go , incontro  ai  quale  è s.  Pietro  Nolafco  di 
Paolo  Campi  ; e la  fiatua  che  ficgue  rappre- 
fenta  s.  Giovanni  di  Dio  fatta  da  Filippo  Val- 
le . Ritornando  nella  navata  di  mezzo  fi  tro- 
va la  fiatua  di  s.  Francefeo  di  Pai  la  di  Gio: 

Battifia  Maini  j e poi  quella  di  s.  Ignazio  di 
Giufeppe  Rufeoni  Comafeo  . L’  altra  nicchia 
è defiinata  per  s.  Camillo  de  Lcllis  , e fe  ne 
lavora  la  flatua  da  Pietro  Pacilli  Romano  . 

E nell’  ultima  nicchia  fi  porrà  la  fiatua  di 
s.  Pietro  d’  Alcantara  , che  fia  lavorando  Doa 
Francefeo  Vergara  da  Valenza  . 

Entrando  poi  nella  Sagrefiia  , fi  oflervano 
nella  prima  cappella  i fatti  di  s.  Clemente 
dipinti  dal  Car.  Pier  Leone  Ghezzi . Nell» 
feconda  pofia  a roano  dritta  alcune  iftoriette 
colorite  a olio  da  Franceico  Moranzone  Mi- 
knefe  , eh’ erano  nelli  fportelli  delli  creden- 
zoni , che  fcrvivoQo  di  cuftodia  per  molte 

Reli- 
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Reliquie  . Gio.  Francefco  Fattore  allievo  41 
Raffaello  4’  Urbino  ha  4ipinto  il  qua4ro  4’ 
una  4elle  tre  cappelle  4i  detta  Sagredia  nel 
quale  è s.  Anna  con  altre  figure  . 

Appefa  alle  mura  è la  SS&a  Pietà  dipinta 
in  tavola  da  Lorenzino  da  Bologna  con  dife> 
gno  del  Bonarroti  ; e li  due  quadri  in  tela 
nella  cappella  a man  fìnidra  fono  opere  di  Gi- 
xolamo  Muziani  da  Brefcia  » avendo  in  uno  di 
effi  erprcdb  Grido  in  orazione  all’ orto  > e 
nell’altro  la  flagellazione  . 

Fra  i quadri  , che  fono  intorno  alla  detta 
Sagredia,  è confìderabile  quello  fatto  da  Ugo 
da  Carpi  fenz’  avervi  adoprato  pennello  , ed 
in  eflb  fi  rapprefentano  li  Ss.  Pietro,  e Paolo, 
e s.  Veronica . Una  Madonna  con  il  putto  in 
braccio  , s.  Francefco , e s.  Crifpino  con  Pa- 
pa Bonifazio  Vili  è di  mano  di  Girolamo 
Sermoneta  . Il  s.  Antonio  di  Padova  fu  fatto 
da  Marcello  Venudi  Mantovano  ; ed  il  qua- 
dro con  dentro  la  Refurrezione,  e quello  dell* 
Afcenfione  di  nodro  Signore  è opera  di  Gia- 
como Zucchi . Nella  medefima  Sagredia  è il 
depofito  del  Card.  Francefco  Barberini  Se- 
niore fatto  da  Lorenzo  Ottone  , ed'endo  dato 
S.  £•  Arciprete . 

Si  conferva  nell’  archivio  pn  libro  di  fagre 
Idorie  donato  dal  Card.  Giacomo  Stefanefchi 
alla  medefima  bafilica  , nel  quale  fono  minia- 
ture beliidìme  di  Giotto  Fiorentino  ; ed  un 
altro  de’  Salmi  donato  dal  Sig.  Orazio  Capi- 
zucchi  di  famiglia  antica  e nobile  Romana  » 
allora  decano  de*  canonici  di  s.  Pietro  , oltre 

molti 
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molti  codici  antichi  tra’  quali  il  famofìfllmo 
s.  llario  . 

La  Bafìlica  di  s.  Pietro  in  Vaticano  fu  mi- 
furata  coll’  intervento  del  Cavalier  Bernini  , 
ed  altri  celebri  architetti  l’ anno  t68j  per 
corrifpondere  alla  curiofità  di  molti  Signori 
foredieri . La  Tua  lunghezza  è di  palmi  840  • 
l’altezza  della  nave  di  mezzo  palmi  227,  l’al- 
tezza della  cupola  è dì  palmi  637  dal  pavi> 
mento  alla  cima  della  croce  , la  nave  di  mez- 
zo è di  larghezza  palmi  i io  ; la  larghezza  del- 
la crociata  del  detto  tempio  è di  palmi  604 . 

Palazzo  Vaticano  . 

La  Defcrizione  di  quello  vadiflìmo  edilì- 
zio fi  può  vedere  nel  libro  , che  va  fotto 
nome  di  Agodino  Taja  Sanclè  , e pubblica- 
to in  Roma  col  feguente  titolo  : 

. Deferitone  del  Talaixo  *Apoftolìco  p^atìca- 
rtOy  opera  pofluma  dì  ^gofiino  Taja , rivìfla , ed 
accrefeiuta  , B^pma  i75'0.  apprejfo  "ì^iccold  » e 
Marco  Tagliarini  a Tafquino  in  iZ.pag.jS^.*^ 

Di  S.  Marta. 

DAlta  porta  , che  s’  efee  dalla  làgredia  di 
s.  Pietro  , fi  va  a s.  Marta  , lafciando 
due  chielè  piccole  dedicate  a s.  Stefano  . In 
eda  ali*  aitar  maggiore  fi  vede  dipinta  dal  Ca- 
valier  Baglioni  l’ immagine  della  Santa  > e 
nella  volta  della  cappella  effigiato  il  Padre 
eterno  > 1’  Annunziata  j la  refurrezione  di 
Laz- 

a Sì  vende  neUa  Libreria  aU'tnfegna  di  taliade  nella 
TintjM  di  Fa/quina , 
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Lazzaro  , e diverfì  Santi , il  tutto  di'piiito  • 
frefco  da  Vefpafiano  Strada . 

Li  fanti  Giacomo  , ed  Antonio  Abate  di- 
.pinti  nel  primo  altare  a mano  defira  del  mag. 
giore  , fono  del  Cav.  Lanfranco  » che  nel  fe- 
condo altare  < che  fegue , dipinfe  s.  Orfbla  ; 
neU’altro  contiguo  l’ immagine  del  CrocifilTo 
di  rilievo  è opera  del  Cav.  Algardi  famofo 
fcuitore  ; e nel  fecondo  altare  dall’altra  par- 
te della  chiefa  il  s.  Girolamo  è creduto  pit- 
tura del  Muziaoo  , benché  altri  dicano  effe- 
re  invenzione  di  Daniello  da  Volterra  . 

L’altro  altare  accanto  la  porta  della  fagre- 
fila  ha  un  quadro  con  s.  Antonio  > s.  Pie- 
tro &c.  di  Biagio  Puccini  Romano  . Le  pit- 
ture a frefco  tanto  a’  lati  dell’  aitar  magiore^ 
che  nella  facciata  fono  di  Giacinto  Calan- 
drucci . 

Vedefi  al  prefente  quefta  chiefa  tutta  rl- 
Borata  , si  di  dentro  > come  nella  facciata  , 
dalla  lèmma  pietà  di  Papa  Clemente  XI  > fìc- 
come  r altre  circonvicine,  venerabili  perla 
divozione  , e per  l’antichità  . 

Di  S.  Maria  in  Campo  Santo. 

FU  quella  chiefa  fabbricata  da  Papa  Leo- 
ne IV.  Qui  fu  la  fcuola  de’  Longobardi, 
e vi  è la  compagnia  con  1’  ofpedale  de’  Tedc- 
fchi , e Fiamminghi  . 

La  depolìzione  di  CriHo  neU’altar  maggio- 
re il  dice  di  Michelangelo  da  Caravaggio  i ma, 
è di  maniera  più  antica  alTai  . £ dalle  ban- 
de i quadri  grandi  con  l’illorie  di  Maria  Ver- 
gine 


Digilized  by  Google 


Scultura  ; b AruhiteIt.  a f 

gtne  furon  dipinti  da  Giacomo  d’ Hafe  d*Aa- 
verià , il  fepolcro  del  quale  con  un  bellidìmo 
puttino  di  marmo  è di  Franccfco  Fiammingo,. 

Nella  cappella  a mano  Hniflra  dell'  aitar 
maggiore  è un  quadro  di  Giacinto  Gimignani 
Piftojefe,che  vi  ha  rapprefentato  il  martirio  di 
s.  Erafmo  • Le  pit  'ure  a frelco  nella  cappella  a 
delira  fono  di  Polidoro  da  Caravaggio.  Nel  l’al- 
tare contiguo  è dipinta  a frelco  la  fuga  in  Egit- 
to , e s.  Carlo  da  Arrigo  Fiammingo  . , 

11  quadro  di  $.  Antonio  da  Padova  > mezza  fi- 
gura , è di  Paolo  Albertoni  ; e quello  nell’altare 
dell’oratorio  Ivi  vicino , nel  quale  viene  efpre& 
fa  la  Concezione  > è di  Luigi  Garzi . II  s.  Gioj 
Nepomuceno  al  fuo  altare  è d’ Ignazio  Scern  . 

I 

Di  S.  Lorenzo  in  Borgo» 
ePalazzoCesi. 

SEguitando  la  n^edelìma  Orada  > lì  vede  a 
mano  delira  la  chiela  di  s.  Michele  in  Saf- 
fìa  > abbellita  di  molte  pitture  net  tempo  di 
Papa  Clemente  Vili»  e quali  incontro  è quel- 
la di  s.  Lorenzo  > che  del  fu  conceduta 

a’  PP.  delle  Scuole  Pie  da’  Signori  Celi  Duchi 
d'Acqualparta  , che  1’  hanno  rimodernata  con 
architettura  del  Cav.  Francelco  MklTari  > e li 
medelìmi  Signori  hanno  fatta  la  fpefa  degli  or- 
namenti dall’  aitar  maggiore  . 

11  quadro  di  detto  altare  > che  rapprefenta 
lo  fpofalizio  di  MariaVerg. , è opera  di  Niccolò 
Berectoni  allievo  di  Carlo  Maratta  ; i laterali 
.con  la  nafctta  di  Gesù  , e 1’  adorazione  de’  Ma- 
gi , come  anche  li  due  nelle  lunette  con  l’An- 
,,  , C giolo» 
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giolo  , che  avvifa  s.  Giuièppe  > c la  morte  del 
Santo  medefimo  , eoo  TAnnunzUta  fopra  Par- 
co , fono  opere  di  Micbel’Angelo  Ricciolini  . 

Nella  prima  cappella  a dritta  la  tavola  dedi* 
cata  a s.  Anna  è di  Pietro  Nelli , e il  quadro 
dalla  parte  del  Vangelo  > e quello  dirimpetto  , 
e le  pitture  a frefeo  fono  di  Gio:  Battifta  Ca- 
landrucci . 

11  quadro  nella  cappelletta  dalla  parte  dell’ 
epiftola  dell’ aitar  maggiore  con  l’effigie  di 
s.  Lorenzo  , è di  Giacinto  Brandi , i Ss.  Gio:  ' 

Battifta  , e Sebaftiano  fono  del  medefimo  Nel- 
li . A mano  finiftra  le  pitture  della  cappella  di 
s. Niccolò  fono  del  Ricciolini  fuddetto  ; quelle  \ 
del  Crocififto  fono  del  Troppa  ; i Santi  nella 
cappella  della  Madonna  fono  del  Cordieri . La  j 
navata  di  mezzo  è foftenuta  da  12  colonne  1 
di  bigio  antico . 

Il  Palazzo  Cefi  de’  Duchi  d’ Acquafparta  \ 
contiguo  alla  fuddetta  chiefa  , fu  fatto  edifica- 
re del  14 II  dal  Card.  Toromalb  Armellino  ^ 
Inglefe  j fu  poi  accrefeiuto  da’  Signori  Cefi  > c 
riftorato  nella  forma  > che  fi  trova  » con  archi- 
tettura di  Martino  Lunghi . 

Di  S.  Spirito  in  Sassia. 

QUefta  chielà  ha  contìguo  a le  un  grande  ^ 
^Ofpedale  > capace  di  circa  rooo  infer- 
mi oltre  la  famiglia  » che  alle  volte  è di  1 3 T 
perfone , confiderabilmente  accrefeiuto  dalla 
munificenza  del  Regnante  Sommo  Pontefice 
Benedetto  XIV  . Le  pitture  a frefeo  nella 
nuova  fabbrica  fooo  di  Gregorio  Guglielmi . 

Fa 
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Fu  fondaco  da  Innocenzo  111  > il  q,uale  lo  con- 
fegnò  all!  Religiofi  deirOrdine>  detto  di  s.  Spi- 
rito . Ha  quefio  Spedale  un  vago  altare  con 
la  Tua  tribuna  » foflenota  da  quattro  colonne  » 
e tabernacolo  Hmile  codrutto  con  difegno  da 
Andrea  Palladio  architetto  ; il  bel  quadro  con 
s.  Giobbe  è di  Carlo  Maratta  i e in  un  altro  al- 
tare la  venuta  dello  Spirito  Canto  è.  del  Brandi .. 
11  palazzo  facto  fabbricare  da  Gregorio  Xlll 
per  abitazione  di  Monfìg,  Coramendatore  h 
architettura  d*  Ottavio  Mafcherino* 

La  chiefa  poi  > eh’  è parocchia  > è dilègnn 
d’Antonio  da  Sangallo  i e la  facciata  del  fud- 
detto  Malcherino  , fatta  nel  Pontificato  di 
' Sido  V . 11  ciborio  deir  aitar  maggiore  fu  ar- 
chitettato dal  Palladio  fuddetto , e li  due  An- 
geli » che  adorano  fono  fcolpiti  in  legno  da 
Monsù  Lorenzo  Tedefeo , e nella  tribuna  di 
edb  > che  è tutta  dipinta  da  Giacomo  del  Zuc- 
ca , vi  fono  alcuni  ritratti  al  naturale  di  vie- 
tuofi  Cuoi  amici  % 

La  prima  cappella  dalla  parte  del  Vangelo 
dell’  aitar  maggiore  dedicata  alla  Beata  Vergi- 
ne > ed  a s>  Giovanni  Evangelida  « fu  dipihta 
tutta  da  Marcello  Venudi .. 

L*  altro  altare  contiguo  ha  il  quadro  con 
Grido  morto»  dipinto  da  Livio  Agredi  » come 
anche  tutte  le  altre  pitture  della  cappella . 

Nel  quadro  dell’  altare  nella  quarta  cappella 
fi  vede  dipinto  Gesù  > quando  fu  levato  dalla 
Croce  di  mano  di  Pompeo  dall'Aquila  » e li 
quattro  Evangelidi , due  per  piladro»  lòno 
opere  d’Andrea  Lilio  • 
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La  coronazione  della  B.  Vergine  col  noltro 
Redentore,  ed  alcuni  Santi  nell’altare,  che 
fegue  , fono  di  Cefare  Nebbia  ; come  tutta  la 
cappella  . £ la  pittura  della  Trasfigurazione 
di  nollro  Signore  nel  quadro  del  primo  altare 
dall’  altra  parte  del  maggiore  fu  fatta  da  Giu> 
feppe  Valeriane  , avanti  che  fi  facefle  Gefuita  . 

- Nell’altare  , che  fegue  , è dipinta  la  Sina 
Trinità  con  s.  Filippo  Neri  , da  uno  della 
fcuola  41  Pietro  da  Cortona  : e dalle  bande  il 
Languido  rifanaco  da  Gesù  , ed  il  Cieco  , a cui 
refiituì  la  vifia,  fono  di  Livio  Agrefli,  che  an- 
che dipinfe  rAfsunta  di  Maria  Vergine  nell’al- 
tro altare  con  tutto  il  rimanente  , eccettuata- 
ne la  Natività,  che  ivi  fece  Gip:  Battifla  Mon- 
tano » e la  Circoncifione , che  c pittura  di  Pa- 
tis  Nogari  . 

Dall’  ifteflà  parte  nell’  altro  altare  è colori- 
ta la  venuta  dello  Spirito  fante  (opra  gli  Apo-^ 
fioli  da  Giacomo  Zucca  con  tutto  il  reflo  , che 
à nella  cappella  ; ed  anche  la  facciata  fopra  la 
porta  maggiore  è tutta  di  mano  del  medefimo 
Zucca  ; ma  - Cefare  Conti  d’  Ancona  pur  vi  ' 
operò  . Le  tavole  , che  rapprefentano  la  Con- 
verfione  di  s.  Paolo  , con  la  Vifitazione  di  l 
4.  Elifabetta  dall’altra  parte , fono  di  Francefeo  j 
Salviati  t ajutato  dal  Roviale  Spagnolo  fuo 
Scolare . 

. La  fagreflia  grande  à tutta  dipinta  nella 
volta  , ed  attorno  di  varie  iflorie  , e di  chiari 
«feuri  fatti  con  tanta  eccellenza  , che  pajonp 
baÒTi  rilievi , dall 'Abatini . Vi  è la  tavola,  che 
colori  Girolamo  Siccioiante  > con  la  Venuta 

dello 
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^ello  Spirito  ianto  . Dirimpetto  allo  Speciale 
fuddetto  è 1’  Oratorio  di  nuovo  rifabbricato . ^ 

Di  S.  Onofrio. 

La  porta  nella  muraglia  antica  della  città  , 
dove  comincia  la  Lungara , fatta  col  dife- 
gno  d’  Antonio  Sangallo  , è nobilidìma  , ben- 
ché non  terminata  , e così  lafciata  per  impe- 
gno dopo  la  morte  dell’ architetto  * . ' 

Alla  cima  del  Giatiicolo  giunti  alla  fuddet- 
ta  chiefa , fondata  da  Eugenio  IV , e dalla  fa- 
miglia Romana  de’  Cupis , oggi  poilèduta  col 
Monaftero  da’  Frati  Eremiti  della  Congrega- 
zione del  beato  Pietro  di  Fifa  , fi  vede  nella 
detta  facciata  una  divota  immagine  di  Maria 
Vergine  dipinta  nel  muro  con  altre  figure  cre- 
duta del  Domenichino  , fono  bensì  fue  le  tre 
Jftorie  di  s.  Girolamo  nelle  lunette  del  portico 
eflerióre , di  tutta  perfezione  . Nella  cappellet- 
ta  edema  la  tavola  della  Natività  del  Signore 
è di  Francefeo  Badano  , e le  due  Sibille  fopra 
)a  porta  fono  del  Baglioni  , 

Nel  claudro  del  Convento  fi  confervano  in 
cfTere  diverfe  pitture  fatte  dal  Cav.  d’Arpino  , 
che  fono  le  prime  quattro  in  entrando  a mano 
delira  » e le  altre  furono  dipinte  da  Vefpafia- 
no  Strada  , e da  altri . Nel  corridore  di  fopra 
un’  immagine  di  Maria  Vergine  è opera  cc- 
cellentiffima  di  Leonardo  da  Vinci,  tanto  com- 
mendata da  Giorgio  Vafàri  ne’  Tuoi  libri  . 

Nel  muro  dell’altar  maggiore  della  médeiì- 

C 3 . ma^ 
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ma  chiefa  l’effigie  di  Maria,  con  diverfe  iftorie 
dalla  cornice  in  giù , fono  opere  di  BaldalTarre 
Peruzzi , le  quali  volendo  uno  rinfrefcare , 
furono  affili  dalla  loro  prima  forma  mutate  , e 
quelle  dalla  cornice  in  fu  Ibno  di  Bernardino 
Pinturicchio . 

Nella  cappella , che  legue  dalla  parte  del 
Vangelo  , la  tavola  del  B.  Pietro  da  Fifa  è di  ' 
Francefco  Trevifano  : e due  fuoi  allievi  fece- 
ro i laterali . Nella  cappella  di  s.  Girolamo  la 
tavola  è del  Cav.  Ghezzi , e il  quadro  di  man 
dritta  è del  Nelli  t e quello  a dirimpetto  è di 
Niccolò  Ricciolini  ; e nella  cappella  dell’altra 
parte  vi  fìa  dipinta  la  Vergine  Sffia  di  Loreto 
da  Annibale  Caracci , celebratiffimo  pittore  ; 
nel  rimanente  la  cappella  fu  colorita  tutta  da 
Gio:  Battila  Ricci  da  Novara  . 

In  quella  chiefa  è anche  una  divota  capella 
dedicata  a s.  Onofrio  , ornata  per  tutto  di  buo* 
ne  pitture . Vi  ò il  fepolcro  di  Torquato  Taf- 
fo  , famolìffimo  poeta  , con  nobile  ifcrizione 
fattali  dal  Card.  Bevilacqua , e quello  del  Bar- 
dai letterato  infigne  ; e nella  cappella  di  s.  Gi- 
rolamo è il  depolito  d’Alelfandro  Guidi  poeta 
celebre . 

Palazzo  Salviati. 

Quello  nobiliffimo  palazzo  fu  eretto  dal 
^ Card.  Bernardo  Salviati  per  alloggiar- 
vi Enrico  HI  Re  di  Francia  . L’architettura 
ò di  Nanni  Bigio  detto  anche  Nanni  di  Bac- 
cio Fiorentino  . Le  fue  danze  , e gli  apparta- 
menti fono  molto  magnifici  forfè  più  .di  qualfi- 
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voglia  palazzo  di  Roma  > toltone  il  Pamele  . 
E'  ornato  di  bei  quadri  , uno  de*  quali  molto 
grande  rapprelenta  Maria  y e Francefca  Salvia- 
ti  > la  prima  fu  madre  di  Cofimo  I > e la  fecon- 
da di  Leone  XI  » ed  é di  roano  di  Filippo  Fa- 
rmi . Due  quadri  grandi  del  Galedruzzi  pit- 
tore, e intagliatore  in  rame  eccellente  . Altri 
quadri  del  Tintoretto , del  Ovoli , del  Bron- 
zino y e altri  valenti  artefici . Vi  ha  un  ritrat- 
to di  Gregorio  XI 11  fedente  col  Cardinal  Ni- 
pote avanti , figure  intere  dei  Domenichino 
eccellenti  Ili  me  . Nelle  volte  delie  danze  ha  di- 
pinto il  Morandi , e nella  cappella  Santi  di 
,Tito  y e Franccfco  Salviati , 

Delle  Chiese  di  S.  Lionardo  * di  S.  Gru- 
sEFi'E  , DI  Regina  Colli  , e S.  France- 
sco di  SaLes  . 

Nel  principio  della  Lungara  , quali  in- 
contro al  palazzo  roaedofo  de’  Sig.  Sal- 
viati , n vede  prima  la  chiefa  di  s.  Lionardo  , 
che  nel  quadro  dell’altare  ha  dipinta  Maria 
Vergine  con  li  fanti  Romualdo,  e Lionardo  , 
opera  d’  Ercole  Orfeo  da,  Fano  ; Fu  quella 
chiefa  sì  di  dentro , che  nella  facciata  tutta  di 
nuovo  ridorata  con  direzione  del  Gay.  Lo- 
dovico Gregorlni . 

1 Sacerdoti  fecolari  della  Congregazione 
de’  Pii  Opera)  nell’anno  lyja  edificarono  la 
chiefa  di  $.  Giufeppe  con  architettura  del  Gay. 
Lodovico  Rufconi  Sadì . 11  quadro  dell’ aitar 
maggiore  è di  Filippo  Frigiotti , l’ altro  a fini- 
ftra  è di  Girolamo  Pefci , e nel  terzo  altare  a 
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delira  vi  fi  porrà  un  quadro  di  Niccolò  Riccio^ 
lini , che  rapprefenta  la  depofizione  di  Grillo 
dalla  Croce . 

Avanzando  il  camino  fi  trova  a mano  delira 
la  chiefa  di  Regina  Coeli  , col  monallero  delle 
Carmelitane  fcalze  > del  quale  fu  fondatrice 
D.  Anna  Colonna  , moglie  del  Principe  D.Tad- 
deo  Barberini  » che  fi  valfe  dell’  architettura 
'del  Gav.  Francefco  Contini . 

Nell’ aitar  maggiore  fi  venera  la  Prefentà- 
zione  di  Maria  Vergine  al  Tempio  , colorita  » 
e terminata  a oglio  dal  Romanelli  * che  nell’al- 
tare dalla  parte  dell’  epillola  ha  effigiata  s.  Te- 
refa  , a cui  è dedicata  la  fuddctta  chiefa  . 

11-tranfito  di  s.  Anna  » con  quantità  di  figu- 
re nel  quadro  dell'  altare  incontro  è opera  di 
Fabrizio  Chiarì , ed  il  preziofo  ciborio  dell’ 
aitar  maggiore  , ricco  di  gioje  » flatuette  j 
ed  altre  galantarie  fu  donato  alla  chiefa  da' 
D.  Anna  fuddetta  , che  vi  ha  un  macftofo 
lèpolcro  . 

Vi  è in  quella  chiefa  un’altro  quadro  > che 
rapprefenta  l’Affunta  , e Coronazione  di  Ma- 
ria Vergine  SAa  , che  fi  mette  nell’  aitar 
maggiore  il  giorno  della  fèfla  > opera  del  fud- 
detto  Chiari . 

Nella  chiefa  del  monallero  di  s.  Francefco- 
di  Sales  fi  vede  un  tranfito  di  s.  Giufeppe  di 
autore  ; che  ha  voluto  imitare  Guido  Reni . 
Dirimpetto  è un  gran  gruppo  di  marmo  , che 
rapprefenta  s.  Francefco  di  Sales  > opera  di 
Francefco  Moratti . La  tavola  dell’ aitar  gran- 
de ò di  Carlo  Cefi . ^ 

Pa- 
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Sull'  alto  del  Gianicolo  è fituato  con  archi- 
tettura di  Giulio  Romano  quefto  palaz- 
zine , adornato  dentro  di  pitture  dal  medefi- 
mo,  c da’  fuoi  Rolari  .Vi  è di  notabile  anche 
un  vafo  antico  con  baflirilievi  . 

Di  S.  Croce  della  Penitenza. 

E S.  Giacomo  . 

La  chiefa  fuddetta  fu  fatta  fare  dal  March. 

Baldatfar  Paluzzi  Albertoni  per  le  Ripen- 
tite.Quivi  nell’ aitar  maggiore  era  dipinto  Ge- 
sù Grillo,  che  porta  la  Croce,  di  mano  di  Te- 
renzio d’ Urbino  : ed  ora  vi  è dipinto  il  Croci- 
filTo  dalCav.  Troppa,come  anche  la  Sma  An- 
nunziata nell’  altare  a mano  dritta  . Il  quadro 
dell’  altro  altare,  dove  è dipinta  la  Maddalena 
penitente, e opera  di  Ciccio  Graziani  Napolit. 

Dirimpetto  a quefta  è la  chiefa  di  s.  Giaco- 
mo , dove  è annelfo  il  monaftero  delle  donne, 
che  lafciata  la  vita  cattiva  fi  fono  confacrate  a 
Dio  . Fu  edificato  da  Pio  IV.  nella  cafa  già  di 
Monfig.  Cefi.  La  tavola  dell’altar  maggiore  è 
del  Romanelli . Le  due  degli  altari -laterali 
fono  di  Girolamo  Troppa  . 

Palazzo  di  Agostino  Ghici  detto  la 
Farnesina  , oggi  di  S.  M.  il  Re  del- 
le DUE  Sicilie  . 

A Vanti  di  ufeire  dalla  Lungara  non  lafcino  i 
Forcllleridi  vedere  il  palazzo  già  di  Ago- 
ftino  Ghigi  poco  lontano  della  fuddetta  chiefa. 

L’  ar- 
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L’  architettura  è di  BaldatTar  Pcruzzi , cd  è 
mirabilc.Queilo  palazzo  è celebre  per  l’operc, 
che  vi  fono  del  gran  Raffaello  di  Urbino  aiuta- 
to da  Giulio  Pippi  Romano  , da  Gio.  Francc- 
fco  Penni  detto  il  Fattore  , da  Gaudenzio  Mi- 
lanefe  , da  Raffael  del  Borgo  , e da  altri  fuoi 
fcolari  . Entrando  nella  prima  loggia  fi  vede 
tutta  la  volta  dipinta  con  figure  più  grandi  del 
naturale  , che  rapprefentano  la  favola  di  Pfi- 
che , difegno  , cd  invenzione  cccellentiflima 
del  medefimo  Raffaello;  il  quale  dipinfe  parti- 
colarmente di  fua  mano,  come  è comune  opi- 
nione tra’  profeOfori  , il  triangolo  delle  tre 
Grazie , e in  fpecie  quella  rivolta  in  ifchiena; 
ma  l’Amore  che  accenna  in  terra  è attribui- 
to a Giulio  Romano  . Il  peduccio  , ove  è la 
.Cerere  , e quello,  dove  Giove  bacia  Cupido, 
e quello  dove  è il  Mercurio , e quello  verfo  il 
prato  con  femine  fono  dipinti  da  Gaudenzio 
Ferrari  Milanefe , ed  il  refio  de’  peducci  fono 
di  Raffael  del  Borgo  infieme  co’  fuddetti . II 
concilio  , e il  convito  de’  Dei  fi  riconofeono 
dipinti  dal  medefimo  Giulio  , dal  Fattore,  e 
da  altri  fcolari  di  Raffaello  . Ma  le  Grazie  , 
che  fpargano  fiori,  dipinte  nel  convito  delle 
nozze  di  Pfiche  , con  alcuni  putti  nelle  lunet- 
te furono  dipinte  da  Raffaelle  medefimo.  Gio- 
vanni da  Udine  fece  i feftoni  , e animali  in- 
torno alle  pitture  di  quefta  loggia  , le  quali 
efiendo  fiate  per  140  a^nni  efpofie  all’inclemen- 
za dell’aria,  avevano'lofferto  grandiflimo  dan- 
no, ed  era  fvanita  in  diverfi  luoghi  la  vivacità 
de  i colori , e la  colla  dal  muro  difiaccata  > 1 

. . campi 
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campi  turchini  quali  affatto  perduti  ; ma  dal 
atelo  di  Carlo  Maratta  ne  fu  fuggerita  la  ri- 
ITorazione  > che  da  lui  medelìmo  fu  con  fomma 
diligenza  > e intendiménto  efeguita  * avendo 
fatto  chiudefe  con  tavolati , e vetriate  la  log- 
gia , come  al  prefente  fi  vede  . E perchè  dopo 
effere  fiata  rinchiufa  il  bianco  del  reftante  de* 
muri  non  dipinti  faceva  difibnanza  col  rima- 
nente deir  opera  , per  configlio  di  eflb  Carlo 
Maratta  furono  compiti  i fefioni , e tirati  giù 
fino  alla  cornice  , e dipinte  parimente  anche  1^ 
lunette  * immitando  i fottarchi  oppofii  di  Gio: 
da  Udine  ; e dalla  cornice  fino  a terra,  furono 
dipinte  alcune  nicchie  di  architettura  fenza 
figure  > per  il  rifpetto  dovuto  all*  eccellenti 
pitture  della  volta  . Quella  opera  fu  efeguita 
da  Domenico  Belletti . 

PalTando  all’altra  loggia  laterale  a Levante 
fi  vede  la  famofa  Galatea  dipinta  tutta  da  Raf- 
faelle  medelìmo  . La  volta  , e li  peducci  fono 
opere  diligentifilme  del  medelìmo  Baldafiar 
Peruzzi , che  architettò  il  Palazzo  : le  lunet- 
te di  Fr.  Sebafiiano  del  Piombo  * ed  in  una  di 
effe  vi  è a chiarofeuro  difegnata  una  tefia  co- 
lofièa  , che  da  alcuni  fi  crede  di  Michelangelo 
Bonarroti  j di  che  nelTun  fcrittore  ha  lafcia- 
to  memoria  . Gafparo  Celio  dice  elfer  del  me- 
defimo  BaldalTare . Anche  quelle  pitture  furo- 
no refiaurate  per  configlio  di  Cario  Maratta  > 
fermando  la  volta  crepata  con'^750  chiodi  > ed 
altri  70  furono  polli  nel  muro  , dove  è dipinta 
la  Galatea  per  renderla  di  più  durata  . 

NeU’appartamento  fuperiore  le  profpettive 
. fi  dicono 
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iì  dicono  edere  di  fialdadar  Peruzzi  » e le  plc> 
ture  del  fregio  di  altri  fcolari  di  Raffaele  . 
Isella  camera  vicina  la  facciata  di  mezzo  » e 
l’altra  a mano  delira  fono  di  Gio:  Antonio  da 
Vercelli  detto  il  Sodoma  : l’ altra  a Hniflra  di 
incerto  autore  . 

Le  pitture  della  prima  loggia  terrena  fono 
intagliate  in  rame  dal  Dorigny  , ed  alcuni  an>  > 
goli  ne  aveva  prima  intagliati  Marcantonio 
Raimondi  j il  quale  intagliò  anche  la  Galatea  > 
eh’  è carta  rarillìma  . La  fabbrica  vicina  , ora 
ridotta  a fenile  > è architettura  di  Raffaele  « co- 
me anche  la  loggetta  fulla  riva  del  Tevere . 

Pala  2 20  Cor s I N I . 

FU  abitato  dalla  Regina  di  Svezia  , e allora 
v’erano  nobiliffimi’quadri  del  Correggio  * 
'di  Tiziano,  di  Paolo  Veronefe  , e del  Rubens 
fpeciaimcnte,  e d’altri  molti  eccellentiflìmi  ar- 
tefici , ch’orano  già  nella  galleria  di  Mantova  » 
donde  furono  da’  Tedefchi  portati  a Praga  • 
Effendo  quefta  fiata  prefa  dal  Re  Guflavo  j fu- 
rono da  effo  portati  a Stocolm  , e quindi  dalla 
Regina  Criflina  portati  a Roma  ; e qui  venduti 
al  Reggente  di  Francia  furono  portati  a Pari- 
gi ; come  anche  le  flatue  antiche , che  aveva  la 
detta  Regina  . Quello  palazzo  era  de’  Duchi 
Riari  paffato  poi  nell’  Ecciha  Cafa  Corfìni,  che 
col  difegno  del  Cav.  Fuga  1’  ha  nobilitato  , e 
accrefeiùto  fenza  comparazione  . !n  eflb  fono 
alcune  flatue  , e molti  bulli  antichi , tra*  quali 
un  Giulio  Cefare  , e un  Seneca  fìngotariflìmi  > 
e alcuni  antichi  farcofagi . Vi  è anche  una  in- 
‘ • (igne 
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figne  raccolta  di  pitture,  cioè  un  s.  Girolamo, 
figura  intera  al  naturale  , e il  ritratto  di  Filip- 
po II„  e quello  del  Cardinale  AleOfandro  Far- 
nefe  di  Tiziano  , lo  fpofalizio  della  Madonnaj 
c quello  di  s.  Caterina  delle  ruote  di  Paolo  , 
un  s.  Seballiano  di  Rubens  , il  facrifizio  di 
Noè  del  Puflìno  intagliato  in  rame  dal  Frey  ; 
1’  Erodiade  di  Guido , il  ritratto  di  Rembrant 
;di  fua  mano  : la  nativiti  della  Madonna  de* 
Caracci,  e una  di  Pietro  da  Cortona  , la  fanta 
Famiglia  dello  Schidone  , un  ritratto  dei  Car- 
dinal Bandini  del  Domenichino  , e uno  d’  un 
Doge  di  Venezia  del  Tintoretto  , un  gran 
-quadro  del  Baroccio , e una  fanta  Famiglia  del 
medefimo  , e molti  del  Lanfranco  , Guercino 
Caravaggio  , Albano  , Balfano  Simon  Gan* 
tarini , Benvenuto  Garofalo , Carlo  Maratt^ 
P.  Giacomo,  Gafpero,  e Niccolò  Pufllni,  Te- 
niers  , e altri  Fiamminghi  : un  bel  ritratto  di 
Velafco,  e uno  di  Rigò,  di  Salvator  Rofa,coa 
$6.  altri  ritratti  eccellenti  di  varj , e quello  dì 
Giulio  II.  di  Raffaello  , un  Gesù  con  s.  Gio. 
del  Cignani , e due  Madonne  d’  Andrea  del 
Sarto  , e molti  altri . V’  è una  delle  più  infi- 
gni  librerie  di  Roma , con  gran  copia  di  ma- 
noferitti , o la  più  Cngolar  raccolta  di  Stam- 
pe } che  fia  in  Italia . 

Di  S.  Dorotìa  , e S.  Gio.  della  Malva  . 

P Affata  porta  Settignana  , voltando  a ma- 
no manca  , fi  trova  la  chiefa  parocchiale 
di  s.  Dorotea,  che  adeffo  li  rifabbrica  da’  fon- 
damenti col  difegno  di' Gio.  Battifta  Nolli . , 

S.  Gio* 
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- 'S.  Gio.  della  Malva  , che  ha  cura  d’ anime, 
dalla  s.  mem.  di  Clemente  XI.  fu  data  alli  Pa- 
dri Miniftri  degl’  Infermi , acciò  dovcffero  af- 
fiftere  a’  moribondi  in  quel  gran  Rione . E 
fiata  ornata  con  difegno  d’  Antonio  Ronchi  . 

Kella  volta  della  navata  di  mezzo  vi  è di- 
pinto a fotto  in  fu  Dio  Padre  , col  difegno  di 
Giacinto  Brandi , da^  Aleffandr©  Vafelli  fuo 
allievo  ; e nel  quadro*  dell’  aitar  maggiore  vi 
fono  effigiati  s.  Gio.  Battifta , e s.  Gio.  Evan- 
gelilla  dal  medefimo  Vafelli  con  difegno  del 
Brandi , che  vi  fece  di  fua  mano  li  due  An- 
gioletti , che  Hanno  da  i lati  della  Madonna  . 
L’  altro  quadro , ove  è rapprefentato  il  s.  Ca- 
millo , è di  Gaetano  Lapis  da  Cagli . 

Il  quadro  nell’  aitar  del  CrocifitTo  , dove  fi 
.vede  s.  Girolamo  > e il  beato  Gio.  Colombi- 
ni) fii  dipinto  da  Gio.  Battifta  Paffari;  e la  Ma- 
donna nell’  altare  dall’  altra  parte  vicino  alla 
porticella  è antichiflìma  di  maniera  Greca . 

Di  S.  Pietro  in  Montorio  . 

Ritornando  indietro  per  la  ftrada, che  con- 
duce al  Gianicolo  , dopo  poca  faiita  fi 
giunge  a s.  Pietro  in  Montorio  , chiefa  rifto- 
rata  da  Ferdinando  Re  di  Spagna  , fotto  Si- 
ilo IV.  con  architettura  di  Baccio  Pintelli  , ed 
allora  conceduta  alli  Padri  Olfervanti  , ed  ora 
Riformati  di  s.  Francefco  . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira,  en- 
trando in  chiefa  , Fra  Sebaftiano  del  Piombo 
Veneziano  dipinfe  la  Flagellazione  di  Grillo 
alla  colonna  con  tutto  il  redo  in  fei  anni , che 

per 
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per  effere  (lata  con  difegno  del  Bonarroti  be- 
niflìmo  fatta»  fì  tiene  » che  anche  la  ritoccaffe  : 
e r altre  due  cappelle  » che  feguono  » furono 
cfteruamente  colorite  da*  coetanei  del  Pintu- 
ricchio,  che  in  quei  tempi  erano  in  qualche  {li- 
ma . Nella  cappella  della  Madonna  i due  qua- 
dri con  s.  Francefco  » e s.  Antonio  fono  di 
Gio:  Maria  Morandi  . 

La  cappella  palTata  la  porticella  di  fianco  ha 
1 altare  tutto  di  marmo  » e il  quadro  con  la 
converfione  di  s.  Paolo  > dipinto  da  Giorgio 
Vafari  Aretino  , che  non  volendola  far  fimile 
a quella  del  Bonarroti , eh*  è nella  cappella 
Paolina  > fece  il  s.  Paolo  giovane , quando  vien 
condotto  da’  foldati  cieco  ad  Anania  » che  l’ il*' 
luminò  . E anche  fuo  dilegno  la  lèpoltura  del 
Card,  del  Monte  » e di  tutta  la  cappella  > e le 
ilatue  » che  fono  nella  fuddetta  > furono,  mira- 
bilmente fcolpite  da  Bartolomeo  Amannato  » e 
fpecialinente  iòno  degni  d*  olTervazione  alcuni 
bellillìmi  putti , che  reggono  la  balaufirata .. 

11  quadro  dell’  aitar  maggiore , che  rappre- 
fenta  la  Trasfigurazione  di  Noftro  Signore 
fui  monte  Tabor»  e da  bafiogli  altri  Apollo- 
li  > che  eibreizzano  un  giovane  fpiritato  con 
quantità  di  figure  > è 1*  ultima  opera  » che  fa- 
celle  Raffaellod’  Urbino , eccellentillìma , e fa- 
mola  per  tutto  il  Mondo  incagliata  in  rame 
dal  Dorigny  : e nel  coro  vi  fono  due  fitcciate 
dipinte  a frefcocon  la  crocififaione  di  s. Pietro* 
c la  caduta  di  Simon  Mago»  fatte  da  Paolo  Gui- 
dotti  Lttcchelè»  di  maniera  Fiorentina,  che  al- 
cuna hanno  creduto  di  Francelco  Salviatt . 

Nella 
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Nella  cappella  , che  fcgue  dall’altra  parte 
fono  due  (latue  di  marmo  , una  di  s.  Pietro  , 
e l’altra  di  s.  Paolo  lavorate  a maraviglia  da 
Daniello  da  Volterra  « e da  Lionardo  Milane- 
fe  Tuo  fcolare  ; la  balaudrata  è di  giallo  antico 
fatta  di  certe  colonne  ritrovate  negli  orti  Sai- 
luHiani  : e l’altare  è dedicato  a s.Gio:  Battila  . 

Nell’  altra  cappella  > la  depofizione  di  Cro- 
ce , e r altre  pitture  laterali  fono  di  pennello 
Fiammingo  , e d’  un  colorito  Hupendo  » ed  ec- 
cellente oltre  ogni  credere  . Vi  è chi  ha  Ham- 
pato  elfer  di  mano  di  Francefco  Stellaret  j ma 
quelli  era  paelìda  . Altri  dicono  di  Ruggiero 
Salice  , o Vander  ; o Angelo  Vandernant  . 

Poco  più  avanti  è la  cappella  rinovata  dal 
Cav.  Beraino  , ed  ha  la  (latua  di  s.  Francefco 
fcolpita  da  Francefco  Baratta  , ed  altre  fcol- 
ture  con  baffirilievi . 11  a.  Francefco  dipinto 
nella  volta , e tutti  i medaglioni  a chiaro  ofcu- 
ro  ) e quantità  di  pattini  fatti  con  illudio  ba- 
golare . fono  dell’Abatini . 

11  quadro  dove  è colorita  l’ iOoria  delle 
Stimmate  di  s.  Francefco  nella  cappella  conti- 
gua , fu  dipinto  da  Gio:  de’  Vecchi  con  dife- 
gno  del  Bonarroti , e la  fepolcura  del  Malfa  è 
difegno  > e fcoltura  di  Gio:  Battiba  Dolio . 

11  tempietto  di  forma  ritonda  periptera  Ib- 
llenuto  da  ledici  colonne  di  granito  d’ ordine 
Dorico  , di  piedi  ventifei  di  diametro  > con  la 
fua  cupoletta , che  è nel  mezzo  del  claubro 
del  convento  « dove  fi  dice  folfe  crocifilfo 
s.  Pietro»  è architettura  maravigliolìllìma  di 
Bramante  j ed  uno  dell!  due  claubri  lo  djpinfe 

Gio; 
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Gio:  Battila  della  Marca  > e T altro  Niccolò 
' dalle  Pomarance . 

Di  S.  Maria  della  Scala 

ALle  radici  del  monte  Gianicolo  è queda 
chiefa  con  il  convento , che  è difegno  dì 
Matteo  da  città  di  Cartello  . La  fece  fabbrica- 
re il  Card.  Como  l’anno  i alzatala  fino  al- 
la cornice  col  difegno  dì  Francefco  da  Volter- 
ra > compita  da  Ottaviano  Mafcherìno  con  la 
facciata  > e fu  conceduta  a’  Padri  Carmelitani 
Scalzi.  ^ 

La  Madonna  di  marmo  fopra  la  porta  della 
chiefa  per  di  fuori  è di  Silvio  Valloni  . ’ 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano 
dritta  è la  decollazione  di  s.  Gio:  Battifta  ^ 
elpreua  da’  pennelli  di  Gherardo  Fiammingo  , 
detto  Gherardo  delle  notti  j e nella  feconda  è 
figurato  il  B.  Gio:  della  Croce  con  Crifto  > ed 
altre  figure  dal  P.  Luca  Carmelitano  . 

La  terza  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Giu- 
seppe , che  tiene  il  Bambino  in  braccio , dipin- 
to dal  P.  Patrizio  Fiammingo  Carmelitano  j e 
la  pittura  nell’ altro  altare  della  crociata  , vi- 
cino alla  fagreftia  , con  s.  Terefa  era  di  Giaco, 
mo  Palma  . Quelta  tavola  poi  fu  levata  , c 
fattavi  una  ricchiflìma  cappella  di  pietre  dure 
col  difegno  di  Gio:  Paolo  Pannini  , e la  favola 
è di  Francefco  Mancini . De’ due  baflìrilievt 
laterali,  quello  che  rapprefenta  s.  Terefa  in 
eftafi  è di  Filippo  Valle  : quello  dirimpetto  è di 
Bilonsù  Slodtz  . 

jL’  aitar  maggiore  ha  un  bello , c ricco  cibo- 
' D rio 
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rio  architettura  del  C»7.  Rainaldi , coAruttò 
raagniAcamente  con  colonne  di  dialpro  » e me* 
talli  dorati  j dove  in  mezzo  fi  venera  un*  im- 
magine del  Salvatore  . Maria  Vergine  dipin- 
ta a frefco  in  mezzo  del  coro  è del  Cav.  d’ Àr- 
pino  . Gli  altri  quadri  grandi , che  ivi  fono , 
come  anche  quelli  appefì  d’ ogni  intorno  t che 
fanno  ornamento  a tutta  la  chiefa  , fono  del 
fuddetto  P.  Luca , dove  ha  rapprefentato  di- 
verfi  fatti , ed  iAorie  del  Bambino  Gesù  > di 
Maria  Vergine,  e di  s.  Tcrefa , c l’effigie  degli 
i^poAoli , ed  altri  Santi . 

11  tranfìto  di  Maria  Vergine  con  li  ApoAo- 
li , iìgurato  nella  penultima  cappella  dell*  altro 
lato  della  chiefa  , è opera  di  Carlo  Veneziano  ; 
l’architettura  è di  Girolamo  Rainaldi . Dipin- 
fe  quivi  il  medefìmo  miAero  Michelangelo  da 
Caravaggio , e perchè  non  piacque , fu  levato  > 
c pafsò  nella  galleria  del  Duca  di  Mantova . Ed 
il  quadro  dell’ultima  cappella  con  Maria  Verg. 
che  dà  l’abito  a s.  Elia , è del  Cav.  Roncalli . 11 
depofìto  di  Muzio  Santacroce  è deli’  Àlgardi  . 

Vi  è di  nuovo  la  cappella  del  Sffio  CrociiìAb> 
fatta  a fpefe  di  Cefare  Baldi , tutta  dipinta  da 
Filippo  Zucchetti  da  Rieti,  ed  il  gruppo  di 
marmo  rapprefentante  s.Gio:  della  Croce  rapi- 
to in  eAafì  fu  fcolpito  da  Pietro  Papaleo . 

Di  S.  Egidio  , S.  Ai*i>ollonia  , 

E S.  Maucherita  . 

QUeAa  prima  chiefa  , che  è delle  Monache  j 
^Carmelitane  , ha  un  quadro  nell’  aitar  | 
maggiore  con  la  Beata  Vergine  , che  dà  Tabi-  j 

to 
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to-ad  un  Santo  deila  Reiigiune  , dipinto  da 
Andrea  CamaiTei  ; ed  il  s.  Egidio  figurato  in 
un’altro  altare  è del  Roncalli . 

Quella  di  s.  Appollonia , che  pure  è chiefa 
di  Monache  > fra  l’ altre  pitture  ha  la  volta  di- 
pinta da  Clemente  Majoli . 

Quali  incontro  è l’altra  di  s.  Margarita  > 
da’  fondamenti  rifatta  dalla  generofa  pietà  del 
Card.  Cadaldi . fu  architetto  e della  chiefaV 
e della  facciata  il  Cav.  Fontana.  Nell*  altare 
a mano  delira  è un  quadro  con  s.  Orfola , ed 
altre  Vergini  di  Gio;  Paolo  Severi  j e la  ta- 
vola nell’  altare  incontro  è di  Baciccio  Cauli . 
Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  co  i laterali 
fono  di  Luigi  Garzi , e le  pitture  a frefeo  nella 
tribuna  fono  del  P.  Umile  da  Foligno  Fran- 
cefeano  . 

Di  S.  Maria  in  Trastevure  . 

La  prima  chiefa  è quella  , che  fòlle  dedicata 
in  Roma  alla  BAa  Vetrine  . Niccolò  V la 
rinnovò  , valendoli  dell’architettura  di  Bernar- 
do Rofselino  ; e il  s.  Pontefice  Pio  V vi  erelTe  il 
Capitolo  de’  Canonici , e Benefiziati , che  l’ uf- 
fiziano  prelcntemente . 

Nel  portico  fono  quattro  colonne  di  granito 
di  ordine  jonico  , e 2 i limili  fono  nelle  tre  na- 
vate j e 4 negli  archi  di  ordine  corintio  . 

Nell  altare  dedicato  al  Si^o  Crocififlo  le 
immagini  di  Maria  Vergine,  e di  s.  Giovanni, 
fono  d’Antonio  Viviano  da  Urbino  , detto  il 
Sordo  , allievo  del  Barocci  . 

La  prima  cappella  a man  delira  è de’  Signo- 
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ri  Buflì  > ove  è il  depofito  del  Cardinale  di 
quella  famiglia , La  tavola  di  s.  Francefea  Ro- 
mana è del  Zoboli . 

La  cappella  del  Prefepio  , che  fegue,  era  di- 
pinta da  RaifaelUno  da  Reggio  , ma  effendo 
andata  male  fu  rifatta  dal  Card.  Fini  titolare  ^ 
che  vi  fece  porre  un  quadro  di  Pietro  Nelli . 

Nell’  altra  cappelletta  vicino  alla  porta  di 
fianco  era  un  quadro  con  yn  làuto  Vefeovo 
alTalito  da  un  manigoldo  > di  Giacinto  Bran- 
di , ma  qui  è la  copia  , e 1’  originale  è in  fa-i 
greflia  . Allato  alla  porta  del  fianco  è il  de- 
pofito  del  Card.  Corradini  col  fuo  ritratto  , 
fatto  da  Filippo  Valle  fcoltore  , che  fece  il 
difegnodi  quello  depofito  *;  e nella  cappella 
contigua  all’  aitar  maggiore  , architettata  da 
Domenico  Zampieri , fi  vede  negli  feompar-» 
timenti  della  volta  un  puttino  > che  Iparge  fio- 
ri , colorito  a maraviglia  da  lui  medefimo  > che 
dovea  dipigner  tutta  la  cappella  . 

^ La  tribuna  dell’  aitar  maggiore  è ornata  di 
uiofaici  antichi  y e più  baflb  ve  ne  fono  di  Pie- 
tro Cavallini . 11 -dipinto  nel  coro  con  lavori 
dorati  è di  Agoftino  CiampelU  j avanti  di  cui 
è il  ciborio  foftenuto  da  quattro  colonne  di 
porfido.  Sul  pilaftro deftro  é il  buffo  di  mar- 
mo I e il  depofito  del  gran  Cardinal  Ofio  » e 
dall'altra  parte  d un  depofito  di  marmo  j eoo  la 
fantiffima  Annunziata  di  fopra  > colorita  dal 
Sordo  d’  Urbino  . Nell’  ultimo  pilaftro  a man 
iìniftra  della  navata  di  mezzo  è murato  un  pez- 
zo. 

Vi  E non  ErancefceCtroti  fttrummU  fcurfell  'mo  egngta 
wl  fu*  meflitro  • 
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so  di  mofaico  antico  > ove  ibno  certe  anatre  i 
e fotto  è una  Nunziata  di  baiforilievo  in  mar> 
ino  ) diiègno  del  Bonarroti . 

La  cappella  del  Santiilìmo  allato  ali’ aitar 
maggiore  > architettata  da  Onorio  Longbi , è 
tutta  dipinta  da  Pafquale  Cati  da  Je(ì,  dov’  è da 
una  parte  il  Concilio  di  Trento  , e dall’  altra 
parte  Pio  IV  > che  fa  Conciftoro  , e fopra  Tal- 
tare  è il  Tuo  ritratto  con  quello  del  Card.  Mar- 
co Sitico  de’  Conti  d’  Alteinps  , e di  fuori  vi 
fono  altre  pitture  finte  di  mofaico  fatte  da  Paris 
Nogari  Romano  . 

PalTata  la  porta  della  fagrefiia  è la  cappella 
de’  Signori  Avila,  fatta  con  bizzarra,  e capric-. 
ciofa  architettura  da  Antonio  Gherardi  , che 
vi  ha  fatto  anche  il  quadro  con  un  s.  Girolar 
mo  ; e poco  più  avanti  è quella  di  s.  Gio:  Bat-r 
tifta  , dove  la  tavola  è d’Antonio  Caracci  . 
Appreflb  è la  cappella  di  s.  Francefco  , dipinta 
col  fuo  quadro  , e diverfi  fatti  del  Santo  > dal 
Cav.  Guidotti , ma  la  lunetta  a man  finifira 
pare  di  Ventura  Salimbeui  . 

All’ultimo  della  chiefa  fi  vedeva  una  nicchia 
fatta  in  forma  di  cappella  col  difegno  di  Ono- 
rio Longi , nella  quale  (la  il  Fonte  battefima- 
le  , e le  pitture  erano  del  Cav.  Celi , ma  ora 
fono  perite  , ed  è tutta  abbellita  di  (lucchi  per 
munificenza  dello  ileffo  Card.  Fini . 

La  Vergine  Maria  , che  va  in  cielo  con  di- 
verfi Angioli , figurata  nel  mezzo  del  foifitto  » 
è opera  del  Domenichino  fuddetto  , di  gran 
fama  , di  cui  è difegno  bizzarilfimo  tutta  la  i'of- 
ficta  i ed  il  firegio  compofio  di  fogliami  e Che- 
rubini , 
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rubini  y che  iia  attorno  alla  nave  di  mezzo  del* 
la  chieià  > fu  dipinto  a frefco  da  Cefare  Conti 
d’Ancona  . 

Aveva  quefla  chiefa  un  portico  molto  de- 
forme , con  femplice  tetto  tutto  aperto  > e roz>< 
zamente  fatto  « dal  che  moHa  la  S.  M.  di  Papa 
Clemente  XI  per  affetto , che  portò  in  parti- 
colare a quefla  bafìlica  , in  cui  ripofano  le  ce- 
neri de’  Tuoi  antenati  ivi  fepolti  > fece  di  nuo- 
vo rifar  detto  portico  » e ferrarlo  con  cancel- 
li di  ferro  ; e con  tale  occafìone  decorò  il  mo- 
faico  fopra  con  ornamenti  di  flucco  , che  fan- 
no anche  finimento  alla  facciata  > il  tutto  con 
difegno  e direzione  del  Cavalier  Carlo  Fon- 
tana . Sopra  il  detto  portico  fi  vedono  quat- 
tro ftatue  di  marmo , che  rapprefentano  quat- 
tro fanti  Pontefici  > i cui  corpi  fi  venerano  in 
quella  fanta  bafilica  . Il  s.  Califlo  è di  Monsù 
Tendone  , il  s.  Cornelio  è di  Michele  Maglias 
il  s.  Giulio  di  Lorenzo  Ottone  y e il  s.  Quiri- 
no di  Vincenzo  Felici . 

\ 

D I S.'  C A L I I T O . 

PAolo  V concedè  quefla  chiefa , quali  conti- 
gua alla  fuddetta  , alli  monaci  Caffinenfi  , 
col  palazzo  già  del  Cardinal  Morone  ^ in  com- 
penfo  dell’  abitazione  prefà  a’  medefimi  mo- 
naci nel  monte  Quirinale  per  comodo  della 
Confulta  y e della  famiglia  del  palazzo  Pontifi- 
cio y e fu  rifabbricata  da  loro  nel  modo  > che  lì 
vede . 

Nel  foffitto  della  chiefa  è colorita  l’ iflo- 
ria  di  Palmazio  y opera  di  Avanzino  Nucci  da 

Città 
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Città  di  Cafleiio  , (compartita  in  tre  quadri  ; 
€ quello  deir  altare  a mano  delira  fi  crede  dt 
Monsù  Gherardo  . 

L'altar  maggiore  è dedicato  alla  Bilia  Ver- 
gine » e la  Tua  cHìgie  > e quelle  d’  altri  Santi 
fono  pitture  del  detto  Avanzino  ì l’altro  però 
nell’altare  dall’altra  parte  j dove  (la  illoriato 
il  martirio  di  s.  Calido  » è di  mano  di  Giovane 
ni  BìUvert  Fiorentino . 

Di  S.  Francesco  a Rii»a  . 

LI  Padri  Benedettini  donarono  quella  chie» 
fa  , che  fi  trova  nel  fine  di  una  fpaziofa 
(Irada  , che  va  a Ripa  grande  , a s.  Francelco 
d’AlTilì  ) che  qui  abitò  quando  venne  a Ro- 
ma y la  cui  fabbrica  ingrandì  , e raggìuHò  nel 
I 2i  I il  Conte  Ridolfo  dell’Anguillara  ; e Le- 
lio Bifcia  l’ampliò  con  avervi  fatto  il  coro  > 
che  AlelTandro  Vipercfchi  maggiormente  ha 
dilatato  . Quivi  abitano  li  Frati  Riformati  di 
s.  Francefco  , a’  quali  lafciò  per  rifarciraento 
della  chiefa  il  Cardinale  Lazzaro  Pallavicino 
una  copiofa  elemolìna  , con  la  quale  hanno  ri- 
modernato la  chielà  , fatte  le  volte  > e la  fac- 
ciata con  r architettura  di  Mattia  de’  Rolfì  . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  il  Cro- 
cifilTo  di  legno  fu  (colpito  da  Fr^  Diego  laico 
di  quedo  convento  . V’  è il  depofito  del  dot- 
ti(Timo  Card.  Michelangelo  Ricci  Romano  . 

Nella  feconda  cappella  il  s.  Gio:  da  Capi- 
Brano  è pittura  di  Domenico  Muratori  Bolo- 
gnefe  , e cesi  l’altre  pitture . 

Nella  terza  la  Madonna  > e s.  Giufeppe  ò 

opera 
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opera  di  StefatiO  Legnani  Milaiielè  fcolare  det 
Cignani  , e poi  del  Maratta  . L’ altre  pitture 
fono  di  Giuleppe  Pafferi , L’ architettura  è di 
Gio:  Corbelli  intagliatore  . 

Nella  cappella  Rolpigliofì  dedicata  a s.  Pie- 
tro d’ Alcantara  , e s.  Pafquale,  il  quadro 
deir  altare  è di  Giufeppe  Chiari } e gli  ovati 
della  volta  fono  di  Tommafo  Chiari  : e Giu- 
feppe Mazzuoli  fcolpì  le  quattro  virtù  cardi- 
nali . L’architettura  è di  Niccola  Micheiti . 

L’  aitar  maggiore  è difegno  d’ Antonio  Ri- 
naldi t col  tabernacolo  ; e li  fanti  Gio:  Bat- 
tila , e Lorenzo  li  dipinfe  ne’  pilaftri  Paolo 
Guidotti  ; e nel  coro  fi  conferva  il  quadro  del 
Cav.  d’Arpino  , con  un  s.  Francelco  , che  va 
in  ertali  > donato  dal  Card.  Sfondrato  j e le  al- 
tre pitture  fono  di  Gio:  Battirta  da  Novara  . 

La  cappella  , che  fiegue  , fatta  buona  parte 
di  marmi , è difegno  di  Giacomo  Mola  > e le 
pitture  fono  del  Cav.  Gafparo  Celio;  e per  eP» 
fer  degli  Albertoni , li  Signori  Altieri  vi  han- 
no porta  la  rtatua  della  B.  Lodovica  , fcolpita 
in  marmo  perfèttamente  dal  Cav.  Bernini  v e 
fatto  fare  il  quadro  col  Bambino  Gesù  , Maria 
Vergine  , e s.  Anna  da  Bacicelo  Cauli  Geno— 
vefe  . L’  altre  pitture  Ibno  del  Cav.  Celio  feo- 
laro  del  Roncalli . Nella  navata  il  fepolcro 
della  Marchefa  Paravicini  è d’  Ercole  Ferrata  . 

11  quadro  dell’ altare  nella  cappella  conti- 
gua , dove  è irtoriato  Criflo  morto , con  le 
Marie  , vien  tenuto  di  Annibaie  Caracci  ; e it 
depofito  di  Laura  Mattei  > difegno  del  Paffar 
relli  > hail  bullo  fcolptco  da  Niccolò  Menglii- 

no  , 
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no  > Col  balsorìlievo  antico  ìncontiroy  che  è 
notabile.  • -,  • - ' 

Neiraltra  cappella  vi  é il  qàadro  della  S&a 
Annunziata  di  Francefco  Salviàti , ed  il  refio 
di  Gio:  Battifia  Novara  . 11  fepolcro  di  Mon- 
llgnor  Paravicini  in  un  pilafiro , è opera  di 
Cammillo  Ruiconi  . - 

Nell’altra,  chè  fegue  vi  è il  quadro  conia 
Concezione  di  Maria  Vergine  , opera  di  Mar- 
tino de  Vos . L’Alfunta  da  uno  de  i lati  è ope- 
ra di  Antonio  della  Cornia , e la  Natività , che 
- è dall’altro  è di  Simone  Vovet  ; la  volta  , d’ un 
Tuo  allievo , e il  depofìto  è difegno  di  Giacomo 
Mola.  Fuori  della  cancellata  della  : cappella 
' maggiore,  dalla  parte  dell’epifiola  vi  è un  altrn 

• depofito  di  marmo  , con  alcune  figure i fatto  da 
Francefco  Fontana  Lombardo  ; ed  il  s.  FraA' 
cefco  dipinto  a frefco  fuori  della  chiefa  in  una 
nicchia  , dove  è la  fontana  , c di  Guido  Reni , 
prefentemente  affatto  fvanito  • Un  altro  dipin- 
to nella  fianza  > ove  dormiva  s.  Francefco  , fi 
crede  del  Domenichino;  e le  pitture  del  clau- 

■ firo  fono  di  Fr.  Emanuelle  da  Como  Riforma- 

• to  Franccfcano  . - ; : . 

I 

D£LLa  Madonna  db’  Sette  Dolori  ,^de’ 
, SS.  Cosmo  n Damiano  , SS..  Quaranta 
Martiri,  E S.  Pasquale. . 

< '•>*  t , Ili,-'  • .1 

M^Adonna  de*  fette  Dolori  . A piè  del  Glaii- 
nicolo  fa  circa  il  id>42  fondato  queflo 
monafieroda  D.  Camrailla  Savelli  Farnefe,  du- 
chefla  di  Latera,  fotto  l’ invocazimle  della  Ma- 
donna de’  fette.  DoIojh;,  Sona oblate  Agofii- 

E niane. 
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niarto»  noQ;aii^9«lte  a cUul'ura . Nella  loro  dù«< 
fa  interiore  » di  cui  fi  fervono  per  recitare  i di- 
vini' ufiùj)  «)'4eU’  altare  -a  niano  fiaifira  vi  è un 
quadro  ra{)prefi^ntaate  s.  Agofiino  di  Carlo  Ma- 
ratta ; e (ìopra  la  porta  dalla  parte  di  dentro  vi 
è un  quadro  di  mezze  figure  rapprefentante  la 
B.  V.  addolorata»  alia  quale  alcuni  Angioli  mo- 
firano  gl’  iAramenfci  della  Pafiìone  » opera  del 
Cav.  Marco  Benefiali  . i 

S.  Cofmato  . Pafiato  la  chiefa  dia.  Califio  > è 
il  naonafiero)  e chiefa  de’  Ss.  Cofimo»  e Daa3,Ia- 
no  detta  i.  Cofmato , anticamente  di  Bene- 
dettine » che  poi  nell*  anno  14 fi  fottopofero 
alla  regola  di  s.Cbiara  . Fu  riftorata  da  Siilo  IV. 
Nel,  cortile  vi  è una  fontana  » con  una  gran 
conca  di  -granito  con  tede  di  leoni  fcolpite  » 
che  fi  adoperava  dagli  antichi  ne’  bagni . 

SS.i^uarétJta  martiri . Ritornando  nella  llra- 
da  , che  da  s.  Califio  conduce  a s.  Francefco  a 
Ripa»  vi  eraiuna  piccola  antica  chiefa  unita  ali* 
Archi  confraternita  del  Gonfalone»  dedicata  al- 
lì  SS. ‘Quaranta  Martiri»  che  nel.  1735  fu  con- 
celTa  da'  Clemente  Xll>  alli  PP. ‘Minori  fcalzì 
della  Riforma  di  s.  Pietro  d’  Alcantara  Spa- 
gnuoli  » i quali  vi  fabricarono  prima  un  co- 
modo convento } c poi  nel  1744  hanno  di  nuo- 
vo riedificata  la  chiefa  , col  titolo  di  SS.  Qua- 
ranta martiri*, 'e  s.'Pafquale  , con  difegno  di 
Gittfcppie  Sardi.  Romano  . ■ ..  «<  '* 

11  quadroc  della^  prima  cappella  a mano  de- 
lira » che  rapprefenta  la  SS.  Nunziata  è di  Gio: 
Sorbi  Scoefe  j quello  della  feconda  , in  cui  è 
s.  Pietro  d’Alcantara,  è opera  di  Monta  Lan>- 
,f  bcrt 
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beri  Krahe  Fiammingo  ; il  s.  Pafquale  nella 
terza  cappella  è di  Salvator  MonfilioMeffine- 
fc  ; la  tavola  dell’ aitar  maggiore  col  martirio 
de*  ss.  Quaranta  martiri , è opera  di  Luigi 
Tuffi  Genovefe  . Ne’  laterali , il  s.  Gio.  Bat- 
tila è di  Gioacchino  Duran  Spagnuolo  » e il 
martirio  dei  B.  Gio.  dì  Prado  è di  Matteo  Pa- 
naria Palermitano  , di  cui  fono  anche  le  pit- 
ture dell’ovato  , col  s.Pafquale  nella  Ceciata, 
quelle  della  volta^  e del  catino.Nella  cappella 
che  ficgue  , la  fagra  Famiglia  è di  Francefeo 
Preziado  Spagnuolo;neU’altra,  il  quadro'  colla 
Conccz.  di  Maria  Verg.  è di  Luigi  Tuffi  fud- 
detto,  cTultimOiChe  rapprefenta  s.Francefco, 
che  riceve  le  Stimmate  è del  fuddetto  Sorbi. 

Di  s.  Maria  dell’  Orto  • 

GOncorfero  a fabbricare  quella  chiefa,  po- 
co dinante  da  s.  Francefeo  a Ripa  , in 
onore  di  Maria  Verg.  molti  fuoi  divoti,  e ciò 
fu  circa  l’anno  i4pp,,  fervendoli  per  architet- 
to di  Giulio  Romano.  Ora  è confraternita  de* 
Pizzicaroli,  Fruttaroli,  e Ortolani  &c. , dove 
fanno  le  loro  orazioni , e la  fua  facciata  è 
difegno  di  Martino  Longhi . 

, La  Sma  Annunziata  dipinta  nel  muro  della 
prìma  cappella  a mano  dritta  fu  condotta  da 
Taddeo  Zuccheri;  c la  feconda  cappella  dedi- 
cata alla  B.  V.,  a s.Caterina,  e s.Antonio,con 
i due  laterali  è dipinta  da  Filippo  Zucchetti . 

. 11  Cav,  Baglioni  dipinfe  la  B.  Vergine  co  i 
ss.  Giacomo  , Bartolomeo  , e Vittorio , nel- 
la cappella , che  lieguc;  e più  avanti,  dove  è 
K a il  Grido 
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il  Crifto  crocififfo  di  legno, Niccolò  da  Pefaro 

vi  fece  molte  figure  . 

La  tribuna  di  marmo  dell*  aitar  maggiore 
è difegno  di  Giacomo  della  Porta  , e la  volta 
della  medefima  è dipinta  dal  cav.  Baglioni  . 

Le  pitture  a frefco  Lotto  la  cornice  della  tribu- 
na fono  di  Taddeo  Zuccheri,  c le  Sibille  fono 
di  Gufare  Torelli , di  cui  fono  ancora  i putti- 
ni , c fedoni  in  una  lunetta  della  volta  , con 
due  figure  intorno  giacenti . 

Nella  cappella, che  è dalla  parte  dell’Evan- 
gelio della  maggiore  , dov’  è intagliato  in  le- 
gno s.Francefeo,vi  fono  diverfe  pitture  di  Nic- 
colò da  Pefaro  ; ed  il  quadro  coji  Maria  Ver- 
gine , s.  Ambrogio  , s.  Carlo  e s.  Bernardino 
in  quella,  che  fegue , è del  fuddetto  Baglioni, 
con  tutto  il  rimanente  . La  penultima  cappel- 
Ia,rinnovata  Tanno  1750, ha  il  quadro  condot- 
to da  Corrado  Giaquinto,  e i laterali  fono  del 
Kanucci.  L*  ultima  cappella  col  s.  Sebaiiano,  1 
ed  altre  pitture  è opera  del  fuddetto  cavalier 
Baglioni . 

Qucfia  chiefa  è fiata  tutta  rinnovata,  me(Ta 
a oro  , dipinta  , e ornata  di  vaghifiimi  mar- 
mi,e  di  belliflTimi  ftucchi  a fpefe  delle  Univer- 
fità  de’  Fruttatoli , e Pizzicatoli , come  in  di- 
verfi  luoghi  li  legge.  Le  pitture  moderne  del- 
le volte  delle  navate,del  catino,  e de’peducci  j 
fono  opere  di  Giufcppe  , e Andrea  Orazj  fra-  1 
telli . Li  due  ovati  a frefco , uno  filila  porta 
della  fagrefiia , rapprefentante  la  venuta  del-  | 
lo  Spirito  fanto  fopra  gli  Apofioli , e T altro  I 
in  cui  li  vede  effigiata  s.  Anna  , e s.  Gioac- 
chino 
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chino  « fono  d’Andrea  Procaccini , fcolare  del 
Maratta  . 

La  volta  della  navata  di  mezzo  contiene  un 
Aflunta  di  mano  di  Giacinto  Calandrucci  ; di 
Cui  è anche  una  Refurrezione  nella  volta  a 
delira  dell*  aitar  maggiore  ; e Mario  di  Luigi 
Garzi  dipinfe  il  s.  Francefco  nell’altra  volta 
a finifira  . 

. Di  S.  Giovanni  de’  Genovesi. 

I 

MArìo  Cigala  nobile  Genovefe  fece  da* 
fondamenti  quella  chiefa  con  1’  ofpeda** 
le  pe  i barcaroli  della  nazione , e gli  alfegnò 
buone  entrate  « è vi  fu  fepolto  nel  1481  ; 
Gio:  Battilla  Cigala  , fatto  Cardinale  fotto 
Giulio  111 , ricuperò  molte  entrate-,  ufurpate 
a detto  luogo  pio  , e lo  diede  in  cura  a’  Geno- 
▼efi  in  tempo  di  Paolo  IV. 

Nell’ aitar  maggiore  fi  vede  figurato  s.  Gio: 
Battilla  , quando  nel  fiume  Giordano  battezzò 
Gesù  Grillo , opera  di  buon  gullo  . In  uno  de* 
due  laterali  della  chiefa  vi  è dipinto  s.  Gior- 
gio ; e nell*  altro  altare  la  Madonna  di  Savona 
è di  Gio:  Odazzi  allievo  di  Bacìccio  . La  s.  Ca- 
terina Fiefchi  in  un’  altra  cappella , e la  pittu- 
ra del  foifittojfono  di  Odoardo  Vicinelli . 11  fof- 
fitto  della  cbielà  è di  Michelangelo  Cerruti  . 

Di  S.  Cecilia  in  Trastevere. 

IL  Card.  Paolo  Emilio  Sfondrato  fece  rlllau- 
rare  quella  chiefa  parrocchiale  nel  1 • 

ornandola  con  un  pavimento  intorno  all’ aitar 
maggiore  tutto  d’alabaftro  intarfiato  di  rariflì- 
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me  pietre  orientali , e con  quattro  colonne  fìn^ 
golariffìme  di  bianco  e nero  antiche  Ne  han- 
no cura  le  Monache  Benedettine  > che  abitano 
nel  contiguo  monadero . ‘ 

Nel  pertico  vi  fono  quattro  antiche  celon- 
ne  » due  di  affricano  » e due  di  granito  . En- 
trando in  chiefa  a mano  dritta  vi  è il  depofito 
del  Card.  Adamo  * amminiftratore  del  veico- 
vato  di  Londra  « morto  nel  1498  . Li  fedoni  , 
ed  altri  ornati  fotto  la  volta  nell’  entrare  fa 
porta  grande  » fono  di  Fabrizio  Parmigiano  , 
e li  puttini  di  Marzio  di  Cola  Antonio  . 

Andando  alla  fagredia  il  entra  nel  bagno  in 
coi  ebbe  il  martirio  s.  Cecilia,  vedendovifi  an- 
cora gli  antichi  condotti . I paed  , che  fì  vedo- 
no nel  corridore  fono  dipinti  da  Paolo  Brilli . 
Il  quadro  deU’altare  rapprefentante  la  decolla- 
• zione  della  Santa  , ed  il  tondo  dirimpetto , do- 
ve è r angiolo , che  itìcorona  la  Santa  , e lo 
fpofo  Valeriano  , fono  d’ incerto  autore , che 
ha  imitato  Guido  Reni  j e del  roedefiroo  fi  cre- 
dono tutte  le  altre  pitture  a frefco,  che  fono 
nel  corridore  , nella  cappella  , e nella  cupolet- 
ta  , fatte  tutte  con  intendimento , e buon  gu- 
do  . Ritornando  io  chiefa  è da  ofièrvarfi  il  ric- 
co depofito  del  Cardinale  Sfbodrato . 

Il  s.  Andrea  coronato  da  un  Angiolo  , che  fi 
vede  nell’altare  vicino  è pittura  del  Cav.  Ba- 
glioni  ; e la  cappella  in  cui  dalle  Monache  ven- 
gono cuflodite  le  Reliquie  , fu  tutta  dipinta  da 
Luigi  Vanvitelli . La  tavola  contigua  , che 
rapprefenta  la  Maddalena  è d incerto  auto- 
tc  j-€  neirultinoo  altare  il  quadro  con  Noftro 

Signore 
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' Signore  flagellato , è di  Francefco  Vanni . Di 
qui  n fcende  di  fotto  alla  confeflìone  , dove 
fla  il  corpo  della  Santa  * e nel  quadro  dell’alta- 
re di  mezzo , che  ha  innanzi  «lue  colonnette  di 
porfido  vi  è la  effigie  della  Santa  medefìma  , 
che  nauore , e due  donne  le  rafciugaiio  il  fao- 
gue  , opera  del  Aiddecto- Vanni  «.QU  altri  tre 
quadri  delle  tre  altre  cappelle  l^o  delCav.' 
Baglioni  . 

Rifalendo  in  chiefa  fi  vede  la  tribuna  con 
antichi  molàici  * e fotto  la  confeffione  la  fla- 
tua  giacente  di  s.  Cecilia  , firòlpita  egregia** 
mente  in  marmo  da  Stefano  Maderno  . Sopra  ^ 
all*  altare  in  un  tondino  vi  è rimagiae  di  Ma- 
ria Vergine  da  alcuni  creduta  di  Aholbale  Ca- 
racci  f da  altri  di  Guido  Reni , ma  t^ramente 
non  fi  rkonolce»  che  fa  di  alcuno  .di  quefli 
due  autori , aia  bensì  della  loro  fcuola  > e fui*- 
la  i mitazione  di  Guido  j e il  CrocifiiTo  con  due 
mezzi  Angioli  in  un  Amile  tondino  dalla  parte 
che  riguarda  il  celebrante  « è Tulio  fleflb  flile  » 
e del  medefimo  incognito  autore . '' 

Le  inaagini  de’  SS.  Pietro  > c Paolo  nel  pri- 
mo altare  dalla  parte  dell’  Evangelio  del  mag- 
giore le  colori  il  Baglioni  , ma  eflendo  fiate 
ritoccate  non  fi  riconolcono  per  fue  . Nell’  al- 
tro il  martirio  di  s.  Agata  è di  buona  mano  ; 
e in  quello  che  fegué  ,•  il  s.  Benedetto  è di 
Giufeppe  Gbezzi , di  coi  è anche  l’ultimo  qua** 
dro  I che  rapprefenta  s.  Ste&no,  e s.  Lorenzo . 

Nel  cortile  avanti  la  chiefa  vi  è un  vafo  di 
marmo  antico  * e afiài  grande . La  muraglia'  » 
che  racchiude  detto  cortile  fu  adornata  col  di* 
fegno  del  Cav.  Foga . E 4 D* 
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Di  S.  Grisogono  ed  altre  Chiese 
IN  Trastevere  . 

QXJefi*  antichiflìtna  chiefa  è parrocchia  > e 
^fu  rifatta  da' fondamenti  dal  Card.Gio: 
da  Crema  > ed  il  Card.  Scipione  Borghese  la 
riftorò  con  farvi  il  portico , e foffitto  . Quivi  è 
il  convento  de’  Padri  del  Carmine  della  Con- 
gregazione Mantovana  . 

E’  divifa  quella  Chiefa  in  tre  navate  y fofte- 
nuta  da  2 2 colonne  di  granito  d’ordine  Joni- 
co  , ed  il  grand’arco  è foUenuto  da  due  grofle 
colonne  <ii  porfido  d’  ordine  Corintio  . 

Nel  mezzo  del  ricco  fof&tto  dorato  vi  h di- 
pinto s.  Grifogonn  per  mano  del  Guercino  da 
Cento  della  Tua  prima  > e gagliarda  maniera  ; 
e fopra  il  ciborio  Maria  Vergine  con  il  Figlio 
in  braccio  y che  dorme  * è opera  del  Cava  Iter 
d’Arpino  . 

Le  pitture  a mano  delira  , dove  è s.  Cateri- 
na ) s.  Barbera , ed  altri  Santi , fono  d’  un  coe- 
taneo del  Cav.  Paolo  Guidotti»  e il  tutto  è fat- 
to con  fua  direzione  . Li  tre  Angioli,  che  lìe' 
guono  fono  di  Gio:  da  s.  Giovanni  . 

Il  CrocjfilTo , la  Vergine  , e s.  Giovanni , 
palTata  la  porta  di  fianco,  e la  s.Francefca  , 
fono  del  detto  Cav.  Guidotti  : ed  il  quadro  del- 
la'cappella  de’  Signori  Poli  che  è architettura 
'del  Bernino  , lo  fece  Lodovico  Gemignani  » 
che  vi  ha  rapprefentato  l’Angelo  Cullode  . Le 
pitture  per  altro  della  volta,  dov’  è la  SS.Xri» 
nità  , e Cori  d’  Angioli , fono  di  Giacinto  fuo 
padre  y t le  fculture  » e bulli  di  marmo  ne  i 
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fepolcri  del  Cardinal  Poli  > e di  Monfignere  » 
fono  fatiche  fatte  da  diverfi  col  difegno  del 
Bernioo . 

11  ciborio  > che  fòrnaa  Taltar  maggiore,  è fo-- 
(lenuto  da  quattro  beliilfìme  antiche  colonne 
di  alabaftro  di  Montauto  . PalTaca  la  porta  della 
fagreilia  , vi  è un  quadro  con  s.  Francefco  in 
orazione»  creduto  della  (cuoia  di  Santi  di  Ti- 
to  . 11  s.  Domenico  » e s,  Francelco  con  altri 
puttini  , fono  fatiche  del  fuddetto  Guidotti  : 
ed  il  quadro  contiguo  con  Gesù  Grido  , e 
s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  » fu  condotto  da 
Gio:  Coli , e Filippo  Gherardi  da  Lucca  » che 
unitamente  vi  operarono  . 

Nei  Rione  di  Traftevere  » e di  Ripa  vi  fo- 
no altre  piccole  chiefe , e fra  quelle  quella  di 
S.  Maria  in  Cappella  , palTato  ponte  rotto  » ove 
s.Fraocefca  Romana  fece  un  ofpedale  ;e  in  og- 
gi vi  è la  compagnia  de’  Barilari . Vicina  a que- 
lla fi  trova  la  chiefa  del  Salvatore  fatta  da  Si- 
ilo IV,  e quella  di  S.  Maria  della  Torre  , ac- 
canto alla  quale  Leone  IV  fece  alzare  una  tor- 
re per  reprimere  le  fcorrerie  che  facevano  i 
Saraceni  per  il  Tevere  . S.  Benedette  in  Tefei~ 
nula  » fi  dice  che  fofle  abitazione  del  Santo  » * 
quando  fi  portò  in  Roma  per  fare  gli  (ludj . ' 
Vi  è in  oltre  S.  Salvatore  degl*  invalidi  chiefa 
interiore  del  grande  , e magnifico  Ofpizio  de* 
poveri  fanciulli  pupilli,  e degl’  invalidi , detto 
di  s.  Michele  a Ripa  , eretto  dal  S.  P.  Inno- 
cenzo XII  » in  cui  apprendono  diverfe  arti  ; c 
fingolarmente  quella  di  telfere  gli  arazzi  , la 
fiampa , la  fabbrica  de’  panni  dee.  S»  Crifpino 
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ciiiefà  prima  dedicata  a s.  Bonolà  Vergine  * in 
oggi  conceduta  afb  univeriìtà  de’  Calzolari  ; 
e finalmente  S.  Salvatore  della  Corte  ofpizio 
de’  PP.  Minimi  della  Provincia  Romana  . 

Di  S.  Bartolomeo  all’  Isola  . 

NEir  Ifola  del  Tevere  vi  è quella  chiela 
parrocchiale»  che  fu  rifatta  da  Gelafio  li» 
e poi  abbellita  , ed  ornata  dal  Card.  s.  Severi- 
na  che  fece  raflettar  la  tribuna  e il  ciborio 
dell’  aitar  maggiore , comporto  con  quattro  co- 
lonne di  porfido  bellirtime  da  Martino  Longhi  > 
e vi  fece  collocare  una  antica  (ingoiare  urna  di 
porfido,  in  cui  fi  confèrva  il  corpo  deH’Apofto- 
lo  s.  Bartolomeo  j e fotto  vi  colorì  a olio  quat- 
tro tede  di  Santi , il  Cav.  d’Arpino  • Il  Card. 
Tonti  abbellì  alcune  cappelle  » e vi  fece  fare  la 
facciata  con  quattro  colonne  di  granitello  , 
chitettura  del  medefimo  Longhi . 11  fqrtìtto  » e 
portico  fu  fatto  per  una  lafcita  dal  capitan  Zan- 
•nelli  , e per  una  copiofa  elemofina  del  Card. 
Trefcio  l’anno  16^24. 

Qui  abitano  i PP.  Minori  Oflèrvanti  » che 
hanno  fempre  accrefciiito  comodità  al  loro 
convento  . * 

Nella  prima  cappella  a roano  delira  dedicata 
a’s.  Francefea  Romana  » efiendo  le  pitture  ro- 
vinate affatto  « Niccolò  Ricciolini*  Ila  attual- 
mente rifacendo  tanto  il  quadro  dell’  altare  9 
rapprefentante  il  tranfito  della  Santa  , quan- 
to  i 

a Vtdt  la  eruditijfmn  Opera  del  P,  Cafimiro  di  Rema  • 
intitolata  : Memorie  Iftotiehe  delle  Cliicfe  . e ConTeoti 
della  Provincia  Romana  de’  Frati  Minori  OlTcrvanci  • 
Roma  I744« ■ 
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to  i laterali , che  rapprefentano  alcuni  miraco- 
li  della  noedefìma . . ■ 

Nella  feconda  cappella  a mano  delira  entran- 
do in  cbiefa  » vi  è dipinto  a olio  s.  Carlo  , e da 
una  delle  bande  è dipinta  a frefco  l’ illorìa  di 
quando  il  Santo  comunicò  gli  appellati . L’ al- 
tro quadro  parimente  dipinto  a frefco  » come 
anche  tutto  il  rimanente  della  cappella  > cioè  il 
Santo  » che  libera  un  energumeno  , che  dillri- 
‘ buifce  elemofina  a*  poveri , e che  guidato  da  un 
Angelo  ora  avanti  un  fepolcro  ; il  Salvatore  in 
mezzo  della  volta , ed  alcune  figure  di  fanti 
Vefcovi  y e i paeli  che  fono  ne’pilallriy  fono 
tutte  pitture  di  Antonio  Caracci  nipote  * ed 
allievo  di  Annibaie . Quelle  pitture,  ed  in  fpe- 
cie  quelle  a frefco  avevano  molto  patito  per  ef- 
fer  crepate  * ed  elTerlì  fiaccate  le  intonicature 
delle  mura  * ma  furono  rifarcite  colf  alfiilenza 
di  Niccolò  Ricciolini  » il  quale  rifece  ciò  y che 
in  qualche  parte  mancava  alle  dette  pitture  • 
ove  erano  cadute  e fcrollate  . 

La  cappella  contigua  rinnovata  , e dedicata 
a s.  Francefco'd’Aflìsi , ha  il  quadro  deiraltare 
dipinto  dal  P.  Carlini  da  Siena  Religiofo  del 
medelìmo  Ordine  ; e 1*  altra  del  Stìio  vicino 
air  aitar  maggiore  fu  colorita  tutta  a frefco 
con  varie  ifiorie  di  Maria  Verg.  da  Gio:  Bat- 
tifia  Mercati  dal  Borgo  s.  Sepolcro  . 

Le  altre  tre  cappelle  dalia  parte  dell*  Evan- 
gelio erano  fiate  parimente  dipinte  dal  fuddet- 
to  Antonio  Caracci  ; e la  prima  è della  pafiìo- 
ne  y r altra  di  Maria  Vergine  » e 1’  ultima  di 
s.Antonlo  da  Padova  y dove  y benché  giovane , 

> fece 
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fece  pompa  del  Tuo  maturo  giudizio  > partico- 
larmente in  quella  della  Vergine  Maria  . Ora 
non  iòno  più  quelle  , che  erano  prima  , per  ef- 
fere  Date  indifcretameme  tutte  ridipinte  da  un 
debolillìmo  pittore  , e quella  di  a.  Antonio  da 
Padova  va  affatto  in  rovina  . 

Di  S.  Giovanni  Colabita  . 

NElla  medefìma  il'ola  detta  di  s.  Bartolo- 
meo I fta  fìtuata  quella  chicfa  con  un 
buono  , c ben  fervilo  ofpedale  , dove  ftanno  i 
Religiofi  detti  Fate  bene  Fratelli . £'  Hata  nel 
1-741  nuovamente  abbellita  tutta  da  capo  a piè 
con  illucchi , dorature , e diverfi  marmi . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  vi  é una 
divota  imagi  ne  di  Maria  Vergine.  La  tavola 
di  s.  Gio:  Colabita  nella  feconda  cappella  è 
pittura  di  Gio:  Battilla  Lenardi . 

11  quadro  deli’  aitar  maggiore  è del  medefi- 
mo  Lenardi  > ora  accrefciuto  al  di  fopra  con 
una  gloria  di  Angioli  da  Corrado  Giaquinto  » 
il  quale  dipinfe  i due  laterali  » la  tribuna  > e 
tutta  la  volta  delia  chielà  . La  tavola  di  s.  An- 
tonio abate  è parimente  fua  . La  facciata  di 
quella  chiefa , c dell’ofpedale  , fu  rimodernata 
con  difegno  di  Romano  Carapecchia  allievo 
del  Cav.  Carlo  Fontana  . 

Di  S.  Niccolo  in  carcere  , S.  Gallar 
S.  Amano  , S.  Maria  Egiziaca  » S.  Ste- 

• TANO  DELLE  CARROZZE,  £ S«  MARIA  IN 
COSMEOIN . ' 

ST^iccolò  . In  quello  luogo , fecóndo  il  Nar- 
. dini , fu  r antico  carcere  di  Claudio  de- 
cemviro . Vi  fi  edificò  poi  una  chiefa  dedicata 

B s.  Nic- 
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a s.  Niccolò  velcovo  di  Mira,  xhe  fu  nel  i ^99 
xiftorata  dal  Card.  Pietro  Aldobrandini  tito- 
lare . Nell’  altare  del  Sagramento  la  Cena  di 
Grido  cogli  Apotloli , ed  altre  ìftorie  , fono 
opere  di  Gio:  Baglioni  ; e le  pittare  di  lopra  « 
indicanti  T itìoria  di  ».  Niccolò  a irefco  , fono 
di  Marco  Tullio  Montagna  Ronaano  , e quel- 
le della  tribuna  di  Orazio  Gentilefcbi  da  Pila. 
Quella  cbiefa  è divifa  in  tre  navate  lòdenuta 
da  colonne  , e piladri  ; e la  facciata  è architet- 
tura di  Giacomo  delia  Porta  . Sotto  l’ altax 
maggiore  vi  è una  antica  fìngolare  urna  dì 
porfido  nero  con  due.  cede  di  donne  Egizie  di 
xihevo  , . , 

S.  Calla  , In  qmedo  faogo  dicono  gli  ant^ 
^uar) , che  foffe  il  portico  di  Ottavia  Auguda  : 
vi  ebbe  poi  a.  Galla  matrona  Romana  la  cafs 
paterna  > ed  indi  fu  nomata  in  pubblica  chàels 
aletta  a.  Maria  io  Portico,  etrafportata  in  temr 
|>o  di  Aleflandro  VII  i’  imagine  della  B,  Verg. 
.alla  nuova  chiefò  detta  in  Gamphelli,  fu  uki- 
inanaence  ridorata  da  D.  Livio  Odelcalchi  con 
archicettura  di  Maaia  de’  Rolfi  Romano  , e fti 
chiamata  a.  Galla.  Li  due  Angioli  di  ftucco 
grandi  più  del  naturale  » che  adorano  il  S&o 
Sagramento,  furono  fatti  dal  Cav*  Bernini, 
per  modello' di  quelli  di  metallo  , eb«  fono  in 
a,  Pietro  in  Vaticano  nella  cappella  del  Si^ 
Sacramento.  Vi  ò T ofpedale  per  dar  ricetto 
a*  poveri  vagabondi . 

< S.  %Aniaao . Fallato  s.  Galla  a dnrllra  li  trova 
la  piccola  cbiefa  di  s.  Aniano  riftorata  nelk* 
anno  xfi4,  c concedata  a'garaoni  de*  cal- 
zolari, • S.ìlfiri» 
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S.  Maria  Egivaca  . Quello  fecondo  il  pa- 
rere di  alcuni  antiquarj, era  il  tempio  dellaFor- 
tuna  virile»  ridotto  poi  al  culto  Divino  > e de- 
dicato a s.  Maria  Egiziaca  »‘c  conceduto  alla 
nazione  Armena  . Vi  è il  modello  della  cap- 
pella del  s.  Sepolcro  di  Gerufalemme . 

S.  Stefano . Poco  lungi  dalla  detta  chiefa  , 
fi  vede  un  tempietto  rotondo  anticbH&rno  ver- 
fo  la  riva  del  Tevere , che  credefi  fofle  dedi- 
cato alla  Dea  Velia  , il  quale  ha  un  portico  in- 
torno di  20  colonne  fcannellate  d’ ordine  Co- 
rintio » ed  interiormente  un  muro  circolare 
di  marmo  bianco  greco*  beniUlmo  commelTo  . 
Fu  quelli  dedicato  al  Protomartire  s.  Stefano* 
ed  elTendovi  Hata  trafportata  una  miracolofa 
imagine  della  Bdha  Vergine*  perciò  fu  anche 
denominato  s.  Maria  del  Sole . li  fuddetto  por- 
tico è rinchiufo  da  una  muraglia  fattavi  ne’ 
tempi  balli  * che  nafconde  quali  la  ’meti  delle 
colonne  * ed  il  muro  interiore  * eflendo  (lato 
imbiancato  molte  volte  non  li  riconofce  piò 
che  fìa  di  marmo*  reliando  coperto  dalla  calce. 

S.,  Maria  in  Co  fine  din  . Dirimpetto  è lituata 
quella  antichillima  chiefa  * detta  anche  Icuola 
Greca  . Si  crede  elTere  Hata  eretta  fuUe  rovine 
dei  tempio  della  Pudicizia  Patrizia  da  s.  Dioni- 
gi papa  * e che  Ha  Hata  la  feconda  chiefa  dedica- 
ta in  Roma  alla  B&a  Vergine  . Fu  rifabbricata 
magnificamente  * lècondo  Tulb  di  quei  tempi , 
da  s.  Adriano  I * e di  poi  riHorata  da  diverli 
fommi  Pontefici  * come  più  dilTufamente  fi  può 
vedere  nella  lloria  della  medefima  chiefa  fcrit- 
ta  da  Gio:  Mario  Creiciuabeni . 

Clemeo» 
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Clemence  XI  fece  rimettere  nel  Tuo  antico 
piano  la  detta  cbiefa  , e fecevi  la  facciata  col 
portico  con  architettura  di  Giufeppe  Sardi  ; 
facendo  abbalTare  la  gran  piazza  » acciò  cor- 
rifpondelTe  a livello  del  piano  della  medefima 
chiefa  » ed  ornolla  con  una  nobile  fontana 
eretta  nel  mezzo  della  piazza . 

All*  aitar  maggiore  vi  fono  quattro  colon» 
ne  di  particolar  granito  rollìgno  > le  quali  fo- 
Aeogono  il  tabernacolo  gotico  . 

L*anticbilfinia  imagine  della  B.  Vergine  col 
Bambino  Gesù  di  maniera  greca , efpoda  nella 
tribuna  maggiore>  è ferma  tradizione , che  fof» 
fe  qui  trafportata  da’  Greci  nella  perfecuzio» 
ne  delle  imagini  lotto  Leone  Ifaurico  ^ 

II  coro  d’inverno  per  i canonici  è archi» 
tettura  di  Xommafo  Mattei , e le  liorie  dipin- 
te a guazzo  falle  pareti  laterali  della  cappella 
del  coro  luddetto  > rapprefentanti  s..Gio:  Bat» 
.tilla  che  battezzaGesuCriHo,  e Taltra  rideflo 
Santo  che  predica  nel  deferto, ,, fono  .operò  di 
Tommafe  Chiari  , col dilegim  del  Cav^.Carlo' 
Maratta  > 

Nel  muro  a piè  della  cbielà  da  i Iati  della 
porta  maggiore  à vedono  murate  due  grolfe 
colonne  fcannellate  di  marmo  greco  d’ordine 
Corintio , ed  altre  tre  limili  htaate  alla  lini» 
lira»  con  altre  tre  a delira  verfo  la  làgreliia  » 
ciafcuna  quali  ha  palmi  dieci  in  circa  di 
circonferenza  , e lòno  avanzi  del  fuddetto  an» 
tico  tempio  della  Pudicizia  Patrizia  ^ o del 
di  lui  portico . 

Dx 
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Di  S.  Sabina»  S.  Alessio» 

E Priorato  . 

Nei  Monte  Aventino  fi  trova  Tantica  chie- 
la  di  s.  Sabina  , rifiorata  da  molti  Pon- 
tefici , e da  Onorio  III  donata  a i Padri  Dome- 
nicani , Quivi  fondò  il  Convento  , ed  abitò 
s.  Domenico  ..Fu  poi  rifatta  nel  1441  dal  Car- 
dinal Giuliano  Cel'arini  ; e Sifto  V nel  1 187 
la  fece  di  nuovo  adornare  . 

Avanti  la  porta  della  chiefa  vi  fono  due  anti- 
che colonne  di  granitello,  e la  navata  è fofteno- 
ta  da  22  colonne  fcannellate  antiche  di  marmo 
bianco  . Nella  prima  cappella  a manodefira  vi 
è dipinto  un  tranfito  di  s.  Giufeppe  . La  fe- 
conda del  Card.  Berniero  da  Coreggio  Do- 
menicano j fu  colorita  tutta  da  Federico  Zuc- 
cheri . 11  quadro  dell’altare  fra  due  colonne  di 
alabafiro  è opera  di  Lavinia  Fontana  Bologne- 
fe  )•  e quefto  ha  molto  patito  per  l’ umidità'. 
Nella  terza  cappella  » vi  è un  8.  Domenico  in 
efiafi ì e nella  cappella  , che  fiegue , vi  è la  ta- 
vola colla  B.  Vergine  del  Rofario  » s.  Domeni- 
co » e s.  Caterina , pìccolo  quadro  a olio  dipin- 
to con  amore  > e finitezza  dai  Safibièrrato  > be^ 
niffimo  confervato  , ed  eflendo  di  figura  qua- 
drata vi  è fiato  aggiunto  fopra'un  femicircolo 
Con  due  cefi  ine  di  altra  mano . 

La  tribuna  dell’ aitar  maggiore  è opera  di 
Taddeo  Zuccheri , e la  cappella  nobile , fatta 
fare  da  Monfig.  d’ Elei  > è architettura  di  Gios 
Battifia  Contini . Il  quadro  del  fuo  altare  è ope- 
ra del  Moraudi;  e le  pittare  deild  Cupola  di  GÌo: 
Odazzi . 
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S.^leJfiOj  che  è contiguo  alia  ibpraddetta 
cbiefa  è flato  riflorato  , e rifatto  quali  da’  fon- 
damenti dal  Sig.  Card.  Quirini  , ed  a fue  fpefe 
viene ’prefentemente  abbellito  , e nobilitato  . 
La  cappella , ove  è il  depoflto  del  Card,  del 
Bagno  ) è flata  ora  rifatta  di  nuovo  con  archÌT 
tettura  di  Carlo  Murena  , ed  il  quadro  è di 
Niccolò  Ricciolini . Chi  brama  avere  maggio-  ^ 
ri  notizie  di  quefla  cbiefa  legga  la  floria  erudU 
tiflima  di  efla  , fatta  dal  P.  Abate  Nerini  pre- 
fente  Generale  de’  Girolamini  ^ . 

Triorato  di  Malta  . Poco  più  avanti  prole- 
gnendo  il  camino  » è la  cbiefa  del  Priorato  di 
Malta  . Nel  quadro  dell’  altare  vi  è Maria 
Vergine  col  Bambino  » e s.  Giovanni  Gerolb- 
limitano . 

Di  S.  Paolo. 

La  Balìlica  di  s.  Paolo  di  fmilurata  grandez- 
za , che  è fuori  di  Roma  più  d’  un  miglio 
nella  via  Oflienfe , ebbe  la  fua  prima  fonda- 
zione da  Coflantino  il  Magno  . Fu  poi  abbel- 
lita da  diverfi  PonteEci , e data  a i Padri  Be- 
nedettini , che  fervono  di  Penitenzieri , e fi^ 
dichiarata  Parecchia  con  Fonte  battellinale  da 
Clemente  XI . Le  porte  fono  di  bronzo  * inta- 
gliate con  diverfè  figure  > fatte  in  tempo  di 
Aleflandro  II  j e l’Arme  di  Clemente  IV  nel- 
la facciata  verfo  il  Tevere  > fatta  di  mofaico  > è 
bel  lavoro  per  quei  tempi , di  Pietro  Cavalli- 
ni Romano  . 11  portico  due  volte  rovinato  nel 
172;  > fu  rifatto  con  difegno  di  Antonio  Ca- 
nevari . F Pen- 

z Nerini  t Vclicit  > De  Femplo  ^ Ctenohiv  it,  Bonifitz 

tn , mjiorùa  Monumenta  • 4*  ìfam»,  17 
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. Dentro  la  chiefa  da’  lati  delia  porta  princi- 
pale vi  erano  collocati  due  altari  di  marmo  con 
ornamenti , e figure  di  balTorilievo  » opere  an- 
tiche moderne  * che  ancora  vi  fono,  quantun- 
que ne  fiano  fiati  colti  via  gli  altari  fuddetti  s 
e nelle  muraglie  vecchie  della  medefima  fono 
molte  pitture  antiche  del  Teftamento  vecchio> 
fette  dal  detto  Cavallini . Vi  è anche  la  crono- 
logia de’  Papi  coi  loro  ritratti  fino  al  prefente 
Papa  Benedetto  XIV:  Ma  i foli  primi  42  fono 
prcgiabilifllnù,  per  eflere  la  ferie  più  certa  » e 
più  antica  che  abbiamo  > perchè  fatta  a’  tempi 
di  s.  Leone  1. 

Sopra  il  grande  arco  di  mezzo  fofienuto  da 
due  colonne  di  marmo  faligno  di  fmifurata 
grandezza  , fi  vede  l’antico  raofaico  col  nome 
di  Placidia  madre  di  Valentiniano  ultimamen. 
te  refiaurato  . 

A man  delira  dell’altar  maggiore  vi  è la  cap- 
pella del  miracolofo  Crocifìfio , che  lì  dice,  aver 
parlato  a s. Brigida  > fatto  dal  medelìmo  Caval- 
lini * . La  fiatua  della  Santa , che  Ila  dirimpet- 
to in  atto  di  fare  orazione  • è fcultura  di  Carlo 
Maderno . Contiguo  è l’altare  colla  tavola , che 
rapprefenta  la  converftone  di  s.  Paolo  > opera 
di  Orazio  GentiJefchi  Pifano , che  elTendo  ro- 
vinata dall’  umiditi  fu  rifiaurata  da  Giufeppe 
Ghezzi  i e il  s.  Benedetto , che  va  in  efialì , che 
è nella  cappella  vicina  » fu  dipinto  da  Gio:  de* 
Vecchi  dal  Borgo . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  > che  rappre- 
iènta  quando  fu  ièpolto  $.  Paolo  > è opera  di 

• Lodo- 

a ttfundo , (he  dùt  il  Yafuri  ntila  vit0  di  ejfr,  - 


Digitized  by  Google 


ScUl.TirRA  , E ARCHITBTT.  7 
Lodovico  Civoli  Fiorentino  -,  ma  non  del  tutto 
finita  > emendo  morto  prima  di  perfezionarla  . 

Ne’  quattro  ovati  del  vano  della  nicchia  feno 
rapprefentati  altri  gedi  di  s.Paolo , dipinti  tut<* 
ti  da  Avanzino  Nucci  Città  di  Caftelio  . li 
dàfegùo  di  quefto  altare  è di  Onorio  Longhi  • 
Rimane  poi  innanzi  ad  elfo  rakare.d^lla  Con" 
fedìone  retto  da  quattro  belle  colonne  di,porfi« 
do  1 e Cotto  il  quale  ripofa  il  corpo  di  s.  Paolo 
con  altri  corpi  fanti  » e varie  reliquie  . 

Fuori  della  cappella  maggiore  » fu  due  pie- 
didalli  da  i lati  dovevano  collocarli  le,  ftatue' 
de’  SS.  Pietro  > e Paolo  , lavorate  in  marmo  * 
da  Francefco  Mochi  Fiorentino  nella  fua  vec- 
chiaja  > che  oggi  fono  fuori  della  porta  del  Pq-^ 
polo  . 

Dall’  altra  parte  dell’  aitar  maggiore  vi  è la 
cappella  del  S&o  Sagramento  > architettata  da 
Carlo  Maderno  > la  cui  volta  è colorita  a fre- 
fco  . Sta  in  mezzo  il  Re  David  i 'quando  pre> 
fé  dal  fommo  Sacerdote  il  pane  benedetto  » di- 
pinto con  tutto  il  redo  daAnadagiaFontebuo-^ 
ni  Fiorentino  . Dalla  cornice  in  giù  vi  fono  le  >> 
copie  di  diverfi  quadri  del  Cav.  Lanfranco  fat- 
te da  Giufeppe  Ghezzi>  e gli  originali  beiliflìmi 
fi  confervano  nel  refettorio  del  monaderio  e 
rapprefentano  Elia  quando  riceve  dentro  la 
fpelonca  il  pane  dal  corvo  , quando  parla  colla 
vedova  « che  raccoglie  le  legna  * e quando  que-* 
da  gli  porta  il  pane  infieme  col  figlio  : il  pro- 
feta Abacuc  t che  dà  da  mangiare  a Daniele  nel 
lago  de’  leoni  : Grido  quando  moltiplica  il'pa- 
oe  alle  turbe  j e la  fua  ultima  cena  con  gli 

F 2 Apo- 
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Apoftoli . Vi  è reftato  folo  il  quadretto  dcIl’aK 
tare  con  gli  Angioli , ed  anche  la  pioggia  della 
manna,  e dellé  coturnici , e l’ idoria  de’  ferpen- 
tl  del  medelìmo  Lanfranco,  che  per  efler  colo- 
rite a frefco , (1  vanno  confutnando  . 11  quadro, 
rapprefentante  lo  Spirito  Santo , pollo  fopra 
r altare  di  detta  cappella  è del  medefioao  Giu- 
Teppe  Ghezzi . 

Nel  primo  altare  prelTo  alla  fagrellia  vi  è un 
quadro  con  1’  alTunzione  di  Maria  Vergine , e 
gli  Apodoli , 'dipinto  da  Girolamo  Muziani  ; 
e r altro  , che  lìegue , con  la  lapidazione  di 
s.  Stefiino  è di  Lavinia  Fontana  . 

La  maggior  ricchezza  di  quella  S.  Balilica 
confìde  in  28  antiche  colonne  di  porfido  fu  gli 
altari , e novanta  grolTe , che  fodengono  le  na- 
vate ; ma  le  40  fcannellate  d’  ordine  Corintio 
della  navata  di  mezzo  fono  veramente  prezio- 
fe , sì  per  edere  di  forma  perfettidìma , e si  per 
la  nobiltà  de’  marmi  ; e ora  , che  fono  ripuli- 
te , &nno  dupire  , chi  le  Confiderà  . Contiguo 
alla  chiedi  vi  è un  grande  e comodo  monade- 
ró  , in  cui  fi  vede  una  coppiofa  raccolta  di  an- 
tiche ifcrizioni  . 

De’  ss.  Vincenzo,  ed  Anastasio  , di 

S.  Maria  Scala  Coelx  , e S.  Paolo 

ALLE  TRE  FONTANE . 

SEguItando  il  camino  per  la  Via  Odienfe  , 
fi  trova  la  chiefa  fuddetta  antica , e fatta 
'alla  Gotica . Fu  edificata  da  Onorio  I , e da  In- 
nocenzo il  fu  conceda  a i monaci  Cidercienfi . 
Ne’  pilallri  tra  gli  archi  di  eda  fono  a frefco 

dipinti 


Digitized  by  Googl 


Scultura  , e Architett.  6g 

<}ipmtL  i dodici  Apoltoli  , cne  vengono  da  al- 
cune llampe  di  Raffae’lio  d’  Urbino*  ritoccati  * 
e guafìi  adatto  . 

S. Maria  Scala  Cali . Vicino  alla  fopraddetta 
vi  è queda  cbiefa  , rifatta  dal  Card.  Aleflàndro 
FarneTe  da’  fondamenti  nel  i ;82  > e poi  dal 
Card. Pietro  Aldobrandini  ridotta  a perfezione 
con  architettura  di  Gio:  Battida  della  Porta  . 

Nell’altare  a mano  manca  vi  è Ja  B&a  Ver- 
gine con  Gesù  in  braccio  in  una  nuvola  > e To'* 
pra  di  edà  due  puttini , che  l’ incoronano  , di 
roofaico  adai  ben  lavorato  . A man  dedra  vi  è 
s.  Bernardo  Abate  , e s.  Anadafìo  martire  « e 
Papa  Clemente  Vili  inginocchioni , e a ma- 
no finidra  li  Ss.  Zenone  tribuno  * e Vincenzo 
martiri  » «d  il  Card.  Pietro  Aidobrandini  pure 
inginocchioni , opera  di  Francefco  Zucca  Fio- 
rentino » con  difegno  di  Gio;  de*  Vecchi  dal 
Borgo  . 

S.  Taolo  alle  tre  Fontane  . Dal  Card.  Pie- 
tro Aidobrandini  è data  da’  fondamenti  fab- 
bricata la  prefente  chiefa  > non  lungi  dalla  fo- 
pfaddetta  > con  belliiltma  architettura  di  Gia- 
como della  Porta  fuddetto  . 

Nell’altare  a mano  ^edra  dentro  alla  nic- 
chia vi  è la  decollazione  di  s.  Paolo  , con  il  mi- 
racolo delle  tre  fonti  pittura  a olio  fopra  la  te- 
la di  Bartolommeo  Paflàrotto  Bolognefe  » ora 
andata  male  dall’umidità»  e dal  fulmine;  e 
nella  nicchia  dalla  parte  finidra  fopra  T alta- 
re vi  è colorita  in  tela  a olio  la  crocififlione 
di  s.  Pietro  Apodolo , opera  ccccllentiflìma  di 
Guido  Reni  ^ che  va  a pericolo  di  perire  ben 

predo 
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pretto  per  1’  aria  umida  di  quel  luogo  . Singo- 
larittìme  (bno  le  quattro  colonne  di  porfido  ; 
due  delle  quali  dinanzi  all’  altare  di  s-  Paolo 
fono  di  color  nero  > di  cui  in  tutta  1*  antichità 
non  fi  trovano  pari . 

Di  S.  Sebastiano. 

NElla  via  Appia  , fuori  ài  Roma  un  buon 
miglio,  vi  è la  chiefa  di  s.  Sebattiano > 
ed  è parrocchiale  per  indulto  di  Clemente  XI» 
edificata  già  da  Cottantino  , la  quale  ettendo 
dopo  molti  antichi  rifarcimenti  mal  ridotta  > 
il  Card.  Scipione  Borghelc  nipote  di  Paolo  V 
la  rinnovò  tutta  con  bella  facciata  fottenuta  da 
fei  antiche  colonne  , quattro  di  granito  , e due 
di  granitello , incominciata  con  difegno  di  Fla- 
minio Ponzio  , e terminata  da  Gio:  Vanfanzio 
Fiamraing'o  . Lo  ttettb  Cardinale  la  diede  a' 
Monaci  di  s.  Bernardo  , pei  quali  fece  anche 
fabbricare  il  monaftero  . A lato  alla  porta  del- 
la chiefa  fi  vede  un  antico  Angolare  farcofago 
crittiano  . 

Entrando 'in  chiefa  nel  primo  altare  a mano, 
delira  vi  fono  le  SS.  Reliquie  , e nel  terzo  al- 
tare vi  è un  s.  Girolamo  a frefco  d’Archita  Pe- 
rugino . La  cappella  di  s.  Fabiano  > che  fiegue  » 
fpettante  alla  cala  Albani , fu  fatta  con  difegno 
di  Carlo  Maratta,  efeguito  dal  Cav.Carlo  Fon- 
tana » da  Alelfandro  Specchi , c dal  Barigioni . 
11  quadro  a mano  delira  è di  Giufeppe  Patteri  » 
e 1’  altro  incontro  è del  Cavalier  Pietro  Leone 
Ghezzi . La  ftatua  di  s.  Clemente  papa,  e roarti- 
re~è  fcaltura  di  Pietro  Papaleò  Palermitano 

Nell* 
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Nell’  aitar  maggiore  ornato  di  quattro  co- 
lonne di  verde  laconico  , vi  è il  Crocififlb  con 
la  Madonna  , e s.  Giovanni  dipinto  a frefco  da 
Innocenzo  Tacconi  Bolognefe  « allievo  d An- 
nibaie Caracci . 

A mano  manca  dell’  altare  vi  è una  porta  , 
che  va  alla  confeflìone,  ed  in  feccia  al  corridore 
vi  è dipinta  Maria  Verg.  col  Figlio  in  braccio 
in  mezzo  a molti  pellegrini,  il  tutto  fatto  dall’ 
Albini , col  difegno  dell’  Albano  j altri  però 
hanno  opinione  , che  fia  lavoro  di  Antonio  , e 
Siilo  Badalocchi,  allievi  di  Annibaie  Caracci, 
c del  Tacconi . 

Calando  alla  confeflìone  fuddetta  , fi  vedo- 
no ibpra  un  altare  le  tette  de’  SS.  Pietro  , c 
Paolo , fcultura  in  marmo  di  Niccolò  Cordie- 
ri  : e ritornando  di  fopra  per  l’altra  fcala  vi  è 
una  balauftrata  di  marmo,  e in  faccia  vi  fono  li 
SS.  Pietro  , e Paolo  per  terra  morti  dipinti  a 
frefco  dai  Cav.  Lanfranco  . Il  Bellori  per  altro 
nel  fiu>  libro  delle  vite  de’  pittori  dice  , che  fia* 
no  lavoro  del  Badalocchi , ma  in  oggi  fono  pe- 
riti affatto  dall' umidità . 

Nell’altare , che  fiegue , vi  è s.  Bernardo  , e 
nell’  altro  s.  Carlo  dipinti  ambidue  a frefco  da 
Archita  fuddettp  . Viene  poi  l’ultima  cappella, 
di  s.  Sebattiano  , che  fu  rinnovata  dal  Card. 
Francefeo  Barberini  feniofe  , con  difegno  di 
Ciro  Ferri , e la  ilatua  del  Santo  fu  fcolpitada 
Antonio  Giorgetti  fui  raod.ello  del  Bernino 
Sopra  le  tre  porte  » che  fono  in  quetta  chiefa  • 
una  delle  quali  conduce  alle  catacombe , vi 
fono  diverfi  Santi  dipinti  a frefco  da  Antonio 
Caracci , . Ps 
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De’  ss  Nereo,  ed  Achilleo, 
j ED  ALTRE  Chiese  . 

Ne  L ritorno  In  Roma  per  la  porta  , ora 
detta  Latina , fi  trovano  molte  chiefe,  e 
fra  r altre  dentro  la  città  la  cappelletta  di 
5.  Giovanni  ante  portam  Latinam  , che  fi  dice 
architettura  dei  Borromino.  ed  è tutta  dipinta 
da  Lazzaro  Baldi . Si  dice,  che  la  tavola  dell’al' 
tar  maggiore  fia  di  Federigo  Zuccheri,  e quel- 
la dell’altare  di  s.  Antonio  di  Filippo  Evange** 
lifii , e quella  della  fagrefiia  di  Gio:  Battila 
Brughi  . Nella  detta  chiefa  di  s.  Giovanni  il 
foffitto  fu  dipinto  da  Paolo  Peruzzini  per  ordì'* 
ne  del  Card.  Rafponi , che  fece  rifiorare  tutta 
la  chiefa  • . 

Entrando  poi  da  porta  s.  Sebafiiano  fi  trova 
S.  Cefareo  ié*  Somafchi  antichifiìma  chiefa  re- 
ftaurata  fotte  Clemente  VHI.  Vi  fono  nell’al- 
tare di  mezzo  quattro  colonne  di  broccatello  , 
e negli  altri  due,  quattro  bellifiìine  di  bianco  e 
nero  . Si  palTa  poicia  a s.  Sifio  , ove  è un  con- 
vento de’  PP.  Domenicani , il  cui  modello  » ed 
architettura  è di  Baccio  Pintelli , reftaurata  , 
e rinovata  fotto  il  pontificato  di  Papa  Bene- 
detto XIII , con  difegno  del  Cav.  Raufino  . Le 
pitture  dei  claufiro  fono  di  Andrea  Cafale  . 

La  chiefa  àe'SS.Herto  ed  Achilleo  era  anti- 
ca , e mal  ridotta  ; ma  il  Card.  Baronie  avutala 
in  titolo  la  rifiaurò  tutta  , e poi  la  rifece  da* 
fondamenti , e la  diede  in  cura  a’  PP.  della  fua 
congregazione  dell’  Oratorio  di  s.  Filippo  Nc- 
-•  ri  . 

9k  Vi  è iajtoria  di  Ófie/a  ff  ritta  dn\  Crefeim^ent  • 
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ri.  La  facciata  fu  dipinta  a frcfco  da  Girolamo 
MafTei , ed  il  quadro  de’  ss.  Nereo  , ed  Achil- 
leo, con  s.  Flavia  Efomitilla  pollo  fopra  un  al- 
tare a mano  manca  , è del  cav.  Roncalli  dalle 
Pomarance:  le  figure  a frefeo  nelle  mura  della 

chiefa  fono  di  Niccolò  Circiniano  . 

» 

Di  S.  Balbina  , S. Prisca  , e S.  Sabba  • , 

STa  fituata  nel  monte  Aventino' x.  Balbina  ; 

chiefa  rillorata  da  molti  antichi  Pontefici, 
come  da  Gregorio  II. , III.,  ed  altri,  e poi  dal 
card.  P ompeo  Arigoni , che  l’ aveva  in  titolo. 
Stette  finalmente  fotto  la  cura  de’PP.  Eremi- 
tani di  s.  Agoftino,c  Pio  IV.  l’un!  al  Capitolo 
di  s.  Pietro  , che  la  concedette  a’Pii  OperarJ. 

La  tribuna  è dipinta  a frefeo  con  di  verfi  San- 
ti da  Anallagio  Fontebuoni  Fiorentino  . Prima 
di  giungere  a s.  Prifea  fi  trova  un’altra  chiefa, 
dedicata  ,a  x.  Saba  , che  da  Gregario  XIII.  fu 
conceduta  per  fondazione  del  Collegio  Ger-  " 
manico  , e dentro  di  elfa  è un  fepolcro  antico 
^ marmo  fcolpito  di  bafibrilie  vo . 

La  chiefa  di  x.  Brifca  è in  cura  de’  PP.  Ere- 
mitani di  s.Agoftino  . Il  card.  Benedetto  Giu- 
(Hniani  fece  rifabbricare  la  facciata  , e l’ inal- 
zò a miglior  formajfece  anche  rinnovare  den- 
tro la  Confeflione,  e molti  altri  miglioramen- 
ti, e dei  tutto  ne  fu  architetto  Carlo  Lambar- 
do  d’  Arezzo  .'  Fece  anche  fare  da  Anaftagio 
Fontebuoni  le  figure  dipinte  fopra  i muri  de  i 
lati  della  chiefa  , e nell*  aitar  maggiore  è un 
quadro  ifioriato  col  battefimp  di  s.  Prifea  del 
cavalier  Pafiìgnano . 

G Db 
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y4  Studio  di  Pittui^a 
Di  S.  Gregorio  , id  altri  Chiese 

UNITE. 

IN  quefto  fico,  che  è fui  monte  Celio,  ebbe 
la  cafa  paterna  s.  Gregorio  Magno,  che  la 
confagrò  a su  Andrea  Apollolo,  benché  ora  fia 
detta  di  s.  Gregorio . Il  card.  Scipione  Bor- 
■ghefe  vi  fece  fare  la  facciata, c un  nobiliflimo 
portico  tutto  di  travertini  con  1’  architettura 
di  Gio.  Battila  Sorla  . Quivi  danno  li  monaci 
Camaldoled. 

Nel  clauilro  avanti  la  chiefà  fono  Tei  belle 
colonne  di  ordine  Jonico  di  marmo  paonazet- 
to . Si  vede  a mano  dritta  un  depoiito  del  Ri- 
paroli , dove  è un  balTorilievo  di  metallo,  che 
rapprefenta  l’entrata  di  Crifto  in  Gerufalem- 
me  di  Lorenzetto  fcultore  con  belli  puttini,  e 
termini . Qui  fono  dati  trafportati  alcuni  altri 
depodti  , che  erano  nella  chiefa  vecchia  , e 
quello  de'  Signori  Crefeenzj  è architettura  di 
Onorio  Lunghi  .Nell’anno  17^4 fu  termina- 
ta la  nuova  fabbrica  di  queda  chiefa  incomin- 
ciata folto  Clemente  XI.  con  architettura  di 
Francefeo  Ferrari.  La  volta  fu  dipinta  da  Pla- 
cido Codanzi;la  tavola  del  primo  altare  a ma- 
no dedra  è di  Giovanni  Parcher  Inglefe , ove 
è rapprefenta  s.  Silvia  ; la  tavola  del  fecondo 
e di  Francefo  Mancini,  ove  è s.  Pier  Damia- 
ni ; nel  terzo  il  s.  Romualdo  é di  Francefeo 
Fernandi  detto  d’imperiali.  Nella  cappella  di 
s.  Greg.  è la  tavola  rapprefentante  il  Santo  a 
federe, e fi  crede  opera  di  SidoBadalocchi.  La 
tavola  dell’  aitar  maggiore  é di  Antonio  Baie- 
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Hra*Veronefe  « e quello  altare  colla  tribuna  fu 
nel  17^4  ornato  a fpefe  del  Card.  Quirini , che 
nel  174;  fece  fare  anche  il  pavicpento  . Entran- 
do nella  navata  finiftra , la  Concezione  al  pxi> 
tno  altare  è del  detto  Mancini  : la  Madonna  , 
con  la  B.  Ca/lora  > B.  Pietro  » B.  Ridolfo  , e 
B.  Forti  Camaldolell  é di.  Pompeo  Barconi , e 
il  s.  Michele  nell’  ultima  è di  Gio:  Battila 
Bonfreni  . 

Dalla  parte  dell'Evangelio  dell*  aitar  mag- 
giore è una  porta*  che  conduce  ad  una.cap- 
pella  dedicata  a s.  Gregorio*  fatta  fare  dal  Car- 
dinal Antonio  Maria  Salviati  con  architettu- 
ra di  Francefco  da  Volterra , il  quale  per  ef- 
fer  morto  non  avendo  terminato  ii  difegno  > 
Carlo  Maderno  da  Como  la  perfezionò  . Nel 
quadro  dell*  altare  è dipinto  a olio  s.  Gregorio 
orante  alla  B.  Vergine  * con  Angioli  > e put- 
tini  * con  gran  maniera  condotto  da  AnnilTale 
Caracci  * ed  è una  delle  inHgni  tavole  di  Ro- 
ma * . Tutta  la  cappella  j e la  volta  fono  di- 
pinte a frefco  da  Gio:  Battida^Ricci  da  Novara. 

Poco  didante  d trovano  tre  cbiedne  unite  » 
rinnovate  dal  Card.  Baronio  : e la  prima  è der 
dicata  a s.  Silvia  * madre  del  medefimo  s.  Gre- 
gorio : nell’altare  è la  datua  della  Santa  Icol- 
pita  in  marmo  da  Niccolò  Cordieri  * in  mezzo 
a due  colonne  di  porfido  ; nel  i5o8  il  Card. 
Borghefe  vi  fece  fare  il  loifitto  * e ornare  la 
tribuna  con  il  Padre  eterno*  ed  un  coro  di  An^ 
gioii  opera  bellidìma  di  Guido  Reni  . , 

La  feconda  è di  s.  Andrea  * ridorata  mede- 
Gz  fimamenre 

• Intagliata  in  ram  dal  Vrey . 
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iìiiiamente  oai  Card.  Borghefe , ed  il  quadro 
'del  l'ao  altare  è di  mano  del  Cav.  Roncalli  dal- 
le Pomarance  * ove  fla  effigiata  Maria  Vergi- 
ne , s.  Andrea  , e s.  Gregorio  , &tti  a olio  ful^ 
io  fiacco  : quello  quadro  è tra  due  colonne  di 
bianco  e verde  sbiadato  . Dalla  parte  deirEvan- 
gelio  , r tfloria  di  s.  Andrea  , che  condotto  al 
martirio  adora  la  croce  , dipinta  nel  muro  , fa 
colorita  con  gran  maeflria  da  Guido  Reni  ; e 
Tiltra  incontro  > dove  fi  rapprefèma  > quando 
‘s.  Andrea  fu  flagellato  , anche  quella  con  gran 
numero  di  figure,  c opera  belliffima  a frefco  del 
Domenicbino  *,  e gli  ornati  a chiarofcuro  fono 
fua  invenzione  . 1 ss.  Pietro  c Paolo  , di  qui  » 
e di  là  dell’altare  , fono  di  Guido  Reni . 

‘ L’  altra  chiefina  , o oratoria , è detta  di 
ti.  Barbara  , e ad  efla  fece  mettere  in  fondo  3 
Card.  Baronio  la  (latua  di  s.  Gregorio , che  Ha 
fedendo  , fcultura  in  candido  marmo  abboz- 
trata  da  Michelangelo  Bonarroti , e terminata 
'da  Niccolò  Cordieri  fuddetto;  e le  pitture  à 
frefco  nelle  muraglie  con  diverfe  fcotnpartitu.- 
re  , c var)  fatti  del  s.  Pontefice  Gregorio  , fo- 
ÌK>  opere  di  Antonio  Viviano  d’  Urbino  . 

De’  ss.  Giovanni  , e Paolo  . 

QUefla  chlefa  col  monallero  , che  è nel  mc^ 
defimo  monte  Celio  , ' fu  edificata  anti- 
camente da  s.  Pamacbio  monaco  nella  cafa 
dove  abitarono  li  fuddetti  Santi . Fu  rifiauraca 
da  molti  Cardinali , e fra  gli  altri  il  Card.  Nic- 
* colò 

- a Fu  int»gUat0Ìn  mtigifirMmtnt»  dà 

lo  Màrattà , 
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colò  Pelve  velcovo  di  Sens , fece  fare  il  coro 
con  due  altari  ìfolatì . 

11  Card.  Fabrizio  Paolucci  Titolare  rifece 
tutta  la  cbiefa  y e le  cappelle  ; e li  PP.  della 
Miffione  di  monte  Gitorio,  al  prefente  la  pof-^, 
reggono  per  li  fanti  Efercizj . L’architettura  c, 
d’Antonio  Canavari  : i quadri  delle  tre  prime 
cappelle  a man  dritta  fono  di  Aureliano  MiU- 
e quello  della  quarta  cappella  è delCav* 
Marco  Beneftali  . L’  aitar  maggiore  ifolato  èt 
d'ifegno  di  Francefco  Ferrari  y e nel  fondo  del- 
la trìbuna  fono  tre  quadri  a feefeo  : Quello  dt 
mezzoò  di  Giacomo Triga,  quelloa  man  man- 
ca del  Piafirlni  « e queUo  a delira  di  Pietra 
Barbieri . ,1  due  Angioli  fopra  » fatti  di  llucco 
Cono  di  Pietro  Bracci  . Nella  volta  della  Tri- 
buna il  Crifeo  grande  a fed^e  cbe  di  la  beiie^ 
dizione  » con  quantici  d’Angeli  * è opera  % 
buon  frefco  lavorata  da  Niccolò  Circiniano 
Aalle  Pomarance . Entraudo  nella  navata  ftai-' 
Ara  il  quadro  con  , Vincenzo  de’ Paoli  è de 

Simone  Lekovitz  Polacco  » e TAlTunta  nel  fe- 
condo h def  Torelli  > < il  s»  Paolo  ^ e il  s.  Giuj 
ièppe  negli  altri  due  fono  del  detto  Milani ..  I 
due  bulli  nel  ricetto  della  fàgreilia  uno  d’ In-r 
oocenzio  XII  » e l’ altro  del  Oird.  Paolucct 
fono  del  detto  Bracci . Le  trenta  cplonne  dì 
differenti  marmi  pellegrini  fono  da  confide- 
rartì  ; e fra  quelle  Angolari  G reputano  le  duq 
di  marmo  nericcio  > che  foGengono  1’  organa 
fopra  la  porta  interiore  della  chiefa  . 


7^  ' Studio  di  Pittura  ^ 

D I S.  A N A 5 T A S I^A  . 

FRa  molte  cbiefe  » che  s*  incontrano  > pro(è'* 
gnendo  quefto  camino  alle  hlde  del  monte 
Palatino  > una  è s.  Anaftasia  , fabbricata  c<y 
me  fi  dice»  nel  300  con  gran  magnificenaa  da 
AppoUonia  matrona  Romana  per  darvi  onorifi- 
ca fepoltura  alla  medefima  Santa  . Fu  poi  mol- 
to rifiorata  » e fra  gli  altri  fotte  Urbano  V III 
fii  fatta  la  facciata  con  architettura  di  Luigi 
Arrigucci  Fiorentlho . Poi  il  Card.Ulderico  di 
Carpegna  viièce  fare  molti  ornamenti  » efièn- 
done  titolare  ; e Monfig.  Arcivefirovo  France- 
(co  Maria  Febei  ornò  la  chiefa  con  una  cap-' 
^lla  ) e un  altare  » ed  abbellì  fplendtdamente 
la  tribuna  ; ed  il  Card.  Nonio  da  Gogna  titola- 
re di  detta  chiefa  la  rinovò  tutu  con  architet- 
tura di  un  Aio  Gentiluomo  dilettante  nomina- 
to Carlo  Gimmachi  Maltefe  » ed  il  quadro  del 
martirio  della  Santa  nel  foffitto  fu  dipinto  dn 
Micbel’Angelo  Cerniti . 

• Nella  prima  cappelletta  è un  quadro  rap- 
prefentante  a.  Gio:  Battifia  » rovinato  dal  tem- 
po . A mano  delira  in  fondo  alla  navata  è una 
cappella  » e in  eflà  i quadri  laterali  con  ifto- 
rie  di  s.  Carlo  « e s.  Filippo  Neri  fono  di  La»* 
aaroBaldi^  - 1 . 

11  quadro  del  lènto  velcovo  Tprribio  nell* 
altare  della  crociata  è del  Trevifani  ; e li  fe- 
polcri  dell!  due  Monfig.  Febei  con  li  loro  bulli 
di  bronzo  nella  tribuna  furono  fatti  -con  dife- 
gno  ) ed  architettura  di  D«  Tommafo  Ripoli  • 
frate  di  s.  Spirito . 

» « Il 
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' 11  quadro  dell’ aitar  maggiore  architettura 
di  Onorio  Lttoghi  « dof e lì  rappreiènta  la  sa* 
ietta  dei  Bambino  Gesù  con  quantità  di  iigu^* 
re  i è del  fuddetto  Lazzaro  Baldi . La  Santa 
figurata  a irelco  nella  volta  delia  tribuna  con 
Angioli  » e puctini , che  la  fodengono  « è pure 
del  medefimo  ; e la  datua . di  marmo  , poda 
nella  confezione  fotte  Taltare  * è fcultura  di 
Francefeo  Aprile  Milane^ , per  la‘  Tua  morte 
non  in  tutto  finita  , e terminata  poi  da  Ercole 
Ferrata . ^ 

* Nell’altare.»  che  fegue  dall’altra  parte  • 
h dipiou  Maria  Verg.  del  Rdario  con  Gesà  ; 
altri  Santi  « e figure  > di  mano  del  fimraddeccol 
Baldi-  . 

T Rientrando  nella  navata  maggióre  » vi  è 
un  altro  altare  > dove  nei  quadro  è figurato 
A.  Giorgio  a cavallo  • ohe  uccide  il  drago  » dt 
Gio;  Domenico  Ponti  Genovefe  . £ nella  cap- 
pelletta  di  «.  Girolamo  ó tra  le  pitture  late- 
rali iinqoadro  a olio  rapprelehtante  Apollo- 
nia mauona  Romana  , che  fa  fepeUire  s.  Anar 
Balìa  di  Fabrizio  Claari . Sono  inqueda  cbie- 
fii  venti  beJiiilìme  antiche  colonne  » otto  delle 
quali  di  pavonazzo  (cauneiiate  > e due  i che  fo> 
Beugono  i’  arco  della  tribuna  , di  Porta  fantt 
rariZìme. 

Di  S.  Giorgio  » e S.  Gio:  Battista.  ^ 

DECOLLATO  , 

NEirantica  chieià  di  /.  Ciergio  , fono  da  of- 
fervarfi  jo  antiche  cobnne  ; 1 2 di  gra- 
nito » 4 di  marmo  parie  fcanneilate  » e 4 intoc* 
no  l’altare  di  granito  nero«  G 4 Qua 
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Qui  vicina  è la  cbiefa  di  S.  do:  Decollato 
prima  detta  s.  Maria  della  fofTa  f che  fu  con«t 
ceduta  da  Papa  Innocenzio  Vili  nel  ì4>o  al-, 
h Compagnia  della  Mifericordia  , della  nazio* 
tte  Fiorentina  , che  ha  per  ifiituto  il  dare  ogni 
‘àjiito  fpirituale  a’  poveri  da  giufiiziarn.  La 
detta  nazione  la  rifece  da'  fondamenti  « e l’or-, 
nòdi  belle  pitture . 

' Sopra  la  porta  del  fianco  » entrando  in  chie-. 
fa  , in  una  lunetta  grande  è dipinto  il  bat- 
tefimo  di  Crifto  S.  N>  da  Monanno  MonannL 
Fiorentino  ; ed  il  quadro  del  primo  altare  > fe> 
guendo  a mano  delira  , con  lanafcita  di  s.Gior 
Battilla  i è di  Giacomo  Zucca  « 

Nel  fecondo  altare  vi  è figurato  a frefco 
a.  Tommafo  > che  pone  il*  dito  nel  collato  di 
Grido  y con  gli  Apodoli  » da  un  allievo*del'Va-' 
fari  : ed  in  quello  y che  fegue  » la  vifitazione  dù 
Maria  Vergine  i dipinta  a olio  , e per  di  Ibpra 
le  figure  a frelco  » fono  del  Cavalier  Roncalli 
Sei  Santi  dipinti  intorno  all’  arco  ddla< 
cappella  maggiore  a frefco  « fono  di  Giovanni. 
Cofci  ; e la  tavola  dell’  aitar  maggiore  con  den- 
tro efprefsa  la  decollazione  di  s.  Gio:  Battilla  r 
è opera  di  Giorgio  Vafari  » di  cui  è difegnu' 
I*  ornato  ..Le  pitture,  che  lì  ofservono  fotto 
r arco  deir  altare  medelìmo  , fono  di  lcuol% 
Fiorentina . 

Dall’ altra  parte , pallato  l’ altare  del  Cro- 
cifilTo  , vi  è r altro  , dove  Ha  dipinto  s.  Gio- 
vanni pollo  nella  caldaja  d’  olio  bollènte  ,*' 
copiofo  di  figure  attorno , fatto  da  Battilla 
Naldini  Fiorentino,  che  fece  anche  altrlSan-. 
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ti  dì  iepra*.  Le  figure  dalle  bande  dell*  ulti**  1 
mo  altare  y dedicato  a Maria  Vergine  > con  S 
la  gloria  de’  Santi  di  fopra  > fono  di  }aco|^ino  I 
del  Conte . - • 

. 11  s.  Gio:  Battifta  y che  predica  > colorito  / * 
(òpra  r altra  porta  che  va  nel  clauflro  , è del  • 
Cofci  i che  unitamente  col  fudetto  Naldini  , • 
e Car.  Roncalli , fecero  gli  Àpodoli , ed  altre  . 
figure  per  di  fopra  vicino  al  (bffitto  . ' - • • 

• JNe  Ile  r cantonate  del  clauflro  fono  due  al- 
tari} in  uno  è la  decollazione  di  s.  Gio:  Batr 
tilla  di  Girolamo  Muziano  > e nell’ altro  la 
refurrezione  di  Lazzaro  con  molte  figure  » 
fatta  dal  medefìtno  Colei . ~ 

Oratorio  dì  S.  Giovanni  Decollato  . 

• \ . 

UNito  alla  chiela  è 1’  oratorio  della  Còmpa* 
gnia  r dove  fono  pitture  belliflìme  : nell* 
altare  vi  è la  depolizione  di  CriHo  dalla  croce 
a olio  fatta  da  |acopinodel  Conte  , e quell* 
opera  delle  fue  è la  migliore  ; e il  s.  Andrea  cofi 
s.  Bartolomeo  j che  ftanno  dai  lati  « fono  di 
FrancefcaSalviati  Fiorentino  r 

11  fuddetto  Jacopino  da  giovane  fece  in 
quell’  oratorio  1’  ilioria  dell’  Angiolo  , che 
annunzia  a Zaccaria  la  concezione  di  s.  Gio': 
BattiAa  } con  gran  diligenza  elprelTa  : 1’  altra  * 
ancora  di  s.  Giovanni  medelìmo  , che  predi-  - 
ca;  e quella  ,<  che  rapprefenta  , quando  il  " 
gran  Precurfore  battezzò  il  Figliuolo  di  Dio  ' 
nel  Gi(H*dano } con  buon  difegno  > forza  j e ^ 
colorito  condotta  . 

* L*  peigionìa  di  s.  Gio:  BattiBa  fu  dipinta  da  f ' 

, B.,- 

/ 


Dìgilized  by  Google 


92  SxtTDio  DI  Pittura  ' 

r BattìHa  Franco  Veneziano  « e la  cena  d*  Ero- 
1 Ae  col  ballo  4’  Erodiade  > e la  decollazione  di 
I a.  Giovanni  fono  lavoro  a frelco  di  profpet- 

• tive  adorno  . di  Pirro  Ligorio  nobile  Na- 
% politane.  La  vifìtazione  di  Maria  Vergine  è 

• graziofaj  e ben’  incefa  pittura  di  Franceico 
. Salviati  > che  fu  intagliata  in  rameafpefe  di 

• AgolUno  Lacchetti . L’opera  vicina  della  nati- 

• vità  di  s.Gio:  Battiila  è del  niedefimo  . Nel 
foiitto  vi  fono  buone  pitture  di  icuola  Fioren- 
tina . 


f 


Di  S.  Eligio  de*  Ferrari  , ’ 

LI  Ferrari  fi  unirono  del  i foo  con  quelli 
che  danno  cavalli  a vettura  » ed  avendo 
fatto  una  Compagnia  , gii  fu  conceflà  quella 
chiefa  ^ prima  dedicata  aUi  ss.  Giacomo  , f 
Martino  » «he  del  f f ^3  la  rifecero  da*  fonda- 
menti y e la  dedicarono  a a.  Eligio  • 

Nel  fecondo  altare  a mano  delira  vi  è di- 
pinta Maria  Vergine  col  Bambino  , ed  altri 
Santi j da  Gio;  Vannini:  ed  in  quello ^ chs 
feguej  è colorito  a.  Friincelco  • inattodifpl* 
rare  > da  Terenzio  da  Urbino . 

Nella  tavola  dell*  aitar  maggiore  vi  è Ma- 
ria Vergine  > a.  Giacomo  Apofiolo  > a.  Eligio  « 
e a.  Martino  vefeovo  , il  tutto  a olio  , di  Gi- 
rolamo Siciolance  da  Sermoneta  » del  quale  fo- 
no anche  l’ illoriette  > e figure  dipinte  nella 


volta  di  quella  cappella . 

Nell’altare  » che  fegue  dall’altra  parte» 
è e£Bgiato  Grillo  crocifilTo  con  Maria  Vergi- 
ne j e s.  Giovanni  » da  Scipione  Gaetano.;  e 

nel 
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nel  contiguo  il  quadro  con  s.  Orfola  è del* 
fuddctto  Vannini  dipinto  in  età  di  i a anni;  che 
a’picdi  vi  ha  fatto  anche  il  fuo  ritratto  . 

Palazzo  Savelli  , oggi  Orsini  , 

SUL  piano  dell’  altezza  dèi  teatro  di  Mar- 
' cello,  è fondato  quello  palazzo  , che  oc- 
cupa tutta  l’  area  del  teatro  , e la  circonfe- 
renza della  fabbrica  nell’ ordine  fuperiore.  Fu  ' 
fatto  in  quello  luogo  forfè  per  fortificarvifi 
nelle  guerre  civili.  Sopra  la  porta  della  fala  è 
affido  un  balTorilievo  dell’arco  di  Marco  Aure- 
lio ; ed  in  un  Iato  del  cortile  fono  colonne  di 
granito  lèrvife  di  materiale  al  muro  moderno.- 
In  alto  è un  batforrlievo,che  rapprefenta  quat- 
- tfo  gladiatori  co»  elmi , uno  de’  quali  è gia- 
cente emforto , e gli  altri  tre  lì  difendono  col- 
le loro  armi  contro' una  tigre , un  orfo , ed  un 
leone  di  bonilfima  maniera . In  anticamera  è' 
la  famofa  ftatua  di  C.  Pompilio  &c. 

Di  s.  Maria  in  Portico  in  Campitelli, 
Palazzi  .• 

Capizucchi  , Paluzzi  , e Serlupi  . 

Si  denomina  cosi  quell’  antica  chiefa  dal 
fuo  Rione  , nome  diminutivo  di  Campi-' 
doglio  , mutato  dal  popolo  , ed  è incontro 
a due  belli  palazzi  dc’’fignori  Paluzzi  , e 
Capizzucchi  ^ famiglie  nobili  antichifllme  . lì 
Cardinal  Pietro  Damiano  la  chiama  Bafilica  , 
annoverandola  fra  (juelle  chiefe  , die  apprel- 
fo  i Romani  erano  in  gran  divozione . 

L’ immagine  di-  Maria  fantifliraa  , che_»  ' 
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qur  fi  venera  , Itava  prima  nella  chicfa  di 
s.  Galla  , ma  dopo  la  pelle  Alcllandro  VII. 
fabbricò  di  pianta  quella  chicfa  , e vi  trasfe- 
rì la  detta  immagine  , con  difegno  di  Carlo 
Raihaldi , di  cui  è anche  la  facciata.  La  prima 
cappella  è de’  Curiali  di  Collegio  , trafpor^ 
tata  qui  da  s.  Eullachio  , confiigrata  all*  Ar- 
cangelo fan  Michele  , e la  tavola  è del  fi- 
gnor  cav,  Seballian  Conca  . La  cappella^* 
grande  della  crociata  ha  una  tavola  di  Luca 
Giordano  , dove  è s.  Anna  ; e li  llucclii  fono 
di  Monsù  Michele  , e del  Cavallini , c i due 
putti  fon  di  Lorenzo  Ottone  . Il  difegno  dell’ 
aitar  maggiore  è di  Melclnor  Calà  Maltefe  . 

La  cappella  di  s.  Gio:  Batilla  del  card.  Al- 
tieri Camarlengo  è riufeita  belliflìma  ; e pec 
di  fopra  vi  fi  vede  injan  occhio  del  tamburo 
della  cupola  una  colonna  crafparente , tralpor- 
tata  dalla  chiefa  antica  . 

Dov’  è oggi  quell’  altare  , era  prima  un 
tabernacolo  di  marmo  di  fattura  Gotica  , nel- 
la forma  di  quelli  due  , ch’erano  in  ifola  pochi 
anni  fa  in  s.  Maria  Maggiore  , disfatti  nella 
rinnovazione  della  chicfa  . Fu  fatto  fare  da* 
* lignori  Capizzucchi  nel  lapo.  egn  quattro  ar- 
mi loro  di  molaico  col  campo  azzurro  , e 
sbarra  d’  oro  a traverfo  , opera  di  Adeoda- 
to , figliuolo  di  Cofimo  Colmati  , artéfice 
Limolò  , che  fece  la  cappella  del  Sanéla  San- 
^lofum  nel  Laterano . 

In  una  cappella  più  avanti  è un  quadro 
con  s.  Giufeppe,  creduto  del  famofo  Mignardi 
Francefe  . Dall’  altro  Iato  della  chicfa  è 

la 
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la  cappella  de’  detti  fignori  Capizzucchi  fatta 
dal  Cardinale  della  fimiiglia  . Il  qu^ro  e di 
Lodovico  Gimignani  , dove  fi  rapprefenta  la 
caduta  di  s.  Paolo  , e la  volta  fu  dipinta  da 
Ivlichelagnolo  Ricciolini  ; e 1’  architetto  è 
flato  Mattia  de’  Roffi  , 

Di  s.  Caterina  ce’  Funari  . 

Dei  1 5 54.  fu  fabbricata  quella  chiefa  con 
belliffima  facciata, e campanile  dal  card. 
Federico  Cefi  , e ne  fu  architetto  Giacomo 
della  Porta  . E*  unita  ad  un  monafiero  di  mo-^ 
nache  di  s.Agoftino,  che  hanno  cura  di  zitelle. 

^ Entrando  per  la  porta  maggiore  nella  pri- 
ma cappella  a mano  deftra  è in  tela  dipinta 
una s.  Margherita , opera  belliffima  d’Anniba- 
Ic  Caracci  (1) , mandata  di  Bologna  da  Lucio 
Malfari  fuo  allievo  , che  la  copiò  dall’  origi- 
nale del  medefinio , che  fia  nel  duomo  di 
Reggio  in  una  gran  tavola  con  molte  figure  , 
c da  quella  di  s.  Caterina  ricavò  quella  di 
s.  Margherita  ; ed  avendola  poi  Annibale  ri- 
toccata tutta , vi  cancellò  la  ruota , c la  coro- 
na , e vi  fece  la  tefta  del  drago  fotto  il  piede, 
e nel  mezzo  del  frontefpizio  delP  ornamen- 
to , fatto  con  fùo  difegno  , efpreffe  la  corona- 
zione della  Madonna.  Quella  pittura  in  Roma 
gli  recò  credito  (ingoiare  , e nome  di  gran 
niaeftro. 

La  cappella  contigua  fatta  fare  dall’  abate 
Ruis  con  architettura  del  Barozzi  da  Vignola 
ha  (opra  l’ altare  un  Crifio  morto  con  altre 

figure  , 
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figure  , ed  intorno  , e fopra  la  volta  diverfi 
miracoli  del  Figliuolo  di  Dio  , opere  tutte 
del  Muziani  ; li  pilalh-i  però  fon  coloriti  a olio 
da  Federico  Zuccheri . 

La  tavola  con  T AfiTunta  , c gli  Apoftoli 
nell’  altro  altare  , è di  Scipione  Pulzone  da 
• Gaeta  , e l’ iftorie  a frefco  nella  volta  fono 
'di  Gio;  Zanna  detto  il  Pizzica  . 

,,  Nell’  altare  maggiore  è dipinto  il  martirio 
della  Santa  , dalle  bande  li  fanti  Pietro  , c 
Paolo  , c nella  parte  di  fopra  V Annunziata  , 
figure  tutte  a olio  di  Livio  Agrelli  da  Forlì  ; c 
r ifiorie  della  Santa  , che  fono  dai  lati  coti 
vtltri  Santi  , e puttini , fono  di  Federico  Zuc- 
cheri fatti  a frefco  ; ed  alcuni  puttini , e figure 
fotto  alle  medefime  fono  di  Rafiàellino  da 
Reggio  . 

• 'Sopra  P altare  della  cappella  dall’  altra  par- 
te è dipinto  s.  Grò:  Sratifia  in  atto  di  predi*» 
care  , ed  intorno  alia  cappella  , e nella  vol- 
ta folio  altre  iftoric  del  Santo  , fatte  a olio 
da  Marcello  Venufo  Mantovano  . 

Tutte  le  pitture  , che  "fono  ncHa  volta 
dell’  ultima  cappella  , palfata  la  porta  di  fian- 
co , dove  nel  quadro  dell’  altare  c P Annim- 
ziata  , fono  di  Girolamo  Nanni  Romano  . 

Isola  de’  Mattei  , Palazzo  Costacuti  , 

£ BoCCAPADULI  , E PlAZZA  MaTTEI  . 

IN  quella  piazza  li  ammira  la  bella  fontana 
detta  volgarmente  delle  Tartarughe , dife- 
gho  di  Giacomo  della  Porta,  colle  quattro  fta- 
' c»e  di  bronzo, che  fofiengono  la  tazza, fatte  fu  i 

modelli 
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modelli  di  Taddeo  Landini . Nel  17  yo  fu  fatta 
ripulire  dal  Popolo  Roteano,  onde  fi  videro  le 
differenti  qualità  de’  marmi  antichi  che  la  com- 
pongono , e Tefatcezza  delle  ftacue  di  metallo  ; 
ma  dall’ acqua  fono  nuovamente  di  maniera 
intartarite  , che  non  fi  diftingue  niente  . 

Tutta  r ifola  detta  de'  Mattel  è un  compo- 
fio  di  diverfii  gran  palazzi  fabbricati  da’  Signo- 
ri di  quella  Famiglia  - Il  più  magnifico  è quel- 
lo dirimpetto  alia  chiefa  di  s.  Caterina  . Ne  fu 
architetto  Carlo  Maderno»  e fu  edificato  d’or- 
dine di  Afdrubale  Mattel  » Le  pareti  degli  an- 
Croni  del  cortile , e delle  fcale  fono  tutte  ripie- 
ne di  baffirilievi,  bulli,  flatue,  ed  antiche  iferi- 
tioni  s de’  quali  accenneremo  li  più  fingolari  *. 
Qucflc  fono  un  baflbrilicvo  , che  rapprefenta 
un  facrificio  col  bue  coronato,  altro  co’  fbldati 
pretoriani  ammutinati  , una  pompa  Ifiaca  &c. 
Le  llatue  di  Giulio  Cefare,  di  Claudio,  di  Ne- 
rone, di  Caracalla  , ed  altre  incognite  . Per  la 
fcala  fingolari  fono  le  quattro  fedie  ritrovate 
nella  Curia  Ofiilia,  una  col  cufeino  di  bafalte  , 
le  altre  tre  di  marmo  Parlo , V ultima  delle 
quali  ha  il  cufeino  trapuntato  come  in  oggi  fi 
cofiuma  : Il  bafibrHievo  della  caccia  di  Com- 
modo , le  fiacue  di  Pallade  , della  Dea  Copia  , 
di  Giove  &c.  Nel  portico  avanti  la  fala  dell’ap- 
partamento nobile  vi  fono  altri  baffirilievi  ; tra 
quali  la  tavola  Eliaca  fpiegata  dall’Aleandro  , 
le  fiatue  di  Apollo,  di  una  Mufa  , il  bullo  bel- 

liffimo 
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a DmI  preferite  Sig,  Dura  Muttei  fono  finte  fatte  dife- 
, gnnre  , ed  intagliare  in  Rame  tutte  le  eoft  antiche  di  qne» 
Jio  FaUt.t.0 , e della  fua  Villa  per  darle  alla  luce  , 
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iifCnio  di  Alcllandro  Magno  (opra  la  porta  t © 
otto  antiche  colonne , quattro  delle  quali  con 
bizzarri  capitelli  rapprefen tanti  caneftre  . Da 
quello  plano  fi  vedono  le  altre  antichità  difpo- 
fie  nelle  pareti  del  cortile  » e fra  le  altre  il  baf- 
forilievo  di  Meleagro  » il  ratto  di  Proferpina  ^ 
-le  tre  Grazie»  1* adulterio  di  Marte,  il  facrifi- 
eio  di  Efculapio , un  Baccanale  &c.  1 bulli  più 
grandi  del  naturale  di  Adriano, Antonino  Pio, 
Marco  Aurelio  , L.  Vero  , Conamodo , Seve- 
ro , Èrcole  i efingolare  fra  le  altre  antichità 
«he  fono  nella  loggia  è un  bullo  di  un  Filofofo 
incognito  di  greco  fcarpello  . i 

Entrando  nella  fala,  il  Mosè,  che  rende  gra- 
zie a Dio  dopo  il  palTaggio  del  mar  rolTo , dir 
pinto  a frefco  nella  volti  è opera  di  Gafparo 
Celio  : £ profeguendo  a roano  finillra  nella 
prima  anticamera  vi  è una  volta  tutta  or* 
nata  di  llucchi  dorati , e le  pitture  a fre- 
fco  rapprefentanti  la  lloria  di  Giufeppe  ebreo  j 
fono  del  Cav»  Crilloforo  Roncalli  dalle  Poma- 
rance ; il  pezzo  però  dove  è Giufeppe  venduto 
a'  mercanti  è di  Giacomo  Triga  . Li  quadri 
più  fingoiari  di  quella  llanza  fono  un  Grillo 
che  caccia  i profanatori  dal  tempio  di  Carlo 
Saraceni  bellilfimo  ; il  trionfo  di  Grillo  in  Ge- 
rufalemme  del  Muziano  , e la  prefa  del  mede- 
fimo  all’orto  del  Caravaggio  . Nella  feconda 
anticamera  la  volta  che  rapprefenta  Giufeppe 
che  fi  Icuopre  a’  fratelli  è del  Grappelli  -,  e fra- 
ì quadri,  fiupendilTimi  fono  un  s.  Pietro,  ed  ua 
s.  Girolamo  di  Guido  Reni  t vi  è una  Samari- 
tana del  Guercino  j e un  s.  Francefco  di  Mu- 
ziano . 
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tiaao  ; PafTata  la  terza  camera  che  ha  nella  vol- 
ta dipinta  tina  profpettiva  ; nella  quarta  i| 
Lanfranco  ha  efprefTo  a frefco  Giufeppe  ch$ 
fogge  dalla  moglie  di  Putifar  ; e nella  quinta  il 
raededoK)  Lanfranco  ha  dipinto  quando  fpieg^ 
i fogni  a Faraone  . Viene  in  fine  la  galleria  coU 
la  volta  piena  di  ornati  di  Pietropaolo  Gobbo 
Cortonefe  , ed  i quadri  più  fìngolari  che  vi  4 
oflervano  fono  un  Grillo  che  libera  l'Adultera 
opera  bellifsima  di  Pietro  da  Cortona  , ed  un 
prefepe  del  raedefìnao  : > La  cena  di  Grillo  con  ^ 
gii  ApofloU  di  Monsù  Valentino  » due  del  Ca,- 
lavaggio  &c.  In  fondo  di  quella  galleria  vi  è 
la  teda  antica  di  Cicerone  con  il  nome  fcolpl- 
tovi  aaticaroente  che  è reputata  (Ingoiare  * : 
Kelle  piccole  danze  contigue  » la  volta  della 
prinia  è del  Cavalier  Roncalli } nella  fecon- 
da Giufeppe  che  Ipiega  i legni  a Faraone  è del 
Oonoenichino  , e nella  terza  1*  Elia  è del  La»'  , 
franco . Ritornando  nella  fala  , e profeguendo 
per  r appartamento  a mano  dedra;  nella  prima 
danza  » Ifacco  che  benedice  Giacobbe  con  tre 
donne  > e puttini  fu  eccellentensente  nella  vol- 
ta dipinto  dal  Domenichino  . Nella' feconda 
yi  è la  vifìone  di  Giacobbe  a frefco  condotta 
dali'Albano;  e doalmente  la  tefza  camera  è 
tutta  di  bellilTitni  ornati  a chiarofeuro  con  lu- 
mi d’oro  dipinta  dal  medefimo  Domenii:hino  » 
che  vi  ha  elpredb  nel  mezzo  della  volta  Giu* 
cobbe  e Rachele  cogli  armenti  » e veduta  di 
paefe  dupenda  $ ed  i fogliami , figurine  , urne, 

H vali 

a Di  etti  fi  molto  nel  frèmo  Tomo  dol  tànfeo 

Cafitolino  , 
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vafi  antichi,  ed  altri  ornati  che  vi  fono/  rendo* 
oo  quella  camera  in  catte  le  Tue  parti  pregia* 
bilidìma . ' ' 

11  palazzo  contijguo  folla  piazza  dirimpetto 
alla  fontana  fu  architettato  da  Nanni  Bigio 
d'ordine  di  Jacopo  Mattei  » e nella  facciata  fi 
vedono  le  vefiigle  delle  pitture  a chiarofcuro 
rapprefentanti  li  fatti  di  Furio  Camillo  opera* 
te  da  Taddeo  Zuccheri»  clie  vi  dipinfe  anche 
due  camere . 

Quello  dirimpetto  alla  chiefa  di  s.  Valenti* 
no  fu  fatto  col  difegno  del  Vignola  » e f altro 
verfo  l’olmo  con  architettura  di  Bartolomeo 
Breccioli . 11  palazzo  unito  che  refla  dirimpet* 
to  a s.  Lucia  » fu  fatto  edificare  da  Lodovico 
Mattei  con  difegno  deli*Amroannato  nel  1 7^4» 
altri  dicono  fia  architettura  di  Claudio  Lipp;i 
da  Caravaggio . Lo  acquifiarono  i Signori  Ne<- 
. groni  t c ultimamente  fu  comprato  dal  Mar» 
chefà  Durazzo  . Nelle  camere  vi  fono  alcune 
pitture  a frefco  di  Franceico  Cafielli . 

palazzo  Cofi^sut . In  un  angolo  della  piaz- 
za Mattel  è il  palazzo  Cofiaguti  » prima  Patri- 
zi $ architettato  da  Carlo  Lambardi  Aretino  . 
Quivi  nell*  apparumento  primo  fono  fette 
fianze  con  belle  pitture  nelle  volte  » e degne 
d*efièrecon  ìfpedalitA  ofièrvate . In  una  è Er- 
cole che  filetta  il  Centauro  rapitore  di  Deja^ 
nlra  delPAibauo  : in  un  altroil  carro  del  Sole 
eoo  moitl  putti  » e la  Verità  che  fcappa  dalle 
mani  del  tempo , pittura  oltre  ogni  credere 
ammirabile  del  Domenidiino . Nella  quarta  è 
Rinaldo  addormentato  fopra  un  bel  carro  tira- 
to 
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Co  da  dae  draghi  con  Annida., ctie  io  concem- 
pia  » operad«lia  prima  maniera  del  Guercino» 
di  un  colorito  » e di  una  forza  flupenda  . ^p- 
predò  queda  è una  galleria  dove  in  un  grande 
ovato  della  volta  è Venere  con  Amore.,  ed  al^ 
creDeitA  del  CaV'd’Arpinq  della  Tua  buona 
maoiexa . Nella  danza  che  lìngue  tutta  la  vol^ 
uè  dipinta  con  molti  bei  putti , e nelcolmo 
la  Giudizia  e la  Pace  fi  dice  fattura  del  Lan^  > 
franco  , ma  forfè  di  Giacinto  Brandi  «quando 
era  frefco  dello  dile  del  Tuo  maefiro  . L’  ulti- 
ma ha  un  Adone  lui  delfino  con  una  nave  ca- 

i > 

rica  di  marinari  «, pittura,  molto  vaga  del  Rq* 
mane  Hi . ...  ^ 

. Talazxp  BofcapaduH . Per  decorare , e ren- 
dere illudre  quefio  palazzo  bada  dire  » che 
qui  fi  conièrvaao  i iàmofidiml  Sagramenti  de.l 
Puflloo  eQuredì  in  otto  quadri  » efiendovi  un 
^agramento  replicato  . Sono  alquanto  , ben- 
ché non  molto  diverfi  da  quelli  • che  del  me- 
defimo  autore  fi  trovono  in  Parigi  > intagliati 
più  volte  in  rame  . , 

' Db*  SS.  SEBAsfiANo , Valentino  » ' 

‘ ' ■ E Sant’Anna  . ' ’ 

La  chielà  di  s.  Sebadiano  iu  rifiorata  ulti^ 
mamente  con  architettura  di  Francefco 
Felice  Pozzoli  : la  pittura  perdi  fuori  fopra 
alla  porta  h d’ un  allievo  del  Brandi;  cd  il 
quadro  del  primo  altare  a mano  defira  , dove 
a.  Giufeppe  è avvilàto  dair  Angiolo , fu  colo- 
rito da  un  tal  Felice  allievo  del  medefirao . 

Il  quadro  dell’  alur  maggiore  > dove  è figu- 
H z rato 
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ratd  s.Sebaftiano,  è del^Cavalier  d’ Arpinò) 
■cd  il  «.Valentino  nell’ altro  altare,  che 
■ gue , è di  Gio:*  Battifta , fcolaro  del  fuddet- 
to  Le  pitture  del  foffitto  fono  di  D.  Placido 
Romoli  Meirmefe  . 

• Nella  chicfa  di  S.  ^nna , flàtìno  monache 
lotto  la  regola  di  s.  Benedetto  . Nel  primo  al- 
tare a man  delira  fi  vede  colorito  s.  Giufcp^ 

' j>e  , e s.  Benedetto , ed  Savonanzj 

allievo  di  Guido  Reni  j e ne’  pilallri  le  figure 
a olio  de’  ss.  Pietro  e Paolo  fono  di  Giufeppé 
Pafleri . Nell’  altare  incontro  vi  è dipinta  Ma- 
■#ia  Vergine  col  Figlio,  e s,  Anna  , da  Bar* 
tolomeo  Cavarozzi , detto  il  Crefcenrj , 

‘ La  cappella  maggioré  è fiata  rinovata  con 
difegno  , ed  architettura  del  Cavalier  Rainal* 
di  j e le  pitture  , che  vi  fi  vedono  , tanto  nella 
cupoletta  , quanto  negli  angoli , come  anche 
nc  i lati , e da  per  tutto  , fono  di  Girolamo 
Troppa  . Li  quattro  Angioletti , che  foftengo- 
ho  l’ immagine  della  Madonna  , furono  fcolpiti 
da  Paolo  Naldini  ; li  due  fopra  l’ornamento 
dell’ altare  , dal  Cavallino.,  e quelli  di  fotto 
dall’  Ottone . Al  prefente  fi  vede  tutta  rimo- 
dernata la  volta  della  chiefa  , c dipinta  tutta 
dalPaiferi.  ’ T 

Di  S.  Ambrogio  della  Massim.\  • 

S.  ✓"^Elefiino  I del  j42Tondò  qnefia  chiefa  i 
‘ V_>  e la  dedicò  a Maria  Vergine  : qui  eb- 
be la  cafas.  Ambrogio,  che  però  fu  detta  s.  Ma- 
ria d’  Ambrogio  t ed  ora  della  Mafiìma , dalla 
cloaca-maflìmà  ,'che  è qui  vicina  . La  rifece- 
• ....  ro 


Digitized  by  Google 


SctìlTUltA',  É ARCHltoT.  93 

TÒ  poi  da’  fondamenti  con  bella  architettura 
D.  Beatrice  Torres  > ed  il  Cardinal  fuo  fratel- 
‘ lo  del  1606  nella  forma  che  è al  prefente  » e 
Vi  fono  monache  Benedettine  . Nel  primo  al- 
tare a mano  delira  è la  (latua  di  s.  Benedetto  , 
fatta  fui  modello  di  Francelco  di  Quefnuy 
Fiammingo  da  Orfeo  Bufelli  ; e nell’altro  j che 
fegue  » è un  bel  quadro  rapprcfentante-  la  de- 
pofizione  dalla  croce  con  (opra  una  mezza  flgu. 
ra  dell’ Eterno  Padre, di  Gìo:Francefco  Roma- 
nelli. 11  quadro  dell’altar  maggiore  con  s.  Am- 
brogio che  libera  un’  inferma,  è di  Giro  Ferri  » 
è il  ciborio  di  metallo  di  pietre  dure  e ope- 
ra di  Domenico  Fcrrerio  fcultore  • I quattro 
'angoli’ della  cupola  j fono  dipinti  da  Francefco 
Cozza  . L’operette  nell’altare  di  Maria  Verg. 
fono  del  Cavalierd’  Arpinoj  e il  quadro  nell’ 
ultima  capella  coir  s.  Stefano  è di  Pietro  da 
Cortona  * » ' • 

Di  S.  Angelo  in  Pescheria  . 

Le  antichità  , cheli  vedono  intorno  a que- 
fla  chicfa»  fono  veftigie  del  portico  di 
Ottavia  ; Ed  dfendovi  anticamente  apparito 
s.  Michele  Arcangelo,  meritò,  che  al  nome  di 
lui  il  Pontefice  Bonifazio  11  confàgralle  una 
chiefa , che  c fiata  poi  da  diverfi.  Pontefici  » c 
dal  Card.  Andrea  Peretti  rifarcita  nel  i 1 o. 

Li  due  quadri  delle  capellette  a lato  della 
porta  della  cbielà  , e 1*  altro'a  mano  dritta  con 
s.  Lorenzo  fono  di  Gio:  Battifia  Brughi  e" le 
pitture  de*  fcompartinaenti  degli  ornati  rappre* 

fenfpnti 

* 'Si  IntAguMv  J.at*vemani  . c.(.'. 
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fcocanti  dtverfì  fatti  di  s.  Andrea  Apoftoio  a 
cui  è dedicata  la  cappella  contigaa  fono  di  In- 
nocenzo Tacconi  allievo  di  Caracci . La  tavo*- 
la  deiraltare  rappreiieatante  s.  Andrea  li  ere-, 
de  del  Vafari . ^1  contiguo  oratorio  de’  pc- 
Icivendpli  lì  quadro  dell’altare  è dì  Giufèppe 
Ghezzi , e tre  altri  quadri  vi  fono  di  Lazzaro 
Baldi»  edue  d’ un  Fiammingo.. 

Di  S- Maria  del  Pianto. 

FU'  quella  chieGi  per  un  miracolo  ivi  fuc- 
cedutQ  deir  immagine  > che  Aa  nell’  aitar 
maggiore  » e per  il  gran  concorlb  » ingrandir 
ta>  e rinnovata  da’  fondamenti  nel  i5i2  con 
dil'egno  del  Sebregundl  . Benedetto  XIV  Ibp- 
prelTe  la  confraterniti  > che  era  quivi , e la 
parrocchia  » e la  diede  all’  Archìconfraterni- 
ta  della  Dottrina  Crifliana  . 

Nell’altare  dalla  parte  dell’  Evangeli^  del 
maggiore  vi  è un  CriAo  crocifiAb  di  rilievo  > 
e nell*  altare  incontro  vi  è s.  Fraocefeo  con 
l’Angiob  ^ fi  dice  di  mano  di  Lazzaro  Baldi  . 
Sotto  i due  coretti  laterali  all’  aitar  maggiore 
fono  due  quadri  i in  uno  è Gesù  CriAo>che  di- 
fputa  co’  dottori  » e nell’  altro  s.  Martino  cate* 
cumeno  » a cui  appare  lo  AeAb  Gesù  CriAo  > 
ambedue  di  buona  mano  » queAo  ultimo  fi  ere*' 
de  di  mano  4!  AgoAino  Ciampelli  Fiorentino  ^ 
allievo  di  Santi  di  Tito . La  Fontana  nella 
piazza  giudea  è invenzione  di  Giacomo  della 
Porta  . 


D^ 
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Di  s.  Tommaso  de’  Cenci  . 

Contigua  a!  palazzo  de*  Signori  Cenci  ,* 
verfo  il  fiume  , è quella  piccola  chiefa  , 
che  fu  rifatta  del  i jyy  , e dotata  da  Francefco 
Cenci . Quivi  fi  vede  una  cappeiletta  dalla  par- 
te deireplfiola  deU’altar  maggiore  * tutta  dipin» 
ta  con  diverfi  fatti  di  Maria  Verg.  da  Girola- 
mo da  Sermoneta . E'  chiefa  paroccbiale  . 

Di  S.  Maria  IN  Puj)X.icoLi5 . 

E'  Quella  chiefa  fecolare  ; parocchia  , e juf- 
patronato  di  cafa  Santacroce . ' " 

Monfig. Santacroce,  che  fu  poi  Cardinale 
In  tempo  d’ Urbano  VUl , Ja  fece  rifar  da’ 
fondamenti  con  la  fua  facciata  , con  architet- 
tura di  Gio;  Antonio  de’ RolG , e l’ adornò  di 
pitture^ 

Il  quadro  de!  primo  altare  a man  delira  è 
del  Cavalier  RaiFaeile  Vanni , ed  è anche  fuo 
quello  deir-aJtar  maggiore,  dove  fi  rappre- 
fenta  la  nafdu  di  Maria  Verg.  Il  difegnò  de* 
fepolcci , e Ji  belli  ritratti  fono  di  Gio;  Frarf- 
cefco  Grimaldi  Boiognefe  i ed  il  s.  Francefco 
nell’ -altro  jdtare  è copia  di  Gio:  Francefco 
fuddetto , da  uno  del  Caracci . 

Vi  fono  due  maeftofi  depofiti  del  Marchcfo 
Santacroce  femore  , e del  Principe  D.  Scipio- 
ne , e il  medaglione  co*  putti  di  quello  fonò  di 
Gio:  Battifia  Maini . 


Di 
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Di  S.  Ca|ilo  a*  CatinarI  •' 

L’Anno  Idi 2 fu  cominciatala  fàbbrica  di 
queHa  chiefà  con  T abitazione  de’  Chieri^ 
ci  Reg.  di  s.  Paolo  > detti  Barnabiti  y e dopo  U 
Card.  Leni  lafciò  grandi  facoltà  , e denari  per 
poter  ridurre  a perfezione  queda  bella  imprer 
fa  . EU'  è parrocchia  . L*  architettura  della 
chiel'a  è di  Rotato  Rotati e la  facciata  fu  fatr 
ca  con  difegno  di  Gio:  Battila  Soria  . 

La  prima  cappella  è ricca  di  marmi  dilpofti^ 
Ct>n  architettura  di  Simon  Cofianzi-,  e appar* 
tiene  alla  caia  CoRaguti  > eilèndo  Rata  eretta 
dal  Cardinal  Gio.  BattiRa  . 11  quadro  della 
Nunziata  è una  delle  bell’operedel  Lanfranco. 

11  quadro  col  martirio  di  s.  Biagio  nell’ aitar 
della  cappella  grande  » che  fegue  , è di  Giacine 
to  Brandi  > l’ architettura  però  è del  Cavalier 
Kainaldi . • 

Nella  cappella  (èguence  il  quadro  è d*  AntOr 
nio  Gherardi  , che  fece  anche  il  difegno  di 
quella  cappella  dedicata  a s.  Cecilia . £ nell’alr 
tra  cappelletta  della  B.  Vergine  il  quadretto  è 
(Copia  fatta  da  Pietro  Valentini  dall’ originale 
idi  Scipione  Puizone  da  Gaeta  che  Ra  nel  coro 
fuperiorc . . - ' , 

Nel  quadro  dell’ aitar  maggiore  «difegno  di 
Martino  Longhi  « fi  vede  dipinto  s.  Carlo:» 
che  porta  il  Tanto  Chiodo  focto  al  baldacchir 
no  , con  molte  figure , opera  belliRìma  del  Ca* 
valier  Pietro  da  Cortona  * . 

La  volta  delia  tribuna  fu  dipinta  dal  Lan- 

franco 
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franco  già  vecchio  j ed  il  ciborio  di  pietre  pre- 
ziofe  e metalli  dorati  > fu  fatto  con  difegno  di 
Simone  Cutlanzi  . 

, li  lanternino  della  cùpola  ha  dentro  dipinto 
un  Dio  Padre  con  pattini  da  Gio:  Giacomo  Se» 
naenza  Bolognefe  « allievo  di  Guido  Reni  ; e le 
quattro  virtù,  che  fono  nelli  peducci  di  elTa  cu>* 
pota,  dipinte  con  belle > e peregrine  invenzior 
ni , fono  eccellenti  opere  del  Domenichino  * . 

Vicino  alla  porta  della  fagreftia  , feguitan- 
do  il  giro  è un’  altare  con  li  ss.  Mario  , Mar- 
ta , Abacuc  , ed  Audiface  ; opera  del  Roma- 
nelli ì e nella  cappella  grande  che  fiegue  è di- 
pinto il  tranlìto  di  s.  Anna  , da  Andrea  Sacchi, 
quadro  eccellentiflìmo  ed  in  grandiUìmo  con- 
to tenuto^.  ; 

L’  ultima  cappella  è fiata  rifatta , ed  ornata 
di  marmi  colì’architettura  di  Mauro  Fontana  , 
dalla  cafa  Cavalierini  j e dedicata  a s.  Paolo  ; 
ì)  quadro  deU’altare  che  rapprefenta  la  caduta 
del  tnedefimo  è di  Giufeppe  Ranucci  allievo 
del  Cav.  Conca  , e li  due  ovati  laterali  i e la 
volta  fono  di  Filippo  Mondelll  : le  pittare  a 
frefeo  a piedi  della  chiefa  fopra  le  porte  , dove 
è s.  Carlo  che  fa  elemofìna , una  è di  Mattià 
Preti  detto  il  Cavalier  Calabrefe ^ e l’altra  è 
di  Gregorio  fuo  fratello  . ' 

Nella  l^greftia  vi  è un  quadro,  che  flava  pri- 
ma nell’altar  maggiore  , con  s.  Carlo  in  atto  di 
orare  > ed  un  Angiolo  in  aria , che  rimette  la 

1 fpada  9 


a Intagliate  in  rame  dal  Trey  , 
b Int agitato  in  rame  dal  Frey . 
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ipada , di  mano  d’Andrea  Comodi  Fiorentino  i 
e un  altro  che  rappreiènta  il  tranfìco  di  s.  Be- 
nedetto di  maniera  antica'^  che  Bava  full’' alta- 
re di  una  piccola  cbiefa*  detta  a.  Benedetto'  in 
claufura  (rtuata  falla  piazza,  e fatta  demolire  de 
Aielfandro  Vii.  Dietro  aH’akar  maggiore  è un 
a.Carlo  nvezza  figura  bellHlìma  a frefeo  di  Gui- 
do Reni,  che  Bava  nella  facciata  della  chiefa  > 

Palazzo  Santacroce» 

QUefto palazzo  deirantica  Famiglia  Rof- 
mana  Santacroce  r fu  architettato  da 
Francefeo  Peparelli- . Nel  fregio  che  è nel  cor- 
tile vi  fono  de’  baflìrilievi  antichi  beniffimi 
rapprefentanti  il  trionfo  di  Bacco  e Sileno  » 
ed  alcuni  fono  di  flucco , Per  fe  fcaie  fono  fta- 
tue,  e bufti  antichi . La  galleria  ricca  di  eccei- 
lenti  quadri  h dipinta  da  Gio:  Batttfta  Ruggie- 
ri Bolognefe  allievo  del  Gefsi , ,e  vi  fonO' altre 
pitture  a frefeo  di  A&offino  Ciampelli  , 

Qui  vicina  è la  chiefa  di  s.  Salvatore  ire 
Campo  edificata  nel  iS^9  con  difegno  del  fud- 
detto  Peparelli  » 

OllATORIO  DELLA  SS.  TrIMITa'*  Df/  PEL- 
LEGRINI . Chiese  di  S.  Bartolomeoi 
de’  Vaccinari,  S.  Maria  in  Monti - 
CELLI , E S.  Paolo  alla  Regola  » 

IN  quell’  Oratorio  per  efiér  vicino  alla  piazz» 
Giudea  fi  predica  ogni  fabbato  a gli  Ebrei  . 
Nell’  altare  è un  quadro  grande , dove  h 
I dipinto  s.  Gregorio,  che  dice  meffa  , c vi  è rap- 
prefentata  parte  della  chiefa  di  s.  Pietro  * e 

tutta 
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tutta  la  corte  di  Roma  con  diverfi  ritratti  di 
'Cardinali  di  quei  tempi  > fra  i quali  è il  ritraGr 
to  del  Card.  Ferdinando  Medici  j allora  gio'^ 
vane  , che  è avanti  gli  altri  opera  di  Giaco^ 
tuo  Zucchi  Fiorentino  . > 

Per  la  flrada  de’  Vaccinari  nel  Rione  della 
Regola  n vede  a mano  delira  quella  chic-fa  di 
/.  Bartolomeo  , già  detta  di  /.  Stefano  in  Silice 
data  alla  Compagnia  de’  Vaccinari  da  s.  Pio  V 
nel  I P70  , e rifatta  di  nuovo  nel  1723.  Il  qua- 
dro del  primo  altare  a mano  delira  è di  Giaco- 
mo Zoboli  , quello  dell’  aitar  maggiore  è di 
Gio:  de  Vecchi  j i laterali,  e gli  altri  tre  altari 
fono  di  Michelangelo  Ccrruti . 

S.  Maria  in  Monticelli  anticbillìma  chielà 
parochiale  detta  prima  s.  Maria  in  arenula 
fatta  rillorare  da  Clemente  XI  con  architettu- 
ra di  Matteo  Saffi  , e conceduta  a’  PP.  Dottri- 
nar] Avignonelì . 11  quadro  del  primo  altare  a 
mano  delira  è di  Odoardo  Vicinelli  ; il  fecon- 
do della  Flagellazione  di  Crido  alla  colonna  è 
di  Gio:  Battida  Vanloo  1 il  terzo  è di  Gio:  Bac- 
tilla  Puccetti  . Quello  dell’  aitar  maggiore  , 
cogli  Angeli  a frefco  > intorno  all’  antichiffimo 
Salvatore  di  mcfaico  è opera  di  Stefano  Paro- 
fel  . Il  quadro  del  primo  altare  dall’altra  parte 
è del  medelìmo  Puccetti  . Nella  cappella  che 
fiegue  è un  divoto  CrocifilTo  ; e la  tavola  dell’ 
ultimo  altare  è della  fcuola  di  Giulio  Roma- 
no . L’ovato  fulla  porta  al  di  dentro  della  chie* 
ià  è di  Andrea  Procaccini  . 

S.  Taolo  detto  S.  "Paolino  alla  Bagola  . Vi 
rlfìedono  i PP.  del  terzo  Ordine  di  s.  France- 

1 2 fbo 
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fco  Siciliani  , che  edificarono  quefta  chiefa 
Con  architettura  di  Fr.  Gio:  Batcifia  Borgon'* 
2one  , e )a  facciata  è di  Giacomo  Cioili , e 
Giufèppe  Sardi  . La  s.  Rofalia  nel  primo  al- 
tare a mano  delira  è di  Crillofaro  Creo  ; ti 
s.  Francelco  nel  feguence  è di  Gio:  BactiUa 
Lenardi  . Nella  tribuna  dell’  aitar  maggiore 
dipinfe  a frefeo  i fatti  di  s.  Paolo  Luigi  Gar- 
zi . 11  quadro  della  capeila  che  fiegue  dedica- 
ta a s.  Anna  è di  Giacinto  Calandrucci  > e U 
volta  a frefeo  è di  Salvator  Monofilio  allievo 
del  Conca  . Il  s.  Antonio  di  Padova  nell’  ulti- 
ma cappella  è del  medefimo  Calandrucci . L’o- 
vato vicino  è di  Giacomo  Diol , e gli  altri  tre 
nelle  teliate  delle  navate  fono  di  Biagio  Puc- 
cini . La  pittura  della  volta  nella  fagrellia  è 
d*  Ignazio  Stero  . 

Del  Monte  di  Pietà',  i sua  Cappella. 

IL  palazzo  del  monte  di  Pietà  , che  apparte- 
neva alla  cafa  Santacroce  fu  da  principio 
architettato  da  Ottavio  Malcherino  ; è Hate 
ingrandito  ne*  tempi  dopo  ccm  difegno  di  Car- 
io Maderno  , del  Breccioli  , e ultimamente  è 
flato  accfelciuto  Coll’  aggiunta  di  un  nuovo 
braccio  , che  Corrifpoade  fulla  piazza  della 
Trinità  fatto  con  architettura  di  Niccola  Sal- 
vi . A mano  delira  della  porta  principale  è 
una  belli iTtma  Cappella  , tutta  incrollata  d-i 
pietre  roilcbié  di  Valore  , fatta  con  1’  archi- 
tettura , e difegno  di  Mattia  de’  RoHì , ter- 
minata da  Carlo  Francefeo  Blzzaccheri  , e 
^eH’alcare  fi  vede  un  balTorilievo  diinsfino', 

eoa 
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con  la  Pietà  , e quantità  di  figure  , opera  di 
Dotnenico  Guidi  » . I baflìrilievi  laterali  nel^  ^ 

la  crociata  fono  di  Gio:  Teodone , c di  Motxr 
sCi  le  Gros , celebri  fcultori  Francefi  : il  primo 
efprefTe  i figli  dì  Giacobbe  trovati  rei  dinanzi  a 
Giufeppe  per  la  coppa  d’ oro  ; e l’altro  > l’ ifto- 
ria  di  Tobia  quando  preda  il  denaro  , e ne  ri- 
porta la  poliza  ; .e  nelle  nicchie  vi  fono  fcolpite 
le  ftatue  delle  quattro  Virtù  : La  Fede  è di 
Francefco  Moderati  » la  Speranza  di  Agoftino 
Cornacchini  , 1’  Elemofina  di  Bernardino  Ca- 
noetti } e la  Carità  di  Francefco  Mazzuoli  . 

Di  S.  Barbara  de’  Librari  , 

PEr  la  ftrada  de’  Giubbonari  , feguitando  il 
camino  Culla  mano  dedra  è s.  Barbara  » 
che  anche  fi  chiamò  ultimamente  s.  Tomroafo 
d’Aquino  , e s.  Gio:  di  Dio  per  efTere  avvocati 
della  confraternita  de  i Librari  . Quella  chie- 
fa  fu  confagrata  nel  il<ì6  . Clemente  Vili  la 
diede  alli  PP.  Gefuatij  che  poi  la  rinunziarono 
alli  fudetti  del  idi o ; ed  ultimamente  Zanobi 
IMaflbtti  Librare  1*  ha  rifiorata  con  l’ architet*' 
tura  di  Giufeppe  Pafreri,ed  abbellita  dì  pitture. 

In  una  nicchia  della  facciata  della  chiefs 
è (colpita  nel  travertino,  s.  Barbara  da  Ambro' 
gio  Parifìj . 

Entrando  in  chiefa  nella  prima  cappeiletta 
è una  immagine  antichiifima  di  Maria  Vergi'’ 
ne  ; e nell’  altare  , che  fegue  » vicino  alla  fa- 
greflia , dove  è il  Crocififfo  > le  figure  late- 
rali a frefeo  fono  di  Luigi  Garzi . 

I 3 11  qua- 
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Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dove  è figu* 
rata  s.  Barbara  , è opera  del  medeGmo  Garzi  > 
e fono  anche  lue  tutte  Je  pitture  a frefco  . che 
fi  vedono  e nelle  volte»  e da  i lati  delta  chie- 
fa  » dove  Vi  ha  efpreiro  s.  Francefco  » s.  Anto- 
nio di  Padova  , s.  Filippo  Neri , e s.  Terefa  . 

Nell’  altare  > che  fegue  , vi  è dipinta  Ma- 
ria Verg.  col  Bambino  , s.  Tommafo  d’  Aqui- 
no » e s.  Sabba  , creduto  di  Francefco  Ragu- 
fa»  e s.  Gio:  di  Dio»  coloritovi  di  nuovo» 
dove  era  s.  Barbera  » fu  fatto  da  un  giovane  » 
e ritoccato  dal  fuddetto  Garzi  ; e nella  cappel- 
letta  ultima  de’  Signori  Specchi  » vi  è dipinto 
s.  Sabba  » opera  di  Gio:  Batti/la  » allievo  di 
Bacicelo  » 

Di  S.  Teresa  » S.  Giovanni  della  Cro- 
ce , £ suo  Ospizio  . 

QUeft*  Ofptzio  » che  refta  nella  piazza  de! 

^Monte  di  Pietà  » è parte  del  palazzo 
Barberini,  in  cui  abitò  da  Cardinale  Urba- 
no Vili.  Ne  fecero  compra  li  PP.  Carmelitani 
Scalzi  » che  vi  hanno  Gabilita  la  loro  Curia,  ed 
apertovi  ancora  queGa  chiefa  nel  PontiGcato 
di  Clemente  XII  A)tto  l’ invocazione  de’  Santi 
fuddetti  . Il  quadro  nell’ aitar  maggiore  è pit- 
tura dell’  Abbate  Gafparo  Serenar)  Meflìnefe  . 
Quello  in  uno  degli  altari  laterali,  in  cui  è effi- 
giata Maria  Verg.  con  s.EIia»  e s.Simone  Stoch 
è di  Giuleppe  Peroni  Parmegiano  i e l’ altro 
incontro  del  TranGto  di  s.  Giufeppc  è copia  da 
una  tavola  di  Cado  Maratu  . 
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Chiesa  della  SS.  Trinità  , e Ospizio 

DE*  Pellegrini , e Convalescenti. 

IN  queAo  luogo  ora  anticameate  una  piccar 
la  chiofa  aletta  s.  Benedetto  in  arenala,  che 
nel  IT 5*8  fu  conceda  Paolo  IV  alla  Compa- 
gnia ereua  da  alcuni  Sacerdoti  > e Secolari  in> 
fieme-con  «.  Filippo  Neri  per  alloggiare  i po-  * 
veri  Pellegrini  e Convalefcenti . Le  diedero  il 
titob  della  S^aa  Trinità  , e la  rifecero  in  mag- 
giore , e bella  forma  , e fu  terminata  del  1 6 1 4 
•con  Tarcbitettura  di  Paolo  Maggi  : la  facciata 
fu  fatta  a /pefe  di  Gio:  Battifta  de’  Rodi  mer- 
cante > coll’ architettura  di  Francefco  de  San- 
tis  , e ii  quattro  Evangelidi  di  travertino  (bno 
di  Bernardino  Ludovid  . 

Le  fgure  nella  prima  cappella  a mano  de- 
ilra  > dov*  è il  Crocifidb  > fono  della  fcnola  dà 
Gio:  de  Vecchi  i e nell’altare  che  degne  un 
divoto  Sacerdote  dipinfe  il  quadro  che  rap- 
prefenta  s.  Filippo  Neri . 

L’ Annunziata  a olio  dipinta  nella  terzi 
ciqspella  colle  altre  pitture  a frefco  ^ fono 
opere  di  Gio:  Battida  da  Novara  » il  s.  Mat- 
teo Apodolo  di  marmo  * che  da  nell’ altare 
delia  crociata  , fu  fcolpito  da  Cope  Fiamingo  ; 
c 1’  Angelo  pure  di  marmo  > che  porge  ai  detto 
Santo  il  calamaro  * è opera  di  Pompeo  Ferruc- 
ci Fiorentino  . La  pittura  deH’alcar  maggiore 
con  la  SS&a  Trinità  è fatica  infìgne  di  Guido 
Reni  ^ . Li  due  belli  Torcieri  di  metallo  fono 
opera  di  Orazio  Cenfore  . Li  quattro  Profeti 
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negli  angoli  della  cupola  iono  di  Gio.  Battidft 
Ricci  da  Novara  , come  anche  intorno  alla 
Madonna}  che  è nell’  altare  dall’altra  parte  > 
il  s.  Giufeppe}  e s.  Benedetto  a olio  j fono  del 
Moedefimo  Novara  . 

Segue  r altra  cappella  , che  nel  quadro  dell* 
altare  ha  effigiato  il  Pontefice  s.  Gregorio  eoo 
altre  figure  , e le  anime  del  purgatorio  t tutta 
dipinta  da  Baldafiar  Croce  . Nel  quadro  della 
contigua  vi  è colorita  a olio  Maria  Vergine  a 
ledere  con  Gesù , s.  Agoflino , e s-  Francefeo  » 
dal  Cav.  d’  Arpino  j ed  il  rello  della  cappella 
è di  mano  del  fuddetto  BaldafTarre . 

L’  ultima  cappella  j ha  il  Tuo  quadro  con 
s. Carlo } s.  Filippo}  ed  altri  Santi  , opera  di 
Gulielmo  Cortefi  detto  il  Borgognone } e le 
^iRorie  a frefeo  de’  medefimi  Santi}  fono  di  Gio: 
Battida  Ferreri  allievo  del  Maratta  . 

• .Unito  alla  chiefa  è il  grande  Ofpixto  in  cui 
li  ricevono  in  ogni  tempo  dell’  anno  i pellegri» 
ni  e convalefcenti  di  ogni  nazione } alloggian» 
doli  ) ed  alimentandoli  per  tre  giorni . Vi  fono 
nel  Refettorio  mólte  memorie  di  Pontefici  » 
e Cardinali  che  hanno  beneficato  quello  luogo 
pio  I fra  i quali  il  buRo  di  metallo  di  Urba- 
no Vili  è modello  del  Cav.  Bernino  gettato 
dal  Laurenziano } ed  i putti  che  tengono  il 
Triregno  fono  di  Domenico  Ferrerie  . Quello 
di  Innocenzo  X è delI’Algardi  i ed  il  Ritratto 
del  regnante  Pontefice  BtNLDtTTO  XIV  c di 
Pietro  Bracci . 
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Ospizio  pe’  SAcruooTi , e Fontanone  , 
al  Ponte  Sisto  . 

FU  edificato  quefto  Ofpìzio  d’  ordine  di  Si- 
ilo V con  architettura  di  Domenico  Fon- 
tana per  i mendicanti'  , ed  invalidi  , ché 
folto  il  Pontificato  di  Clemente  ‘XI  furono 
trafportati  a s.  Michele  a Ripa  > e fu  aflegnato 
per  convitto  di  Sacerdoti  fotto  la  direzione 
de’  Padri  delle  fcuole  pie  ; ed  accrefeiuta  la 
fabbrica  dàlia  parte  polleriore  vi  fono  (late 
pofie  le  Zitelle  mendicanti  dette  le  Zoccolet- 
te  . Vi  è la  chiefa  dedicata  a s.  Francelco  d* 
AiTifi  col  quadro  che  rapprefenta  il  Sanco>  ope-« 
ra  di  Gafparo  Celio  . 

- 11  nobile  Fontanone  , che  è fotto  quello  Of- 
pizio  ) e che  fa  profpetto  alla  (Irada  Giulia  fa 
edificato  con  vago  difegno  di  Gio:  Fontana  , 
ehe  conduflc  l’acqua  Paola  per  ordine  di  Pao- 
lo V. 

Di  S.  Giovanni  Evangelista! 

E S^Petkonio  de’  Bolognesi  . 

GRegorioXllI  nell’anno  fanto  del  i 

concedè  quella  cbielà  alla  compagnia  de* 
Bolognefi,  che  1’ arricchirono  di  belle  pittu- 
re . Nel  quadro  dell’altare  amano  delira  è 
illoriato  il  tranlìto  di  s.  Giufeppe  con  molte 
figure  da  Francefeo  Gedl  allievo  di  Guido  i 
quello  di  s.  Caterina  da  Bologna  è opera  di 
Gio:  Giufeppe  del  Sole  . 

L’  aitar  maggiore  ha  il  quadrò  con  Maria 
Vergine  > Gesù , s.  Gio:  Evangclilla  > e s.  Pe- 
tronio } 
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tronio  , con  Angioli  > e Puttini  , bell’opera 
^el  Domenichino.  H quale  nella  inunagine  del* 
la  B.  Vergine  col  Puttino  ha  efpreflb  eccellen- 
temente il  decoro  e la  maeflà  , che  le  fì  con- 
viene ; e nell’ altare  dall’ altra  parte  è dipinto 
brillo  morto  con  altre  ligure  , dal  Savonanzi  ^ 
altro  allievo  di  Guido  Reni . 

Palazzo  Si’apa  , prima  Capodiflrro  - 

FU  edificato  quello  Palazzo  dal  Card.  Giro- 
lamo Capodiferro  n^l  Pontificato  di  Pao- 
lo 111  con  architettura  di  Giulio  Mazzoni  da 
Piacenza  allievo  di  Danielle  da  Volterra  , che 
ornò  di  fiacchi , e balTirilievi  la  facciata  del 
palazzo  , tutto  il  cortile  > e diverfe  camere 
deirapparumento  nobile  > avendovi  dipinto  in 
più  luoghi  a olio  , e particolarmente  la  prima 
. anticamera  , ed  una  piccola  galleria  ; tutte  ca- 
riche di  figure»  ed  ornati  di  flucco  . Pafsò  poi 
nella  famiglia  Mignanelli  » e da  queda  in  tena- 
po  di  Urbano  Vili  al  Card.  Bernardino  Spa- 
da » che  lo  fece  rimodernare  » e arricchire  di 
varj  ornamenti  dal  Borromino  » che  nei  pian 
terreno  in  un  giardinetto  interno  fece  un  bei* 
liflìmo  portico  di  colonne  » che  va  in  profpec- 
tiva  . Per  una  ampia  e comoda  fcala  lì  entra 
nella  fala  del  primo  piano  tutta  dipinta  a pro- 
fpettive  1 dove  è la  famofà  flatua  di  Pompeo 
Magno  » che  fu  nella  Tua  bafilica  » e che  folto  il 
Pontificato  di  Giulio  111  fu  ritrovata  nel  vico- 
lo de’  Leutari  vicino  alla  Cancelleria  . Nel- 
la feconda  anticamera  vi  è quantità  di  eccel- 
lenti quadri  » e fmgolari  fra  gli  altri  fono  una 

Giu- 
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Giuditta  > e una  Lucrezia  figure  più  grandi  del 
naturale  di  Guido  Reni  Un  David  coila  teda 
di  Golia  di  Niccolò  Puilìno,  ed' altro  del  Guer- 
ciao . Viendopo  un  altra  camera  ripiena  di  buo- 
rii  quadri  , di  dove  fi  paffa  alla  galleria  ; in  cui 
fi  ammirano  lo  fiupendiifimo  ritratto  di  un 
Cardinale  Spada  di  Guido  Reni  > ed  il  ratto  di 
Elena  ifioriato  al  naturale  del  medelìmo  ^ ; la 
Didone  moribonda  del  Guercino  ; diverfi  bel> 
IHIìmi  antichi  ritratti , fra  i quali  il  ritratto  di 
Paolo  III  del  Vafari , e quello  di  una  donna 
di  Giorgione  , e una  vificazione  di  s.  ElifabeC' 
ta  di  Andrea  dei  Sarto  . Nella  camera  conti* 
gua  vi  è un  fregio  dipinto  in  tela  da  Pierin  del 
Vaga  non  terminato  per  la  fua  morte  > ricco 
di  figure  > e ornati  pregiabilifsimi . 

Nell’altro  braccio  deH’appartamento  nobile 
i fregi , e foffitti  delle  camere  fono  dipinti  a 
olio  da  autori  incerti  » ma  fra  quelli  alcuni  fi 
riconofcono  del  medefimo  Mazzoni  ; e Girola- 
mo Siccioiaote  da  Sernoneta  ^ vi  dipinl'e  in 
lina  fata  i fatti  de’  Romani , col  fregio  dipinto 
da  Luzio  Romano  , ma  quelle  pitture  fono  ri- 
toccate , e guafie  : ed  in  . fine  vi  è un’  altra  gal- 
leria piena  di  buoni  quadri  fra’  quali  uno  deli* 
Albani , e alcuni  difegni  del  Guercino  . 

Nell’ appartamento  a pian  terreno  fono  de* 
bulli  antichi  > llatue»  e otto  balfirilievi  eccel- 
lenti ; e nell’  ultima  llanza  vi  è la  bella  anti- 
ca (lama  di  Antifiene  fedente  > e diverfi  bulli 
de’  Signori  della  Famiglia  Spada  . Vi  fono  an- 
cora , 

a Jntagiiati  in  acqua  fòrte  . C.C,  b Inta^ttaco  in 
aequa  fitte  ,C,C.  c Vedi  bagliani  nelle  lata  vite  » 
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cora  . un  quaaro  del  Guercino  rapprefentaa-* 
te  AfTiieru  , ed  Efter  mezza  figura  al  naturale  ; 
e 'Crifto  neU’orto  di  Monsù  Gherardo  delle 
notti.  Vi  è nell’appartamento  fuperiore  un 
bel  nmfeo  , il  cui  maggior  pezzo  è l’ Iliade  d* 
Omero  di  antico  lavoro  . 

Chiesa  della  Madonna  della  Quercia  . 

La  compagnia  de’  Macellari  avendo  otte- 
nuta quella  chiefa  nel  1 5*32  la  rifecero  di 
nuovo  nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII  con 
architettura  di  Filippo  Rauzzini . 11  quadro 
del  battellmo  di  Grillo  nel  primo  altare  è di 
Filippo  Barberi  , ed  il  CrocifiUb  incontro  è di 
Filippo  Evangelifla . 

Palazzo  Pio  in  Campo  di  Fiore  , 

E Palazzo  Pichini  . 

Dal  Card.  Francefeo  Condolmero  Vice- 
cancelliere  in  tempo  di  Eugenio  IV  fa 
fabbricato  quello  palazzo  ' fopra  le  ruine  del 
Teatro  di  Pompeo  : pafsò  poi  nelle  mani  del- 
la Famiglia  Orlìna  > detta  di  Campo  di  fiore  t 
e quella  efììnta  5 ne’  Principi  Pio  di  Carpi  di 
Ferrara  , che  vi  alzarono  con  bel  difegno  di 
Camillo  Arcucci  la  parte  verfo  tramontana  . 

Jl  'Palaxx.o  Tichini  ha  la  bella  veduta  fulla 
piazza  di  Campo  di  Fiore  e Farne  fé  , fu  rifab- 
bricato ultimamente  con  architettura  di  Aief- 
fandro  Specchi . Vi  fono  molte  antiche  ftatue* 
e fra  le  altre  il  famofilTimo  Meleagro  in  piedi 
colla  tella  del  Cignale  Calidonio  > e col  cane 
fcolpUo  in  marmo  parlo  da  greco  fcarpello  ; 
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ritrovato  vicino  la  chietà  di  9.  Eurcbio  ; un» 
Fauftina  in  figura  di  Venere  ■ ' • : 

Palazzo  , e Pialza  Farnese  . ^ 

NElIa  piazza  detta  Farnefe  fono  da  offer- 
vari!  le  due  gran  Conche  di  granito  di 
Tebe,  che  dagli  antichi  fi  adoperavano  ne’  ba-^ 
gni , ciafchedana  lunga  palmi  3 f , e alca 
adattate  ora  alle  due  fontane  < ' 

Il  primo  architetto  del  magnificentirsimO 
palazzo  Farnefe  fu  Antonio  Picconi  da  s.  Gal- 
lo ® . Lo  cominciò  quando  Paolo  111  era  Car- 
dinale , ma  fatto  Papa  , il  s.  Gallo  alterò  , e in« 
grandi  l’ idea  tutta  alla  fabrica  , che  era  giun- 
ta al  primo  piano  , e tirolia  a fine  ; ma  il  corni- 
cione fi  fece  col  difegno  di  Michelangelo  Buo- 
narroti, il  quale  rifece  quafi  in  altra  forma  tut- 
to r interno  del  medefimo  palazzo  colla  fcala  , 
e particolarmente  gli  ornaci  del  cortile , eccet- 
tuatone il  primo  piano  , come  dice  il  Valàri . 
Giacomo  della  Porta  s’ immortalò  nel  difegno 
delia  facciata  di  mezzo  dalla  parte  occidentale  « 
dove  fon  comprefe  due  bellifiìme  logge  , una 
a terreno  , e T altra  all’ ultimo  piano  . L’  in- 
grefib  è ornato  di  grolTe  colonne  di  granito , e 
fotto  i portici  dei  gran  cottile  riquadrato  fi  ve- 
de fra  le  molte  antiche  fiatue  il  famofo  Ercole 
di  Glicone  , a cui  furono,  fatte  le  gambe  da 
F.  Guglielmo  della  Porta  con  tanta  eccellen- 
za , che  ritrovate  poi  le  antiche , Michelangelo 
non  volle  cambiarle . La  Flop  , il  cui  panneg- 

giamen- 
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gianaeneo  è ammirabile  , un  torio  con  un  cine» 
flro  in  capo  ftìmatiiTimo  t che  ila  in  terra  ap- 
poggiato a un  pilailro . A piè  di  altro  Ercole 
vi  è la  grande  urna  ritrovata  neKmaufoleo  di 
Cecilia  Metella  nella  via  Appia  : la  ilatua  di 
Atreo  , ed  altre  . Nel  portico  del  fecondo  cor- 
tile > oltre  le  ilatue  di  Filippo  Juniore  » e di 
donna  ignota  , nelle  nicchie  ibno  le  due  bellif- 
fime  tede  coloiTali  di  VeipaHano  j e di  Anto- 
nino Pio  . In  una  camera  a pian  terreno  il  ve- 
dono la  ilatua  intera  di  Caracalla  , un  Atlante 
col  globo  fopra  le  fpalle  t alcuni  bulli , ed  altre 
fculcure  ; E nell'  ultimo  cortile  ii  ammira  il 
celebre  gruppo  > che  rappreiènta  Zeto  , e An- 
iìone  , che  legano  Di  ree  alle  corna  di  un  toro  • 
di  cui  fa  menzione  Plinio  > il  tutto  maggiore 
del  naturale  trovato  nelle  terme  di  Caracalla  . 
Sonovi  anche  alla  rinfufa  molte  altre  Ilatue  , 
buili , e frammenti  di  antichità  > Afccndendo 
la  nobiliillma  fcala  il  vedono  nel  ripiano  due 
ilatue  coloiTali  giacenti  , che  rapprefentano 
due  fiumi  « e nel  mezzo  un  delfino  avvitic- 
chiato colla  Coda  ad  un  giovinetto  creduto  Al- 
feo  ; e (òpra  in  tre  nicchie  i bulli  di  Giove  $ 
Cailore  , e Polluce  . A i Iati  della  porta  prin- 
cipale delta  fala  fono  due  ilatue  'di  prigioni 
Daci  f e iopra  la  porta  dell’  appartamento  no- 
bile un  bullo  di  Pirro  . Ntila  fala  il  gruppo  « 
che  rapprefenta  AlelTandro  Pamele  con  una 
vittoria  , che  l’ incorona  , e il  fiume  Schelda 
incatenato  > e la  Fiandra  a’  piedi  luoi  genu- 
iBelTa  , fu  fcolpito  in  un  pezzo  di  colonna  del 
tempio  della  Pace  da  limone  Mafebino  Carra- 
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réfe  fui  modello  di  Gafparo  Celio  . Da  i lati 
del  camino  fono  le  due  ftatue  dì  F.  Guglielma 
della  Porta  di  cui  iì  è parlato  alla  pagina  z ; e 
molte  altre  antiche,  e bulli  diverfi  in  marmo  # 
Nell*^  anticamera  diptnfe  due  gran  facciate 
Francefco  Salviatì  : in  una  è Eugenio  IV  che 
dai  il  baftone  di  generale  di  s.  chiefa  a Ranuc- 
cio Farnefe  il  vecchio  , e nell’  altra  Paolo  III 
che  fa  la  ftefsa  funzione  con  Pier  Luigi , dove 
in  lontananza  è Carlo  V , e il  Card.  Alelfandro 
Farnefe , e quella  facciata  fu  finita  da  Taddeo 
Zuccheri . Nelle  flanze  che  fieguono  , i fregi 
fono  di  Daniele  da  Voherra  , Nella  fettima 
flanza  vi  fi  ammirano  undici  bulli  antichi , che 
rapprefentano  Giulio  Cefare  , Ottaviano  , Ve* 
fpafiano  , Tito  , Domiziano  , Tramano  , Cotn- 
modo  , Trebonrano  , e fingoIarilTimo  fra  gli 
altri  è quello  di  Caracalla  , ed  altri  tre  inco- 
gniti . Il  Celebre  bullo  di  Paolo  III  fatto  dal 
Buonarroti  , che  fui  piviale  vi  ha  efprelTo  mi- 
rabilmente alcuni  ptccoIilTimi  balfirilìevi  ; al- 
tro confimile  del  roedefimo  Pontefice  , due 
flatuette  a cavallo s un  pallore,  e una  pallorel- 
la  con  quattro  cani  , un  amorino  che  dorme  ; 
un  Meleagro  in  bronzo  , due  llatuette  di  Er- 
cole bambino  che  llrangola  il  ferpente  , una 
tavola  di  porta  fanta  e verde  antico  con  pie- 
dillallo  fcolpito  dal  Buonarroti , e due  bellìf- 
fimi  balfirilievi  . 

Nel  camerino  che  fiegue , Annibaie  Caracci 
fra  Var)  ornati  di  llucco  fimboleggiò  le  azioni 
della  virtù  } e nello  fpazlo  di  mezzo  delia  vol- 
ta rapprefentò  Ercole  nel  bivio  , c ne’  <hie 
• ovati 
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ovati  per  lungo  il  medefuno  Ercole  > che  roAie* 
ne  il  mondo  > e che  ripofa  . In  due  lunette  fo- 
no le  favole  di  UliAe  quando  libera  i compa- 
gni dalle  inlìdie  di  Circe  > e quando  H fece 
legare  air  albero  della  nave  all’  ifola  delle  Si- 
rene . In  una  delle  due  altre  lunette  incon- 
tro le  feneAre  dei  cortile  del  palazzo  rappre- 
fentò  li  due  fratelli  Ànfinomo  > ed  Anopo 
portando  i genitori  ^er  falvargli  dalle  fiamme 
deir  Etna  , e nell’  altra  Medufa.  a cui  Perfeo 
recide  il  capo  . 

PaAata  la  camera  laterale  In  cui  fono  da  of- 
fervarfi  una  antica  Vedale  di  paragone , ed 
una  Roma  trionfante  di  porfido  , e la  camera  di 
udienza  , fi  trova  altra  camera  piena  di  rariAìme 
antiche  Aatue  ; e fono  un’Atlante  > e due  Fau- 
■ni  la  bella  Venere  callipica  > ed  altre  due 
Veneri  che  efcono  dal  bagno  i un  Mercurio , e 
Camillo  in  bronzo  > i buAi  di  Giove  , Solone  > 
Mitridate  , Bruto  * Cicerone  , Giulio  Cefare  > 
Domizip  , Nerone  , Antonino  Pio,  Caracal- 
la  » Macrino  I FauAina,  ed  altre,  parte  ia 
marmo  fcolpite  , e parte  di  bronzo  . Un  gran 
vafo  fepolcrale  con  figure  in  bafibrilievo  Au- 
pende  , e finalmente  una  gran  tavola  di  varie 
pietre  orientali  co’  piediAalli  fcolpiti  da  Mi- 
chelangelo . 

La  galleria  che  è in  lunghezza  palmi  50,  e 
28  in  larghezza  fu  dipinta  eccellencilTimamen- 
te  tutta  dal  fuddetto  Annibaie  Caracci , che 
nella  volta  accommodò  il  nobile  fpartimento 
per  dar  luogo  alle  Tue  maravigliofe  invenzioni 
jnel  modo  che  fiegue  . Ne’  quattro  lati  dell.a 
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gilleria  fopra  il  cornicione  rapprefentò  quattro 
Amori , che  danno  la  forma  al  bel  concetto  di 
tutta  l’opera , ne’  quali  con  varj  emblemi  vol- 
le efprimere  la  guerra  e la  pace  tra  il  celeHe  , 
ed  il  volgare  amore,  fecondo  l’idea  di  Platone . 
Incominciò  poi  le  pitture  delle  favole  dell’amor 
profano  con  un  gran  Baccanale  , che  collocò 
nel  mezzo  della  volta , come  in  principal  vedu- 
ta . Vcdefi  in  clTa  il  coro  di  Bacco  , c di  Arian- 
na fopra  i carri , colla  cotnitiva  di  altri  Dei  > 
Satiri  , ed  altre  figure  che  accompagnano  quel 
trionfo  . In  due  ottangoli  lungo  la  volta  nelle 
iellate  del  fiidetto  Baccanale  dipinfe  Paride  che 
prende  il  pomo  d’oro  da  Mercurio  , e il  Dio 
Pane  , che  confegna  a Diana  la  lana  del  fuo 
armento  . Nel  muro  laterale  dirimpetto  alle 
£neflre  fra  due  medaglie  ove  vedonfì  Apo'line 
che  fcortica  Marfia , e Borea  che  rapi  Ice  Ori- 
zia  , efpreflè  con  grande  artifizio  il  talamo  di 
Giove,  e di  Giunone.  Siegue  poi  il  quadro 
di  Galatea  nel  mare  accompagnata  dalle  Ne- 
reidi  , e dagli  amori  , che  fu  da  Agollino  fra- 
tello di  Annibaie  colorita  . Fra  l’altre  due  me- 
daglie, ove  è Euridice  ricondotta  all’  inferno  , 
ed  Europa  dal  Toro  rapita  , è la  bella  pittura 
d*  Endimione  che  dorn>e  , e la  Luna  che  lo  ri- 
guarda . Dall’altra  parte  del  muro  oppoflo  a 
quefio  , fra  le  due  medaglie  d’Amore  che  lega 
al  tronco  il  Satiro;  e di  Sahnace  che  abbrac- 
cia Ermafrodito;  é la  figura  di  Venere  ed 
Anchife  (opra  il  fuo  letto  con  Amore  . Incon- 
tro alla  GaJatea  nel  quadro  maggiore  del  mez- 
zo è ] Aurora  coronata  di  rofe  col  lìio  amante 
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Cefalo  , e quella  pure  fu  dipinta  da  AgolKno*. 
In  altre  medaglie  che  lìeguono  è Siringa  traC 
formata  in  canna  feguita  dal  Dio  Pane  ; Lean'* 
dro  che  fi  annega  j e nel  mezzo  Ercole  che  vez-^ 
reggia  la  Tua  jnle  Contiene  ogni  tefiata  della 
Galleria  un  folo  quadro  riportato  Ibpra  il  fre- 
gio, alto  fopra  14, e largo  fopra  10  palmi . Scor* 
geli  nel  primo  Polifemo  fedente  fopra  uno  fco- 
glio  che  fuona  ; Nel  fecondo  lo  ftelTo  Polifemo 
che  lancia  un  pezzo  di  fcoglio  contro  il  Tuo  ri- 
vale Aci . Sopra  le  menfole  delle  cornici  de’  due 
quadri  feggono  in  bizarre  attitudini  due  Sa^ 
tiri  che  foUengono  alcuni  fedoni  ; e nel  mezzo 
è fituato  un  piccolo  quadro  alto  palmi  4,  e lun- 
go circa  IO  > nell’apertura  d’un  vano  maggio- 
re , e sfondato  finto  nella  volta  . Q^uì  è da  no- 
tarli un  bellillìmo  , e rarifiìmo  eHetto  di  pro- 
fpettiva,  che  Annibaie  andò  ricercando  perchè 
in  quella  fua  opera  non  mancaife  parte  alcuna 
della  pittura.  Finfe  adunque  nella  volta  lo^ 
sfondato  di  un  vano  quadrilungo  adornato  in 
dentro  di  cornice  dorica  di  finto  llucco  , ve- 
duta dal  lòtto  in  su , d’onde  l’occhio  inganna- 
to trafcorre  dentro  non  all’  aria  , ma  al  vano 
di  un’altra  volta  fuperiore  ; nà  parecofa  finta» 
ma  vera , e tale  che  chiunque  vi  affilTa  l’occhio 
s’ inganna  ancorché  làppia  che  fia  finzione  , 
fetto  il  più  artificiofo  fra  i moderni  efemp)  di 
profpettiva  . L*  usò  Annibaie  molto  a propolì- 
to  nelle  due  teliate  della  galleria , e con  elio 
collegò  gli  ornamenti , e le  immagini  di  fopra 
con  quelle  di  fotto  , ficchè  il  vano  di  quella 
apertura  o sfondato  fa  campo  alli  due  Satiri 
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fedenti)  ed  al  quadro  piccolo  di  mezzo  . NelP 
uno  è dipinto  Ganimede  rapito  dalPaquila  di 
Giove  ) e nell’altro  vi  è Giacinto  follevato  al 
cielo  da  Apollo  , e cesi  ternaina  il  fregio  , e 
la  volta  . Sotto  <1  cornicione  e le  pitture  fra  i 
piladri  de’  muri  laterali  vi  fono  fèi  nicchie  per 
lato  con  fei  flatue  antiche  , e /opra  altrettante 
tede  di  marmo  fra  ornamenti  di  flucco  dorati» 
non  peròefeguiti  con  buon  diléguo  di  Anni-^ 
baie,  edéndò  dati  lavorati  prima  . Egli  nondi- 
meno vi  feomparti  alcune  favole  , e Ibpra  una 
porta  vi  è in  un  quadro  alto  palmi  7 dipin“ 
ta  la  Vergine  che  abbraccia  l’Alicorno,  im- 
prefa  della  Cafa  Farnefe , ed  e colorita  per  ma-  > 

no  di  Domeoichino  dal  cartone  di  Annibaie  . 

Edendo  cosi  dilpodi  i muri  laterali  , le  tede 
della  galleria  redano  Ubere  da  fìmili  ornamen- 
ti, c Annibaie  vi  fece  due  gran  quadri  che 
occupano  lo  fpazio  intiero  del  muro  per  lun- 
‘ ghezza  fopra  palmi  22  , e per  altezza  quali  i r 
colle  favole  di  Perfeo,  una  in  faccia  all’altra  . 

Nella  prima  fi  vede  Andromeda  legata  al  làflb 
per  elTer  divorata  dalla  Balena  , di  poi  da  Per- 
ico liberata  , e quedo  quadro  per  la  tnaggior 
parte  fu  colorito  dal  Oomenichino  ,*  Nel  lécon- 
do  efprelTe  Perico  , e Andromeda  aflaliti  nella 
propria  Reggia  da  Fineo  , che  vien  converti- 
to in  làdb  dali’orribil  faccia  di  Medula  . 

Monlig.  Gio:  Battilla  Agucchi  amicilfimo 
di  Annibaie  ajutollo  nel  componimento  de’  bei 
concetti  efpreflj  in  queda  opera  veramente 
fiupenda  . La  diptnfe  quali  tutta  il  fuddetto 
Annibaie , che  fu  in  alcuni  pezzi  ajutato  da 
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Agl  ftino  Caracci  fuo  fratello , da  Domenico 
Zampieri,  e Gio:  Lanfranco  Tuoi  icolari , come 
di  fopra  fi  è accennato  . Anche  Ludovico  Ca- 
racci. loro  zio  e inaeftro  ne'  pochi  giorni  che  ii 
trattenne  in  Roma  chiamatovi  dal  nipote  An- 
nibaie perchè  ofiervafle  ciò  che  fin’  allora  ave- 
va operato  , dipinfe  di  Tua  mano  quell’  ignudo 
a finifira  che  regge  il  medaglione  di  Siringa  ^ * 
Finalmente  quello  palazzo  è tutto  pieno  di  fia- 
tile > bulli,  bafiìrilievi  , ifcrizioni , e pitture 
eccellenti , che  per  defcriverle  anche  breve- 
mente richiederebbero  un  libro  a parte  . 

Di  S.  Bricgida  , e S.  Girolamo 
DELLA  Carità'  . 

La  chicfa  di  s.  Briggida , che  é nell’  angolo 
boreale  di  piazza  Farnefe  , fu  edificata  da 
Bonifazio  IX  , fecondo  fcrive  il  Panciroli  * 
ncH'anno  di  Crifio  13^1.  Fu  poi  rillorata  da*  - 
nazionali  Svezzefi  > ed  il  Card.  Gio:  Francefco 
Albani  Protettore  , dipoi  Clemente  XI  > vi 
rifece  la  facciata  di  travertini  » e la  fece  ornare 
di  pitture  nella  volta  , e ne’  laterali  di  mano 
di  Biagio  Puccini  . 11  quadro  del  aitar  mag- 
giore di  buona  maniera  antica  rapprefenta 
S.  Briggida  ; è la  Madonna  col  Bambino  neU,* 
altare  laterale  è copia  da  una  di  Annibaie  Ca- 
racci ... 

S.  Girolamo  della  Carità  . Dal  Card.  Giulio 
de’  Medici  nel  171.9  fu  fondata  in  Roma  una 
compagnia  di  nobili  Forefiieri , i quali  hanno 
per 

a Calieri»  intagliata  da  Pietro  Aquila  in  15  fcglà 
in-ftiiiili  ,e  il  Gabinett»  in  1 j figli  reali  • C.  C. 
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per  ifti trito  di  far  molte , e copiolè  limofine  a* 
poveri  d*ogni  condizione  , ed  ottenne  da  Pa- 
pa Leone  X quefia  chièfa  . La  fuddetta  com- 
pagnia per  efifer  ben  mantenuta  « oltre  1’  aver 
»n  Cardinale  protettore , elegge  ogn'anno  per 
"capo  uno  de’  principali  Prelati  della  Corte  , e 
mantiene  buon  numero  di  facerdoti  » che  1’  uf- 
fizìano , e fra  quelli  vi  fu  s.  Filippo  Neri  pri- 
ma che  fondafle  il  fuo  Ifiituto  . L’architettura 
della  facciata  , e della  chiefa  è di  Domenico 
Cartelli  . Nella  prima  cappella  de’  Signori  Spa- 
da a mano  deliri,  architettata  dal  Borromino  » 
le  fculture  » e flatue  pure  a mano  delira  , fo- 
no di  Cofimo  Fancelli  > e 1’  altre  incontro  del 
Ferrata  ; gli  Angioli  però  inginocchioni  li  fcol* 
pi  Antonio  Giorgetti . Nella  cappelletta  vici- 
no all’  aitar  maggiore  il  quadro  che  rapprefen- 
ta  Malia  Vergine  col  Figlio  Gesù  $ ed  alcuni 
Santi  intorno  , e tutte  le  altre  pitture  fono 
di  Durante  Alberti  ; ed  il  lepolcro  qui  vici- 
no del  come  Montauti  è difegno  di  Pietro  da 
Cortona  . Nel  quadro  dell’ahar  maggiore  è co- 
lorito s.  Girolamo  , che  giunto  all’ultimo  della 
fua  vecchiaja  , vien  dal  facerdote  con  alfillenza 
d'altri  minirtri  comunicato»  opera  eccellenti f- 
fima  del  Domenichino  ^ , e Tarchicettura  di 
quella  cappella  , e dell’  altare  riccamente  or- 
nato con  metalli , è difegno  del  Cav.Carlo  Rai- 
naidi . La  cappella  nuova  de*  Signori  Ance- 
mori  dedicata  a s.  Filippo  Neri  fu  fatta  con 
urchitettura  di  D.  Filippo  Juvara  » e la  rtatua 

del 

a in  rame  da  varj , ma  la  miglicre  fcnt..% 
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del  Santo  fu  Icoipita  da  Pietro  le  Gròs  . 11 
quadro  di  5>  Carlo  nella  feguente  è di  Pietro 
Baf  bieri  , di  cui  fono  parimenti  il  quadro  , e 
le  pitture  della  volta  nella  fagreftia  . 

Nell’  ultima  cappella  a (ìnillra  vi  è dipinto 
noHro  Signore  che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro  > da 
uno  fcolare  del  Muziano  . 11  quadro  dell’altare 
dell’  oratorio  con  Maria  Verg. , Gesù , s.  Giro- 
lamo « e s.  Filippo , è di  Francefco  Romanelli . 

Di  S.  Caterina  della  Ruota  . 

E'  Antica  chiefa  parocchiale  » e dipende  dal 
Capitolo  di  s.  Pietro  . La  prima  cappel* 
la  a mano  delira  > tutta  a frefco  dipinta  eoa 
s.  Giulèppe  , Maria  Vergine  » ed  il  Figlio  . che 
andando  in  Egitto  in  tempo  di  notte  danno 
ripefando  , c di  mano  del  Muziani . NeH’altare 
di  s.  Caterina  è una  bella  datua  antica  di  mar- 
mo , accomodata  colla  palma  , e con  una  mez- 
za ruota  di  legno  , che  rapprefenta  la  Santa  . 
La  cappella  che  lìegue  fu  dipinta  tutta  a fre- 
fco con  varie  idorie  di  s.  Carlo  » a cui  è dedi- 
cata , da  Giacomo  Coppi  ; il  quadro  dell’  aitar 
maggiore  , dov’  è una  gloria  de’  Santi , è di 
Giacomo  Zucca  . Tutte  le  pitture  della  cap- 
pella che  fegue  i dedicata  a s.  Antonio  di  Pa- 
dova , fono  del  medefìmo  Coppi  j e Maria  Ver- 
gine > con  Gesù  ^ e due  Santi  dipinti  nell’al- 
tro altare  > fono  della  fcuola  di  Giorgio  Vafa- 
ri  . Tutte.quede  pitture  a frefco  , tanto  quel- 
la del  Muziani  » quanto  quelle  del  Coppi , e di 
altri  fono  tutte  annegrite  j e malamente  ri- 
toccate . 

Del- 
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Della  SS.  Trinità'  » o S.  Tommaso 
jjecl’  Inglesi. 

QUefta  chiefa  fu  conceduta  da  Gregor.XIII 
al  feminario  da  lui  fatto  per  iftruzione 
nella*Fede  Cattolica  de’  giovani  della  nazione 
Inglefe  , a’  quali  affegnò  molte  rendite  per  fo' 
■ftentaroento  > e deputò  alla  loro  cura  li  PP. 
della  Compagnia  di  Gesù , che  ornarono  la 
chiefa  di  pitture  a frefeo  » coll’  iftorie  di  molti 
martiri  d’ Inghilterra  opere  di  Niccolò  Poma- 
rancio . 

Sopra  1’  altare  maggiore  vi  fta  dipinto  Dio 
Padre  , che  ha  in  braccio  Gesù  Crifio  morto 
con  Angioli  ; e da  baffo  altri  Santi , una  delle 
beli’opere  fatte  da  Durante  Alberti  dal  Borgo 
s.  Sepolcro  j e nella  cappelleita  dalla  parte 
deir  Evangelio  vi  è un  quadro  moderno  con 
s.Tommafo  Cantuarienfe  . Il  depofito  di  Tom- 
mafo  Diram  è opera  di  Filippo  Valle  . 

Di  S.  Maria  di  Monseukato  ; 
Palazzi  Rocci  > e Ricci  . 

f-.U'  fabbricata  quella  chiefa  dalla  nazione 
P Spagnuoladel  i4Py»  e fu  fatta  con  bella 
architettura  d’Antonio  da  Sangallo;  il  prin- 
cipio però  della  facciala  fu  fatto  con  difegno  di 

Francefeo  da  Volterra . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano  de- 
lira è figurato  s.  Filippo  Neri , con  s.  Niccolò 


a InUgliate  in  rnnte  ds  GiorB»ttiJla  de  Cavalieri. 
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di  Bari  : ed  in  quella  , che  fegue  » vi  è un’Àn* 
nunziaca  , e varie  idoriey  e figure  dipinte  ne- 
gli fpartimenti  delle  muraglie  , opera  a fre- 
fco  y ed  a fecco  di  Francefco  Nappi  Milaneie  < 
Maria  Verg.  col  pattino  » s.  Giacomo  , gli  « 
Angioli , ed  altre  figure  dipinte  nella  cappella 
contigua  è opera  di  Carlo  Saraceni  Venezia- 
no : ed  il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dove 
con  quantità  di  figure  è efprelTo  il  miracolo  di 
Monferrato , fu  colorito  da  Francefco  Rofa  ® • 
Dopo  la  cappella  del  CrocifiiTo  , fi  vede  una 
immagine  divota  di  Maria  Vergine,  ornata 
d’  ogn’  intorno  , e nella  fua  cuppoletta  d’ ifio- 
rie  a frefco  , credute  del  medefimo  Nappi  . 
NeH’ultimo  altare  è effigiata  s.  Eulalia  , e due 
Angioletti  in  aria  , fatti  con  amore,  e diligen- 
za da  incerto  autore  . 

Quafi  dirimpetto  al  Collegio  Inglefe  fi  ve- 
de un  Palazaino  di  molto  vaga  e fingolare  ar- 
chitettura . Il  palazzo  avanti  la  chiefa 

di  s.  Giovanni  in  Aino  è architettura  di  Carlo 
Maderno  j quello  de’  Signori  I{iccì  » prima 
della  Cafa  Acquaviva  , che  ha  la  facciata  prin- 
cipale nella  firada  Giulia  , fu  fatto  con  difegno 
di  Nanni  Bigio  , e nelle  pareti  fi  vedono  alcur 
ne  vefligia  delle  belle  pitture  fattevi  da  Poli- 
doro da  Caravaggio  . 


Della 


a IntaglUtfi  a huUno  d»  C*rlc  dt  l'Hayt . C.  C. 
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Della  Basilica 
DI  S.  Lorenzo  in  D’amaso  , 

E DEL  Palazzo  della  Cancelleria  # 

IL  Cardinal  Raffaello  Riario  nipote  di  Si- 
ilo IV.  demolita  T antica  bafilica  erefle  la 
prcfente  col  palazzo  ad  effa  contiguo  , ed  an- 
nefìfo  col  difegno  non  de*  Sangalli , come  U 
legge  nelle  prime  edizioni , ma  con  quello 
di  Bramante  , il  che  fi  vede  chiaramente  dal- 
la maniera  più  minuta  , c fecca,  e antica  di 
quelle  de*  Sangalli  , che  viCfero  un  poco  do- 
po, quando  le  buone  arti  erano  giunte  a mag- 
gior perfezione  , Non  è per  altro  , che  nel- 
palazzo  non  vi  fi  ammiri  l’ ingegno  di  Bra- 
mante , che  giù  aveva  cominciato  a mettere 
in  pratica  la  maniera  Gre;ea  di  fabbricare  , ed 
a feguitarc  il  buon  gufio  degli  antichi , ben- 
ché le  fincfire  dell’appartamento  fuperiore 
gli  fieno  fiate  sformate  con  lo  fdrucirle  , e le- 
varne il  parapetto , e farvi  la  ringhiera  di  fer- 
ro , onde  riefcono  lunghe  , e llrette  di  fo- 
verchio  , e fuori  di  proporzione  « Quefta  ba- 
filica fu  fatta  tutta  dipingere  dal  Cardinal  A- 
Icfiandro  Farnefe  Vicecancelliere.  La  faccia- 
ta delira  entrando  in  chiefa  fu  dipinta  dal  ca- 
valier  d*  Arpino , quella  in  faccia  all*  aitar 
maggiore  da  Gio.  de’Vecchl,  e la  finiftra  da 
Niccolò  delle  Pomarance  . Ma  ora  quelle 
pitture  non  folamentc  fon  annerite,  ma  fi  poi- 
fon  dire  perdute  affatto  » 

La  prima  cappella  a man  dritta  fu  fitta  in- 
crofiar  di  marmi  nobili  dal  cardinale  Tom- 

L mafo 
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mafo  Ruffo  vicecancelliere  , col  difegno  di 
piccolo  Salvi . La  tavola  è pittura  di  Seba- 
ftian  Conca , e le  pitture  a frcfco  fono  di  Cor- 
rado Giaquinto . Sotto  la  navata  delira  è il 
bullo  di  bronzo  di  Benedetto  XIII.  opera  di 
Francefco  Giardoni . Nella  cappella  appref- 
fo  la  llatua  di  s.  Carlo  Borromeo  è fcultura 
di  Stefano  Maderno  . In  una  cappella  inte- 
riore della  fagreftia  , o coro  del  Capitolo  è 
• una  Madonna  dipinta  in  tavola  dal  Pomaran- 
cio . In  un  credenzone  lì  confermano  due  lla- 
tue  d*  argento  di  s.  Lorenzo  , e di  s.  Damafo 
fatte  col  difegno  di  Ciro  Ferri . La  cappel- 
la , che  fegue  de’  SS.  Michele  , e Andrea  , 
è Hata  nuovamente  adorna  col  difegno  di 
Giufeppe  Pannini  , e la  fcultura  antica  del 
quadro  dell’  altare  è Hata  rifarcita  da  Pietro 
Bracci . La  tavola  dell’  aitar  maggiore  è bel- 
la pittura  di  Federigo  Zuccheri  fotta  fu  le  la- 
vagne . Il  cardinale  Ottoboni  vicecancel- 
liere col  difegno  di  Domenico  Gregorini  apri 
la  nuova  Confc filone  avanti  il  detto  altare , e 
vi  pofe  la  llatua  di  s.  Ippolito  , che  è copia  di 
quella  antica  , e fomofa  della  libreria  Vati- 
cana • La  vicina  cappella  della  Concezione 
della  Vergine  immacolata , è difegno  di  Pie- 
tro da  Cortona  ancor  giovane  , che  anche 
dipinfe  la  volta.  La  cappella  feguente  di 
s.  Domenico  ha  un  quadro , che  fu  ritocco 
dal  cavalier  Conca.  Li  due  Angioli  della..» 
cappella  feguente  avanti  la  Madonna  addolo- 
' rata  fonò  di  Domenico  Feti  pittore  di  molta 
eccellenza  , allievo  dei  Cigoli , ma  che  ha 
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poco  dipinto  per  dfer  morto  giovane.  In  un 
pilaftro  dirimpetto  all’  aitar  maggiore  è il  ri- 
tratto d’  Annibai  Caro  fcolpito  in  marmo  dal 
Dofio  ; e la  memoria  d’ Aleflandro  Valtrini 
è difegno  dal  Bernini . L’  ultima  cappella»» 
adornata  dal  detto  cardinale  Ottoboni  di 
marmi,  e pitture  del  cavalier  Gafale,  è dife- 
gno di  Ludovico  Rufconi  . 

Facendo  palTaggio  al  palazzo  fuddetto,  è fa- 
ma , che  foflfe  fabbricato  co’  travertini  tolti 
dal  Colofìfeo  , il  che  potrebbe  cITcrc  , ma  non 
già  che  per  quella  occafione  foQTe  demolita  la 
parte  di  elfo  , che  guarda  verfo  s.  Gio. , 
Paolo  , ma  che  elfendo  già  demolita  forfè  più 
fccoli  avanti , e rimali  quivi  i travertini  di- 
fperli , Bramante  fi  fervilfe  di  elfi . Il  porto- 
ne principale  fi  crede  da  alcuni  difegnatoda 
Domenico  Fontana,  perchè  fu  fatto  rifare 
dal  Cardinal  AlelTandro  Montalto.  Sotto  gli  ar- 
chi de’  portici  del  cortile  fono  due  ftàtue-  an- 
tiche gigantcfche  , che  fono  reputate  due 
Mufe  . La  gran  fala  è-  adorna  de’  cartoni , 
che  fece  il  Francefehini  Bolognefe  per  una 
dèlie  cupole  polle  avanti  alle  cappelle  di  fan 
Pietro  Vaticano  ; c le  cartelle  , che  fono  fot- 
te di  elfi,  fono  dipinte  da  Giufeppe  Nafini  Se- 
ne fe  , c vi  fono  efprelfe  le  fabbriche  fatte  ri- 
farcire da  Clemente  XI. . Le  pitture  a frefeo 
filile  muraglie  , fatte  quivi , e dentro  agli  ap- 
partamenti , fono  del  cavalier  Giorgio  Va- 
fari  aiutato  da  altri  profèlfori  fuoi  contem- 
poranei , che  lavorarono  lòtto  la  fua  dire- 
zione , c deferitte  minutamente  da  lui  mc- 
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defimo  nella  fua  Vita  a cart.  517.  del  tom.IiT. 
delle  Vite  de'  Pittori  della  ftampa  di  Roma 
dcj  1 750.  prcCfo  i Fagliarmi . 

Di  S,  Maria  della  Vallicella 
DETTA  la  Chiesa  Nuova  . 

QUefta  chiefa  , chiamata  fanta  Maria-j 
in  Vallicella , che  s.  Filippo  Neri  ot- 
tenne da  Gregorio  XIII.  nel  1575.  per  li  Pa- 
dri della  fua  Congregazione  , fu  rifatta  da’ 
tendamenti  con  T ajuto  del  Cardinal  Pier 
Donato  Cefi , e di  monfignor  Angiolo  Cefi 
vefeovo  di  Todi  fuo  fratello  . 

Martino  Longhi  il  vecchio , celebre  ar- 
chitetto , edificò  il  di  dentro  della  chiefa  , e 
fece  il  difegno  della  facciata  , che  va  in  (lam- 
pa , la  quale  fu  poi  efeguita  da  Faufto  Ru- 
ghefi  da  Monte  Pulciano  . 

La  volta  di  mezzo  , dov’  è dipinto  il  mi- 
racolo della  Vergine  Maria , che  fuccelTe  nel- 
la medelima  chiefa  , e la  cupola  , e i peducci 
di  effa  , e la  tribuna*  dell’  aitar  maggiore  , 
^òno  tutte  opere  del  famofo  Pietro  da  Cor- 
tona . Furono  li  fiucchi  , Angioli  , e puttini 
perfettamente  condotti  da  Cofimo  Fancelli  , 
ed  Ercole  Ferrata . 

Nella  prima  c ppclla  a man  delira,  en- 
trando in  chiefa  , è dipinto  fopra  1’  aitar  un 
Crocififio  con  la  Madonna  , fan  Giovanni  , 
c s.  Maria  Maddalena  da  Scipione  Gaetano  • 
Il  Grillo  morto  in  atto  di  clfer  feppellito  , 
nella  cappella  che  fegue  , fu  dipinto  da^ 
Michel’Angeio  Caravaggio  , e quella  è delle 
mcgliori  opere  , che  facclfe . ' L’ A- 


\ 


Digiiized  by  Google 


Scultura,  b Architettura  . 125 

L’  Afcenfionedi  noftro  Signore  al  Cielo  , 
nell’  altra  cappella  , è di  Girolamo  Muzia- 
no.  Il  quadro  a olio  della  venuta  dello  Spi- 
rito fanto  nell’altro  altare  è di  mano  di 
Vincenzio  Fiammingo  ; ed  in  quello  , che  fe- 
gue  , è r Alfunta  di  mano  d’  Aurelio  Lo- 
mi  Pifano . 

Nell*  altare  della  crociata  della  chiera  , 
paffata  la  porta  di  fianco  , è dipinta  1’  Inco- 
ronazione di  Maria  Vergine  , opera  del  cav. 
d’ Arpino  , mk  di  maniera  infelice  ; e le  due 
ftatue  di  s.  Gio.  Battifta  , e s.  Giovanni  E- 
vangelifta  J che  fono  da  i lati  , furono  fcol- 
pite  in  marmo  da  Flaminio  Vacca  Romano  . 

La  cappelletta , che  fegue  fotto  T organo  , 
che  è d^'  {ignori  Spada  , architettata  dal 
cav.  Fontana  , ha  il  quadro  dell’ altare  con 
li  ss.  Carlo  , ed  Ignazio  , opera  condotta 
con  buon  gufto  da  Carlo  Maratta  : 1’  altro  dal 
lato  deir  Epiftola , ove  fi  vede  effigiato  fan 
Carlo  , che  difpenfa  le  fue  facoLà  a’ poveri , 
con  gran  quautità  di  figure  , è dello  Scara- 
muccia Perugino  ; e l’altro  incontro  con  iilo- 
ria  della  pelle  di  Milano  , è opera  {limata  di 
Gio.  Bonatti . 

n quadro  dell’  aitar  maggiore  , dov’  è la 
Madonna  col  Figlio  in  braccio  , che  copre 
un'immagine  miracolofa , intornialo  da  diver- 
fi  puttini  , e da  Angioli  inginocchioni  , è 
pittura  del  celebre  Pietro  Paolo  Rubens 
Fiammingo  , ed  il  Crifto  , che  ivi  ila  fopra 
intagliato  in  legno  , è opera  di  Guglielmo 
Bertolot  Francefe . 
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Il  ricco  ciborio  , fatto  con  difegno  di  Ciro' 
Ferri  Romano,  e i due  Angioli  di  bronzo  fu- 
ron  gettati  dal  Benincafa  da  Gubbio  ; e gli 
altri  due  quadri  laterali , in  uno  de’  quali  è 
dipinto  s.  Gregorio  Papa , s.  Mauro  , e fan 
Papia  martiri , nell’altro  a man  finiflra  s.  Do- 
minila, e li  Santi  Nereo  , ed  Achilleo*,  fon 
opere  del  medefimo  Rubens  . 

Nella  cappella  fotto  all’  altro  organo  , de- 
dicata a s.  Filippo  , feguitando  il  giro , li  ve- 
de nell’  altare  il  quadro  con  effigie  di  detto 
Santo  , che  è tutto  fpirito  , e divozione  , 
condotto  dal  famofo  Guido  Reni  ; ed  alcune 
ifloriette  de’ fatti  di  s.  Filippo  furono  fatte 
con  molta  diligenza  dal  cavalier  Crillofano 
Pomarancio  « 

La  Prefentazione  di  Maria  Vergine  al  Tem- 
pio, nell’altar  contiguo  della  crociata  , fu  con 
dolce  maniera  condotta  da  Federico  Barocci 
d*  Urbino , e le  ftatue  , che  fono  da  i lati  de’ 
ss.  Pietro  , e Paolo  , che  palTano  il  natura- 
le , furono  fcolpite  in  marmo  da  Gio.  Anto- 
nio Patacca  da  Valfoldo . 

Nella  cappella  feguente  , paffata  la  porta 
della  fagreftìa  , è dipinta  un’  Annunziata  dal 
cavalier  Paffignani  : ed  il  quadro  della  Vifi- 
tazione  di  s.  Elifabetta  nell*  altare  , che  fe- 
gue  , di  maniera  bella  , e vaga  , fu  dipin- 
to in  Urbino  da  Federico  Barocci , e man- 
dato a Roma.  San  Filippo  Neri  era  tanto 
divoto  di  quella  pittura  della  detta  Prefen- 
tazionc  , che  quali  del  continuo  flava  in.j 
quella  cappella  a far  le  Tue  orazioni  : e li 
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tre  fcompartimcnti  a olio  nella  volta  fo- 
no opere  di  Carlo  Saracino  . 

La  Natività  di  Gesù  con  T adorazione  de* 
Paftori , dipinta  nel  quadro  della  cappella^ 
contigua  , è opera  affai  diligente  colorita  da 
Durante  Alberti  ; c le  tre  Sante  nella  volta  , 
dipinte  fu  lo  ftucco  fono  del  cav.  Roncalli  • 

Nell*  altra  cappella  è dipinta  T adorazio- 
ne de’  Magi  da  Cefaré  Nebbia  ; e nell’  ul- 
tima vi  è figurata  la  Prefentazione  di  noftro 
Signore  al  Tempio  , e nella  volta  tre  Santi 
dal  cavalier  d’  Arpino  . 

La  fagreflia  di  quella  chiefa  è architettura 
di  Paolo  Marucelli  : ed  il  s.  Filippo  Neri  po- 
llo fuir«altare  , alfai  maggiore  del  vivo  , fcol- 
pito  in  marmo  , è opera  degna  di  grande  lii- 
ma , fatta  dall'Algardi , uno  de’  meglio  fcul- 
tori  ; ed  il  quadro  in  alto  con  Maria  Vèrgine, 
ed  Angioli  è di  Gio.  Domenico  Perugino . 
La  volta  , dove  è im  grand* Angiolo  con  la 
Croce  , c altri  putti  con  gli  flrumenti  della 
Pacione  , è una  delle  più  llupende  pitture  di 
Pietro  da  Cortona  si  per  P invenzione  , che 
pel  colorito  . 

Dalla  fagrellia  fi  va  alla  cappelletta  dietro, 
all’  altare  , dov’  è il  corpo  di  s.  Filippo . 

Nella  volta  della  llanza , che  fi  trova  avan- 
ti d’  entrare  in  detta  cappella  , è effigiato  fan 
Filippo  in  eflafi  , opera  di  Francefco  Tornio- 
li  Senefe , 

Il  quadro  nell’  altare  della  fuddetta  cappel- 
letta col  Santo  medefimo  è del  celebre.» 
Guercino  , e l’  altro  nella  volta  della  danza 
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di  fopra  è di  Pietro  da  Corfona  , pittura  la 
più  eccellente  di  quello  profeflbre , che  forfè 
iia  in  Roma , e quivi  è la  cappella  > dove 
celebrava  il  Santo . 

L’  architetto  dell’  ablazione  de’  Padri , 
con  r Oratorio  fu  il  cavalier  Francefco  Bor- 
romini , come  anche  della  fua  facciata  , il 
tutto  operato  con  molta  intelligenza.  La  co- 
fonazione  di  Maria  Vergine , dipinta  in  un 
ovato  nella  volta  dell*  Oratorio  , è opera_j 
fatta  dal  Romanelli  ; il  quadro  dell’  altare  fu‘ 
dipinto  dal  cavalier  Vanni  Senefe  ; e la  ftatua 
di  ftucco  , di  s.  Filippo , incontro  al  pulpito  , 
,è  di  Monsù  Michele  Borgognone  , 

Scorgefi  ora  quella  chiefa  abbellita-di  qua- 
dri nelle  pareti  della  navata  di  mezzo,  i qua- 
K fono  de’  più  fingolari , e rinomati  pittori 
dell*  età  paflata  # 

Li  due  quadri  dentro  la  tribuna  dell’  aitar 
maggiore  fopra  li  coretti , rapprefentanti  uno 
la  creazione  degli  Angioli , e 1’  altro  la  ca- 
duta de*  mededmi , fono  di  Lazzaro  Baldi  ; 
li  due  fopra  gli  altari  della  crociata».* 
della  chiefa  y uno  de’quali  rapprefenta  la  re- 
furrezione  de*  Morti , e 1’  altro  la  creazio- 
ne d’ Adamo  , fono  di  Giufeppe  Ghezzi , 
Prima  gli  avea  dipinti  Paris  Nogari , ma  for- 
fè erano  andati  male'.  Li  due  primi  della  na- 
vata di  mezzo  , in  uno  de*  quali  fi  figura  la 
Comunione  degli  Apolloli , e nell’  altro  la 
pioggia  della  Manna  , fono  di  Danielle  Sai- 
ter  , pittore  Tedefco  ; li  due  ovati , che  fic- 
guono  y in  uno  de*  quali  è effigiata  Rebecca  , 
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c nell’ altro  la  Maddalena  penitente  , fono 
del  fuddetto  Giufeppe  Ghezzi  ; Ti  due  , che 
Seguono,  in  uno  de’ quali  fi  rapprefenta-^ 
Crifto  , quando  diede  le  chiavi  a iy  Pietro  , e 
nell’  altro  quando  Mosè  , tornando  dal  mon- 
te Sinai , fpezzò  le  tavole  della  Legge  , fo- 
no di  Giufeppe  Paiferi  ; li  due  ovati , che  fe- 
guono  , in  uno  de’  quali  fi  rimira  Giuditta 
con  la  teda  d’  Oloferne  in  mano  , e nell’  al- 
tro la  Concezione  di  Maria  Vergine  , fono 
del  fuddetto  Danielle  Saiter;  li  due  d’appref- 
fo  , in  uno  de’  quali  è figurato  Grido  , quan- 
do Icaccia  i Farifei  dal  Tempio  , e nell’altro, 
quando  fu  portata  1’  Arca  in  trionfo  dal  popo- 
lo Ebreo , fono  di  Domenico  Parodi  Geno- 
vefe  ; ed  il  quadro  fopra  la  porta , rappre- 
fentante  la  predica  di  St  Giovanni  , è def 
fuddetto  Saiter . 

Di  S.  Tommaso  in  Parionb  . 

La  chiefa  di  s.  Tommafo  nel  1581.  fu 
con  molta  fpefa  ridorata  da  Mario  , c 
Cammillo  Cerrini  nobili  Romani . E’  titolo 
di  Prete  Cardinale  , e ha  cura  d’  anime , 
e la  Compagnia  delli  Scrittori . L’  architet- 
to , che  ne  diede  J1  difegno  , fu  Francefeo 
Volterra . 

Meli’  altare  vicino  alla  fagredla  è dipin- 
to s.  Gio,  Evangelida  , ed  un  fanto  vefeovo , 
, creduto  del  Pomarancio  , ma  è di  miglior 
maniera  . Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è del 
P,  Cofimo  Cappuccino  , dove  è s.  Tommafo 
Apodolo  in  atto  di  far  orazione , con  molte  fi- 
gure : 
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gure  : e nell’  altro  altare  , che  fegue  » è fi- 
gurata Maria  Vergine  da  Giufeppe  PaCferi , 
e lateralmente  v*'èun  quadro  del  Non  me 
Tangere  , fui  gufto  di  Giulio  Romano  . La 
chiara  memoria  del  B.  card.  Gregorio  Barba- 
rigo  ne  fu  titolare  , ed  ivi  S.E,  efercitò  atti  di 
grande  ecclefiafiico;e  mori  in  Padova  vefeovo. 

Di  S.  Agnese  in  Piazza  Navona  . 

FU  eretta  quella  chiefa  nel  cerchio  ago^ 
naie  , si  perchè  qui  fu  condotta  la  Santa 
per  elTere  violata  , come  anche  per  il  mira- 
colo , che  vi  fece  di  rifufeitare  il  figlio  del 
Prefetto  di  Roma  . E’  fiata  parrocchia  anti- 
chilfima  , ma  ora  non  è più  . 

La  rifecero  poi  da’  fondamenti  li  Signori 
Principi  Panfili  in  forma  di  croce  Greca  , in- 
croftata  tutta  di  marmi , e di  pietre  , ftucchi 
dorati , pitture  , e fculture  bellifiìme  , ed  il 
difegno  della  chiefa  è del  cavalier  Girolamo 
Rainaldi  fino  al  cornicione  , e il  di  fopra  con 
la  facciata , è del  cavalier  Borromino , la 
qual  facciata  è delle  più  belle  di  Roma  . 
La  cupola  è del  medefimo  cavalier  Rainal- 
di , figlio  di  Girolamo  . 

Il  primo  baffo  rilievo  di  marmo  nell’  altare 
a mano  delira  , entrando  in  chiefa  , che  rap- 
prefenta  s.  Alelfio  , quando  dal  Pontefice  fu 
ritrovato  morto  fotto  la  fcala  , è lavoro  di 
Francefeo  Rolli  ; e la  Santa  di  rilievo  , 
fcolpita  in  marmo  fopra  le  fiammc,e  i puttini 
nell’  altare  , che  fegue  verfo  la  fagrellla , è 
d’  Ercole  Ferrata  • 

L’  al- 
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L*  altare  vicino  al  maggiore  ha  il  baffo 
rilievo  , che  figura  s.  Emerenziana  , quando 
fu  lapidata  , opera  del  medefimo  Ferrata  ; 
ed  il  maggiore  ha  il  baffo  rilievo  di  marmo 
con  Maria  Vergine  , Gesù  , fan  Giovanni , 
s.  Giufeppe  , e s.  Gioacchino  , ed  in  aria_j 
diverfi  Angioli , opera  fatta  con  gran  Audio 
da  Domenico  Guidi . Li  angioli  podi  fopra 
il  frontefpizio  di  quefto  altare  fatto  moder- 
namente con  un  particolar  difegno  , fono  di 
Gio.  Battilla  Maini . 

Dall’altra  parte  della  chiefa  l’idoria  di  mar- 
mo nell’altare  proffimo  è lavoro  diligente^» 
d’  Antonio  Raggi  , dove  è s.  Cecilia  con  il 
Pontefice  , e quantità  di  gente  . Del  s.  Seba- 
ftiano  , che  è full’  altare  della  crociata  fini- 
ftra  , vi  è chi  dice  elfere  una  ftatua  antica  , 
ridotta  da  Paolo  Campi  a rapprefentare  que- 
fto  Santo . Il  bafforilievo  porto  full’  ultimo 
altare  , dove  è efpreffo  s.  Euftachio  tra’  leo- 
ni , fu  abbozzato  da  Melchior  Cafà  Maltefè , 
e finito  dal  Ferrata  per  eccellenza  , 

Le  pitture  nelli  quattro  angoli  della  cupola 
fono  di  mano  di  Gio.  Battilla  Cauli , vaghe  di 
colorito  , e d’ invenzione  : e la  cupola  è dife- 
gno di  Ciro  Ferri  Romano.L’opera  era  bellif- 
fima  , ma  da  lui  lafciata  imperfetta  prevenu- 
to dalla  morte  , e finita  poi  dal  Corbellini  fuo 
feotàre  , che  per  unire  il  colorito  ridipinfe 
anche  quel  che  aveva  fatto  Ciro  , il  cui  difc« 
gno  è flato  intagliato  in  rame  . 

Il  difegno  della  fagreftia  è maeftofa  archi- 
tettura del  Borromini  , e le  pitture  nella 

volta 
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volta  fono  di  Paolo  Perugino , allievo  del 

Cortona . 

A quella  chiefa  appartiene  un  oftenforio 
fatto  dal  celebre  Francefeo  Juvara  Meflinefe 
fratello  di  D.  Filippo  eccellente,  e celebre 
architetto  . E quello  oftenforio  fu  parto  del. 
la  munificenza  del  Principe  D.  Cammillo 
Panfili , c viene  ftimato  da’  profeftbri  cen- 
to trenta  mila  feudi  Romani . 

Ne’  fotterranei  di  quella  chiefa  li  mollra- 
no  alcune  antiche  volte  , che  fi  crede  , che 
folTero  i pubblici  lupanari  ; avanti  a’  quali  è 
una  cappelletta  , full’  cui  altare  è un  baftb- 
rilievo  di  marmo  opera  dell’  Algardi  , di 
cui  non  fi  può  immaginare  cofa  più  eccellen- 
te in  quel  genere  . Rapprefenta  la  Santa  con- 
dotta da’  foldati  al  poftribolo  , e benché  tut- 
ta nuda  affatto  , ifpira  devozione  • 

Palazzo  Panfili.  * 

La  fuddetta  chiefa  ha  da  un  lato  il  gran-  ' 
de  , e nobile  palazzo  Panfili  fatto  fab- 
bricare da  Innocenzio  X.  nel  1550.  al  quale 
la  detta  chiefa  ferve  come  di  cappella  , efi- 
fendovi  la  comunicazione  per  molti  coretti  , 
e per  una  porta  da  ■ baffo  . Il  difegno  di 
qucfto  palazzo  è di  Girolamo  Rinaldi . V*  è ' 
una  gran  galleria  , di  cui  tutta  la  volta 
è dipinta  da  Pietro  da  Cortona , che  vi  rap- 
prefentò  i fatti  d’  Enea . Ella  è fiata  india 
in  rame  per  la  fua  bella  invenzione  . Il  co- 
lorito non  è d'  egual  eccellenza  per  la  fret- 
|a , con  cui  gli  bifognò  terminarla , facen- 
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dogli  continua  premura  Monfignor  Franzoni 
d’  ordine  del  Papa  . Nelle  camere  fono  bei 
fregi  del  Romanelli , di  Gafpero  PulTini , e 
certe  volticelle  dell’  Allegrini . 

Collegio  Innocenziano . 


All’  altra  parte  di  detta  cliicfa  è il  col- 


legio Innocenziano  . Eflfo  , e la  fua  fac- 
ciata fono  architettura  pur  del  Borromino  • 
Ivi  abitano  i cappellani , e gli  alunni  valfalli 
della  Cafa  Panfili , che  ufiziano  nelle  feftc 
la  chiefa  . Evvi  anche  una  libreria  pubblica  , 
ma  poco  frequentata . 

Con  li  direzione  del  cavalier  Bernini  fu 
abbellita  piazza  Navona  dal  Pontefice  Inno- 
cenzo X.  , dove  rifponde  , ed  ha  la  fua  fac- 
ciata la  chiefa  fuddetta  , il  qual  Bernino  fece 
alzare  fopra  un  grande  fcoglio,  fatto  dall’arte,, 
una  guglia  , che  era  nel  cerchio  di  Caracalla. 
Quella  fontana  è una  delle  cofe  maravigliofe 
di  Roma  per  T invenzione  , e difegno  di 
quefto  famofo  architetto  , c feuitore  . 

Sopra  il  detto  fcoglio  pofano  quattro  gran- 
dilTime  ftatue  di  marmo  di  Carrara  , fotto  le 
quali  efee  da  tutte  le  parti  dello  fcoglio  gran 
copia  d' acqua  , e rappreicntano  li  quattro 
filimi  principali  del  Mondo  , che  fono  il  Gan- 
ge , il  Nilo  , il  Danubio  , ed  il  fiume  dell’ar-,^ 
gento  nell’  Indie  Occidentali . 

La  ftatua , che  figura  il  Nilo  , è fcultura 
di  Giacomo  Antonio  Fancelli  ; T altra  , che 
è il  fiume  dell’  argento , o della  Piata  , fu 
fcolpita  da  Francclco  Ba.ratta  j quella  eh’  ha 
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il  remo  da  Claudio  Francefe  , c la  quarta  da 
Antonio  Raggi  , ed  ognuno  fece  pompa  del 
fuo  ingegno  , con  1’  alTiftenza  del  cavalicr 
Semino  , che  ne  fece  i modelli . Notabile  è 
anche  la  fontana  , che  refta  verfo  la  ftrada 
della  Cuccagna  , nel  mezzo  della  quale  è una 
ftatua  in  piedi  del  Semino  ftimatilfima  . Efeo- 
no  dall’  acqua  della  vafea  4.  Tritoni  fino  a__3 
mezza  vita  , eccellenti  lavori  di  Flamminio 
Vacca  , Leonardo  da  Sarzana  , di  Siila  Mila-  , 
nefe  , e di  Taddeo  Landini . 

Di  S.  Pantaleo  alle  Scuole  Pie  . 

Quella  chiefa  era  collegiata  , c vi  ftava- 
no  preti  Inglefi  , c la  fua  fondazione 
fu  del  1216.  ; ora  è de’  Padri  delle 
Scuole  Pie  , approvati  da  Paolo  V.  dcli5i4., 
e da  Gregorio  XV.  ammefli  alla'profeflìo- 
ne  de’  Mendicanti  Regolari  , ed  efli  tengono 
fcuole  pubbliche  . 

L’  aitar  maggiore  , dipinto  d’  architetture 
in  profpettiva  , è nobile  fatica  d’  Antonio 
Colli , allievo  del  Padre  Andrea  Pozzi  Ge- 
fuita  3 ma  non  di  mano  del  medefimo  Pa- 
dre , come  molti  li  fono  dati  a credere  . La 
tavola  , dove  è rapprefentato  il  Santo  titola- 
re , opera  del  cavalier  Mattia  Calabrefc  , è 
(lata  trafportata  nel  Collegio  nuovo.  Quel- 
la , che  v’  è di  prefente  , è di  Amadeo  Cai- 
fotti  . 

Quello  nuovo  tempio  , frabbicato  fui  fon- 
damento del  cerchio  agonale  , è frequentato 
da’  Fedeli  li  27.  di  Luglio,  fella  del  Santo  ', 


e fpccialmente 
eflendo  (lato  s.  Pantaleo 
Della  fabbrica  della  chi 
Gio.  Antonio  de’  Rolli , fuorché 
che  fii  guarnita  pochi  anni  fono  di  travertini 
con  un  difegno  , che  ha  molto  del  Angolare  . 


Del  S.  Sudario  de’  Piemontesi  , 
E S.  Elena  de’  Credenzieri  . 


Ne  i contorni  di  s.  Andrea  della  Valle  vi 
fono  molte  chiefe  , cioè  fanta  Maria 
della  Concezione  a Grotta  Pinta  , i fanti  Co- 
fimo  , e Damiano  de’  barbieri , ed  il  fanto 
Sudario  de’  Piemontefi . 

' Quella  ultima  chiefa  fu  rifiorata  , e ridotta 
in  buona  forma  poco  fa  . Vi  fi  vedono  ap- 
peli  al  muro  tutti  li  ritratti  de’  duchi  ili  Sa- 
voia , ed  altri  quadri  , che  1’  adornano  , par- 
ticolarmente quello  deir  aitar  maggiore  , che 
rapprefenta  il  miracolo  del  s.  Sudario  , fatto 
con  ogni  Audio  , e diligenza  da  Antonio 
Gherardi . Nell’ ornarla  fi  vaifero  del  dilé- 
gno del  cavalier  Rainaldi , 

Si  trova  poi  s.  Elena  , chiefa  rifatta  dalla 
Compagnia  de*  credenzieri  1’ anno  1557. , 
che  nell’  altare  a mano  delira  ha  un  quadro 
con  s,  Caterina  vergine  , c martire  , e due 
puttini , che  1’  incoronano  , opera  del  cava- 
ìier  d’  Arpino  . Il  quadro  incontro  con  Maria 
Vergine  , che  va  in  Cielo  , e li  Angioli , e li 
Apolloli , è pittura  d’  Orazio  Borgiani  Roma- 
no ; ed  il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dov’ 
è figurata  fanta  Elena  , è della  fcuola  del 
Pomarancio . di 
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Di  S.  Andrea  della  Valli  .* 


Nel  fico  , dov’  è fabbricata  quella  chic-  | 
fa  , era  il  palazzo  de’  fignori  Picco- 
lomini , del  quale  effendone  reftata  padrona 
Donna  Coftanza  Piccolomini  duchcflTa  d’  A-  • 
malli  , lo  donò  alli  Padri  Teatini , che  qui- 
vi al  prefente  abitano  , acciocché  vi  edifi- 
caffero  un  tempio  ad  onore  di  s.  Andrca_^ 
Apoftolo  . Fu  principiata  la  fabbrica  dal  car-  j 
dinal  Gefualdo  , ma  prevenuto  nel  bel  prin-  j 
cipio  dalla  morte  , lafciò  1’  opera  imperfet- 
ta . Il  Cardinal  Ale  ffandro  Monta  Ito  la  profe- 
gul  con  grandezza  d’  animo  , al  quale  fucce- 
dè  poi  il  Cardinal  Francefco  Peretti  Montal- 
to  fuo  nipote  , che  la  terminò  al  tempo  del 
*fommo  Pontefice  AleCfandro  VII. 

Pietro  Paolo  Olivieri  fece  il  modello  , e 
fu  architetto  di  quella  bella  chiefa  , reputata, 
la  più  eccellente  di  tutte  quelle  di  limile 
ftruttura  , ed  a qualche  buon  termine  la  ri- 
duce , e fe  non  moriva  sì  predo  , l’ avereb- 
be  condotta  a fine  . Carlo  Maderno  poi  la 
terminò  , fabbricatovi  il  coro  , la  tribuna  » 
e la  cupola  di  74.  palmi  di  diametro  , ed  il 
difegno  della  facciata , che  va  in  illampa  : 
quella  però  , che  ora  vi  fi  ammira  è fatta, 
più  modernamente  , ed  è (lata  architettata 
dal  cavalier  Rainaldi  , ed  è riufeita  una__* 
delle  belle  facciate  di  Roma  . In  elfa  la  Ila- 
tua  di  fan  Gaetano  , come  1’  altra  di  fan 
Sebaftiano  fono  Rulture  di  Domenico  Gui- 
di ; quella  di  iant’  Andrea  Apoftolo  , e di 
^ fant’ 
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fant’  Andrea  Avellino  , fono  d'  Ercole  Fer- 
rata , come  anche  1’  Angiolo  da  uno  de’ 
lati  , e le  due  ftatue  fopra  la  porta , fon 
di  Giacomo  Antonio  Fancelli . 

La  prima  cappella  a man  delira  , entran- 
do in  chiefa  , è Hata  fatta  da’  figriori  Gin- 
netti con  1’  architettura  del  cavalier  Carlo 
Fontana.  E’  incrollata  di  pietre  di  gran  valo- 
re , ed  altri  nobili  ornamenti  . Il  balTorilié- 
vo  di  marmo,  che  è nell’ altare  , rappre- 
fenta  1’  Angiolo  , che  avvifa  s.  Giufeppc  di 
fuggire  in  Egitto  con  Maria  Vergine  , e il 
Bambino  , opera  d’  Antonio  Raggi , come 
anche  il  ritratto  del  card.  Ginnetti , già  Vi- 
cario di  Roma;e  la  Fama  con  l’arme  della  Ca- 
fa  , che  è nel  lato  , dove  rifponde  la  facciati 
della  chiefa  : 1’  altre  fculture  , che  fono  quat- 
tro Virtù,  due  per  canto,  ed  un’ altra  Fa- 
ma con  r arme  de’  Ginnetti , fono  opere  di 
Alelfandro  Rondone , 

Nella  feconda  cappella  contigua , fabbri- 
cata da’  lignori  Strozzi , oltre  alli  grandi  or- 
namenti , e ricchezza  di  pietre  , e marmi  ra- 
rilfimi  , fpecialmente  delle  colonne , vi  è una 
Madonna  con  un  Grido  morto  in  braccio , e 
due  datue  da  i lati , il  tutto  fatto  di  bronzo  , 
copiato  accuratamente  da  gli  originali  di 
Idichel  Angelo  Bonarroti . La  Madonna  col 
Grido  morto  è ricavata  dal  gruppo  di  mar- 
mo , eh*  è in  s.  Pietro  , e le  due  datue  la- 
terali da  quelle,  che  fono  in  s.  Pieti'O  in.j. 
Vincoli  al  fepolcro  di  Giulio  IT.  Si  crede 
giudamente  , che  queda  cappella  fu  fat- 
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ta  fui  difcgno  del  mede  fimo  Bonarroti . 

Il  quadro  nella  cappèlla  , die  fegiie  , è 
di  mano  di  Bartolomeo  del  Crefcenzi , nel 
quale  è dipinto  fan  Carlo  orante  , di  co- 
lorito affai  vago . II  quadretto  appefo  in  alto 
fui  muro  laterale  , che  rapprefenta  la  Madon- 
na , c s.  Bernardo  , e s.  Caterina  , è copia 
d’  uno  di  Guido  Romano  , che  ora  poffeggo- 
no  i nipoti  dell’  Emo  Valenti  Gonzaga  ; e paf- 
fata  la  porticella  del  fianco  nell’  altare  della 
crociata  è dipinto  s.  Andrea  Avellino  in  atto 
di  ' celebrare  , opera  fatta  con  gran  (ludi  dal 
cavalier  Lanfranco , e Antonio  Amorofi  vi  di- 
pinfe  fopra  1’  aggiunta  , fatta  a quella  tavola  . 

La  cappcllctta  , che  fegue  , dov’  è il  Cro- 
cififfo  , ed  è contigua  all’  oratorio  de’  Pa- 
dri , nell'  altare  ha  il  quadro  con  l’  Affunta, 
dipinto  da  Antonio  Barbalunga  Meffinefe  , 
uno  de’  buoni  allievi , che  lafciaffc  il  Do- 
menichino  . 

Tutta  la  tribuna  dell’  aitar  maggiore  di- 
pinta dalla  cornice  in  fu  con  varj  fpartì- 
menti  de’  fatti  di  s.  Andrea  ; e fra  le  tre_» 
fenefire  le  fei  Virtù  , maggiori  del  vivo  , 
fatte  con  artifizio  maravigliofo  : e gli  angoli 
della  cupola , dove  fono  dipinti  li  quattro 
lEvangelifti  di  llraordinaria  grandezza  , fono 
le  più; eccellenti  prove  del  pennello  del  Do- 
menichino  , generalmente  al  maggior  fegno 
fiimate  , e intagliate  in  rame  . 

La  cupola  fu  dipinta  con  gran  maellria  dal 
cavalier  Lanfranco,  e per  effer  una  meraviglia 
in  genere  di  pittura  , ha  meritato  d’  andar 
in  flampa  • Le 
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Le  tre  iftorie  gran(^i  di  s.  Andrea , fatte 
a frefco  fotte  della  cornice  nella  tribuna , 
fono  pitture  del  cavalier  Calabrefe  . L’  altre 
due  laterali , foprà  gli  archi , che  riefeono 
dentro  le  cappellette  , fon  opere  del  Cignani 
giovanetto , e del  Taruffi  Bologndì . 

Nella  cappelletta  , che  fegue  , continuan- 
do il  giro  9 fono  dipinti  nell’  altare  certi 
Angioli  dal  cavalier  Lanfranco , con  poco 
gullo  condotti . Nel  mezzo  vi  è una  immagi-^ 

. ne  di  Maria  Vergine  col  Bambino  , e dn_^ 
baffo  fan  Giufeppe  con  s.  Gioacchino  , e 
s.  Anna  , figure  in  piedi , dipinte  da  Alclfan- 
dro  Franceli  Napoletano  . 

Paflfata  la  porta  della  fagrellìa  nella  cro- 
ciata delia  chiefa  è 1*  altare  dedicato  a fan 
Gaetano  , che  ivi  vedeli  dipinto  in  atto  d’o- 
rare , con  Angioli , e putti  , dal  Cam  a (Tei 
da  Bevagna  con  buon  intendimento  ; e li 
fiori , che  fervono  d’  ornato  d’  ogn’  intor- 
no al  quadro  , fono  di  Laura  Bernafeoni . 

Vicino  all’  altra  porta  di  fianco  è il  fcpol- 
cro  del  conte  Tieni  da  Vicenza,  fatto  con 
architettura  di  Domenico  Guidi  ; c le  due 
Virtù  , che  vi  fono  fcolpite  in  marmo  , fo- 
no opere  dei  medefimo  , come  anche  il  bu« 
fio  del  Conte  . 

Il  quadro  di  s.  Sebafiiano',  di  buon  dife- 
gno',  pofto  nell’  altare  della  cappella , che 
fegue  , è opera  di  Gio.  de*  Vecchi , delle 
belle  , che  abbia  fatto  • 

A quella  contigua  è la  cappella  de’  fignori 
K-ucellai  Fiorentini , adelTo  di  proprietà  de* 
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Padri  di  quel  convento  , affai  ben  fatta  , e 
bella  per  ornamenti  , e architettura  di  Mat- 
teo da  Città  di  Cartello  , uomo  di  buone  in- 
venzioni , e di  non  inferiore  ingegno  . So- 
pra r altare  di  erta  è dipinto  s.  Michele  Ar- 
cangelo , cTie  (caccia  li  demoni  dal  Cielo  ; 
c dalle  bande  vi  fono  due  altre  iftorie  d’An- 
gioli , come  anche  nelli  mezzi  tondi  fon  pit- 
ture a olio  fopra  lo  ftucco  , e nella  volta  un 
coro  d’  Angioli  a frefco , condotto  il  tutto 
dal  cavalier  Criftofano  Roncalli . In  quella 
cappella  è il  fepolcro  del  famofo  Monfignor 
Gio.  della  Cd'a  arcivefcovo  di  Benevento 
con  un  bello  cpitafEo  fatto  da  Pier  Vettori 
celebre  letterato  , 

L*  ultima  cappella  incroftata  di  marmi  , fu 
fatta  dal  Cardinal  Maffeo  Barberini  , che 
fu  poi  Urbano  Vili.  In  effa  fi  rimira  la  gran- 
de lapida  fcpolcrale  del  fignor  Cardinal  Car- 
lo Barberini  primo  Prete  del  Sac.  Collegio  , 
ivi  fepolto  , e ne  fu  architetto  Matteo  da 
Cartello  , fecondo  che  dicono  il  Baglioni  , 
cd  altri  Scrittori . Sopra  1’  altare  è la  pit- 
tura della  Beata  Vergine  affunta  in  Cielo  s 
dal  lato  deliro  la  Prefentazione  al  Tempio  , 
dal  finiflro  la  Vifitazione  di  s.  Elifabetta  , tut- 
te opere  fatte  con  gran  diligenza  , dai  ca- 
.valier  Domenico  Paffignano  con  tutto  il  re- 
flo  nelle  lunette  , triangoli  , e volta  : ' 

Le  llatue  fono  di  diverd  : la  Santa  Marta, 
di  Francefeo  Mochi  ; il  s.  Gio.  Evangefifta  , 
di  Ambrogio  Buonvicino  ; il  fan  Gio.  Bat- 
tìfta  , di  Pietro  Bernino  , e la  fanta  Maria 
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Maddalena  » di  Criftoforo  Sati  da  Bracciano , 
che  anche  fcolpi  la  ftatua  di  monfig.  Bar- 
berini , che  fta  a federe  nella  nicchia  a mano 
- manca  , dove  è il  s.  Scbaftiano  del  cavalier 
Paflìgnano  , dipinto  a olio  . ' 

Li  due  fepolcri  di  Pio  IL  e Pio  III. , che 
fi  vedono  in  alto  fopra  gli  archi , che  cor- 
rifpondono  alle  porte  laterali  della  chiefa , 
' con  diverfe  ftatuette  , fono  fculture  di  Pafqui- 
no  da  Monte  Pulciano  . Il  quadro  nell’  altare 
della  fagreftia  è di  buona  mano  : e quello  fo- 
pra la  porta  è una  bella  copia  del  cavalier  Ga- 
labrefe  , il  cui  originale  è in  Venezia  di  mano 
di  Paolo  Veronefe , dov’è  Tiftoria  di  s.  Maria 
Maddalena , quando  unfe  li  piedi  con  unguen- 
to preziofo  a nofhx)  Signore  . La  bella  fab- 
brica della  porterìa  del  nuovo  convento  è ar- 
chitettura del  Marucelli . Il  rimanente  però , 
che  ferve  per  abitazione  con  la  Itala  grande , 
c magnifica,  è difegno  del  cavalier  Rainaldi  ; 
cd  un  s.  Andrea  Apoftolo'  affai  ofeuro  , c 
fatto  con  gran  forza  , e buona  pratica  , è 
del  cavalier  Roncalli , che  flava  nella  prima 
facciata  a manO  fìniflra  del  loro  cortile  . 

In  quella  chiefa  fi  vede  al  prefentc  di  pie- 
tre mifchie  tutto  l’  aitar  maggiore  , ed  un_> 
gruppo  di  marmo  nel  mezzo  d'  Angioli , che 
reggono  la  Santiflima  Croce  in  luogo  del  ci- 
borio , che  fi  cofhima  fare  nel  mezzo  di  tali 
altari , il  tutto  con  difegno  del  cav.  France- 
feo  Fontana . - 
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Palazzo  db'Massimi. 

\ 

Due  fono  i palazzi  contigui  di  quella 
nobile  , e antica  cafa  Romana  . Uno 
di  erti  ha  un  portico  fatto  con  mirabile  ar- 
chitettura di  Baldafifar  Peruzzi  , che  in  si 
grande  ftrettezza  di  luogo  ha  cavato  un  por- 
tico grandiofo , ornato  nella  volta  d’  eccel- 
■Icntiffimi  flucchi , che  feguitano  nell’  antro- 
ne  , e nella  fcala  . Mirabile  è altresì  il  pic- 
colilTimo  cortile  , ma  graziofamente  ornato . 
Dalla  parte  di  dietro  la  facciata  è dipinta  a 
chiarofeuro  da  Daniel  da  Volterra  . In  que- 
ilo  palazzo  fi  fecero  le  tanto  rare  edizioni  , e 
prime  d’ Italia  da  Arnaldo  Pannartz , c dal 
fuo  compagno  Corrado . 

Di  S.  Elisabetta  de*  Fornari. 

LI  Fornai  Tedefchi  ottennero  quefta_» 
chiefa  , dove;  prima  era  un  monaficro 
di  monache  nel  1487.  » ed  è fituata  incon- 
tro a una  porta  di  fianco  di  s.  Andrea  . Ul- 
timamente fu  rinnovata,  e abellita  nel  15474 
con  di  regno  galante  , e vago  di  Girolamo 
Rainaldi . 

L’  aitar  maggiore  ha  il  quadro  , dove  è 
rapprefentata  con  ogni  diligenza  la  Vifita* 
zione  di  s.  Elifabetta  da  Gio.  Enrico  Schen- 
fcld  : e le  illorie  a frefeo  di  Maria  Ver- 
gine da  i lati  , ed  anco  per  di  fuori  della 
cappella  , fono  lavori  ben  condotti  da  Fran- 
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cefco  Cozza  . I quadri  de*  due  altari  laterali 
fono  d' Ignazio  Stern  , come  ancora  un  altro 
quadretto  collocato  in  fagreftia  . 

Tutte  le  pitture  dal  cornicione  della  chie- 
fa  , e cappella  in  fu  , che  figurano  1*  An- 
nunziata , e l’Alfunzione  di  Maria  Vergine  , 
Santi , Profeti , ed  Angioli  in  diverfi  fpar- 
timenti  della  volta  , e lunette  , fono  di  Alef- 
fandro  Saluzzi  : quelle  però  nella  volticel- 
la  , verfo  la  porta  della  chiefa , furono  cq- 
lorite  pur  a frefco  da  Stefano  Filidoro  , che 
fece  anche  il  Padre  Eterno  nella  volta  della 
fagreftia . 

Di  S.  Giacomo  delli  .; 

Spacnuoli  . < : , , . 

La  chiefa  di  s.  Giacomo  , beniflimo  ufi- 
ziata  dalla  nazione  Spagnuola  , iu  tedi- 
ficata  da  Alfbnfo  Infante  di  Caftiglia. , ‘ da- 
poi  riedificata  da  D.  Alfbnfo  de  Paradians  , 
vefcovo  Civitatenfe  , nella  forma  eh*  oggi 
li  vede . 

Nella  prima  cappella  , a mano  deftra  del- 
la porta  principale  , è dipinta  l'  Atfunzionc 
di  Maria  Vergine  con  gli  Apoftoli , lavoro 
affai  diligente  di  Francefeo  da  Città  di  Ga- 
ftello  ; come  anco  quattro  Santini  a i lati  ; 
ma  le  pitture  nella  volta  fono  di  Pierino  del 
Vaga  • < • 

' Il  quadro  con  la  refurrezionc  di  Crifto , 
porto  nella  cappella  contigua  , con  le  figu- 
re laterali  a fi'efco  , è di  mano  di  Cefa- 
2 re 
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re  Nebbia  ; la  volta  però  è lavoro  di  Bal- 
daCfar  Croce  da  Bologna  ; come  anche  l’ i- 
ftoria  per  di  fuori  fopra  la  cappella  , quando 
noftro  Signore  libera  li  fanti  Padri  dal  Lim- 
bo , ed  il  s.  Antonio  da  Padova  . 

Li  quattro  Santi , ed  altre  pitture  a fre- 
fco  , che  fono  da  i lati , e fopra  il  quadro 
della  Madonna  nella  cappella  , che  fegue  , 
fono  di  Cefare  Nebbia  fuddetto  ; e la  tefta 
di  marmo  nel  depofito  di  Monfig.  Montoja  , 
che  fta  alla  delira  della  porta  della  fagre- 
ftia  , è fcultura  eccellente  del  cav.  Bernino . 
La  detta  fagreftla  è dipinta  dal  Fontebuo- 
ni Fiorentino . Notabili  in  elfa  fono  due_» 
tede  di  marmo  mirabili  di  mano  del  mede- 
fimo  Bernino  , una  delle  quali  rapprefenta 
un’  anima  beata  , e 1’  altra  una  dannata  . 

Nei  penultimo  altare  da  quella  parte_? 
fono  le  ftatue  di  Maria  Vergine  , Gesù  , c 
s.  Anna  , fcolpite.  in  marmo  da  Tommafo 
Bofcoli  Fiorentino  ; e le  pitture  nell’  ultima 
cappelletca  col  quadro  del  fuo  altare  , do- 
ve fono  dipinti  li  ss.  Pietro  , e Paolo  , come 
anche  li  llucchi  fono  di  Giulio  Piacentino . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , con  Gesù 
Crido  in  croce  , e a i piedi  la  Madonna  , e 
s.  Giovanni , è opera  aflfai  buona  di  Girola- 
mo Sermoneta  ; e la  cappella  di  s.  Giaco<^ 
mo  dall’  altra  parte  della  chiefa  , con  la  fe- 
poltura  del  Cardinal  Alborcnfe  , è architettu- 
ra d’  Antonio  da  Sangallo  , ed  il  s.  Giaco- 
mo di  marmo  è fcultura  del  Sanfovino,  allora 
giovane  • 
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Le  pitture  fui  muro  da  i lati  della  cappella 
con  li  fatti  di  quell’  Apollolo  fono  di  ma- 
no di  Pellegrino  da  Modana  . Erano  le  figu- 
re d’  aria  gentiiillìma  , ad  imitazione  di  Raf- 
faello d’  Urbino  fuo  maellro  , c ben  acco- 
modato tutto  il  componimento  . Ma  quell’ 
opere  furono  gualie  con  pretello  di  rinno- 
varle', che  fu  grand’  errofe  , ed  oggi  fb» 
in  alfai  cattivo  fiato  . 

Segue  la  cappella*  de’ fignori  Erreri , de- 
dicata a s.  Diego  , architettata  da  Flaminio 
Ponzio  , con  li  ftucchi  fatti  da  Ambrogio 
Milanefe  . Il  quadro  principale  , dove  è ef- 
figiato un  s.  Diego  , che  pofa  la  mano  fopri 
di  un  putto  , come  anche  il  s.  Gio.  Battilla, 
e s.  Girolamo  fopra  1’  ornamento  dell’  alta- 
re , e dalle  bande  li  ss.  Pietro  , e Paolo  con 
1’  altre  pitture  dalla  cornice  in  fu  , fono  tutte 
opere  bellilfime  d’  Annibaie  Caracci . 

Nell’  altre  iftorie  , che  fono  fuori , e den- 
tro la  cappella , dipinfero  , con  li  cartoni 
d’  Annibale  , Francefco  Albano  , e il  Do- 
menichino  fiioi  allievi , li  quali  fi  portarono 
da  valent’  uomini , e furono  di  grand’  onore 
al  maefiro . 

La  pittura  in  tavola  con  li  due  ss.  Giacomo, 
e s.  Michele, appela  in  alto  fopra  l’ultima  cap- 
pella , è ingegnofa  fatica  di  Marcello  Venufti  • 

Di  S.  Luigi  de’  Francesi  . 

FU  la  chiefa  fabbricata  dalla  nazione-» 
Francelè  del  1478.  con  1’  ajuto  di  molti 
legati  pii , tra*  quali  furono  di  molto  valore 
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quelli  di  Caterina  Medici  regina  di  Francia  , 
c del  Cardinal  Matteo  Contarelli , e riufcì 
una  delle  belle  chiefe  di  Roma  , uiìziata , 
e tenuta  con  grande  fplcndore  da’  preti 
Francefi  , conbelliflima  facciata,  architet- 
tura di  Giacomo  della  Porta  . Le  quattro  fta- 
tue  aggiuntevi  pochi  anni  fono , furono  fcol- 
pke  da  Monsù  Ledage  , 

Il  quadro  della  prima  cappella  a mano  de- 
lira con  li  ss.  Gio.  Batilla  , ed  Andrea  Apofto- 
lo  è opera  di  qualche  naturalida  , del  quale 
non  mi  è flato  poflìbile  fapere  il  nome  , ed 
io  non  voglio  battezzar  nè  quello  , nè  altri. 

La.  vita  , e morte  di  s.  Cecilia  nella  vol- 
ta , c ne’  Iati  della  feconda  cappella  è eccel- 
lente fatica  del  famofo  Donicnichino  > che 
per  cfprefltva  , colorito  , e difegno  non 
fi  può  defiderar  d’  avvantaggb  ; ma  nell’ 
averle  volute  o ritxxrcare  , o dar  loro  la 
veraice  , hanno  perduto  raoltiffimo  della  fua 
prima  beJIcz;Ki  , come  fi  può  vedere  dal 
confronto  di  due  quadri  piccoli  , die  refta- 
«o  fopra  i grandi , e fono  intattr . La  tavo- 
la però  ddl’  altare  con  s.  Cecilia  , ed  altri 
Santi  è copia  bellifilma  di  Guido  Reni , da 
una  fimile,  che  fta  in  Bologna,  del  g^an  Raf- 
faello, ma  ha  alquanto  patito  nclpuliida  , 

. • Il  quadro  della  terza  è di  Monsù  Paro- 
fel , c rapprefenta  la  B.  Giovanna  Valcfia  . 
I quadri  fu  i due  muri  laterali  fono  di 
Paolo  Guidocti  Lucchefe  * fecondo  che  feri- 
ve  il  Bagtioni  nella  Vita  di  efib  . 

• La  quarta  cappella  ha  fopra  1’  altare  un 
■ . . quadro 
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quadro  con  s.  Dionigi  di  Jacopino  del  Con- 
te ; e l’ iftoria  a mano  delira  iu  a frcfco  co- 
lorita da  Girolamo  Sermoncta  a concorren- 
za di  Pellegrino  da  Bologna  , che  fece  quel- 
la incontro  , e la  battaglia  nella  volta  ; ma 
quelle  hanno  molto  fo&r4:o  , particolarmen» 
te  quelle  della  volta  . 

Sopra  P altare  della  cappella  vicina  alla 
fagrellla  è un  CrocifiiTo , e attaccato  late- 
ralmente al  muro  un  s.  Giovanni  Evangeli- 
ca , figura  maggiore  del  naturale  a olio , 
di  maniera  alfai  bella , con  rilievo , e for-, 
za  , opera  di  Batiila  Naldini  . 

Il  quadro  póllo  nell’  aitar  , maggiore  con 
P Afiunzione  di  Maria  Vergine  , eoa  gli  A- 
polloli  da  baffo  , tutte  figure  maggiori  del 
vivo  , fu  dipinto  con  maniera  buona  , , 

gagliarda  alla  Veneziana  da  Francefeo  BaF 
l'ano . 

II  s,  Matteo  nel  quadro  della  cappella 
che  fegue  dall’  altro  lato  della  chiela  , che 
è de’  Signori  Contarelli  , e i due  quadri  la- 
terali , che  eapprefentano  P Apoftolo  chia- 
mato dal  Redentore  , e quando  llando  all* 
altare  fu  ferito  dal  carnefice  fono  opere  di 
'-Michel*  Angelo  da  Caravaggio  ; e la  volta  fti 
dipinta  dal  cavalier  d’ Arpino  , come  anche 
li  due  profeti  dalle  bande  , affai  grazioli  . 

Nell’  altra  cappella  P adorazione  de’Magi, 
e la  prefentazione  di  Gesù  Crillo  al  tempio 
ne’  quadri  laterali  fono  del  cavalier  Baglioni. 
L’  altre  pitture , e la  volta  fono  fattura  di 
Carlo  Lorcnefe  • . 

N ^ La. 
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La  cappella  , che  fegue',Yu  Lift# fabbrica- 
re dall’  abate  Elpidio  Benedetti  con  1’  ar- 
clikcttura  di  Plautilla  Bricci  Romana  , che 
fece  anche  quella  del  di  lui  palazzetto  fuori 
di  porta  s.Pancrazio.  Il  quadro  dell’altare. con 
s.  Luigi , ed  altre  figure  è opera  della  mede- 
fìma  Plautilla  ; l’altro  grande  dalla  parte  dell’ 
cpiftola  , con  un’  iftoria  copiofa  del  mede- 
fimo  Santo  fu  dipinto  dal  Gimignani  , c_j 
quello  incontro  con  il  Santo  in  una  nuvola  , 
e quantità  di  figure  fu  colorito  da  Niccolò 
Pinzone  Francefe . 

Quella  chiefa  è fiata  modernamente  ab- 
bellita con  molti  ricchi  ornamenti  di  mar- 
mi } e ftucchi , e dorature , c particolarmen- 
te la  tribuna  dell’ aitar  maggiore  col  dife- 
*gno  del  cav.  Antonio  Derifct , e nella  volta 
è un  grande  sfondo  dipinto  da  Monsù  Natoit* 
al  prefentc  degniamo  direttore  dell’  Acca- 
demia di  Francia  in  Roma  . 

Sopra  1*  altare  della  cappella  feguente  è 
effigiato  s.  Niccolò  dal  Muziani  ; e le  due 
Sante  , che  fono  in  due  quadri  da  i lati  di 
quefio  / fi  dicono  di  Girolamo  Maffei  i la 
volta  dipinta  a frefeo  è opera  del  Ricci  da 
Novara  ; e li  quadri  grandi  dalle  bande  , 
con  li  due  Santi  dipinti  ne*  pilafiri*  furono 
coloriti  da  BaWaffare  Croce  . 

Nell’  ultima  cappella  è dipinto  s.  Sebafiia- 
no  con  due  Santi  dal  fuddetto  Girolamo  Malfei 
da  Lucca.  Nella  fagrefiia  è una  belIilIimaJVIa- 
donnina,  fi  crede  del  Gorcggio,e  un  s.Dionigi 
che  illumina  un  cieco  di  M.  Bevieu  Franzefe. 

Pa. 
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Palazzo  Giustiniani. 

IL  marchefe  Vincenzio  Giuftiniani  celebra 
perle  fue  ricchezze  , ma  molto  più  per 
la  regia  fua  munificenza  , edificò  quello  pa- 
lazzo pollo  tra  la  chiefa  di  s.  Eullachio  , e 
quella  di  s.  Luigi  col  difegno  di  Gio.  Fonti* 
na  , ma  dopo  v'  ebbe  molta  mano  il  Borro- 
mino  , come  nella  porta  principale  , e nèlF 
ornato  delle  finellre  . Non  ci  è in  Roma  pa- 
lazzo alcuno  , che  contenga  in  fe  raccolta 
più  copiofa  di  balfirilievi  e llatue  antiche  \ 
che  lo  ftclTo  Signor  Marchefe  f xe  intagliare 
in  due  tomi  in  fqglio  . Tra  queivi  ci  è un  ca- 
prone giacente  di  una  mirabile  oocellcnza  . 
Dell’  altre  ftatue  non  parlo, potendoli  vederle 
in  detti  tomi  . E’  altresì  pieno  di  pitture  in- 
ilgni  al  pari  di  qualfivoglia  galleria  di  Roma , ' 

che  troppo  lunga  cola  farebbe  il  farne  T in- 
dice , ma  particolarmente  vi  è gran  copia  di 
opere  dell’Albano  ; e un  s.  Paolo  primo  ere- 
mita , e s.  Antonio  abate  , con  una  Madon- 
na in  gloria  attorniata  d’ angioli , pittura  del- 
le più  llupende  , che  abbia  fatto  Guido  Re- 
ni . Havvi  pure  un  Grillo  condotto  di  notte 
avanti  al  Giudice  per  elfere  efaminato  , la- 
voro prodigiofo  in  un  gran  quadro  d’  Hund- 
llorll d’ Utrec  > detto  Gherardo  delle  notti» 

Vi  fono  anche  molte  pitture  a frefeo  felle 
muraglie  d’Antonio  Tempella , e alcuni  paeli 
di  Pietro  Paolo  Bonzi  , che  il  Baglioni  nelle 
Vite  de’  pittori  chiamò  Pietro  Paolo  Gobbo 
Cortonefe  , ma  nacque  in  Rom^  , e fu  bat- 
tezzato in  s.  Lorenzo  in  Damafo  . 

Nj,  . Pa- 
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Palazzo  Madama  . 

Dirimpetto  al  fuddetto  palazzo  Giuftlnia- 
ni  rifponde  con  la  parte  di  dietro  il  pa- 
lagio già  del  Gran  Duca  di  Tofcana  , com- 
prato poi  net  pontificato  di  Benedetto  XIV. 
dalla  Dateria  per  collocarvi  il  tribunale.? 
del  Governo  criminale  . L’  architettura  è 
di  Paolo  Marucelli , E’  ornato  di  fregi  di- 
pinti da  pittori  eccellenti  ; ed  è un  de’  mac- 
ftoC  j c più  cofpicui  palazzi  di  Roma  . 

Chiesa  del  ss.  Salvatore  alle  terme 
VICINO  A s.  Lmcii  db’  Francesi  . 

SI  denomina  quella  antichifOma  chiefa  del 
ss.  Salvatore  alle  terme  , perch’  è edifi- 
cata preflb  alle  terme  di  Nerone , delle  quali 
molti  reCdui  notabili  fi  vedevano  nel  palazzo 
Madama  della  ferenifiima  Cafa  Medici , ma. 
furono  demoliti  nel  ridurre  quello  palazzo  a 
ufo  , c comodo  del  tribunale  fuddetto . Quivi 
ogni  giorno  da’  Fedeli  dell’uno,  c l’akro  fefib 
rcnerafi  una  delle  colonne  , alla  quale  furono 
nel  Foro  Romano  fiagellati  molti  ss.  Martiri* 
Qiello  fu  già  il  tempio  della  Pietà  , eretto 
da*  Romani , ma  da  s.  Silvellro  poi  fu  dedi- 
cato al  ss.  Ssdvatorc  , la  cui  immagine  è di 
grandilfima  divozione . Celebranvifi  molte 
Mefic  con  altri  pii  efercizj . Da  s.  Gregorio 
fu  confagrata  detta  piccola  chiefa  , full’  aitar 
della  quale  è dipinta  la  Trasfigurazione  di 
noftro  Signore  , opera  di  Gio.  Odazzi  , che 
vi  dipinfe  anche  lateralmente  a frelco  il  fan 
Gi  egorio  , e il  s.  Luigi . 

DI 
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Di  S.  Eustachio., 

EChicfa'antichifllma  , e Diaconia  cardi- 
nalizia , c collegiata  , fabbricata  ( co- 
me alcuni  dicono  ) da  Ccrflantmo  il  Magno. 
Fu  riftorata  del  1 1 pò"., regnante  Celellino  III. 
che  la  confagrò  di  nuovo . 

Ella  fu  rifabbricata  ultimamente  col  porti- 
co per  un  legato  del  canonico  Moroli , con- 
correndo alla  fpefa  anche  il  Capitolo  , e ne 
fu  architetto  Antonio  Canevari  . Nella  pri- 
ma cappella  a delira  il  fan  Carlo  dell’al- 
tare è opera  di  Pietro  Paolo  Baldini . 

Nell’  altare  vicino  alla  fagreltla  è co- 
lorita con  diligenza  l’ Annunziata  dal  ca- 
valier  Ottavio  Lioni  Padovano  . H quadro  , 
che  è nel  fondo  del  coro  , e rapprefenta  il 
martirio  di  s.  Eutachio  , che  fi  dice  elTere 
ftffto  meflb  in  un  toro  di  metallo , fir  c&*i 
lorito  da  Francefeo  Fernandi . L’  altare  ric- 
co di  pietre  rare , e bronzi  dorati  fu  fatto 
magnificamente  col  difegno  di  Niccola 
Salvi  dal  Sig.  Card.  Neri  Maria  Corfini  Dia- 
cono di  quella  chiefò  , avendovi  ripolH  i 
corpi  di  s.  Euftachio,  e delle  due  as.  Teo- 
pifte  1*  una  fua  moglie  , e 1’  altra  fua  figlia  , e 
di  fant’  Agapito  fuo  figUuedo  con  fedennità 
grandifiìma  . 

I due  quadri  della  crociata,  uno  della  Vifi-* 
fazione  di  s.  Elifabctta  , e 1’  altro  di  s.  Gi- 
rolamo , fono  di  Giacomo  Zoboli  Modane- 
fe  , ambedue  di  llima  , ma  fpeciafmcnte_> 
^cllo  di  s.  Girolamo  , dove  ha  fuperato  fe 
uefib.  N ^ Là 
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La  cappella  di  , rifabbricata 

dalli  fignori  Curiali  di  Collegio  , è riufcita 
maeftoià , ov’  è oggi  il  bclliffimo  depofitó 
di  pietre  rare , fatto  per  Io  defunto  monfignor 
Silvio  de'  Cavalieri , che  fu  fegrctario  di 
Propaganda  Fide  . 

Incontro  alla  porta  di  quefta  chiefa_j» 
nelle  facciate  d’  una  cafa  , che  fa  cantone  , 
dipinfe  la  converflone  , il  battefimo  , ed 
il  m;u"tirio  di'  lànt’  Euftachio  , Federigo 
Zuccheri  . 

Di  S.  Lsomb  nella  Sapienza. 

La  bellitTinia  fabbrica  della  Sapienza  fii 
cominciata  col  difegno  di  Michelan- 
gelo , e feguitata  da  altri  architetti  ; e ulti- 
mamente Alelfandro  VII.  vi  fece  il  reftante 
del  palazzo , e la  chiefa  fuddetta  con  biz- 
zarra j e vaga  architettura  del  cavalier  Bor- 
romino . 

Pietro  da  Cortona  doveva  fare  il  qua- 
dro dell’  altare  , e di  già  1’  aveva  dal  mezz* 
in  fu  abbozzato  , ma  prevenuto  dalla  mor- 
te > lafciò  l’ opera  imperfetta  , che  ultima- 
mente fu  fornita  dal  mezzo  in  giù  col  dii*' 
fegno  ) che  lafciò  il  medefimo  Pietro  , da^ 
Gio.  Ventura  Borghefi  da  Città  di  Caftello, 
fuo  allievo . L’  architetto  degli  ornati  di 
detto  altare  fu  il  Contini . 

Il  medefimo'  Aleffandro  VII.  vi  fece  an- 
che una  librerìa  molto  copiofa  di  libri  di  di- 
verfe  materie  a pubblica  comodità  ; ovcl^ 
la  pittura  della  volta  è di  Clemente  Majoli, 

eU 
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e il  buffo  del  detto  Papa  è di  Domenico  Gui- 
di , e quello  di  Benedetto  XIV.  poftO‘  nel  fa^* 
Ione  , dove  fi  conferifcono  le  lauree  , è 
d'  Antonio  Corradini . - 

Delle  Chiese  di  s.  Chiara, 

ED  ALTRE  . 

NE’  contorni  della  Minerva  , non  mol- 
to lontano  da  s.  Eullachio  fuddetto  , 
fono  ’diverfe  chiefe  , e fra  1’  altre  quella  di 
s.  Chiara  , monallero  di  monache  , ben’ar- 
chitettata  , sì  di  dentro  come  nella  faccia- 
ta , da  Francefco  detto  dalla  fua  patria  il 
Volterra . . * 

’■■■  Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  s.  Chia- 
ra è di  buona  mano  t li  due  profeti  grandi  di 
Ibpra  fono  di  BaldafTarre  Croce  ; le  altre , pu- 
re a frefeo  , del  -Volterra  : e li  quadri  degli 
altari  fono  per  lo  più  copie  , ma  che  ven- 
gono dal  buono  . : : 

Si  trova  poi  s.  Benedetto  e s.  Scolaftica, 
e in  oltre  s.  Maria  in  Monterone  , dov*  è 
una  cappelletta  dedicata  all’  Angelo  Cu-j 
ftodc  , e vi  è da’  lati  dell’  aitar  maggio- 
re il  fepolcro  del  Cardinal  Durazzo  , e di 
Monfig.  Rinuccini . 

Delle  Chiese  di  s.  Niccolò  e Biagio 
ALLE  Calcare  , o a’  Cesarini, 

E s.  Lucia  alle  Botteghe  scure  . 

La  chiefa  parocchiale  di  s.  Niccolò  ha 
nella  facciata  pitture  a frefeo  , dov’  è 
figurata  Maria  Vergine  col  Putdno  , molti 
, - Santi  , 
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Santi , ed  altre  figure  fatte,  da  Gio.  Guer- 
ra da  Modona . 

Quefta  chiefa  c fiata  rifiorata  ultimamen- 
te , ed  abbellita  da’  PP.  Chierici  Regolari 
Somafchi , conceduta, loro  da  Innocenzo  Xll, 
in  cambio  della  chiefa  di  s.  Biagio  a Monte 
Citorio  , demolita  nel  fabbricare  il  palazzo 
della  Curia  Innocenziana . 

Nel  primo  aitare  è un  Crocififib  di  rilievo, 
e la  Madonna  , e s.  Gio:  dipinti  dal  Nuzzi. 

Mei  fecondo  è un  s.  Vefcovo  del  mcdeCmo  I 
Nuzzi . Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è del 
Germifoni . L’  altare  , die  fcgue  a finiftra  ha 
un  quadro  col  B.  Emiliani , che  prelenta  al- 
cuni fanciulli  alla  ss.  Vergine  di  M.  De  Tro- 
yc  . Il  s.  Carlo  all’  ultimo  altare  è di  Cario 
Afcenzi  da  Gcnazzano . 

Di  qui  andando  rerfo  il  palazzo  Mattel , 
fi  trovai.  Lucia , che  era  monafiero  di  mo-  ' 
nache  . Tutte  le  pitture  fono  di  mano  del- 
la fignóra  Caterina  Ginnalg  con  difegno  del 
Lanifianco  ; c dei  Tuo  genero  è il  difegno  del 
iepolcro  del  Cardinal  Ginnaii. 

Vi  fi  rimira  il  gran  depofito  della  Ugno-* 
ra  PrincipdTa  BorghefiDonna  Eleonora  Bon- 
compagni  . Le  monache  fimono  trasfisrite 
da  Benedetto  XIV.  a’  ss.  Pietro  , e Marcel- 
lino prefTo  s.  Gio.  Lacerano  , dove  fabbricò 
loro  un  bel  monafiero  , e una  vaga  chiefa 
con  difegno  del  fig.  Marchefe  Teodoli . 

La  fuddetta  chiefa  di  $.  Lucia  ha  cura^ 
d’ anime  * 
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Di  S.  Gio.  della  Pigna. 

FU’  qucfta  Chiefa  rifatta  da’  fondamen» 
con  r architettura  d’  Angelo  Torroni  • 
Nel  primo  altare  a deftra  il  s.  Eleuterio  è 
xlello  Zoboli . Il  s.  Giovanni  nell’  aitar  mag- 
giore è opera  di  BaldaCfar  Croce  , che  fece 
anche  due  Santi  da  i lati  con  una  gloria  , ed 
un  Dio  Padre  di  fopra  a frefeo . Li  quadri  pu- 
re nclli  due  altari  dalla  finiilra  , in  uno  de 
quali  era  dipinta  la  Pietà  , erano  fuoi  lavori. 
Ora  v’  è una’s.  Terefa  d’  Antonio  Gherardi , 
è nell’  altra  una  Madonna  . La  Pietà  fopra 
l’ aitar  maggiore  è bella  fatica  di  Luigi  Garzi» 

'Di  S.  Maria  sopra  Minerva  .' 

POCfedevano  qoelhi  chiefa  in  forma  a(Tai 
più  piccola  le  monache  'di  Campo 
Marzo  , col  convento  contiguo , dov’  era^-* 
qualche  antichità , e memoria  del  tempio 
dedicato  dagli  Antichi  a Minerva  . Al  tempo 
di  Gregorio  .XI.  le  dette  m^ache  la  conce- 
derono alli  PP.  Etomcnicani , che  vi  fabbri- 
carono una  chiefa  di  quella  grandezza  » che 
oggi  fi  vede  , con  l’  elemoCne  di  perfonc 
pie  , ed  ultimamente  vi  fece  una  grande 
fpefa  il  Cardinal  Antonio  Barberino  . 

. La  tribuna  grande  • minacciando  ruina  , 
fu  rifatta  da’  fignori  Palombari  con  archi- 
tettura di  Carlo  Mademo  , che  vi  aggiun- 
fc  il  coro . Nella  prima  cappelletta  a man 
deftra  f entrando  in  chiefa  , è il  Fonte  bat- 
tefimale  Tatto  col  difegno  di  Filippo  Rauz- 
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Zini , e il  bafforiiievo  di  ftucco  è di  Paolo 
tenaglia , che  rapprefenta  il  battelimo  di 
Crifto . 

La  feconda  cappella  con  s.  Ludovico  Ber- 
trando è opera  di  Bacicelo  Gcnovefe  , e di- 
verfi  fatti  di  s.  Domenico  , dipinti  a olio  nel- 
le mura  , fono  di  Gafpero  Celio  . 

La  cappella  di  s.  Rofa  ha  la  tavola  di  Laz- 
zaro Baldi . Nella  feguente  il  martirio  di 
s.  Pietro  Martire  , ferito  in  teda  da  un  colpo 
di  fpada  , è opera  di  Ventura  Lamberti  , 
detto  il  Bolognefe  . 

■ Nella  cappella  contigua  fono  dipinte  dì- 
• verfe  azioni  di  Crifto  , e di  Maria  Vergine 
da  Batifta  Franco  Veneziano  , fuori  di  quella 
dell’  altare,  e delle  foperiori . L’ arco,  e i pi- 
luftri  furono  coloriti  con  figure  finte  di  bron- 
zo da  Girolamo  Muziano  . 

PafTata  la  porticcila  di  fianco,  è la  capr 
pella  architettata  da  Carlo  Maderno  , dedi- 
cata alla  fantiflìma  Annunziata  , tutta  colo- 
rita con  diverfi  fatti  di  Maria  Vergine  da 
Cefare  Nebbia  . La  ftatua  d’  Urbano  VII,  ^ 
di'Cafa  Caftagna  Romano  , è fcultura  affai 
buona  d’  Ambrogio  Buonvicino  . 

'*  D"  ordine  di  Clemente  Vili.  , di  Cafa«3 
Aldobrandini , fu  fabbricata  la  cappella  , che 
fegne  , in  memoria  di  fuo  padre  , e di  fua 
madre  di  Cafa  Deti , con  li  loro  fepolcri  , 
c le  loro  ftatue  . L’  architettura  dalla  cornice 
'ih  giù , de’  depofiti , e delli  altri  ornamenti 
è di  Giacomo  della  Porta  ; e dalla  cornice  iti 
fu  di  Carlo  Maderno* 

• Il 
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•"  Il  ‘quadro  della  Cena  di  noftro  Signore  > 
pollo  nell’altare,  è bella  pittura,  ed  ulti- 
ma , che  mandalle  a Roma«Federigo  Ba- 
rocci, tinta  più  ofcura  dell’ altre  Tue  ope- 
re : e la  pittura  nella  volta  a frefco  , e un 
gran  profeta  da  una  delle  bande  , e dall’  al- 
tra ama  Sibilla , fono  di  mano  di  Cherubi- 
no Alberti . 

Le  due  llatue  de’  ss.  Pietro  , e Paolo  la- 
terali air  altare  fono  di  Cammillo  Mariani  . 
I due  angioli  fui  frontelpizio  fon  del  Buon- 
vicino  : il  Papa  Clemente  è d’ Ipolito  Buz- 
zi ; il  s.  Sebaltiano  a dirimpetto  è di  Nic- 
colò C^rdieri  : le  flatue  del  padre  , c del- 
la madre  del  Papa  fon  dello  ftetlb  , come 
axKhe  la  Carità  . La  tlatua  della  Religione  è 
del  Mariani  : il  s.  Baftiano  , e in  figura  pic- 
cola la  Carità  con  puttini  fon  lavori  del  detto 
Cordieri  Lorenefe  , gli  altri  due  putti  fopra 
la  fepoltura  del  padre  di  detto  Pontefice-» 
fono  di  Stefano  Madcmo  Lombardo  ; cd  il 
rcllo  di  diverfi  fcuitori . 

Più  oltre  nella  cappella  contigua  già  de- 
dicata a s.  Agnefc  da  Montepulciano  , ora 
a s.  Raimondo  , il ‘cui  quadro  dipinfe  Nic- 
colò Magni  d’  Artefia  , à vedono  nel  muro 
figurate  le  finte  Caterina  , ed  Agata  a olio 
da  Girolamo  da  Sermoneta , come  dice  il 
Baglioni  a cart.  24.  della  edizione  del  1542. 

Poco  più  avanti  è il  depofito  d’  Ambro- 
gio Strozzi , dove  fono  due  puttini  di  me- 
tallo con  fiaccole  nelle  mani , opera  di  Tad- 
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deo  Landini  Fiorentino  ; ed  il  Grillo  Cro- 
ci fiCfo  , che  è nella  cappelletta  a quello  fe- 
polcro  vicina  , il  dice  di  Giotto  Fiorentino  . 

La  cappella  de’  fignori  Caraffi  , che  è 
nella  crociata , è dedicata  a s.Tommafo  d’A- 
qiiino  . La  dipinfe  , con  illorie  del  fante  , Fi- 
lippo Lippi  Fiorentino  , dove  è mirabile  per 
que’  tempi  una  gran  lunetta  in  cornu  epiflola. 
La  volta  è di  RaSaellino  del  Garbo , pur  Fio- 
rentino , e fu  tenuta  allora  in  gran  conto . 
La  tavola  dell’  altare  , dov’  è dipinta  un* 
Annunziata  , Il  crede  opera  del  B.  Gio.  da 
Fiefolc  . Alcune  di  quelle  pitture,  fuorché  la 
lunetta, fono  Hate  ritocche,  pel  folito  errore  di 
rifiorirle  , e perciò  gualle . 

Anche  li  fcultori  con  vari  colori  di  pietra 
cercarono  qui  d’ imitar  la  pittura  nella  llatua 
di  Paolo  IV,  Fu  bella  invenzione  di  Giaco- 
mo , e Tommafo  Callgnola , facendole  di 
pezzi  un  manto  , che  rapprefenta  brocca- 
tello , ed  il  fregio  con  altre  cofe  di  mifclii 
di  diverll  colori , che  rendono  quello  fepol- 
cro  maravigliolb  , di  cui  Pirro  Ligorio  fece 
il  difegno, 

11  quadro  nella  cappella  vicina  a quella  del 
Rofario  era  di  Niccolò  Pomarancio  , e raj> 
prefentava  la  gloria  di  tutti  i Santi . Quella 
cappella  , anticamente  di  Cala  Altieri  , è 
Hata  in  tempo  di  Clemente  X.  ridotta  , ben- 
ché in  iito  angullo,  in  magnifica  forma  , 
per  li  ornamenti , che  vi  fono  di  pietre  , 
fciilture  a e pitture  j e V architettura  della 

mede- 
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fiedefima  fu  ideata  dal  Cardinal  de’  Maflìnii . 

Il  quadro  dell’  altare  rapprelenta  s.  Pie- 
tro , che  conduce  avanti  alla  Vergine  Mari* 
li  cinque  Santi  canonizzati  da  Clemente  X.# 
opera  di  Carlo  Maratta  , tenuta  in  molta  ili- 
ma  . Le  pitture  di  fopra  fono  di  Bacicelo  , 
e li  bulli  di  marmo  - da  i lati  fono  di  Colimo 
Fancelli . 

Le  pitture  della  volta  della  contigua  cap- 
pella del  Rofario  , con  li  ij.Miilerj  con 
gran  diligenza  fatti  a olio,  fono  opere  di  Mar- 
cello Venulti  ; c l’ illoric  di  s.  Caterina  da 
Siena , dipinte  dalla  cornice  in  giù  , fono 
di  Giovanni  de*  Vecchi  dal  Borgo  . Quella 
però  della  Coronazione  di  Ipine  di  noftro 
Signore  con  diverfe  figure  a olio  , è lavo- 
ro di  Carlo  Veneziano  ; e l’ immagine  di 
Maria  , che  Ila  fopra  1’  altare  , li  tiene  di 
mano  del  detto  B.  Giovanni  da  Fiefole  Do- 
menicano , detto  Fr.  Gio.  Angelico  . 

La  Madonna  fantifiima  con  Gesù  , e due 
altri  puttini , che  li  vedono  fcolpiti  in  mar- 
mo fuori  di  quella  cappella  nel  pilallro  , che 
corrifponde  all’  aitar  maggiore  , è opera  di 
Francefeo  Siciliano  . Le  fepolture  , e i de- 
politi di  Leone  X.  , e Clemente  VII.  nel  co- 
ro dietro  all’  aitar  maggiore  fono  fculturc 
di  Baccio  Bandinelli  : la  llatua  però  di  Leo- 
ne è di  RalTaello  da  Monte  Lupo  , e quella, 
di  Clemente  è di  mano  di  Giovanni  di  Baccio 
Bigio . 

li  Crife)  di  rilievo  di  marmo , che  Ha  dall’ 
altra  pane  dell’  aitar  maggiore, è- opera  mira- 
bile , 


Digitized  by  Google 


i6o  Studio  di  Pittura 

bile  , e di  tutta  perfezione  , fcolpita  da_t 

Michelangelo  Bonatroti  . 

Alla  porticella  , che  va  al  collegio  Roma- 
no-, fono  tre  belliffimi  depofiti  ; uno  del 
Cardinal  Alelfandrino  , nipote  di  s.  Fio  V.  , 
architettato  da  Giacomo  della  Porta  , con  la 
ftatua  a giacere  , fcultura  di  Siila  Lungo  da 
Vi^iù  nel  Milanefc  . 

L’  altro  incontro  è del  Cardinal  Piinentel- 
li  con.la  fua  ftatua , altre  figure  , e putti  , 
fatto  con  difegno  , e bizzarra  architettura 
dal  Bcrnino  , e fcolpito  da  diverfi  ; cioè  la 
Cariti  da  Antonio  Raggi  ; l’altra  figura  pian- 
gente dal  fratello  di  Francefeo  Mari  ; ed 
il  redo  da  Ercole  Ferrata  , ed  altri . 

Il  fepolcro  fatto  fopra- la  detta  porticella  , 
che  è del  Cardinal  Bonelli , è architettura-^,  ' 
del  cavalicr  Carlo  Rainaldi . La  fcultura  di 
mezzo  è d’  Ercole  Ferrata  : la  Carità  , di  ^ 
Filippo  Romano  : la  Religione  , di  Monsù 
Michele  : 1’  altra  di  Francefeo  Mari  , allievi 
del  Ferrata  : e quelle,  che  feggono  , fono  del 
Fancelli , e del  Rofli . 

Il  bullo  del,  Cardinal  d’ Aquino  fopra  il  Tuo 
depofito  , pollo  avanti  alla  feguente  cappella, 
è del  Mochi . ^ 

Nella  cappella  de’  Signori  Maddaleni  , fe- 
guitando  il  giro  , è dipinta  s.  Maria  Mad- 
dalena con  s.  Francefeo  d’AlTili , e s.  France- 
foa  Romana  da  Francefeo  Parone  Milancfe  . 

Palfata  la  porta  della  fagrellia  è la  cappel- 
la di  s;  Domenico  eh’  era  architettura  del 
Padre  Paglia  Domenicano,  ma  poi  è fiata 

rifat- 
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rifatta  da  Benedetto  XIII.  col  difegno  del 
Rauzzini . La  tavola  dell’  altare  è di  Paolo 
de  Matteis , e la  pittura  delia  volta  è del  ca- 
valier  Roncalli  . Il  fepolcro  del  detto  Pon- 
tefice è difegno  di  Carlo  Marcliionni  , che 
(colpì  il  bafibrilievo  , c li  due  angioli  in  al- 
to, che  reggono  l’arme  . Pietro  Bracci  fcolpl 
la  ftatua  del  Papa  , e quella  altresì  a man 
delira  ; e Bartolomraeo  Pincellotti  quella  eh’ 
è alla  finiftra . 

Nell’  altare  , che  fegue  è dipinto  s.  Gia- 
cinto con  Maria  Vergine  , ed  il  Figlio  dal 
cav.  Ottavio  Lioni  Padovano  . 

II  quadro  di  s.  Girolamo  nella  cappella  fe- 
guente  de’fignori  Porcari  era  opera  alfai  buo- 
na d’ Avanzino . Adelfo  però  ve  n’c  un  altro 
di  s.  Pio  V.  opera  d’  Andrea  Procaccini , e il 
laterale  dalla  parte  dell’  epillola  è di  Lazza- 
ro Baldi . La  volta  è dipinta  da  Michelangelo 
Cerniti  . Il  quadro  , che  Ila  appefo  fopra  la 
porta  , che  va  nel  claufiro  , ove  in  aria  ò 
una  Madonna  , e li  fanti  Pietro  , e Paolo  a* 
piedi , è di  Marcello  Venufti  affai  bello  . 

Il  depofito  dell’  Ubaldini  nel  gran  pila** 
ftro  , ultimo  della  navata  di  mezzo  , ha  in  un 
tondo  un  belliflimo  ritratto  di  mofaico  fatto 
da  Gio.  Badila  Calandra  , e dirimpetto  nel 
pilallro  di  quella  llclfa  navata  è il  fepolcro 
di  fuor  Maria  Raggi  fatto  dal  Bernino  ; e 
quello  in  un  pilallro  , un  poco  più  avanti , 
con  due  nicchie, è difegno  di  Pietro  da  Cor- 
tona , c vi  fono  le  telle  di  marmo  dkdiic 
della  famiglia  de  Amicis  . 
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S.  Giacomo  Apoftolo  , maggiore  del  vì- 
vo nell’  altra  cappella  , è di  mano  del  Ve- 
mifti  ; c nella  cappella  , che  fegue , è il 
quadro , che  fece  venir  da  Genova  il  Car- 
dinal Giuftiniani , che-  rapprefenta  s.  Vin-. 
cenzio  Ferrerio  , che  predica  alla  prefenza 
del  Papa  , e dell’  Imperadore  , colorito  da 
Bernardo  Cadelli  Genovefe  . i 
' Le  due  ftatiiette  di  marmo  , che  fono  da 
ì lati  dell’  altare  nella  feguente  cappella  del 
Salvatore  , fono  di  Mino  da  Fiefole  ; e 
la  penultima  cappella  è Ditta  dipinta  con 
varie  iliorie  di  s.  Giovanni  Batifta  , e mol- 
ti altri  Santi , fuori , c dentro  la  medelìma  ^ 
Lavoro  creduto  del  Nappi  . Nel  pUallro  op- 
pollo  é il  depolito  del  celebre  Monfig.  Fab- 
bretti , il  cui  bullo  fu  fcolpito  dal  Rufeoni . 

Nell’  ultima  cappella  il  quadro  fopra  l’al- 
tare con  nofttx)  Signore  , quando  apparve 
alla  Maddalena  , è ^>era  di  Marcello  Vem»- 
fti . Nella  muraglia  vicino  alla  porta  è il  lè- 
polcro  di  Francefeo  Tornabuoni , col  bullo 
fatto  dal.  detto  Mino  ; la  fepoltura  però 
della  fua  moglie  è di  Francefeo  d’Andrea  Ve- 
rocchio . 

■ ApprelTo  è il  fcpolcro  del  cavalier  Pucci . 
Fu  fatto  con  architettura  di  Giacomo  della 
Porta . Una  tefta  nel  depofito  a mano  delira 
di  detta  porta  è fcultura  di  Donatello  Fioren- 
tino . 

11  quadro , e le  pitture  nell’  altare  della  là- 
grellìa  , dov’  è Grido  CrocifilTo  , è di  An- 
drea Sacchi . 11  conclave  de’  cardinali , di- 
, . , . * piato 
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pinto  a frefco  fopra  la  porta  per  di  dentro  9 
è di  Gio.  Batti(ij  Speranza  Romano  ; e la 
volta  fii  colorita  da  un  Fiammingo  . • • 

La  ftatua  di  s.  Domenico  , fatta  di  ftucèo  ' 
in  un  ovato  d’  un  dormentorio,  è opera  con- 
dotta con  buona  intelligenza  dall’  Algardi  t 
cd  in  diverti  altri  luoghi  del  convento  fi  ve- 
dono altri  quadri  coloriti  da  buona  mano  . 
'Apprcffodi  e(Ta  chiefa  è un  grande,  e 
magnifico  convento  , in  cui  è di  notabile  un 
chioftro  tanto  dipinto  , la  facciata  del  quale, 
che  rcfta  a man  dritta  dell’  ingreffo  , contie- 
ne nella  prima  arcata  s.  Domenico  , che  dor- 
me , dal  cui  petto  forgono  i ly.  Mifterj  del 
Rofario,  ed  è d’ incerto  autore.  Nella  fecon- 
da fi  rapprefenta  la  Nunziata  Spinta  da  Gio» 
Valefio  Bologncfe.  Nella  terza  la  vifitazione 
di  fanta  Elifabetta  di  Giovanni  Antonio  LelU 
Romano . Nella  quarta  il  Prefcpio  di  ma- 
no incongnita  . Nella  quinta  la  prefentazio- 
ne  del  Signore  di  Giufeppe  Paglia  del  Bafta* 
ro.  Nella  fella  la  difputa  de’  Dottori  di  mano 
incerta . Nella  fettima  la  battaglia  navale-» 
fatta  folto  gli  aufpicj  di  s.Pio,<^era  del  detto 
Valefio.  Nell’  altro  braccio  di  quello  chioftro 
alla  prima  arcata  , che  rimane  allato  alla 
porticella  , che  v^  in  chiefa  , è uh  depofito, 
c fopra  di  elio  una  Madonna  col  B.  Amfeea 
Anfideo  , di  cui’  non  fi -fa  1’  autore  . Nelk 
feconda  è la  Madonna  con  una  fanta  Dome- 
nicana , e il  B.  Giovanni  Unghcro , pittura 
di  nelTim  conto  . Nella  terza  è comprclà  h 
porta  j che  mette  in  convento . Nella  quarta' 

O s è la 
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c la  Madonna  con  due  Santi , pittura  modera 
na  , c poco  buona.  Nella  quinta  l’Orazione 
nell’  orto  . Nella  fella  la  Flagellazione  , e 
nclla'fettimala  Coronazione  di  fpine  di  Gesù 
Grillo  , tutte  e tre  di  mano  incognita  . Nel 
terzo  braccio  del  chiollro  medelimo  alla  pri- 
ma arcata  è il  portar  della  Croce  , e nella._j 
feconda  Gesù  crocifilTo  , delle  quali  pitture 
non  fi  fa  l’autore.  Nella  terza  fon  le  fcale,che 
conducono  all’  Ofpizio  . Nella  quarta  s.  Do- 
menico fopra  una  porticella  j ma  di  poco 
pregio  . Nella  quinta  1’  Afcenlione  , e nella 
ièlla  la  venuta  dello  Spirito  fanto  , e nella 
fettìma  1’  AQunta  della  Madonna  tutte  e tre- 
di  Francefeo  Nappi  Milanefè  ; ma  quelle  tre 
fiorie  fono  Hate  tutte  gualle  e rovinate  , per- 
chè nel  bel  mezzo  di  ciafeheduna  è Hata 
aperta  una  fìnellra  . Nel  quatto  braccio  fotto 
Ja  prima  arcata  è la  Coronazione  della  Ma- 
donna dello  Hetfo  Nappi . Il  Baglioni  nella^ 
Vita  di  queAo  pittore  dice , che  vi  dipinfe  an- 
cora la  Coronazione  di  N.  S. , e il  Rifufeita- 
jnento  del  medelimo  ; ma  quelle  iliorie  non 
vi  fon  più  , e faranno  Hate  facilmente  nell* 
arcate,  feguenti , che  fono  Hate  ridipinte  mo- 
dernamente . Nella  feconda  li  veggono  s.  Do- 
menico , c s.  Francefeo  , che  li  abbracciano, 
pittura  fui  guHo  Caracccfco,  ed  è la  migliore, 
che  fia  in  quello  clauHro  . L’  altre  , che  fe- 
guono  della  vita  di  s.  Tommafo  , npn  lì  re- 
gillrano  per  elfer  molto  infelici  . Le  volte 
di  quello  claullro  fon  dipinte  di  grottefehi 
-con  paolta  bizzarria , e franchezza,.  Dentroj: 
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al  convento  è la  copiofilllma  , e celebratifQ- 
ma  libreria  pubblica  lufciata  dal  cardinale  C*- 
fanatta  con  grandiifimi  fondi , in  cui  é una 
dUtua  di  marmo  del  medefimo  cardinale,  ope-" 
ra  di  Monsù  Le  Grò  . 

Chiesa  delle  Sacre  Stimate  di 
S.  Francesco  ai  Cesarini  . 

aUefta  ven.  archionfratemità  copiofa 
_di  Fratellanza  , che  fi  efercita  nelle 
opere  di  pietà  , ha  eretta  la  nuova 
chicfa  , e fabbrica  , e la  fan.  mem.  di  papa 
Clemente  XI.  , come  Fratello  di  ella  , fi  de- 
gnò di  mettere  la  prima  pietra  dclli  fon- 
damenti , e contribuì  molto  denaro  per  l’  a- 
dempimcnto  di  detta  fabbrica  . Fu  comincia- 
ta con  architettura  del  Contini  , ma  termi- 
nata col  difegno  del  Canavari  , che  ha  ren- 
duta  la  medefima  chiefa  molto  vaga  . 

11  quadro  dell’  aitar  maggiore  è eccel- 
lente parto  di  Francefeo  Trevifani , e rap- 
prefenta  s.  Francefeo , che  riceve  le  fagre 
Stimate  ; e fu  dono  del  fignor  principe-? 
Rufpoli  . 

La  pittura  della  volta  di  mezzo  della  fud- 
detta  chiefa  è opera  di  Luigi  Garzi  Roma- 
no , che  nell’  età  fua  cadente  terminò  sì 
bell'  opera  . 

Il  quadro  della  prima  cappella  a mano 
finiftra  de’  fanti  Quaranta  è di  Giacinto  Bran- 
di Romano,  ed  è (limata  la  fua  miglior  opera. 

Nella  terza  è s.  Antonio , opera  del  mede- 
fimó  Trevifani . ♦ 

Nella 
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Nella  cappella  allato  alla  fagreftia  , che  re- 
fla  a delira  della  chiefa  , la  tavola  , che  rap- 
prefenta  il  B.  Giufeppe  Calafanzio , è pittu- 
ra fpiritofa  di  Marco  Caprinozzi , detto  Mar- 
co del  Rufpoli  da  Civita  Gaftellana  , difcepo>- 
lo  di  Marco  Benefial . Nella  cappella,  che  fe- 
gue  è una  Madonna  in  un  ovato  del  cava- 
licr  Conca  . Nell’  ultima  contigua  alla  por- 
ta la  Madonna  addolorata  è di  Francefeo 
Mancini , e la  flagellazione  di  Gesù  Crifto 
in  un  quadro  laterale  è di  Benefial , e quel- 
lo dirimpetto  è di  Domenico  Muratori  j c la 
volta  è dipinta  da  Gio.  Odazzi  • 

Chiesa  della  SS.  Natività*  di  N.  S, 
DEGLI  Agonizzanti  nella 
Piazza  di  Pasquino  , 

FU*  eretta  la  chiefa  della  venerab..ar- 
chiconir^emità  degli  Agonizzanti  con 
elemofine  di  molti  fignori  cardinali  , fra- 
telli , ed  altrì  fignori  titolati , e dal  fig.  card. 
Benedetto  Panfili  protettore  è fiata  fpecial- 
snente  foccorfa  in  diverfi  tempi  con  gene- 
rofa  mano  ; ficcome  dall’  fig.  card.  Giufep- 
pe  Renato  Imperiali . 

- La  fan.  memoria  di  papa  Innocenzo  XII., 
come.  Fratello  deli*  archi confi'atemità , con- 
fermò con  indulto  perpetuo  tutte  l’  efpofi- 
zioni/,  che  fi  fanno  in  detta  chiefa  del  fan- 
tini mo  Sagramento  . 

. Il  quadro  dell’  aitar  maggiore , in  cui  fi 
rapprefenta  la  Natività  di  nofiro  Signore  Ge- 
sù Crirto  , è òpera  del  fig.  Gio.  Paolo  Mei- 

chiorri 
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chiorri  Romano  , allievo  di  Carlo  Maratti. 
J1  iìiddetto  fig.  Melchiorri , cflendo  Fratello 
degli  Agonizzanti  , donò  il  detto  quadro . - 
Il  quadro  di«.  Michele  Arcangelo  al  pri- 
mo altare  è di  Mario  Garzi  Romano  , Fra- 
tello di  detta  archiconfratemità  , che  mori 
d’  età  giovenile  > e procurava  d’ imitare  il 
celebre  fuo  padre . Il  quadro  dell’  altare  del 
fantilfirao  Crocifilfo  agonizzante  è di  manie» 
ra  devota . . . 

D I S.  I C N A 2 I o' . ■ I 

IA  fabbrica  del  CoUegio  Romano,  ordina- 
^ ta  da  Gregorio  XIII.  per  li  PP.  dclla_j 
Compagnia  di  Gesù  , ad  effetto  che  anche 
vi  teaeffero  fcuole  pubbliche  di  diverfe  feien- 
zc  , è fuperba  architettura  di  Bartolommeo 
Ammannati  fcultore,  e architetto  Fiorentino. 

Il  card.  Lodovico  Ludovifi , vicecancet- 
licro  , e nipote  di  Gregorio  XV.  per  la  divo- 
zione, che  portava  a s.  Ignazio  , non  concen- 
to d’  eCferfi  affai  impiegato  per  ia  lùa  canoni» 
Razione  , deiibcrò  anche  di  onorarlo  d’  un 
fontuofiflimo  tempio,  degno  dei  fuo  grand’ 
auimo . " ■ ■ 

Nell’  anno  1^26*  fu  dato  principe  alla.-> 
fabbrica  , e il  cardinale  vi  jx>fe  la  prima  pie- 
tra . Seguita  poi  la  fua  morte  , fu  continoatas 
per  averle  iafeiato  per  teftamento  zoo.  miU 
feudi  . Il  Domenichino  ne  fece  due  diverfi 
difegni  ,1  da’  quali  il  P.  Gradi  Gdiiita  ne  ri- 
cavò quello  , che  ii  vede  raelTo  in  opera  , pi» 
gliaado  parte  da  uno e. parte  da  uu  altro  • 

L’AI- 
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L’  Algardi  vi  s’ impiegò  nell’  architettarué 
la  belliffima  facciata  , per  un’  altra  lafcitii_* 
fattale  dal  principe  Ludorilio  , già  Viceré  di 
Sardegna  , di  copiofa  fomma  di  danaro , e 
annua  entrata  , 

Il  fregio  del  cornicione  fatto  in  baflbrilievo 
di  ftucco  con  diverfi  puttini  c rabefehi , fio 
come  anche  le  due  figure  , che  fofiengono 
l’ ifcrizione  fopra  la  porta  principale  dentro 
la  chiefa  , fono  difegno  dell’Algardi  , ma  po- 
lle in  opera  da  diverfi  con  affillcnza  , di- 
fegno , e modelli  del  medefimo. 

• Benché  non  Ha  fatta  la  cupola  , l’ ha  finta 
di  pittura  in  tela  il  P.  Andrea  Pozzi  Gefuita, 
eccellente  nelle  prolpettive  , ma  ora  é anne- 
grita  , e non  fi  vede  più  ; è bensì  intagliata  in 
rame  tra  le  fuc  opere  . A mano  delira  il  qua- 
dro della-prima  cappella  con  Maria  Vergine, 
che  porge  il  Bambino  a s.  Staniilao , è la- 
Toro  del  medefimo  P.  Pozzo  . 

• In  quella  magnifica  chiefa  fono  due  voltic- 
ciuole , una  preCfo  la  porta  del  fianco  , c T al- 
tra prelTo  la  fagrellia.  Nella  prima  di  elfe  fono 
4.  llatue  di  (lucco,  alte  12.  palmi , che  pofano 
nelle  nicchie  , opere  di  Gammillo  Rufeoni , 
che  rapprefentano  le  Virtù  cardinali . 'Sotto 
P altra  volta  prelTo  la  fagrellia  , fon  4.  llatue 
fimili  la  Fede  è lavoro  di  Simone  Giorgio  ; la 
Speranza  di  Jacopo  Antonio  Lavaggi  ; la  Ca- 
rità di  Francefeo  Nuvolone  ; c la  Religione 
di  Francefeo  Rainaldi . Evvi  anche  il  model- 
lo in  grande  fatto  da  Giufeppe  Rufeoni  della 
fiatua  di  s.  Ignazio , eh’  egli  poi  fcolpl  in—» 

mar^ 
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marmo  , e che  fu  collocata  in  fìin  Pietro  • 

. Il  grandiofo  depofito  con  la  ftatua  delia 
s.  m.  di  Gregorio  XV.  , ìnligne  benefattore 
di  quella  chiefa,  e con  urna  ancora  fepolcrale 
del  cardinale  Lodovico  Ludovili , fa  mollra 
della  magnificenza  delli  PP.  della  Compagnia 
di  Gesù  del  Collegio  Romano  verfo  il  loro 
benefattore . Hanno  dato  faggio  della  peri- 
zia de’  loro  fcalpelli  in  quefto  fcpolcro  il 
llg.  Monot  j che  fcolpl  le  due  Fame , e il  fig. 
Le  Gres  j che  fcolpl  tutto  il  redo  , e archi- 
tettò quello  depolito . 

Nella  crociata  a man  dritta  s’ammira  la  ce- 
lebre cappella  Lancellotti , che  è una  delle 
più  belle  di  Roma  per  gullo  , e per  fodezza , 
tutta  di  finillimi , o preziofiflimi  marmi  com- 
polla , dedicata  a s.  Luigi  Gonzaga , ed  eret- 
ta con  difegno  del  P.  Pozzi  Gefuita  , che  di- 
pihfe  la  volta  . Il  detto  Santo  è clprelfo  al  vi- 
vo in  un  balforilievo  all’  altare  fuddetto,  fcul- 
tura  di  detto  Le  Gres  dimatiflima,  che  fe- 
ce anche  le  due  datue  di  ducco  fui  frontefpi- 
zio , e il  Lodovifi  fcolpl  i due  angioli  fulla 
balaudrata.  Dirimpetto  a queda  è la  cappella 
della  ss.  Nunziata , ditta  fullo  delTo  difegno 
per  1’  appunto  . Il  baflbrilievo  è fcultura  di 
Filippo  Valle  • La  volta  fii  dipinta  dal  cava- 
lier  Mazzanti , e Pietro  Bracci  fcolpl  i due 
Angioli  della  balaudi’a , e le  due  datue  di 
ilucco  fui  frontefpizio . 

La  cappella  del  tranllto  di  fan  Giufeppe  , 
fu  ornata  dal,  Cardinal  Giufeppe  Sacripanti 
con  la  tavola  del  celebre  Trevifani , e la 

cupo- 
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cupola  è di  Luigi  Garzi , con  un  de*  quadri 
laterali  del  Chiari  , e incontro  quello  del 
medefimo  Trevifani . 

■ Poco  di  qui  lontano , avanti  d’  entrar  nel 
Corfo  , è un  bell’  oratorio  fabbricato  con  la 
direzione  del  P.  Pietro  GaravitaGefuita,  con 
elemofine  de*  particolari  per  li  fratelli , che 
qui  fanno  le  loro  divozioni , e fu  dedicato  a 
Maria  Vergine  della  Pietà  , e a s.  Francefco 
Saverio  ; ed  ha  il  ricetto  tutto  dipinto  a fre- 
Ico  da  Lazzaro  Baldi  « ■ 

Di  s.  Marta  incontro 
al  Collegio  Romano  . 

SAnt’  Ignazio  Lojola , allora  Generale  de* 
Gefuiti  , fu  r origine  della  fabbrica  di 
quella  chlcfa  , e del  monallero  , fondato  per 
quelle  , che  volevano  ritirarli  dal  peccato  . 
Si  fecfe  poi  monallero  di  vergini  del  1551. 
fotto  la  regola  di  s,  Agollino  , e fu  ampliato 
più  volte . a fegno  che  ora  è un*  ifoU  ben 
grande . 

La  chiefa  fu  rimodernata  ultimamente-» 
con  buona  , e vagì  architettura  del  cav.  Car- 
lo Fontana  a fpefe  d’  una  monaca  di  Cafa 
Buoncompagni  , èd  è una  delle  galanti  chie- 
fe  di  Roma  . Nella  volta  fono  dipinte  in 
tre  tondi  diverfe  illorie  di  s.  Marta  da  Bacic- 
cio  Gduli  Genovefe  . Le  quattro  figure  , che 
circondano  quella  di  mezzo  , e le  quattro  da 
capo  , e altrettante  intorno  a quella  verfo  la 
porta  , fono  di  Paolo  Albertoni  ; c il  tondo 
fu  dipinto  dal  Troppa  ; come  anche  quello 
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fopra,  air  aitar  maggiore  ; e li  ftucchi  d’ogni 
intonio  Ibno  lavori  di  Leonardo  Lambardi  * 
Nella  prima-  cappella  a mano  dritta  è fi- 
gurata la  Trasfigurazione  di  nollro  Signore  da, 
AleOfandi'o  Grimaldi , figlio  di  Gio.  France- 
fco  Bolognefe  ; e nella  feconda  è dipinto 
noftro  Signore  con  la  croce  in  fpalla  , quando 
apparve  a s.  Francefco  Saverio  , pittura  dell* 
Albertoni  fuddetto  , che  fece  anche  il  quadro 
incontro  a quello  , che  fi  guallò  . 

La  cappella  , che  fegue  , ha  il  quadro  eoa 
s.  Gio.  Badila  , che  predica  , opera  di  Fran- 
cefco Cozza  ; ed  il  quadro  laterale  , che  fe- 
gue nella  cappella  maggiore  , fu  colorito  da 
Luigi  Garzi  con  l’Angelo,che  avvifa  le  Marie, 
Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dove  viene 
rapprefentato  noftro  Signore,  che  predica  , e 
vi  fono  Marta  , e Maddalejia  con  altre  figure, 
è di  Guglielmo  Borgognone  . Degli  altri  il 
primo  è di  Luigi  Garzi  , che  dipinfe  le  Marie 
al  fepolcro  , e quello  dirimpetto  è di  Fabio 
Criftofori . 

Seguitando  il  giro  , fi  vede  nell’  altra  cap- 
pella effigiata  Maria  Vergine  dal  Gimignani  s 
in  quella  contigua  è*  pure  la  Madonna  col 
Bambino  , e da  baffo  s.  Agoftino  , e altre_> 
figure  di  Giacomo  del  Fo  ; e nell’  ultima  è 
rapprefentato  l’Angelo  Cuftode  , ed  è fatica 
di  Francefco  Rofa . 

Di  S.  Stefano  del  Cacco. 

QUefta  è cliiefa  antichiftima , e fi  crede 
fondata  preffo  , o Ibpra  il  tempio  d’  I- 
P a fide. 
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fide.  Fu  riilorata  nel  1507.  da’  monaci  Sii- 
veftrini , a’  quali  fu  conceduta  del  15^7.  Una 
Pietà  con  un  Crifto  morto  in  grembo  alla__> 

• Vergine  , a mano  delira  della  chiefa  , dipin- 
ta nel  muro,  è di  Ferino  del  Vaga  . 

Le  pitture  della  tribuna  dell’  aitar  maggio-- 
re  , e il  s.  Carlo  , e la  s.  Francefea  Romana 
da’  lati  fono  opere  a frefeo  di  Crillofano 
_^Confolano  ; e il  quadro  dell’altare  , dove  li 
rapprefentall  martirio  di  s.  Stefano  con  quan- 
tità di  figure  , dicono  , che  Ha  del  mcdelimo, 
benché  lontano  dalla  fua  maniera  . 

Paflfate  le  due  cappelle  dalla  parte  dell’  E- 
vangelio  , nell’  ultima  fatta  con  buona  archi- 
tettura , e dedicata  a Maria  Vergine  fono 
due  quadri  fatti  dal  cav.  Baglioni  , polli  a’  lati 
della  medefima  ; ed  il  quadro  appefo  al  muro 
in  chiefa  con  un  s.  Stefano  , maggiore  del 
vivo  , è della  fcuola  di  Gio.  de’  Vecchi . 

Del  Gesù. 

Quella  bella  chiefa  fu  fabbricata  dal  card. 

Alelfandro  Farnefe  nipote  di  Paolo  III. 
Architetto  ne  fu  il  Vignola  , a cui  fuccedette 
Giacomo  "(Iella  Porta,  e fu  fatta  per  ii  PP.Pro- 
felfi  della  Compagnia  di  Gcsù,onde  v'aggiunfe 
Odoardocard.  Farnefe  l’abitazione  pc’  mede- 
limi  col  difegno  di  Girolamo  Rinaldi  , La 
facciata  di  travertino  è di  detto  Giacomo. 

Nell’  altare  della  prima  cappella  a,  manò 
delira  è dipinto  s.  Andrea  Apollolo  ; e dalle 
bande  di  ella  il  martirio  di  s.  Stefano  , c di 
s.  Lorenzo  . Di  fopra  nelle  lunette altrc_» 

ilio- 
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" iftorié  , c nella  volta  una  gloria  di  Santi , e 
Sante  fono  d’  Agoftino  Ciampelli . 

Il  Grillo  morto  in  braccio  alla  Madre  , feli- 
cemente figurato  nell’  altare  della  cappella, 
che  fegue  , era  di  mano  di  Scipione  Gaetano. 
Oggi  v’  è un  quadro  con'  s.  Francefco  Bor- 
gia , opera  del  P.  Andrea  Pozzi  da  Trento 
Gefuita  ; la  volta  e l’altre  figure  furono  co- 
lorite dal  cav.  Gafpero  Celio  con  difegno 
del  P.  Fiammieri  Gefuita  . 

La  cappella  contigua  de’  fignori  Vittori  fu 
condotta  a frcfco  con  diverfe  illorie  d’ An- 
gioli da  Francefco  Zuccheri  , che  vi  fece 
anco  il  quadro  dell'  altare  , dove  fono  a__* 
olio  dipinti  molt’  Angioli  in  atto  d’  orare  • 
Abramo  , che  adora  li  tre  Angioli , pittura 
a frcfco  , e gli  altri  triangoli  della  volta  fo- 
no del  Cavalier  Salimbeni conforme  dice  il 
Buglioni  nelle  Vite  de’  Pittori  ; e li  Angioli 
di  marmo  , che  Hanno  nelle  nicchie  di  detta 
cappella  , fono  fculture  di  Siila  Lungo  da  Vi- 
gili , di  Flaminio  Vacca  Romano , c d’  altrij 
e alcuni  puttini  di  llucco  intorno  alla  volta 
lbno,di  Cammillo  Mariani  da  Vicenza  . 

. La  cappella  di  s.  Francefco  Saverio  nel 
braccio  della  crociata,  palTata  la  porta  della 
fagrelHa  , è Hata  fabbricata  nobilmente  , me- 
diante la  generofitù  del  card.  Negroni  , ed  è 
delle  ben  ornate  cappelle, avendone  dato  il  di-^ 
jfegno  Pietro  da  Cortona . Il  bclliflimo  quadro 
di  cifa , dove  lì  rapprefenta  la  morte  del  San- 
to , è del  cav.  Carlo  Maratta  (i)  i e il  vol- 
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tone  fii  dipinto  da  Gio.  Andrea  Carloni  Ge- 

novefe . 

Seguitando  il  cammino  li  entra  nella  cap- 
pelletta  di  s.  Francelco  , fatta  con  archi- 
tettura di  Giacomo  dèlia  Porta.  Il  quadro  dell’ 
altare  è di  Gio.  de*  V^ecchi  ; la  cupola  fu  co- 
lorita a frefco  da  BaldalTar  Croce  : e li  paefi 
da  Paolo  Brillo  , in  quello  genere  eccellente: 
e 1’  altre  opere  dalla  comicé  a baflb  fono  di 
Giufeppe  Peniz , e di  diverlì  Fiamminghi . 

L’  aitar  maggiore  , con  belle  colonne  affili 
nobile  e ricco,fu  architettato  da  Giacomo  del- 
ia Porta  . Il  quadro  , in  cui  è dipinta  la  Cir- 
concilione  di  Gesù , è opera  di  Girolamo  Mu- 
ziani  ; e la  tribuna  con  quantità  di  figure  an- 
che nel  voltone  fono  opere  di  Bacicelo  Ge- 
novefe . 

A mano  delira  di  quell’  altare  è il  depolito 
del  card.  Bellarmino  , fatto  con  difegno  di 
Girolamo  Rainaidi  ; e le  due  Ibtue  della  Re- 
ligione , e Sapienza  , Bgure  in  piedi , fcolpitc 
in  marmo  , fono  di  Pietro  Bernini . 

Un  quadretto  , eh’  era  fotte  il  medefimo 
altare  era  del  Ciampelli , ma  non  v’  è piu  ; e 
un  altro  limile  rapprefentante  li  ss.  Abun- 
dio  , c Abundanzio  , condotti  avanti  il  tiran- 
no,-è di  mano  di  Andi’ea  Comodi , il  modo  di 
dipinger  del  quale  era  tenuto  in  conto  grande^ 

La  cappelletta  rotonda  dalla  parte  dell’  E- 
vangelio  dell’  aitar  maggiore  , dedicata  a Ma- 
ria Vergine  , è difegno  del  medefimo  Porta  ; 
e i cori  d’ Angioli  , che  Tuonano  , furono 
dipinti  da  Gio.  Badila  Pozzo  Milanefe  con__s 

tanta 
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tanta  delicatezza  , che  innamorano  a vederli, 
e fanno  reftar  manchevoli  le  altre  pitture  da 
baCfo  a olio  del  P.  Giufeppe  Valeriano  Ge- 
fuita  , dove  Scipion  Gaetano  fece  alcuni  pan- 
ni , che  pajon  veri  . 

Il  quadro  di  s.  Francefco  Borgia  orante  , 
portato  da  diverfi  Angioli , che  era  nella  cro- 
ciata, opera  d’ Antiveduto  Grammatica , è (la- 
to levato  . Di  quella  cappella  della  crociata 
fi  parlerà  piu  a baffo  da  per  fe  . 

Li  Martiri  della  Compagnia  di  Gesù  cro- 
cifìlfi  nel  Giappone  , che  fono  nella  cappella 
prima  dopo  la  porta  laterale,  fono  del  cavalier 
d’Arpino . 

Il  quadro  dell’  altare  feguente  , ove  è la 
ss.  Trinità,  con  li  Santi , e Sante  del  Paradifo, 
con  grande  amore  operato  , fu  mandato  di 
Venezia  da  Francefco  Ponte  da  Biffano,  e da* 
profeffori  del  difegno  ne  rijx>rtò  lode,  come 
dice  il  Baglioni  nella  fua  Vita. 

In  uno  de’  mezzi  tondi  di  quella  cappella  ' 
è dipinto  Dio  Padre  con  Angioli  intorno  f 
coloriti  dal  cavalier  Ventura  Salimbeni . Alla 
man  linillra  li  vede  la  Trasfigurazione  del  Si- 
gnore , opera  di  Durante  Alberti  5 alla  delira 
il  Battellmo  di  Gesù  , e nella  volta  il  Dio  Pa- 
dre , che  crea  il  Mondo  , difegno  del  P,  Gio, 
Batilla  Fiammieri , da  altri  colorito  con  tutto 
il  redo . » 

Nella  cappella  de’lignoriCerri  fono  dipinte 
varie  illorie  di  Maria  Vergine,  e Gesù.  Quel- 
le dell’  altare  e de’  lati  di  effa  dalla  cornice  in 
giù  fono  tutte  dipinte  da  Gio.  Francefco  Ro- 
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inanelli  con  più  forza  del  fùo  folito  , ma  quel- 
le dalla  comice  in  fu  , e nella  volta  furono 
con  buona  pratica  lavorate  da  Niccolò  dalle 
Pomarance  . Delle  ftatue  , che  ivi  fono 
collocate  , quella  , che  rapprefenta  la  Giu- 
ftizia  , c di  Cofimo  Fancelli  ; 1’  altra , che 
e la  Fortezza  , fu  fcolpita  da  Giacomo  An- 
tonio fuo  fratello  ; e le  due  , che  reftano  , da 
Domenico  Guidi , c Gio.  Lanzone  , fciiltori 
di  molto  credito 

tle  fiinti  Pietro,  e Paolo,  dipinte  - 
nell  ultima  cappella  con  franchezza  , e buona 
maniera  a frefeo  , fono  di  Francefeo  Mola  ; 
quelle  nella  volta  li  dicono  del  Pomarancio; 
c le  pitture  Ibpra  le  porte  di  dentro  della—» 
chiefa  fono  di  diverll  Gefuiti  Fiamminghi . > 

cupola  della  chiefa  , ricca  d*  ador- 
namenti , e puttini , era  dipinta  da  prima—» 
con  difegno  di  Gio.  de  Vecchi , con  li  quattro 
Dottori  della  Chiefa  Latina  negli  angoli  di 
eOa  , figuroni  affai  grandi  , e condotti  con._> 
gran  raaeftria  . Ora  li  vede  dipinta  di  nuovo 
da  Gio.  Batifta  Gauli  . 

Nel  mezzo  del  voltone  della  chiefa  li  vede 
clprclfa  con  quantità  di  figure  1’  ifcrizione  : 

In  nomine  'jefu  omne  genujieBaitur  , con  tal 
prontezza  , che  in  effetto  pare  , che  precipi- 
tino dalla  detta  volta  , opera  del  detto  Gauli , 

Gli  ornati  di  llucchi  dorati  , che  fono  nel 
detto  voltone  , come  anche  gli  altri  nel  capo 
della  croce  della  chiefa  , con  Batue  pur  di 
ftucco  , rapprefentanti  diverfe  virtù  ai  lati 
delle  Bnefh'e  , con  angioli , e puttini  in  più 

luo- 
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luoghi , fono  fatti  col  difegno  del  detto  Ba- 
ciccio  Genovefc  , e fcolpiti  da  Leonardo  Re- 
*ti,  e Antonio  Raggi,  fuori  che  due , che  fono 
di  Monsù  Gio.  Francefe  ; e uno  nel  braccio  a 
man  delira  di  Monsù  Michele ;e  uno  a finiUra 
del  detto  Leonardo.  Delle  figure  nel  tamburo 
della  cupola,  la  Temperanza, e la  Giullizia,ro- 
no  delNaldini,e  le  altre  due  dello  ftelfoReti. 
Adelfo  fi  defcriverà  la  nobiliffima  , e ricchilr 
lima  cappella  della  crociata,' fatta  in  onore  di 
s.  Ignazio  con  raffiftenza  del  P.  Andrea  Pozzi 
Gefuita . In  tutte  le  fue  parti  è riguardevole^ 
e ammirabile  sì  per  il  prezzo  de’  marmi  1 an- 
tichi di  maggior  grido  , sì  anche  per  la  rarità 
delle  gemme  e pietre  preziofe  9 che  in  effa 
fparfe  s’  ammirano . 

II  primo  de’  fette  baffirilievi  di  metallo  , 
che  ornano  la  detta  cappella  ,-efprime  un  - 
gran  fuoco  eftinto  con  l’invocazione  , ed  im-* 
maginc  del  Santo,  modellato  da  Renelle  Fre- 
min  , e gettato  da  Giufeppe  Piferone  . 

Il  fecondo  , in  cui  fi  vede  un  energumeno 
liberato  dal  Santo  , è opera  di  Angelo  RolTi,  • 
e gettato  da  Adolfo  Gaap , e Gio.  Federico 
Loduvici . 

Il  terzo  , in  cui  il  Santo  comparifee  a rifa- 
nare  una  monaca  da  un  male  incurabile , è 
tutta  opera  di  Pietro  Reiffi . 

II  quarto  , maggior  degli  altri , che  Ila  nel 
mezzo  , efprime  fan  Pietro  , che  rifana  Io 
flelfo  Santo  gravemente  infermo  per  la  per- 
colfa  ricevuta  nella  difefa  di  Pamplona  , ope-^ 
ra  tutta  di  Lorenzo  Merlini . 

U. 
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Il  quinto  h veder  s,  Filippo  Neri  abbrac- 
ci arfi  col  Santo  tutto  fplendori  nel  volto  , ed 
è opera  di  Franccfco  Nuvolone  , e di  Ber- 
nardino Brogi . 

Il  fedo  rapprefenta  un  numero  di  ftorpi 
.c  d*  infermi  rifanati  coir  olio  della  fua  lam- 
pana , modellato  dal  fudetto  Fremin  , e get- 
uto  di  metallo  da  Antonio  Cordien  . 

Nell’  ultimo  fi  veggono  molti  prigioni  li- 
berati per  fua  interceffione  , difegno  di  Pie- 
tro Stefano  Monot , che  fece  il  modello , e 
da  Tommafo  Germani  fu  gettato,  e rinettato. 
- Il  gruppo  di  ftatue  , che  rapprefenta  Isu» 
ss.  Trinità , è opera  di  Leonardo  Reti . Li 
" due  Angioli  di  marmo  bianco  in  cima  alla 
cornice  della  nicchia  fono  del  fopraddetto 
Monot . 

La  ftatua  d’  argento  del  Santo  veftito  eoa 
abiti  facerdotali  c opera  nella  modellatunL.» 
di  Pietro  Le  Gros , e nella  ftruttura  di  Gio. 
Federico  Ludovici . 

Il  gruppo  di  marmo  , in  cui  fi  rapprefenta 
la  Fede  , è fcultura  di  Monsù  Gio.  Teodone. 
Il  fecondo  , eh*  efprime  la  Religione  , è del 
detto  Pietro  le  Gros  ; il  balforilievo  della 
confermazione  della  Compagnia  di  Gesù  » è 
fatica  dello  fcalpello  d Angelo  Roflì  ; e 1’  al- 
tro , che  rapprefenta  la  canonizazionc  di 
detto  Santo , è di  Bernardino  Gametti . 

Il  primo  Angelo  di  marmo  dalla  parte  dell* 
Evangelio  verfo  1*  altare  è di  Francefeo  Ma- 
ratti ; il  fecondo  dall’altra  parte  è di  Lorenzo 
Ottoni  : e gli  altri  due  Lotto  1*  organo  fono 
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di  Carnmillo  Rufconi . La  pittura  dell’  arco, 
in  cui  è dipinto  s.  Ignazio  in  atto  d’  entrare 
trionfante  in  Cielo  , accompagnato  da  un* 
fchiera  d’ Angeli , è opera  del  Cauli . 

•La  volta  della  fagreftia  è d’  Agoftin  Giam- 
pelli  ; e il'  quadro  dell’  aitare  con  s.  Fran^ 
cefco  Saverio  è del  Caracci . Evvi  anche  la 
teda  d*  un  Ecce  homo  di  Guido  Reni . 

Incontro  al  fianco  di  quella  chiefa  è la  ma- 
gnifica , e vada  fabbrica  del  palazzo  Altieri , 
e ne  fu  architetto  il  moderno  Gio.  Antonio 
dc’RoIIljOve  fono  molte  rarità,  fra  le  quali  lo 
sfondo  della  fata  dipinto  dal  Maratta  (i)  , e la 
ftatua  di  Pefcennio  Negro  . 

DI  S.  Marco. 

Quella  chiefa  è antichilfima  , e nel  772, 
rinnovò  il  terzo  della  chiefa  Adriano  I. 
La  rifece  da’  fondamenti  Gregorio  IV.  , 
del  14(^4.  Paolo  IL  le  aggiunfe  il  gran  palazzo 
contiguo  , dove  in  tempo  d’  diate  hanno  abi- 
tato molti  Pontefici , e dicono , eCferc  archi- 
tettura di  Giuliano  da  Majano  . Li  cardinali 
Domenico  Grimani , e Agollino  Valerio  Ve- 
neziani 1’  abbellirono  di  pitture  , pavimento, 
Leggi  di  noce  , e altri  ornamenti  ; c 1’  ultima 
rimodernazione  fu  fatta  con  difegno  d’Orazio 
Turriani  , che  è riufcita  alTai  vaga . 

Nella  nave  di  mezzo  la  prima  pittura  a fre- 
fco  fopra  le  colonne  , cominciando  a man  de- 
lira , è di  Francefco  Mola  Svizzero  ; la  fe- 
conda di  Francefco  Allegrini  ; V altra  di  Gio. 

An- 
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Angelo  Canini  ; l’ ultima  di  Guglielmo  Coi> 
tcfc  Borgognone  : ed  a man  liniera  dall’  al- 
tra parte  , la  prima  è del  detto  Guglielmo  ;• 
ja  feconda  con  la  pianta  della  chiefa  , ddl  Ca-" 
nini  ; la  terza  dell’  Allegrini  ; e 1’  ultima  di 
Fabbrizio  Chiari . ’ ' ^ 

Quella  è chiefa  parrocchiale  , e I’  uffiziano 
canonici . Si  rimirano  in  elfa  li  bcllilfijni  de- 
pofiti  de’  llgnori  cardinali  Bafadonna  , Luigi 
Prioli  , e cav,  Erizzo  . 

Tutte  le  pitture  a frefco  fuori  delle  cap-. 
pelle  , ove  fono  medaglioni  con  ritratti . de’ 
Pontefici , Profeti , e Sibille  nelle  lunette  , 
fono  del  cavalier-  Gagliardi  da  Città  di  Ca- 
ftello  . Le  battaglie  però  nelle  lunette  , Ib- 
pra  le  porte  laterali , fon  opere  del  P.  Coli- 
mo Gefuita  ; e li  puttini  nella  volta  , ed  al-r 
tfo  a frefco  fono  del  Gagliardi  fuddetto  . 

Ritornando  alla  porta  principale  , nel  pri- 
mo altare»  amano  delira  è ia  rifurrezione  di 
Grillo,  opera' da  molti  creduta  del  Palma, 
e da  altri  del  Tintoretto  , pittori  inlìgni  . • 

Nel  fecondo  altare  ' è dipinta  Maria  Ver- 
gine col  Figliuolo  , e s.  Gio.  Batilla  con_5 
s.  Antonio  da  Padova  di  mano  di  Luigi  Gen- 
tile , ' ' . 

Il  quadro  del  terzo  altare  è bella  opera  di- 
Carlo  Maratti  (i)  , c la  Pietà  neU'altare  , che 
fegue  , è del  cav.  Gagliardi. 

Poco  piu  avanti  è la  cappella  di  s.  Marco 
Papa  , dove  li  cullodifce  il  ss.  Sagramento , 
architettata  da  Pietro  da  Cortona  . La  tavola 

j '•  
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deir  altare  è di  Pietro  Perugino.;  e le  altre 
pitture  fono  del  Borgognone  ; come  anche 
fono  fue  ' le  laterali  nella  tribuna  dell’  aitar 
maggiore  ; quella  di  mezzo  però  , dov’  è 
un  s.  Marcò  col  leone  , è bella  pittura  del 
Romanelli  . > 

Nella  cappella  vicino  alla  fagreftia  è dipin- 
ta PAlfunzione  di  Maria  Vergine;  e nclPaltra, 
che  fegue,paifata  la  porta  del  fianco, è il  s.  Mi- 
chele Arcangelo  , coloriti  ambedue  dal  Mo- 
la , e quello  è creduto  delle  migliori  fue_5 
opere  . • , 

Maria  Vergine  col  Bambino  , c s.  Martina, 
nella  cappella  contigua  , è di  Ciro  Ferri  . 
Il  fanto  vefeovo  da  uno  de’  lati  è una  delle 
prime  cofe  , che  egli  facelTe  a frefeo  ; cd  il 
Santo  dair  altro  lato  è di  Lazzaro  Baldi . 

Il  quadro  in  tavola  di  s.  Marco  Evangelilla 
nell’altare  dell’,  ultima  cappella  è di  Pietro 
Perugino  ; e 1»  pitture  laterali  con  quelle  di 
Ibpra  fono  di  Carlo  Maratti . 

Le  fculture  del  Sepolcro  del  card.  Vidman 
fono  di  Colimo  Fancelli  ; le  altre  in  quello 
del  card.  Bragadino , d’ Antonio  Raggi  : e 
quelle  al  fepolcro  del  card,  Bafadonna  , lòn  di 
Filippo  Carcalfi  . Sopra  le  colonne  nella  na-^^ 
vata  di  mezzo  fono  gli  Apolloli  di  bafibrilie- 
vo  di  ftucco  . I ss.  Pietro  , c Mattia  fono  di 
Pietro  Pacilli . I ss.  Paolo  , Filippo , Gia- 
como , Tommafo  , Matteo  , Giacomo  mag- 
giore fon  di  Carlo  Monaldi . S.  Andrea  è 
d’ Andrea  Bergondi  , s.  Bartolommeo  di  Gio. 
Le  Dous  . Il  s.‘Simonc  , e Giuda  è di  Salva- 
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tor  Bercari , e il  s,  Giovanni  di  Micheliui- 
gclo  Slodz  . Prima  quelli  Apoftoli  erano  più 
piccoli , e fatti  da  uno  fcultore  Fraucefe  * 
11  card.  Quirini  gli  fece  far  più  grandi , ma 
non  tanto  proporzionati,  e far  di  marmi  l’altar 
maggiore  , eh’  era  alla  forma  antica  , come 
in  s.  Maria  Traftevere  ; e levate  dalla  navata 
di  mezzo  le  colonne  di  granito  , vi  fece  porre 
le  prefenti  di  mattoni,  che  per  edere  impel- 
licciate di  marmi  di  Sicilia  fono  più  villofe  , 
ma  di  minor  pregio  . • 

Della  Madonna  di  s.  MarcJo  . 

UNita  alla  chiefa  di  s.  Marco  è una  cap- 
pelletta  di  (ito  biflungo  , in  cui  il  cava- 
yalier  Gagliardi  da  Caftello  dipinfe  una  divo- 
ta  immagine  di  Maria  Vergine  col  Figliuolo 
in  braccio  , dove  è gran  concorfo , c divozio- 
ne , c per  mezzo  di  limofine  è Hata  rifare i- 
ta  , ed  ornata  di  llucchi  dorati , ed  altri  abbel- 
limenti di  pitture  , benché;  in  luogo  angullo. 

L’  architetto  dell’  altare  , e fuoi  abbelli- 
menti fu  il  Contini , e gli  Angioli  fcolpiti  in 
marmo  fono  lavori  di  Filippo  Garcani , ed 
anche  li  puttini  , ed  altre  fculture  . 

La  nafeita  di  Maria  Vergine  , colorita  nel 
primo  quadro  a mano  delira  , è di  Alelfandro 
di  Gio:  Francefeo  Bolognefe  ; e 1’  Annun- 
ziata , che  fegue  nell’  altro  , è lavoro  di  Don 
Giufeppc  Alberti  da  Trento  . 

Nel  terzo  fi  rapprefenta  la  fuga  del  Bam- 
bino Gesù  in  Egitto  ; e nell’  altro  incontro  , 
V’ Alfimzione  di  Maria  Vergine.,  ambidue  co- 
loriti 
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loriti  dal  medcfimo  AleCfandro  ; e nelle  lu- 
nette fono  paefi . 

Palazzo  Rinuccini. 


q: 


Uefto  palazzo  pollo  al  fin  del  Corfo  era 
della  Gafa  d*  Alle  , e modemamcntcLj 
è Ilalo  venduto  a’figg.  Marcheli  Rinuccini  di 
Firenze  . Fu  architettato  da  Gio,  Mattia  de’ 
Rolli,  ed  è uno  de’  bei  palazzi  di  quella  città. 
Avanti  la  vendita  fu  ornata  la  porta,  ma  d’ar- 
chitettura diverfa . 


S.  Stanislao  de*  Pdllacchi  . 

La  chiefa  di  s.  Stanillao  de’  Pollacchi  nell’ 
anno  1580.  fu  rifatta  dal  card.  Stanillao 
Olio  Pollacco  , che  lafciò  molto  per  la  fon- 
dazione della  chiefa , e dello  fpedale . 

Sull’ aitar  maggiore  è un  quadro  con  Gesù 
Grillo  in  aria  , s.  Stanillao , e da  baffo  s.  Già-; 
cinto  , opera  dell’  Antiveduto  , e quello  del 
CrocifilTo  con  s.Eduige  è di  Simonc  Cekovitz 
Pollacco,e  l’altro  incontro  è di  Taddeo  Kuntz; 
, l’ ultimo  a man  llnillra  verfo  la  porta  è di  Sal- 
vator Monofillo,e  quello  a dirimpetto  a delira 
è d’un  forelliero,ed  è molto  vago,  e fpiritofo. 


Chiesa  di  s,  Macuto  . 

Quella  piccola  chiefa  intitolata  a s.  Ma- 
__  cuto  vefcovo  di  Bcrtagna  rimane  in 
faccia  al  cantone  della  facciata  di  s.  Ignazio  . 
Pochi  anni  addietro  fu  rillorata  in  buona  for- 
ma , ci  quadri  delli  altari  fon  tutti  di  mano 
di  Micheiangiolo  Cerruti . 

pa- 
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Slrlupi  , Crescenzi  , Cenci, 

Lanti  , E Nari  , 

P Affato  il  detto  feminario  , e andando 
verlò  la  Rotonda  , fi  trova  il  palazzo 
del  march.  Scrlupi  , che  fu  innalzato  fui  di- 
fegno  , e con  l’  architettura  di  Giacomo  del- 
la Porta . Con  quella  occafione  farò  breve 
memoria  degli  altri  palazzi  , che  fono  in 
quelli  contorni  , lafciati  indietro  per  unirli 
qui  , e non  interrompere  il  giro  delle  chiefe.  | 
Palfato  fiibito  la  Rotonda  nel  falirc  a^ 
s.  Euftachio  , fi  trova  fui  cantone  di  man  fi-  i 
nillra  il  palazzo  de'fignori  marchefi  Crefeen-  j 
zi  , fatto  col  difegno  di  Niccolò  Subregun- 
dio  della  Valtellina  , le  cui  danze  fono  in 
parte  dipinte  a frefeo  dal  fig.  Gio.  Batiila 
Crefeenzi  cavalier  Romano  , e padrone  di 
quello  palazzo  , in  cui  fi  vuole  , che  avelie 
anche  gran  parte  nell’  architettarlo  , poiché 
egli  fu  intendentiffimo  delle  tre  belle  arti  , 
c molto  le  promoffe  . Egli  mori  in  Ifpagna 
d’anni  dove  era  palfato  nel  idiy.  col  i 
card.  Zappata  , e fu  ben  vido  da  quel  re  , e 
impiegato  in  fare  difegni  nell’  Efcuriale  per  \ 
i fepolcri  di  quei  Sovrani  , e architettò  mol- 
te cofe  nella  yilla  del  Ritiro  , che  fi  Itava^ 
fabbricando  . 

Sulla  piazza  di  s.  Eudachio  fui  cantone  , 
che  dalla  porta  della  Sapienza  va  verfo  s.  An-. 
drca  della  Valle  , é la  facciata -del  palazzo 

Cenci, 
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^ Cenci , che  guarda  la  firada  , che  conduce 
a s.  Luigi  de’  Franzefi . L’  architettura  di 
quello  palazzo  è di  Giulio  Romano  . Egli  è 
annefTo  all’  altro  del  duca  Lanti  ; e da  cffo 
abitato  . Fu  il  fuo  cortile  raggiuflato  da  Ono- 
rio Longhi . Il  palazzo  contiene  molte  belle 
' ftatue  antiche , e altre  rarità  , e la  volta  della 
iala  fu  dipinta  dal  Romanelli . Anche  quel- 
lo de’  {ignori  Nari  pollo  più  abbafifo  verfo 
s.  Andrea  , e che  trapafFando.rifponde  dirim- 
petto a s.  Chiara  , ha  molti  marmi  antichi . 
L’  architettura  di  quello  palazzo  è di  Gio. 
Antonio  de’  Rolli . 

.Palazzo  Caffarelli  &c. 

Dirimpetto  alla  porteria  di  s.  Andrea  della 
Valle  rifponde  il  cantone  del  vago  , e 
grazrofo  palazzotto  de’  fignori  Gaffarelli , che 
volgarmente  li  crede  difegno  di  Raffaello  , 
e pare  che  vi  li  vegga  il  fuo  modo  di  fare  , 
Ma  il  Vaftri  lo  attribuifee  a Lorenzetto  fcul- 
tore  amicillimo  di  Ralfacllo  . E’  un  danno, 
thè  lia  rimafo  imperfetto  , e rozzo  . 

Andando  a dirittura  dai  fopraddetto  palazzo 
vcrlb  la  chiefa  delle  Stimate,  palTando  davanti 
al  Sudario  dclcritto  qui  addietro  a cart.  135. 
fi  trova  il  palazzo  del  lignor  Duca  Strozzi , 
principe  di  Forano  , che  fu  già  degli  Olgiati . 
Egli  è flato  abbellito  da  Carlo  Maderno  . In 
elfo  li  conferva  il  famofo  Mufeo  celebre  per 
tutta  r Europa  di  Angolari  cammei  , gem- 
me intagliate  , medaglie  , e altre  rarità  ce- 
fi^ ccl- 
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celienti  , e cofe  naturali  degne  d’ ammirazio- 
ne , raccolto  da  Monfig.  Luigi  celebre  anti- 
quario con  gran  fatica  , e fpefa  > E anche_^ 
adorno  di  quadri  fcelti  de’  primi  maeftri  , 
fra’  quali  è celebre  un  ritratto  d’  una  fan- 
ciullina  grande,  quanto  il  naturale,  figura 
intera  , una  delle  più  rinomate  opere  di  Ti- 
ziano , e un  ritratto  d’  una  giovanetta  di 
Lionardo  da  Vinci  &c.  V’  è un  s.  Lorenzo 
fulla  Graticola  fcolpito  in  marmo  dal  Bernino  . 
I palchi  fono  dipinti  daGiufeppe  Chiari . Vi- 
cino a quefio  palazzo,  attaccato  alla  chielà__» 
delle  Stimate  , è il  nobile  palazzo  de’  fignori 
conti  Marefcotti  , e prima  fu  de’  Maffei  poi 
de’  Sanneli  , c quindi  della  fereniflima  cafa 
d’  Elle  , che  lo  diede  per  cambio  d’  altro  ef- 
fetto alla  cafa  Acciaiuoli  , che  modernamen- 
te r ha  venduto  a’  detti  fignori  Marefcotti  • 
Ne  fu  architetto  Giacomo  della  Porta  . 

Alla  dirittura  , e in  faccia  alla  firada  , che 
pafla  tra  s.  Chiara , c il  detto  palazzo  Nari , e 
va  verfo  s.  Andrea  della  Valle  fi  vede  in  fon- 
do il  palazzo  del  Marchefe  de’  Cavalieri , in 
cui  fono  varie  , e belle  fiatuc  antiche  . 

Lateralmente  a quefio  è il  bel  palazzetto 
architettato  da  Gio.  Antonio  de’  Rofli  ; ed  è 
alla  dirittura  , e congiunto  con  quello  de’  Ce- 
farini , dirimpetto  al  quale  è il  bello  , e no- 
bile teatro  detto  d’  Argentina  , cosi  appella- 
to da  una  torre  , eh’  era  ad  efib  contigua, 
t che  portava  quefio  nome  . 
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Di  s.  Maria  della  Consolazione  . 

ED  ALTRE  CHIESE  PICCOLE  . 

MOIt’  altre  chiefe  fi  vedono  , avanti  di 
(alire  al  tempio  di  Araceli  ne’  fuoi 
contorni  alle  radici  del  Capitolino  , chc_» 
fono  fanta  Maria  di  Loreto  , già  de’ Mar- 
chigiani , avanti  di  paCfare  , come  poi  fece- 
ro a s.  Salvatore  in  Lauro  : s.  Biagio  rifto- 
rato  modernamente  con  capricciofo  difegno 
del  cavalier  Carlo  Fontana  : s.  Niccolò  de’ 
Funari  ; s.  Andrea  in  Vinci  preCfo  al  con- 
vento di  Torre  di  Specchi , avanti  al  quale 
è un  cortilaccio  ritirato  indentro , in  cui  fi 
vede  la  famofa  rupe  Tarpeja . Evvi  anche 
s.  Maria  in  Monte  Carino  ; e dietro  alla__» 
detta  rupe  Tarpeja  fi  trova  la  chiefa  di 
fanta  Maria  della  Confol  azione  , che  col  fuo 
fpedale  è governata  da  una  Compagnia  di 
gentiluomini  fecolari,  che  ia  mantengono  ben 
ufiìziata  con  venti  facerdoti  ; e 1’  architettura 
della  medefima  , e T aitar  maggiore  , e il 
bel  principio  della  facciata  è di  Martino. 
Longhi  , il  vecchio  . 

La  cappella  prima  a man  delira  , entran- 
do dalla  porta  maggiore  , ha  fu  1’  altare  un 
quadro  della  crocifilfione  di  noftrO  Signo- 
re , e ne’  fuoi  lati  altre  illorie  di  Gesù  , ef- 
figiate tutte  da  Taddeo  Zuccheri  in  età  di 
ventifei  anni  , che  il  tutto  condulTc  con  bel- 
la invenzione  , difegno  , e colorito  , 

Nel  quadro  dell’  altra  cappella  è Marii_» 
Vergine  col  Figliuolo  in  braccio  , c diverfi 

Santi  ^ 
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Santi  con  un  ritratto  a*  piedi  , opera  di  Li- 
vio Agrefti . 

Nella  cappella , che  fegue  apprelTo  al- 
la fagreftia  , architettata  dal  cavalier  Anto- 
nio Ferreri  Romano  , è dipinta  T adorazio- 
, tic' dclli  Re  Magi , e da  i lati  luNafcitadi 
Crid^ , € la  Prelèntazione  al  Tempio  , e di 
fopra  di  ve  rii  fatti  di  Maria  Vergine  a frefco  j 
con  Ji  fanti  Antoni  ne’  pilallri opere  tutte 
del  cavalier  Baglioni , 

L’  idorie  a olio  della  Nativiti , e dell* 
Aflunzione  di  Maria  Vergine  , polle  dalle_j 
bande  della  cappella  maggiore  , fono  di  ma- 
no del  cavalier  Roncalli  ; e nell’  altare  fi 
conferva  l’ immagine  miracoiofa  della  Ma- 
donna • 

Dall’  altro  lato  della  chiefa , nella  cappella 
dedicata  a Maria  Vergine  , fono  diverfe  ifto- 
ric  piccole  della  fua  vita  , lavorate  a frefco  da 
Antonio  Pomaranci  ; e nell’  altra  contigua  , 
dedicata  a s.  Andrea  , è il  quadro  con  i lati  , 
€ la  volta  dipinti  con  vari  fatti  del  Santo  da 
. Marzio  Golantonio  Romano  . 

L’  Alfunta  con  gli  Apolloli  nell’  altare  del- 
la cappella  vicina  fu  condotta  a olio  da  Fran- 
cefeo  Nappi  ; come  anche  il  l'elio  d’  ogni  in- 
torno a frefco  ; e le  tre  figure  di  marmo  di 
mezzo  rilievo  nell’  ultimo  altare  fono  la- 
vori di  Raffaello  da  Montelupo  . . 

Contiguo  a qucfla  bella  chiefa  , dì  cui  è 
veramente  un  danno  , che  non  fia  fiata  finita 
la  facciata  , è un  grande  Ipedale  , dove  fi  cu- 
xanp  ioLunente  i feriù  « 
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Di  s.  Maria  in  Araceli. 

IN  quello  llto  , il  più  confpiciio  di  Roma 
per  il  Campidoglio  contiguo  , furono 
fabbricati  da’  Gentili  diverli  tempi  iid  ono- 
re de’  loro  Dei . Si  dice  , che  un  alture  , da 
Augnilo  eretto  col  titolo  : Ara  Primogeniti 
Dei , ancora  li'  confervi  poco  difcollo  dall’ 
aitar  maggiore  verfo  la  parte  dell’  Evange- 
lio . Ultimamente  Girolamo  Gentelli , ve  (co- 
vo Cavallicenfe  , lo  cinfe  di  preziofe  colon- 
ne con  capitelli , e ball  di  bronzo  dorato  , 
getto  d’  Orazio  Ccnlòre  , e fopra  v’  innalzò 
lina  cupoletta  , e di  qui  ha  prelò  la  chiefa  il 
nome  d’ Araceli . Serve  di  menfa  a quell’ 
altare  un’  urna  di  porfido  , dove  con  altri 
corpi  fanti  vi  li  conferva  quello  di  fant’  Ele- 
na  , che  ha  dato  il  nome  a^juella  cappella  . 

Quella  divota  chiefa  poi  nell’  anno  1454.’ 
fu  ornata  , e rillorata  tutta  dal  card.  Oliviero 
Caraffa  , ed  il  foffitto  fu  fatto  dal  Popolo  ‘ 
Romano  al  tempo  di  s.  Pio  V.  per  la  vittoria 
avuta  contro  il  Turco  . C^ivi  abitano,  li  Pa- 
dri Minori  Oifervanti  di  s.  Francefco  , a’  qua- 
li fu  conceduta  udranno  1445. 

La  prima  cappella  a mano  delira  , entran- 
-do  in  chiefa  , e dedicata  a s.  Antonio  da  Pa- 
dova , è de’  (Ignori  Bufalini , famiglia  fra  le 
primarie  di  Città  di  Callello  , come  ne  fan- 
no tcllimonlanza  certa  1’  armi  loro  antiche 
udii  balauftri  , e il  ritratto  di  N.  Bufalini  in 
abito  fenatorio,perchè  fu  Senator  (i)  di  Roma 

del 
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del  1505.  , che  da  Preneftein  , fuo  feudo  , fi 
portò  in  queir  alma  città  , dipinto  nella  fac- 
ciata dalla  parte  dell’  Evangelio  dell’  altare  , 
dove  fi  rapprefenta  la  morte  di  s.  Bernardino 
da  Siena  ; e la  fepoltura  de’  medefimi , nella 
quale  è fcolpito:  Nicolai  deCoJlelloi^  fuoruniy 
il  qual  Is’iccolò  fu  avvocato  conciftorialc_> 
nel  1490.  ; è qui  fu  fepolto  il  marchefe  Nic- 
colò Bufalini , che  fu  in  tempo  di  Clem.  X. 
luogotenente  generale  dell’  armi  dello  Stato 
della  Chiefa  , avendo  per  prima  avuto  altre 
cariche  riguafdevoli  al  fervizio  del  re  di 
Francia  , e del  Granduca  di  Tofeana  : e oggi 
dicono  eflfer  la  medefima  cappella  de’  fignori 
Mancini,  e Mazzarini,  forfè  ereditata  da’ me- 
defimi, per  elTere  fiata  di  quefiaCafa  Bufalini 
la  madre  del  gran  card.  Mazzarini , del  qua- 
le i Mancini  furono  eredi . Le  pitture  , che 
vi  fi  vedono  con  varie  ifiorie  di  s.  Bernardi- 
no , al  quale  è dedicata  la  cappella  , fono 
opere  antiche  , confervate  a maraviglia  , ed 
allora  filmate  aOfai  , credute  di  Bernardino 
Pinturicchio , e di  Francefeo  da  Cafiello  , 
c Luca  Signorelli  da  Cortona  . Quivi  fi  rap- 
prefenta , quando  i Bufalini  erano  nemici  de’ 
Baglioni  di  Perugia  , e fi  rappacificafono  per 
un  miracolo  di  detto  Santo . 

■ La  cappella  feconda  ha  fopra  1*  altare  di- 
pinto un  Crifto  morto  in  braccio  alla  Madre  , 
ed  altre  figure  a olio  , efprdfe  da  Marco  da 
Siena  } ed  il  rimanente  fu  colorito  dal  cava- 
licr  Roncalli  con  diverfi  fatti  della  Paflione  • 
Il  quadro  nell’  altare  della  cappella  feguen- 

te 
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te  con  1’  effigie  di  s.  Girolamo  , fatto  a olio, 
e le  altre  iftorie  del  fanto  Dottore  a fre- 
fco  , fono  di  mano  di  Giovanni  de'  Vecchi . 

PaCfata  la  cappella  dedicata  al  ss.  Croci- 
fìlTo , in  cui  a finidra  fui  depolito  del  Padre 
Marcellino  è il  fuo  ritratto  fatto  da  Scipioti 
Gaetano  , vien  quella  de’  lignori  Mattei , ri- 
modernata col  difegno  di  Tommafo  Mattei , 
e dedicata  a s.  Matteo  . Quivi  li  vede  fopra 
1’  altare  il  fanto  Evangelilla  con  1’  Angiolo, 
c diverfe  iftorie  del  medelimo  , dipinto  il 
tutto  dal  Muziani , le  quali  per  aver  patito 
affai  fono  Hate  rifiorite  da  Bonaventura»,, 
Giovannclli  da  Montereale  , talché  pajon 
moderne  , e non  del  Muziano . • 

Contigua  alla  fuddetta  fegue  la  cappella 
de’  lignori  de  Angelis , rimodernata  con»», 
l’architettura  del  Contini  , e dedicata  a s.Pie- 
tro  d’  Alcantara  , che  li  vede  fcolpito  fopra 
r altare  da  monsù  Michel  Maglie  Borgo- 
gnone , che  anche  fece  1’  altre  fculture  , che 
quivi  li  vedono  ; li  ftucchi  però  fono  del  Ca- 
vallini : e le  pitture  nella  volta  , c negli  an- 
goli , di  Marc’Antonio  Napoletano  . 

Il  s.  Diego  nell’  altare  dell’  altra  cappella  , 
che  è vicina  alla  porta  del  fianco  , era  ope- 
ra di  Gio.  Vecchi  ; e le  pitture  da’  lati , rap- 
prefentanti  li  miracoli  di  quel  Santo  , eran  di 
Vefpaliano  Strada  ; c le  lunette  di  Avanzino 
Nucci  ; come  anche  le  pitture  , eh’  erano 
nella  volta  , guafte  dalla  pioggia  . 

Li  puttini  a frefeo  affai  belli  , coloriti  fui 
muro  fopra  il  fepolcro  dei  marchefe  di  Sa- 

iuzzo. 
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liizzo  , fonp  di  Paolo  Ccdafpe  Spagnolo  ; ora 
' però  poco  vi  fi  vede . La  tefta  di  marmo  , 
rapprefentante  il  marchdè , c fcultura  di  Gio. 
Batifta  Dodo . 

* La  cappella , che  fcgue  , pafTata  la  porta  la- 
terale, è dedicata  a s.  Palqualc  Bailon.  Il  qua- 
dro dell"  altare  è di  Pafqualino  de’  llofll  fatto 
con  tanto  fludio  , c diligenza  , che  chi  lo  fece 
fare  , per  non  privarfcne,  1’  ha  fatto  levare  , 
e ve  ne  ha  porto  un  altro  , condotto  da  Don 
Vincenzio  Vittoria , nobile  di  Valenza  , Li 
laterali  con  diverfi  fatti  del  Santo  fono  di 
Daniel  Soiter  ; le  figure  di  rtucco  fono  del 
Cavallini  ; ed  il  difegno  degli  ornati  è dello 
Stanghcllini . 

Si  vede  poi  nella  crociata  la  cappella  de’^ 
fignori  Principi  Savélli  antichiffima  , come 
fono  anche  li  fepolcri , c le  pitture  . Ella  è 
dedicata  a s.  Frane efeo  . Era  d'  architettura 
barbara  , ma  fu  rimodernata  nel  1737. 
tempo  di  Benedetto  XIII.  e vi  fu  porta  la  ta- 
vola di  Francefeo  Trevifani  . Vi  fono  an- 
che li  ritratti  de’  fanti  papi , e vefeovi  idi 
quella  famiglia , che  era  fra  le  primarie  di 
Roma  . ' 

Segue  la  cappelletta  di  s.  Rofa  da  Viterbo  , 
rimodernata  con  1’  architettura  del  detto 
Stanghellini . Le  pitture  , che  fono  si  nell’  al- 
tare , cóme  altrove  fono  fatiche  di  Pafqua- 
lino fuddetto  . Il  quadro  però"  dell’  altare  è 
ilato  mutato,  e ve  ne  hanno  melfo  un  altro  del 


niedefimo  Pafqualino  , non  inferiore  , e co- 
piofo  di  figure  i ma  un  frate  Francefe , aven- 
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do  voluto  veltirc  la  Santa  da  monaca, iia  toc- 
cato anche  molte  altre  figure . Al  prcfcntc 
quello  quadro  cosi  ritoccato  è fiato  parimente 
levato  , e pollovene  un  altro  - ^ 

L’  altra  cappella  unita  , che  è di  s.  Fran- 
ccfco  Solano , fii  abbellita  , ed  ornata  con 
r architettura  d’  Antonio  Ghcrardi  , che_j 
dipinfe  nell’  altare  il  Santo  , e da’  lati  le 
ifiorie  del  medefimo  , e nella  volta,  e fopra 
il  credenzone  gran  còpia  di  figure  , il  tutto 
con  buono  Audio;  la  Madonna  però,  e li 
quattro  tondi  nella  volta , fuori  della  cappella, 
fono  fatiche  di  Giufeppe  G bezzi . 

Nel  quadro  del  aitar  maggiore  , che  è 
dietro  al  ciborio  , c che  rifponde  nel  coro  , è 
dipinta  la  Vergine  Maria  col  Bambino  in  col- 
lo , e s.  Gio.  Batifia  , c s.  Lifabetta  , e fi  dice 
elTere  di  Raffaello  d’  Urbino;  e l’ altra  imma- 
gine della  Madonna  , che  rifponde  in  chiefit, 
fi  tiene  per  opera  di  s.  Luca . Gli  Angioli  di- 
pinti ne’  piiaftri  dell’  arco  , che  Ibfiiene  la 
tribuna  , fono  dì  Gio.  de’  Vecchi  ; c tutte  le 
altre  pitture  nella  medefima  fon  fattura  a fre- 
feo  di  Nicc.  Tromctta  da  Pefaro.  Il  quadro  dì 
s.Jacopo  della  Marca  è d’Odoardo  Vicinellije 
l’altro  del  B.Gio.  de’Pardo  è di  Franc.Bertofi» 
Da*  lati  delFaltar  maggior  fono  due  altari, 
in  uno  è s.  Carlo  , e nell’altro  lo  I^falizio  di 
Maria  Vergine  j c vicino  a quefto  è la  cap- 
pella de’  fignori  Cavalieri  ,dov’  è un  quadro 
con  Maria  Vergine  in  aria , c li  ss.  Gregorio, 
c s,  Francefeo  , opera  del  Semenza . 

N ella  cappella  paffuta  la  porta  della  fagrc- 
R . !..  fiia 
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ftia  ( feguitando  il  giro  ) dedicata  a Maria 
Vergine  di  Loreto  , e architettata  da  Onorio 
Longhi  , fono  dalle  bande  l’ idorie  di  elFa, 
cgme  anche  nella  volta  , opere  tutte  fatte  a 
frefeo  , e con  buona  pratica  da  Marzio  di 
Colantonio  Romano  ; c le  grottcfche  nc’pi- 
Jaftri  fono  di  Colantonio  fuo  padre  . La  tavola 
dell’  altare  è di  Marzio  GanafTini  . 

Si  vede  poi  la  cappella  di  s.  Margherita  da 
Cortona  de’  fignori  Boccapaduli  , abbellita 
dopala  Ina  canonizzazione  fatta  nel  172P. 
Vi  fon  pitture  antiche,  credute  erroneamente 
di  Pietro  Cavallini  ; ed  il  quadro  dell’  altare 
è di  Pietro  Barberi  moderno  profelforc  . Li 
Jatcrali  fon  di  Benefial , ma  creduti  di  Filip- 
po Evangelica  . 

- A queCa  contigua  è 1’  altra  dedicata  a fan 
Giacomo,  rimodernata  con  l’architettura  del 
cav.  Rainaldi  , che  è de’  fignori  Mancini  . 
Il  quadro  dell’  altare  , dove  fono  figurati 
s.  Giacomo  , s.  Stefano , e s.  Lorenzo , è di 
Gio.  Batifia  Buoncore  ; e le  fculturc  polle 
nel  fepolcro  del  Cardinal  Mancini , cioè  il 
fuo  bullo  con  due  Angioletti , fono  di  France- 
fcoBolognefe,come  li  puttini  di  quello  incon- 
tro, ma  la  teda  di  una  Signora  è antica.  L’ ar- 
chitettura dell’altare  è pur  del  cav.  Rainaldi. 

La  cappella,  che  fegue  dopo  l’antecedente* 
ha  fopra  il  fuo  altare  l’Afcenfionc  di  Grillo 
del  Muziano,  che  vi  fece  altri  lavori,  come  fi 
vede;  c il  rcllante  c opera  di  Nicc.  da  Pefaro. 
L’  architettura  della  medefima  è del  detto 
Longhi , come  apchc  de’icpolcri , che  vi  fo- 
no , c dclli  ftucchi  • • Qyl 
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• ‘ Qui  vicina  è quella  di  s.  Paolo  , fatta  con 
buona  architettura  , dove  nell’altare  è-dp- 
,pinto  s.  Paolo  dalMuziani  fuddetto , -ed  è 
una  delle  bell’  opere  , che  ha  fatto  in  quejja 
chiefa  ; e le  pitture  nella  volta  , e ne’  lati 
fono  del  cav.  Roncalli . 

Le  pitture  antiche  laterali  ) nell’  altra  cap-» 
pella  de’  lignori  Cefarini , erano  di  Benozzo 
Gozzoli  Fiorentino  , e quelle  dell’  altare  di 
Gio.  daXagliacozzo.  Ora  quella  cappella  è ri-r 
fatta  col  difegno  di  Pietro  Paffalacqua  , ed  il 
quadro  delll  altare  è di  Vincenzo  Lupi , detto 
Gio.  da  Tagliacozzo . Benozzo  avea  colo^ 
rito  anche  quella  di  s.  Antonio  abate  con  ilio- 
rie  del  Santo  , per  quanto  dice  il  Vafa- 
ri  ; che  poi  fu  rinnovata , ed  è a quella  coor 
tigua , ove  oggi  fi  vede  nella  volta , o cupo^ 
letta  dipinto  un  Paradilb  , lavoro  di  Niccoli 
da  Pefaro  ; una  lunetta  è del  Muziano.,  e gli 
Angioli  con  1’  altre  illorie  del  Santo  de’  fuoi 
fcolari  con  fuo  difegno  . * : . 

• Il  quadro  a olio  nella  penultima  cappelU 
con  la  Trasfigurazione  di  nollro  Signore  è di 
Francefco  da  Siena , e del  Sermoneta , com« 
anche  il  Dio  Padre  in  mezzo  alla  volta . 

" La  pittura  nell’  ultima  cappella  con  Maria 
■Verone  , Angioli , e Santi  nell’  altare  , duo 
illorie  d’  Adamo  , ed  Èva  da’  lati , ed  altre 
nella  volta  , fono  di  detto  iNiccolò  da  Pefaro* 
j ' La  ftatuadi  s.  Chiefa  , fcolpita  in  marmoi 
(òpra  alla  porta  principale  per  di  dentro  allR. 
chiefa  , con  ifcrizione  di  D.  Carlo  Bart)crini,, 
doperà  di  Stefano^Speranza^i  T lavori  di  mcs 
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tallo  , che  fono  all’  altare  della  Madonna  del- 
la colonna  fono  di  Girolamo  Laurenziani  Ro- 
mano , ' e la  tefta  d’  un  Grillo  , che  è fopra  , 
è pittura  del  cav.  d’  Arpino  . 

Alcuni  quadri  ne  'mezzi  tondi  fotto  la  volta 
della  fagreftia,  ora  fparfi  per  le  cappelle, fono 
di  Gio.  de’  Vecchi  dal  Borgo  . Nel  claullro 
fono  dipinte  undici  lunette  con  illorie  di  di- 
verli  Santi,  e Martiri  della  religione  di  mano 
di  Cefare  Rofetti  Romano  . 

Campidoglio. 

N E’ palazzi  del  bel  teatro  di  Campidoglio 
fono  pitture  celebri,  e Eatue  fuperbilH- 
mc,ed  in  mezzo  alla  piazza  la  famofa  llatua  di 
bronzo  dorato  di  Marc’Aurelio  acavallo,polla 
fopra  unabellifliraa  bafe  difegnata  dal  Bonarr. 

Di  detti  due  palazzi  quello , che  è vcrfo  | 
la  parte  d’ Araceli  , . contiene  la  ftupenda 
racccolta  di  marmi  antichi  , fatta  con  ifpefa 
corrifpondente  all’  animo  grande  delia  glo- 
xiofa  memoria  di  Clemente  XII.  Non  fo  fe 
ella  fia  più  pregiabile  per  l’immenfo  numero, 
o per  la  maravigliofa  eccellenza  . Fu  poi  ao 
crefciuta  quella  gran  raccolta  per  una  nota- 
bile aggiunta  fattavi  dal  .gran  Pontefice  Be- 
nedetto XIV.  Non  illarò  qui  a parlare  di  più ^ 
pcrchè.tutti  quelli  marmi  s’ inta^iano  in  ra- 
me eccellentemente  , Ipartiti  in  piu  tomi 
col.titok)  di  Musso  Capitolino  ; e già  n? 
fon  pubblicati  tre  tomi,  il  primo  de’ quali 
contiene  i bulli  d’ uomini  Ulullri  ,*  il  feconda 
, j . . ibu- 
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i bufti  Imperiali , il  terzo  le  ftatue  , c ora  fi 
fta  lavorando  fui  quarto  , che  conterrà  i baffi- 
rilievi  , e a ciafcuno  fono  le  fpicgazioni  de* 
detti  marmi . Evvi  inoltre  la'  mirabile  ftatua 
di  bronzo  d’ Innocenzio  X.  fatta  dall’Algardi, 
eh'  è la  più  bella , che  lia  in  Roma  tra  tutte 
le  ftatue  pontificie  , e dirimpetto  è quella  di 
Clemente  XII.  gettata  dal  Giardoni  fui  mo- 
dello di  Pietro  Bracci . Vedi  in  fine  di  queffto 
libro  l’ Indice  di  quelli  marmi , e pitture  . 

Nel  palazzo  oppofto  parimente  fono  alcuni 
bulli  , e ftatue  antiche  , c moderne  , « gli 
antichi , e celebri  Falli  Confolari  fcolpiti  in 
marmo  . Si  veggon  qui  a frefeo  molte  pitture 
di  Giulio  Romano  , e d’  altri  fcolari  di  Raf- 
faelle , e molte  in  grande  del  cav.  d’Arpino  . 

Vi  fono  anche  contigue  due  grandi  gallerie 
di  quadri  eccellenti  per  iiludio  della  gioven- 
tù , che  attende  all*  arte  della  pittura  , for- 
mate ivi  dal  medefimo  Benedetto  XIV.  cho 

anche  vi  fta  bill  l' accademia  del  nudo  . 

« 

Di  s.  Giuseppe  in  campo  Vaccino. 

Quella  chiefa fù fabbricata  col  difegno  di 
Giacomo  della  Porta  dalla  Compagnia 
de’  falegnami , fopra  a quella  di  s.' Pietro  ini- 
carcere,  detta  cosi , perchè  quivi  era  il  car- 
cere Tulliano , dove  fi  crede  elfcre  ftato  rin- 
chiufo  quello  Apollolo  . 

Ultimamente  avendo  la  Compagnia  fud-. 
detta  fatto  loro  Priora  D.  Anna  Maria  Lii- 
dovili , monaca  in  Torre  di  fpecchi , ha  fat- 
to rillorarc  , indorare,  e fare  altri  ornamenti 
' R 3 ’ nella 
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iie!!a  foffitta  , e per  la  chiefa  a proprie  fpefe. 

La  Madonna  , e s.  Carlo  , nel  quadro  dei 
primo  altare  a mano  delira  , erano  d’  Anto- 
nio Viviano  detto  il  Sordo  ; ora  però  vi  è 
un  quadro  , che  rapprefenta  un  miracolo  di 
s.  Pietro  , di  mano  di  Francefeo  Pavefe . 

Nella  ringhiera  per  la  mulica , che  fc- . 
guc  fopra  la  porta  della  fagreftia , fono  di- 
verfe  figurine  dipinte  con  amore  dallo  Spe- 
ranza; ed  il  quadro  nell’  altro  altare ^ che  rap- 
prefenta il  tranfito  di  s.  Giufeppe  , è di  Bar- 
tolommco  Palombo  , allievo  del  Cortona  . 

Dalle  bande,  dell’  arco  dell’  aitar  maggio- 
re è dipinto  1’  Angelo  , che  annunzia  Maria 
Vergine  , da  Gio.  Batilla  da  Novara  . 

Il  quadro  dell’  altare  con  lo  Spofalizio  del- 
la medellma  è opera  di  Orazio  Bianchi  , 
fuor  che  ^i  Angioli  di  fopra  , che  fono  del 
Viviano  ; e le  pitture  moderne  nella  volta 
fono  di  Gio.  Batilla  Senefe  . 

Il  quadro  nella  cappella  dall’  altra  parte  ^ 
della  chiefa  , dove  è rappréfentata  la  natività, 
di  noftro  Signore  , fu  colorito  da  Carlo  Ma- 
ratti ^ Le  pitture  in  piccolo  nell’altra  ringhie- 
ra per  1’  organo  fono  di  Giufeppe  Puglia  ^ 
detto  il  Ballarino  ; e 1’  altro  quadro  nell’  ul- 
timo altare  con  Maria  Vergine  , Gesù  , ed  I 
altri  Santi  , fu  condotto  da  Avanzino  da  Ca-  | 
Hello  j che  anche  dipinfe  nella  facciata  della, 
chiefa  . Sull’  altare  oggi  fi  vede  un  altro  qua- 
drojche  figura  l’Alfunzione  di  MariaVergine, 
con  un  Santo  Greco  da  un  lato,  lavoro  di  Gio. 
Batilla  , allievo  del  Baldi . 
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Le  quattro  figure  dipinte  in  chiefa  fopra 
il  cornicione  a frefeo  fono  moderne  , 
ben  colorite  ; e le  pitture  tutte  pur  a frefeo 
nell’  oratorio  , con  diverll  fatti , ed  iftorie 
di  s.  Giufeppe,  fono  fatiche  di  Marco  Tullio. 

Nel  fuddetto  oratorio  è un  altare  fatto 
nuovamente  coll’  invenzione  , e difegno  di 
Domenico  Calcagni  , ed  ha  quattro  co- 
lonne di  diafpro  con  capitèlli  , bali  ,.  cd 
altri  ornamenti  di  rame  dorato  , mancandovi 
alcune  fiatuette  , che  fi  fianno  lavorando  ; il 
tutto  fatto  per  una  lafcita  di  Francefeo  Ci- 
mini , infigne  benefattore  . Il  quadro  dell’  al- 
tare , che  rapprefenta  la  Concezione  di  Ma- 
ria Vergine  immacolata  con  s.  Giufeppe  > 
e fan  Gioacchino  , è opera  del  cavalier 
Ghezzi . 

Chiesa  di  s.  Pietro  in  Carcere. 

ALIc  radici  del  Campidoglio  fi  vedono 
nella  detta  divota  chiefa  fotterranea, for- 
mata tra  quelle  pietre  ruftiche  , le  prigioni 
de’  ss.  Apoftoli  Pietro  e Paolo  , fiati  ivi  car- 
cerati più  mefi.  Si  dice  , che  qui  fcaturl  l’ac- 
qua perenne, che  v’è  ancora,  che  miracolofa- 
mente  fervi  per  battezzare  da  40.  carcerati 
convertiti  per  la  predicazione  de* ss.  Pietro, 
e Paolo  Apofioli , che  battezzarono  ancori' 
i ss.  Proceifo , e Martiniano  , cufiodi  della 
carcere  , oltre  molti  Gentili , che  abbrac- 
ciarono la  fanta  Fede  cattolica . Rimane  per- 
ciò illufirata  quefia  antichifiima  chiefa  da- 
moltifiime  indulgenze  a prò  de’  Fedeli . Evvi 
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un*  antica  ifcrizione  in  caratteri  affai  grandi 

intagliata  in  una  fmifurata  pietra  . 

Di  s.  Luca  , e s.  Martina  . 

QUafi  incontrò  alla  fuddetta , c poco  di- 
ftante  dall’.’arco  di  Settimo  Severo  , è 
U chiefa  di  s.  Martina  , che  fu  conceduta.» 
l’ anno  i$88.  da  Siilo  V,  alla  Compagnia  de’ 
Pittori , i quali  fotto  Urbano  Vili,  la  dedica- 
rono anche  a s.  Luca  loro  avvocato  . 

Quella  chiefa  c delle  piu  antiche  di  Roma, 
che  dopo  elVcre  (lata  molte  volte  rifarcita  , 
effendo  nondimeno  in  cattivo  termine  , fu  ri- 
ibluto  , mercè  la  magnificenza  de’  lignori 
Barberini  , di  rinnovarla  da’  fondamenti  , 
come  fegul , con  l’ architettura  di  Pietro  da 
Cortona;  e benché  non  molto  grande  , riefcl 
una  delle  maeilofe , c vaghe  chiefe  di  Roma. 
La  prima  cappella  a mano  deilra,fatta  da  Laz- 
zaro Baldi, ha  nel  quadro  figurato  il  martirio  di 
$.Lazzaropittore,opera  degna  del  detto  Baldi. 

Nell*  aitar  maggiore  è una  tavola  , dove  è 
9.  Luca  , che  dipinge  la  ss.  Vergine  , opera 
di  Raffaello  d*  Urbino  , il  primo  fra  quanti 
mai  hanno  maneggiato  pendio  * . 

La  {fatua  giacente  di  s.  Martina  fu  fcolpita. 
da  Niccolò  Menghino . 

Nell*  altare  , che  è dall’  altra  parte  , e di- 
pinta 1*  Affunta  di  Maria  Vergine  con  s.  Se- 
bafiiano  dal  cav.  Conca  , che  donò  detto 
quadro  , e fece  a Tue  fpéfe  1*  altare  » e 
•le  quattro  flatuctte  di  peperino  nella  chiefa 

■: fot- 
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ibtterninea  fotta  con  éifegno,  e col  danaro  di 
Pietro  da  Cortonajavanti  d'entrare  nella  cap- 
pella della  Santa  , fono  di  Cofìnao  Fancelli . 

L’  altare,  eh’  è nel  mezzo  della  detta  cap« 
pella  fotterranea  , dove  è il  corpo  della  San- 
ta , per  l’ invenzione  maeftolb  , e ricco  per 
la  rarità  de’  marmi , e de’  bronzi , in  quanto 
a’  metalli  fu  gettato  da  Giovanni  Pifeina  . 

Nel  fuo  ciborio  fono  due  baflirilievi  d’ala- 
baftro  , lavorati  daCofimo  Fancelli  perfetta- 
mente , ed  altri  ornamenti  , tutto  fatto  con 
modelli, difegno, e fpefi  di  Pietro  da  Cortona. 

Delle  pitture  , da*  lati  di  quella  cappellai 
^ quella  a mano  manca  , entrando  , è di  Lazza* 
ro  Baldi  ; e 1’  altra  di  Guglielmo  Cortefe  j 
allievo  del  Cortona  ; e le  tre  (latue  di  creta 
Cotta  , nella  cappelletta  a mano  manca  della 
fuddetta  , fono  dell’  Algardi . PrelTo  la  por- 
ta della  fagretlia  è un  quadretto  di  s.  Lazzaro 
dipinto  da  Ciro  Ferri  in  un  piccolo  altare  • / 

Di  s.  Adriano. 

t 

QUI  era  un  tempio  antichi  (Timo  , anno- 
verato nel  5oo.  fra  le  antiche  diaconie. 
Fu  rifatta  da  Papa  Onorio  l’ anno  <^30.,  e poi 
da  Anadalìo  III.  nel  pii*  Siilo  V.  lo  diede 
5lll  Padri  di  s.  Maria  della  Mercede  j e H 
cafd*  Gufano  Milanefe  rinnovò  |*  aitar  mag- 
gióre , e tutta  la  chiefacon  l’  architetturadi 
Mattino  LonghI  il  giovane  * ' . - f 

Nell’  altare  vicino  alla  porta  della  fagre* 
dia  è Un  quadro  dipinto  a olio  con  un  San- 
to della  religione  del  Rifeatto  > portato  dagli 

An- 
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Angioli . Molti  dicono  , che  ùa  di  mano  del 
Guerciao  da  Cento , altri  di  Carlo  Vene- 
2Ìano  ; e chi  è d’ opinione  , che  fia  del 
Savonanzio  Bolognefe  , ed  è opera  molto 
(limata . 

Il  quadro  dell*  aitar  maggiore  'con  molti 
Santi  fu  dipinto  dal  Torelli  da  Sarzana  ; e 
quello  dell*  altare  dalla  parte  dell’  Evangelio 
con  il  s.  Carlo , c quantità  di  figure , e_5 
d’  appeftati , è opera  del  Borgiani  , delle 
buone , che  abbia  fatto  . 

Nell’  altro  altare , che  fegue  , è figu- 
rato un  Santo  , che  predica  , e molti  , 
che  r afcoltano  , dipinto  da  Carlo  Venezia- 
no : li  altri  quadri  moderni  fono  dipmti  da 
un  allievo  di  Carlo  Maratta  : e le  (latue  di 
(lucco  fopra  1*  aitar  maggiore  fono  del  Rag- 
gi Lombardo . 

Hanno  detti  padri  eretto  un  maeftofb  con» 
vento  , c vi  dimorò  il  fignor  Cardinal  Sala- 
2ar  Spagnuolo  del  fuddetto  Ordine  della  Mer- 
cede,creato  cardinale  dalla  s.  m.  d’Innoc.  XI. 

Di  $.  Lo&bnzo  in  Miranda. 

IN  Campo  Vaccino  uno  degli  antichi  tem- 
pi quivi  fabbricati  da'  Romani  è quello  , 
fatto  l’anno  del  Signore  178.  in  onore  di 
Fauftina  moglie  del  Imperator  Marc’  Aure- 
lio Antonino  * Dopo  d’  elfer  fiato  collegiata, 
fu  conceduto  da  Martino  V.'  del  1430.  al 
collegio  degli  fpeziaii>  i quali  1*  acomodarono 
in  quefta  bella  forma , con  farvi  accanto  un 
comodo  /pedale  • 
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Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  1’  effigie 
dì  fan  Lorenzo  di  Pietro  da  Cortona^  : 
jicll’  ultima  .cappella  dalla  parte,  dell’  Evan- 
gelio ne  è un  altro  con  la  Madonna , ed 
il  Bambino  , e giù  nel  baffo  li  fanti  apoiloli 
Andrea , c Giacomo  , dipinti  dal  Domeni- 
chino , opera  petfóttiffima  , naa  volendola 
il  cavalier  Vanni  lavare  la  guadò , ed  ora 
da  appefada  un  Iato,  c nell’altare  è un . 
altro  quadro  del  detto  Vanni . 

De*  ss.  Cosimo  , 1 Damiano  . 

C . > ì 

La  metà  di  quefta  .antica  chiefas  e dèi 
convento  de’  frati  di  s.  Francefeo  del 
terz’  Ordine  , Diaconia  cardinalizia,  fu  quali 
del  tutto  rifatta  da  .Urbano  VIIL  £oa  difegno 
. dell’ Arrigucci . 

')  Nella  prima  cappelletta  a mano  delba  , 
dedicata  al  Crocififfo  , fono  diverfe  iftorìe  di 
Gesù  Grido  dipinte  a frefeo  di  Gio:  Badila 
Speranza  : nella  feconda,  fabbricata  dai  cava- 
lier Baglioni , è dipinto  dal  medellmo , quan- 
do s.  Gio:  Evangelilla  rifulcita  un  morto  ; e 
ne  i lati , e nella  voka  fece  diverfe  iilorie  di 
Gesù  Grillo  , e Maria  Vergine . 

La  cappella  , che  fegue  , dove  è il  quai> 
dro  con  s.  Antonio  da  Padova  , copia  di  Car- 
lo Veneziano  da  uno  de  i Caracci , è tutta 
dipinta  a frefeo  da  Francefeo  AUegrini  da 
.Gubbio  ; ed  anche  fono  fuc  diverfe  iilorie  nd 
claullro . 

. Le  due  cappelle  laterali  all’  aitar  maggio>> 
re  architettato  dal  Cailelli , fono  abbellite 

di 


Digitized  by  Google 


204  Studio  di  Pittura 
di  pitture,  c quella,  che  feguc  dalla  parte 
dell’  Evangelio  , dedicata  a fant’  Aleflandro 
martire  , fu  colorita  d’  ogn*  intorno  con  di- 
vcrii  fatti  del  Santo  dal  fuddecto  Allegrini , 
«d  è delle  ultime  opere , eh’  egli  abbia-j 
facto . 

L’  ultima'  cappella  è dipinta  da  Bernardi- 
no , fratello  del  cavalicr  d’ Arpino  , che  nel 
■ quadro  dell’  altare  figurò  Maria  Vergine  , 
Gesù  , li  ss.  Cofimo  , e Damiano  , e due 
altri  Santi  . Ora  vi  è un  quadro  con  fin- 
ta Barbera , copiata  da  una  fimile  dei  ea- 
valier  d*  Arpim) . 

Le  pitture  fopra  alle  cappelle  intorno  alla 
chiefa  , come  anche  quelle  nel  foffitto , rap^* 

' prefentanti  diverfi  fatti  de’  ss.  Cofimo , 
Damiano  , fono  di  Marco  Tullio  ; e la  Sanw 
- marìtana  a frefeo  nel  daufiro  è opera  dello 
Speranza'.  * 

Di  s.  Francesca  Romana, 

£ $.  Maria  Liberatrice  . 

LI  monaci  • di  s.  Benedetto  di  Mont’  01i« 
veto  poflìedono  quefta  chiefa  , che  nel 
tempo  di  Paolo  V.  fu  abbellita  con  portico  , 
c facciata-  di  travertino , vaga  per  diverfi 
ornamenti , *e  fiatue  ; e per  di  dentro  fu  fat- 
to il  coro  , e rifiorata  tutta  la  chiefa  col  dt- 
fegno  di  Carlo  Lambai*di  Aretino , architet- 
to di  buon  nome  . • 

Una  s.  Francefea  nel  quadro  della  terza , 
cappella  a mano  dèfira  è copiata  da  una^ 
dei  Guercino  da  Cento  ; ed  il  quadro  nell'  al- 
...  tare 


Digiti2ed  by  Google 


SCULTORA  , B ARCIIltBTTORA.  2Óf 
tare  incontro , con  un  s.  Bernardo  inginòc» 
chioni , è opera  del  Canuti  Bolognefe  • 

Alla  tnano  iiniflra  dei  coro  è una  memoria 
molto  celebre  , fatta  dal  Popolo  Romano^ 
rapprefentante  Gregorio  XI. , che  fi  trasfe*^ 
rifce  da  Avignone  a Roma  , cffendo  ivi  fiata 
la  Sede  anni  70. , il  tutto  in  marmo  fcolpito 
con  molte  figure  di  bafibrilievo  da  Pietro 
Paolo  Olivieri  Romano . 

Nel  tabernacolo  di  marmo  è una  delle  im« 
magini , che  di  Grecia  fu  portata  a Roma 
dal  cav.  Angelo  Frangipani . Le  du?  iftorie 
da’  lati  della  tribuna  fono  opere  a frefco  con- 
tlotte  con  amore  , e buona  maniera  dal  Ca-  • 
miti  ; e nella  nobile  fepoltura  avanti  1’  aitar 
maggiore  , fatta  tutta  di  pietre  colorate  , e 
fini , con  la  figura  di  s.  Francefca  , architet- 
tura e difcgno  del  cavaiier  Bernino  , ripofa  il 
corpo  delia  Santa  . . 

La  chiefa  , che  qui  vicina  fi  vede  dall’  al- 
tro canto  di  campo  Vaccino  , dedicata  a-_» 
s.  Maria  Liberatrice  , fu  riftorata  ,’cd  abbel- 
lita molto  dal  card,  Lanti  vecchio^  ed  è archi- 
tettura .fi’  Onorio  Longhi . . - 

La  cappella  di  s.  Francefca  Rom.,  dalle  cui 
monache  dependcquefia  chiefa,è  abbellita  coi- 
difegno  di  Francefeo  Ferraci . Il  quadro  delP 
aitar  maggiore  è di  Stefano  Parolel , c alcune 
pitture  a frefco , c gli  ftuCchi  fono  di  Giacinto 
Ferrari,  Unode’quadri  laterali  è del  Granile- 
eia  , c 1’. altro  di  Sebafiiano  Ccccarini , ch^ 
fece  anche  i laterali  nella  cappella  di  s.  Mi- 
chele . Le  pitture  in  fagreiUa  fono  dello  fieffo 
Parofel , ' . di 
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« I * ^ 

Di  s.  Teodoro  &c. 

IjU.9i;)4rQ  4eirakar  maggiore  è del  Zucche- 
ri , quello  a man»  delira  è di-Giufcppe-j 
Chezzi  ::  quello  aDian  manca  òdi  Bacicelo  . 

Non  molto  lontano  li  vede  anche' la  chiefa 
di  s.  Maria  delle  Grazie  , ovcxè  un’  imma-< 
gine  di  Maria  Vergine  di  quelle  atti'ibuhe  a 
R.  Luca  , e le  pitture  intorno  colorite  a fre- 
feo  fono  fatiche  di  Cridofano  Confolano , 
e dell’  Agellio  da  Soriento . , . 

Di  ‘s.  Sebastiano',  e s.  Bonaventura. 

t j - ' 

Tornando  indietro  perfalire  ncL  monte. 

Palatino^,  dopo  poco  cammino  fi  trova 
s.  Scbailiano  , che  è jufpatronato  di  Cafa 
Barberini , ed  ha  un  folo  altare  , nei  quale  è 
dipinto  il  Santo  , con  altre  figure  , opera  del 
CamalTci  di  Bevagna  ; e le. pitture  di  fopra  a 
fcefeo  dicono 'cficr  del  cav.  Gagliardi , c 
architetto  ne  fii  1’  Arrigucci . 

La  chiefa  , e convento  contigui  di  s.  Bo- 
naventura furono  fabbricati  9 mediante  lage- 
nerofa  pietà  del  card,  Francefeo  Barberini 
vecchio  , per  li  P.  Minori  Oifervanti  Rifor- 
mati del  ritiro . 

' Nel  primo  altare  a mano  deftra  è dipinta  la 
crocififlione  di  noftro  Signore  dal  cav.  Bc- 
nafehi  : nel  fecondo  un  miracolo  del  Santifil- 
mo  , dove  fono  anche  effigiati  tre  frati  con 
certi  pani , Angioli , e pattini , opera  di  Già-» 
cinto  Meffinefe  ; e nella  cappella , che  lègue, 
il.  8.  Antonio  di  Padova  è di  Luigi  Garzi . 

Il 
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11  quatiro  deli’  aitar  maggiorQ  rapprefenta 
r immacolata  Concezione  ; ed  a’  piedi  vi 
fono  r effigie'  di  due  Re  , ed  è lavoro  di  Fi- 
lippo Micheli  da  Camerino  . 

L’Annimziata  nell’altare  dall’ altra  parte  * 
è dei  fuddetto  Benarchi  ; come  ancora  1’  al- 
•tco  quadro  contiguo  con  1’  Angelo  , che  fcac**' 
eia  Lucifero , e li  Tuoi  feguaci . > 

• -X'  ' • 

~ Di  s.  Maria  inDomnica, 

£ s.  Stefano  Rotondo  , ed  altre. 

Non  molto  lontano  vi  è la  fuperba  fab- 
brica , detta  il  Colofleo  , o anfiteatro, 
tcllimonid  della  grandezza  de’ monarchi  an- 
tichi i nei  quale  è una  chiellna  dedicata 
s.  Maria  della  Pieti  . Di  qui  por  la  (brada  a 
mano  > dritta  li  trova  s.  Tommafo  in  formsy . 
cosi  detto  da’  condotti  d’  acqua  contigui  , c 
c poi  s.  Maria  iii  Domnica  alla . Navicella  , 
riftaurata  gii  con  difegno  di  Raffaello  d’  Ur- 
bino , ed  adomata  fotta  il  foffitto  con  diverfe 
pitture  informa  di  fregio  da  Giulio.  Roma- 
no con  1’ aiuto  di  Pierino  del  Vaga;  ed. 
ultimamente  rifarcita  di  nuovo  . E'  Diaconia 
cardinalizia . 

- Poco  diftante  è un  tempio  antico  di  forma 
rotonda  , che  da  Simplicio  I.  l’ anno  4^7.  fuj 
dedicato  a s.  Stefano  Protomartire  , e da_j. 
Niccolò  V,  riftorato  , per  efler  quafi  del  tut- 
to rovinata . Oggi  è titolo  di  Cardinale  , e 
ne  ha  cura  il  .collegio  Germanico  ; c nel. 
mezzo  vi  fi  vede  un  ciborio  g.-ande  afiui  } e 

^ mera- 
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maravigliofo  , e antico  fatto  con  buona  archi- 
tettura . 

La  ftrage . degl’  Innocenti , e la  Madonna 
con  Ji  fette  dolori , nelle  due  facciate  dell’- 
aitar  maggiore  , fono  di  mano  d’  Antonio 
Tempefta  . Diverfe  iftorie  , e martiri  di  vari 
Santi  furono  con  buona  pratica  condotti  da 
Niccolò  Pomarancio  , c le  profpettivc , e 
i paefi  fono  di  Matteo  da  Siena  , in  quello 
genere  valent’  uomo . 

Villa  Matte  i. 

Ontigua  a quella  chiefa  è la  villa  che 


fabbricò  il  duca  Ciriaco  Mattai  con._9 
animo  regio . Vi  li  vede  un  gran  numero  di 
fepolcretii  con  le  loro  ifcrizioni , e di  ftatue, 
e altre  fculture  antiche  . Il  calino  è pieno 
pur  di  (latue  , e bulli,  e colonne  rarilTime  con 
una  tavola  di  porfido  verde  affai  filmabile  . 
Singolari  fono  due  tede  una  di  Bruto  , e 1’  al- 
tra di  Porzia , e quella  di  Cicerone  , di  cui 
molto  li  parla  nel  tom.  L.  del  Mufeo  Capi- 
tolino : c nel  giardino  la  teda  più  che  co- 
lolfale  di  Alclfandro  Magno  , avanti  alla  qua- 
le è cretto  un  obelifco  con  geroglifici  Egizj . 
Sonvi  anche  alcune  datue  moderne  di  Pie- 
tro Paolo  Olivieri . Ma  a deferivere  tutti 
quedi  prezioli  marmi  li  farebbe  un  libro  a 
parte  , oltreché  alcuni  di  elli  fono  dati  tra- 
sferiti nel  palazzo  di  Roma  a fanta  Caterina 
de'  Funari  pochi  anni  addietro  . 

• - 
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Di  s.  Giovanni  Batista  nel 
Fonte  Laterano. 

QlTcfto  c il  luogo  , dove  fi  crede  da  mol* 
ti , che  fan  Sii  veltro  Papa  battezzaife 
r Imperador  Coftantino . Si  farebbe  per  l’an- 
tichità perduto  , fe  molti.  Pontefici  non_» 
1’  avclTero  riftorato  , ed  oltre  agli  altri  Gre- 
gorio }pll. , ed  ultimamente  Urbano  VIU. 
i’  hanno  abbellito  in  tutto . 

Le  pitture  dentro  la  cupoletta  fono  tutte 
opere  celebri  d’  Andrea  Sacchi  , dove  fi- 
gurò la  Vita  di  s.  Giovanni  Batilla  : quelle 
a frefco  da  balfo  fono  di  diverfi  . L’ illoria 
della  Croce  , quando  apparve  a Coftantino  , 
fu  colorita  da  Giacinto  Giminiani  : 1’  altre 
due  , che  feguono  , cioè  la  battaglia  , ed 
il  trionfo  , fono  del  Camalfei  : quella  , ove 
s’  atterrano  gl’  idoli , è di  Carlo  Maratta  : e 
1’  ultima  , ove  fi  bruciano  le  fcritture  , è 
di  Carlo  Mannoni  ; come  anche  tutti  li  put- 
tini , e medaglioni;  le  due  donne  però  a 
chiaro  feuro  verde  fono  del  Maratta  . 

La  cappellétta  dedicata  a s.  Gio.  Batifta  da 
s.  Ilario  Papa  fu  da  Clemente  Vili,  riftora-^ 
ta  ,.e  fatta  dipingere  a Gio.  Alberti  dal  Bor- 
go , che  vi  colorì  belliflìmc  grottefche  : da 
un  lato  però  a man  finiftra  è dipinto  il  Bat- 
tefimo  ’di  Crifto  , opera  ben  condotta  da__» 
Andrea  Comodi  Fiorentino  ; e la  figura  di 
rilievo  , che  rapprefenta  s.  Gio.  Batifta  , po- 
rta nell’  aitare  , è lavoro  di  Donatello  Fio-f 
‘ S ren- 
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Tentino  , tenuta  dagli  artefici  in  gran  vene- 
nerazione  . 

L’  altra  cappella  incontro  di  s.  Gio.  Evan- 
gclifta  fu  dal  detto  Papa  Clemente  da*  fon- 
damenti rinnovata  , ed  abellita  con  pitture  , 
(hjcchi  dorati , e raofaici . L’ iftorie  del  San- 
to dipinte  a frefoo  fono  d’  Antonio  Tem- 
pefta  Fiorentino  ; fuori  che  quelle  nell’  en- 
trar della  cappella  , lavorate  da  Agoftino 
Ciampelli  : e la  fiatua  di  metallo  nell’  at? 
tare  fti  modellata  da  Gio.  Batifta  della  Por- 
ta . Vi  fono  dalle  bande  dipinti  a olio  in  te- 
la* due  quadri  di  mano  del  cavalier  d’  Ar- 
pino  ; in  uno  è l’ ifioria  di  quando  s.  Gio. 
Evangelifta  beve  il  veleno  ; nell’  altro  quan- 
do è condotto  nella  grotta  da’  fuoì  difcepo- 
li  ; ma  quelle  pitture  fon  gualle  aflfai  per 
1’  umidità . 

.Seguono  poi  le  due  chiefe  a quella  con- 
tigua , dedicate  alle  ss.  Ruiìna  , e Seconda  , 
e a s.  Venanzio  , una  delle  quali  fu  rifatta  , 
c adornata  tutta  nobilmente  da’  lignori  Ceva 
con  1’  architettura  del  cavalier  Rainaldi  * I 
puttini , che  vi  fono  , furono  fcolpiti  in  % 
marmo  da  Paolo  Naldini  ; c li  ritratti  nelli 
fepolcri  fono  del  Fancelli . 

Di  s.  Giovanni  Latirano  . 

I 

Quella  è la  primaria  balilica  del  Mondo  , 
ed  è parrocchia  , ed  ha  il  Fonte  Batte- 
fimale  . La  fece  fabbricare  il  gran  Collan- 
tino « la  quale  poi  , elTendo  quali  rovinata  , 
fo  rifatta  , c rillorata  da  diverli  Pontefici  , 

di 
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diche  trattandone  diiTiifamente  varj  autori  , 
io  per  brevità  no^  mi  prolungo.  Pio  IV.  fece 
fare  ii  bel  foffitto,e  quella  facciata  della  chic- 
fa  , che  ha  li  campanili  , alla  quale  poi  Si- 
ilo V.  aggiunfe  il  portico  con  -una  loggia-^* 
grande  , e vi  apri  tre  porte  , e di  fuo  ordine 
fu  fatto  il  palazzo  Pontificio  contiguo  . 

In  quella  loggia  fra  belli  llucchi  mellì  a dro 
fi  vedono  molte  pitture  con  illorie  di  s.  Pietro 
e dell’  Imperador  Collantino  , fatte  unita- 
mente da  BaldalTar  Croce  da  Bologna  , Pa- 
ris Nogari , Giacomo  Stella' Brefeiano  , Ven- 
tura Salimbeni  Senefe  , Ferraù  da^Faenza  , 
Gio:  Batilli  da  Novara , Andrea  d’  Anco- 
na , e Gio;  Batilla  Pozzo  Milancfe  , che  di- 
pinfero  anche  nei  palazzo  , architettato  dal 
cav.  Domenico  Fontana  . In  fondo  del  me» 
delimo  portico  è la  llatua  di  metallo  d’  Arri- 
go IV.  Re  di  Francia  , inalzarci  dal  Capito- 
lo della  Balllica , come  a benefattore  , ope- 
ra di  Niccolò  Cordicri  Loreuefe  . 

Bntrando  in  chiefa  , fopra  la  porta  di  mez- 
zo è 1’  arme  di  Clemente  Vili,  con  due  A#* 
gioii  , che  la  follengono  , lavorata  riccamen- 
te dà  Antonio  Valfolino  • I diverfi  trofei 
d' illrumenti  mufici  di  marmo  , come  an- 
che le  due  mezze  figure  , che  rapprefenta- 
no  il  Re  David  con  1'  arpa  , ed  il  Re  Ezzec- 
chia  con  l’ organo  , fono  fculturc  d’  Ambro- 
gio Malvicino . 

L’organo,  che  qui  fopra  da  colonne  di  belili- 
fimo  giallo  antico  , e cornicione  è follenUto  , 
opcr.i  di  Luca  Blafi  Perugino  , ha  le  itie_canr 

^ Sa-  nc 
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ne  tra  colonne  di  legno-  a fogliami  intaglia- 
te da  Gio:  Batifta  Montano  Milanefe  , ccce!’- 
lentc  intagliator  di  legname  , ed  architetto  . 

Tra  le  fineftre  , vicino  al  foffitto  della  fac- 
ciata , a mano  deftra  fono  gli  Apoftoli  di- 
pinti a frefco  : il  s.  Taddeo  appreflb  all’  or- 
gano è di  mano  d’  Orazio  Gentilefclii  ; il 
«.  Tommafo  è lavorato  da  Cefare  Nebbia  ; e 
s.  Filippo  vicino  all’  arco  è pittura  de!  Ba- 
glioni . Incontro  a quelli  a mano  manca  il 
9.  Barnaba  contiguo  all*  organo  è di  Gio:  Ba- 
tifta  da  Novara  ; il  s.  Bartolommeo  di  Pa- 
ris Nog&ri  ; ed  il  s.  Simone  fu  colorito  dal 
cav.  Pomarancio  ; é li  felloni  attorno  con_s 
fratti , e puttini  fono  del  cav.  d’  Arpino . 

L' iltoria  di  s.  SilvcHro  , quando  con  Co- 
llantino fondò  quella  Balilica , è opera  del 
Novara  , cd  è a mano  delira  : quella  incoa- 
tro  con  s.  Silvellro , che  battezza  Gollan- 
tino  ,■  è pittura  del  cav.  Pomarancio  ; 1’  al- 
tra , eh’  è • quando  1*  Impcradore  mandò  al 
monte  Soratte  per  s.  Silvellro , è lavoro  del 
'Nogari  ; e li  quattro  Evangelilli  fopra  gH  ar- 
coni  fono  del  Ciampelli . 

Il  mofaico  della  tribuna  fii  cominciato  per 
ordine  di  Niccolò  IV.  da  Giacomo  Turrita  -, 
e poi  da  Gaddo  Caddi  Fiorentino  , che  alla 
morte  dell’  altro  fopravvilTe  , ebbe  il  com- 
pimento nell’  anno  lapa. , c li  Angioli  nell* 
arcone  con  1’  ifcrizionc  d*  Alelfandro  VII. 
fono  del  Raggi . 

PalTita  la  tribuna , in  alto  dall’  altra  parte 
della  crociata  iul  muro  è dipinto  s.  Giacomo 

dal 
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'dal  Nogari , e s.  Paolo  dal  Nebbia  j l’ ifto- 
ria  vicino  alla  tribuna,  con  l’apparizione  dell* 
immagine  del  Salvatore  , è lavoro  di  Paris 
Nogari  ; e I’  altra  con  Coftantino  , che  do«« 
na  li  vafi  d^  oro  , e d’  argento  alla  Bafilica  • 
per  mano  di  s.  Silvcftrò  , è del  cavalicr  Ba- 
glioni 

Sopra  air  altare  del  Santifllmo  fono  fi- 
gurati due  fanti  dottori  della  Chiefa  , ed  in- 
contro altri  due  da  Cefare  Nebbia  ; il  fan 
Pietro  però  è di  Bernardino  Cefari  , ed  il 
s.  Andrea  del  Novara.  Dell*  illorie  di  folto  , 
rapprefentanti  una  Coftantino  fopra  il  carro 
trionfante  , e 1*  altra  , quando  li  fanti  Pietro, 
c Paolo  apparvero  in  fogno  all'  Imperatore  ; 
la  prima  è del  detto  Bernardino  Cefari  , c 
r altra  del  Nebbia  : la  facciata  fopra  deU’altar 
mcdefimo  , dov’  è 1’  afcenfione  di  noftro  Si- 
gnore con  gli'Apoftoli , è opera  del  cavalier 
d’ Arpino  , il. tutto  dipinto  a frefco  con  figure 
maggiori  del  naturale . ' 

Sotto  alle  pitture  fuddette  fono  otto  Angio- 
li fcolpiti  da  Cammino  Mariani , Niccolò 
Cordicri  , Ippolito  Buzio  , Gio.  Antonio 
Valfoldino  , Ambrogio  Buonvicino  , Stefano 
Maderno  , c da  altri  * L’  architetto  di  tutta 
la  navata  , con  molta  maeftrla  compartita  , 
fu  Giacomo  della  Porta  Romano  ; e della-5 
cappella  del  Santifllmo  , con  ricchiflìma  or- 
namento , Tc  con  quattro  colonne  > fcannellate 
di  metallo  dorato  , e di  gran  valuta,  con  tiitto 
il  refto  deir  altare  , ne  diede  il  difcgno  Pie- 
tro Paolo  Olivieri  Icultore  , ed  architetto 
Ornano  • So- 
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So^ra  alla  cornice  in  mezzo  è dipinto 
olio  un  Dio  Padre  in  campo  d’  azzurro  oltra- 
marino  dal  cavalier  Pomaranci  . Il  taberna- 
colo fopra  r altare  , fatto  con  pietre  di  mol- 
to prezzo  , c ricco  di  molte  figure  , e giojc  , 
' è opera  di  Pompeo  Targoni  architetto  Ro- 
mano ; e r illoria  della  cena  di  Noftro  Signo- 
re con  gli  Apoftoli  fopra  1‘  ornamento  , e_> 
frontefpizio  di  gran  rilievo  in  argento  , c 
ben  condotta  , è lavoro  di  Curzio  Vanni  ore- 
fice Romano  . 

Li  due  Angioli  grandi  di  metallo  da  i lati 
fono  modellati  da  Camillo  Mariani  ; e delle 
llatue  di  marmo  nelle  quattro  nicchie  , il 
s.  Ella  è del  Mariani  ; Mosè  del  Vacca  ; l’A- 
ronne  di  Siila  Milanefe  , ed  il  Melchifcdech, 
d’  Egidio  Fiammingo . 

La  cappella  qui  vicina  , che  ferve  per  co- 
ro al  capitolo  , fu  fabbricata  con  li  beili  fe- 
dili  , e quanto  vi  è , dal  gran  contefiabilc 
Filippo  Colonna  , che  fi  fervi  di  Girolamo 
Rainaldo  Romano  per  architetto  . 11  qua- 
dretto a olio  dipinto  con  P effigie  di  s.  Gio. 
Battifta  , c s.  Gio.  Evangclilla  col  Salva-* 
tor  noftro  , è di  mano  del  cavalier  d*  Arpi- 
no  ; e la  volta  lavorata  di  ftucchi  dorati  ha  in 
mezzo  un  quadro  dipinto  a frefeo  , dove  è 
Maria  Vergine  incoronata  da  noftro  Signore  , 
opera  del  Croce . Il  depofito  della  duchetTa 
di  Paliano  , moglie  di  don  Filippo  Colonna  , 
fatto  di  marmi  , e metallo  indorato  , con 
pietra  di  paragone  finiffima  , è lavoro  di  Gia- 
como Laurenziani  Rom^o . 
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Quefta  bafilica  chiamata  , Mater  9 G?  caput 
omnium  Ecclèjiarum  $ etfendo  di  nuovo  in  (la- 
to rovinofo  , fu  riparata  da  Innocenzo  X. 
col  difegno  del  Borromino , che  infieme^,. 
r adornò  vagamente  , come  fi  vede  , e ar- 
ricchì i pilafiri  della  navata  di  mezzo  colle 
maravigliofe  nicchie , che  poi  Clemente  XI. 
fece  empire  di  dodici  cololfi  di  marmo  di  al- 
tezza palmi  21.  rapprefentanti  li  fanti  Apo- 
ftoli , da’  feguenti  fcultori,  cioè  ; s.  Pietro  da 
Monsù  Monot,  s. Paolo,  dal  medefimo  ; s. An- 
drea , dal  cavalier  Cammillo  Rufeoni  : fan 
Giacomo  maggiore  , dal  medefimo  ; s.  Gio-  • 
vanni,  dal  medefimo  ; s.  Tommafo  , da  Mon-  , 
sù  Le  Gros  ; s.  Giacomo  minore  , da  Angelo 
de’  Rodi  ; s.  Filippo  , da  Giufeppe  Mazzuo- 
li ; s.  Bartolommeo  , dal  fuddetto  Le  Gros  ; 
s.  Matteo  , dal  fuddetto  Rufeoni  ; s.  Simo- 
ne  , da  Francefeo  Moratti  ; s.  Taddeo  , da 
Lorenzo  Ottoni , , 

Sopra  ognuno,di  quelli  Apoftoli  in  un  gran- 
de ovato  è dipinto  un  profeta , e fono , Ifaia, 
del  cav.  Benedetto  Luti  ; Geremia , di  Se- 
baftiano  Conca  ; Baruc  , di  Francesco  Trc- 
vifani  ; Ezzechiele  , di  Gio.  Paolo  Melchior- 
ri  ; Daniele  , del  Procaccini  ; Osèa  , di 
Giovanni  Odazzi  ; Joele,  di  Luigi  Garzi  ; A- 
mos , del  cavalier  Nafini  ; Abdia  , di  Giu- 
feppe Chiari  ; Giona  , di  Marco  Benefial  ; 
Michèa  , del  cavalier  Leone  Ghezzi  ; c_> 
l^ahum  , di  Domenico  Muratori  . Il  car;*  . 
dinal  Benedetto  Panfili  arciprete  di  detta  ba- 
filica ha  fatto  perfezionare,  si  belle  opere  ; 
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coll’  aiCftenza  del  fignor  Carlo  Stefano  Fon- 
tana , architetto  , e benefiziato  della  fud- 
detta  bafilica.  In  effa  fi  rimira  il  maeftofo  de- 
pofito  di  monfignor  Gabrielle  Filippucci,che 
rinunziò  il  cardinalato  , difegno , e intaglio  di 
Bernardino  Cametti  Romano  , con  nobile 
elogio  , ed  epitaffio . 

Segue  la  fagreftia  de’  canonici  tutta  orna- 
ta , ed  a frefco  dipinta  , fabbricata  da  Cle- 
mente Vili.  Le  due  iftorie  grandi,  che  fono 
nelle  facciate , del  miracolo  dell’  acqua  fca- 
turita  , e del  martino  nel  mare  di  s.  Cle- 
mente Papa  , fono  opere  del  Ciampelli 
Fiorentino  ; ma  la  volta , tutta  profpettivc 
con  diverfi  sfondati  , che  la  fanno  andare  in 
fu  , fatti  con  eccellenza , fu  a bonifiimo  fi"c- 
fco  dipinta  con  ornamenti  alfai  ricchi  , e 
puttini , che  fcortano  di  fotto  in  fu  molto  va- 
ghi , da  Gio.  Alberti  dal  Borgo  ; le  figure 
però  la  maggior  parte  fono  di  Cherubino  fuo 
fratello  . Nella  fagreftia  , ricetto  dell’  antece- 
dente , il  quadro  dell’  Annunziata  è difegno 
del  Bonarroti  ; e fopra  la  porta  nella  fagreftia 
tutta  di  marmo  , fatta  dal  Laurenziano  , è 
un  bufto  di  metallo  di  Clemente  Vili. , ed 
air  incontro  è la  memoria  di  Paolo  V.  col 
fuo  ritratto  pur  di  metallo  con  nobiP  orna- 
mento , opera  di  Niccolò  Cordieri . 

Di  qui , ritornando  verfo  la  porta  deli*  or- 
gano , fi  trova  una  cappella  , nel  cui  altare 
è dipinta  in  tela  a olio  la  Natività  di  noftro 
Signore  con  li  paftori , bella  affai , ed  intorno 
alcune  iftoriette,il  tutto  da  Niccolò  daPefaro 
a frefco  ben  condotto  . Tor- 
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. . Tornando  nella  navata  grande  della  chic  fa, 
che  conduce  alla  porta  principale  di  e(Ta  , 
che  ha  due  altre  navate  piccole  per  parte  , 
fecondo  1’  antica  ftruttura  delle  cinque  navi 
fatte  da  Coftantino  magno  ; nella  prima  cap-» 
pelia  rifaccndofi  dalla  fcalinata  della  crociata 
il  s.  Gio.  Evangelifta  , figura  maggior  del  na- 
tiu*ale  , e per  di  fopra  in  aria  Maria  Vergine 
con  tutto  il  refto  , è pittura  condotta  da  Laz- 
zaro Baldi . Seguitando  per  quella  delira  na- 
vata , e palfata  la  porta  , che  conduce  nel  pa- 
lazzo , fi  trova  la  cappella  de’  fignori  MalTimi, 
d’ordine  Dorico  , ornata  di  travertino  , e con 
nobile  depofito  d’  uno  di  cafa  Malfimi , fatto 
il  tutto  con  architettura  di  Giacomo  della  Por- 
u ; e nell’  altare  ornato  di  marmi  è il  qua- 
dro a olio  , dove  dipinfe  Girolamo  Siccio- 
lante  da  Sermoneta  Gesi'i  Grillo  confitto  m 
croce . 

Da  quello  lato  fono  moki  fepolcri  antichi  , 
ma  ornati  con  bella  bizzarrìa  dal  Borromino  5 
c fra  quelli  il  fepolcro  fatto  dal  Cardinal  Raf- 
poni  itila  (ignora  Vaini  , e quello  di  fua  Emi- 
nenza fono  opera  di  Filippo  Romano  , come 
è la  morte  di  rilievo  con  un’  altra  figura  , che 
porta  la  calfa . , ^ ' 

Nella  .navata  , eh*  è comprefa  tra  la  na- 
vata maggiore  di  mezzo  , e la  navata  attac- 
^ cata  al  palazzo  pontificio  , e dove  fono  le 
'cappelle  qui  addietro  deferitte  , fono  pari- 
mente vari  fepolcri , de’  quali  mi  par  di  do- 
ver rammemorare  quello  di  Bonifazio  Vili, 
della  nobiliÌTima  Cafa  Gaetani  de’  duchi  di 
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Sermoncta  , perchè  fopru  di  e(fo  è un*  antica 
pittura  a frefco  , dove  è rapprefentato  qucfto 
Papa  in  mezzo  a due  cardinali , ritratto  al 
naturale  , e affacciato  a una  loggia  in  atto  di 
pubblicare  il  primo  giubbileo  dell’Anno  fanto 
del  1300.  Quella  pittura  flava  prima  fotto  il 
portico  vecchio  , e fegatone  il  muro  fu  qui 
traportata  ..L’arciprete  Gio.  Mario  Crefcim- 
beni  nello  Stato  della  s.  chiefa  Lateranenfe 
a cart.  ^7.  dice  cfler  una  tal  pittura  opera  di 
Ciraabue  , ma  dubito , che  prenda  errore 
per  molte  ragioni , 'e  che  piuttóllo  Ila  lavoro 
di  Giotto  , il  quale  fu  a Roma  , e vi  fi  trat- 
tenne j e lavorovvi  molto  ; oltreché  Cima- 
bue  non  giunfe  a tanto  da  fare  una  fimil  pit- 
tura o In  quella  medefima  navata  è il  fepol- 
cro  del  cardinale  Ranuccio  Farnefe  fitto  col 
difegno  del  Vignola . 

PaCfando  avanti  alle  cinque  porte  princi- 
pali , e ritornando  indietro  per  la  navata  pic- 
cola dall’  altro  lato  della  chiefa , fi  ammira  la 
nobile  cappella  dell’eccellentilfima  Cafa  Cor- 
Cni  eretta  da’ fondamenti  col  difegno  d’Alef- 
fandro  Galilei , tutta  vellita  di  marmi’,  c di 
pietre"  rare  Orientali  Nell’  aitar  maggiore 
tra  due  colonne  maflicce  di  verde  antico  è la 
favola  mcflTa  eccellentemente  in  mofaico  dui 
cavalieri  Crillofani , ricavata  dal  quadro  ori- 
ginale di  Guido  Reni , che  fi  troya  nel  pa- 
lazzo Barberini , donato  a Urbano  Vili,  quan- 
do canonizzò  s.  Andrea  Corfini , a cui  è de- 
dicata quella  cappella  . Sul  frontefpizio  di 
quello  altare  fono  due  llatuc  di  marmo , 1’  ti- 
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na  rapprefenta  l’ Innocenza  , e 1’  altra  la  Pe- 
nitenza lavoro  del  Pincellotti . J1  bafforilie- 
vo  , ohe  è lòpra  , dove  è efprefla  una  bat-  . 
taglia,  è d’  Agoftino  Cornacchini . Nèl  hic- 
chione  dalla  parte  del  Vangelo  è il  fepolcro  di 
Clemente  XIL  la  cui  ftàtua  di  bronzo  fu  get- 
tata da  Francefeo  Giardoni  fui  modello  del 
Maini  fcultore  . Le  due  ftatue  da’  lati  di  que- 
, Ila  di  bronzo  furono  fcolpite  in  marmo  dal 
Monaldi . Avanti  v’  è la  fmifurata  j"  c bellif. 
lima  urna  di  porfido  > eh*  era  fotto  il  portico 
del  Panteon  negletta  ; Nel  nicchione  dirim- 
petto è la  fiatila  di  marmo  in  piedi  del  card. 
Neri  Corfini  il  vecchio  con  un  gran  putto , e 
la  fiatua  della  Religione  fedente,  tutte  fatiche 
del  medefimo  Maini . Vi  fono  inoltre  quat- 
tro nicchie  con  le  ftatue  delle  Virtù  cardina-  • 
li*,,  e fopra  ognuna  un  baflbrilievo  parimente 
di  marmo  . La  Temperanza  è opera  infigne 
di  Filippo  Valle , e il  baflbrilievo  fottopofiole 
è di  Bartolommeo  Benaglia  . La  Fortezza  è 
di  'Giufeppe  Rufeoni  , e il  baflbrilievo  di 
Mbnsù  Anaftafio  . La  Prudenza  è del  detto 
Cornacchini  , e il  baflbrilievo  .di  Pietro 
Bracci . La  Giuftizia  del  Lironi  , c il  baflb- 
rilievo di  Monsù  Adami . Gli  fiuCchi  degli 
angoli  della  cupola  fon  parimente  del  Cor- 
nacchini . Sull’  altare  della  cappella  fotterra- 
nca.  è un  bel  gruppo  d’  una  Pietà,  in  marmo,  ' 
intagliato  da  Antonio  Montanti  Fiorentino  . 

' Segue  la  cappella  de’  fignori  Santorij  , 
compofia  in  forma  ovale  , e d’  ordine  Io- 
nico da  Onorio  Longhi  architetto  .11  bel 
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depoflto  del  cardinul  Santa  Se^erina,  del  qua- 
le era  la  cappella  , col  ritratto  di  marmo  , è 
fciiltura  di  Giuliano  FinelJi  da  Carrara  ; cd 
il  CrocififTo.di  marmo  fopra  l’ altare  è di  ma- 
no di  Stefano  Maderno  , ma  il  Baglioni  1’  at-" 
cfibuifce  ad  Aurelio  Gioii  ; e le  pitture  nella 
volta  con  iftoric  della  Paflìone  dicono  , che 
fiano  di  Baccio  Ciarpi  maeftro  di  Pietro  da 
Cortona . 

L*  altra  cappella  contìgua  fu  fatta  già  dal 
Cardinal  Lancellotto  con  1’  architettura  di 
Francefco  Volterra  ^ alla  quale  venendo  im- 
pedito P ingrellb  per  la  nuova  fabbrica  del 
Borromirio  , li  fignorì  Lancellotti  1’  hanno 
rifatta  di  nuovo  con  1’  architettura  di  Gio. 
Antonio  de’  Rolli . Diverfi  iJalfirilievi , an- 
gioli, cd  iftoriette  di  llucco,  che  vi  fi  vedono, 
fono  fatiche  di  Filippo  Carcani  . la  tavola 
di  s.  Francefco  è di  Gio.  Batifta  Puccetti . 

Paffato  everta  cappella  è il  fepolcro  del 
,card.  Cafanatta  d’ immortai  memorb  , la  cui 
ftatua  fu  fcolpita  da  M.  Le  Gros . Quello  cmi- 
nentifiìmo  Porporato  lafciò  la  fua  famofa  li- 
' brerla  aUi  RR.  PP.  Domenicani  della  Miner- 
va con  una  grolTa  entrata  per  mantenerla  . 
.Egli  fu  un  de’  piu  dotti  cardinali  del  ilio 
tempo  , ed  il  fuo  nome  farà  immortale  . Co-- 
flitul  anche  una  cattedra  dove,  fi  Ipiega  la_j 
Somma  di  s.  Tommafo  . 

Segue  a quella  un'  altra  .cappella  , dove  è 
^dipinto,  e felicemente  condotto  s.lJario,  c ib- 
pra  fi  vede  Iddio  Padre  con  altre  buone  figu-, 
, re,  il  tuttodipinto  da  Giiglielino  Borgognone. 
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• Nella  navata  media  è notabile  il  fepolcro 
d’  Elena  Savelli , opera  di  Jacopo  del  Duca 
Siciliano  , allievo  del  Bonarroti , dove  è éf-  / 
prelTo  in  bronzo  il  Giudizio  uiiiverfalc . / 

L'  aitar  maggiore  , che  è in  mezzo  alfa 
chiefa  , ha  un  tabernacolo  fbpra  , fatto  all' 
antica , dove  ftannò  ripofte  le  teftc  de’  fanti 
Pietro, e Paolo  in  due  bufi  d’  argento,  lavorò 
di  GicK  Barrali  orefice,  con  altre  reliquie  infi' 
gni;  ed  al  tempo  d’Urbano  V.  vi  furono  dipin- 
ti a frefeo  alcuni  Santi  di  maniera  affai  buona. 

Eieendo  di  chiefa  dalla  porta  principale  , 
i cui  ftipiti  fon  d’  una  pietra  prcziofi  , fi  of- 
ferva  il  grande  , e ricco  portico  , tutto  guar- 
nito di  marmo  , nel  fondo  del  quale  è la  fa- 
tua coloffale  del  gran  Coftantino  fondatore  di 
quefta  balìlica  , fcolpita  in  quéi  tempi  rozzi  , 
ma4ara  per  l’  antichità  , e per  la  fomiglian- 
za  del  vero  ..  Ivi  era  fiata  pofta  la  ftatua  di 
Clemente  XII.  che  fece  fare  quello  portico  , 
e la  facciata  , e la  loggia  fuperiore  per  la  be- 
nedizione col  difegno  del  detto  Galilei  ; ma  lo 
ftcGfo  Papa  la  fece  tor  via  , (limando  più  pro- 
prio collocarvi  quella  d*  un  Imperadorc  tanto  * 
benemerito  di  quella  bafilica  , e della  Chiefa 
univerfale  . Sopra  tre  porte  di  quello  portico 
fono  tre  baffirilievi . II  primo  , dove  Zacche- 
rìa  impone  il  nóme  a‘  s.  Gio.  è di  Bernardino 
Lodovifi  , il  fecondo  , che  rapprefenta  s.  Gio. 
predicante,  è di  Gio.  Batifta  Maini , nel  terzo 
è quando  s.  Gio.  riprende  Erode  fcolpito  da 
Pietro  Bracci . Sopra  quello  portico  è la  log- 
gia , da  cui  il  Papa  dà  la  benedizione  al  po- 
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polo , bene  architettata . La  facciati  collate- 
rale del  palazzo  ha  il  portone  difegno  del 
detto  Galilei . . 

Di  s.  Salvatore  alla  Scala  S. 

• j 

Avanti  alla  cappella 'del  Sanda  Sandlorum, 
architettata  da  Adeodato  Cofmati , fta 
ora  la  Scala  Santa  , fatta  qui  tralportarc  da 
Siilo  V.,  che  vi  ha  fatto  quattro  altre  fcale 
per  comodità  di. chi  falc  ^ e fcende,  con 
un  bel  portico  Dorico  , cinque  porte  , e per 
di  fopra  buona  abitazione  per  quelli , che' 
hanno  cura  di  quello  fanto  luogo  , rinnovato 
con  architettura  dei  cavalier  Domenico  Foiir 
tana  da  Mili . 

. Il  Novara  dipinfe  uiolte  iAgrie  della  Paf- 
lione  nelle  muraglie  delle  medcfime  fcalc  ; 
dove  anche  lavorò  Vincej^O  Conti  Romanoé 
Giacomo  Stella  Brelciano  fet;<  quella  , quan? 
do  Dio  creò  Adamo , ed  Èva  > che  è in  ca- 
po alla  fcala  a man  delira  della  Santa  , e pa- 
rimente alla  delira  la  Refurezione  di  no- 
'iiro  Signore  . Paris  Nogari  fra  l’ altre  formò 
la  lavanda  de*  piedi  degli  Apolloli  , e vi  ope- 
rò anche  Ferrali  da  Faenza  . Andrea  d’  An- 
cona fece  r ilioria  di  quando  Mosè  fece  fca-; 
turire  1’  acqua  dal  falfo  , che  Ha  nella  .volta 
della  fcala  a man  delira  della  Santa  . 

. Nella  fcala  a man  lìnillra  dipinfe  , quando 
Mosè  gettò,  la  verga  in  terra,  e divenne  ferpe 
avanti  a Faraone,  e vicino  1’  altra  pur  di  Mo-^ 
sè  opere*  tutte  alTui  lodate  per  la  maniera-.,, 
bella  , e dolce , nella  quale  àndava  imitando., 
ideila  del  Barocci  ; An- 
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Anche  Avanzino  Nucci  vi  operò  diverfe 
cofe  con  Antonio  Viviano  , e Paolo  G'uidotti 
Lucchefe  , infieme  con  Baldaflare  Croce  , 
. Giovanni  Baglioni , c Paolo  Brillo  , che  di- 
pinfe  li  paèli . L’ iftorie  , che  fono  dipinte^, 
a frefco  nelle  cappelle  , fona  de’  medefimi , 
che  operarono  nelle  fcale  ; e diverfi  Santi 
tutti  in  piedi , che  ftanno>  intorno , alla  cap- 
pella di  San^a  Sandorum  , come- anche  un 
fregio , furono  lavorati  da  Girolamo  Nanni 
Romano . , 

Di  S.  Croce  in  Gerusalemme 

FU  quella  chiefa  edificata  dall’  Impe- 
rador  Collantino  a richiella  ( cornea 
dico.no  ) di  s.  Elcna  fua  madre  . Creila  chie- 
fa , che  è delle  prÙKipali , c divote  di  Ro- 
ma , ebbe  in  diverfi  tempi  molti  rillori  da* 
Pontefici  antichi , e da*  cardinali  di  elfa  Ti- 
tolari : e nella  tribuna  fii  dipinto  il  Titolare 
Bernardino  Carvacale  . Quivi  Hanno  i mo- 
naci Cillercienfi . 

A mano  delira  fotto  la  navata  minore  nel 
primo  altare  è dipinto  eccellentemente  da 
Gio.  Bouatti  l’ illoria  della  telb  di  s.  Cefa- 
rio  con  molte  figure  : nel  fecondo  vi  è figu-» 
rato  lo  feifma  di  Pietro  Leone  da  Carlo 
Maratta,  la  qual  tavola  è fiata  traportata  in  li- 
breria , lafciata  ivi  una  copia  . £'  fiata  inta- 
gliata pih  volte  in  rame , c ultimamente  da 
Giacomo  Frey  eccellentemente,  come  meri- 
tava quell’  opera  (ingoiare  . Nel  terzo  il 
. cavalier  Vanni  colori  s.  Roberto,  fanciullo  > 
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portato  dagli  Angioli , Maria  Vergine  , Ge- 
sù , e la  madre  di  detto  Santo  . 

Seguitando  il  cammino  ’ fi  feende  per  k 
porta , che  è folto  alh  ringhiera  , dove  fi 
moftràno  le  infigni  reliquie  di  quella  chiefa  , 
alla  cappella  di  s.  Elena  , che  ha  la  volta 
tutta  di  mofaico  diligeiRemente  condotta-» 
da  BaldalTar  Peruzzi  ; e fopra  gli  ornamenti 
de’  tre  altari , che  vi  fono  , fi  vedono  cer- 
aie iftorictte  del  ritrovamento  della  Croce  , 
con  altre  figure  intorno  , di  mano  di  Niccolò 
Pomarancio . 

Nell’  altare  di  mezzo  era  s.  Elena , che 
abbraccia  la  Croce  , ma  quella  tavola  è fiata 
5>arimente  traportata  in  librerìa  , perchè  a- 
•veva  patito  : ndl’  altro  la  coronazione  di  fpi-*- 
ne  di  Nofiro  Signore  ; ed  incontro  la  Croci- 
fifijone  con  Maria  Vergine  , e diverfc  figu- 
re , tutte  opere  di  Pietro  Paolo  Rubens  , e 
quefi’vultima  è delle  più  belle  cofe  , eh’  egli 
abbia  fatto  qui , 

Incontro  a quefia  nobile , e divota'  cap- 
pella è r altra  tutta  dipinta  a frefeo  da  Fran- 
.cefeo  Nappi , e Girolamo  Nanni  Romano  , 
c vi  fono  diverfi  Santi , ed  iftorie  , che  alln- 
dorto  all’  Anime  del  Purgatorio  , con  Manu 
Ve'rgine  , e la  Santiflima  Trinità  nella  volta  . 

• Ritornando  nella  chiefa  di  fopra  per  I’  al- 
tra porta  , fi  vede  nella  tribuna  dell’  aitar 
maggiore  •’  un  ovato  , dove  è figurato  nofiro 
Signore.,  e dalle  bande  alcuni  Angioli  in-* 
-campo  d*  azzurro  oltramarino  fiellato  d’  oro  j 
c VI  è anche  s.  Elena  , quando  ritrova.  la_j> 

• .*  * Cro- 
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Croce . L’  opera  è della  maniera  di  Pietro 
Perugino  , fatta  con  molta  diligenza , e di 
buon  gufto  per  quei  tempi  , e altri  crede,  che 
pofFa  efifere  del  Pinturicchio  . . 

Tutta  la  nicchia  di  fotto  è ornata  d’  altre 
pitture  , di  colonne  , e pietre  finte  ,•  con  le 
figure  de’ ss.  Pietro  , e Andrea,  che  ten- 
gono la  loro  croce  , e fono  lavori  coloriti  da 
Niccolò  da  Pefaro.  ^ < 

Si  entra  poi  nell’  altra  navata  minore  , e ' 
nei  primo  altare  fta  dipinto  s.  Silveftra., 
che  fa  veder  i ritratti  de’  ss.  Pietro  , e Paolo 
a Coilantino  Imperadore  , opera  delle  mi- 
gliori di  Luigi  Garzi  : nell’  altro  è il  Cro- 
cififfo  ; e nell*  ultimo  è il  quadro  con  faii^ 
Tommafo  , che  mette  il  dito  nel  cofiato  di 
Grido,  pittura  di  Giufeppe  Palferi, 

Di  S.  Lorenzo  fuori  delle  Mura. 

QUefia  chiefa  parocchiale  è una  delle 
cinque  patriarchali  di  Roma  , e vi 
danno  i canonici  regolari  di  s.  Salvatore , 
ed  ebbe  principio  del  1318.;  ed  è polla  nella 
llrada , che  conduce  a Tivoli , fuori  delia 
città  quali  un  miglio . Fu  edificata  da  Co. 
fiantino  , c rillorata  poi  da  diverfi  Pontefici  ; 
c il  card.  Oliviero  Caraffa  vi  fece  il  folStto 
tutto  dipinto  , e melfo  a oro  . 

Allato  della  porta  principale  è un  fepolcro 
antico  , con  figure  i balTorilievo  affai  buo- 
ne , e ben  fatte  . Un  altro  è dietro  all’  aitar  ' 
maggiore  tutto  intagliato  di  baflìffimo  rilicvp 
di  fogliami  , uve  , e fiori  con  «celli Si  - 
> tro2 
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trova  la  (lampa  in  rame  di  quello  fepolcro  nel 
to.III. a c.ip.dellu  Roma  lòtterranea  di  Mon- 
fig.  Bottari.  La  chiela  ha  tre  navate,  e le  due 
picciole  laterali  furono  nell’anno  idip.  ri- 
llorate  alla  moderna  con  Tuoi  altari  -di  (lucclii 
dorati  , c altri  ornamenti . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è dipin- 
to , quando  fi  fottcrrano  li  ss.  Ippolito  , e_? 
Giuliano  martiri  , finto  di  notte  con  due  put-  ' 
-tini , per  mano  del  Sottino  Bolognefe  ; nell’ 
altro  è effigiata  s.  Ciriaca , che  fa  feppel- 
lire  i martiri , opera  d’  Emilio  Savonanzio  ; 
e nel  terzo  , s.  Lorenzo  con  moke  pcrfone  , 
e profpettiva  , colorito  dal  medefimo  Emilio 
Bolognefe  , e tutti  fono  lavori  in  tela  tenuti 
in  buon  conto , 

Le  pitture  a frefco  , che  tramezzano  quc- 
(li  altari  con  illorie  de’  fanti  martiri , fon  di 
Domenico  Rainaldi , nipote  del  cavaliere  . 

A mano  finifira  nel  primo  altare  è dipin- 
to s.  Lorenzo  , che  fa  elemofine  , da  Gio. 
Serodine  d’  Ancona  , affai  buon  quadro  ; 
nell’  altro  la  Madonna  col  Puttino  in  braccio, 
s.  Giovanni  , s.  Elifabetta  , e s.  Gioacchi- 
no , dal  Sottino  ; c nel  terzo  la  Decollazio- 
ne di  s.  Gio.  Batilla  , colorita  con  molte  fi- 
gure dal  Serodihe  fuddetto  . 

Le  opere  a frefco  fra  un  altare  , e 1’  al- 
tro fono  di  mano  di  Gio.  Antonio  , e Gio. 
Franccfco  , allievi  del  cav.  Vanni  . DelU 
due  depofiti  , che  fono  a i lati  della  porta  , 
che  va  alle  catacombe  , ne  fu  architetto  Hie- 
ttro  da  Cortona  ; e il  ritratto  del  lettore  Ber- 
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nardo  Guiklmi , ./colpito  in  marmo , »è  ope- 
ra di  Francefco  Fiammingo . , ' • • i 

Di  S.  e u s e b I o‘. 

DAlla  congregazione  de’  monaci  Cele- 
(lini  fi  uffizia  quella  chicfa  che  è vi-* 
cina  a s.  Giuliai^  alli  trofei  di  Mario  , ed  è 
Titolo  cardinalizio.  «... 

Quella  chiefa  ; è ftzta  ultimamente  ^rifatta 
da  capo  a piedi  > e ornata  di  Ihicchi , e in 
quella  occafione  fono  riraafe  atterrate  le  pit- 
ture riguardevoli  di  Giufeppe  PalTeri  , che 
tra  le  finellre  della  navata  di  mezzo  avea  di- 
pinte a frefcQ  le  virtù  principali . La  pittura 
della  volta  è di  Mensa  Meng$,^che  ora  li  tro- 
va al  fervizio  del  re  di  Spagna . La  fpefa  di 
quella  rellaurazione  fu  fatta  dai  catd.  Enri- 
quez titolare  , morto  ..pochi  anni  addietro 
con  grave  perdita  della  Chiefa  cattolica . 

11  quadro  nell’  altare  a mzn  delira  con  im 
Tanto  delia  loro  religione  fu  colorito  da  An- 
drea Ruthart  Fiammingo  , monaco  CelciÈ- 
jio  , che  anche  dipinfe  l’ altro  Santo  con  un 
lupo,  cheèfopraal  quadro  che  rifpondc 
nel  coro  . 

Nel  quadro, deir  aitar  maggiore  fono  di- 
pinti Gesù  , e Maria  con  altri  Santi , opera 
di  BaldalTar  Croce  ; e il  Croci fiiTo  nel  me- 
dcfimo  altare  dalla  parte  del  coro  fu  condotto 
con  altre  figure  da*  pennelli  di  Cefarc  Rof- 
fetti  . 

Dall'  altra  patte  della  chiefa  è 1’  altare 
col  quadro,  dove  era  figurato  un  fantoA-- 
' * batc 
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baie , e molti  monaci  intorno  , che  era  lavoro 
del  medefimo  RoflTetti . AdeCTo  a (Quelli  due 
altari  fono  due  piccole  tavole  , che  proven- 
gono da  Francefco  Solimene  tsiapoletano  . 

I 

Di  S.  B i b I a n a . 

SI  trova  più  oltre  la  chiefa  di  s.  Bibiana  , 
che  eflfendo  per  la  fua  antichità  rovinata  , 
fu  nobilmente  rillorata  da  Papa  Urbano  Vili, 
con  una  bella  facciata  , architettata  dal  cav. 
Bernini . 

La  facciata  a mano  deftra  dentro  la  chicfir 
con  diverfe  iftorife  di  s.  Bibiana  , e con  altri 
^ornamenti , fu  colorita  a frefco  da  Agoftino 
Chunpelii , allievo  di  Santi  di  Tito  . 

Il  quadro  nella  cappelletta  da  quella  banda, 
ccn  una  Santa  martire  , fu  tutto  toccato-  da 
Pietro  da  Cortona  , eflTendovenc  un  altro 
originale,fattò  dal  medefimo, predo  al  principe 
Barberini  ; e ia  ftatua  della  Santa  nell’  aitar- 
maggiore  è una  delie  opere  più  celebri  , 
che  abbia  fatto  il  Bemino  . 

Nella  cappelletta , che  fegue  , dipinfe^ 
una- Santa  vergine  , c martire  Agoftino  fud- 
detto  . L*  altra  facciata,  con  diverfi  fatti  della 
Santa  medefima  , è di  Pietro  da  Cortona  , 
opere  affai  belle,  che  vanno  in  ftampa  : e una 
Santa  monaca  dipinta  nel  quadro  di  un  altare, 
è lavoro  di  Giacomo  Verona  Fiammingo  . 

Sotto  1’  altare  è un’  urna  grandiffima  d’  a- 
labaftro  orientale  di  prezzo  ineftimabilc  . 

...  , ^ . i 

* ^ ' DI  A 

• I 
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Di  S.  Vito,  e S.  Matteo 

' I N M E R U L A N O . 

*"  ■ > . 

Nel  ritornar  di  nuovo  veiib  s.  Giovanni 
Latcrano  ,*  fi  lafcia  a mano  deftra  l’ ar- 
co di  s.  Vito , dove  è la  chiefa  antichifllma  , 
dedicata  a detto  Santo  , e che  oggi  iifEziano 
i monaci  Giftercienfi  . . , , 

t In  detta  chiefa  è una  pietra  , fotto  la  qua»- 
Ic  pafìfano  quelli , che  fono  offefi  da’  cani  ar- 
raisbiati , e que^  monaci  con  pietà  fanno  la_> 
benedizione  del  pane  , e delle  peffone  . 

' Nell’  aitar  maggiore  è Maria  Vergine  col 
Bambino  , e da . baflb  s.  Bernardo  inginoc- 
chioni , opera  creduta  di  Gcfare  Rofifetei  ; 
altri  la  crede  di  Pafqualino  Marini . I due_» 
Angioli  di  fhicco  , che  pofano  fui  frontefpi- 
zio  di  quello  aitare  , fono  del  Rufeoni . Da’ 
lati  vi  fono  due  altari  con  pitture  antiche  . 

- Si  trova  poi  la  chiefa  di  s.  Matteo  j con-  ‘ ' 
ceduta  da  Siilo  IV.  a*  frati  di.  s.  Agollino 
Ibernefi  per  mezzo  d’ un  cardinale  delia  loro 
religione  , che  fu  riilorata  ultimamente  . * 
Neil'  altare  a mano  delira  è dipinta  Mari.w 
Vergine  , Gesù  , s.  Anna  , e s.  Gioacchino , 
creduta  di  Gio.  Antonio  Lelli  ; come  anche.  . 
il  quadro  nell’  altare  incontro  con  ju  Matteo  , 
e un  altro  Santo  . , - 

Nell’  aitar  maggiore  , terminato  per  la»_.' 
gcnerofità  del  card.  Nerii  titolare,  è una 
piccola  immagine  di  Maria  Vergine  . 

« 
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De' Santi  Quattro  Coronati',  ' 

E ALTRE  Chiese  . 

Avanti  di  arnVare  a s.  Giovanni , dal  Iato  ' 
dertro  e la  chiefa  de’  ss.  Pietro  , e Mar-'  • 
celhno  , polTeduta  per  concefllonc  ’di  Cle-  • 
mente  XI.  da’  PP.  Mai'oniti  del  monte  Liba- 
no . Ma  minacciando  rovina  fu  rifatta  da’ 
fondamenti  con  un  difegno  affattò  nuovo  del 
marchcfe  Girolamo  Teodoli , con  un  convcn-  ' 
to  molto  comodo  , a fpefc  di  Benedetto  XIV. 
e vi  furono  trasferite  le  monache  di  s.  Lucia  ^ 
de  vjinnafi  ; e i Maroniti  fi  fituarono  dirim- 
petto  alia  chiefa  di  s.  Pietro  in  vinculh.Giunti 
- alla  piazza  del  Laterano  , che  ha  in  mezzo 
la  guglia  di  fmifurata  grandezza  , fatta  driz- 
zare da  Sifto  V. , fi  volta  peMa  «rada,  che 
va  al  CoIoiTeo . 

JLa  prima  chiefa  , che.  in  quella' fi  vede  , 

' è s.  Maria  Imperatrice  , picciolina  , ma  af- 
fai divota  , rhlorata  dentro  , e fuori  con  la 
porta  da  Giacomo  del  Duca  fcultore  , e ar-  ‘ 
chitetto  ; dalla  quiale  partendo  per  la  porti- 
cella  , fi  trova  s.  Silvcllro  in  portico  dove 
dipinfe  per  di  fuori , e dentro,  molte  cofe  a 
frefeo  il  Geflì  Bolognefc*. 

' Poi  la  chiefa  de' Santi  Quattro  ,* che  al 
tempo  d’  Urbano  Vili,  fu  grandemente  orna- 
ta dal  Cardinal' Mcllini , allora  Vicario  del 
Papa  , col  palazzo  contiguo  , dove  abitano 
le  zittelle  orfane  , governate  da  un  Protettori' 
cardinale  , e un  prelato  . ♦ 

Avanti  d' entrare  in  chiefa  a mano  delira 

fi  ve- 
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fi  vedono  duc^  illorie  a'frefco  , che  rappre- 
Ventario  la  Natività  di  Maria  Vergine  ,j  e la 
Prefentazione  al  Tempio  , opere  affai  buo-  • 
nc  . Nel  primo  altare  dentro  la  chiefa  è fi- 
gurata la  Nafcita  di  Crifio  , creduta  di  Gio.;.  * 
Batifta  Naldini  ; poco  piu  avanti  è I’  altare 
del  Crocifilfo  con  altre  figure  afrefeo  , opo  . 
ra  di  buon  gullp  *.  , 

Il  medefimo  card.  Mcllini  fece  colorire,.», 
tutta  la  tribuna  da  Giovanni  da  s.  Giovanni  y 
che  di  fopra  vi  figurò  una  gloria , e dalla 
cornice  in  giù  dipinfe  diverli  tormenti  di 
Martiri , il  tutto  con  buona  maniera  condotto 
A frefeo.  . • 

In  un  altare  dall’ altra  parte  il  cav.  Ba- 
glioni  colori  il  s.  Seballiano  con  altre  figure 
per  il  card.  Vidonl  ; e 1’  Annunziata  poco 
più  avanti  è del  medefimo  Giovanni . Il  detto  ' 
Baglioni  nella  Vita  di  Raftàellino  da  Reggio 
dice  , che  qui  dipinfe  a frefeo  in  una  cappella 
il  martirio  di  quelli  Santi , ma  quelle  pitture 
non  vi  fon  più  . > . ' 

In  detta  chiefa  fi  vede  il  raacfiofo  depofito 
di  monfignor  d’  Aquino  auditore  della  Ca- 
mera , elfendo  fiato  prelato  gcnerofo  in  foc7 
cofi*ere  con  molte  ciemofinc  quelle  orfane. 

Di  S.  Clemente. 

✓ 

QUì  (lavano  anticamente  i frati  di  s.  Am- 
brogio ad  nemus  , Ordine  , che  prin- 
cipiò in  un  bofeo  non  lungi  da  Milano  , il 
quale  dopo  lungo  tempo  efiinto  , fu  data  la  ’ . 
chiefa  da  Urbano  Vili,  a’  P;idri  Domcni- 
V • e.ini  , 
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cani , che  I*  uffiziano  con  molta  divozione 
Quivi  fono  fepolcri  antichiflìmi , c notabili  " 
di  cardinali  diverfi  de’  fignori  Capizzucchi  , 
è altri , 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  , en- 
trando per  la  porta  da  piedi , è s.  Domenico 
di  Soriano  ; in  qi^ella  dalla  parte  dell’  epi- 
ftola  dell’  aitar  maggiore  è una  llatua  antica 
di  marmo  del 'Salvatore  , c altre  pitture  a 
frefeo  : e nell’  altra  dalla  parte  dell’  Evan- 
gelio , fatta  in  buona, forma,  è il  quadro 
con  la  Natività  di  Maria  Vergine  , e diverfe 
figure  a frefeo  , opere  , che  vengono  dalla 
fcuola  de’  Caracci . 

Paffato  la  porta  di  fianco  è 1’  altare  del 
fantillimo  Rofario  ; e nella  cappella  ultima 
a piedi  della  chiefa  è a frefeo  dipinta  la  paf— 

* fione  di  Crifio  con  i ladroni  in  croce  , e di- 
verfe iftorie  di  s.  Caterina  martire  , e altre 
figure  , colorìtp  il  tutto  da  Mafaccio  da  ft.n 
Giovanni , celebratiffimo  pittore  . 

La  s.  m.  di  Papa  Clemente  XI. , che  fu  i 
eletto  pontefice  nel  giorno  di  s.  Clemente  , 
fece  rinnovare  la  facciata  maggiore  della  flra- 
da  , e i portici  , e la  piazza  dell’  altra  pona-. 

Nel  foffitto  con  tutta  magnificenza  perfe-, 
zionato  d’ intagli,  e pitture  , li  rapprefenta  il 
s.  Pontefice  in  gloria  , opera  del  Chiari  ; 

1’  altro  quadro  di  s.  Maria  , e s.  Servolo  è. 
opera  del  Ralini  . Nella  muraglia  della  na- 
vata maggiore  ha  dipinto  Pietro  de*  Petris . 

S.  Flavia  , e Domitilla  furono  dipinte  da  Se- 
baftiano  Conca  . Il  miracolo  -Hiel  s.  Pontefi- 
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ce , che  fece  fcaturire  acqua  da  uno  fcoglio  , 
è del  fignor  Antonio  GrecoUni  : il  martirio 
del  Santo  con  l’  ancora  legata  al  collo  è 
di  Giovanni  Odazzi  ; e la  traflazione  del  cor- 
po del  Santo  c la  morte  di  s.  Servolo  è 
di  Tommafo  Chiari . S.  Ignazio  martire,  che 
riceve  il  martirio,  è opera  di  Pier  Leone 
Ghezzt  ; ed  il  Santo  nell*  anfiteatro  è del 
medefimo  Ghezzi . 

Di  S.  Urbano,  e altre  Chiese, 

DOpo  la  chiefa  di  s.  Pantaleo  , dove,  è 
un  quadro' con  s.  Biagio  , creduto  del 
Padovano  , e s.  Maria  degli  Angioli  ; fi  trò-  * 
va  il  monaftero  di  s.  Urbano , fondato  con 
, la  chiefa  dalla  fignora  Giacoma  Bianchi  del 
1264.  al  tempo  'd*  Urbano  IV.  Ultimamente, 
il  Cardinal  Baronio  con  Fulvia  Sforza  im-^ 
pctfò  da  Clemente  Vili,  queflro  luogo  , e vi 
fece  un  monaftero  fotto  la  regola  di  s.  Chiara 
delle  capuccihe , dove  anche  fono  ricevute 
1 q zittelle  di  s.  Eufemia . 

La  facciata  della  chiefa  fu  fatta  con  I’  ar- 
chitettura di  Mario  Arconio  pittore  , e archi-» 
tetto  : e il  quadro  della  Nunziata  nell'  altare 
a mano  delira  fi  crede  del  Muziani . 

Nell’  aitar  maggiore  è un  quadro  con  Ma- 
ria Vergine  , Gesù  , e Angioli , e da  baffo 
s.  Urbano.,  e s.  Chiara  , opera  d’  un  allie- 
vo del  cav.  d’  Arpino  tei  ss.  Carlo  , Fran- 
cefco  , e Niccolò  vefeovo  , che  fono  dipinti 
fopra  1’ altro  altare-,  fono  di  mano  del  cav*  , 

. Ottavio  Padovano  ; dove  poco  lontano  è il 

V fepol- 
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fepolcro  del  Cardinal  Francefco  Maria  della 
nobilifllma  famiglia  de’  marcheli  del  Monte  , 

Dello  Spirito  santo  , Monache  . ^ 

IL  mdnaftero  dello  Spirito  fanto  , poc© 
lontano  da  s.  Urbano  , con  la  fua  chjefa 
ebbe  principio  T anno  1432.  da  una  nobile-» 
Romana  di  cafa  Capranica  , e le  monache 
ftanao  fotto  la  regola  de’  canonici  regolari  di 
s.  Agoftino  . Fu  riftorata  poi  in  quella  nuova 
forma  nel  1582.  e di  pitture  ornata  . Le  pit- 
turine a frefco  intorno  all’  altare  a man  de- 
lira dove  è un’  immagine  antica  di  Maria  ^ 
Velane , fono  del  Croce  da  Bologna  ; e-> 
nell’  aitar  ma^iore  vien  rapprefcntata  la  ve- 
nuta dello  Spirito  fanto  , opera  ( come  di- 
cono.) colorita  da  una  monaca  con  difegno 
del  Cortona  ; e da*  lati  vi  fono  figurati  s.  A-  ' 
goftino  , e s.  Monaca  , e altre  pitture  a fre- 
fco nella  volta . 

••  Nell?  altare  dei  CrocifiOfo , che  è dall’  al- 
tra parte  , fono  diverfe  iftoriette  a frefco 
di  Giovanni  de’  Vecchi  ; e nella  volta  della 
chiefa  li  quattro  dottori  Latini  con  altre  pittu- 
re a frefco  fono  lavori  dell’Arconio , fecondo 
che  molti  vogifono . 

Di  s.Maria  Annunz.  IN  s.BasiLìo, 

‘ / E D A L T R E . ‘ ' ‘ 

•*  • *-  - ‘ m" 

NEl  ritornare  indietro  verfo  la  Madonna 
de’  Monti , lafciando  s.  Lorenzo  pa- 
rocchia  , e chiefa. untichiffima  , che  folo  ha 
ben  colorita  la  cappella  maggiore  « dove  nell^ 

■ i'  > / al- 
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altare  è s.  Lorenzo  , s.  Carlo  , e s.  France-' 
fco  , e per  di  Ibpra  uìia  Pietà  a frefco  , due 
Santi  da’  lati  i,.-.  ed  altre  pitture  nella  yolta  , 
(limate  di  Gio.  Alberti  ; è poi  la  chiefa  vi- 
cina di  s.  Eufemia , la  cui  porta  fu  archi* 

. tettata  da  Mario’Arconio  ; e quella  di  s.  Ma-n 
ria  in  Campo  Carico  , che  per  di  «fuori  ha 
la  pittura  di  Maria  Verdine  col  Bambino  , 
fatta  del  detto  Arconio  Romano  . Di  qui 
paiTata  la  torre  delmarchefe  del  Grillo  , li 
giunge  alla  chiefa  di  s.  Maria  Annunziata  . 

Quello  è nSonaftero  di  monache  dell’  Or- 
dine di  s.  Domenico  , e La  fabbrica  antica  , 
che  è qui  fopra  , molti  dicono  clfer  un  pez-  ‘ 
zo  del  palazzo  di  Nerva  , altri  T Erario  an- 
tico de’  Romani . Il  quadro  con  tm  fanto  ve- 
feovo  , ed  ai  lati  s.  Gio.  Batiibi , e Gio. 

E vangelifta  , che  è nell’  altare  a man  delira , 
viene  da  Crillofano  Confolano  : le  altre  ope- 
re a frelco  » in  alto  d’ ogni  .intorno  , fono»  di 
Marco  Tullio  ;ed  il  quadro  con  l’ Annunziata 
nell’  aitar  maggiore  è copia  da  Guido  Reni . . 

Di  s.  QuiricOjS.  Salvatore,  e's.  Maria 
db’  Monti  , ed  altre  , ‘ J 

NEUa  chiefa  de’  ss.  Onirico  ,vc  Giulitta  , 
della  quale  fu  titolare  già  il  %.  card.' 
Michel'  Angelo  Conti  poi  Innocenzo  XIIL 
. fono  li  fuddetti  Santi  dipinti  da  buona  ma-,  t 
no  nel  quadro  delPakare  maggiore  ; dove  in 
un  altro 'ò  s.  Maria  Jacobi  con  s.  Giovan-ì 
ni  t formati  a olio  dallo  Speranza^.  • 
indi  s.  Salvatore,  che  ha  un  quadro  r;4>pre*t 
_ Va  Icn-  • 
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fentante  11  portar  della  croce  di  Grido  , cd 
altre  pitture  attorno  a frefco  : e dopo  poco 
cammino  li  trova  quella  di  s.Maria  de 'Monti. 

Fu  fatta  quella  chiefa  del  1579.  fotto  Gre- 
gorio XIII.  con  1’  architettura  di  Giacomo 
della  Porta  , come  anche  la  facciata  , la  fa- 
grcllia  , ed  altre  danze  per  le  grandi  elemo- 
line  di  perfone  pie  , che  ivi  mantengono 
molti  facerdoti  , ed  altri  minidri , edendo 
unita  alla  compagnia  de’  Catecumeni  , col 
bel  palazzo  fatto  fare  dal  card.  s.  Onofrio  per 
il  collegio  de’  Neofiti  , con  1’  alTidenza  di 
Monfig.  Diomede  Varefe  , architettato  da 
Gafparo  de’  Vecchi . 

Tutta  la  cappella  di  s.  Carlo  , che  è la 
prima  a man  delira  nell’  entrare  per  la  porta 
principale  , colorita  con  diverfè  idorie , è 
pittura  di  Giovanni  da  s.  Giovanni  ; come 
anche  fopra  la  cappella  di  fuori  il  Reden- 
tore , che  chiama  s.  Pietro  , e s.  Andrea  ; 
c le  nozze  di  Cana  Galilea  fopra  la  porta  di 
iìanco  fono  del  cav.  Guidotti . 

Nella  feconda  cappella  è full’  altare  una 
Pietà  , copiata  da  quella  di  Lorenzino  da  Bo-' 
legna  , che  da  nella  figrcdia  di  s.  Pieti*o  , 
<la  Antonio  Viviano  ; e da  uno  de’  lati  la  fla- 
gellazione di  Grido  è di  Lattanzio  Bologne- 
se ; il  portar  della  Croce  , del  Nogari  ; e la 
refurrezioae  del  Salvatore  con  altre  pitture 
per  di  fuori  a frefco  è di  Gio.  Batilla  Lom- 
bardelli della  Marca . 1 

Le  tre  illorie  di  Maria  Vergine  nella  tri- 
Iwna  , con  li  quattro  Lvangelilli  ne’  trian- 
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goH  della  cupola  , e da  imo  de*  fianchi  l’Ah- 
nunziata  , dall*  altro  la  Concezione -di  Ma- 
ria , fon 'tutte  di  Ci*idofano  Confblano  ? c 
le  pitture  nella  cupola  fono  de’  medefimt 
maeflri.Fra  le  altre  P incoronazione  di  Maria 
Vergine  , e la  vifitazione  di  s,  Elifabetta  fo* 
nò  opere  di  Baldalfarino  da  Bologna  : c PAf- 
funzione  fu  condotta  dal  cavalier  Guidot- 
.^ti  ; li  due  Angioli  di  ftucco  fopi-a  1*  arco 
della  cappella  de’ fignori  Bianchetti,  fono 
del  Buonvicino  Milanefe  ; e gli  altri , di  di^ 
verfi . 

La  cappella;  che  fegue  , palfato  l’  organo 
ha  nell’  altare  il  quadro  con  la  natività  di  no- 
ftro  Signore  , colorito  dal  Muziani  . Il  Ba- 
glioni  nella  Vita  del  Muziano  pone  quefto 
quadro  nella  cappella  Bianchetti  . Le  ftoriette 
nella  volta  , e le  due  da'  lati  a olio  fon  del 
Nogara  . Ne’  pilaftri  li  profeti  , e fopnL_» 

1’  arco  l’ incoronazione  di  Maria  Vergine  fata- 
te a frefeo  fon  opere  di  Cefare  Ncbbia\  ' 

L*  ultima  cappella  ha  1*  Annunziata',- 
dalle  bande  alcuni  Apoftoli , e nella  volta  al-  , 
cune  operette  a frefeo  con  quella  fopfa  / ' 
alla  Cappella , dove  k ‘noftro  Signóre  , ’che 
porta  la  croce  , tutte  opere  adai  ben  formate 
da  Durante  Alberti  dal  Borgo  , Il  portar  del- 
la Croce 'è  dallo  ftedb  Bagliohi  à cart.  88.  è 
attribuito  ai  Nogari , ed  è podo  nella  cappella 
dirimpetto  a quella  della  Natività  fuddetta  ’. 

E a cart.iiS.  attribuifee  quello  di  quella  cap- 
pella all’Albem  . X 
•L*  Afeenfione  di  Grido  con  Maria  Verga- 
ne, 
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ne  , gli  Aportoli  , ed  Angioli  dipinti  nella  ' 
volta  della  chiefa  j c nelli  fianchi  di  e(Ta',  U 
quattro  Dottori  della  chiefa  Latina  , c nelle 
lunette  alcuni  Angioli , come  anche  fopra  la 
porta  principale  , e per  di  dentro  li  due  pro- 
feti grandi , fono  opete  tutte  'a  frefco  con- 
dotte con  buona  pratica  dal  Confolano  , do* 
ve  fi  vede  , che  ha  imitato  affai  la  maniera 
del  fuo  macftro  Pomarancio . Il  lavatoio  di . 
fagrertia  per  li  fucerdòti  fu  fatto  col  difegno 
d’  Onorio  Lunghi , , , 

Incontro  a quella  chiefa  è quella  del  mo- 
nartero  della  Concezione  , fatta  col  dife- 
gno del  Cartelli , dove  è un  quadro  del  Ro- 
manelli . Nella  piazza  è una  comoda  fon- 
tana ; c non  molto  lontano  è la  chiefa  di 
fi.  Salvatore  alle  tre  immagini . • 

Di  s.  Francesco  di  Paola. 

QUerta  chiefa  è parocchia  , e fabbricata 
col  convento  per  li  Padri  Calabrefi  del 
fuo  Ordine  dalla  principeffa  Panfili  di  Roffa- 
^ no  , che  li  fervi  dell’  architetto  Gio.  Pietro 
Morandi . 11  bizzarro  difegno  però  dell’  ai- 
tar maggiore  con  moki  Angioli  » che  Ibften- 
gono  un  padiglione  , ò di  Gio.  Antonio,  de*  - 
Rolli . 

Nel  primo  altare  a man  delira  è figurata 
s.  Caterina  della  Ruota  ; nel  fecondo  s.Fran- 
cefeo  di  Paola,  ch’ha  da’  fianchi  due  Angioli, 
e per  di  fopra  puttiul  j e nei  terzo  s.  France- 
feo  di  Sales  , opera  ^ Stefano  Peragini  Ro- 
mano . , . ..  ' 
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- Li  ftucchi  dell’  aitar  maggiore  fono  lavori 
del  Rofll . Il  s.  Michele  Arcangelo  nell’  al; 
tare  , che  fcgue  , è del  detto  Pcragini  j nell*, 
altro  è la  Concezione  ; e nell*  ultimo  8.  Giu?, 
ieppe  col  bambino  Gesù  . * T - 

Nella  volta  della  fagreftia  è dipinta  Maria  . 
Vergine  , e s.  Francefeo  di  Paola  da  un  tal 
Giufeppe . Vi  fono  anche  molti  quadri  da 
tefta  , tinti  affai  bene  . Un  Grido  croci- 
fiffo  , con  s»  Francefeo  di  Paola  ai  piedi,  di- 
pintola frefeo  in  capo  della  prima  fcala  , che 
conduce  per  la  porta  della-fagrelìia  nel  con- 
vento de’  Padri , è lavoro  di  Frane.  Cozza  . 

Di  s.  PiitRo  In  Vincoli. 

PApa  Giulio  II.  avanti  d*  effere  affunto  al 
pontificato  fu  protettore  de’  Canoni- 
ci regolari  di  s.  Salvatore  , c li  fece  venire 
a quefta  chiefa  , dando  loro  per  monallero 
il  palazzo  del  Titolare  , architettata  da  Giu- 
liano da  Sangallo  . " • 

Dopo,  che  fu  creato  Papa  del  1503.  ri-, 
daurò  la  chiefa  col  modello , ed  architet- 
tura di  Baccio  PintelU  , e vi  fece  fare  il  fuo  . 
Icpolcro  dall’  eccellente  -.Michelangelo  Bo’* 
narroti . ’ . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  della  chie- 
fa è, dipinto  Sf  Agoftino  con  akre  figure  dal 
Guercino  da  Cento  , opera  molto  lodata.  Il 
fepolcro  del  card.  Margotti  col  ritratto  del 
inedefimo  è una  ideile  belle  opere  del  Do-, 
menichino  , come.anche  quello  del  card.  A- 
gucchi,  e il  fuo  ritratta  eh'  è dall’altra  parte. 

^ Nell’ 
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Neir  filtro  altare  fi  rapprefenta  s.  Pietro 
in  carcere  , avvifato  dall’  Angelo  , opera  ben 
copiata  dall’  originale  del  DomenichinOj  eh’  è 
nel  monaftèro , ' 

Il  difegno  del  fepolcro  del  fuddetto  Pon- 
tefice ccwi  la  ftatua  di  Mosò  fcolpita  in_5 
manno  con  gran  maeftrìa  , e maniera  ammi- 
rabile , è un  teforo  lafciato  da  Michelangelo 
Bon arroti  ; le  due  figure  però  pur  di  mar- 
mo , alte  cinque  braccia  , furono  fatte  con 
ordine  del  medefimo  da  Raffaelic  da  Mon- 
telupo  . Doveva  quello  fepolcro  efier  molto 
più  ricco  di  ftatue  , e pollo  in  ifola  in  mezzo 
di  chiefa  , come  moftra  il  difegno  pubblicato 
nelle  nòtealVafari  dell’edizione  del  lyjp. 

Ma  non  avendolo  il  Bonarroti  potuto 
nire  fecondo  la  fua  valla  idea , lo  rillrinfc  alla 
forma  prefente*.  La  ftatua  di  Mosè  andava  m 
alto  , e ifolata  con  fette  altre  fimiii , due  per' 
cantone . . . 

La  cappella  contigua  de’  Cgnori  Conti  Sii-  1 
veftri , riftaurata  ultimamente  con  buona  ar- 
chitettura , ha  nell’  altare  una  mezza  figura 
di  s.  Margherita , colorita  dal  Guercino  da 
Cento  , e nella  fua  volta  fon  buone  pitture  . 'j 

Le  pitture  nella  tribuna  con  diverfi  feom- 
partimenti  d*  iftorie  fono  di  Jacopo  Coppi 
cittadino  Fiorentino  . Da  uiw  parte  della 
tribuna  è la  memoria  , e il  ritratto  di  D.  Giu- 
lio Clovio  canonico  di  quell’  Ordine  , e mi- 
niatore. il  più  eccellente  in  tal  arte  , La  ta- 
vola all’  altare  del  Sacramento  è di  Giufeppe 
Santi  Mantovano . B^.Crifto  morto  , con  < 
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Maria  Vergine  , ed  altre  figure  nel  quadro 
dell’  altare  della  cappella  dall’  altra  parte  , 
con  le  pitture  nella  ftia  volta , fono  di  buona.,  . 
mano  . 

Seguitando  il  giro , vi  è il  fito , dove  fi 
confervano  le  catene  di  s,  Pietro  , Per  (fi  fo- 
pra  è una  iftorietta  , che  rapprefenta  la 
prigionia  del  medefimo , ed  è (li  Paris  No- 
gari  ; come  anche  le  pitture  dalle  bande  • 

J1  fepolcro  del  card.  Vecchiarelli  è pcnlic- 
ro  , e dil'egno  galante  del  lig.  Pietro  Vec- 
chiarelli , Scolpito  da  due  Napoletani . 

Si  trova  poi  un  altare  con  la  Vergine  Ma- 
ria , figura  antica  , con  un  Sebaftiano  di 
mofaico  del  vii.  fecolo  , , adornato  con  floc- 
chi moderni  : e nell’  ultimo  altare  è un  qua- 
dro d’  autore  di  qualche  ftima  , con  una  Pie- 
tà , e le  Marie  . 

Vicino  alla  porta  principale  fi  conferva 
ancora  una  pittura  nel  muro,  pur  antica  s fatta 
da  Antonio  del  Pollaiolo  Fiorentino  , pittore 
infigne  di  quei  tempi  , con  il  fuo  depofito  , 
c ritratto  in  marmo  , come  anche  quello  del 
fratell() , che  unitamente  fecero  i fepoJcri 
de”  papi  Siilo  IV.  ed  Innocenaio  Vili,  in  fan 
Pietro  Vaticano . 

La  pietà  dell’  Ecc.  fig.  principe  D.  Gio. 
Batifta  Panfili  per  fare  a quella  infigne  chiefa 
un  nobile  foffitco  jilfegnò  fc.  3515.  il  quale  - 
fu  fubito  fatto  col  difegno  del  cav.  Francefeo 
Fontana , in  cui  , facendolo  in  altro  modo, 
li  farebbe  richieda  duplicata  fpefa . Per  tan- 
to nel  termine  ,di  foli  meli  otto  fi  vide  per» 

’X  fezio-. 


Digitized  by  Google 


242  - Studio  DIRITTURA 

fczionata  lodevolmente  la  foffitta  , nel  mezzo 
della  quale  fi  mira  un  maeftofo  , e fpaziofo 
quadro  di  palmi  75.  , il  qu-ale  è flato  dipinto 
con  fpirito  da  Gio.Batifla  Parodi  Genovefe,  a 
fpefe  del  Cardinal  Durazzo  , titolare  di  detta 
chicfa , rapprefentante  il  miracolo  della  li» 
berazione  dell’  indemoniato  per  mezzo  delle 
catene  di  s.  Pietro  * 

Di  s.  Lucia  in  Selci. 

LAfciando  la  diiefa,e  *I  monaftero  di  s.Ma- 
ria  della  Purificazione  , che  ha  nell’  ai- 
tar maggiore  un  bel  quadro  , che  non  vi  è 
memoria  di  chi  fia  , fi  fcendc  alla  firada  di- 
ritta del  rione  de’  Monti , che  conduce  a_» 
s.  PralTede  ; e prima  fi  trova  a mano  delira 
s.  Lucia  , unita  al  monaftero  di  monache  di 
s.  Agoftino  , che  fu  confagrata  , e riftorata 
da’  fondamenti  1’  anno  1504.  con  1’  archi- 
tettura del  Maderno  . 

Vi  fon  molte  pitture  buone  , e fra  1’  altre 
il  quadro  a olio  nel  primo  altare  , con  s.  Lu- 
cia , ed  un  manigcddo  , è bell’  opera  del  ca- 
valier  Lanfranco  : il  s.  Agoftino  con  Grillo , 
e Maria  Vergine  nell’  altro  altare  , è lavoro 
dello  Speranza . 

L’ Annunziata  nell’  aitar  maggiore  è opera 
affai  buona  . S.  Giovanni , che  comunica  Ma- 
ria Vergine  nell’  altare,  che  fegue  , è pittura 
del  medcfiino  Speranza  : e nell’  ultimo  alta- 
re Maria  Vergine  , e Gesù  in  aria  , e per  di 
lotto  s.  Agoftino , e s.  Monica  , ò del  cava- 
'lier  d’Arpino. 

Un 
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Un  Padre  eterno  , dipinta  fopra  la  portai 
della  chiefa  per  di  dentro  , è opera  del  me- 
defimo  cavaliere  ; ed  alcune  pitture  colorite 
nella  volta  fono  di  Gio.  Antonio  Lelli . 

Di  s.  Martino  a’  Monti  . , 

E'  La  chiefa  di  s.  Martino  parrocchia  anti- 
chiiTima  , fabbricata  ( come  molti  dico- 
no ) dall’  imperator  Coftantino  , e dopo  mol- 
ti rifiori  avuti  da  Pontefici , e cardinali , fu 
conceduta  del  15  jp.  ad  una  Congregazione-» 
de’  PP.  Carmelitani , nel  qual  tempo  ebbe 
altri  miglioramenti . Il  Cardinal  s.  Carlo  Bor-, 
romeo  fece  il  ibfiìtto  : il  card.  Gabrielle  Pa- 
leotti  , la  porta  maggiore  . Fu  il  coro  , e-? 
1’  aitar  maggiore  con  marmi  adornato  da 
Paolo  Santacroce  nobile  Romano  . 

La  chiefa  fu  riftorata,ed  abbellita  dal  P.Fi- 
lippini , Generale  Carmelitano  , con  architet- 
tura di  Filippo  Gagliardi , che  nella  nave  di 
mezzo  dipinfe  anche  tutte  le  profpettive  ; e 
le  ftatuc  di  ftucco,  che  vi  li  vedono,  fono  del- 
le prime  opere  di  Paolo  Naldini , fuori  che 
quelle  rapprefentanti  s.  Antonio  , e s.  Gio, 
Batifta  fatte  da  un  Fiammingo  . 

Il  quadro  di  s.  Stefano  con  molte  figure  , 
pollo  nell’  aitar  contiguo  alla  porticella  della 
chiefa-  per  dove  lì  entra  , è di  Gio.  Angelo 
Canini  ; e 1’  illoria  di  s.  Martino  nell’  altro 
che  fegue  , è opera  di  Fabbrizio  Chiari . Un 
quadro  nell’  aitar  dedicato  a s.  Terefa  è del 
Greppi , e nell’  ultimo  da  quello  lato  Barto- 

X 2 lom- 


Digitized  by  Google 


244  Studio  di  Pittura 
Ibmmeo  Palombo  colorì  la  s.  Maria  Maddale- 
na de’  Pazzi  . 

Dall’  altra  banda  della  chiefa  è rapprefen- 
tato  il  Battefimo  di  Grillo  dal  mcdefimo  Chia- 
ri . PoccK  più  avanti  Gio.  Mielle  Fiammingo 
ha  colorito  il  quadro  col  battefimo  di  s.  Ci- 
rillo , benché  vi  fia  , chi  l’ ha  detto  di  Mi- 
chel Fiammingo  , non  fo  con  qual  fondamen- 
- to  ; nell’  altro  aitare  contiguo  è dipinto  s.An-  ■ 
gelo  Carmelitano  con  molte  figure  , di  ma- 
niera gagliarda  affai  buona  , da  Pietro  Te- 
lia : ed  il  fanto  Alberto  nell’  altro  quadro  è 
del  Muziano . ' 

Paffata  la  porta  della  fagreftia  , nell’  ai- 
tar maggiore  è il  quadro  di  s,  Bartolom- 
meo  , colorito  dal  Canini  ; 1’  ultima  cap- 
pella , feguendo  il  noftro  giro,  è delia  compa- 
gnia del  Carmine  , e il  quadro  è opera  di 
Girolamo  Maffci  da  Lucca . Il  s.  Silvellro 
Papa  , e s.  Martino  vefcovo  , podi  dalle  ban- 
de dell’  aitar  maggiore  , furono  fatti  dal . 
cavalier  Baglioni  ; e la  tribuna  tutta , coiric 
anche  l’ iftoria  del  Concilio  , vicino  alla_^ 
porta  della  fagreftia , fono  opere  d’  un  tal 
Galeazzo  . 

Li  paefi  bellilfimi  , tenuti  da’  profeffori 
in  gran  conto  , che  fi  vedono  attorno  alla_^ 
chiefa  , fono  di  Gafpero  Puffino  , fuori  che 
due  grandi , che  pigliano  in  mezzo  1’  altare 
della  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi , dipin- 
ti perfettamente  da  Gio.  Francefeo  Bolo- 
gnefe . 

VILLA 
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Villa  Montalto. 

QUcfta  è la  più  gran  villa , che  fia  dentro 
Roma,  eóccupa  parte  del  Quirinale, 
c del  Viminale  , c parte  dell’  Efquilino'. 
Siilo  V.  quando  era  il  cardinale  Montalto  là 
cominciò,  e da  lui  prefc  ri  nome  , e fatto 
Papa  1’  accrebbe  tanto  , che  gira  più  di  due 
miglia.  Ha  due  cafini  ,"ùno  fulla piazza  di 
Termini , architettato  da  Domenico  Fontani 
inlleme  col  contiguo  portone  ; c 1’  altro  nel- 
la valle  tra  il  Viminale  , ed  Efquilino  , ar-* 
ricchito  di  llatue  , c bafllrilievi  antichi  moltó 
pregiabili . Nel  mezzo  d’  una  gran  vafca_» 
d*  acqua  è una  jfontana  , fopra  cui  è un  Net- 
tunno  , fcultura- tenuta  in  molta  llimu , opera 
del  cav,  Bernino . 

% 

Di  8.  Fra  ssede. 

La  chìefa  parrocchiale  di  s,  PralTedc  è 
antica  , e di  gran  divozione  , e vi  abi- 
tano i monaci  di  Vallombrofa  . Due  cardi- 
nali di  elTa  titolari  la  rillorarono , uno 'fu 
s.  Carlo  Borromeo  , che  vi  fece  avanti  alla 
chiefa  il  portico  con  la  facciata  , ralTettò 
■d’ ogn’  intorno  le  navi  di  dentro  , rinnovò 
tutto  il  coro  , fece  il  tabernacolo  per  il  San- 
tiflimo  , e pofe  le  due  ftatue  delle  ss.  Pralfc- 
de  , e Pudenziana  dai  lati  della  tribuna  , c 
molt’  altre  cofe  con  difegno  di  Martino  Bon- 
ghi . L’  altro  , Aleffandro  de’  Mcdil^i , che 
fu  poi  Leone  XI. , che  fece  dipingere  la  na- 
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ye  di  mezzo  con  diverfi  fitti  della  Paflione 
di  noftro  Signore  . 

L’orazione  nell’  orto,  ed  incontro  il  nollro 
Signore  , che  porta  la  croce  , con  li  Tuoi  or- 
namenti intorno  , fono  pitture  di  Gio.  Cofei 
Fiorentino  ; come  anche  gli  Angioli  con  i 
mifterj  della  Paifionc  in  maaio  , l’ illoriettc 
fìnte  di  bronzo  a frefeo  , con  gli  otto  Apo-* 
ftoli , e’ pattini  ne’  pilaftri  di  detta  nave  fo- 
no dello  fteffo  . 

L’ ilioria  di  Gesù  Grillo  condotto  aCarfas, 
con  Angioli  intorno  , è opera  di  Girolamo 
Malfei  ; l’ incoronazione  di  fpine  , con  varie 
figure  è pittura  del  Croce  . Gesù  Grillo 
condotto  a Filato , la  fua  flagellazione  , c 
l’  Ecce  Homo  fono  di  mano  del  Ciampelli  ; e 
nell’  altro  vi  operò  Paris  Nogari , ed  altri  « 
Alcuni  delli  chiari  feuri  però  tinti  gialli  fono 
di  Gefare  RoOfettì . 

La  facciata  fopra  la  porta  per  di  dentro 
con  1’  Annunziata  j li  Apolloli , e pattini  , è 
fatica  a frefeo  dì  Stefano  Pieri  , ma  di  poco 
gulio  ; e l’  illorictta  a frefeo  alla  porta  di 
fianco  , con  due  Santi  dai  lati  , e 1*' Angelo 
fopra  all’  acqua  fanta  , ed  eziandio  Maria—» 
Vergine  con  Gesù  in  braccio  , effigiata  fo- 
pra alla  porta  della  fagrellia  , fono  del  Ciam- 
pelli . 

Cominciando  ora  il  giro  dalla  porta  prin- 
cipale fotto  le  navate  minori  , fi  vede  a man 
delira  la  cappella  di  s.  Bernardo  , la  cui  ta- 
vola è di  D.  Filippo  Luzzi  , la  quale  nell’  al- 
tre edizioni  di  quello  libro  era  detta  dell’  Al- 
. berti. 
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berti . Il  quadro  laterale  dalla  parte  del  Van- 
gelo è di  Angelo  Soccorfi  Romano  , e quello 
incontro  di  Domenico  Peftrini  Pillojelc  , e 
le  due  lunette  del  detto  Soccorfi . 

Nella  cappella  , che  fegue  , il  quadro  dell? 
altare  , dov’  è dipinto  un  Grillo  morto  con 
altre  figure  , è di  Gio.  de’  Vecclu  dal  Borgo  ; 
la  volta  con  diverfi  fpartimenti , ed  un  Dio 
•Padre  in  mezzo , fon  di  Guglielmo  Borgo- 
gnone : e le  due  lunétte  dai  lati  fon  di  Ciro 
Ferri  allora  giovane,  fatte  con  buon  gullo  ful'« 
la  maniera  di  Pietro  da  Cortona  fuo  maellro  • 
Si  conferva  nella  cappelletta  contigucu*, 
ornata  di  mofaici  antichi , 1^  colonna  , alla 
quale  fi  dice,  che  fu  flagellato  riofiro  Signore, 
portata  in  Roma  dai  Cardinal  Gio^X!lolonna 
Legato  ; ed  il  quadro , in  cui  è un  Grido  bat- 
tuto alla  defia  colonna  , è opera  inifigne  di 
Giulio  Romano  , ora  trasferito  in  fagreftia . 

Nel  piladro  di  contro  a quella  cappella  il 
budo  di  Monfignor  Santoni  fopra  Ja  fua  me- 
moria è fcolpito  dal  cav.  Bernino  . 

Nel  1730.  il  card.  Pico  della  Mirandola  ti- 
tolare rifece r aitar  maggiore,  e fopr’  cfTo  il 
cibario  , e la  balaudrata  di  marmo  . Fece  fare 
il  quadro  di  mezzo  da  Domenico  Muratori , e 
dipigner  la  volta  da  Antonio  Bicchierai , c 
ne’  piladri  del  grande  arco  i ss.  Pietro. , 
Paolo  . ,I  quattro  Angioli  fu  gli  angoli  dei  ci- 
borio fono  opera  di  Giufeppe  Rufconi . Ar- 
chitetto ne  fu  Francefco  Ferrari . Fece  anche 
ridorare  la  cappella  fotterranca,  dov’ è il  cor- 
po di  s.  Pralfedc  con  molte  altre  reliquie  . 
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Dall*  altra  parte  della  chiefa  è la  Cigrcftia  , 
dov’  è un  quadro  con  due  Santi  inginocchio- 
f)i  avanti  al  CrocififTo  , fatti  con  buon  gufto 
dal  Ciampelli . La  Madonna  , eh*  è fopra  It 
porta  cHeriore  , è dello  ftelTo  Ciampelli . II 
quadro  dell*  altare  nella  cappella  vicina  , or- 
nata di  molte  profpettive  fatte  da  Gio.  Bati- 
fta’Rofli , fii  colorito  da  Guglielmo  Coitele 
Borgognone  fuddetto. 

Il  quadro  dell*  altra  cappella  , che  è de* 
Cgnori  Olgiati , fo  dipinto  da  Federico  Zuc- 
cheri con  un  Crifto  , che  porta  la  croce  ; e 
la  volta  con  L’  Afeenfione  di  noftro  Signore^ 
Maria  Vergine  , li  Apoftoli , i Profeti , c le 
Sibille  , fu  colorita  dal  cav.  d’Arpino . 

Nella  cappella, che  fegue,  dedicata  a $,Car- 
lo  , la  tavola  è 'di  Stefano  ParoccI  ,,  c L 
quadri  laterali  di  Lodovico  Stern  - 

L*  ultima  cappella  ha  tutti  i quadri  dipinti 
da  Giufeppe  Se  veroni  * 

Di  s,  Antonio  Abate  . 

La  chiela  di  s.  Antonio  , fondata  per  te- 
ftamento  dal  card^  Pietro  Capocci  , oggi 
è polfeduta  dai  PP.  Franceli  dell’  Inftituto  del* 
snedelìmo  Santo  , ed  è ornata  , ed  abbellita 
tutta  di  pitture  . 

- Il  Crocififlb  , eh*  è nel  fondo  del  coro  , e 
ferve  di  tavola  all*  aitar  maggiore  , è di  Gio. 
Odazzi  » I due  quadri  laterali  nel  detto  coro 
fono  di  Stefano  Parocel . Le  due  tavole 
che  fono  fopra  due  piccoli  altari  pofli  in  fon- 
do delle  navate  laterali,  che  mettono  in  mez^ 
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zo  i'  aitar  maggiore , fon  dello  ftelTo.Parocel , 
Dove  è quello  , che  rapprefcnta  s.  Girolamo 
con  s.  Agollino  era  di  Niccolò  delle  Poma>» 
rance  : ora  nel  convento  de’  Padri . La  cu« 
pola  , e la  cappella  del  Santo  a man  delira 
dipinta  da  Niccolò  fuddetto  ; c .la  Vita  di 
s.  Antonio , dipinta  intorno  alla  chiefa  eoa 
diverfi  ornamenti , fu  condotta  a buon  frefeo 
da  Gio.  Batilla  Lombardelli  da  Montenovo 
nella  Marca  , che  in  detta  fua  patria  fece  co* 
fe  affai  migliori  . 

In  quella  chiefa  11  fa  feda  folcane  11  17.  di 
Gennaio  per  s.  Antonio  abate , e fl  portano 
elemoline  per  la  benedizione  de’  cavalli  • 

Di  s.  Maria  Maggiori  . 

I 

Giovanni  Patrizi  Romano  , con  fua  mo^ 
glie  , per  una  vilione  avuta  da  Maria 
Vergine  anticamente,  come  raccontano  mol- 
te iflorie  , fabbricò  quella  Balilica , che  poi 
da  Siilo  111.  del  43  a.  fu  da’  fondamenti  rifat- 
ta , ed  ingrandita . 

La  llatua  di  Maria  col  figlio  in  braccio , 
di  metallo  dorato  , polla  fopra  la  colonna  , 
che  è nella  piazza , fu  modellata  da  Gugliel- 
mo Bartolot  Francefe,  e gettata  da  Domeni- 
co Ferreri , e Orazio  Cenfore  , e l’  archi- 
tetto , che  fece  condurre  , e alzare  la  co- 
lonna cavata  dal  tempio  della  Pace  , fu  Car- 
lo Mademo.,  che  fece  anche  il  difegno  del- 
la fonte  a piè  di  effa  . 

I mofaici  della  facciata  della  chiefa  fono 
di  Gaddo  Gaddi ed  il  portico  di  fotto  fu 
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edificato  da  Eugenio  III.  che  fu  poi  rifiaura- 
to  da  Gregorio  XIII.  col  difegno  di  Martino 
l.onghi  il  vecchio . 

Minacciando  ultimamente  rovina  » Bene- 
detto XIV.  nel  1743.  pensò  non  folo  di  ri- 
farlo , ma  fare  di  pianta  tutta  la  facciata  con 
la  loggia  della  benedizione  fopra  , e inclu- 
dervi gli  antichi  mofaici  per  maggiormente  ' 
confervarli , come  in  efiètto  fece  col  dife- 
^no  del  cav.  Fuga . Ornò  altresì  quella  fac- 
ciata di  varie  ftatue  di  travertino  . La  Ma-?> 
donna  col  bambino  è di  Giufeppe  Lironi  Mi- 
lanefe  , e il  gruppo  lotto  con  Io  Spirito  fan- 
to  è di  Filippo  Valle  . Il  primo  fanto  Pon- 
tefice fu  la  man  dritta  è del  Lodovifi  , e l’al- 
tro di  Carlo  Marchionne  . Il  primo  a man 
itnillra  è di  Carlo  Monaldi  , e il  fecondo  di 
Agoftin  Corfini  . Il  s.  Carlo  è del  cav^  Quei- 
rolo , c il  B,  Niccolò  Albei^ati  del  detto 
Valle  « Laftatua  della  Verginità  fopra  P ai> 
me  Pontificia  è del  Maini , e quella  dell’  U- 
miltà  è del  Bracci . I puttini  , che  fon  fo- 
pra r ingrelTo  del  portico  a man  dritta  , fo- 
no di  raonsù  Slodtz  , e gli  altri  dalla  finiftra 
fon  di  Pietro  Vanlchefeld . La  ftatua  fotto 
il  portico  di  Filippo  IV.  tralportata  diti  ve- 
flibolo  della  fagrefiia  , è del  cav.  Lucenti . 
De’  quattro  baffirilievi  , che  fono  qui  fopra 
altrettante  porte  , qaeflo,  che  è a man  dritta 
Ibpra  una  porta  finta , è dei  Lodovifi . Il 
contiguo  fopra  la  porta  della  chiefa  è del 
Bracci , e quello  vicino  alla  porta  Santa  è 
del  Maini , e quello  fopra  la  porta  , che  con- 
duce 


f 


Digitized  by  Google 


V 


Scultura  , B- Architsttura  . 251' 
duce  alla  loggia  della  benedizione  , è del  Li- 
roni . - o 

Entrando  in  chiefa  fi  trovano  due  fepol- 
cri  , che  mettono  in  mezzo  la  porta  , traf- 
feriti  qui  dalla  tribuna  , dove  furono  da  pri- 
ma eretti . Quello  a man  dcftra  è di  Cle- 
mente IX.  fattogli  fare  da  Clemente  X.  per- 
chè era  fua  creatura . Carlo  Rinaldi  nè  fece 
il  difegno  , e il  Guidi  la  ftataa.del  Papa  , e 
quella  della  Fede  Gofimo  Fancelli , e quella 
della  Carità  è di  Ercole  Ferrata  . Qui  prima 
era  un  gran  quadro  del  Muziano  , in  cui  era 
efprelTa  la  refurrezione  di  Lazzaro  . Ora  è 
nel  palazzo  Quirinale  Pontificio  nell’  appai?-. 

' Lamento  detto  de’  Principi . 

L’ altro  fepolcro  alla  finirà  è di' Nicco- 
lò IV.  erettogli  dal  card.  Pcretti , che  fu  pefi 
Siilo  V.  L’  arcjiitetfcara  è di  Domenico  Fonr 
tana e le  ftatue  fono  di  Leonardo  da  Saiw 
zana  . 

Cominciando  il  giro  della  chielà  fecondo 

10  fiatò  prefente  dopo  il  nuovo  refiauramen- 
to',  che  è fiato  ideato  dal  fuddetto  cav.  Fu- 
ga per  ridurla  uniforme  in  tutte  le  fue  parti  , 

11  primo  altare  a man  delira  ha  il  quadro  di 
Giufeppe  del  Bafiaro  , che  rapprefenta  la 
vifione  di  Gio.  Patrizi  fondator  della  bafilica. 

' Apprelfo  fi  trova  la  fagreftia  , nel  cui  ve- 
ftiboio  la  volta  è dipinta  dal  cav.  Domenico 
Pafiignani , che  dipinfe  anche  la  volta  del 
coro  , il  quale  retta  in  faccia  al  detto  vefii-  ' 
bolo  , in  cui  oltre  varie  memorie  fepolcrali 
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è la  ftatua  di  metallo  rapprefentantc  Paolo  V* 
del  Sanquirico  . Il  monumento  dell’  am- 
bafciator  del  Re  di  Congo  è opera  del  Ber-  ^ 
nino . L’ Affunta  in  baÌTorilievo  di  marmo 
lull’  aitar  del  coro  è del  padre  di  elTo  Berni- 
«o . Architetto  della  fagrcftia  fu  Flaminio 
Ponzio  , e le  pitture  fon  del  medcfimo  Paf- 
fignano  , eccetto  la  Madonna  affunta  in  Cie- 
lo nella  volta  , eh’  è del  Baftaro  . 

' Tornando  in  chiefa  la  prima  cappella  ha 
nella  tavola  la  s.  Famiglia  opera  di  Agoftin 
Mafucci . Nella  Tegnente  Stefano  Pozzi  ef- 
•preffe  il  B.  Niccolò  Albergati , e nella  cap- 
pella appreffo  è una  Nunziata  di  Pompeo 
Battoni  , Tra  quelle  cappelle  ultimamente 
nominate  refta  la  cappella  interna  del  Gon- 
falone ornata  nobilmente  dal  detto  cavalier 
Fuga . Sull’  altare  è flato  pollo  quel  Croci- 
lìffo  , eh’  era  all’  ingreffo  della  chiefa  , do- 
ve ora  è il  fepolcro  di  Clemente  IX.  E il  re- 
ilo della  cappella  è abbellito  con  io.  colon- 
ne , e pilaflri  di  porfido  , tra’  quali  fono  ar- 
madi , in  cui  fon  ripofle  inlìgni  reliquie  . 

Della  cappella  di  Sisto  V. 

SEguendo  il  cammino  in  chiefa  per  la  me- 
deflma  banda  , fi  giunge  alla  nobile  cap> 
pclla  di  Siilo  V.  d’ ordine  Corintio , fatta 
fabbricare  nell’  anno  1585.  con  bell’  archi- 
tettura del  cav.  Domenico  Fontana  , che 
anche  vi  aggiunfe  la  fua  fagrellia  particolare. 

' Ha  un  architrave  , che  nella  navata,avan- 
' » - ti 
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ti  la  cappella  regge  la  volta  di  ftucchi  toccati 
d*  oro  , dipinta  anche  a frefco  con  li  quat- 
tro Evangelifti , due  di  mano  d’  Andrea_^ 
d’Ancona  , e gli  altri  di  Fcrdmando  d’  Or- 
vietq , allievo  del  Nebbia  ; e nella  facciata 
. fotte  r architrave  fono  angioli  , e puttini 
con  4.  Sibille  , il  tutto  colorito  da  Gio.  Bati- 
' Ila  Pozzo  , e fopra  il  grand*  arco , che  ri- 
IjDonde  nella  navata  di  mezzo,  è un  iftoria  ' 
della  Madonna , opera  del  Melani  Bologncfe. 

La  cappelletta  a mano  delira  nell’  entrare 
ha  fopra  1’  altare  (anta  Lucia  , comunicata 
dal  facerdote  , con  altre  figure  di  Paris  Ne- 
gati Romano  ; da  una  delle  bande  gl*  Inno- 
centi dipinti  affai  bene  dal  detto  Pozzo  , e 
la  ciipoletta  da  diverfi  altri . Nell’  altra  cap- 
pelletta incontro  è dipinto  a frefco  s.  Giro- 
lamo moribondo  da  Salvator  Fontana  Ve- 
neziano . Da  banda  il  Santo  , che  lava  li  pie- 
di a’  fuoi  difcepoli , è lavoro  d’Andrea  d’An- 
cona ; e la  cupoletta  pure  di  diverfi  . 

Sopra  le  dette  cappelletto  è 1’  arconc^ 
abbellito  con  fiucchi  dorati  , e da’  lati  ha 
l’ iftorie  deir  Annunziata  , e d*  Erode  , co- 
lorite dal  Fontana  , Sopra  la  cornice  fono  due 
fatti  di  Giacobbe  , Giuda  , e fratelli , opera 
di  Giacomo  Brefeiano  ; c 1’  altra  di  Giuda , 
F.leazzaro, Natan,  e Giacobbe,  del  detto  Fon- 
tana ; nel  tondo  di  mezzo  è una  fchiera_5 
d’AngioIi  dipinti  dal  Pozzo  5 da  un  lato  della 
finellra  fopra  la  facciata  è s.  Giufeppe  , c la 
Vergine  con  Gesù,  opera  del  Nogari  ; o 
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dall’  altro  , Abramo  con  Ifac  , effigiati  da 

Giacomo  Stella  Brefciano . 

Nella  facciata  a mano  delira  fi  vede  in  » 


mezzo  la  ftatua  di  Siilo  V.  fcolpita  dal  Vaifon- 
dino  Lombardo  ; come  anche  Tillorie  della 
Carità  , di  balforilievo  lavorato  in  marmo  . 
Da  una  delle  bande  la  Giullizia  è di  Nicco- 
lò Fiammingo  : l’ incoronazione  del  Papa  , 
che  Ila  fopra  nel  mezzo  , è di  Gio:  Anto- 
nio Valfoldo  ; e 1’  altre  due  da  i lati  , di 
Egidio  Fiammingo  . Li  Re  d’ Ifdraelle  dipin- 
ti' dalle  bande  delle  fineflre  , che  toccano 
l’arco  della  volta  , fon  dipinti  da  Angiolo,  al- 
lievo del  Nebbia;  e la  mufica  d’Angioli  nell’ 
ovato  dell’  arco  è del  Pozzo . A man  de- 
lira tra  i pilallri  è la  ftatua  di  fan  Fran- 
cefco  , fcolpita  da  Flamminio  Vacca  : l’ ifto- 
rietta  fopra  a frefco  è pittura  del  Pozzo  . 
Dall’  altra  è fant’  Antonio  da  Padova  , fcul- 
tura  dell’  Olivieri  : l’ operetta  colorita  di  fo- 
pra è di  Ercolino  Bolognefe  ; e le  figure 
d’  altri  Re  , fopra  la  cornice  dalle  bandc_^  j 
fono  del  fuddetto  Angiolo  del  Nebbia  . 

ball’  altra  parte  della  cappella  è la  fta- 
tua di  s.  Pio  V. , pofta  nella  nicchia  di  mez- 
lo  , opera  di  Leonardo  da  Sarzana  , il  qua- 
le fcolpl  anche  il  s.  Pietro  , e s.  Paolo  co’ 
modelli  di  Profpero  Brefciano  . L’ iftoria  a 
man  delira  , e i"  altra  a man  finiftra  fon_j 
del  Gordieri . L’ incoronazione  del  Papa  di 
fopra  è di  Siila  Milanefe  ; e le  due  da  i Ia- 
ti , d’  Egidio  Fiammingo . Di  fopra  tra  le 

fine- 
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fìneftre  le  figure  a mano  dritta  fono  d’  Ar- 
rigo Fiammingo  : e 1’  altre  a mano  man- 
ca , di  Lattanzio  Bolognefe  ; e gli  Angioli 
dell’  arco  nell’  ovato  fono  del  Pozzo  . Tra 
i pilaftri  la  ftatua  a mano  delira  di  s.  Pier 
tro  Martire  è fcultura  del  Valfoldo  , e l’illo- 
rietta  dipinta  di  Ibpra  è di  Ercolino  . La 
fiatila  di  s.  Domenico  è di  Gio;  Batifta  del- 
la Porta  ; e la  pittura  Ibpra  è del  Pozzo  : 
le  figure  dalla  cornice  in  fu  furono  co- 
lorite da  Arrigo  Fiammingo  , e da  Paris 
Romano  , 

Da  Innocenzio  XII.  fu  trasferito  lòtto 
la  fua  rtktua  il  corpo  di  s.  Pio  , e colloca- 
to in  un’  urna  di  verde  antico  , ornata  di  me- 
. talli  dorati  , ed  il  padre  Clofce  , Generale 
de’  Domenicani  , invigilò  , che  fofle  il 
s.  Corpo  trasferito  decorofamente  dalla  cap- 
' pella  del  Prcfepio  . 

In  faccia  della  cappella  fi  vede  nel  mez- 
zo una  nicchia  finta  , c a man  dritta  di  ef- 
fa  è s.  Giovanni  Evangelifia  , che  fcrive_^ 
con  s.  Paolo  , colorito  dal  Pozzo  , come  an- 
che la  ftoria  fopra.  A mano  manca  fta  dipin- 
to s.  Pietro  , con  la  Croce  di  mano  del  me- 
definio  , con  l’ ifipria  fopra  , che  è di  ma- 
no d’  Andrea  d’  Ancona  . La  Natività  di  ' 
nollro  Signore  fopra  la  nicchia  , e dalle-» 
bande  altri  fatti  di  Maria  fantiffima  , fono 
pitture  de’  medefimi  maellri . Sopra  la  cor- 
nice a mano  "deftra  dipinfc  Angiolo  d’  Or- 
vieto , c a man  finifira  lo  Stella  , e gli  An- 
gioli nell’  ovato  , il  Pozzo  ; le  altre  figu- 
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re  dalle  bande  fono  del  Nogari  j e d' An- 
giolo fuddetto  . 

Nel  primo  triangolo  a mano  delira  , che 
regge  la  cupola  , è effigiato  Jeife  , e il  re 
David  da  Paris  Nogari  : nell’  altro  a fini- 
lira  , il  re  Acaz  , ed  Ezzecchia  , dal  Nebbia; 
nel  terzo  Azor  , Sadoc  , e Achim  , dal  me- 
definio  ; nell’  ultimo  Tamar  con  Farcs  , e 
.Zara  de  Tamar  , lavoro  di  Lattanzio  Bolo- 
gnefe  ; e la  cupola  è tutta  col  fuo  lanterni- 
no a frefeo  dipinta  con  cori  d’  Angioli  da* 
medefimi  maeflri  , e nobilmente,  abbellita 
con  flucchi  dorati , - 

Nel  mezzo  della  cappella  è un  altare  , al 
quale  fi  feende  per  ìilcuni  gradini , dedicato 
al  Prefepio  . Le  ftatue  , che  vi  fono  di  Maria 
Vergine , Gesù , e s.  Giufeppe  , fono  di  ma- 
no di  Cecchino  da  Pietra  Santa . Sopra  di 
queft’  altare  è 1’  aitar  maggiore  , dove  fta 
il  Santilfimo  in  un  bellilTimo  ciborio  , fofle- 
nuto  da  quattr’  Angioli  grandi  al  naturale , il 
tutto  di  metallo  indorato  , con  modelli  di 
Riccio  (luccatore  , e Sònzino  compagni  , 
gettato  da  Lodovico  Scalzo  , detto  da  altri 
Lodovico  del  Duca  ; ma  li  quattro  Angioli , 
e la  cancellata  all’  ingreffo  della  cappella  fi 
credono  di  Sebaftiano  Torrifani . 

La  fagreftia  , che  ferve  per  li  cappelli- 
ni , che  ufiziano  detta  cappella  , è tutt" 
adorna  di  llucchi , e pitture  del  Tellamento  ' 
Vecchio  , e Nuovo  , fatte  da’  medefiraj 
pittori , e nueftri  ; e i paefi  fono  di  Paolo 

W MI  • 


ScutTURA,  B Architettura, 

Dal  medefimo  lato  della  chiefa  fegue  una 
cappelletta  delI’Annunziata , che  ha  incon- 
tro il  fepolcro  del  card.  Confalvo  con  la  fua 
(latua  nella  nicchia . In  efla  cappella  fono 
Maria  Vergine  , Gesù  , ed  altri  Santi  , con- 
dotti a mofaico  dal  Turrita  diligentemente 
per  quei  tempi . 

Quindi  fi  va  nel  piano  della  tribuna  , che 
aveva  due  tabernacoli  antichi  col  fuo  alta- 
re fotto . In  ognuno  erano  due  quadri , di  cui 
uno  guardava  verfo  la  chiefa  , I’  altro  verfó 
la  tribuna  ; e in  quello  verfo  la  tribuna  eran 
dipinti  s.  Gio.  Evangelifta  , e s.  Giufeppe  ; 
nell’  altro  voltato  verfo  la  nave  della  chiefa  , 
la  Concezione  di  Maria  Vergine  , s.  Anna, 
e s.  Gioacchino  , di  mano  di  Gio,  Giacomo 
Semenza  Bolognefe  . 

• All’  altro  altare  , o tabernacolo  , dall’  al- 
tra parte,  nel  quadro,  che  guardava  la  navata 
era  dipinta  la  Madonna  col  Figliuolo  , che 
dorme  , colorito  dal  famolb  Guido  Reni , e 
poi  vi  fu  porta  una  copia  , e 1’  originale  oggi 
fi  conferva  nella  camera  del  Quirinale  , dove 
il  Papa  dà  udienza  nell’  inverno  : e nell*  al- 
tro quadro  verfo  la  tribuna  era  dipinto  Papa 
Liberio,  quando  fegna  il  fito  da  fabbricare 
la  Bafilica  con  Gio.  Patrizio  in  abito  fenato- 
rio , e molti  ritratti  al  naturale  perfettamen- 
te condotti  dal  Zucca  Fiorentino  : Creili  Sue 
tabernacoli  furono  tolti  via  nell’  ornare  la 
chiefa  fotto  Benedetto  XIV.  ' 

-Soprala  fcalinata-nel  mezzo  era  un  cibo^ 
rio  di  marmo  bianco  , tocco  d’oro,  e illo- 
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riato  di  figure  antiche  affai  buone  | c {ottD  la 
cupoletta  fi  vedevano  coloriti  a olio  di- 
verfi  Angioli  dal  Cati  da  Jefi  . La  volta  fra 
la  tribuna  , e I’  arcone  fu  ornata  di  pitture 
dal  Cardinal  Pinello , dove  fono  li  quattro 
Evangelifii  , e i quattro  Dottori  della  chiefa 
in  mezze  figure  , parte  coloriti  da  Paris  No- 
gari , e parte  da’  due  Ricci  da  Novara  • 

Tra  le  quattro  fincftre  fotto  la  cornice-» 
fono  cinque  ifiorie  della  beata  Vergine  , fat- 
te di  mofaico  antico  affai  diligente  da  Ja- 
copo Turrita  : e la  tribuna  è fiata  lavorata 
di  mofaico  , con  noftro  Signore , che  inco- 
rona Maria  Vergine  , ed  altre  figure  > ope- 
ra condotta  dal  medefimo  Turrita  , con  or- 
dine di  Pap4  Niccolò  IV.  1’  anno  laSp. 

Ora  la  tavola  dell’  aliare  pofto  in  fondo  del 
coro  è di  Francefeo  Mancini  Urbinate  , c 
l’altare  Papale  ifolatq,  c rifatto  tutto  di  nuo- 
vo , è ntetfo  in  mezzo  da  quattro  gran  co^ 
Ipnne  di  porfido  ornate  di  bronzi  dorati . So^ 
pra  vi  pofano  quattro  grandi  angioli  dì  mar- 
mo fcolpiti  di  Pietro  Bracci  » che  fcolpi  an-^ 
che  gli  altri  due  piccoli , che  reggono  una 
corona  . Per  menfa  di  quefio  altare  è pofia 
una  grande  e bella  urna  di  porfido  antica  i 
eh’  era  murata  all’  ingreffo  della  chiefa , 
compagna-  di.  quella  > eh?-; è al  fepokro  di 
Cfénaente  ia'‘  s.;  Qio»  Laterano  * EUa^ 
Jia  il  coperchio  di'  marmo  bianco, e nero,  che 
ferve  di  menfa , retta  da  quattro  putti  di 
bronzo  dorato  geritati  da  Filippo  Tofani  fu- 
modelli  del  detto  Bracci  • 

L’ ar- 
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L*  arcone  grande  facto  da  Siilo  III*  nell’ 
anno  454.  tutto  di  mofaici  Con  diverie  ilio- 
rie  del  Telia  mento  vecchio  , ficcotne  anche 
r altre  , che  girano  nella  nave  di  meito  Co- 
pra le  colonne  , tramezEate  da  alcuni  fatti 
di  Maria  Vergine  > fono  opere  antiche  , fat- 
te d’  ordine  del  medefimo  Siilo  , e poi  alCai 
diligentemente  raccomodate  Cotto  il  card. 
Domenico  Pinelli  Genovefe  , che  fece . an- 
che tra  le  finellre  di  Copra  molti  ornamenti 
di  llucchi , c varie  pitture  . 

Quelle  pure  rapprefentano  iliorie  di  Ma- 
ria Vergine  , e fono  di  divcriì  ; la  Conce- 
zione della  Madonna  è di  Ferraù  da  Faenzi; 
c la  Natività  dell’  iftclTa  , d’Andrea  d’  Anco-' 
na  ; la  PreCentazione  al  tempio  , di  BaldaQfar 
Croce  , come  anche  lo  SpoCalizio  ; 1’  An-, 
nunziata  è del  cav.  Salimbeni  ; la  Vifitazione. 
è del  Novara  ; I’  apparizione  dell’  Angelo  a 
s.GiuCeppe  è di  Ferraù  ; la  Natività  di  nollro- 
Signore , di  Andrea  d’Ancona  ; l’Adorazione 
de’  Magi , del  Croce  ; e la  cìfcóndllófle , del 
Gentilefchi  PiCano.Tutti  quelli  ornati^  pittu- 
re fono  Hate  ora  reftaurate,  come  anche 
le,che  CeguOno.La  Madonna, che  VaJnEgitto^^ 
e quando  torna.  Cono  lavori  di  Ffcrrdù:  Maria 
Vergine  con  Gesù  , e s.  Giufeppe  è di  manó 
del  Salimbeni;  le  Nozze  di  Cana  Galilea,  del \ 
Novara } c P Uloria  * di  Rcdlró  Signore  ^ chc  f 
porta  la  croce  , di  Ferraù  1 U Grocififlione,;,  • 
c la  Pietà  Cono  del  Croce  ; la  RifUrrezione 
di  Grillo  , d’  Andrea  d’ Ancona  ; la  Calita  ai<  : 
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Ciclo  , dei  Novara  ; la  morte  della  B.  Ver-i 
girie  y di  Baldaffar  Croce  ; è 1’ Afliinzionc 
'•  di  Maria  Vergine  è di  Gio.  Batifta  Novara  . 
Dalla  tribuna  fi  riefee  nell’  altra  nave  mi- 
nore della  cEiefa  e cominciando  dalla^ 
porta  piccola  , fi  vede  la  cappella  , eh’  era 
anticamente  de’  fignori  Capizzucchi , dc‘ 
quali  ve  ne  fono  riraafe  le  armi  inquartate 
co»  quelle  de’  fignori  Cenci  a’  quali  y co- 
me eredi , è refiata  . Il  quadro  del  Tuo  al- 
t»re  con  s.  Francefeo  foftenuto  dagli  An»- 
/gioli  è opera  del  cav.  Vanni- 

Quivi  è il  fepolcro  di  Paolo  Capizzucchi,. 
ihfigne  legifia  , che  fu  decano  della  Ruota 
vefeovo  di  Nkaftro  , e vicario  del  Papa  ; ed 
incontro  ve  n’  è un  altro  di  Lodovico  Paf- 
qualino  canonico  , fatto  di  marmo  bianco 
con  perfetto  intaglio  , e buona  architettura 
di  Lodovico»  Scalzo  (cultore  intagliatore  , 
od  architetto  - 

Della  Cappella  di  Paolo  V. 

SEgue  poi  quella  famola  cappella  d’  ordi- 
ne Corintio  , che  fopra  all’  arcone  , che 
lifponde  alla  nave  grande  della  chiclà,  orna- 
to di  ftucchi  dorati  , ha  la  pittura  a frelco  del 
.Croce  , che  rapprefenta  il  Tranfito  di  Maria» 
dirimpetto  a quella  del  Mclani  ; e gli  Angioli 
iopra  1’  arco  , che  ten^no  una  cartella  , ib- 
too  di  Ambrogio  Bon vicino  - f 

Sotto  r arco  della  volta  , che  ha  il  filo 
L internino  , tutta  adorna  di  Ocelli , e figure 
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nieffc  a oro , fono  dipinti  quattro  Dottori 
della  chiefa  due  Latini , e due  Greci , t 
nelle  cantonate , quattro  ovati  in  modo  di 
medaglie  con  altri  Angioli , e puttini , il  tut« 

< to  opera  a frefeo  del  cav.  Baglioni  » 

Nella  cappella  da’  Iati  del  primo  arco  fo- 
no due  cappelle  , una  dedicata  a iàn  Carlo- , 
dipinto  a olio  fu  lo  Aucco  nel  fuo  altare  di 
marmo  ben’  adorno  . Anche  diilla  banda_^ 
deftra  è un’  iftoria  a olio  pur  di  s.  Carlo  , e 
nella  fua  volta  , e triangoli  drvei*fi  Angioli  , 
colorito  il  tutto  dal  Croce  . L’  altra  cappel- 
Ictta  ha  nel  quadro  deH’altare  dipinta  s.  Fran- 
cefea  con  l’Angiolo  fuloftucco  a olio  ; c'a 
mano  manca  un’  illoria  della  medefiraa  , nel- 
la volta  diverli  Angioli , e puttini  a frefeo  , 
opera  tutta  del  cav.  Baglioni , come  anche 
fono  fue  tutte  le  pitture  del  primo  arcone  fb- 
pra  a quelle  c?ppelle  , con  l’ iftorie  di  Giu- 
liano Apoftata  faettato  , dell’  Imperator  Leo- 
ne Armeno  uccifb  alla  prefenza  della  ma- 
dre , da  una  delle  bande  ; e dall’  altra  l’ Im- 
perator  Copronimo  , che  fi  abbrucia. , fenza 
fuoco  , con  altre  figure  . 

Dalla  banda  delira  della  cappella  è il  depo- 
fito  di  Clemente  Vili,  con  la  lua  ftatua  , fcol- 
pita  da  Siila  Milanefe  , e da’  lati  ha  diverfi- 
bafiìriiievi  » lavorati  in  marmo . Quelli  a man 
dcftra  fon  del  Buònvicino , gli  altri  a finiilra 
di  Cammillo  Mariani, finiti  poi  dal  Mochi  fuo 
allievo . L’ incoronazione  del  Papa  di  fopra 
in  mezzo  fii  fcolpita  da  Pietro  Bernini , qucll-a 
a man  delira  dai  Buzio  Milanefe  , l’altra  a fi- 
^ niftra , 
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nillra  da  Gio.  Antonio  Vailfoldo  , ed  i ter- 
mini furono  fcolpiti  da  Pietro  fuddetto. 

Dalle  bande  alla  finiftra  TAngiolo  , che 
reftituifce  la  mano  tagliata  a s.  Gio.  Grifofto- 
mo  , e dall’  altra  la  Madonna  , che  porge  la 
pianeta  a s.  Idelfbnfo , fono  pitture  a ft«fco  di 
Guido  Reni  Bologncfe  pittore  infigne  , fuo- 
ri che  la  Madonna  , che  vi  colori  il  Lan- 
franco , avendovi  cancellato  1’  Angiolo  di 
Guido  , che  v’  era  prima  , e fopra  1’  ar- 
cone  nell’ ovato  di  mezzo  lo  Spirito  Tan- 
to con  puttini , da  una  banda  i fanti  Greci  , 
ed  all’  incontro  le  ss.  Imperadrici  , fono  pu- 
re di  Guido  Reni  ; le  llatue  però  da  baffo  , 
al  pari  del  depofito , una  d’  Aronne  con.-» 
l’ incenfiere  , 1’  altra  di  fan  Bernardo  , fono 
del  Cordieri  Lorenefe . 

La  ftatua  di  marmo  di  Paolo  V.  Borgliefi, 
polla  nel  fuo  bel  depofito  dall’  altra  ban-'- 
da  della  cappella  , è lavoro  di  Siila  ; l’ i- 
ftoria  a nun  .dritta  di  baffbrilicvo  , di  Ste- 
fano Maderno  Romano  ; quella  a mano  man- 
ca , del  Buonvicino  ; per  di  fopra  in  mez- 
zo , l’ incoronazione  è d’ Ippolito  Buzto  ; 
quella  a mano  delira , del  Valfoldo  ; 1*  al- 
tra a mano  finillra  , di  Francefeo  Stati  da 
Bracciano  ; ed  i termini  , del  Buzio  . 

Le  pitture  dalle  bande  della  finellra_j, 
con  qpelleidcll’ arcone  furono  condotto  a 
frefeo  con  gran  maniera  da  Guido  Reni  ; 
e da  baffo  4 nelle. nicchie  dalle  bande-» 
al  pari  del  depofito  , fono  le  llatue  di 
s.Bafilio  Greco  coni’  Angiola,  e di  Davidde. 

con 
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con  la  telli  di  Golia  , tutte  due  (colpite  da 
Niccolò  Gord.ieri  » < 

Nella  facciata  principale  è fituato  un__> 
bclliifimo  altare  , architettato  da  Girolamo , ^ 

Rainaldi  , e Pompeo.Targoni  fu  il  condut- 
tore deir  opera . Gonfillc  in  quattro  colon- 
ne d’ ordine  compofito  fcannellate  di  diaf- 
pro  orientale , ed  ornaniehti  di  metallo  do- 
rato con  fuoi  piedcftalli  di  (diafpro,  c d’agate, 
con  finimenti  pur  di  metallo  ; come  anche 
fono  agate  di  gran  valore  le  pietre  del  fre- 
gio . Tutto  1!  ornamento  col  frontelpizio  è 
di  metallo  dorato  , ed  anche  quello  di  mez- 
zo ricchiflìmo  ' per  diverli  abbellimenti  di 
gioie  . Lo  rc^ono  • cinque  angioli  , e_? 
due  puttinl  con  lo  Spirito  fanto  di  rilievo, 
compartito  in  campo  di  lapiflazzulo  , pietra 
preziofa  , dove  fta  l’ immagine  di  Maria_j 
Vergine  , che  fi  dice  dipinta  da  s.  Luca  , c 
qui  ripofta  dalle  proprie  mani  di  Paob  V.  , 

Nel  frontcfpizio  è.  di  metallo-  s.  Liberio 
Papa  , che  difegna  la  chiefa  , e dai  lati  due 
angioli  grandi  a giacere  , che  hanno  nel 
mezzo  tre  pattini  in  piedi  con  una  ccurona 
pur  di  metallo  dorato  . I modelli  di  tetto 
quello  lavoro  furono  di  Càmmillo  j^ariani 
di  Vicenza  , ed  il  getto  di  Domenico  Fcr- 
rcri  Romano . 

Le  pitture  fopra  P altare  eoa  Maria  Ver- 
gine , e s.  Gio:  Evangelifta , che  apparif** 
cono  a fan  Gregorio  Taumaturgo  ; comc_j> 
anche  quelle  nel  toiKb  dell’  arceme  , c i 
fanti  veico vi  dai  lati*,  tona  tutte  opere i a 

frefeo 
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frclco  del  cavalier  d’  Arpino  , clic  negli, 
angoli  , che  foftengonc  la  cupola  , colori 
quattro  gran  profeti . 

Li  quattro  angioli  di  rilievo  di  llucco  , in 
atto  di  reggbre , fono  opere  del  £on vicino; 
e le  pitture  della  cupola  con  la  Madonna 
in  piedi  fopra  una  Luna  , Angioli  , e puttini 
con  li  dodici  Apoftoli , che  abbellifcono  tut- 
to il  lavoro  , fono  a frelco  bea  terminate  da 
Lodovico  Ci  voli  Fiorentino. 

Quella  cappella  ha  la  fua  fagrellia  ; ed 
oltre  gli  ornamenti  di  llucco , li  vede  di- 
pinto nella  fua  volta  nollro  Signore  , che  ri- 
forge  , porgendo  fiori  alla  Vergine  Maria  , 
che  li  dà  al  popolo.- Ne’ triangoli  fono  li 
ss.  Fondatori  delle  Religioni  , cioè  Agoftino, 
Benedetto  , Bernardo  , e Alberto  Carmeli- 
tano , e diverfe  iliorie  del  Tellamcnto  vec- 
chio , tutte  opere  a frefeo  del  cav.  Palfigna- 
no  ; come  anche  il  quadro  dell’  altare  con 
nollro  Signore  rifufeitato  , che  apparifee  alla 
Maddalena . 

Architetto  della  cappella  , e di  quanto  vi 
fi  vede  , fu  Flaminio  Ponzio  Milanefe  , fat- 
to il  tutto  a proprie  fpefe  da  Paolo  V.  che 
per  uffiziarla  fondò  le  cappellanie  con  bonif- 
fima  entrata  , fpettanti  alla  famiglia  Bor- 
ghefe . 

Seguitando  poi  per  il  medefimo  Iato  della 
chiefa  verfo  la  porta  principale  , è la  cappel- 
la de’  (ignori  Sforzi,  che  aveva  bcllilfima  fac- 
ciata di  travertino,  fatto  il  tutto  con  eccellen- 
tiflimo  difegno  del  Bonarroii,  c d’ un  fuo  feo- 
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lare  . Nel  quadro  dell’  altare  Girolamo  da 
Sermoneta  dipinfe  con  buona  maniera  1’  Af- 
l'unta  di  Maria  Vergine  con  gli  Apoftoli  , 
e i due  ritratti , • che  fono  fopra  i depofiti . 
L’ iftorie  a frefco  della  Natività  di  nollro  Si- 
gnore , e della  Vifitazione  di  s.  Elifabetta  , e 
s.  Anna  , come  anche  li  due  profeti , ed  al- 
tre pitture  fono  del  Nebbia  d’  Orvieto  . 

Congiunta  a quetta  è la  cappella  di  s.  Fran- 
cefco  , dove  è un  quadro  dipinto  da  Placido 
Collanzi . La  cappella  , che  fegue  , ha  un 
un  quadro  , in  cui  fi  rapprefenta  la  Madon- 
na , e s.  Leone  genufleflb  avanti  ad  elfa , 
pittura  di  Sebaftiano  Ceccarini . 

Appreffo  è la  cappella  de’  fignori  Cefi, 
architettata  da  Martino  Lunghi . Nel  quadro 
dell’  altare  è la  decollazione  di  s.  Caterina 
con  la  fantifllma  Trinità  , ed  altre  figure  di- 
pinte a olio  dal  Sermoneta  : dai  lati  i ss.  Pie- 
tro , e Paolo  pur  a olio  fono  del  Novara  . Il 
quadro  dalla  parte  dell’  epiftola  , con  s.  Cate- 
rina polla  al  martirio  della  rota  , è ope- 
ra di  Luigi  Gentile  ; 1’  altro  incontro  con 
Maria  Vergine  , e Gesù  , che  fpofa  s.  Cate- 
rina , è di  Carlo  Cefi  ; e quello  con  la  San- 
ta , che  difputa  con  i dottori  , dicono  , che 
fia  del  Canini  . I fepolcri  di  marmo  de’ 
cardinali  Paolo  , e Federigo  di  Cafa  Cefi  , 
ornati  con  urne  di  paragone  ^ e llatue  di  me- 
tallo , fono  fatiche  di  fr.  Guglielmo  della_» 
Porta  ; e li  depofiti  di  monfignor  Santarelli , 
e di  Collanzo  Patrizi  fono  opere  celebri 
dcll’AIgardi  Bolognefe  . > 
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Poco  più  avanti , vicino  alla  Porta  fanta  , 
è il  fepolcro  di  monfignor  Agoftino  Favoriti , 
affai  nobile  / e ben  architettato  da  Lodovico 
Gimignani  da  Piftoja , dov'  è il  ritratto  di 
detto  monfignore , ed  altre  figure  fcolpite  in 
marmo  da  Filippo  Carcani , il  tutto  fatto  a 
Ipefe  di  monfignor  Fuftembergh  Tedefco,  fuo 
grande  amico  • • ' 

Partendo  da  quella  balilica  per  la  fua  porta 
principale  , e girandola  per  di  fuori  verfo 
Ponente  , fi  vedono  le  muraglie  della  cap- 
pella di  Paolo  V.  adorne  di  pilaftri , cornici , 
balaufiri , ed  altri  ornamenti  di  travertino  • 
ISelIe  nicchie  fono  llatue  pur  di  travertino . 
Il  s.  Girolamo  , e il  s.  Luca  fono  fculturc  del 
Valfoldo  ; il  s.  Matteo  , del  Mochi  ; s.  Mat- 
tia , del  Sondino  ; e s.  Efrem  , di  Stefano 
M adorno  ; il  tutto  architettato  dal  niedcfimo 
Fi^iminio  Ponzio , ' ' 

Nella  piazza  , dove  rifponde  la  parte_> 
efterna  della  tribuna  dell*  aitar  maggiore  , di 
cui  fi  è parlato  qui  addietro  , è una  bellifll- 
m a facciata  di  travertino  con  ftatue  , ed  al- 
tri abbellimenti , fatti  col  difegno  , ed  archi- 
tettura del  cav.  Rainaldi . 

Anche  V eftemo  della  cappella  di  Siilo  V, 
è veftita  con  buona  architettura  . La  guglia  , 
' che  è in  mezzo  alla  piazza , fu  trafportata 
dal  maufoleo  d'Augufto  , eh*  era  a Pipetta , 
con  ordine  del  detto  Pontefice  , che  qui  la 
fece  alzare  per  opera  del  cav.  Fontana  . 
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Di  s.  P u d e n i I a n a . ■ 

I • • ’ 

E Titolo  presbiterale  cardinalizio  la  chiefa 
di  s.  Pudenziana  , detta  Titolo  del  Puflo^ 
re  y e fu  conceduta  col  raonaftero  da  Siilo  V.^ 
ai  monaci  di  s.  Bernardo  dell’Ordine  Ci- 
llercienfe  . E’  antichilfima  , e dicono  , che 
qui  abitalfe  s.  Pietro  , quando  venne  in  Ro-r 
ma  , elfendo  per  prima  palazzo  delle  ss.  Pu- 
denziana , e Praffede  , figlie  di  P udente  , e 
che  poi  vi  fofie  edificata  la  chiefa  da  s.  Pio  I. 
Dopo  molti  rillori  avuti  , Errico  Gaetano 
nel  1598.  incirca  la  rifece  da’  fondamenti  , 
cd  abbellì  al  maggior . fogno  la  cappella  di 
s.  Pallore  con  marmi  , e pitture  di  mofaico  . 

Niccolò  dalle  Pomarance  dipinfe  , la  fac- 
ciata della  chiefa  . E per  la  parte  di  dentro  le 
cappelle  a mano  delira  fono  dedicate  , la  pri- 
ma all’  Angelo  cuftode  , il  cui  quadro  è una 
copia  dall’  originale  d’ Antiveduto  Gramma- 
tica , eh’  era  dentro  alla  fagrellia  di  s.  Ago- 
llino  ; la  feconda  a Maria  Vergine  , e vi  fon 
pitture  di  Lazzaro  Baldi  ; la  terza  a s.  Non- 
nofo  , e la  tavola  è pittura  d’  un  Piemontefe, 
e i quadri  laterali  fono  di  Michele  Cippitelli; 
e la  quarta  a s.  Pudente  , che  fi  vede  dipin- 
to nell’altare,  quando  fu  battezzato  , dove 
fono  altre  pitture  a frefeo  d’ Avanzino  Nucci. 

L’  aitar  maggiore  ha  la  fua  cupola  dipinta 
dal  fu ddetto, Pomarancio,  come  i peducci.  Le 
llatue  di  ilucco  fono,  di  Lionardo  Reti , e gli, 
angioli  , che  reggono  1*  organo  , c il  coret- 
to fon  di  Gio.  Batilla  Maini  ; e nella  cap- 
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1^8  Studio  di  Pittura;. 
pelletta  di  s.  Pietro  il  cav.  Baglioni  colori 
la  volta^con  diverfe  iftorie  del  Santo  , dove 
fopra  r altare  è la  (latua  di  noftro  Signore, 
che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro , fcolpito  in_» 
marmo  dal  cav.  Gio.  Badila  della  Porta . 

Vicino  al  pozzo  de’  Martiri , che  G.  vede  , 
feguitando  il  giro  , è 1’  altare  , dove  nel  qua- 
dro fono  figurate  s.  Pudenziana  , e s.  Praf- 
fede  , che  danno  fepoltura  a’  ss.  Martiri , 
opera  creduta  del  Ciampelli . Gli  llucchi  fon 
inventati  , e lavorati  dal  detto  Reti . 

Nella  nobile  cappella  de*  (ignori  Gaetani, 
architettata  da  Francefco  Volterra  , che  an- 
che raggiuftò  la  chiefa  , è (colpita  in  baffori- 
lievo  1’  adorazione  de’  Magi  da  Pietro  Paolo 
Olivieri , terminata  poi  dal  Mariani  Vicea- 
rino  : le  altre  ftatue  fono  di  diverfi  . La  pri- 
ma a mano  delira  è d’  un  allievo,del  Guidi; 
quella  , che  fegue  , d’Adamo  Lorenefe  ; l’ al- 
tra , rivoltando  , di  Francefco  Mari  ; 1’  ulti- 
*^nia  , di  Cario  Malavilla  ; gli  Angioli  fon  de’ 
medefimi  fcuitori  ; e li  mofaici  nella  volta 
furono  condotti  da  Paolo  Rolfetti  co’  cartoni 
di  Federigo  Zuccheri . 

Conservatorio  del  Bambin  Gesù’. 

FU  fondato  quello  Confervatorio  nell’  an- 
no i66i.  ma  fenza  chiefii . Il  Cardinal 
Lorenzo  Corfini , lor  Protettore  , alfunto  al 
Papato  col  nome  di  Clemente  XII.  la  fece 
fabbricare  col  difegno  del  cav.  Fuga  infor- 
ma Greca  con  tre  altari . Nel  primo  a de- 
lira il  s.  Addino , eh’  è nella  tavola  dell’ 
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altare  , è opera  di  Domenico  Muratori . La 
Natività  di  Gesù  Crifto  all’  aitar  maggiore  è 
di  Filippo  Evangelifta  . Il  s.  Andrea  Corfinì 
a finiftra  è lavoro  di  Giacomo  Zoboli  Mo* 
danefe . 

Di  s,  Lorenzo  in  Fonte  . 

SAn  Lorenzo  in  Fonte  è chiefa  riitorata_J 
nel  1543.  dal  card.  Alvarez  Domenicano, 
e poi  da  Urbano  Vili,  con  l’  architettura  di 
Domenico  Cartelli,  e conceduta  alla  Congre- 
gazione Urbana  de’  cortigiani , e querta  di- 
cono , che  forte  la  carcere  di  detto  Santo  . 

La  prima  cappelletta  a mano  dertra  , con 
pitture  a frefco  , fu  fatta  , e dotata  da  Gio. 
Cipolla . 

Nel  quadro  della  feconda  è Maria  Ver- 
gine , un  Santo  vefcovo  , e s.  Francefco  , 
opera  del  cav.  d’Arpino  ; e le  pitture  a fre-* 
fco  , come  anche  l’  Angiolo  per  di  fuori  nel- 
la volta  , fono  dello  Speranza  . 

Il  battefimo  di  s.  Lorenzo  nell’  aitar  mag- 
giore è lavoro  del  medefimo  Speranza  : un 
altro  quadro  con  la  medeiima  iftoria  dalla_^ 
parte  dell’  evangelio  è notabile  , ma  d*  auto- 
re incerto  , e di  maniera  incognita  ; c nella 
cappella  , che  fegue  dall’  altro  lato , fono  i 
ss.  Giovanni , e Paolo  , ed  altre  pitture  a Z 
frefco  con  un  altro  Angelo  per  di  fuori  nella 
volta , opere  tutte  del  medefimo  Speranza . 
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Madonna  DEI  Pascojlo  . 

ANdando  verfo  la  Madonna  de*  Monti, 
fulla  piazza  laterale  di  elTa  fi  trova  la 
chiefa  , che  prima  fi  diceva  de*  ss.  Sergio 
Bacco  . L*  aitar  maggiore  è difegno  di  Fi- 
lippo Barigioni . La  pittura  della  volta  è del 
Ceccarini , e li  due  quadri  laterali  d’ Igna» 
2Ìo  Stern  Tedefeo . 

Di  S.  Lorenzo  .in  Panisperna. 

NEl  monte  Viminale  è la  chiefa  fuddetta 
col  monafiero  di  monache  , ed  c titolo 
cardinalizio . Un  grande  sfondo  nella  volta  è 
d’  Antonio  Bicchierai , ed  è una  delle  fiie_> 
migliori  opere  . 

Nella  prima  cappella  a mano  defira  è una. 
s.  Chiara  pittura  d' Antonio  Ncfit  ftolare  del 
Mafucci . 

’ L*  altra  , che  fegne  , dove  fi  vedono  nell* 
altare  li  ss.  Crifpino  , c Crifpira'aao  ^ e da* 
lati , e per  di  fbpra  , i martiri  loro  , e d’ altri 
Santi , fon  opere  di  Gio:  Francefco  Romano; 
c di  Pietro  Paolo  , figUuolo  d*  un  fuo  fratello.. 
• Segue  la  terza  cappella  , che  ha  nell’  al- 
tare la  Concezione  di  Maria  Vergine  pittura 
di  Giufeppe  Ranuccì . 

E’  poi  1’  aitar  maggiore  , con  P iftoria  di 
fan  Lorenzo  nella  graticola  , con  gran  fati- 
ca, e diligenza  dipinta  a frefco  da  Pafquale 
Cati  da  Jefi  . Nel  recinto  di  qucfio  altare  fo- 
no due  porte  . Sopra  quella  , per  cui  fi  entra 
in  fagreftiajè  dipinto  di  mano  antica  un  s.  Mi- 
chele, 
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chele  , e fopra  la  porta  incontro  1*  Angiolo 
V Raffaelle  è opera  del  fiiddetto  Bicchierai . 

La  cappella  , che  fegue  nel  manco  lato  , 
è dedicata  al  fantiflimo  CrocifilTo  , del  quale 
è la  pittura  dell’  altare  ; nell’  altra  è il  qua- 
dro di  Tanta  Brigida  » dipinto  da  GiuTeppe.» 
Montanari . Nell*  altare  dell*  ultima  il  rap- 
prefenta  s.  Francefco  , opera  di  Niccola  La- 
piccola  . 

Di  s.  Bernardino  a*  Monti, 

S COLLEGIO  FuCClOLl  . 

A*  Piedi  del  monte  Magnanapoli , alla  ma- 
no manca  , è la  chiefa  Tuddetta  col  nuo- 
vo monallero  di  monache  , che  vivono  Torto 
la  regola  del  Serafico  s.  Francelco . La  cu- 
pola della  medelima  è del  cav.  Bernardino 
Gagliardi  da  Città  di  Camello. 

S.  Francefco , s.  Chiara  , s.  Antonio  , t_# 
s.  Agata  , che  li  vedono  figurati  fopra  la 
porta  di  fianco  in  un  quadro , fono  del  cav. 
Baglioni . 

Le  pitture  de*  lati , c quelle  nella  volta_j 
dell'  aitar  maggiore  furono  colcM'ite  da  Cle- 
mente Majoli . 

,NeIl*  altare  , che  fegue  , è rapprelèntata 
la.  Concezione  ; nel  quadro  in  alto  è s.  Die- 
go , e s.  Elena  , opera  di  Gio.  de*  Vecchi  ; 
e r ultimo  altare  ha  il  CrocìfilTo  con  s.  Bri- 
gida . In  quella  chiefa  è il  fepolcro  del  dortif- 
fimo  card.  Guglielmo  Sirleto  bibliotecario  di 
s.  Chiefa . 
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Non  molto  lontano  dalla  fuddetta  chiefa,n'el 
vicolo  , dove  rifponde  la  porta  db  fianco  , è 
il  collegio  di  monfig.  Fuccioli  da  Città  di  Ca- 
ftello , fondatp  dal  medelimo  con  entrate_5 
fufficienti  a mantener  diciotto  giovani  fuoi 
concittadini  per  tirarli  avanti  nclli  fludj  di  fi- 
lofofia , teologìa  , o legge  , còlla  direzio- 
ne de’  Padri  Gefuiti . Quivi  nella  cappella  è 
un  quadro  dipinto  dal  Lucattelli , dove  è Ma- 
ria Vergine  col  Bambino  , i ss.  Gio. , e_9 
Carlo  protettori , ed  altri  Santi , e pitture 
a frefeo . Prima  v’  era  il  quadro  di  Gio.  Ra- 
migio  Fiammingo  con  le  medefime  figure  . 

Di  Sant’  Agata. 

INcontro  a s.  Bernardino  è s.  Agata  in 
Suburra  col  monaftero  de’  monaci  di 
Monte  Vergine  . Quella  chiefa  fu  riftorata, 

, e Iplendidaraente  abbellita  dagli  Eminentilfi- 
mi  Barberini  , i quali  1*  hanno  fatta  ornare 
di  pitture  . 

Nel  primo  altare , che  è dedicato  a s.  A- 
gata  , fi  vede  la  fua  llatua  dorata  . Le  pitture 
nella  tribuna  dell’  aitar  maggiore  fono  di  Pie- 
tro Paolo  Perugino  , allievo  del  Cortona  , 
del  quale  fono  anche  gli  altri  quadri  in  alto 
nella  nave  di  mezzo  . I due  Santi  con  l’ im- 
magine della  Madonna  di  Monte  Vergine^?  , 
portata  dagli  Angioli  , fono  fatiche  di  Alcf- 
fandro  Francefi  Napolitano  ; ed  è chiefa_j» 
Diaconia  Cardinalizia . * ' 

Il  difegno  del  depofito  del  card.  Bichi  è di 
Carlo  de’Dominicis  » I monaci  hanno  abbel- 
lita 
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lita  la  chiefa  con  la  facciata  , e un  portico 
col  difcgno  di  Francefco  Ferrari . . * 

V*' 

De’  Santi  Domenico,  b Sisto. 

NEl  monte  Magnanapoii  è la  chiefa  di  _ 
s.  Domenico  col  monaftero  di  mo- 
nache della  religione  del  medelimcJ  Santo . 
Nell'  an.  i5i  i.  elTendofi  riempito  il  monafte- 
ro  di  molte  nobili  Romane,  vi  fecero  effe  una 
bella  , e grande  aggiunta  ; e nel  Pontificato 
d' Urbano  Vili,  è fiata  la  chiefa  rifatta  in  for- 
ma magnifica  con  vaghi  altari , e facciata , 
col  difegno  di  Vincenzio  della  Greca. 

La  prima  cappella  a mano  delira , fatta 
con  difegno  del  cav.  Eernino , ha  le  fiatue 
di  marmo  di  Crifto  , e della  Maddalena  , 
fcolpite  da  Antonio  Raggi  ; nell?  altra  vicina 
è il  martirio  di  s.  Pietro  Martire  , fatto  ad 
imitazione  di  quello  di  Tiziano  , che  è a Ve- 
nezia , da  un  Senefe  con  altre  pitture  j e_j 
nella  terza  cappella  è l’ immagine  di  s.  Do- 
menico portata  in  Soriano  da  tre  Sante  , di- 
pinta di  mano  dei  Mola  . 

Le  pitture  della  tribuna  della  chiefa  , co' 
fatti  di  s.  Domenico  , erano  del  Baglioni , , 
ora  però  da  uno  de’  lati  è colorita  una  bat- 
taglia da  Pietro  Paolo  Baldini  ; e nell’  altro 
incontro  l’ iftoria  a frefeo  è di  Luigi  Gentile  , 
del  quale  fon  anche  le  altre  di  Maria  Vergine 
nella  facciata  principale  , dove  fopra  1*  aitar 
maggiore  fi  venera  un*  immagine  di  Maria . 

Le 
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Le  pitture  nella  fua  volta , c tribuna  con 
una  Gloria  delle  Sante  della  religione  , e fan 
Domenico  , fon  opere  del  Canuti . 

Nella  cappella  che  ne  viene  feguitando 
il  giro  , fta  effigiato  un  Grillo  in  croce  con 
tre  Santi  a’  fuoi  piedi , che  crcdeli  del  Lan- 
franco , ma  tenuto  da  molti  per  copia  : ed  il 
quadro  ’dell’  altare  contiguo  molti  vogliono  , 
che  Ila-  dell’  Allegrini . 

Nell’  ultima  cappella  è dipinta  la  Madonna 
fantiilima  del  Rofario  con  s.  Domenico  , c 
lànta  Caterina  inginocchioni , opera  dellt-s 
megliori , eh’  abbia  fatto  il  Romanelli  : ed 
il  voltone  della  chiefa  è del  fuddetto  Canuti 
Bolognefe , 

Casino  Panfili. 

Quello  bello  , e vago  calino  , e giardino 
al  tempo  di  Leon  X»  era  del  Cardinal 
d’  Elle  , poi  paliò  in  Cafa  Vitelli , e appreP* 
Co,  in  quella  degli  Aldobrandini  , e finalmen- 
te nella  famiglia  Panfili . Il  calino  fu  rellau- 
rato  da  Carlo  Lombardo  , che  vi  aggiunfe  il 
bel  portone  con  la  Ic^getta  fopra  , che  guar- 
da , e fa  prolpetto  alla  falita  di  s.  Caterina 
da  Siena  . Egli  contiene  varie  llatue  , e telle 
di  marmo  antiche , e fra  1’  altre  una  Roma 
cololfale  , che  fu  trovata  fulla  piazza  dei  pa- 
lazzo pontificio  del  Quirinale  , dove  ora  è la  ' 
fonte  con  i due  cavalli  ; e la  comprò  il  detto 
card,  d’  Elle  . Singolare  è una  pittura  antica 
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fili  muro  , che  rapprelenta  un  pajo  ^ nozze 
col  talamo  nuziale  , che  Niccolò  Puffino  li- 
copiò  per  la  ftima  , che  ne  faceva  merita- 
mente , e quella  copia  fi  trova  nel  palazzo 
Panfili  dirimpetto  ■ al  còllegio  Romano . Fu 
anche  intagliata  in  rame  eccellentemente  dai 
celebre  Pietro  Santi  Battoli , c da  altri  an-^ 
eora.  Nella  facciata  di  quello  cafino  fono  al- 
cuni rari  baffirilievi  antichi , e fra  quelli,  due 
che  tra  loro  fanno  ri  giuoco  de’  celli,  deferitto 
■da  Virgilio  nell*  Eneide.  • ' 

Di  s.  Caterina  da  Siena  v 
, A Monte  Maonanapoli  , 

COn  r aiuto  della  lignota  Porzia  de’  Mafi- 
fimi  fu  dato  principio  1’  anno  iJ5j.  in._> 
circa  a qutóa  chiefa  , che  è nel  medefinio 
monte  , col  monallero  di  monache  deir^Or- 
dine  di  s.  Domenico  \ ed  ultimamente  rind* 
vata  tutta  con  un  portico  d’  avanti  , architet- 
tura di  Gio.  Battilla  Sorìa , dove  fono  due 
llatue  di  llucco  fatte  da  Francefoo  de’  Rolli  > 
che  nella  Roma  antica  , c raocforna  è detto 
per  i^aglio  Francefeo  Rofa . 

Nel  primo  altare  filila  delira  è effigiata 
fanta  Maria  Maddalena  di  mano  di  Bene- 
detto Luti  * , che  dipinfe  anche  la  volta  . Nel 
fecondo , che  fegue  , è il  quadro  con  varj 
Santi  del  Garzi  ; nell*  altro  della  terza  il 
s.  Domenico , che  rifufeita  un  fanciullo , è 
di  Biagio  Puccini , e le  pitture  a frefeo  fono 
del  Vafeonio . 

I^at- 
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L ■ aitar  maggiore  è difegno  di  Melchio  rre 
Gufa  Maltefe  ; come  anche  è fua  opera*  la_j 
Tanta  Caterina  fcolpita  in  marmo  d’alto  ri- 
lievo . 

Dalle  bande  è dipinta  s.  Caterina,  che  pre- 
fenta  una  rofa  al  Bambino,  e la  Madonna  por- 
tata dagli  Angioli , pitture  di  Francefco  Rofa, 
come  anche  il  Dio  Padre  , ed  altre  figure  nel 
cupolino . I due  tondi  fopra  le  porte  della 
fagreftla  , e del  confelfionale  fono  di  Luigi 
Garzi , e la  Madonna  del  Rofario  nella  cap- 
pella feguentc  è del  Paiferi . 

La  volta  della  cappella , che  è vicina_j 
alla  fagreftla  , è di  Giovan  Batifta  Speran- 
za con  varie  iftoriette  di  Maria  Vergine  ; 
il  fott’  arco  però  della  medefima  è di  Gio* 
Batifta  Ruggieri  Bolognefe  , che  nel  mezzo 
figurò  fanta  Maria  Maddalena  , e fanta  Ca** 
ferina  ; e da  un  lato  s.  Domenico  , e s.  Gio. 
Batifta  ; dall’  altro  s.  Gio.  Evangelifta  , 
s.  Filippo  Neri . 

Tre  Angioli  in  piedi,  dipinti  nell’ altare 
della  cappella  contigua  , fono  di  mano  di  D. 
Fabio  della  Corgna  : le  pitturine  a frefco 
' nella  volta  fon  lavoro  di  Gio,  Paolo  Tedelco: 
c nell’  ultimo  altare  è effigiato  s.  Niccolò  da 
Pietro  Nelli . 

La  volta'della  chiefa  , fatta  di  nuovo  , è 
fiata  dipinta  dal  medefimo  Luigi  Garzi . 
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Di  s.  Maria  di  Loreto, 

E s.  Bernardo, 

» 

L’  anno  del  Giubbilco  1500.  nel  Pontifica- 
to di  AleCTandro  VI.  li  Fornai  di  Roma 
•diedero  principio  ad  una  Compagnia  per 
quelli  dell’  arte  loro  , e cominciarono  quella 
fiibbrica  del  1507.  fotto  il  titolo  di  s.  Mari.i-j 
di  Loreto,  eh’  ebbe  fine  poi  nell’  anno  ijdo. 

Della  chiefa  con  cupola  ne  fu  architetto  An-  / 
tonio  da  Sangallo  ; e la  lanterna  è invenzione 
di  Giacomo  del  Duca  . 

La  prima  cappella  a man  delira  , lavorata 
di  mofaico  , è opera  di  Paolo  RolTetti  ; e 
r altra  , che  fegiie  , con  1’  illoria  de’  Magi 
a frefeo  , è di  Federico  Zuccheri  , benché  al- 
tri dicono  , elfcre  di  Niccolò  Pomarancio  .. 

Dalle  bande  della  cappella  maggiore  , ar- 
chitettata da  Onorio  Lunghi  , fono  due  qua- 
dri a olio  dipinti  dal  cav.  d’  Arpino  con  ìa^  ' 
natività  di  Maria  Vergine  , e la  fua  morte  ; 
eli  due  Angioli , Icolpiti  in  marmo  da’ lati 
dell’  altare  , Ibno  di  Stefano  Maderno  . 

Quivi  li  vedono  in  quattro  nicchie  altret- 
tante ftatue  di  marmo  . La  s.  Sufanna  , fopra 
la  porta  della  fagrellia  , è del  Fiammingo , ed 
c llimata  una  delle  più  eccellenti  llatue  mo- 
derne ; la  s.  Cecilia  è di  Giuliano  Finelli  ; e 
fant'  Agnefe  con  fanta  Domitilla  Ibno  fculture 
d’  altri  maellri . “ ' 

Segue  la  cappella  del  Grocififlb  , dove  li 
vede  da’  lati  Maria  Vergine  , e s.  Giovanni , 
c per  di  fopra  s.  Veronica  , creduti  del  Bal- 
dini, 
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dini , e nell’  ultima  è figurato  s.  Carlo  ,,  e al- 
tri Santi  da’  lati  , e pitture  a frefco  per  di 
fopra  , il  tutto  fatto  con  molta  intelligenza  . 
La  cupola  è abbellita  di  ilucchi  dorati , ed 
altri  ornamenti , e con  quadri , in  uno  de’ 
quali  è rapprcfentata  la  faatiilima  Nunziata  , 
e nell’  altro  la  Prefentazione  al  Tempio  , 
opere  di  Filippo  Micheli. Quello  fopra  la  por-' 
ta  principale  , dove  è efpreffo  Maria  SS.  con 
s.  Giufeppe  , fi  crede  di  Giufeppe  Chiari . 

Pochi  pafii  da  quella  lontano  è un  oratorio^ 
già  chicfa  dedicata  a s.  Bernardo  , contigua  al 
palazzo  Bonelli  , che  ha  nell’  altare  , dalla_j 
parte  finiftra  del  maggiore  , dipinto  s.  Ber- 
nardo col  demonio  fotto  li  piedi  da  Marcello 
Venufti  ; e 1’  altro  nel  foffitto  vien  creduto 
d’ Avanzino , , . , 

Chiesa  del  Nome  di  Maria  . 

La  chiefa  del  Nome  di  Maria  fu  fabbricata. 

col  dileguo  di  Monsu  Derizet  nel  fine 
del  Pontificato  di  Clemente  XII.  La  prima 
tavola  con  s.  Luigi  Gonzaga  è di  Antonio 
Nefli  fcolare  di  Agoftin  Mafucci . La  tavola 
feconda  , ove  è dipinta  s.  Anna  , è opera  del 
detto  Mafucci . Nella  terza  cappella  il  tranfito 
di  s.  Giufeppe  è del  fig.  Stefano  Pozzi , e i 
laterali  d’un  Francefe.  Dall’altro  lato  il  s.Ber- 
nardo  è di  Niccolò  Ricciolini . Nell’  ultima 
i ss.  Pietro  e Paolo  fon  di  Lorenzo  Mafucci 
iìglio  d’Agoftino .'  Quella  chicfa  fu  fabbricata 
dalla  detta  confraternita  in  luogo  di  quella  di 
s.  Bernardo  , ridotta  a oratorio  . 

CHIE- 
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•'Chiesa  della  Madonna  del  Carmine. 

SEguitando  verfo  Monte  Cavallo  fi  vede  a 
finiftra  la  chicfa  della  Madonna  del  Carmi- 
ne , che  è archiconfratemita , e nel  fuo  altare 
ha  il  quadro  con  Maria  Vergine  , ed  il  Figlio’ 
coll’abito  dei  Carmine  in  man®,  del  cav.  Ce- 
lio, ed  è delle  migliori  cofe  , che  abbia  fatto. 

Il  contiguo  fignoril  palazzo  già  del  fignor 
Duca  Bonelli  fabbricato  nel  1 5 85.  col  difegno 
di  fr.  Domenico  Paganelli  Faentino  dell’  Or- 
dine de’  Predicatori , è palTato  all’  eredità  del 
card.  Renato  Imperiali  per  ufo  d'  una  pubbli- 
ca libreria  , e de’  Prelati  di  quella  famiglia  . 

Di  s.  Silvestro  a Monte  Cavallo. 

SI  trova  poi  in  capo  della  più  breve  falita  , 
che  conduce  a Monte  Cavallo  , la  chiefa 
di  s.  Silveftro  , che  è de*  chierici  regolari 
Teatini  . Paolo  IV.  del  1555.  <lie<le  detta 
chiefa  a’  medefimi  Padri,!  quali  con  Taiuto  di 
perfone  pie  , ed  in  particolare  di  Greg.  Xllh, 
accrebbero  la  loro  abitazione  , e rinnovarono 
la  chiefa  , che  prima  era  de’  Domenicani . 

Le  pitture  della  prima  cappella  a mano 
delira  , entrando  in  chiefa  V dedicata  a s.  Sil- 
vellro  , che  fi  vede  nel  quadro  in  atto  di  bat- 
tezzar Collantino  , con  tutte  le  altre  ^ frefeo 
d’ogni  intorno,fon  fatiche  d’ Avanzino  Nucci. 

Nella  cappella  contigua  è un  quadretto  di 
Giacomo  Palma  Veneziano,  molto  lodato-, 
ed  il  rello  a frefeo  con  diverfi  fatti  di  Maria 
Vergine , come  anche  le  figure  grandi  di 
fuori  fono  opera  del  detto  Avanzino  . 

Il  quadro  della  cappella  , che  fegue  , che 
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ferve  d’  adornamento  ad  una  immagine  di 
Maria  Vergine  , è di  Giacinto  Gimignani, 
dove  effigiò  s.  Pio  V.  col  card.  Aleflfandrino  , 
ed  alcuni  Angioli  ; il  redo  della  cappella , di- 
pihta  a frefco,  è opera  del  Nebbia  d’Orvieto. 

Nel  braccio  della  crociata  della  chiefa  è 
il  quadro  dipinto  da  Antonio  Barbalunga  da 
Meffina  , in  cui  ha  imitato  affai  bene  il  Do- 
menichino  fuo  maeftro  , particolarmente»^ 
ne’  puttini , ma  1’  ornamento  nel  muro  con 
armi  , figure  , ed  altri  capricci  a chiaro 
fcuro  , è di  mano  del  P.  Zoccolino  Teatino  . 
Da’  lati  dell’  aitar  maggiore  erano  appefi  al 
muro  due  quadri , in  uno  era  effigiato  fan 
Pietro  Apoftolo  , nell’  altro  s.  Paolo  , colo- 
riti ambedue  da  Fr,  Bartolomeo  da  Savigna- 
no  detto  Pori.1,  Domenicano  , al  quale  ,■ 
mancato  il  tempo  di  perfezionarli  affatto  , la- 
fciò  il  s.  Pietro,  non  in  tutto  finito  in  mano  di 
Raffaello  d’  Urbino  , acciocché  Io  terminalfe, 
come  fece  . Ora  quelli  due  quadri  fono  nel 
palazzo  pontificio  di  Monte  Cavallo  nell’  ap- 
partamento detto  de’  Principi , e fono  co- 
fliunemente  creduti  di  Raffaelle  , 

La  volta  avanti  all’  aitar  maggiore  , do- 
ve nel  mezzo  è uno  sfondato  con  alcuni  putti- 
tini  fopra  certe  menfole  , che  fcortano  , è 
lavoro  di  Gio.  Alberti  dal  Borgo . Sono  an- 
che fue  alcune  figure  , e fuori  dell’  arco  due 
Armi  in  fcorto  ; le  altre  però  , che  ilanno 
nella  volta , con  quelli  Angioli  , che  ten- 
gono r Arme  fuori  dell’  arco , fono  di  Che- 
rubino Alberti . La  volta  poi  dalla  parte  del 
coro  fu  condotta  con  ornamenti , e profpet- 
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tive  dal  detto  P.Matteo  Zoccolino  da  Cefena, 
c le  figure  da  Giufeppe  Agellio  da  Sorriento. 

Nel  fondo  del  coro  è una  Madonna  col  > 
Bambino  in  un  quadro  molto  bella.  La  difputa 
di  Gesù  Crifto  tra  dottori  è pittura  del  P.  Bia-  ' 
gio  Betti , che  è da  un  de’  lati , copiata  dall* 
originale  di  Lionardo  da  Vinci , eh’  è nel  pa- 
lazzo Panfili  j e dall*  altro  è la  Madonna , e 
s.  Gaetano  di  Lazzaro  Baldi . i 

Nella  cappella , che  fegue  , della  crocia- 
ta , fabbricata  da’  lignori  Bandini  con  l’  ar- 
chitettura d’  Onorio  Lunghi , è un  quadro 
grande  dipinto  lòpra  le  lavagne  con  1’  ACfunta 
di  Maria  Vergine  co’  dodici  Apoftoli  , ed 
Angeli  molto  belli , il  tutto  colorito  d*  azurri 
oltramarini  da  Scipione  Gaetano  . 

Li  quattro  tondi  ne’  peducci  della  cupola 
di  quella  cappella  fono  del  Domcnichino  , più 
volte  intagliati  in  rame  , e ultimamente  dal 
Frey;  e delle  llatue  da  balTo,due  fono  dell’Al- 
gardi,  e di  fua  mano  terminate,  cioè  s.  Maria 
Maddalena, e s.  Giovanni,  e le  altre  Ibn  opere 
di  diverli.il  bullo  del  card.Bandini  pollo  lòpra 
il  fuo  depofito  è fcolpito  dal  Giuliano  Finelli. 

La  Natività  di  nollro  Signore  dipinta  a olio 
nella  cappella  , che  fegue,  è opera  di  Marcel- 
lo Venulli  ; le  pitture  nella  fua  volta  , e dalle 
bande  la  llrage  degl’  Innocenti , con  l’Angio- 
lo , che  in  fogno  apparifee  a s.  Giufeppe  , ed 
in  faccia  P Annunziata  a buon  frefeo  con- 
dotta , fono  pitture  di  Rafaellino  da  Reggio  . 

Mariotto  Albertinelli  Fiorentino  lavorò 
a F.  Mariano  Petti  i’  altra  cappella  contigua  ; 
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c nella  tavola  dipinle  con  delicata  maniera  a 
olio  s.  Domenico  con  s.  Caterina  da  Siena  , 
c Grido  , ciicndo  in  braccio  a Maria  Vergi- 
ne , la  fpofa  . Le  due  iftorie  di  s.  Maria 
Maddalena  furono  colorite  da  Polidoro , « 
Maturino  da  Caravaggio , con  bellifCmi  pae» 
fi  ; e la  volta  con  tre  fatti  di  s.  SteEino  fu 
dipinta  dal  cav.  d’  Arpino  per  il  card.  Sannc- 
( fio  , col  Santo. nella  facciata  di  fuori  colo- 
rito a frefco . 

L’  ultima  cappella  fi  vede  tutta  colorita  dx 
Gio.  Batifia  da  Novara  . ; 

• La  pittura  grande,  con  l’ illoria  de*  férpen- 
ti  fopra  la  porta  , è opera  del  P.  Cafeìli  Cre- 
monefc  , fuori  che  gli  Angioli  di  (òtto  , che 
fono  del  P.  Filippo  Maria  Galletti , ambidue 
chierici  regolari . Le  pitture  tra  le  fineilre 
fono  di  Stefano  Pozzi . Gesù  Crifto  dipinto 
tra  Dottori  nella  libreria  , e quando  pafce  le 
turbe  iftorfato  nel  refettorio  , fono  opere 
di  Biagio  Botti . 

Palazzo  Rospigliosi. 

Quello  palazzo  è fabbricato  fulle  terme 
_di  Coftantino  , dove  con  quella  occa- 
fione  furono  trovate  tre  llatue  armate 
all’  antica  , che  furono  credute  i tre  figliuoli 
di  elfo  Collantino  due  delle  quali  furono 
dipoi  collocate  allato  ai  trofei  di  Mario  fulfa 
balaullrata  della  piazza  di  Campidoglio  . Fu 
cominciato  il  palazzo  dal  card.  Scipion  Bor- 
■ghefe  , e poi  pafsò  nel  card.  Berti vogli , e 
quindi  ne’  Mancini  , e finalmente  nel  ducx 
" • Ro- 
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RQfpiglioIi . Vari  furono  gli  architetti , che 
V*  ebbero  mano  , cioè  Plaminio  Ponzio, 
Gio.  Vafanzio  , Carlo  Maderno  , e Sergio 
Venturi  » Nella  volta  della  fala  dipinfe  il  cap- 
ro della  notte  Gio.  da  s.  Gio.  e tra  le  camere 
terrene  , e quelle  del  piano  nobile  ne  fono 
circa  dieci  dipinte  fpiritofamente  dal  medefi-^ 
mo  autore  . In  una  galkria , che  rifponde 
fopra  il  giardino  attaccato  al  palazzo  , dipinfe 
le  nove  Mufe  Orazio  Gcntilefchi , e Agofti- 
no  Taflì  le  profpcttive  . In  un*  altra  lìmìl 
galleria  rillaurata  del  detto  card.  Borghefe 
dipinfe  la  favola  di  Pfiche  Lodovico  Cigoli , 
come  dice  il  Baglioni  nella  fua  Vita  , e i 
paefi  fono  di  Paolo  Brilli . Nel  cafinetto  , 
che  rifponde  fulla  piazza  di  Monte  cavallo,  è 
la  celebre  Aurora  * di  Guido  Reni  col  carco 
del  Sole  circondato  dalle  Ore,efpreCfo  fui  fbnT 
do  della  volta  d*  una  loggia  ; e nel  fregio  fo- 
no belle  pitture  d*  Antemio  Tempefta  , c4 
paefi  fon  del  Brilli . Nelle  ftanze  contigue  a 
quella  loggia  fon  molti  eccellenti  quadri , e_j 
fpecialmeqte  i gran  quadri  del  Doinenichino , 
dove  in  uno  è efprelfo  il  Paradifo  terreftre  , 
e in  uno  la  morte  di  Sanfone  , e in  un  altro 
il  trionfo  di  David  . Si  olfervano  anche  due 
Storie  del  Tallb  , una  dipinta  dal  Baglioni , e 
I’  altra  dal  Paffigpano  , che  1’  ha  rapprefen- 
tata  fopra  un  carro.  Gli  appartamenti  terreni 
fono  ripieni  d’  una  fuperba  quadrerìa  , ope- 
re di  pittori  di  primo  grido  . 
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Di  S.  Vitale,  s.  Dionigi^ 

£D  ALTRE  CHIESE. 

Vicino  agli  orti  del  noviziato  de’  Padri 
Gefuiti  è 1’  altra  loro  chiefa  di  s.  Vitale, 
Unita  da  Clemente  Vili,  l’anno  1595. 
quella  di  s.  Andrea  , che  fu  anche  ridotta  a 
buona  proporzione  , e vaghezza  con  l’  ajuto 
di  D.  Ifabella  della  Rovere  principeffa  dì  Bi- 
lignano . 

La  facciata  con  il  portico  fu  colorita  dal 
P.  Gio.  Battifta  Fkmmicri  , che  anche  dai 
lati  dell’  aitar  maggiore  dipinfe  due  quadri  a 
olio  , in  uno  de’  quali  fono  diveriè  vergini 
in  piedi  ; e le  pitture  della  tribuna  , dove 
Ila  effigiato  >3ollro  Signore  , che  porta  la^ 
Croce  al  Calvario  , fon  d’ Andrea  Comodi  • 
Due  martiri  de’  Santi , che  fono  da  baffo 
dalle  bande  , furono  a jfrefeo  con  gran  dili- 
genza coloriti  dal  fuddetto  Comodi  Fiorenti- 
■no  ; e ne’  lati  accanto  alla  tribuna  fono  due 
iftorie  del  martirio  di  s.  Vitale  , figurate  a_» 
ffefco  dal  Ciampelli . 

Andando  da  s.  Vitale  alle  Quattro  fontane, 
fi  trova  la  chiefa  di  s.  Dionigi  , che  fu  co- 
minciata da  alcuni  frati  Francefi  della  Trinità 
del  Rifeatto  dpi  1 519. , ornata  anni, fa  con 
facciata  d’  architettura  del  fignor  Giovanni 
Antonio  Macci  , auditore  del  già  fig.  Car- 
dinal de’  M affimi . 

Nella  prima  cappelletta  a mano  diritta  è 
,«n  quadretto  , dove  fi  vede  figurata  Maria-» 
yergine  coi  Putto,  c altri  due  Santi  da  baffo , 
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per  mano  di  Monsù  Dasl  Francefe  ; e nell* 
altra  fono  i Santi  fondatori  di  mano  di  Monsù 
David . f 

Nell’ aitar  maggiore  è dipinta  la  Conce-  . 
zione  , e altre  figure  da’ lati  della  medefiraa, 
tutte  di  mano  di  Carlo  Cefi  ; e vicino  alla_3  ' 
porta  fi  vede  appefo  un  buon  quadro  coii._»  * 
l’ immagine  di  s.  Carlo  Borromeo  . 

Poco  più  oltre  è la  chiefa  , e abitazione 
de’  Padri  di  s.  Norberto  . Due  quadri , che 
fono  in  detta  chiefa  , furono  dipinti  da  Ste- 
fano Pozzi . Poi  dirimpetto  è quella  di  Tan- 
ta Maria  della  fanità  , ora  di  s.  Antonio  da 
Padova  , polieduta  da’  Padri  Milfionarj  Con- 
ventuali . ‘ 

Di  S,  Maria  degliAncioli 
alleTerme. 

Le  vaftiifime  Terme  di  Diocleziano  rima- 
fero, come  tutte  le  altre  , dal  tempo  , e 
dalla  barbarie  guafte  , ma  la  loroftelfa  vafldtù 
ne  fece  rimanere  in  piedi  una  parte  in  quà  , ^ V’ 
e in  là  , che  rifpetto  al  tutto  fùron  piccola 
cofa  , ma  confiderate  da  per  fe  , ciafeuna 
di  eCfe  rendeva  maraviglia,  e faceva  fede 
deir  antica  Romana  magnificenza . Una  di 
quelle  parti  fu  ridotta  a granai  d’ una  prodi-  ' 
giofa  ellenfione  , che  rimangono  dirimpetto 
al  convento  della  Vittoria . Dipoi  un*  altra 
parte  attaccata  al  giardino  del  principe  Strozzi 
al  tempo  di  Clemente  XI.  col  difegno  di  Car- 
lo Fontana  fu  ridotta  parimente  allo  fieffo 
ufo  • Un*  altra  ferve  di  chiefa  ai  mo- 
naci 
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naci  riformati  di  fan  Bernardo  . Per  ridur 
la  parte  maggiore  a quello  ufo  l’acro.  Pio  IV. 
ne  incaricò  il  Bonarroti  , che  col  fuo  grandif- 
fimo  ingegno  ridulfe  il  maggior  cavo  , c-più 
faldo  di  quelle  rovine  , a una  delle  più  mae- 
llofe  , e proporzionate  chicle  , e inlìemc_* 
più  regolari  , che  lia  in  Roma  . Quello 
grand’  uomo  , che  nell’  architettura  non  ha 
avuto  avanti  di  fe  chi  lia  flato  più  eccellente , 
c dopo  di  fe  nelTuno  , che  1’  abbia  aggua- 
gliato , trovò  tra  quelli  avanzi  rovinofi  una 
gran  fala , o tribuna  , o balilica  , che  dir 
vogliamo,  fatta  in  volta  , retta  fopra  otto  co- 
lonne di  granito  Orientale  , le  maggiori 
che  li  llen  vedute  . Era  quella  tribuna  di  for- 
ma quadrilatera  , o biflunga  proporzionata- 
mente , c quelle  otto  colonne  erano  quattro 
da  una  parte,  e quattro  dall’altra  accodate 
al  muro  , ma  in  ifola  , ed  equidiftanti  tra  lo- 
ro . Tra  1’ una  , e 1’ altra  colonna  limane- 
vano  fei  archi  fmifurati , due  nelle  due  eflre- 
mità , e due  nel  mezzo  , i quali  trapalTavano 
altrove  , come  fi  dirà  . Sorto  i detti  archi 
eftremi  erano  quattro  cavità , come  fe  fodero 
quattro  gran  cappelle  , al  qual  comodo  fi  po- 
tevano facilmente  ridurre  , e farebbero  date 
' come  tante  competenti  chiefette . Due  li- 
mili cavità  erano  nell’  ingrelTo  , e nel  fondo, 
o vogliam  dire  ne’  lati  più  corti  del  detto 
quadrilatero  . Per  tanto  il  Bonarruoti  in  una. 
di  quelle  aperfe  una  fontuofa  porta  , ricca  di 
travertini,  architettati  fui  buon  guflo  Greco  ; 
la  qual  porta  guardava  verfo  villa  Negroni ,, 

e per 
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e per  la  quale  s’  entrava  m chiefa  alla  pari,  c 
ad  effa  ferviva  di  ricetto  interno  quella  gran 
caviti  defcritta  di  Copra.  Nella  caviti  poi,  che 
le  rimaneva  dirimpetto  , cioè  full’  altra  e- 
ftrcmiti  ftretta  del  quadrilatero  , coftitul  1’  al- 
tare principale  , lafciando  P altre  cavità 
rozze  per  ridurle  a cappelle  quando  che 
folfe  . E perchè  gli  fpazj  tra  le  quattro  co- 
lonne erano  fei  per  parte  , e i vani  fud- 
detti' per  le  cappelle,  come  lì  è accenna- 
to , eran  quattro , i due  fpazj  di  mezzo  era- 
no aperti  , come  fono  anche  al  prcfente, 
e mettono  ancora  , P uno,  che  è a mano  drit- 
ta , in  un  pezzo  di  larghilfimo  corridore  , e 
lungo  , che  fìnifce  in  un  mezzo  circolo^  dove 
è un  piccolo  altare  della  Madonna  : l’ altro  a 
iiniilra  , e che  rimane  a dirimpetto  , mette 
in  una  Hanza  rotonda  grande  uguale  alla  chic- 
fa  di  s.  Bernardo , dove  fono  alcune  cappel- 
lette  co*  fuoi  altari , c dove  alfa  dirittura 
appunto  dell'altare  della-Madonna  è una  por- 
ticella  laterale,  per  cui  s*  entra  in  chiefa  , ma^ 
con  ifeendere  cinque  , o fei  gradini . Quella 
porticella  rimanendo  più  a portata  dell*  abi- 
tato ( e perciò  trovandoli  prima  della  porta* 
grande  , per  arrivare  alla  quale  bilbgnava 
fare  un  gran  giro  , dante  la  vaftiti  del  tem- 
pio ) era  la  più  frequentemente  ufata  dalla 
gente  , e dava  fempre  aperta  , dove  che 
r altra  lì  apriva  folo  nelle  funzioni  Ifolenni . 

In  quedo  dato  di  cofe  fu  penfato  nell*' 
anno  174^*  di  aggiungere  à quella  chiefa 

una 
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una  cappella  al  beato  Niccolò  Albergati 
Certofino  . Si  poteva  per  far  ciò  preva- 
lerfi  d’  uno  de’  quattro  fuddetti  vani  lafciati 
rozzi  da  Miche langiolo  , ma  fu  rifoluto  piut- 
tofto  di  murare  la  porta  grande  , e principale, 
per  cui  s’  entrava  in  chiefa  in  piano  , e leva- 
re i conci  di  travertino  , e quivi  piantar 
1’  altare  del  beato  Niccolò  , e quella  gran 
cavità  , che  ferviva  d’ ingrelfo  alla  chiefa  , 
ridurla  a cappella  . Con  quell’  occafione  fu- 
rono murate  le  quattro  gran  cavità  , che  era- 
no tra  le  colonne’,  e che  erano  fiate  defiina- 
te  dal  Bonarroti  per  cappelle  , ficchè  ri- 
m afero  fuori  della  chiefa  ,v  e fu  dato  loro  l’in- 
grefib  per  altra  parte  , e deftinate  ad  altro 
ufo  , e a tutta  la  chiefa  fu  fatto  prendere  al- 
tra faccia  , e la  porticella  laterale  rima^fa  uni- 
ca , divenne  la  porta  principale  , e il  prin- 
cipale altare  divenne  quello  della  Madonna  , 
che  era  prima  il  più  piccolo  e più  mefchino  , 
e r altare  e cappella  di  s.  Brunone  , che  pel' 
difegno  di  Michelangiolo  era  fiato  fino  allora 
r aitar  maggiore  , divenne  laterale  , e il 
corpo  tutto  della  chiefa  è divenuto  la  crocia- 
ta . E perchè  quefta  crociata  è adorna  , co- 
me fi  è detto , delle  otto  gran  colonne  di 
granito  , fu  ftimato  bene  aggiungere  le  co- 
lonne eguali , ma  di  mattoni,  al  nuovo  corpo 
della  chiclà  , dando  loro  una  bella  vernice  , 
ficchè  comparifeano  di  ^aiyto  come  1’  altre . 
Ma  tuttavia  rimanendo  troppo  patente  la  dif- 
ferenza , fu  penfato  di  dar  la  vernice  anche 

a quelle 
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a quelle  di  granito  ^ ilcchè  ora  accompagna* 
no  , e paiono  tutte  dello  ftclTo  materiale  . 

E perchè  i nuovi  muri , che  chiudevano  le 
nominate  cavità  » non  rimaneffero  nudi , per 
renderli  in  qualche  modo  ornati , ad  ognuno 
di  elfi  fono  Hate  appefe  due  tavole  dipinte  ' 
per  collocare  fu  li  altari  della  baiilica  Vati- 
cana , o melfe  già  , o che  fi  dovevan  met- 
tere in  mofaico . 

Venendo  dunque  adeferivere  le  pitture, 
e gli  altri  ornati  di  quella  chiefa  fecondo  lo 
fiato  , in  cui  è ridotta  al  prefente  ; dico , che 
fceli  parecchi  fcalini  fi  trova  a man  dritta 
della  porta  il  depolito  di  Cariò  Maratti  col 
fuo  bullo  fcolpito  in  marmo  da  Francefeo 
Maratta . 

ApprelTo  ne  viene  la  cappella  del  Crocififi» 
fo  con  s.Girolamo;cd  è d’un  allievo  di  Daniel 
da  Volterra  , come  dice  Gafpero  Celi , in 
cui  le  pitture"  a frefeo  fon  di  Giacomo  Roc- 
ca . Dopo  è il  depolito  di  Francefeo  Alciato. 

Segue  un  altare  , ove  è dipinto  un  s.  Bruno- 
ne  vellito  di  bianco  • 

Nella  terza  cappella  de*  figg.  Litta  è una 
Madonna  con  s.  Raimondo  » c s.  Giacinto  , 
opera  del  cav.  Baglioni , che  anche  dipinfe 
a frefeo  nella  volta  il  Padre  eterno  . S.  Ce- 
cilia , e s.  Valcriano  fono  del  medefimo  Ba- 
glioni , come  il  s.  Francefeo  dall*  altra  parte; 

Enti-ando  ora  nella  vaftilTima , e già  princi- 
pale navata  , e voltandoli  a man  delira  fi  veg- 
gon  appeli  fui  muro,che  chiude  la  prima  gran 
cappella  , ridotta  ora  a fenile , due  gran  qua- 
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dri , il  primo  rapprefenta  la  crocififllone  di 
s.  Pietro  , opera  del  lìg.  Niccolò  Ricciolini , 
non  terminato,  benché  l’autore  fia  vivente;  c 
r altro  è una  copia  di  quello  del  Vanni , eh’  è 
in  s.  Pietro,  e rapprefenta  la  caduta  di  Simon 
mago,  copiato  da^M.Tremolier  Francefe  . 

Nè  viene  il  nuovo  gran  cappellone  co- 
ftruito  nel  ricetto  fuddetto  , il  cui  quadro  è 
d’ Ercole  Oraziani  Bolognefe  , che  vi  rap- 
prelcntò  il  B.  Niccolò  Albergati . Quefta_j 
cappella  è da  ambi  i lati  ornata  d’  alcuni 
pezzi  di  cartoni  del  Trevifani , fatti  pe’mo- 
faici  della  cupola  polla  avanti  al  battillerio 
in  s,  Pietro  ; e nella  volta  fon  pitture  di  An- 
tonio Bicchierai , e di  Gio:  Mezzetti  . Sul 
muro  moderno  , che  chiude  la  gran  cappella 
che  farebbe  Hata  la  prima  a man  delira,  fe- 
condo il  penlìero  del  Bonarroti , fono  pure 
(lati  appell  due  gran  quadri , l’ uno  è copia  di 
quello , che  fece  il  Baglioni  per  la  bafilica 
Vaticana  , e vi  è efpreìfa  la  refurrezione  • di 
Tabita  , copiato  da  un  Napoletano  , o Bene- 
vento© a tempo  di  Benedetto  XIII. , 1*  altro 
è originale  del  Muziano  fatto  per  la  medefì- 
ma  bafilica , che  fii  levato  via  per  mettervi  il 
mofaico  ricavato  dalla  tavola  del  Domeni chi- 
no , eh’  è in  s.  Girolamo  della  Carità . 

Voltando  poi  fulla  delira  verfo  1’  altarino 
della  Madonna , divenuto  adefib  1’  aitar  prin- 
cipale , fi  trova  una  cappelletta  con  pitture 
di  poco  conto  ; ma  fuori  di  efia  fono  fiate 
incafirate  due  grandi , cd  eccellenti  tavole 
cllratte  da  s.  Pietro , dove  fono  rimale  lc_» 

co- 
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copie  di  mofaico  . La  prima  è la  Preferita- 
zione  al  tempiO)  dipinta  in  tela  dal  Romanci-  ' 
li , di  cui  abbiamo  la  ilampa  di  Criflo^o  - 
Lederbafck  la  feconda  fu  colorita  fui  muro 
dal  Domenichina , e rapprefcnta  il  martirio 
di  s.  Sebafliano  , traportata  qui  intera  , e in- 
tatta da  Niccolò  Zabaglia  con  mirabile  arti- 
fizio , avendo  fatto  fegare  il  muro  fenza 
fcompaginare  V ornato  de*  marmi , da’  quali 
era  tutta  circondata  . E*  fiata  più  volte. inta* 
gliata  in  rame  , e ultimamente  dal  Frey  . 

Sull*  aitar  maggiore  è un  quadretto  con 
una  devota  immagine  della  ss.  Vergine , tf 
le  fculture  di  marmò  , che  la  circondano  fo- 
no di  Bernardino  Lodoviiì  • Le  due  memo- 
rie, una  di  Pio  IV.  e l’ altra  del  card.  Sorbcl- 
loni,  pofte  di  quà,  e di  là  dall*  altare,  fi  dico- 
no difegno  dal  Bonarroti . Ritornando  verfi? 
la  porta  , filila  muraglia  fono  incafirate  altre 
tavole  tratte  dalla  bafilicaVaticana,come  quel- 
le , che  fono  a quefie  dirimpetto  . La  prima  è 
il  battefimo  di  Gesù  Crifio,originale  di  Carlo 
Maratta  fotto  il  quale  da  una  ferrata  fi  vede 
la  cappella  Cibo,dove  è una  tavola  del  fig.Mi- 
chelangiolo  Ricciolini.La  feconda  tavola  è del 
Pomarancio, e rapprefcnta  la  morte  d* Anania, 
e Saflra,e  i mofaici  d’anibedue  .fono  in  s.Pie« 
tro . Segue  una  cappellina  , le  cui  pitture  fon 
di  Arrigo  Fiammingo,  e di  Giulio^Pìacentinoa 
' Rientrando  nella  navata,ch*era  la  principa- 
le, il  primo  quadro  appefo  al  muro  è di  Pietro 
Bianchi , latto  per  la  cappella  del  coro  di  fan 
Pietco.  B b 2 Ap- 
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Appred'o  ne  vien  la  gran  cappella  di  s.  Bju- 
none  , in  fondo  alla  navata,  dilegno  di  Carlo 
Maratta  , c fu  1*  altare  , che  fu  per  1*  avanti 
il  maggiore  , e primario,  è una  ùvola  di  Gio. 
Odazzi . Gli  Evangelifti  nella  Volta  fon  del 
Procaccini , c T architetture  fon  pitture  del 
Belletti . 

Fuori  di  efla  cappella  appefe  alla  parete  fo- 
no due  tavole  fatte  parimente  per  s.  Pietro^ 
una  è del  lignor  Pompeo  Battoni , e una  di 
M.  Subleras  , che  rapprefenta  s.  Balllio,.che 
celebra  la  melTa , c l*  Impérator  Coftanzo  , 
che  vien  meno,  e quella  è ridotta  in  mofaico. 

Voltando  verfo  la  porta  , s*  incontra  il  de- 
pofito  di  Paolo  PariÈo , e una  cappella  , la  ' 
cui  tavola  rapprefenta  Gesù  Grillo  in  forma 
d’ ortolano  comparito  l&a  Maddalena,  d’ Ar- 
rigo Fiammingo . Dopo  è il  fepolcro  di  Sal- 
vator Rofa  col  fuo  -bullo  di  marmo , fcultura 
di  Bernardin  Fioriti  • 

' I cartoni  fparli  per  quella  chiefa  furono  Ut* 
ti  per  li  mofaici  di  s.  Pietro . Quelli  che  fono 
ne’  cappelloni , furono  dipinti  dal  Trevifani;, 
aiutato  da  un  fuo  allievo  . Quelli , che  fono 
tra  le  fine(lre,fono  del  iig.Niccolò  Ricciolini. 

.■  Le  pitture  delle  volte  de’  tre  grandi  altari 
fono  del  fig.  Antonio  Bicchierai , e molto 
commendabili . 

Notabile  è fopra  tutto  in  quello  vado  tem- 
pio la  linea  meridiana  tirata  fui  pavimento 
di  elTa  con  una  fomma  efattezza  dal  dottilU- 
mo  , e piilCmo  mondg.  Francefco  Bianchi- 
ni > più  celebre  « e più  dcura  • che  da 
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in  Italia  , e forfè  altrove  , per  effcr  porta  fo- 
pra  un  piano  cot^pto  rtabile  , quale  è quella 
fobbrica  , eh’  è una  delle  più  varte  , e che 
avea  bifogno  più  dell*  altre  di  ftabili  fonda- 
menti , e innalzata  dagl’ Imperatori  Roma- 
ni , che  muravano  anche  le  piccole  cofe  per 
1*  eternità  ; oltre  1’  eflcr  querta  linea  dife- 
gnata  fopra  una  larga  , e grolTa  lartra  di  * 
bronzo  racchiufa  rtrettamente  tra  due  ampie  ' 
rtrifee  di  marmi  , fu’  quali  fono  difegnati 
con  pietre  di  più  colori  i fegni  dello  zodiaco 
collocati  a'  Tuoi  debiti  luoghi . Da  elfa  non 
folo  vien  indicato  il  punto  precifo  del  mez- 
zodì , ma  anche  U moto  del  punto  polare  • 

* Di  s.  Agnese*  fuori  di  Porta  Pia, 

£ s.  Costanza  . ■ 

La  Porta  Pia  fu  fatta  con  eccellente^'' 
architettura  dei  Bonarroti , ma  non  mai" 
terminata . Dopo  un  miglio  in  circa  di  cam- 
mino li  giunge  alla  bella,  e antica  chic-- 
fa  di  fant’  Agnefe  , in  cui  oltre  molti  rifar- 
cimenti,  anche  Paolo  V.  vi  rinnovò  il  cilwrio 
con  colonne  del  più  bel  porfido,  che  fia  a Ro- 
ma , le  quali  lo  fortengono  • La  preziofa  rta- 
tua  d*  alabartro  , e agata  , e parte  di  metallo, 
porta  fopra  T altare , è lavoro  di  Niccolò 
Cordieri , o come  altri  dice  , del  Franciolini. 

11  ritratto  di  Papa  Leone  XI.  nella  memo- 
ria fitta  da  Pietro  (Giacomo  Cima  dentro  d’u- 
na  cappella  a mano  delira , è opera  d*  Anto- 
nio Scalvati  Bolognefe,e  alcune  Sante  dipinte 
a frefeo  nel  peimo  cordle  fono  del  Ciampelli. 
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Quefta  chiefa  è de*  canonici  regolari  del 
. Santifs.  Salvatore  , ed  è parecchia  per  gra- 
zia della  fan.  mem.  di  Cleniente  XI*  ^ 

L*  altra  di  s.  Coftanza  , poco  di  qui  lonta- 
na , è degna  di  grand’  ammirazione , non 
avendo  1’  antichità  di  Roma  un  tempio  più 
confervato , fe  non  forfè  quello  della  Roton- 
♦ da.  Fra  l’alire  cofe  v'è  d’otfei'vabilc  una  fmi- 
furata  urna  di  porfido  ■ incavata  , di  forma 
quadrangolare  , c intagliata  nelle  iùe  facce 
a bafibrilievo  , in  cui  fon  putti , che  atten- 
dono a una  vendemmia  ; e perciò  dal  volgo 
è detto  il  fepolcro  di  Bacco , tanto  più  che 
nelle  volte  è rimafo  un  pezzo  d*  antichi Ifimo 
mofaico  5 che  rapprefenta.  un  carro  carico 
' d*uve.  Sono  anche  notabili  due  gran  can- 
delabri di  marmo  bianco,  e intagliati  con  l’ul- 
tima eccellenza . La  iloria*  di  queilo  tempio 
è piena  di  favole  volgari  ; ma  di  eflb  fi  veg- 
ga il  tomo  3*  della  Roma  Sotten*anea  di  mon- 
fig.  Bottari.,  ove  è riportata  quell’  urna . 

Dz  S.  Maria  della  Vittoria. 

E*  La  Madonna  della  Vittoria  de’  Padri 
Carmelitani  Scalzi , fabbricata  nell’  an- 
no iòo5.  con  architettura  di  Carlo  Maderno  , 
ma  la  facciata  è di  Gio.  Battiila  Soria  . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano 
delira  è dipinta  la  Maddalena  penitente  , 
colorita  da  Giovan  Battiila  Mercati  dai  Bon- 
go fan  Sepolcro  ; c in  quella  , die  fegue  , è 
il  quadro  con  la  Madonna , che  porge  il  Bam- 
bino Gesù  a s.  Francefeo  , opera  del  celebri 
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Domenichina , come  anche  1’  altre  due  ilio- 
rie  da’  lati  a frefco . 

La  fcultura  in  marmo  di  mezzo , rilievo , 
dell’  altare  nella  cappella  del  card.  Vidoni , • 
con  dentro  1’ Alfunzione  di  Maria  Vergine  , 
c s.  Girolamo  , col  ritratto  del  detto  cardi^ 
naie  , fono  tutte  opere  di  Pompeo  Ferrucci 
Fiorentino.  Il  s.  Giufeppe  fcolpito  nel  qua- 
dro dell’  altare  della.crociata  è opera  di  Doc 
menico  Guidi , e i diue  baflirilievi  laterali  di 
Monsù  Mpnot . Il  s,  Giuféppe  in  gloria  àXj,, 
pinto  nella  volta  è di  Ventura  Lamberti,. 

L’ architettura  di;  quella  cappella  è di  Gio., 
Batifla  Contini , c fu  collrutta  per  un,  legato 
di  Giufeppe  Capocaccia  mercante  Romano-. 

La  cupola  della  chieia  dipinta  da  Gio*  Do- 
menico  Perugino . . > . ' 

Nel  coro  il  s.  Paolo  con  puttini  è di  Ghe- 
rardo Olandefe . In  fagrellìa  era  una  Madon- 
na mezza  figura  in  atto  di  porgere  una  rofa  al 
Bambino  , opera  del  Domenichino  della  mag- 
giore eccellenza  ; ma  quello  quadro  fu  .tra- 
portato fuori  di  Roma . i 

Dall’  altra  parte  della  crociata  della  .chiefa  ; 
è la  fontuolà  cappella  dedicata  a s.  Tefefa.5,  " 
fabbricata  con  grande  fpefa  dal  card.  Federigo  v 
Cornaro , abbellita  delle  llatuc  d’  altri  irfti 
cardinali  di  guefta  nòbile  famiglia  5 e’  ornata 
tutta  di  marmi  finilfimi  con  architettura  del 
cay.  Bernino  , che  anche  vi  fcolpì  in  marmo 
1’ eccellente  gruppo  della  Santa  con  1’  An*» 
giolo  , che  le  trafigge  il  cuore  . 

B b 4 

* ^fjlc  g ruffe  i intagliate  in  rame . 


Digitized  by  Googic 


Studio  di  Pittura 

La  volta  della  medefima  cappella , dove 
è dipinto  lo  Spirito  fanto  con  una  gloria  d’An- 
gioli  , è di  Guid'  Ubaldo  Abatini  da  Città 
di  Cailello  • 

Nella  cappella  feguente  tta  pietre  di  valo- 
re , e (biechi  dorati , è d quadro  , che  di- 
pinfe  il  Guercino  da  Cento  . Il  Criflo  croci- 
fiCfo  da  uno  de*  lati , in  tela  di  quattro  palmi , 
fi  dice  di  Guido  Reni  ; come  anche  T altro 
quadro  incontro  col  ritratto  d’un  cardinale , e 
le  altre  pitture  a frefeo  fono  di  Gio.  Francef- 
co  Bolognefc  • 

La  cappella  , che  feguè  , di  monfig.  Be- 
vilacqua fu  dipinta  da  Giacinto  Brandi,  ma 
poi  fu  data  a Monsù  Niccolai  Lorenefe  , che 
nel  quadro  dell*  altare  colori  s.  Gio.  della  Cro- 
ce' con  Grido , e quantità  di  putti  ; come 
anche  dipinfe  i quadri  laterali  • 

Fontana  oi  Tbrmxki. 

L’Acqua  Felice  , che  fu  modra  alle  Terme 
Diocleziane  qui  incontro  , fu  condotta 
con  r architettura  di  Matteo  da  Città  di  Ca- 
dello  , opera  poi  finita  in  tempo  di  Sido  V. 
col  difegno  del  cav»  Domenico  Fontana  . Il 
gran  Moisè  eh’  è fotto  l’  arco  di  mezzo , fu 
Scolpito  da  Profpero  Brefeiano  . L*  Aronne 
a man  dedra  è di  Gio.  Batida  della  Porta  , 
e il  Gedeone  a man  finidra  è di  Flaminio 
Vacca  9 e ambedue  fecero  gli  Angioli , che 
reggono  T arme  del  Papa  , uno  per  uno. 


. X)l 
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f)  I S.  S U S A N.  N A . 

IL  card.  Rufticucci , allora  Vicario  di  Cle- 
mente Vili.  , rifece  da’  fondamenti 
lice  a facciata  di  quella  chiefa  tutta  di  traver- 
tino , con  difegno  di  Carlo  Maderno  . Den- 
tro la  chiefa  fece  il  fofiìtto  dorato,  e adomò  le 
mura  di  pitture  , e ftatue  di  ftucco  ; e vi  è un 
onorevole  edilizio  diclaufura  per  le  monache. 

Le  Ilorie  di  Sufanna  del  Tellamesto  Vec<^ 
chio',  con  fìguroni  grandi  dai  lati  della  chiefa, 
e per  di  fopra  della  porta  , fono  di  fialdaifar 
Croce;  i colonnati  però,  e le  profpettive  , 
fono  del  P.  Matteo  Zoccolino  Teatino  ; e le 
ibtde  di  ilucco , che  fono  attorno  , fono  del 
Valfoldo . ' ' 

La  cappella  a mano  de  Ara , dedicata  ai  iàn' 
tilfimo  CrociAAb , non  ha  per  ancora  alcun-» 
ornamento . L*  aitar  maggiore  ha  un  qua- 
dro , dove  è dipinta  s.  Sufanna  morta  , e 
molte  figure  , opera  di  Tomraafo  Laureti , 
benché  altri  dicano  di  Giacomo  Laureti . 

Le  pitture  nella  tribuna  , e di  fopra  la-» 
Vergine  Maria  , che  va  in  Cielo  , fon  di 
Cefare  Nebbia . 

A mano  deAra  dell’  aitar  maggiore  il  mar- 
tirio di  s.  Sufanna e altre  figure  di  fopra 
nel  pilaAro  , e fuori  dell’  arco  della  cappel- 
‘ la  a ^frefeo  , fono  del  Nogari  . L’ iAoria-» 
incontro  fu  condotta  da  BaldaAar  Croce;  e an- 
che l’opera  a frefeo  intorno  all’  arco  di  fuori. 

L’  altra  cappella  dall’  altra  parte  , dedicata 
a s.  Lorenzo  , è dipinta  da  Gio.  BattiA»  Poz- 
zo; 
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zo  ; il  quadro  però  dell’  altare  è del  Nebbia 

col  martirio  del  Santo  . 

- Nei  fon  do  del  giardino  di  quello  monaftero 
è una  cillerna,la  cui  fponda  è tutta  di  marmo, 
adorna  di  pilallri,  che  reggono  un  architraye, 
c dalle  fcritturc  di  elfo  monaftero  li  raccoglie, 
che  è opera  dei  Bonarroti,  jion  folo  quanto  al 
difegno , ma  anche  quanto  ali’  cfecuzione  , e 
al  lavoro . 

. La  fuildetta  chiefa  è titolo  cardinalizio  , e 
Cura  d’  Anime  . , - 

. Di  S.  Bernardo  alte  Terme  . 

a 

DE’'  torrioni , eh)  ebbero  le  Terme  di 
Diocleziano,  fabbricate  per  mano  distan- 
te migliaia  di  criftiani , quello  reftò  intiero 
lin  al  1598.  , nel  qual  anno  Caterina  Sforza, 
4:onte(fa  di  s.  Fiora , T accomodò  in  una.^ 
bella  chiefa  a onore  di  s.  Bernardo  ; li  mo'r 
naci  del  quale  n’  hanno  la  cura  , e vi  hanno 
il  monaftero  . Quella  chiefa  è titolo  Presbi- 
terale cardinalizio . 

, I due  quadri  podi  fu  i due  altari  laterali  fo- 
^no  di  Gio.  Odazzi . Eranvi  prima  due  quadri 
del  Laureti  traportati  nella  chiefola  dell’orto. 
Delle  ftatue  di  ftucco  , la  ftatua  di  s.  Francc- 
Ico  nella  fua  cappella  , eh’  è poco  più  avanti, 
fabbricata  da’  fignori  Nobili , con  altre  fcul- 
ture,c  di  mano  di  Giacomo  Antonio  Fanccllf.» 
Gli  otto  figuroni  di  ftucco  nelle  nicchie  fono 
,di  Cammillo  Mariani  da  Vicenza  , e del  Mo- 
chi  ; e la  cartella  con  gli  Angioli  fopra  la 
porta , e incontro  altri  Angioli  fon  medefima- 

raente 
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mente  fuo  lavoro  . Nel  mezzo  del  coro  è 
fepolto  il  dottiffimo, , c piiffimo  cardinale^ 
Gio.  Bona  Piemontefe  monaco  del  mcdclimo 

• f 

Ordine . ' ■ 

Di  S.  C a’ j d.  , ; 

URbano  VITI,  fece  fare  da*  fondamenti 
quella  chiefa  , e ne  furono  architetti  il 
Paparelli,  e Vincenzo  della  Greca . Quivi  era  * 
la  cafa  di  detto  fanto  Pontefice, il  quale'  li  ve- 
de effigiato  in  atto  di  battezzare  nel  quadro 
dell*, aitar  maggiore  , da’  pennelli  di  Gio, 
Batifta  Speranza . . 

Il  quadro  dell*  altare  porto  a mano  delira, 
dove  è figurato,  s.  Bernardo  , è del  Camaf- 
fei  ; e 1*  altro  nell’  altare  incontro  con  l*  irto- 
ria  di, noftro  Signore  , quando  lì  moftrò  alla 
Maddalena  , è opera  di  Mario  Baiarti  Fioren- 
tino j e tutti  tre  fono  quadri  ftimati . 

Dell*  Incarnazione  , e s.  Teresa  . 

f -*  * 

Quella  chiefa  è annefla  a un  convento 
di  monache  dette  volgarmente  le  Bar- 
heriìie  , che  vivono  fotto  la  regola  di  s.  Te- 
refa,  e 1!  architettura  è di  Paolo  Pichetti , ma 
la  facciata  , e il  portico  è difegno  del  Bef- 
nino . Nella  prima  cappella  a mano  manca  è* 
dipinta  s.  Maria  Maddalena  de*.  Pazzi  ; e nell* 
aitar  .maggiore  la  ss.  Annunziata  da  Giacinto 
Brandi.  Sono  anche  fuoi  i quadri  dalle  bande, 
c quello  di  Ibpra  ; e nell’  altare  è Maria  Ver- 
gine con  due  Santi  Carmelitani . 

L’  altra  chiefa  contigua  , che  è pure  di 

mo 
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monache  , è mta  con  buon  difcgno  da  Bar^ 
tolomeo  Breccioli'da  s.  Angelo  in  Vado . Nel 
primo*  altare  è dipinta  s.  Orfola  con  altre 
vergini  ; nel  maggiore  , s.  Terefa  con  Ma- 
ria Vergine  > e s.  Giufeppe  ; e dall*  altra^ 
parte  à il  quadro , che  rapprefenta  la  Con- 
celione. 

Palazzo  Albani. 

FU  cominciato  quello  palazzo  da  Muzio 
Mattei , e feguitato  dal  card.  Nerii , c 
da  e(To  pafsò  nelPeccellentiilima  Cafa  Albani. 
Fu  poi  da  eflfa  notabilmente  accrefeiuto  col 
difegno  d' Aleflfandro  Specchi . . Il  cortile  , le 
icale  t e molto  più  gli  appartamenti  fono  ri- 
pieni di  rare  antichità  sì  per  1*  erudizione  » 
che  in  fc  contengono , c sì  per  la  grande  ec* 
-cellenzadcl  lavoro . . Contiene  anche  una:.^ 
buona  quantità  di  pitture  , e quadri  pregie- 
voli , che  tira  a fé  la  cùrioiità  de'  profedbri, 
e dilettanti . £’  anche  fornita  d*  una  buona  , 
e copiofa  libreria . 

Di  s.  Carlo  , b sant*  Anna  . 

IN  una  cantonata  della  più  beila  croce  di 
(Irade  , eh*  abbia  Roma  , detta  le  Quattro 
* fontane  , è la  chiefa  di  s.  Carlo , che  è mo- 
derna , fatta  con  difegno  bizzarro  dal  cav.  ' 
Borromini , dove  abitano  li  Padri  Spagnuoli 
della  ss.  Trinità  del  rifeatto . 

In  quella  chiefa  è la  memoria  del  idg.  card. 
Gio.  Calimiro  Denholf  Pollacco  , ivi  fotter- 
rato . Fu  già  S.  £•  Inviato  del  re  Gio.  III.  di 

Poi- 
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Pollonia  alla  fa.  me.  del  Ven.  Innocenzio  XI. 
per  la  liberazione  di  Vienna  . 

Un  Croci  fidò  cgn  altri  Santi  nel  quadro 
della  prima  cappelletti  a mano  delira  , è pit- 
tura di  Giufeppe  Milanefe  ; il  quadro  nell’al- 
tare contiguo  è di  Gio.  Domenico  Cerrini 
Perugino  ; e4a  pittura  dell’  aitar  maggiore' 
con  la  ss.  Trinità  , s.  Carlo  , ed  altri  Santi , 
a olio  nel  muro  , con  la  Nunziata  fopra  li_, 
porta  interna  della  chiefa  , fon  opere  llimatc 
del  Mignardi  Francefe . 

La  Madonna  con  Gesù  nel  quadro  della 
cappelletta , che  fcgue  , è pittura  del  Ro- 
manelli : in  quello  , che  fcgue  , è un’  al- 
tra opera  di  Gio.  Domenico  fuddetto  , fatta 
da  giovane  . Nell’  aitar  maggiore  era  prima 
un  quadro  con  fan  Carlo  fatto  da  Orazio 
Borgiani , ed  ora  è pollo  nella  libreria  . 

Non  è da  lafciar  di  vedere  il  fotterraneo, 
€ il  bellilCmo  cortile  del  convento , che  fa 
(hipire  con  la  fua  piccolezza , e purità  , ef- 
fetto della  gran  proporzione* , ambedue  sfor- 
zi dell’  ingegno  del  Borromino  . 

Nella  chiefa  di  s.  Anna , benché  piccio- 
la , ma  ridotta  in  buona  forma , era  un..» 
quadro  di  Crìdo  , che  appare  alla  Maddalena 
deUBarocci , che  ord*è  prelTo‘1’  Eminentilfi- 
mo  Corlìni.  Ora  in  quello  dell’altar  maggiore 
è una  fagra  Famiglia . Le  lunette  fopra  gli 
altari  laterali  ibn  pitture  di  Pietro  Nelli . Il 
quadro  fopra  la  cornice  della  cupoletta  con 
la  Madonna  del  Carmine  è d*  Odoardo  Vici- 
iielli . Rivedono  in  detta  <hiefa  , e convento. 
li.PadrìTerciiani  Spagnuoii . , oi 
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Di  I.  Andrea  db*  Gesuiti  • 

» * 

SI  fece  quella  fabbrica  mediante  la  gè* 
nerofa  pietà  de’  fig.  principi  Panfili  > do- 
è il  noviziato  de’  Padri  Gesuiti , la  cui 
chiefa  è vaglia  architettura  del  tav.  Bernino  , 
tutta  incroftata  di  marmo  c pietre  mifchic  , 
ornata  di  ftucchi  dorati , dove  in  alto  è un_* 
s.  Andrea  pur  di  llucco , con  Angioli , e 
puttini , fatto  di  mano  d’  Antonio  Raggi . 
Gli  Angioli  poi  polli  fopra  la  porta,  che 
follengono  una  cartella  , fono  di -Giovanni 
Sciampagna  Francefe  . Gli  altri  ftucchi  fon 
lavoro  di  Pietro  e d*  Antonio  Saffi  , e Ste- 
fano Caftelli , e Gio.  Rimeleli  • 

■ Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano 
delira  è figurato  un  fan  Francefeo  Saverio 
moribondo  da  Baciccio  Gaulì , come  i qua- 
dri laterali  > e il^  medefimo  in  gloria  fu  di- 
pinto nella  volta^^da  Filippo  Bracci . Le  pit- 
ture nella  cappella  , che  fegue  , dove  nell*  al- 
tare è Grillo  morto  , e da  uno  de*  lati  la  fua 
fiagellazione  , dall’  altro  quando  portò  la 
Croce  , fon  del  Brandi , ma  nella  volta  il  Dio 
Padre  è opera  dello  ftclfo  Bracci . 

Il  quadro  iell*  altàr  maggiore  è opera 
di  Guglielmo  Borgognone  . La  cappella  , che 
fegue  dall’altra  parte,  dove  fi  conferva  il  cor- 
po di  s.  Staniflao  , ha  la  tavola  di  Carlo  Ma- 
ratta. La  volta  è di  Gio.  Odazi,  e i laterali  del 
cav.  Lodovico  Mazzanti.Nella  cappella  ultima, 
dove  è rapprefentata  Maria  Ver^e  colBamn 
• . bino 
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bino  , ed  altre  figure  , è del  detto  cavalicr 
JLodovico  Mazzanti , e i laterali  di  M.  David. 
La  volta  è di  Giufeppe  Chiari . ‘ 

s.  Chiara  , e s.  Maria  Madd'al. 

Q'Uefta  chiefa  fli  fabbricata  per  le  mona- 
che Cappuccine  dalla  Compagnia  del 
ss.Crocififfo  di  s.  Slarcello,'  che  per  loro  andò 
cercando  T elemofine . Le  pitture  fuori  della 
porta  f e s.  Franccfco  con  fanta  Chiara  dai 
lati  fono  del  cav.  ^Roncalli  ; come  anche 
r incoronazione  di  Maria  Vergine  fopra  V ai- 
tar maggiore  . 

Nell’  altare  a mano  delira  è effigiato  un 
Crifto  morto  con  altre  figure  a olio  da  Jaco-  - 
po  del  Conte  , dove  è il  fuo  ritratto  in  etSi 
già  cadente  . Il  CrocifilTo  , dipinto  con^ran 
diligenza  , e divozione  nell’  aitar  maggiore, 
è di  Marcello  Venufti  ; e^ell’  altare  dall’  al-  - 
tra  banda  è un  s.  Francefeo  , che.riceve_> 
le  Stimate  , colorito  dal  fuddetto  Jacòpo  . 

Segue  la  chiefa  di  s.  Maria  Maddalena 
delle  monache  Domenicane , dirimpetto  al 
Palazzo  Apollolico  , fatta  fotto  1*  invocazio- 
ne di  quella  Santa  da  Maddalena  Orlini  1’  an- 
no 1581.  , che  fu  di  nuovo  rifabbricata  dalle 
monache  da’  fondamenti  col  difegno  del  Bo- 
rioni . La  tavola  dell’  aitar  maggiore  li  crede 
della  fcuola  de*  Caracci  • Le  pitture  a frefeo 
fon  di  Luigi  Garzi  • y 
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D E L P AL  AZ20  PONTIFICIO 
» IN  Monte  Cavallo. 

D Ove’ ora  c qucfto  vado  palazzo  , era,un 
calino  di  delizia  de’  duchi  Eftenfi  , i 
quali  avendolo  ceduto  a Gregorio  XIII.  egli 
cominciò  a ingrandirlo  , é fi  valfc  dell’  ar* 
chitettura  di  Flaminio  Ponzio  Lombardo  . 
Fu  profeguito  da  Ottaviano  Mafcherino  , c 
con  fuo  difcgno  fu  fatta  la  fcala  a lupiaca  , 
con  1’  appartamento  nobile  , il  portico  , e la 
loggia  , dove  è 1’  orologio  . Siilo  V.  feguitò 
la  fabbrica  , e con  fuo  ordine  fiirono  polli 
nella  piazza  li  due  colofiì , e gran  deftriéri  , 
opere  attribuite  volgarmente  a’  celebri  Fi- 
dia e Praflìtele  ; elfcndone  fiato  architetto 
il  cav.  Domenico  Fontana  . 

Clemente  Vili,  vi  fece  fare  molti  orna- 
menti , come  anche  nel  giardino  ; e Paolo  V. 
r ornò  della  gran  fala  con  la  capjjclla  , 
con  gli  appartamenti  contigui  : compì , e ri-* 
quadrò  il  cortile  con  una  fcala  doppia , ed 
abbellì  maggiormente  il  giardino  con  difc- 
gno di  Carlo  Maderno . 

Vi  fece  far  molto  anche  Urbano  Vili,  , 
che  circondò  il  giardino  di  gran  muraglioni , 
e AlelTandro  VII.  accrebbe  gli  appartamenti 
per  la  famiglia-,  di  che  fu  architetto  il  cav, 
Bernino  , continovati  alquanto  da  Innoccn- 
zio  XIII. , e terminati  per  un  gran  tratto  da 
Clem.  XII.  con  I’ afliftenza  del  cav.  Fuga, 
col  cui  difegno  fu  ornato  il  palazzctto,  eh’  è 
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' in  fine  di  detti  appartamenti  ; facendo  nel 
cortile  di  e(fo  una  fontana  » che  fa  profpetto, 
c quivi  vicino  fe'ce  la  cappella  degli  Svizzeri, 
dove  è la  tavola  del  B.  Niccolò  di  Rupe  di- 
pinta da  Seballiano  Ceccherini  • 

Venendo  ora  a deferivere  quello  palazzo  • 
il  portone  , fopra  il  quale  è la  ringhiera  della 
Benedizione  , è detto  da  alcuni  e£fer  <fifegno 
del  Bermni , ma  fembra  di  maniera  più  an- 
tica . La  ftatua  di  s.  Pietro , che  vi  è fopra  , 
ò di  Stefano  Maderno  , e quella  di  s»  Paolo  • 
è di  Guglielmo  Bertolot , e la  Madonna  , che 
ò fopra  il  fineftrone  , è di  Pompeo  Ferrucci . 

11  cortile  è inaeftofo  , c lungo  palfi  150. , 
c a delira  delle  fue  logge  fono  due  branche 
della  Itala  principale,  che  conducono  per  due 
altre  nel  piano  nobile  del  medclimo  palaz- 
zo ; e voltando  nel  (alirc  a mano  delira  in—» 
capo  alla  feconda  branca  s^ntra  ncife.  gran 
fala , dalla  quale  cominceremo  il  noltro  giro. 

Quella  è ornata  d*  un  ricco  folfitto  , dove 
fon^e  armi  di  Paolo  V, , c d’un  fregio  gran- 
de , di  cui  le  profpettive  fono  d'  Agoftino 
Talfi , e le  figure  fono  d*  Orario  Gentilefchi . 

La  facciata  verlb  la  cappella  fu  dipii^  dal 
cav.  Lanfranco  9 come  anche  quella  incon- 
tro : e nelle  altre  facciate  vedo  le  fineftrc  , 
c te  porte  , per  dove  fi  entra  , dipinfej 
molte  figure  , e fece  altri  lavori  Carlo  Ve- 
neziano, che  firiconofeono  alla  maniera-» 
affai  debole  , in  paragone  di  quella  del  Lan- 
franco . Al  muro  fono  appefi  vari  cartoni  del 
DomcnicHino , e molti  grandi  di  Carlo  Ma- 
‘ C c . ratta , 
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bratta,  che  fervirono  per  li  mofaici  delle  cu- 
pole di  s.  Pietro  , traportari  qui  d’  ordioe^ 
d’ Innocenzio  XIL  , e la  tavola  originale  di 
s*  Petronilla  del  Guercino  , mclTa  in  niofaico 
dal  Crirtofani  in  s.' Pietro  . 

Il  baObrilievo  di  marmo  fopra  la  porta  , 
che  conduce  nella  cappella  Papale , e rap- 
prefenta , quando  Grido  lavò  li  piedi  agli  A- 
poftoli  , è di  Taddeo  Landini  Fiorentino  • 
Degli  Angioli , che  foftengono  P arme  del 
. Pontefice  , che  fi  vede  per  di  fopra  , quello 
a mano  finiftra  è lavoro  di  Pietro  Bernino  ; 
1’  altro  alla  delira  del  Bertolot  Francefc_>  . 
La  cappella  è vada  , con  una  volta  ricca  di 
llucchi  dorati  , ed  ornamenti  , e ultima- 
mente N.  S.  Clemente  XIII.  vi  ha  fatto  fare 
un  bello  altare  ricco  di  marmi  col  difegno 
del  fig.  Paolo  Poli  Senefe  . 

Dalla  fala  , entrando  nell*  appartamento 
detto  de' Principi  contiguo  alla  cappella  , li 
vede  una  quantità  dicamere  abbellite  con 
fregi,  quali  tutti  coloriti  da  Pafqùal  Cati 
da  Jefi  ; quello  però  della  llanza  picciola  > 
contigua  alla  fila  , è d’ Antonio  Caracci  • 

Quello  appartamento  è pieno,  d’  ottimi 
quadri.  Evvi  la  relùrrézione  di  Lazzaro,  ope- 
ra celebre  del  Muziano , eh’  era  in  s.  Maria 
maggiore . Del  Rubens ^v’  è una  bellilfima 
Madonna  col  Bambino  j del  Domenichino 
un  Grillo  paziente  con  uri  manigoldo  , che  lo 
fchernifee  \ di  Niccolo  Pulfino  il  martirio  di' 
s.  Erafmo  , del  quale  è il  mofaico  nella  bafi- 
lica  Vaticana  j di  monsù  Valentino  1’  eccel- 
lente 
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lente  tavola  col  martirio  de’  ss.''Proceflb  , e 
Martiniano  porta  in  mofaico  nella  rterta  ba- 
lìlica  ; di  Fra  Bartoiommeó  della  Porta  fan 
Pietro  , e fan  Paolo  in  due  quàdri  , che  per 
la  loro  eccellenza  vengono  comunemente  , c 
a ragione  reputati  diRafièllo,  il  quale  fo- 
lamente  lavorò  un  poco  fui  s.  Pietro  , cl^  • 
il  Frate  non  avea  terminato  ; c alti*i  bei  qua- 
dri d’  altri  valentuomini . 

Segue  poi  una  vaga  , e gran  gallerìa.  . * 
Aleffandro  VII,  la  fece  dipingere  con  divcrfe 
iftorie  del  Tertamento  Vecchio , e Nuovo 
da*  migliori  artefici , che  allora  viveflero'. 

Nell*  ovato  , che  è fopra  alla  prima  fine- 
ftra , comin,ciando  il  giro  a mano  delira  , 
fi  vede  rapprefentato  Dio  nel  roveto  da_^ 
Gio.  Francefco  Bolognefe  ; e nel  quadro 
grande  , che  fegue  fra  le  finertre  , Gio. 
Mielle  h,a.  figurato  , quando  Mosè  pafsò 
il  Mar  RolTo , e Faràpnc  vi  fi  fommerfe  , 

La  Terra  di  prómiflìone  nell*  altro  ovato 
contiguo  è del  fuddetto  Gio.  Francefco  , e 
Monsù  Guglielmo  Borgognbhe  conduce  l*  i- 
rtorìa  grande  con  la  battàgHà  di  Giofuè . 

V Gedeone  , che  cava  dalla  pelle  la  rugia- 
da , è lavoro  di  Salvatore  Rofa . Nell*  ovato 
fopra  la  terza  fineftra , il  fatto  di  David , 
quando  diede  la  morte  al  gigante  Golìa  , è 
di  Lazzero  Baldi^  colorito  nelPaltro  fico  mag- 
giore . 

Il  giudizio  di  Salomone  fu  clpreCTo  da  Car- 
lo Cefi  medefimamente  fopra  ad  una  fine- 
lira  . L’ iftoria  del  re  Ciro  nell’  ultimo  gran 

C c 2 qua- 
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quadro  da  quefta  parte  , è opera  di  Ciro  Fer- 
ri ^ del  quale  è anche  1*  ovato  con  la  Nun- 
ziata di  Maria  Vergine  , che  feguc  . 

Nella  facciata  , dove  termina  quella  gal- 
leria , Ci  vede  una  grande  idoria  con  quan- 
tità di  figure,  in  cui  fii  rapprefentata  la  Nati- 
vità di  Gesù  Grillo  , da  Carlo  Màratta  ; c 
nell’ovato  fopra  alla  finedra  , voltando  per 
r altra  parte  , Egidio  Scor  Tedefco  dipinlè 
la  creazione  d’ Adamo . 

Nel  fito  grande  , che  anche  di  quà  cammi- 
na col  medefimo  ordine  , e didanza  di  fine-  • 
lire  , vi  ha  colorito  Gio.  Angelo  Canini 
Dio  Padre  , che  fcaccia  Adamo , ed  Èva 
dal  Paradifo  Terredre  ; c nell'  altro  fopra 
alla  finedra  , che  è contiguo  , il  vede  V ilio- 
ria  del  facrifizio  di  Abele , e CainO:,  che  . 
è opera  del  fuddetto  Egidio . 

L’  arca  di  Noè  fabbricata  nel  tempo  del 
Diluvio  univerfale  , dove  ii  vedono  diverfe 
fpecie  d*  animali , è lavoro  di  Gk>.  Paolo 
Tedefco  , fratello  d’  Egidio  Scor  ; «d  il  Di- 
luvio , rapprefentato  nell’  ovato  chcife-  > 
gue  , è pittura  del  medefimo  Egidio  ». 

C^ndo  Abramo  volle  facrii^are  a Dio  il 
fuo  figlio  Ifac  , fu  figurato  da  Gio.  Angelo 
Canini  ; ed  Ifmael  con  l’Angelo  fopra  alla  fi- 
nedra contigua  , è c^era  di  Gio.  Francefco 
Bologncfc  • 

11  fatto  di  Giacob  « e Efaù  nell’  ultimo 
quadro  grande , che  è da  queda  banda  , è di 
Fabbrizio  Chiari  j c nell’  altr’  ovato  nei  fine, 

cf- 
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efprefle  Giovan  Franccfco  fnddétto  , quan> 
do  Giufeppe  Ebreo  fu  venduto  da’  fratelli . 

Nella  gran  facciata  , che  è dove  comin- 
ciò , e iìnifce  il  noftro  giro  , fi  vede  T ilio- 
ria  y di  quando  Giufeppe  fuddetto  fu  poi  ado- 
rato da’  fratelli , dipinta  eccellentemente  da' 
Francefco  Mola  Svizzero . 

Le  figure  , ed  altri  ornamenti  di  chiaro 
fcuro  , che  tramezzano  l’ iftoric  fuddette,  fon 
dei  Chiari , del  Canini , del  Cefi  , di  Egidio  , 
ed  altri  ; c li  paeli , e profpettivé  , con  co- 
lonne , e verdure  , fono  di  Gio.  Francefco 
^lognefe , e Gio.  Paolo  Tedefco , 

Di  qui  feguitando  avanti  negli  appartamen- 
ti fotto  1’  orologio  , fi  palTa  per  due  gallerìe 
piccole  , dipinte  in  tempo  d’  Urbano  Vili.  ; 
con  tutte  le  fabbriche  , eh’  egli  fece  nel  fuo 
Pontificato  ; e quelli  fonò  lavori  per  profpet- 
tiva  , paefe  , e figure  , in  quantità  molto  ri- 
guardevoli , di  Gio.  Francefco  Grimaldi  Bc- 
lognefe  , e d’Agollino  TaflI . 

Si  entra  poi  negli  appartamenti  fatti  edifi- 
care da  Gregorio  XIII. , dove  fono  quantità 
di  ftanze  con  foffitti  ricchi  d’ oro  ,•  e fregi  di- 
pinti con  iftorie  per  la  maggior  parte  del  cav. 
d’Arpino . In  una  cappcllctta  , dove  afcolta 
la  melfa  il  Papa  nell’  inverno  , è dipinta 
frefeo  full’  altare  la  coronazione  di  fpine  di 
Gesù  Grillo  da  Andrea  Succhi . I grottefehi 
fono  del  cav.  Gio.  Paolo  Pannini . Nella_j 
fianza  dell*  udienza  avanti  a detta  cappella  è 
la  Madonna  di  Guido  Reni , eh'  era  In  s.  Ma- 
ria Maggiore  . In  un*  anticamera  dell’  ellatc 
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è un  fan  Giovannino  nel  deferto  copiato  da 
Giulio  Romano  eccellentemente  da  quello  di 
Raffaello  , eh’  è in  Firenze  nella  galleria 
.Medicea  . Quello  qui  era  ne*  Maroniti , c fù 
comprato  milTc  feudi  da  Clemente  XII. 

Dall’  altra  parte  del  palazzo  , che  ri/pon- 
de  nel  giardino  verfo  Levante  , lì  trova  una 
cappella  con  la  fua  cupola  in  forma  di  cro- 
ce Greca  , affai  galante  , ben  architettata  , 
c con  abbellimenti  di  pitture  lingolàri . 

Kel  fuo  altare  lì  vede  Maria  Vergine  An- 
nunziata dàU’Angelo  , opera  celebre  di  Gui- 
do Reni , che  conduffe  perfettamente  tutte 
le  altre  illorie  , e figure  , che  fono  nella  cu- 
poletta,  c d’ogni  intorno,  fuori  che  gli  angoli 
. della  medelima  , c la  lunetta  , che  figura  la 
Prefentazione  di  Maria  Vergine  al  tempio  , 
fatiche  molto  lodate  di  Francefeo  Albani  . 

Nella  volta  della  fala  grande  , nella  quale 
fi  fuol  far  conciftoro  pubblico , e dove  fini- 
fee  il  giro  , e fi  ritrovano  le  medefime  fea- 
le  , che  fi'làlirono  per  fare  il  noftro  ca- 
mino , fi  vede  uno  sfondato  con  profpettiva 
attorno  di  fotto  in  fu  , perfettamente  intefo  » 
e lavorato  da  AgofUno  Taffi  . In  mezzo  è 
1’  arme  di  Paolo  V. , foftenuta  da  due  An-* 
gioii , e,  nel  giro  della  profpettiva  pofano  di- 
verfe  figure  , che  rappreientano  le  Virtù  ; 
opere  diligenti  d’  Orazio  Gentilefchi . 

Il  magnifico  cortile  di  quello  maeftofo  pa- 
lazzo è modernamente  abbellito  cpn  un  oro- 
logio in  profpettiva  , fotto  del  quale  mirali 
un’  Immagine  di  Maria  Vergine  con  il  Bam- 
bino, 


Digitized  by  Googlc 


Scultura  » id  Architittura.  511 

bino  Gesù  in  braccio  fatta  a mofaico  fui  qua- 
dro del  caralier  Carlo  Maratti , lavorata  da 
Giufeppe  Conti  Romano , ed  ivi  porta  nel 
tempo  di  Papa  Innocenzio  XII.  di  gloriullifi- 
ma  ricordanza.  Il  detto  quadro  del  Maratta 
è in  una  delie  riferite  anticamere  . 

Calando  di  qui  alli  appartamenti  da  bartb's 
per  la  fcala  principale  , in  faccia  al  primo  ri- 
piano fi  vede  murata  la  pittura  di  Melozio  da 
Forlì,  traportata  qui  dalla  tribuna  de’  ss.Apo- 
fioli,  quando  fu  demolita  la  chiefa  , avendone 
fegato  il  muro . Nelle  rtanze  terrene  è una_^ 
cappelletta  dipinta  da  Baldartar  Croce  . Nel 
giardino  pontificio  è un  vago  , e ben  archi- 
tettato  cafino  , o ritiro  , dove  il  Papa  poflfa 
ripofarfi  dal  paleggiare  . Fu  fatto  fabbricare 
dalla  Tempre  gloriofa  memoria  di  Benedet- 
to XIV,  col  difegno  del  cav.  Fuga.  In  eflb 
fono  molte  pitture  ; e confirtendo  in  una-j. 
ornatiflìnia  fala , e due  rtanze  laterali , irL_> 
quella  a dritta  dipinfe  lo  sfondo  il  fig.  Pom- 
peo Battoni , e gli  ovati  negli  angoli . I due 
quadri  di.paefi  fono  opere  di  Francefeo  Van-j 
blomen  Fiammingo  detto,  M.  Orizzonte  , e i 
grottefehi  fono  del  Cocciolini . In  quefta^ 
ftanza  il  detto  Papa  jicevè  il  re  di  Napoli. 
(_  ora  re  di  Spagna  ) nel  1 744.  Nella  ftanza 
a finiftra  è un  bello  sfondo  di  Agoftino  Ma- 
fucci , e due  gran  quadri  di  profpettivc  del 
cuv.  Pannini , 
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DI  s.  Croce  db*  Lucchesi  . 

Quella  chiefa  èra  de*  Cappuccini  » che 
vi  avevano  annelTo  il  loro  convento . 
Fu  poi  conceduta  alla  nazione  Lucchefe  , e 
il  convento  prefo  per  ufo  della  famiglia  pon- 
.tifìcia  . La  nazione  col  difegno  di  Mattia_> 
de*  Rofli  r ha  nobilitata  con  un  bel  fbffitto 
mefifo  a oro  , e dipinto  con  illorie,  copiofe  di 
figure  , da  Gio.  Coli , e Filippo  Gherardi  da 
Lucca  unitamente . 

* Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano 
delira  è efpreCfa  la  venuta  dello  Spirito  Tan- 
to fopra  gli  Apolloli , d*  autore  incognito . 

Nella  feconda  era  rapprefentata  la  Prefen- 
tazione  di  Maria  Vergine  al  tempio  , opera 
di  Pietro  Telia  , che  fu  venduta  al  card.  Va- 
lenti Gonzaga  , e la  cappella  dedicata  in  ono- 
jre  della  B.  Zita  » Le  pittare  fon  di  Lazzaro 
Baldi  fatte  a fpefedi  monlignorFatinelli,  chc' 
ornò  tutta  la  cappella  di  ricchi  marmi.  I putti, 
che  in  elTa  fono  , furono  fcolpiti  in  marmo  da 
Lorenzo  Ottoni , ' 

Vi  è anche  la  cappella  eretta  a fpefe  dell* 
eredità  del  fig.  Frediano  Callagnori  Lucche- 
le  lafciata  alla  chiefa  , la  qual  cappella  è 
importata  di  fpefa  fopra  cinque  mila  feudi, 
ed  è nel  mezzo  al  iato  deliro  , fatta  con  di- 
fegno di  Simon  Cohanzi . B'  quella  dedicata 
alla  ss.  Concezione  , ed  alli  fanti  Fredia- 
no y e Lorenzo  Giulliniani , il  cui  quadro  è 
opera  di  Biagio  Puccini  Lucchefe  . 11  quadro 
laterale  dalla  parte  del  Vangelo  rapprefenta 
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iui  miracolo  di  s.  Frediano  . quando  nelle_^ 
campagne  di  Lucca  con  un  raftrello  fi  tirò  ap-- 
prelTo  un  fiume  per  divertirlo  , e.  condurlo 
in  altra  parte  , cd  è opera  di  Francefeo  del 
Tintore  Lucchefe't  1’  altro  quadro  fimile  in- 
contro è opera  di  Domenico  Muratori  , che 
rapprefenta  un  miracolo  di  s.  Lorenzo  Giu- 
fiiniani . 

Sull’  aitar  maggiore  c pofta  una  copia  del 
■famofo  crocifiOTo  di  Lucca  veftito  . 

Dall’  altra  parte  della  chiefa  è la  cappella 
de’  Pierleoni  con  la  tavola  della  Madonna_j, 
s.  Girolamo  , e s.  Francefeo  della  fcuola  del 
Domcnichino . 

Della  Chiesa  de’  ss.  Apostoli  . 

FRa  le  molte  chiefe  fabbricate  da  Co-, 
ftantino  Imperatore  , quella  fi  crede  ef- 
fcr  una  , che  è polla  vicino  alle  fuc  terme  ; 
cd  effendo  dopo  molto  tempo  quali  dillrut- 
ta  , fu  rifarcita  da  Siilo  IV.  Dipoi  Giulio  II. 
clfcntlo  cardinale  , fece  il  portico  , del  quale 
ne  diede  il  modello  Baccio  Pintelli , come 
anche  del  rilloro  della  chiefa  , eh’  ora  è uf- 
fiziata  da’  PP.  Conventuali  di  s.  Francefeo  , 
che  hanno  la  loro  abitazione  contigua . 

Mediante^  la  generofa  pietà  , e fpefa  def 
P.  Maellro  Laurla  Conventuale  poi  cardinale, 
c teologo  famofo  , fii  rimodernata  tutta  Ia_j 
chiefa  col  ciborio  , fofficto  , lluechi , faccia- 
ta , ed  altri  ornamenti  di  pitture  , dove  han- 
no operato  il  prior  Ramatoli  da  Città  di  Ca- 
ftello , c il  cavalier  de  Majo  Siciliano , ed 

^ altri» 
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altri , e di  tutto  fu  architetto  il  cavalier  Rai- 

naldi . 

Nel  portico  era  dipinta  avanti  , che  (I  ri- 
modernaCfe  la  chiefa  , un  arme  di  Paolo  V. 
con  due  Virtù  dai  lati , pittura  di  Avanzino 
Kucci  ; ed  in  chiefa  in  un  altare  a mano  de- 
lira la  natività  di  Gesù  con  altre  iftoric  era_j 
di  Niccolò  da  Pefaro  . 

La  detta  bafilica  minacciava  da  molto  tem- 
po fa  mina  evidente  , cflendo  che  fin  dal 
pontificato  di  Papa  Siilo  IV.  non  fu  mai  rifar- 
cita nelle  parti  integrali  della  fabbrica , onde 
con  difegno  di  ^Francefco  Fontana  fu  pollo 
mano  a rifarla  , con  la  demolizione  del  vec- 
chio tempio  , e nel  Febbraio  1702.  vi  fi 
portò  la  fan.  mem.  di  Papa  Clemente  XI.  a_« 
benedirvi  le  fondamenta  , ed  a gettarvi  me- 
daglie d’  oro  , d’  argento  , e di  metallo  . 

Vedefi  già  perfezionata  la  chiefa  , e in_3 
mezzo  del  voltone  è un  quadro  di  lunghezza 
palmi  87. , e di  larghezza  palmi  40.  di  folo 
vano  , colorito  a frefeo  da  Gio.  Batilla  Gaul- 
li  , per  mezzo  di  feudi  1 5 00.  Romani , che 
dalla  gencrofa  pietà  del  fig.  card.  Cornaro  , 
titolare  di  quella  bafilica  , gli  furono  sborfati  . 
In  detto  quadi'o  fi  mira  rapprefentato  il  trion- 
fo della  religione  Francefeana . 

La  tribuna  era  dipinta  da  Melozzo  di  Forlì, 
che  fi  crede  V inventore  del  dipignere  di 
fotto  in  fu  , c qui  1’  aveva  ufato  rigorofo  al 
maggior  fegno  , e le  figure  ben  difegnate  , e 
diligentemente  colorite  ; e benché  di  manie- 
ra alquanto  fecca  , quelle  pitture  erano  mol- 
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to  limabili , per  lo  che  fu  procurato  di  fal- 
varne  il  più  , che  folfe  poiTibile  , e un  gran_> 
pezzo  ne  fu  traportato  , e pollo  a mezzo  della 
grande  fcala  di  Montp  cavallo  , e molti  pez- 
zi piccoli  alla  Torre  de’  venti  nel  Vaticano  . 

Ora  la  pittura  della  volta  della  detta  tri- 
buna deir  aitar  maggiore  rapprefenta  la  ca- 
duta dal  cielo  di  Lucifero  , al  vivo  dipinta  da 
Gio.  Odazzi . 

Il  primo  altare  a man  delira  ha  la  tavola 
d’ Ignazio  Stcrn . Nel  fecondo  la  ss.  Conce- 
zione è di  Corrado  Giaquinto  . La  memoria 
della  regina  d’  Inghilterra  Clementina  So- 
bieski  è fcultura  di  Filippo  Valle  • 

L’  ultima  cappella  a delira  dj  s.  Antonio 
di  Padova  , incrolla  di  marmi  con  colonne  di 
pietre  bellilfime  , per  ordine  del  lig.  Duca_3 
BaldalTarre  di  Bracciano  Odefcalchi  fu  eretta 
grandiofamente  . La  tavola  di  quella  cappella 
è di  Benedetto  Luti , e la  cupola  del  Nallni 
Senefe  , e r architetto  fu  Lodovico  Saffi  . 

La  cappellina  del  ss.  Crocifilfo  ha  due  Ha- 
tue  di  marmo  fui  fuo  ingreffo  , una  di  Fran- 
cefeo  Peroni , e una  di  Domenico  Guidi. 
L’  altare  di  mezzo  ha  un  quadro  dipinto  a 
olio  fui  muro  da  Domenico  Maria  Murato» 
ri  , e il  quadro  dell’  aitar  di  man  delira  è di 
Pietro  Lucattelli . 

La  gran  tavola  deli’  aitar  maggiore  è dello 
Beffo  Muratori . 

Mirali  anche  la  nuova  fagrellia  fatta  con 
fpefa  di  feudi  7000.  dal  revcrendiffimo  Gen. 

D d z P.  M. 
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Pé  M.  Coronclli , tutta  lavorata  di  noce  , con 
difegno  del  predetto  cavalier  Francefeo  Fon- 
tana , con  quadro  in  mezzo  della  volta  , che 
rapprefenta  i ss.  Filippo  , e Giacomo  portati 
al  cielo  , dipinto  con  forte  colorito  da  Se- 
baftiano  Ricci  Veneziano  . 

Il  quadro  della  cappellina  di  effa  fagrellia 
è del  P.  Giufeppe  Sacchi  figliuolo  del  faino- 
fo  pittore  Andrea . 

Seguendo  il  giro  della  chiefa  dall’  altra_3 
parte  , la  prima  cappella  efccndo  di  fagreftia 
ha  il  quadro  di  s.  Francefeo  dipinto  da  Giu- 
feppe Chiari . Il  depofito  della  ducheffa  Sal- 
viati  è fcultura  di  Bernardino  Lódovifi  . 

Nella  feguente  cappella  del  ss.  Sagramene 
fo  il  quadro  è di  Bernardino  Parafole  . 

Il  Grillo  morto  con  altre  figure  nell*  ulti- 
ma cappella  è del  Sermoneta  , fi  dice  fatto 
lui  difegno  di  Perin  del  Vaga  fiio  maeftro . 

La  (fatua  della  Speranza  alla  fepoltura  di 
Giulio  de’ Vecchi  è opera  del  Dofio  Fio- 
rentino. 

Palazzo  Odescalchi. 

RElla  quello  palazzo  in  faccia  alla  chiefa 
de’  ss.  Apoftoti , c fu  edificato  dal  Car- 
dinal Fabio  Ghigi  fu  la  pianta  , che  avea  fat- 
ta Carlo  Maderno  , ma  la  facciata  fu  archi- 
tettata dal  cav.  Bernini  , che  prefe  molto 
da’  palazzi  laterali  di  Campidoglio  , Confifte- 
va  e(Ta  in  una  ringhiera  fopra  il  portone,  c tre 
iìnellre  per  parte  , ed  era  bella  , e propor- 
zionata , c 1*  altezza  corrifpondeva  alla  cllen- 

fione 
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fione  . Il  duca  Baldaffarre  Odefcalchi  lo  com-^ 
prò  nel  1745.  e col  difegno  di  Niccola  Salvi 

10  prolungò  più  del  doppio  , feguitando  però 

11  difegno  del  Bernini  , onde  è variata  la  pro- 

porzione , quando  non  fi  rialzi  nel  mezzo  . 
In  cfib  fono  molti  quadri  di  valenti  pfofelTo- 
ri  , e una  tapczzerìa  fatta  fu  i cartoni  di  Raf- 
faclle  , di  Giulio  Romano , c del  Rubens  ; 
ma  più  Angolare  è il  mufeo  di  medaglie  , in- 
tagli , e cammei , tra’  quali  uno  è fingola-»- 
riÌTimo  in  agata  orientale  , alto  tre  quarti  di 
palmo  , e largo  mezzo  palnm  , in  cui  fono 
le  teftc  d’  Alelfandro  , e.  d’  Olimpia  fiia  ma- 
dre . ’ . ‘ 

Palazzo  Muti. 

DI  fianco  al  detto  palazzo  è qaello  del 
marchefe  Muti , d’  un  bello  , e gentile 
difegno  , e il  marchefe  Gio.  Batifta  della  Ca- 
ia medefima  ne  fu  T architetto  . Ora  è abi- 
tato dalla  Maeftà  del  re  Giacomo  d’ Inghil- 
terra , 

Di  s.  Romualdo. 

SAn  Romualdo  è de’  Padri  Canialdolefi, 
chiefa  piccola  , ma  con  belle  pitture»?  . 
L’ altare  a delira  ha  il  quadro  con  la  Madon- 
na , che  va  in  Egitto  , di  Alelfandro  Turchi 
Veronefe  . 

■ NelP  aitar  %iaggiore  è un  quadro  , dove 
ibno  li  ss.  Fòùdatori  di  quella  religione , ope- 
ra ftimàtilTiaia-d’  Andrea.  Sacelli  e nel  qua- 
^ , ■ " ' ' . D.  ,d  5 drp 

* IntugUitto  Trej , e 4a  altri . 
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<Jro  dell  aitar  , che  fegue  , è il  martirio  d’  un 
Santo  , vagamente  colorito  da  Francefco  Pa- 
rone  Milanefe , 

Di  s.  Maria  in  Via  Lata  . 

Nei  Corfo  è la  chicfa  di  s.  Maria  , che  è 
collegiata , diaconia  del  primo  cardi- 
nale diacono  . E’  flato  rifatto  fontuofamentc 
1’  aitar  maggiore  con  la  tribuna  dagli  credi 
del  fig.  Gio.  Batifta  d’  Alle  , e poi  ri  farcita  , 
ed  ornata  tutta  la  chiefa  con  un  foffitto  , fat- 
to dipingere  da*  figg.  canonici , ajutati  in__» 
gran  parte  dal  fig.  cavalier  Francefco  d’Aftc. 
La  bella  facciata  con  un  maellolb  portico  è 
difegno  di  Pietro  da  Cortona . Il  rimoderna- 
mento della  chiefa  fu  fatto  con  1*  architettura, 
del  cavalier  Colimo  da  Bergamo . Nel  pri- 
mo altare  a man  delira  è figurato  s.  Andrea 
da  Giacinto  Bi'andi  ; s.  Niccolò  vefcovo  nel 
fecondo  altare  è di  Giufeppe  Ghezzi . In  te- 
lla  alla  navata  è'  1’  aitar  del  Crocififlb . 

. Li  due  fuddetti  altari  ù rinnovarono  a fpe- 
fe  del  fig.  Fulvio  Sercanci,e  Michele  Gaucci 
fu  architetto  del  primo  , e Bernardo  Borro- 
mini  del  fecondo  . 

Le  pitture  della  tribuna  della  chiefa  fon  di 
Andrea  Camaffei  da  Bevagna  , ma  hanno 
molto  patito . Il  foffitto  fu  colorito  con  diver- 
fe  illorie  di  Maria  Vergine  da  Giacinto  Bran- 
di , e nella  prima  fono  figure  mirabili , che 
fcortano  di  fott’  in  fu  , e colorite  per  eccel- 
lenza . Poi  è la  cappella  di  s.  Ciriaco  in 
fondo  deir  altra  navata,  con  la  tavola  di  Gio. 

Odaz- 
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Odazzi . Indi  l’ altare  con  un  quadro  di  s.Pao- 
lo  , che  battezza  , opera  del  cav.  Pier  Leo- 
ne Ghezzi . Neir  ultima  la  tavola  con  la  Ma- 
donna , s.  Lorenzo  , e s.  Antonio  è di  Pietro 
de’  Pietri . Nel  muro  della  navata  delira  fo- 
no fei  ovati . I primi  due  fon  pittura  del  Ma- 
fucci . Il  terzo  , e il  quarto  fon  di  Pietro  de’ 
Pietri . II  quinto  è del  Piaftrini  , e il  fedo  è 
del  medefimo  Mafucci . Nella  navata  finiftra 
fono  cinque  . II  primo  è del  Piaftrini . Il  fe- 
condo , e il  quinto  è dello  fteflb  Mafucci . Il 
terzo  , c il  quarto  è di  Pietro  de’  Pietri . 

Li  quattro  Apoftoli  in  balTorilievo  di  mar- 
mo , nell’  altare  della  chiefa  di  fotto , fon  di 
Cofimo  Fancelli , che  anche  vi  fece  una  Ma- 
donna di  terra  cotta  • 

Palazzo  Panfili. 

L’  architettura  di  quello  palazzo  dalla  par- 
te del  collegio  Romano  viene  attribuita 
al  Borromino  da  alcuni,  e da  altri  ad  altri,  ma 
fe  fi  olTerveranno  gli  ornati  copiofi  delle  finc- 
ftre  , non  dubito  , che  fi  attribuirà  piuttofto  a 
Pietro  da  Cortona  , di  cui  è difegno  il  por- 
tico di  detta  chiefa  attaccata  a quello  pa- 
lazzo , nel  quale  fono  i coretti,  che  rifpondo- 
no  in  elfa  . Egli  è pieno  d’  eccellenti  quadri , 
quanto  qualfivoglia  altro  palazzo  d’ Italia  , e 
fono  fiati , c fon  cuftoditi , e confervati  con 
molta  diligenza  , il  che  non  fegue  per  tutto  • 

In  fala  è un  perfonaggio  a cavallo  , vellito 
alla  Unghera , grande  quanto  il  naturale  , con 
molta  cacciagione  davanti , dipinto  cccellen-  ' 

D d 4 te- 
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temente  dal  Caftiglione  ; e un  gran  paeic  del 
Guercino  , eh’  è mirabile  , con  moki  - altri 
Fiamminghi , Tedefchi , e . del  Puflìno.  En- 
trando negli  appartamenti  fon  le  danze  valle, 
c le  piccole  piene  di  quadri  da  alto  in  baffo  . 
I piu  fingolari  fono  due  gran  paeli  di  Claudio' 
Lorenefe  , una  Vidtazione  di  s.  Elifabetta  del 
Garofalo  in  grande  , molte  lunette  in  tela  di- 
pinte a olio  d’ Annibai  Caracci , e di  elfo 
una  Pietà  nella  cappella  , e una  Sufauna  in 
un  camerino  , e molti  akri  di  lui , e del  Dor 
menichino  , e di  Guido  , e della  fcuola  Bo*- 
logncfe  , e Lombarda  . Alcuni  di  Tiziano  , 
c d’ altri  pittori  Veneziani , tra’ quali  uno 
Angolare  di  Gian  Bellino  * Una.  dilputa  di 
Grillo  tra' dottori  di  Lionardo  da  Vinci . Una 
quantità  di  quadri  Fiamminghi , e in  fpecie  di 
Teniers  Ve  del  Brugolo  ; Una  Iknza  di  ritratti 
eccellenti,,  e una  tutta  d*  animali  * Infom» 
ma  non  ne  può  comprendere  la  llima , fe  non 
chi  ha  olfervato  attentamente  quella  quadre- 
rìa . I due  ultimi  Principi  Cammillo,  e Gio, 
BatiUa  hanno  voluto  adornare  due  altre  fac- 
ciate di  quello  vaftiflìmo  palazzo . Il  primo  lì 
è valuto  del  difegno  del  Valvafori  per  adomar 
quella  , che  rifponde  nel  Corfo  , e l’  altro  di 
Paolo  Amalii  per  murare  un’  aggiunta  dalla 
parte  del  palazzo  di  Venezia  , ambedue  con 
vario  difegno , diverfo  dal  primo  bcllilfimo  , 
eh’  è avanti  al  collegio  Romano  » 


Pa- 
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Palazzo  Mangimi'  » , 
' OGGI  dell’Accademia  di  Francia. j 

. - , I 

QUcfto  palazzo  è nel  Corfo . F u prima  abi- 
tazione di  Paolo  Mancini  gentiluomo 
Romano , e che  fervi  per  lungo  tempo  di  co- 
modo all’  accademia  qui  inftituita  degli  Umo- 
rifti . Fu  ingrandito  per  ordine  del  Duca  di 
Nivers  padrone  di  eflb  colla  direzione  del 
cav.  Carlo  Rainaldi , che  vi  ha  fatta  una 
bella  facciata , c un  bel  portone  con  fopra 
una  maeftofa  ringhiera  . Ultimamente  fu 
comprato  dal  re  di  Francia  ^ dove  ha  ftabi?" 
lita  1’  accademia  , e lo  ftudio  delle  arti  del 
difegno  . E*  tutto  pieno  de’  gefll  di  tutte  le 
pili  eccellenti  ftatue  , che  fieno  in -Italia  . : 

Di  s.  Marcello  al  corso.  ^ 

Quella  chiefa  , che  parimente  è nel  Cor- 
fo , poco  lontana  dalla  fuddetta  , fu  con- 
ceduta a’  PP.  de’  Servi  di  Maria  nel  iji^p., 
e per  elTere  antica  ha  avuto  molti  riflori  in 
diverfi  tempi , e fpecialmente  fotto  Clcmen-r 
te  VII.  col  difegno  di  Jacopo  Sanlòvino  , 
fra  gli  altri  1’  ultimo  fu  del  1597. , che  da’ 
fìgg.  Vitelli  da  Città  di  Cartello  fu  nobilitata, 
cd  abbellita  tutta , avendovi  rifatto  V aitar 
maggiore  , il  foffitto  dorato  , e dipinta  la^ 
chiefa  d’  ogn’  intorno  . 

Vi  mancava  la  facciata  , che  fu  fatta  a fpc- 
fe  di  monfignor  Marcantonio  Cataldi  Bour 

coni!* 
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compagni  con  1’  architettura  del  cav.  Fon- 
tana . Le  ftatue  di  travertino  fono  di  Fran- 
co fco  Cavallini  , ed  il  baflbrilievo  di  ftucco, 
• fopra  la  porta  principale  , dov’  è figurato 
s.  Filippo  Benizio  , al  quale  viene  offerto  il 
triregno , è opera  d’Antonio  Raggi . Il  fe- 
polcro  del  card.  Genuino  , vicino  alla  detta 
porta  per  di  dentro  , fu  fcolpito  con  diverfe 
figure  di  marmo  da  Gio.  Francefco  de’Rofli, 
detto  la  Vecchietta  ; e la  fantifllma  Annun- 
ziata nell’  altare  della  prima  cappella  a delira 
del  marchefe  Maccarani  , è opera  di  Lazza- 
ro Baldi  . Nella  volta  è finto  un  colonnato  in 
fcorcio  con  diverfe  bizzarrie  da  Tarquinio  da 
Viterbo . 

Il  quadro  della  feconda  cappella  , dov’  è 
Maria  Vergine  con  due  Sante  , e nella  vol- 
ta diverfe  illoriette  , fon  opere  di  Pietro 
Paolo  Baldini . L’  architettura  di  quella  cap- 
pella è di.Francefco  Ferrari  . 

Le  fculrure  fotto  al  pulpito  fono  lavori  di 
Paolo  Naldini  , che  fra'  buoni . allievi , eh’ 
egli  abbia  , uno  è Gio.  Pietro  Mauri  , il 
quale  ultimamente  fece  di  fua  invenzione  in 
un  medaglione  di  porfido  1’  effigie  della  mae- 
flà  della  Regina  di  Svezia  . 

La  terza  cappella  , dedicata  a Maria  Ver- 
gine , è dipinta  tutta  a frefeo  da  Gio.  Batifta 
da  Novara  , fuori  che  la  facciata  principale  , 
che  colorì  Francefco  Salviati . 

■'  Nella  volta  della  cappella'  del  Crocifilfo  è 
dipinto  nollro  Signore  , quando  , dopo  creato 

Ada- 
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Adamo  , cava  dalla  fua  cotta  Èva  > opera_^ 
belliflima  di  Ferino  del  Vaga  , che  anche 
colorì  da  una  banda  a mano  delira  due  Evan- 
gelifti , finì  tutto  il  s.  Marco , e il  s.  Giovan- 
ni , eccetto  la  tetta  , e un  braccio  ignudo  ; e 
in  mezzo  de*  medefimi  fono  del  Ilio  due  put* 
tini , che  abbracciano  un  candelliere , che 
paiono  di  carne  vivilfima . Fu  finita  poi  la 
cappella  con  gli  altri  profeti  incontro  > e li 
Angioli  , e quello  , che  mancava  a s.  Gio- 
vanni , da  Daniello  Ricciarelli  da  Volterra  , 
che  anche  nell*  arco  , che  mette  in  mezzo  la 
finettra,  dipinfe  gli  Angioli , e altri  ornamen- 
ti in  compagnia  di  Pellegrino  da  Modena , c 
con  li  cartoni  di  Ferino  fuddetto . Gli  An- 
gioli con  la  croce  nella  tavola , che  copre 
il  Crocifitto  rairacolofo , fon  di  Luigi  Garzi, 
che  fece  anche  lo  ttendardo  di  s.  Fillippo  Bc- 
nizi . 

L*  ultima  cappella  fu  ornata  tutta  dal  card,  ' 
Fabbrizio  Paolucci,  di  cui  il  fepolcro  è opera 
del  Bracci . La  tavola  è di  Aureliano  Milani, 
e i laterali  di  Domenico  Corvi  Viterbefe  al- 
lievo del  Mancini . 

Nella  cappella  maggiore,  la  Vita  di  Ma- 
ria Vergine  , con  alcuni  Santi , e varj  ri- 
tratti di  cardinali , e altri  della  famiglia  Vi- 
telli , che  fece  la  fpefa , è di  Gio.  Batitta  da 
Novara , come  anche  le  iftorie  della  PaF 
lione  attorno  la  nave  della  chiefa  , con—* 
quella , che  riempie  tutta  la  facciata  fopra 
la  porta.  De’ Santi  di  ftucco  da’ lati  dell* 
aitar  maggiore  uno  fu  fatto  da  Michele  , e 
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I*  altro  da  Filippo  , allievi  d’ Ercole  Ferrata.  . 

La  cappella  di  s.  Filippo  fienizi  dall’  altro  . 
lato  della  chiefa  dipinta  a frefco  è <kl  cavalier  ; 
Gagliardi  da  Città  diCaftclIo  cori  diverfe  irto-  j 
rie  del  Santo  , ed  altre  ligure  ; e in  quella  , ' 

che  fegue  de*  lig.  Frangipani , dipinfe  a__,  ^ 
olio  la  tavola  con  la  converlione  * di  s.  Paolo 
Federico  Zuccheri  ; c il  redo  della  cappella 
a frefco  è di  Taddeo  fuo  fratello  . Delle  fei  - 
tede  di  marmo,  che  fon  al  muro^  tre  fono  del 
famofo  Algardi , e tre  altre  più  antiche  . 

Nel  pilallro  è il  depofito  del  card.  Giro- 
lamo Dandini  da  Qefeaa . Quivi  fi  vede  il  , 
fuo  ritratto  , fatta  nel  1 5 Jp.  tenuto  per  ope- 
ra di  Pellegrino  da  Modena . ■ . 

Nel  quadro  della  cappella  , che  fegue  , è 
rapprefentato  a frefco  un  s.  Pietro  , fatto  da  . 
buona  mano . Il  Grillo  morto  , con  quantità 
di  figure  nella  tavola  dell’  altra , dicono  , 
che  fia  del  Salviati  ; e le  figure  dèlia  vòlta-  . 
fon  di  fua  fcuola.  Le  pitture  a frefco  da’ la- 
ti , ne’  pii  altri  , e arco  dell*  ultima  fono  . 
di  Pietro  Paolo  Baldini  , dove  è anche  fuo 
il  quadro  dell’  altare  con  1’  effigie  della  Ma- 
donna  de*  Sette  dolori  . 

Dil  Crocifisso. di  s.  Marckllo  . i 

Neh*  anno  lyip.  fu  fatto  quell*  Orato- 
rio , che  del  15^8.  ebbe  protettori  i 
cardinali  Àlclfandro,  e RanuCcio  Farnefi,  che 
aiutarono  la  fabbrica  con  la  loro  liberalità,ar- 
chitettata  con  la  lùa  facciata  da  Giacomo  Ba- 
rozzi.  ‘ ' • - Què- 

* Fn  inta^liatn  in  rumt . 
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Quefto  oratorio  è tutto  dipinto  a frefco  con 
diverfe  iftorie  della  ss.  Croce  . A mano  dc- 
ftra  il  miracolo  della  Croce  , li  Angioli , e 
r imprcfe  di  fopra  con  un  profeta  grande  a 
guazzo  in  tela , fono  opere  di  Niccolò  Po- 
marancio ; come  anche  1’  ilforia  incontro 
con  l’  Angelo  , che  apparifce  all’  Imperato- 
re , li  Angioli , e le  imprefe  di  fopra  a fre- 
fco , c nel  coro  da’  lati  vicino  alle  finelire 
Ji  due  profeti  , e altre  pitture  . 

Sotto  il  coro  li  mézzi  quadri  a frefco  fono 
di  Paris  Nogari  ; e 1’  iftoria  a mano  manca 
con  r Imperatore  , che  porta  la  Croce  , il 
profeta  grande  , e la  fibilla  con  1’  altro' pro- 
feta , che  feguono  , c di  fopra  li  Angioli , e 
le  imprefe  , fono  di  Cefire  Nebbia  . 

S.  Elena  , che  fa  rovinar  gl’  idoli  , e ri- 
trova le  Croci , fon  di  Gio.  de’  Vecchj co- 
me anche  la  lìbilla  , c i profeti , li  Angioli , 
dell’  una  , e dell’  altra  iiWia  . 

Palazzo  Mel  LINI. 

FU  quefto  antico  palazzo  rifatto  quali  tutto 
di  nuovo  , é ridotto  nella  forma  , che  fi 
vede  di  prefente  , dal  card.  Mario  Meliini  , 
ultimo  della  fua  nobile  famiglia  col  difegno  di 
Tommafo  de  Marchis  .".Egli  fti  primieramen- 
- te  edificato  dal  card.  Gio.  Micheli  Veneziano 
al  tempo  di  Paolo  II.  e fopra  l’ antica  porta  fe 
ne  vede  ancora  1’  arme . Servi  molti  anni 
. per  refidenza  de’  cardinali  titolari  di  fan 
Marcello.  Pafsò  poi  ne’fignori  Cefi  d’Acqua- 
fpàrta  , i quali  fecero  ornare  la  lala  di  pitture 

a fre- 
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a frefco  da  Mattio  di  Colantonio  , che  vi  di- 
pinfe  i fatti  di  Scipione  Affricuno  , e d*  An-  ' 
ilibaie . 

Palazzo  di  Sciarra. 

E .Sopra  tutto  celebre  quello  palazzo  pel 
magnifico  portone  tutto  di  marmo  bian- 
co fino  , e di  bellifiima  architettura  d’  Anto- 
nio Labacco . Le  finefire  , e il  rello  della 
fabbrica  è fatto  col  difegno  di  Flaminio  Pon- 
zio , e ultimamente  è fiato  arricchito  d’  una. 
nobil  gallerìa  dall’  eminentils.  card.  Prolpero 
Colonna,  dotato  d’  erudizione  apprefa  nella 
univerfità  di  Padova  fotto  il  celebre  Lazza- 
rini , .e  fornito  di  buon  gufio  . Sulla  piazza 
di  quello  palazzo  è quello  de’  Mafiimi , do- 
ve è una  gallerìa  dipinta  da  Bartolommeo 
Breccioli . . 

Di  s.  Maria  delie  Vergini  , 

E dell’  Umiltà*  , 

UN  Padre  della  Congregazione  dell’  Ora- 
torio cominciò  la  chiefa  delle  Vergini 
nel  1^04. , e ultimamente  li  è ingrandito  , 
c nobilitato  il  monafiero  , e abbellita  la  chie- 
fa con  1’  architettura  di  Mattia  de’  Rolfi  > 
che  nell’  aitar  maggiore  moftrò  il  fuo  ta- 
lento . 

Il  quadro  del  detto  altare  , dove  è figurata 
I’  Aflimta  di  Maria  Vergine  , è di  Lodovico 
Giniignani , che  fece  anche  le  pitture  nella  , 
volta . 

Li  fiucchi  con  le  due  fiatue  nelle  nicchie 

la- 
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laterali  alla  fuddetta  cappella  , rapprefentanti 
s.  Giufeppe  , e s.  Agollino  , fono  fatiche  di 
Filippo  Carcani . I due  baflìrilievi  di  s.  Ca- 
terina martire  , e s.  Maria  Maddalena  fon 
opera  di  Francefco  Cavallini  ; ed  il  quadro 
nell’  altare  dalla  parte  finiftra  del  maggiore, 
con  noftro  Signore  , quando  apparve  alla_j 
Maddalena  , è del  Mercati  dal  Borgo  fan  Se- 
polcro . , 

A’  piedi  di  Monte  Cavallo  , preflb  alla 
chiefa  antecedente  , è anche  la  chiela  col 
monaftero  delle  monache  dell’  Umiltà  , fatta 
fabbricare  da  Francefca  Baglioni  Orfini , che 
la  vide  compita  nel  1^03.  , dove  Franccfco 
Nappi  dipinfe  la  tribuna  con  diverfc  ifto- 
rie  , che  a Maria  ^madre  dell’  umiltà  allu- 
devano. 

Quivi  fono  le  monache  dell’  ordine  di  fan 
Domenico  , che  hanno  ampliato  il  monafte- 
ro  , e rifatta  la  chiefa  con  molta  vaghezza  , 
architettura  di  Paolo  Marucelli . La  faccia- 
ta è difegno  del  cavalier  Carlo  Fontana  , e 
il  bafibrilievo  è di  Vincenzio  Felici  allievo 
del  Guidi  , e le  fiatue  di  Ihicco  nelle'  nicchie 
fono  d’  Antonio  Raggi . 

Le  Sante  , e altre  pitture  , che  fono  nel 
quadro  della  feconda  cappella  a mano  delira  , 
dov’  è s.  Domenico  di  Soriano  , fono  della 
fcuola  dell’  Allegrini  : il  quadretto  nell’  ai- 
tar maggiore  fi  crede  del  Nappi  : e s.  Mi- 
chele , quando  fcaccia  i ribelli  , colorito 
nel  quadro  dell’  altare  dall’  altra  parte  , è 
del  medefimo  Allegrini . L’  ultima  cappella 

è fiata 
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è Aita  abbellita  con  pitture  , e ftucchi , che 
anche  fono  in  tutte  le  altre  * con  pietre  di 
valore  , il  tutto  a fpelè  di  D.  Anna  Colonna 
monaca  , con  1’  architettura  di  Pietro  Vec- 
chiarelli  ; e le  fculturc  , e i bafllrilievi  fono 
del  Cavallini . 

De’  ss.  Vincenzio  , ed  Anastasio. 

PAolo  V.  diede  quella  chiefa  , che  è pa- 
rocchia  Papale  , a’  Padri  di  s.  Girola- 
mo nell’  anno  i5i2.  , e nel  it?i4.  fu  polla 
la  prima  pietra  del  monallero  . Da  Clemen- 
te IX.  fu  lopprelTa  quella  religione , e la 
chiefa  col  monallero  fii  conceduto  a’  Chie- 
rici regolari  minori  . Fu  fatta  rifare  dal  car- 
dinale Giulio  Mazzarini  con  i’  architettura  di 
Martino  Lunghi  il  giovane  , che  vi  fe«e  una 
facciata  capricciofa  con  quantità  di  colonne. 

Nella  prima  cappella  è dipinto  Grillo 
crocifilfo  da  Pietro  de’  Pietri  ; nell’  altro 
quadro  , oV’  era  s.  Girolamo  , creduto  della 
fcuola  di  Santi  di  Titi,  è adetfo  un  s.Tomraafo 
pittura  del  Procaccini  ; e nella  terza  , s.  Gio. 
Batilla  nel  deferto  , per  mano  di  Francefeo 
Rofa . . ' 

Il  quadro  dell*  aitar  maggiore  con  i fanti 
Vincenzio  , ed  Anallallo  è del  medefimo  Ro- 
fa ; 1’  altro  nella  feconda  cappella  , palfato 
la  prima  della  Madonna  , dove  era  una  Nun- 
ziata dello  ftelfo  , e ora  è il  tranfito  di  s.  Giu- 
feppe  , è di  Giufeppe  Tommafi  di  Pefaro  : 
V ultimo  , dove  è figurato  s.  Antonio  di  Pa- 
dova j è pure  del  Rolà . 

CELLA 
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Della  chiesa  dell*  Angelo  Custode  .• 

FU  rifatta  dj’  fondamenti  quella  chiefa  j 
che  è archiconfraternità  , c 1’  architet- 
to fu  Felice  della  Greca  ; e della  facciata  né  , 
diede  il  difegno  Mattia  de’  Rodi . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è un  qua- 
dro con  Maria  Vergine  , Gesù  , s.  Domeni- 
co , s.  Ffancefco  , e altre  figure  , operai 
diligente  d’ un  allievo  di  Carlo  Maratta  . 

La  cappella  dell’  aitar  maggiore  , alTai  be- 
ne ornata  , fu  architettata  dal  cav.  Rainaldi  i 
il  quadro  , che  rapprefenta  T Angelo  Cullo-* 
de  , è di  Giacinto  Brandi . I pattini  a cliia- 
rofeuro,  1’  illorietta  in  mezzo  , quando  1’  An- 
gelo prefenta  1‘ Anima  a Dio  , è lavoro  di  Ja- 
copo Wernel  Tedefeo  . Il  s.  Antonio  di  Pa?- 
dova  nell’altro  altare  è opera  di  Luca  Giorda-^ 
ni . Il  palazzo  Alberoni  contiguo  ha  una  gal- 
leria dipinta  egregiamente  dal  cav.  Pannini  . 

Chiesa,  e collegio  di  s.  Giovanni , 
de’Maronitt.  . , 

Rimane  a’  Padri  della  Compagnia  di  Ge- 
sù la  cura  degli  alunni  Maroniti  , chè 
vengono  in  Roma  per  li  ftudj  ; e per  la  fe-^ 

Ila  di  s.  Giovanni  Evangelilla  recitano  com- 
ponimenti in  quella  piccola  chiefa  nel  lin- 
guaggio loro  nazionale  , ed  ancora  in  Latino 
con  concorfo  di  popolo . Nella  fala  era  un 
quadro  grande  in  tavola  con  un  s.  Gio.  Ba- 
tifta  giovanetto  , creduto  di  Raffaello  , ma^ 

P originale  in  tela  è nella  galleria  del  <jran 

E e Duca. 


Digitized  by  Googic 


550  Studio  di  Pittura 
Duca  di  Firenze  . Quefto  qui  era  copiato  da 
Giulio  Romano  , come  moflra  evidentemen- 
te r ofcurità  delle  tinte  , ma  difegnato  , s 
finito  con  tanta  eccellenza  che  è fliiuabi- 
Je  quali  quanto  1’  originale  . Ora  fi  trova 
in  Monte  Cavallo  nell’  appartamento  elli- 
vo  del  Papa  , avendolo  comprato  Clemen- 
te XII.  feudi  mille  . Lo  Scannelli  cap.13.  del 
fuo  Microcofmo  libr.  2.  dice  d’averne  veduti 
due  altri , uno  nel  palazzo  del  principe  Bor- 
ghefe  , e uno  in  quello  del  march.  Trotti  in 
Ferrara.  Uno  ne  è anche  in  Francia  preflfo 
del  re  , e uno  ne!  Reggimento  di  Bologna  . 

Di  s.  Maria  di  Costantinopoli, 

QUefta  chiefa  è della  compagnia  de’  Sici- 
liani , ed  ha  lo  fpedalè  per  li  poveri 
4i  quella  nazione  , fatto  inlin  dall’  an.  1515- 
c il  tutto  ridulfero  a perfezione  il  re  Cattoli- 
co, c il  card.  Tagliavla  d’ Aragona  nel  1578, 
La  prima  capjjella  a mano  delira  col  qua- 
dro di  s.  Francefco  Saverio  , che  predica  , 
e altre  pitture  , fon  di  Giovanni  Quagliata  ; 
r altra  , che  fegue  , dedicata  a s.  Rofalla  , 
fu  fatta  da  Gio.  Valello  Bolognefc  , dove 
rapprefentò  a frefeo  la  Santa  con  Angioli  . 

Il  quadro  di  s,  Corrado  , e altre  operc_j 
nella  cappella  incontro  fono  di  Alelfandro 
Vitale  j e nell’  ultima  cappella,  quello  dell’al- 
tare con  s.  Leone  , fu  dipinto  da  Pietro  del 
Po  ; i laterali  di  s.  Agata  , e s.  Lucia  , da 
prancefeo  Ragufa  j e quelli  nella  volta  , da 
Michel’  Angelo  Maltefe . 

pi 
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Di  s. Nìccolò  in  Arcione,  e s.  Andrea 
DEGLI  Scozzesi  . 

PEr  ftrada  Rofdla  , poco  «lontano  dulia 
chiefa  fuddetta  , ve  ne  fono  due.  altre'; 
la  prima  è dedicata  a s.  Nicolò  in  Arcione  ; e 
1’  altra  a s.  Maria  Madre  di  Dio  . E’  picciola  , 
€d  in  cui  non  è cofa  notabile  . Vi  rifledc 
il  Padre  procuratore  de’  monaci  Francefl  di 
s,  Bernardo  della  riforma . 

Quella  di  s.  Niccolò  è parecchia  , ed  è fia- 
ta ornata  , e rifarcita  da  per  tutto  , e fattovi 
un  bel  fofiìtto  , con  1’  affiftenza  , e a fpefe 
del  fig.  D.  Gio.  Luca  Feneft  Maltefe  paroco  ; 
cd  il  s.  Niccolò  dipinto  a frefeo  nella  facciata 
è di  Francefeo  Rofa  . 

Il  s.  Antonio  di  Padova  dipinto  nel  primo 
altare  , e il  s.  Francefeo  nell’  eremo  colorito 
nel  fecondo , fon  opere  d’  un  allievo  d’  An- 
drea Succhi  ; ed  il  quadro  dell’ aitar  mag- 
giore con  Maria  Vergine  , Gesù  , s.  Nicco- 
lò , e s.  Filippo  Benizzi , è fatica  di  Pietro 
Sigifmondi  da  Lucca. 

11  quadro  nell’  altare  , che  fegue  dall’  al- 
tra parte  , dove  è s.  Lorenzo , che  difputa 
col  tiranno , fu  dipinto  da  Luigi  Gentile  ; 
quello  contiguo  è del  cav.  d’  Arpino  ; e_> 
1’  ultimo  , col  Battefimo  di  Crifto  , viene  da 
Carlo  Maratta . 

Nel  foffitto  è dipinto  s.  Niccolò  , portato 
da  numerofa  quantità  d’ Angioli , da  Giufep- 
pe  Paflèri , del  quale  fon  anche  i puttini  a 
frefeo  , che  fono  d' ornamento  all'  aitar  mag- 
giore . E e 2 ' In- 
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Incontro  al  palazzo  Barberini  è s.  Andrea 
degli  Scozzefi.  Nell’altare  a delira  dipinlV 
un  PoJlacco  : in  quello  , che  è a finillra  , ri 
quadro  è del  Niccolai  Lorenefe  ; e nell’  ai- 
tar . maggiore  è rapprefentato  il  martirio  dei 
Santo  . 

Palazzo  Barberini. 

QUalI  incontro  a quella  chiefa  , e colle- 
gio è il  maelbfo  palazzo  del  principe 
di  Palellrina  , principiato  con  l’ architettura 
■di  Carlo  Maderno , e con  la  foprintendenza. 
«di  Domenico  Cartelli . 

Fu  quello  vallo  palazzo  fi  può  dire  edifi- 
^to  coldifegno  del  cav.Bernini  eccetto  le  due 
Aaertre  del  pian  nobile  , e le  due  de’mezzani- 
3ii,  che  fon  del  Borromino,  e rertano  Ibpra  ad 
4;lle  , e fono  di  qua  , e di  là  alle  arcate  di 
bnezzo  chiufe  da  vetrate  . La  fcala  nobile 
xefta  a mano  finillra  , , (òpra  un  ripiano  della 
■quale  è murato  un  leone  , fcultura  in  balTori- 
Jievo  antico  , ma  d’  un’  eccellenza , che 
non  ha  pari . La  volta  della  gran  fala  è tutta 
dipinta,  da  Pietro  da  Cortona. , ed  è la  più 
bella  opera- , che  di  lui  li  vegga  in  Roma 
c fu  intagliata  in  rame  . In  etTa  lala  è una 
copia  della  Trasfigurazione  dipinta  da  Raf- 
Xaeile  in  s.  Pietro  Mòntorro  , fàtu  da  Carlo; 
"[Napoletano  , di  cui  è anche  in  un  falotto  la^ 
ttopia  della  battaglia  di  Coftautino, dipinta  nei 
pfllazzo'Vaticano  111’  cartóni  di  Raffaello  me^ 
defimo  . In  quello  palazzo  non  fi  fa  decide- 
re , fe Ik maggiore  il  numero,  e reccel-. 


Digitized  by  Google 


ScutTUXA ,«  Architettura, 
lenza  o de’  marmi  antichi , o de’  quadri  in- 
fìi^ni . La  defcrizionc  di  quelli  due  foli  mo- 
bili farebbero  un  libro  da  per  fe  ; oltre  un 
ricchifllmo  mufeo  , e due  librerie  , una  di 
libri  ftampati , e una  di  mss.  e quella  per  co- 
pia , e rarità  è la  prima  di  Roma  dopo  la  Va- 
ticana ..  Non  fi  fa  dunque  qui  il  catalogo^nè 
de’  quadri  , nè  de’  marmi  fcolpiti  , de’  quali 
il  più  celebre  è un  Fauno  , che  dorme  , e tra 
le  pitture  fono  molto  Angolari  una  Venere 
giacente,  dipinta  fui  muro,  pittura  antica,  che 
ha  molto  della  maniera  del  Bonarroti , onde 
alcuni  la  credono  di  fua  mano  : e gli  Amori 
che  le  fono  intorno , fon  certamente  di  Carlo 
Maratti . Dirimpetto  è pur  a frefeo  una  Ro- 
ma fedente  » opera  Greca  , e in  un  piccol 
quadretto  una  vecchia  con  la  conocchia  , che 
fe  ne  Ha  accovacciata  tra  le  ginocchia  , fe- 
gata  da  qualche  muro  antico . In  una  gran 
càmera  è 'dipinta  tutta  la  volta  da  Andina 
Sacchi  Nettunefe  , dove  fi  rapprefenta  la 
Sapienza  divina  , che  fi  trova  intagliata  ih 
rame  . Due  altre  camere  hanno  la  volta  di- 
pinta dal  Camalfei  : in  una  è la  creazione 
degli  Angioli , e nell’  altra  il  monte  Par- 
nalfo  . V’  è un  quadro  di  Raffaello che 
rapprefenta  il  ritratto  della  fua  innamorata  , 
e una  bella  copia  di  efib  di  mìano  di  Giulio 
Romano  . La  bella  fcala  a lumaca  , che  rima- 
ne a delira  dell’ingreflfo,fi  dice  del  Borromino. 
La  porta  del  teatro  , c quella  d*  ordine  Do- 
rico, 


' • Intagliata  in  rami  da  GircUma  . 
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rico  , che  rifponde  fui  giardino  , e la  fonte 
fui  cantone  delle  4.  fontane  fono  architettura 
di  Pietro  da  Corrona . i 

Di  s.  Niccola  dì  Tolìntino  . 

Quella  chiefa  col  monaftero , che  è a 
capo  le  Cafe  , è de’ Padri  Eremitani 
Scalzi  di  s.  Agollino  , che  vi  hanno  il  novi- 
ziato , avendo  a tal  fine  comprato  quello  lito 
1*  anno  1514.  dopo  che  del  ijpp.  fii  appro- 
vata tal  riforma  da  Clemente  Vili.  Il  difegno 
della  medefima  , e della  facciata  è di  Gio. 
Batiftà  Baratta  , allievo  del  Algardi  ; e rie- 
fee  una  delle  belle , e ornate  chiefe  di  Roma, 
nobilitata  anche  con  molti  ornati , il  tutto  a 
fpefe  de’  fignori  Principi  Panfili . 

- 'La  Nunziata  nel  quadro  dell’ altare  della 
prima  cappella  a mano  delira  era  delPunghel- 
li  : ma  ora  .v’  è un  s.  Niccolò  di  Bari  di  Fi- 
lippo Laurenzi , e li  quadri  da*  lati  con  la 
Natività  di  Maria  Vergine,  e nell’altro  la 
Coronazione  della  medefima , fon  di  Gio. 
Ventura  Borghefi  , che  vi  fi  portò  così  be- 
ne, che  meritò  di  fornire  il  gran  quadro  nella 
Sapienza  , cominciato  da  Pietro  da  Cortona 
fuo  maellro . 

La  cappella  , che  fegue  , hi,  la  tàvola  di  - ‘ 
Lazzaro  Baldi . Le  pittrre  della  terza  fono 
del  Baldini , allievo  del  Cortona  , e la  ta-  , 
■vola  del  Guercino  ; ed  il  s.  Gio.  Badila  nella 
crociata  fu  dipinto  da  Baciccio  Genovefe , c 
li  llucchi  di  fopra  fono  d’ Ercole  Ferrata . 

Le  llatuc  dell'  aitar  maggiore  furono  fcol- 

. . pite 
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pite  col  difegno  dell’  Algardi , e fono  al  pa- 
ri-delie altre  fue  di  tutta  perfezione  ; s.  Nic- 
cola,  e il  Padre  eterno  in  marmo  fon  del  Fer- 
rata ; la  Vergine  Ma,ria  è fcultura  di  Dome- 
nico Guidi , ambedue  allievi  dell’  Algardi  ; 
gli  Angioli  nel  frontcfpizio  fono  di  Francefeo 
Baratta,  ed  il  rclfo  , come  anche  l’archi- 
tettura dell’  altare  , è dermedefimo  Algardi, 
La  cupola  della  chiefa  fu  dipinta  unitamen- 
* te  dal  Coli,c  dal  Gherardi  Lucchefi;  e gli  an- 
goli della  medefima  fon  di  detto  Pietro  Paolo 
Baldini . La  cappella  Buratti  dalla  parte  fini* 
(Ira  deir  aitar  maggiore  con  diverfe  iftorie  di 
Maria  Vergine,  è tutta  dipinta  da  Gio. Fran- 
Gcfco  Romanelli  da  Viterbo . 

Il  quadro  dell’  altare  , che  fegue  nella_» 
crociata  , con  s.  Agncfe  polla  nel  fuoco  da 
ua  manigoldo  , è copia  , che  viene  dal  Guer- 
' cino  ; il  cui  originale  è nei  palazzo  Panfili  ; 
c li  llucchi  di  fopra  fono  d’ Ercole  Ferrata  . 

La  cappella  di  monfig.  Gavotti , che  è di 
mezzo  ( non  elfendo  1’  altre  due  ornate  ) fu 
architettata  con  gran  maellria  da  Pietro  da_* 
Cortona  , che  nella  volta  dipinfc  a maravi- 
glia , ed  è una  delle  fuperbe  cappelle  di  Ro- 
ma , ricca  di  pietre  , ed  altri  ornamenti , il 
tutto  fatto  con  difegni , e modelli  di  detto 
Cprtona  . Il  refio  di  pitture  , che  mancava- 
no nella  cupoletta  , per  caufa  di  morte  , fu 
terminato  da  Ciro  Ferri  , non  avendole  -po- 
tute terminare  Pietro  fuddetto  ; e quella  fu.  * 
r ultima  opera  , ^ch’  egli  facelTc  a frefeo  , 

Il  balforilievo  deli’  altare  col  miracolo. 

• * della 
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della  Madonna  di  Savona  è perfetto  lavoro 
di  Gofimo  Fancelli  Romano . La  ftatua  di 
s.  Gio.  Batifta  da  uno  de’  lati  è d*  Antonio 
Raggi  ; r altra  di  s.  Giufeppc  , d’  Ercolc_> 
Ferrata . I bafllrilievi  di  ftucco  fopra  l’ or- 
gano con  diverfi  altri  fono  di  Francefco  Ba- 
ratta . Dietro  nel  coro  è una  mezza  figura 
d’  ima  Madonna  còl  Bambino  Gesù  molto 
bella  , e che  dicono  elTere  di  Raffaelle  . In 
fagreftia  è un  quadro  copiofo  di  figure  , che 
rapprefentano  un’  iftoria  di  s. Niccolò  da  To- 
lentino , lavoro  d’  Antonio  Caldana  Anco- 
nitano . 

Di  s.  Antonio  vi  Padova,  detto 
della  Concezione  , de’  Padri 
Cappuccini  . 

.V  f ' ' 

La  chiefa  fuddetta  fu  fatta  fabbricare  col 
convento  de’  Cappuccini  dal  cardinale 
’ Onofrio  Cappuccino  , fratello  d’ Urba- 
no Vili. , con  ogni  forta  di  comoditi  . E’  di- 
vota chiefa , e ricca  di  pitture  de’  primi  mac* 
ftri  di  quell’  età  ; c del  tutto  ne  fu  archi- 
tetto Antonio  Cafoni  in  compagnia  del  P.Mi- 
chele  Cappuccino . - ' ' • 

‘ Nella  prima  cappella  a mano  delira  è di- 
pinto s.  Michel’  Arcangelo  , che  ha  fotte  It 
piedi  il  comune  inimico  , opera  egregia  di 
Guido  Reni , ed  è fiata  più  volte  intagliata 
in  rame  , e ultimamente  dal  Frejr , e fi  ve- 
de in  s.  Pietro  ridotta. in  mofaico  : nella  fe- 
conda è fan  Francefco  , che  riceve  le  Sti- 
mate , di  mano  del  Muziano  t c nella  terza 
' • cap- 
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cappella  Mario  Balafli  Fiorentino  colori  la_^ 
Trasfigurazione  di  noftro  Signore  con  gli 
Apoftoli , e Profeti . 

Noftro  Signore  , che  fa  orazione  nell’  or- 
to con  gli  Apoftoli  , che  dormono  , effigiato 
nella  quarta  cappella  , è di  mano  di  Baccio 
Ciarp.i  ; e nell’  ultima  da  quella  parte  il  fa- 
mofo  Andrea  Sacchi  colori  s,  Antonio  , clic 
rifiifcita  un  moro  . 

La  Concezione  nell’  aitar  maggiore  è 
opera  celebre  del  cav.  Lanfranco  ; ed  un  fan 
Francefcp  in  atto  d’  ellafi  con  un  Angiolo  , 
che  Io  regge  , è del  Domenichino  , e lo  do- 
nò a’  detti  Padri  per  fua  divozione  , che  è 
pollo  a uno  de’  lati  della  cappella  maggiore  . 

Nella  cappella  , che  fegue  , ritornando 
verfo  la  porta  , è dipinto  un  Santo  vefcovo 
con  Maria  Vergine  , ed  il  Bambino  da  An- 
drea Sacchi  ; nell’  altra  il  Lanfranco  ha  co- 
lorito , con  sbattimenti  di  lume  perfettamen- 
te inteli  , la  Natività  di  nollro  Signore  . 
L’  altare  contiguo  ha  il  quadro  con  Grillo 
morto  , la  Madre  , ed  altri  Santi , dal  Ca- 
'malei . S.  Felice  col  Bambino  in  braccio 
nell’  altra  cappella  fu  effigiato  da  AlelTandro 
Vcronefe  ; e 1’  ultima  cappella  ha  il  quadro 
con  s.  Paolo  condotto  ad  Anania  , opera  * di 
Pietro  da  Cortona  ; e fopra  la  porta  della 
chiefa  è il  cartone  della  Navicella  di  s.  Pie- 
tro , tanto  nominata,  e fatta  da  Giotto  in  mo- 
faico . 

F i VILIA 
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Villa  LoDo^vISI. 

Dietro  agli  orti  de’ padri  Cappuccini  an- 
dando verfo  porta  Salata  fi  trova  la 
villa  Lodovifi , coftruita  dal  card.  Lodovico 
Lodovifi  , adelTo  poffeduta  dal  fig.  Principe 
di  Piombino . Vi  fono  due  palazzetti , uno 
de’  quali  è architettura  del  Domenichino  , 
ed  è quello  , che  è abitato  , effendo  più 
grande  . L*  altro  , che  Ila  chiufo  , ha  di  rin- 
goiare la  volta  della  fala  tutta  .dipinta  dal 
Guercino  , 'Che  rapprefenta  la  Notte  , c_> 
l’Aurora  , dove  il  Gercino  ha  fuperato  le 
fteffo  . Amendue  quelli  calìni , e il  giardi- 
no fono  ripieni  di  gruppi , ftatuc  , baffirilie- 
vi , e bulli  di  marmi  antichi , llimabili  per 
la  rarità  , e per  la  loro  eccellenza  , come 
un  Satiro  con  un  Fauno  , un  Gladiatore  , o 
un  Marte  con  un  Amorino  , un  Peto  , e_.9 
Aria  } di  che  vedi  Tacito  libr.  i5.  cap.  34*  * 

. o come  altri  vuole  Virginio  , che  uccide 
fe  ftelfo  . Papirio  fanciullo  accarezzato  dal- 
la madre  , perchè  le  riveli  un  fegreto  . 
Vedi  Macrobio  Satur.  libr.  i.  c.  5.  , • e Aulo 
Gellio  libr.i.  c.23.  Due  re  barbari,  un  Sileno 
ammirabile  , che  dorme.  Marco  Aurelio  , Se- 
do Mario,  Apollo  , Efculapio  , e altrc_» 
dame  di  filofofì  . Tra’,  bulli  fono  notabili 
una  gran  teda  d’  Alelfandro  Severo  , del  re 
Pirro  , e dell’  Impcrator  Claudio  in  bron- 
zo ; un  balforilievo  appartenente  ad  Olim- 
pia madre  d’  Alcffandro  , e molt  altre  fcul- 
ture  fiinili  . Di  moderno  vi  è il  gruppo 

mag- 
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maggior  d^l  naturale  , che  rapprefcnta  Pro- 
fcrpina  rapita  da  Plutone  , opera  del  Ber- 
nino  , e un  bello  Adone  dell’  Algardi . 

' Di' sant’ Isidoro. 

La  chiefa^  e il  convento  di  s.  Ifidoro  fu 
fabbricato  con  1’  aiuto  della  fig.  Alaleo- 
na , dopo  che  Gregorio  XV.  canonizzò  il  det- 
to Santo  , e da  certi  Padri  Riformati  di  fan 
> Franccfco,  che  vennero  di  Spagna  del  lózzé 
i quali  continuamente  1’  hanno  abbellita  con 
1’  architettura  di  Antonio  Cafoni . 

NcU’entrare.a  mano  delira  è la  cappella  de- 
dicata  a Maria  Vergine  , e s.  Giufeppc  , con 
r illorie  del  Santo  da’  lati,  nella  volta,  e nelle 
lunette , opera  delle  piu  (limate  di  Carlo  Ma- 
ratti,che  vanno  in  (lampa;  e il  Baldini  dipinfe 
d’  ogni  intorno  la  feconda  dedicata  a s.  Anna . 
Il  quadro  della  cappelletta  della  Concczio- 
' ne  è del  nominato  Maratta  ; i depodti  dai 
lati  fon  fcolpiti  da  un  figlio  del  cav.  Bernini . 
Meli’  aitar  maggiore  , architettato  dall’  Arco- 
nio  , Andrea  Sacelli  effigiò  s.  Ifidoro  , opera 
di  gran  prezzo  ; nella  cappelletta  contigua 
dipinfe  uno  Spagnuolo  il  s.  Agoftino  , e fan 
Francefeo  ; e le  (culture  nel  depofito  del  Bu- 
rani  , vicino  alla  porta  della  fagreftia  , fono  di  ' 
Francefeo  de’  Ro(fi  , detto  la  Vecchietta  . 

La  cappella  di  s.  Antonio  da  Padóva  con 
tutte  le  pitture  dai  lati  fu  condotta  da  Gio. 

' Domenico  Perugino  , fuori  che  le  lunette 
dove  fono  due  iftorie  del  Santo  , che  ha  fat- 
to Egidio  Ale  Liegefc  ; e nell’  ultima  il 
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CroclfìiTo  con  altri  miftcrj  della  Paflione  in 
alcune  lunette  fon  pitture  di  Carlo  Maratti  ; 
anche  elTe  intagliate  in  rame  . 

Di  santa  Francesca, 

E sant’Idelfonso. 

IN  ftrada  Felice  fi  trovano  le  fuddette  due 
chiefe  ; la  prima  fabbricata  da’  Padri 
del  Rifcatto  del  1514. , ed  ingrandita  ultima- 
mente da’  medefimi  folto  la  protezione  del 
card.  Tolomei . 

Nel  primo  altare  a mano  manca  è dipinto 
Crifto  Croci filfo  , Maria  Vergine  , e s.  Gio. 
vanni  . Nell’  aitar  maggiore  fi  vede  un  qua- 
dretto , che  figura  la  Santiflìma  Trinità: 
rell’  altro  , che  fegue  , fono  due  Santi  della 
loro  Religione  , e fanta  Francefca  : e nell’ul- 
tima cappella  è dipinta  la  Vergine  del  Ri- 
fcatto , che  è delle  megliori  opere  , eh’  ab- 
bia fatto  Francefo  Cozza  . 

La  feconda  chiefa  è di  s.  Idelfonfo,èfu  fab- 
bricata del  i5ip.  da’ Padri  Eremitani  Spa- 
gnuoli  di  s.  Agoflino  della  congregazione  di 
Fra  Luigi  Leon  ; e pochi  anni  fono  riedifica- 
ta da’  fondamenti , ed  ornata  in  buona  for- 
ma con  l’  architettura  di  Fra  Luigi  Paglia  Si- 
* ciliano  Domenicano  . 

In  un  altare  a mano  delira  è un  bafforilicvo 
di  marmo  , che  rapprefenta  la  Natività  di 
nofiro  Signore  , opera  di  molti  anni  , di 
Francefeo  Siciliano  ; e da’  lati  dell’  aitar 
maggiore  ò dipinta  con  diligenza  la  Madonna 
c ^alcuni  fuoi  miracoli . 

DJ 
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Di  s.  Giuseppe  a Capo  alle  Case  . 

Quello  monaftcro  , e chiefa  fu  fondata 
_^per  le  monache  Carmelitane  Scalze  d.il 
Padre  Francefeo  Soto  Spaglinolo  de"*  Padri 
di  s.  Filippo  Neri , a che  concorfe  D.  Fulvia 
Sforza  con  altre  perfone  pie  . 

Fu  poi  la  chieia  rifatta  dal  card.  Lanti , e 
vi  fono  pitture  , non  tanto  da  confiderarfi 
per  la  loro  bontà,  quanto  da  ammirarli  pen 
averle  fatte  fuor  Maria  Eufralia  Benedetti  , 
monaca  pittrice  . Sopra  la  porta  della  chiefa 
è una  Madonna  , che  va  in  Egitto  col  Bam- 
bino in  braccio  , e s.  Giufeppe  , lavoro  fat- 
to a frelco  da  Tommafo  Luini  Romano  ; e 
la  fanta  Terefa  fopra  la  porta  del  monallero 
è opera  d’  Andrea  Sacchi , che  avendo  pa- 
tito , fu  ritoccata  ultimamente  da  Carlo  Ma- 
ratti . 

Nell’  altare  a mano  delira  è un  quadro  con 
Maria  Vergine  ,,  che  porge  una  collana  d’  o- 
ro  a fanta  Terefa  , dipinto  dal  Lanfranco  . 

Quello  dell’  aitar  maggiore  , dove  li  ve- 
de effigiata  Maria  Vergine  col  Bambino  , e 
l’  Angelo  , che  rifveglia  s.  Giufeppe  *,  è o- 
pera  di  Andrea  Sacchi  ; e nell’  altro  altare 
è la  Natività  di  Nollro  Signore  , dipinta  da 
fuor  Maria  Eufralia  , che  ultimamente  ritoc- 
cò le  figure  della  Madonna  , e di  Gesù  . 

■■  '-U 
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Di  s.  Andrea  delle  Fratte. 

LI  Scozzefi  poOedevano  quella  chiefa  nel 
tempo  , che  abbandonarono  la  Fede  . 
Partirono  quelli  di  Roma  , e Jafciarono  i lo- 
ro beni  alla  famiglia  nobile  del  Bufalo  , che 
diede  fempre  tutte  1’  entrate  a’  poveri . Eb- 
be poi  una  Compagnia  del  Santiflimo  Sagra- 
mcnto  , che  la  rifece  del  1574.,  e fu  data 
alli  Padri  Italiani  di  s.  Francefeo  di  Paola 
1’  anno  1585*  Leone  XI.  cominciò  a rifarla  . 
da^  fondamenti  nel  modo  , che  ora  fi  vede  . 
Ma  perchè  mori  poco  dopo  alfunto  al  Pontili-'' 
cato , Ottavio  del  Bufalo  del  1612,  lafciò 
buona  fomma  di  contanti  , acciocché  fi  finilfe 
con  1*  architettura  del  Guerra  . Il  campanile 
però  con  la  cupola  è difegno  del  car.  Bor- 
romino,  e fi  terminò  con  1’  afllftenza  di  Mat- 
tia de*  RolTi . 

Il  quadro  di  mezzo  dietro  all’  aitar  mag- 
giore è di  Lazzaro  Baldi . Quello  a delira 
fu  in  24.  giorni  colorito  da  Francefeo  Tre- 
vifani  , e 1’  altro  pollo  alla  finillra  è opera  di 
Giovanni  Badila  Lenardi . 

La  prima  cappelletta  a mano  delira,  dove  è 
il  Fonte  Battefimale  , fu  dipinta  da  Ludovico 
Gimignani  j e de'  quadri  laterali  una  è di 
Marc’Antonio  Bellavìa  , e 1’  altro  di  Dome- 
nico Jacovacci . 

Nella  feconda  cappella  , dedicata  a s.  Car- 
lo , dipinfc  il  quadro  , ed  i lati  Francefeo 
Cozza  . II  quadro  nella  terza  , di  s.  France- 
feo di  Salcs , è opera  di  Marcantonio  Romo- 

li. 
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li . La  cappella  della  crociata  con  l’ immagi- 
ne di  fan  Franccfco  di  Paola  ricchifllraa  di  ' • 
marmi , e bronzi  è difcgno  di  Filippo  Bari- 
gioni.  Vi  fon  due  grandi  Angioli  del  Remino. 

Sopra  1’  aitar  maggiore  il  s.  Andrea  Apo- 
ftolo  , figura  in  piedi  affai  buona  , è pur  del 
Maffei . La  cappella  dirimpetto  a quella  di 
s.  Francefco  ha  un  ovato  grande  con  entrovi 
S.  Anna  di  Giufeppe  Bottani  : ed  il  quadro 
della  cappella  vicino  alla  porta  laterale  con 
s.  Giufeppe  , che  tiene  in  braccio  Gesù  , è 
del  fuddetto  Cozza . 

Poco  più  avanti  fegue  la  cappella  de’  fig. 
Accoramboni  ,•  incrofiata  di  pietre  milchie  , * 
e con  due  medaglioni  con  li  ritratti  de’  pre- 
lati della  famiglia  . Le  pitture  a fi*efco  nell’ 
ultima  cappella  fi  crede  , che  fieno  d’  Avan- 
zino Nucci . 

n fepolcro  del  card.  Galeagnini  fu  fcolpito 
dal, Bracci  , c quel  della  Ducheffa  d’A vello 
dal  cav.  Queirolo  . La  volta  della  fagreftia 
fu  dipinta  da  Giacomo  Triga  . 

Nel  clauftro  fono  molte  lunette  dipinte  da 
buona  mano  , e fra  gli  altri  dal  Cozza  , ed 
una  fotto  nome  di  Francefco  Gherardi , al- 
lievo di  Michel’  Angelo  Cerquozzi  Romano, 
detto  dalle  Battaglie  , che  in  piccolo  ha  fatto 
cofe  fuperbe  . Un  s.  Andrea  inginocchioni  , 
dipinto  dal  Lanfranco  del  i^oy.  , non  v’  è 
più  . Vicino  a quefta  chiefa  è il  palazzetto 
Bernini,  dov’  è una  (tatua  di  marmo 
al  naturale  , fcolpita  dal  cav.  Bernino  , ^he 
rapprefenta  la  Verità . 

F f 4 DI 
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DI  Propaganda  Fide. 

IL  gran  collegio  di  Propaganda  Fide  co- 
minciato da  Gregorio  XV.  fu  profeguito 
da  Urbano  VIILcoI  difegno  del  Bernino  nella 
parte  , che  guarda  piazza  di  Spagna  , c per- 
fezionato da  Aleffàndro  VII.  che  prefe  tutta_j 
l’ifola,  e ne  fu  architetto  il  Borromino , 
che  fece  la  bella  chiefa  , c la  facciata  avanti 
ad  effa . La  chiefa  è dedicata  a’ ss.  tre  Magi , 
e nella  prima  cappella  a mano  delira  è dipin- 
ta la  Converllone  di  s.  Paolo  da  Carlo  Pelle- 
grini da  Carrara  , col  difegno  del  Bernino  ; 

Nella  feconda  s.  Carlo  ^ e s.  Filippo  Neri 
fon  di  Carlo  Cefi;  nell’altar  maggiore  l’Ado- 
razione de’  Magi  è di'  Giacinto  Gimignani  ; 
e di  fopra , ove  noftro  Signore  dà  le  chia- 
vi a s.  Pietro  , dipinfe  Lazzaro  Baldi  . 

Dall’  altra  parte  il  CrocifilTo  con  altri  Santi 
fu  colorito  dal  detto  Gimignani  ; il  quadro 
ultimo  degli  Apofioli  con  le  reti  è copia  dal 
Vafari  ; li  ftucchi  fopra  P aitar  maggiore  fo- 
no del  Fancelli  ; e la  cappelletta  fu  nel  col- 
legio è dipinta  a frefeo  da  Gio.  Ventura  Bor- 
ghefi . 

Gli  ornati  delle  cappelle  , e de’  quadri 
della  medefima  chiefa  , già  lafciati  imper- 
fetti dal  cav.  Borromini , furono  terminati 
con  la  direzione  , ed  afliftenza  del  cav.  Fran- 
cefeo  Fontana  . Vi  è una  bella  librerìa  , c_> 
una  ftamperìa  ftupenda  , ricca  d’  eccellenti 
caratteri  d’  ogni  lingua  più  barbara  , avendo 
Clemente  XI.  ottenuta  dal  Granduca  Cofi- 

mo  UU 


Digitized  by  Google 


Scultura  , s Architi Ttur a;  545 
mo  III.  la  famofa  ftamperla  Medicea  , e fat- 
tala da  Firenze  trafportar  qui . 

DI  s.  Maria  in  s.  Giovanni  • 

Quella  chiefa  fu  della  Compagnia  della 
Dottrina  criHiana,  e per  elTervi  un’  im- 
magine miracolofa  di  Maria  Vergine,! ’ebbero 
poi  certi  canonici  cavalieri  ; e finalmente»» 
li  Padri  del  Rifcatto  fcalzi  Spagnuoli , alli 
quali  il  Cardinal  Borgia  la  rifece  con  un  bel 
foffitto  , le  pitture  del  quale  fono  di  Felice 
Santelli  Romano . 

Dalle  bande  dell’  aitar  maggiore  è a frefco 
dipinta  la  Natività  di  Maria  Vergine  , e la 
Prefentazione  al  tempio  , e fopra  vi  Hanno 
due  cori  d’  Angioli  , che  Tuonano  diverli 
iftrumenti , di  Paris  Nogari . Sopra  la  volta 
è 1’  Incoronazione  di  Maria  Vergine  con  An- 
gioli , ed  il  Padre  eterno  di  Giacomo  Stella 
Brefciano  1 e fopra  1’  arco  in  faccia  le  due 
Sibille , pur  a frefco , fono  di  mano  d’Andrea 
d’  Ancona . 

J1  s.  Martino  a cavallo  con  il  povero,dipin- 
to  in  un  quadro  grande  appefo  alla  muraglia, 
è opera  del  cav.  Baglioni , fattali  fare  dal 
card.  Borgia . 

Palfato  la  cappella  del  Crocifififo  la  fe- 
conda ha  il  quadro  dipinto  da  Giacomo  Tri- 
ga  . Evvi  una  Madonna  con  s.  Giufeppe  ap- 
pefa  in  alto,  copia  d’  una  del  Maratta  . ' 
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DI  s.  Silvestro  in  capite  . 

V 

SAN  Dionigi  Papa  del  261,  fece  fare  que- 
lla chielà  . Ebbe  poi  mloti  riftori , e l’ ul- 
timo pochi  anni  addietro  dalle  monache , che 
la  riduflero  in  una  bella  proporzione  • Quivi 
fono  molte  reliquie  infigni  , e fra  l’ altre 
fi  dice  elfervi  un’  immagine  di  noftro  Signo- 
re , eh’  egli  mandò  al  re  Abagaro  ; e la  te- 
da di  s.  Gio.  Batifta , donde  prefe  il  nome 
queda  chiefa . 

Le  pitture  della  prima  cappella  fono  fatiche 
di  Giufeppe  Chiari  : nella  feconda  è s.  Fran- 
cefeo  , che  riceve  le  Stimate  , colorito  dal 
Gcntilefchi  Pifano  , e i laterali  fono  di  Luigi 
Garzi  : nella  terza  è il  quadro  con  la  venuta 
dello  Spirito  fanto , opera  di  Giufeppe  Ghez- 
zi  : ed  in  quella  della  crociata  un  altro  con 
Maria  Vergine  , il  Figlio  , s.  Giovanni  , e 
s.Silveftro  , dipinto  da  Tarquino  da  Viterbo  . 

Il  catino  nella  croce  della  chiefa,  dipinto  a 
frefeo  con  Dio  Padre  , e Angioli,  e ne’  tria^ 
goli  quattro  Santi , fono  opere  del  Roncalli, 
con  r aiuto  di  Giufeppe  Agellio  , e dei  Con- 
folani  fuoi  allievi , le  quali  fon  in  elfere 
Il  quadro  nell’  altare  dall’  altra  parte  è di 
Terenzio  da  Urbino,  che  rapprefenta  la  Ver- 
gine con  Gesù , s.  Paolo,  s.  Niccolò  vefcoyo, 
c da  baffo  s.  Maria  Maddalena , e s.  Caterina 
della  rota, e gli  Angioli  di  ffucco  fono  del  Ru- 
feoni,  come  quelli  della  prima  cappella  di 
s.  Antonio  • 

Nella 
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Nella  cappella  , che  feguc  , la  Concezio- 
ne con  volta  e lunette  fono  del  Geminiani  : 
c i due  quadri  laterali  fono  opere  del  cav. 
Mazzucchelli  da  Morazzone  . 

Le  due  Hlorie  da’  lati , che  fono  la  Vilita- 
zione  di  s.  Elifabetta  , e I’  Adorazione  de* 
Magi , furono  terminate  a frefco  dal  cavalier 
Pier  Francefco  fuddetto  da  Morazzone  Lom- 
bardo , che  anche  fece  1’  altra  lunetta  , e le 
figure  ne’  pilaftri , che  vi  fon  riraafe  . 

La  cappella  feguente  è tutta  quanta  dipinta 
dal  mentovato  Lodovico  Geminiani  ; e Lo- 
renzo Ottone  fece  gli  fiacchi  in  alto  con  un 
gruppo  di  puttini  . Il  Crocififlo  colle  Ma*- 
rie  e s.  Giovanni  a*  piedi , dipinto  nell’  al- 
tare dell’  ultima  cappella  j come  anche  i la- 
terali, le  lunette,  la  volta,  e gli  angoletti  fono 
opera  di  Francefco  Trevifani , e quefte  fono 
ftimate  le  piu  belle  fue  fatiche , avendole 
fatte  nel  fiore  dell*  età  • 

Il  voltonc  è di  Giacinto  Brandi , che  vi 
rapprefentò  l’Affunta  di  Maria  Vergine-», 
s.  Giovanni  , è s.  Silvefiro  con  una  gloria 
d’  altri  Santi , e gruppi  d’  Angioli  ; anche 
gli  ornati  ricchi  d’ oro  fono  di  fuo  difegno; 
c li  bafiirilievi  di  fiacco  fon  del  Gramignoli  • 

. Li  Apofioli  nel  lunettone  fopra  l’ organo 
fon  del  fuddetto  Brandi , come  fono  le  volte 
de’  bracci  della  chiefa  . 

Al  prefente  vi  fi  vede  anche  la  nuova  fac- 
ciata di  marmo  , eretta  col  difegno  di  Gio- 
vanni de’  Roifi  , nella  quale  fono  quattro 
Ihtue  , una  delle  quali  rapprefenta  s.  Silve- 

ftro 
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Uro  Papa  , fcultura  di  Lorenzo  Ottone  5 T al- 
tra di  s.  Stefano  c di  Monsù  Michele  : la  ter- 
za di  s.  Franceko  , è di  Vincenzio  Felice 
c la  quarta  rapprefentante  s.  Terefa  è del  • 
Mazzoli  ; il  tutto  fatto  a fpefe  della  fan.  meni.  , 
di  Papa  Clemente  XI.  , a cui  foramamente  , 
è flato  a cuore  1’  ornamento  de’  facri  tempi . , 

DI  s.  Maria  Maddalena  al  Corso  . 

LAchiefa  colmonaflero  deftinato  per  quel- 
le donne  , che  prevenute  dalla  Grazia 
del  Signore  fi  vogliono  ritirare  a far  peniten-  . , 
za  de’ lor  peccati , rimane  molto  vicina  all’  * 
antecedente  , e per  ritrovarla  bifogna  prò-  ' 
feguire  il  viaggio  verfo  il  Corfo  , e quivi 
voltare  a mano  finiftra  , e toflo  fi  vede  que- 
fta  chiefa  , la  quale  fu  rillaurata  dal  card.  AI-  ■ 
dobrandini , e dalla  fignora  Olimpia  fua  forel-  ; 
la  , dopoché  del  1517.  fi  abbruciò  ; per  Io - 
che  fu  di  meflieri  , che  Paolo  V.  rifacelfe 
dopo  il  monaflero  da’  fondamenti  con  la  fua 
folita  magnificenza  . Egli  medefimo  fu  quel-  - 
li  , che  aperfe  la  bella  ftrada,  che  va  a s.  Giu- 
feppe  a Capo  alle  cafe  , con  architettura  di  f 
Martino  Lunghi . : 

Ultimamente  la  chiefa  è fiata  riftaurata  , 
cd  ornate  quali  tutte  le  cappelle  . Nella  pri- 
ma a mano  delira  è il  quadro  con  Crìflo  ero-  i 
cifilTo  , di  Giacinto  Brandi  : e nella  feconda  : 
fi  vede  fopra  1’  altare  figurata  s.  Lucìa  del  4 
medefimo  Brandi  , qua^i  amendue  molto  ‘ 
ftimati  da’  profelTori  • ; 

Nell’ 
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Neir  aitar  maggiore  fopra  la  ferrata  il  ca- 
valierMorazzone  ^pinfe  l’Alfunzione  di  Ma- 
ria Vergine  al  Cielo  , con  gli  Apoftoli . Ora. 
poi  v'  è una  s.  Maria  Maddalena  penitente 
della  prima  , e più  bella  maniera  del  Guer- 
cino  , che  va  in  ftampa . A mano  deftra__» 
.r  iftoria  del  martirio  di  s.  Lucia  , c nella 
facciata  principale  V adorazione  de’  Magi  , 
cd  altro,  fono  dello  ftetfoMorazzone.’La  Na- 
tività però  del  Verbo  , la  Vifitazione  , e la 
1 Fu?a  in  Egitto  fono' 'di  Vefpafiano  Strada-; 

■ cd  il  rodante  della  cappella  , con  fua  dirc- 
zione  , fu  da  altri  condotto  . 

Nell’  altra  , che  fegue,  è s.  Maria  Egizi a- 
’•  ca  di  Sigifmondo  Rodi  allievo  del  Chiari . 
Nell’  ultima  è un  quadro  con  Maria  Vergine, 
il  Bambino  , ed  altri  Santi  , della  fcuola  di 
Giulio  Romano,  che  fu  raggiuftato  poch’, 
anni  fono  . 

Palazzo  Vero  spi'. 

IN  faccia  a quello  convento  è il  ^palazzo 
de’  llgnori  Verofpi  architettato  da  Ono-; 
rio  Lunghi,  e raggiuftato  da  Alelfandro  Spec- 
chi . In  elfo  è una  notabile  quantità  di  bulli  , 
e ftatue  antiche  di  pregio  , e alcuni  balTm- 
lievi  (limabili . La  galleria  è dipinta  mirabil- 
' mente  dall’Albano.  In  una  loggia  del  cortile, 
^nclla  volta  è una  bella  Galatea  dipinta  a fre- 
feo  da  Siilo  Badalocchi  , con  un  altro  sfondo 
compagno  , come  lì  dice  nella  (lampa  della 
galleria  fuddetta  imprelfa  in  Roma  nel  i6j6, 
. . per 
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per  Franccfco  Tizzoni . E’ (Ingoiare  , e ce- 
lebre una  quantità  di  cimbali  raccolti  in  una 
ftanza,  congegnati  con  tale  artifizio  , che  fo- 
nandone uno,  eh’  è il  primo  , fuonano  tutti 
gli  altri , o pure  uno  , o due  (òli  a piaci- 
mento , e richieda  de’  circodanti  , L’  in- 
venzione è di  Michel  Todini  da  Saluzzo  , in 
cui  fpefe  40.  anni . 

Di  s.  Claudio  , e s.  Maria  in  Via. 

NElla  chicllna  di  s.  Claudio  de’  Borgo- 
gnoni rifatta  modernamente  fui  dife- 
gno  del  fignor  Antonio  Derifet  Lionefe  , 
era  il  quadro  dell’  altare  maggiore  , che  rap- 
prefentava  s.  Claudio  con  s.  Andrea  , e Ma- 
ria Vergine  in  aria  , e fu  dipinto  da  Luigi 
Gentile  da  Brufelles  . AdefTo  v’  è un  quadro 
di  Pietro  Barberi , e il  Padre  eterno  fopra  è 
del  Bicchierai  . L’  altro  col  Crocififfo  , ed 
altri  Santi  in  una  cappclletta  era  opera  d’An- 
tonio Gherardi . Ora  v’  è la  tavola  della  Re- 
(Urrezionc  di  monsù  di  Troy  già  Direttore_? 
dell»  accademia  di  Francia  , morto  in  Roma 
poco  addietro  . Dalla  parte  oppofta  è una  ta- 
vola di  Placido  Coftanzi. 

Pochi  palTi  avanti  è la  chiefa  di  s.  Maria  in 
Via  , fabbricata  per  ordine  del  card.  Capoc- 
ci nell’  anno  1253., nel  Ponti ficato~d’  Inno- 
cenzio  IV.  , per  un  miracolo  quivi  fucceduto 
d’  un'  immagine  di  Maria  Vergine  . Leo- 
ne X.  la  diede  a’  Frati  de’  Servi , che  la 
rifecero  da’  fondamenti  con  l’  architettura  di 
i^lariino  Limghi  nel  1 , ed  il  card.  Bcl- 

larmi- 
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larmino  titolare  fini  il  coro  con  la  volta  del- 
la chiefa  nel  1504.  , ^ . , , v 

E'  fiata  perfezionata  la  facciata  , eh  eb- 
be principio  col  difegno  del  medefimo  Lun- 
ghi, mediante  una  copiofa  elemofina  di  mon- 
fignor  Bolognetti , e T architetto  fu  il  ca- 
valier  Rainaldi . 

Nella  cappella  prima  fi  conferva  l’ imma- 
gine miracolofa  fuddetta  col  pozzo  , do* 
ve  fu  trovata  . Nella  feconda  , dedicata  a__* 
s.  Filippo  Benizi , oltre  il  quadro  del  San- 
to nell’  altare  , e le  pitture  nella  volta  , fo- 
no dai  lati  due  altri  quadri  , uno  dipinto  da 
Tommafo  Luini  col  miracolo  del  Santo  mor- 
to nella  bara  , che  libera  un’  indemoniata  ; 
e nell’altro  è rapprc Tentato,  quando  mettono 
l’abito  del  Santo  ad  un  nudo,  colorito  dal  Ca- 
ravaggino  col  difegno  del  Sacchi . 

La  cappella  , che  fegue  de’  fignori  Aldo- 
brani  i li , ha  il  quadro  dell’  altare  con  l’ An- 
nunziata , fatta  dal  cavatier  d’  Arpino  , che 
dalle  bande  dipinfe  la  Natività  di  noftro  Si- 
gnore , e 1’  Adorazione  de’  Magi  a fi-efeo . 
La  vòlta  con  d^verfe  iftorie  , e nel  mezzo 
un  Dio  Padre  con  Angioli , e puttini  a fref- 
co  , fono  lavori  di  Jacopo  Zucca  . 

L’ ultima  cappella  daquefto  lato  è archi- 
tettura di  Domenico  Lambardo  d’  Arezzo . 
La  fantilfima  Trinità , dipinta  a frefeo  nell’ 
altare  con  altri  Santi , è di  Criftofano  Con- 
folano  : la  pittura  al  lato  defiro*,  dove  è un 
paefe  con  una  corona  d’Angioli , è di  Che- 
rubino Alberti  ; e 1’  altra  incontro  è di  Fran- 
celco  Lambardo . Palla- 
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PalTata  la  prima  cappella , feguitando  il 
giro  , nell’  altra  era  un  quadro  con  s.  Giro- 
lamo , c s.  Giufcppe  con  un  Angiolo  in  aria, 
creduto  del  Buglioni  ; nell’  altra  era  figurata 
la  Madonna  per  aria  con  Angioli  da  Stefa- 
no Pieri  ; e nell’  ultima  cappella  de’  fignori 
del  Bufalo  era  dipinto  s.  Andrea  Apoftolo  in 
piedi  da  Giulcppe  Franco  de'  Monti , detto 
ndalle  Lodolc  . Adelfo  tutti  quelli  tre  quadri 
non  vi  fon  piu  , ma  altri  in  luo  luogo  di  non 
molto  pregio  . Nell’  ultima  è s.  Pellegrino, 
pittura  di  Giufeppe  Montefanti  fcolare  del 
Mafucci . 

Palazzo  Conti. 

Dietro  alla  chiefa  fuddetta  di  s.  Maria  in 
Via  è il  vallo  palazzo  de’  fignori  Duchi 
di  Poli  dell’  antichilfima  Cafa  Conti . Qui 
abitavano  anticamente  i Duchi  di  Ceri  del- 
la famiglia  Orfina  , onde  ancora  fi  dice  l» 
pÌMXXa  di  Ceri . L’  architetto  di  elfo  fu  Mar- 
tino Lunghi  ; ma  poi  il  duca  Giufeppe  Con- 
ti 1’  accrebbe  molto  dalla  parte  di  Levante  , 
e Mezzodì  , e 1*  adornò  di  pitture  nellc_> 
volte  delle  camere  , e modernamente  anr 
cora  è fiato  arricchito  d’  una  copiofa  , c ra- 
ra libreria,  oltre  i molti  quadri  d’ eccellen- 
ti pittori , di  cui  è adorno. 

Fontana  di  Trevi. 

QUeft’  acqua  pregevole  per  la  copia  , e 
per  la  falubrità  fu  condotta  a Roma  da 
M.  Agrippa.  Ella  nafee  nella  tenuta  di  Salona 

polfe- 
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poffeduta  al  prefente  dal  Capitolo  di  s.  Ma- 
ria Maggiore  , otto  miglia  diihnte  dx_* 
quella  città  . EGendo  per  la  lunghezza  dell’ 
età  rovinati  , e guaiti  i condotti , e per-  - 
ciò  perduta  quell’  acqua  , Pio  IV.  gli  fece 
rillaurare  , e ce  la  rellituì . Efciva  qui  per 
tre  gran  bocche  , che  rendevano  maraviglia, 
benché  folfero  affatto  rulliche  , ma  la  co- 
piolità  dell’  acqua  , che  allora  appariva  mag- 
giore , era  d’  uno  llupendo  naturale  orna- 
mento . Venne  ^in  mente  alla  gloriofa  mcm. 
di  Clemente  XII.  d’  adornarla  con  un  nobiie 
profpetto,  Niccola  Salvi  Romano  ne  fu  1’  ar- 
chitetto, La  llatua  gigantefca  , collocata  nella 
gran  nicchia  di  mezzo , e che  rapprcfenta 
1’  Oceano  , fu  modellata  dal  Maini  , come 
anche  i due  Tritoni  marini  collocati  fopra  un 
monte  di  malli , e fcolpiti  in  marmo  con..j 
1’  Oceano  dal  Bracci . Nelle  due  nicchie  la- 
terali fono  due  ftatue  pur  di  marmo , opere 
di  Filippo  Valle , che  rapprefentano  una  la 
Salubrità  , e 1’  altra  la  Fecondità  . Sopra  il 
cornicione  pofano  quattro  ftatue  , dalla  pri- 
ma delle  quali  fi  moftra  l’Abbondanza  de’ 
fiori , dalla  feconda  la  Fertilità  de’  campi  ; 
dalla  terza  la  Dovizia  dell’  autunno  , e dalla 
quarta  l’Amenità  de’  prati . La  prima  fu  fcol- 
pita  da  Agoftino  Corfini , la  feconda  dal  Lu- 
dovifi  , la  terza  dal  cav.  Qucirolo  , e 1’  ul- 
tima da  Pincellotti . L’  arme  di  Clem.  XII, 
eh’  è in  cima  al  profpetto  , retta  da  due  Fame 
è tutta  opera  di  Paolo  Benaglia. 
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Palazzo  Panfili  a fontana 

D I T R E V I . 

QUeflo  palazzo  fu  fatto  edificare  dal  car- 
dinale Luigi  Cornaro  Veneziano  , col 
difegno  di  Giacomo  del  Duca  , architetto  Si- 
ciliano , e alliev^o  del  Bonarroti  . Pafsò  poi 
nella  famiglia  Panfili  , dalla  quale  è prefen- 
tcmente  poffeduto  . Dietro  ^ e(To  palfa  il 
condotto  dell’  Acqua  vergine. 

V 

Di  s.  Maria  in  Trivio  o sia  alia 

FONTANA  DI  TrEVI. 

La  chiefa  fuddetta  è preflTo  la  fontana  di 
Trevi , fondata  fino  dall’  anno  527.  da 
Belifario  , uno  de’  maggiori  capitani  dell’ 
Imperator  d’  Oriente  . Gregorio  XIII.  Ia_> 
diede  alli  Padri  Crociferi  nel  1571.  , che 
da'  fondamenti  la  riftorarono  con  l’  architet- 
tura di  Giacomo  deJ  Duca  , il  quale  vi  fece 
una  galante  facciata  . > 

Tutte  le  iftoriette  di  Maria  Vergine  , e 
Gesù  , dipinte  a olio  attorno  Taltare  , dov’  è 
il  Crocififfo , fon  di  Gio:  Francefco  Bolo- 
gnefe  . II  martirio  d’  un  s.  Pontefice  , di- 
pinto nel  quadro  dell’  altare  , che  fegue  , 
• era  òpera  del  P.  Cofimo  Cappuccina , al- 
lievo del  Palma  ; ma  quello  altare  è rinno- 
vato , e in  luogo  del  quadro  del  Cappuc- 
cino , ve  n’  è uno  , che  rapprefenta  s.  Cam- 
millo  de  Lelis  dipinto  da  Galpero  Serenari  Si- 
ciliano fcolare  del  Conca  . Grillo  croci-^ 
filTo , poco  più  avanti  ^ dove  era  un  altro 

alta- 
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altare  è d’ un  allieva  del  Palma  , come  an- 
che r iftorictte  attorno . 

Nel  quadro  dell’  Aitar  maggiore  era  una 
gloria  d’  Angioli  , che  adorano  il  Santilli- 
mo  , con  diligenza  dipinta  da  Giacomo  Pal- 
ma , allora  giovanetto  , con  tutto  il  rcllan- 
tc  da  i lati . Ora  1’  altare  è rinnovato  con__> 
1’  architettura  d’ Antonio  Gherardi , e il  qua- 
dro , che  v’  è , della  Concezione  , è pittura 
dal  P.  Bartolommeo  Morelli  Genovefe,  dell* 
Ordine  di  detti  Padri . 

Il  quadro  dell*  altare  , che  fegue  , col 
Battefimo  di  Grillo  , è d’  uno  fcolare  del  det- 
to Palma  ; e s.  Maria  Maddalena  comunicar 
ta  dagli  Angioli , dipinta  nell’  ultimo  altare, 
è di  Luigi  Scaramuccia  Perugino . 

Tutte  le  pitture  della  volta  con  diverfe_> 
iftorie  di  Maria  Vergine  fono  .del  pennello 
di  detto  Gherardi  da  Rieti , fatte  con  buo- 
na maniera  Lombarda  ; e nella  fagrdlia  ha 
dipinto  un  ovato  con  un  miracolo  fatto 
uno  della  nobile  famiglia  Crefcenzi . Sopra 
una  porta  dell’  abitazione  de*  Padri  è ua_5 
Grillo  dipinto  dal  Palma  , tenuto  in  gran 
conto  : e nell’  altra  fagrellia  dietro  all*  ai- 
tar maggiore  è una  pietà  ,*  e altr*  opere  a 
frefeo  nella  volta  , del  detto  P.  Morelli . 

f)i  s.  Bartolommeo  de*  Bergamaschi 
IN  PIAZZA  Colonna, 

SI  vede  in  mezzo  di  quella  piazza  la  co- 
lonna Antonina  tutta  illoriata  con  bailiri- 
licvi  antichi , che  la  rendono  una  delle  ma- 

G g a ravi- 
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ravigUe  di  Roma  , c da  un  Iato  la  chrefa-i 
fuddetta,  che  prima  fi  chiamava  s.  Maria  del- 
la Pietà  , e ferviva  per  ufo  de’  pazzerelli  , 
che  quivi  avevano  il  loro  fpedale  , avanti 
che  Benedetto  XIII.  lo  tralportaffe  a £►  Spi- 
rito . 

-Applicò  a queft’^  opera  pia  di  raccoglier  i 
pazzi  Ferrante  Ruis  del  regno  di  Mavarra 
del  1 5 50.  , e per  la  cura  di  quelli  fi  fece 
una  Compagnia  , approvata  da  Pio  IV.  1’  an- 
no 1551.  , che  vi  fabbricò  quella  chiefa  , 
unita  con  lo  fpedale  per  detto  effetto  . 

La  Compagnia  de’  Bergamafchi  poffied'e 
Oggi  quefta  chiefa  ,*  che  non  è grande  , ma 
bella  , e ben  tenuta , avendola  rifatta  da? 
ibndamenti  con  lo  fpedale  per  Ir  poveri  del- 
la nazióne  . Quivi  crai’ arme  di  Paolo  V» 
con  varie  figure  dipinta  da  Antonio  Vivia- 
no , ma  ora  è demolita  » ‘ 

Il  quadro  nell’  altare  a mano  delira  , do*- 
ve  fono  s.  Fermo  , e Ruftico  , è di  Gio;  An- 
tonio Valtellina . Prima  ve  ne  era  uno  di 
mano  del  Peruzzinr  d’  Ancona  .-Quel  deli? 
aitar  maggiore  con  Maria  Vergine  Gesù  , 
S.  Bartolommeo  , e s.  Aleffandro  còn  An- 
gioli , è opera  di  Durante  del  Borgo  s.  Sca- 
polerò ; e la  Decollazione  di  s.  Gio:  Bati- 
fta  in  quello  , che  fegue  , era  del  Muziano . 
Adeffo  v’  è la  fleffa  iftoria  dipinta  da  Aure- 
liano Milani  Bolognefe  , c quella  del  Mu- 
2iani  è attaccata  al  muro  in  una  cappella^ 
rozza  lenza  altare ..  < 

• Pat 
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Palazzo  Ghigi. 

FU  quefto  vafto  , e magnifico  palazzo  co' 
niinciato  fui  dilegno  di  Giacomo  della^ 
Porta  , ma  profeguito  da  Carlo  Maderno  , 
fu  poi  terminato  da  Felice  della  Greca . Per 
una  bella  , e comoda  fcala  fi  fale  al  primo 
appartamento  , in  cui,  oltre  molte  ftatue  , e‘ 
marmi  amichi , e rari  , e di  fcaltura  eccel- 
lente , fono  molti  quadri  d’ infigni  pittori  co- 
me di  Tiziano  ( di  cui  è il  ritratto  di  Pietro 
Aretino  ) di  Paol  Veronefe  , del  Tintoretto  , 
del  Balfano  , de’  Caraeci , del  Domcniclii- 
no  , di  Guido  Reni dell’ Albano  , del  Guer- 
cino  , del  Puflino  . Vi  fono  anche  molte  bat- 
taglie del  Borgognone  , e di  Michelangelo 
Ccrquozzi  , e paefi  di  Salvador  Rolà_j  , 
e di  Claudio  Lorenefe  . Tra’  pittori  fono  an- 
che da  mentovarli  Pietro  da  Cortona  , Gia- 
cinto Brandi , e Carlo  Maratta  , c altri  . 
Tra  le  fcukure  moderne  fono  degni  d’  oflcr*; 
razione  alcuni  bulli  fcolpiti  dal  cav.  Bernini , 
ritratti  di  varie  perfone  di  quella  pontificia 
■femiglia . Evvi  anche  una  bella  librerìa  di 
Ubri  lìampati , ma  una  ve  n’  è più  celebre  , 
e llimabile  di  mss.  che  è famofi  in  tutto  il 
Mondo  letterario  ► 

varj  altri  Palazzi. 

NE’  ccmtorni  della  Rotonda  , e di  piazza 
Colonna  &c.  fono  moki  palazzi , de' 
quali  fi  è fatto  menzione  ,,  come  de’  più.  ri- 
gu  arde  voli , ma  non  è , che  molti  altri  non 

ve 
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ve  ne  fieno  degni  al  pari  di  quelli  d’  effe- 
re  offervati  dagl’  intendenti  per  elTer  difegni 
di  celebri  architetti,  benché  non  fieno  di  gran 
mole.  Il  gran  palazzo,  attaccato  a s.  Barto- 
lommeo , che  prima  era  de’  figg,  del  Bufalo  , 
ora  è pofleduto  dalla  nobililTima  famiglia-.» 
Niccolini  di  Firenze,  fu  architettato  da  Fran- 
cefeo  Peparelli , e la  facciata  fii  incifa  in  ra- 
me dal  Falda  nella  fua  Raccolta  de’  palazzi 
promoffa  dal  de‘  RofTì , e fi  trova  nella  Cal- 
cografia Apoftolica . 

Sulla  piazza  della  dogana  è il  palazzo  Fer- 
rini , architettato  da  Onorio  Lunghi . Dietro 
alla  Rotonda  in  faccia  a s.  Chiara  il  palazzo 
de'lla  Confraternita  della  Nunziata  è ^fegno 
di  Francefeo  da  Volterra  . 

PretTo  r arco  della  Ciambella  fon  due  pa- 
Jazzetti,  uno  de’  figg.  Maffei  , e uno  de’  figg- 
marchefi  del  Drago  , amendue  innalzati  con 
architettura  del  rinomato  Giacomo  della.» 
Porta . 

Poco  difiante  è la  dogana  di  terra  , la  cui 
facciata  è il  refiduo  d’  un’  antica  fabbrica  , di 
cui  il  Donati , iFNardini , e altri  antiquari 
fono  di  vari  fentimenti . Innocenzio.XII.  col 
difegno  di  Francefeo  Fontana  la  fece  ridurre 
nella  forma  , che  fi  vede  di  prefente  , aven- 
dovi ricavato  magazzini  per  le  merci , e per 
gli  ufizi  , e per  li  computifti  della  ftefla  do- 
gana c P abilazione  de’  medefimi . Il  det- 
to buon  Papa,  innamorato  de’  poveri , ne  fe- 
ce appreso  un  donativo  all’  ofpizio  di  s.  Mi- 
chele a ripa»  ^ 

\ DI 
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DI  s.  Maria  degli  Orfakelii'. 

QUI  abitr.no  li  poveri  fanciulli  orfani , 
_che  hanno  per  la  pietà  , e gcnerofità 
del  già  card.  Antonio  Maria  Salviati , abita- 
zione , governo , ed  ainmaeftramenti , do- 
ve fondò  , e dotò  per  quello  effetto  il  colle- 
gio , che  unito  fi  vede  , e rifece  anche  la__* 
chiefa  , che  è architettura  di  Francefco  Vol- 
terra ; altri  dicono  di  Filippo  Breccioli  di 
s.  Angelo  in  Vado  . 

Nel  primo  altare  a mano  deftra  è dipinto 
s.  Carlo  , che  fa  orazione  , opera  d'  uil_»  . 
Lombardo  ; c nel  fecondo  è un  bel  quadro  , 
ove  fono  dipinti  molti  Santi  , c Sante  in 
Paradifo  , da  Francefco  Paroni  Milanefc  . 

La  cappella  , che  fegue  , è tutta  colorita 
a frefco  , con  diverfe  Iftorie  di  Maria  Ver» 
gine  , da  Carlo  Veneziano  ; il  quadro  però 
deir  altare  con  1’  Annunziata  è creduto  del 
Nappi , o come  altri  del  Cappuccino  . -> 

. L’  aitar  maggiore  , e la  fua  tribuna  d*  o- 
gn’  intorno  fu  rimodernata  nobilmente  per 
una  lafcita  di  monfig.  Ugolini  ; e di  tutta 
quell’  opera  ne  fu  architetto  Mattia  de’  Rot 
fi  ; ed  il  quadro  è pittura  di  Gio.  Batifla_» 
Boncore  , dove  rapprefentò  la  Vifitazione 
di  Maria  Vergine . 

La  penultima  cappella  dall’  altro  Iato  ha 
nella  volta  dipinte  cinque  ifloriette  della  Paf- 
fione  di  noftro  Signore  , fatte  a frefco  da«j> 
Gio.  Badila  Speranza  : • il  quadro  nell' aitan- 
te , e li  due  laterali  a olio  fono  creduti  di 
' . ' Ghc- 
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Gherardo  Fiammingo  : il  s.  Seballiano  , figli-'' 
ra  maggiore  del  vivo  , è del  Lombardo  fud- 
detto  ; ed  un  quadro  con  dentro  la  Trinità  , 
ed  alcuni  Santi , che  Ila  nella  fagreftìa  , è 
opera  di  Giacomo  Rocca  . 

s.  Maria  ad  Martyres  , ovvero 
la  Rotonda . 

QUefto  tempio  , per  elTere  rotondo , 
ha  prefo  il  nome  dalla  fua  forma  , ed  è 
meno  maltrattato  di  tutte  l’ antichità  Roma- 
ne, che  fian  fopravvilTute  agl’  infiliti  piuttofio 
della  barbarie  , che  del  tempo  . Egli  ha  da- 
to molto  da  fpeculare  , e da  fcrivere  tanto 
agli  antiquari , quanto  agli  architetti . Gior- 
gio Vafari  nella  Vita  d’  Andrea  Sanfovino 
narra  , che  il  Bonarroti  era  di  fentimento  , 
che  egli  folTc  opera  di  tre  architetti  , e che 
uno  faceCfe  il  primo  ordine  fino  al  cornicione, 
un  altro  faceflfe  1’  ordine  fecondo  , e il  terzo 
edificalTe  il  portico.Di  queftó  fentimento  fono 
fiati  quafi  tutti  gli  architetti . * Plinio  dice  , 
che  fu  fatto  da  Marco  A grippa  , e dedicato 
a Giove  Ultore  , dal  che  parrebbe  , che  folfe 
fiato  edificato  tutto  in  una  volta  , e per  con- 
fesmenza  molto  verifimilmente  da  un  folo 
architetto  . Altri  vogliono  , che  egli  facefle 
folamente  il  portico  , il  quale  è d’  un’  archi- 
tettura diverià  , piu  nobile  , più  grande  , e 
più  bella  . Egli  è foftenuto  da  i5.  colonne  di 
granito  Tebaico , alte  palmi  Rom.  antichi  55, 
meno  tredici  minuti  , fecondo  il  Serlio  , 

com- 
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comprefo  il  capitello , e la  bafe  . Il  diame- 
tro di  efle  è 6.  palmi, e zp.  minuti.  Sopra  del- 
le medefimc  erano  appoggiate  gran  travi  fa- 
lciate di  bronzo  dorato,  che  foftenevano  il  fo- 
fitto.  Quelle  furono  tolte  via  da  Urbano  Vili.  • 
per  far  la  Confeflione  di  s.  Pietro,  e con  1*  a- 
vanzo  fece  tanti  cannoni  per  Callel  s.  An- 
gelo.Alelfandro  VII.  rifarci  detto  portico,  fa- 
cendo rifare  un  gran  pezzo  d’  architrave  , c 
alcuna  colonna  di  mano  finifira  verfo  la  Mi-> 
nerva  con  granito  deirElba,e  abbafiò  la  piaz- 
za , che  da  quella  parte  fotterrava  lo  fcalino, 
e la  bafe,  e parte  delle  colonne  , e dalla  parte 
davanti  fi  feendevano  parecchi  fcalini  per  en- 
trare in  chic  fa  , e fi  prevalfe  per  architetto 
di  Fr.  Giufeppe  Paglia  , 

Al  primo  altare  a dritta  è. un  s,  Niccolò  di 
Bari  di  poca  llima. 

La  feconda  ha  un’  immagine  della  Ma- 
donna Ili  l’  altare  ; e il  rimanente  della  cap- 
pella fu  dipinto  a Irefco  dal  cavalier  Mattia.^ 
de'  Maio  Siciliano,  fecondo  il  fuo  folito  , de- 
bolmente . 

La  tavola  della  terza  con  s.  Lorenzo  , cl-» 
s.  Agnefa  è opera  di  Clemente  Maioli  allievo 
del  Romanelli . 

Nella  quarta  Pietro  Paolo  Gobbo  da  Cor- 
tona rapprefentò  s.  Tommafo  , che  mette  le 
dita  nel  coftato.  di  Gesù  Crifto . 

Sulla  quinta  è s.  Anna  fcolpita  in  marmo 
da  Lorenzo  Ottone  . 

Il  quadro  poi  della  Madonna  , s.  Caterina,' 
c un  s.  Vefeovo  è pittura  d’  autore  incognito. 

H h Al 
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Al  fettimo  altare  è Sr  Cefario  fcolpito  in 
marmo  da  Bernardino  Gametti . Da’  lati  fono 
due  bulli , uno  di  Giacomo  Albano  poeta  , e 
1’  altro  di  Francefco  de’  Rolli . 

L’  aitar  maggior  fu  rifatto  di  marmi  nobili 
nel  I7i5>.  li  crede  col  difegno  d’  Alelfandro 
Specchi  ; ma  poi  vi  fono  (late  fatte  delle 
giunte  con  intenzione  d’  ornarlo  . 

Palfando  all’  altro  femicircolo  , e rifacen- 
doli dall’  aitar  maggiore  , full’  aitar  contiguo, 
i la  (tatua  di  s.  Atanalio  fcultura  di  Francefco 
Moderati  . Da’  lati  fono  il  bullo  di  Pompeo 
Zuccherino  , e quello  di  Cammillo  Rufconi 
opera  bella  di  Giufeppe  Rufconi  fuo  difcepo- 
lo  , e parente . 

Nella  nona  cappella  è l’ immagine,  del  San- 
tilfimo  CrocifilTo . De’  quadri  laterali  non_s 
occorre  far  menzione  . 

Sul  decimo  altare  è la  llatua  della  Madon- 
na fatta  da  Lorenzetto  d’  ordine  di  Raffaello 
da  Urbino  lafciato  in  fcritto  . Ai  lati  fono  i 
bulli  di  elfo  Raffaello  , e d’  Annibaie  Ca- 
racci  , fcolpiti  da  Paolo  Naldini . Sotto  quel- 
lo di  Raffaelle  è il  dillico  j che  fece  il  card. 
Bembo  : 

i//ff  ibic  eft  Raphaely  timuit,  quo  fofpite,  minci 
Rerum  magna  Parens  9 tnoriente  miri  , 
di  cui  non  credo  , che  nelfun  poeta  Greco  9 
o Latino  ne  abbia  fatto  uno  p.iù  bello  . 

L’  undecima  cappella  contiene  un  quadro 
a frefco  con  s.  Michele  , che  pare  di  Scfaa- 
lliano  Ceccarini . Sonvi  due  quadri  laterali 
di  mano  ignota . 

Nella 
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Nella  duodecima  è la  ftatua  di  s.  Agnefa 
fcultura  di  Vincenzio  Felice  Romano  . 

La  ftatua  di  s.  Giufeppe  , che  è full’  altare 
della  decimaterza  cappella , è opera  di  Vin- 
cenzio de’  RolTi  fcolare  del  Bandinelli . Lc_» 
pitture  a frefeo  . che  rapprefentano  la  Nati-» 
vita  del  Signore  , e l’ Adorazione  de’  Magi  , 
fono  del  Cozza  .^11  Padre  eterno  è del  me- 
defimo  Cozza . I due  altri  quadri  laterali  fono 
pitture  uno  del  Carloni , e 1’  altro  del  Gemi- 
gnani . A’  fianchi  di  quefta  cappella  fono  due 
baifirilievi  di  ftucco  di  Carlo  Monaldi . In_j 
cifa  è anche  il  butto  di  Taddeo  Zuccheri , e 
d’  Arcangelo  Corelli  eccellentiflimo  fonator 
di  violino  , e d’  altri  virtuofi  . • 

Nella  decimaquarta  , e ultima  , ovvero 
prima  dalla  finiftra , è il  quadro  dell’  Aftunta 
del  CamalTei . . , 

DELLA  Maddalena,  e s.  Salvatore 

DELLE  CUPELLE  . 

» 

La  chiefa  di  s.  Maria  Maddalena  è de’  Pa- 
dri Miniftri  degl’  Infermi , fondatore  de’ 
quali  fu  s,  Camillo  de  Lellis  d’  Abruzzo , ed 
hanno  per  particolare  iftituto  , facendone-» 
voto  folenne  , d’  aiutare  a ben  morire  gli  a- 
gonizzanti . 

L'  architettura  di  quefta  nuova  chiefa  è di 
Carlo  Quadri  Romano  , e quella  del  conven- 
to è difegno  di  Carlo  Francefeo  Bizzaccheri 
architetto . 

Mirafi  nella  detta  chiefa  fu  la  mano  delira 
dell’  aitar  maggiore  la  celebre  cappella  di  fan 
' H h 2 Nic- 
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Niccolò  di  Bari  tutta  coftrutta  di  finiffimi 
marmi  , fatta  inalzare  dalla  generofa  muni- 
ficenza di  Girolamo  Torri , il  cui  quadro  è 
lavoro  di  Bacicelo  , ed  il  difegno  della  me- 
defima  è del  detto  Bizzaccheri  ; i laterali 
d’  effa  furono  dipinti  da  Ventura  Lamberti . 

Miranfi  nelle  nicchie  del  predetto  tempio 
alcune  ftatue  di  marmo  , e di  Hucco  > opere 

di  Paolo  Morelli . „ «i 

E vi  è ancora  di  nuovo  la  cappella  degl  il- 
luftriffimi  figg.  Farfctti , dedicata  a s.  Loren- 
zo Giuftiniani , ed  ornata  di  belli  marmi . 

Il  quadro  fituato  nell'  aitar  maggiore  , rap- 
prefentante  la  Maddalena  , c colorito  da  An- 
tjonio  Gherardi . 

' Nell’  ufeire  da  quella  chiefa  a mano  de- 
lira , e dopo  pochi  palfi , nel  vicolo  a mano 
manca  , è s.  Salvatore  delle  Cupelle  , che  fu 
edificato  del  1 196,  E’  cura  d’  anime  , e Cc- 
Icllino  III.  confagrò  P aitar  maggiore  . 

Il  quadro  , che  vi  è , con  dentro  il  Salva- 
tore in  aria  con  varj  puttini  attorno  , da’  lati 
li  ss.  Pietro  , e Paolo  Apofioli  in  piedi  , c_^ 
nel  mezzo  s.  Eligio  vefeovo  inginocchione 
in  atto  di  far  orazione , è di  Gio.  Battilla 
Lelli . 

DI  s.  Maria  in  Campo  Marzo  . 

La  chiefa  è delle  monache  di  CampoMar- 
zo  , eh’  ebbero  origine  in  Grecia  fotte 
la  regola^di  s.  Bafilio  , e vennero  a Roma  per 
la  perfecìizione  di  Leone  Ifauro  , e conduf- 
fero  il  Corpo  di  s.  Gregorio  Nazianzeno , 

che 


Digitizeri  by  Googlf 


Scultura  , £ Architettura;  jtfy 
che  da  Greg.  XIII.  fu  trafportato  del’  1580. 
da  quella  chicfa  a quella  di  s.  Pietro  in  Vati- 
cano . 

Li  due  Santi  Gregorio,  e Benedetto  a 
frefco , che  ancora  B oflTervano  lopra  la  j, 
porta  del  monaftero  , fono  di  mano  di  Gio. 
Battifta  Speranza  ; la  Madonna  in  mezzo  col 
Fanciullo  è ©pera  del  Sermoneta  . 

In  oggi  è ftata  rifatta  la  chiefa  in  miglior 
forma  , ed  in  altro  lito  , con  1*  architettura 
di  Gio.  Antonio  de’  Rofll  ; e per  chiefa  di 
monache  è fra  le  belle  di  Roma  , fatta  in 
forma  di  croce  Greca  con  fette  cappelle . 

Il  quadro  dell’  altare  nella  crociata  di  man 
delira  rapprefenta  s.  Gio.  Badila  , che  bat- 
tezza , ed  è di  Pafqualin  Marini , e i late- 
rali pure . 

Nella  cappella  leguente  è s.  Gregorio  Na- 
zìanzeno  di  Luigi  Garzi . La  volta  della  tri- 
buna maggiore  fu  dipinta  a frefco  da  Placido  ' 
Collanzi . 

Nell’  aitar  , che  fegue  dall*  altra  parte  ; 
è appefo  un  quadro  , che  rapprefenta'  la  de- 
pofizione  di  Grillo  dalla  Croce  , affai  buon 
lavoro  d'  un  eretico  , che  poi  li  fece  catto- 
lico . 

Tutti  i quadri  della  cappella  di  s.  Bene- 
detto fon  di  Lazzèro  Baldi . Li  laterali  del  ' 
ss.  Crocififfo  fon  della  fcuola del  cav.  Conca, 
di  cui  è anche  un  gran  quadro  nel  refettori© 
delle  monache . 
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Palazzo  del  Gran  Duca 
DI  Toscana. 

« 

Equefto  un  gran  palazzo  con  giardino  , 
ma  il  di  dentro  ritien  molto  dell’  anti- 
.co  , come  la  porta  . Sono  belliflime  le  fine- 
lire  del  primo  piano  , e forfè  difegno  del  Vi- 
gnola  , che  ornò  la  facciata  di  fondo  del  cor- 
tile con  una  bella  , e gentile  architettura . 
Fu  edificata  da  Baldovino  del  Monte  , che 
lo  fece  ornar  di  pitture  dal  Primaticcio  , e-* 
Prolpero  Fontana  Bolognefi  . 

DI  s.  Niccolò  de’ Perfetta 
inCampqJMarzo. 

E La  chiefa  àntichilTima  » c Parocchiale_> 
de’  Padri  Domenicani , che  vi  fecero 
la  facciata  con  una  pittura  lopra  la  porta,  e 
diedero  qualche  riftoro  alla  chiefa  . ' 

' Nel  primo  altare  a mano  delira  è un  qua- 
dro con  s.  Niccolò  , e li  tre  fanciuliini  con 
s.  Vincenzio  Ferrerio  di  Francefco  Ferrari  . 
Nel  fecondo  è un  quadro  diligente , e buono 
La  Madonna  del  Rofario  dipinta  full’  aitar 
maggiore  è di  LazzeroBaldì , e ì Mifteri  fon 
opera  del  Triga . 

La  prima  cappella  a man  finiftra  entrando 
in  chiefa  è del  Ferrari  > ed  evvì  dipinta  fan 
Domenico . 


SI 
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DI  s.  Lorenzo  in  Lucina. 

La  chiefa  di  s.  Lorenzo  in  Lucina  , fi  - 
chiama  cosi  o da  un  tempio  antico,  che 
vi  era  di  Diana  , detta  anche  Lucina  , o 
perchè  la  fondò  una  nobile  Romana  , chia- 
mata Lucina.  Quella  è la  più  gran  paroc- 
chia  , che  fia  in  Roma  . Paolo  V.  del  1 òo5. 
acciocché  folTe  ben  ufiziata  , la  diede  ai 
Padri  Cherici  Regolari  Minori  ; ed  efien- 
do  Generale  il  Padre  Raffaello  Averfa , è 
fiata  quali  rifatta  tutta  , ed  abbellita  del  fof- 
fìtto , ed  altri  ornamenti  col  difegno  del 
cav.  Cofimo  da  Bergamo . 

La  pittura  in  mezzo  ajla  foffitta  con  la  Re- 
furrczione  di  Grillo , è di  Moraetto  Greuter 
- Napoletano  ; e le  altre  fono  dello  Spadarino, 
e del  Piccione  , che  fi  riconofcono  alla  ma- 
niera . . . . . - 

Il  s.  Lorenzo  nella  prima  cappella  a man_5 
delira  è opera  di  Tommafo  Salini  Romano  , 
col  difegno  del  Baglioni  ; il  5.  Giufeppe  a 
frefco  , e s.  Gio.  Batilla  ne’  triangoli  della 
volta  fono  di  Tommafo  Luini  ; e gli  altri  due 
Santi , di  Gio.  Batilla  Speranza  . 

La  feconda  cappella  di  s.  Antonio  di  Pado- 
va , .architettura  del  cav.  Rainaldi , ha  il 
quadro  con  s.  Antonio  , e Gesù  fanciullo  , 

. opera  del  cav.  Maffimi  Napoletano  : le  pittu- 
re da’  lati  nelle  lunette  fono  del  Vafeonio  ; 
quelle  fotto  del  Mielle  ; ed  in  un  ovato  fopra 
r altare  dipinfe  Domenico  Rainaldi  la  Ma- 
donna col  Bambino  > e s.  Giufeppe  . 

II  h 4 ' Den- 
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Dentro  alla  terza  cappella  della  Compa- 
gnia del  Santiflimo  Sagramento  è un  qua- 
dro a olio  con  Maria  Vergine  in  piedi  fopra_j» 
una  Luna  , c con  Angioli  , e di  fotto  s.  Lo- 
renzo , s.  Francefeo , e s.  Girolamo  ingi- 
nocchioni , il  tutto  condotto  da  Arrigo  Fiam-  • 
mingo  ; ed  il  quadro  appefo  al  muro  , con 
ianta  Lucina  , è opera  d’  Avanzino  da  Città 
di  Cafkllo  ; e un  altro  , del  Borgiani . 

La  copia  della  Nunziata  di  Guido  Reni 
nell’  altra  cappella  è di  'mano  di  Lodovico 
Gimignani . L’ iftoria  a mano  delira  è del 
Borgognone  ; e 1’  altra  incontro  , di  Giacin- 
to Gimignani . Nel  coro  dalle  bande  dclle_> 
porticeUe  erano  dipinti  a olio  s.  Pietro  , e 
s.  Paolo  dal  Padre  Cofimo  Cappuccino  ; e 
s.  Lorenz.0  , e s.  Giufeppe  , da  Carlo  Vene- 
ziano. 

La  marchefe  Angelelli  lafciò  per  teih- 
-mento  a quella  chiefa  un  quadro  grande  con 
dentro  dipinto  Grillo  crocifidb  dal  famofo 
Guido  Reni , acciocché  fòlTe  pollo  nell’  al- 
tare maggiore  , dove  al  prefente  lì  vede  ; e 
1’  architettura  del  medefimo  è del  cav.  Rai- 
naldi . 

Dall’  altra  parte  dell’  aitar  maggiore  tutta 
la  cappella  di  s.  Margherita  da  Cortona  , c_> 
s«  Francefeo  è di  Marco  Bcnefial  fecondo  il 
parere  di  alcuni  ; ed  il  quadro  nell’  altare  , ■ 
che  fegue  , dove  è dipinta  Maria  Vergine  con 
Gesù  , e s.  Giufeppe  , è lavoro  d’  Alelfanr- 
dro  Veronefe  . 

Nella  cappella  contigua  è dipinto  la  Ma- 
donna 


Scultura  , e ARCìnTETTURA  . 
donna  con  s.  Gio.  Ncpomaceno  , e s.  Mi- 
chele di  Placido  Collanzi  : il  reftante  della - 
i volta  , lati , e pilaftri  è di  Gio.  Batifta  Spe- 
ranza ; ed  il  s.  Carlo  nell’  ultima  cappella 
con  molte  figure  è fatica  di  Carlo  Vcne- 
« ziano . 

La  nuova  fabbrica  del  Fonte  Battefimale_> 
fu  promoCfa  dal  zelo  dello  Rev.  Padre  Gio. 
Batifta  BalToletti  Generale  de’  detti  Chie- 
rici Minori , eretto  ultimamente  col  difegno 
di  Giufeppe  Sardi  architetto  . Il  quadro  late- 
rale in  mezzo  , rapprefentante  il  fanto  Batte- 
mmo , è parto  del  pennello  del  cav.  Nafini  ; 
e li  due  quadri  laterali  allufivi  al  fanto  Batte» 

- fimo  , fono  del  fig.  Antonio  Crecolini . 

La  fuddetta  chiefa  è titolo  dei  Cardinale 
primo  Prete.  L’  eminentifs.  card.  Marefeotti, 
con  gran  generofità  1’  arricchì  di  fagre  fup- 
pellettili . , - 

Palazzo  Ottoboni; 

IL  card.  Giovanni  Morinenfe  Portoghefe 
diè  principio  a quefto  palazzo  nel  pontifi- 
cato di  Eugenio  IV.  , il  quale  fu  poi  accre- 
feiuto  dal  card.  Filippo  Calandrino  fratello 
uterino  di  Niccola  V. , di  cui  lì  veggono  le 
memorie. nei  due  portoni , che  danno  l’ in- 
grelfo  a quefto  palazzo  . Il  card.  Giorgio 
Cofta  Portoghefe  parimente  lo  accrebbe  di 
' molto  dalla  parte  verfo  il  Corlb  , nel  pontifi- 
cato d’ Innoccnzio  Vili.  Pafsò  poi  quefto  pa- 
lazzo nelle  mani  del  card.  Sjgifmondo  Gon- 
zaga, 
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• zaga  , e della  Cafa  di  Mantova  , che  Io.  fece 
abbellire  con  pitture  diTaddeo  Zuccheri. Ven- 

• ne  poi  in  potere  del  card.  Aléflandro  Peretti, 
-che  vi  aggiunfe  I’  appartamento  verfo  s.  Lo- 
renzo , e fece  ornarlo  di  belle  pitture  con- 
dotte a frefco  per  mano  di  Baldaffar  Croce>j 
Bolognefe  , il  quale  oltre  diverfir  fregi  di 
ftanze  dipinfe  T anticamera  di  belle  poetiche 

• finzioni,  efprimendovi  tra  le  altre,  quando 
Venere  va  a trovare  Vulcano  , e gli  ordina 
r armi  d’  Enea  j quando  Giunone  va  a tro- 

'VarEolo,  e lo  prega  a fommergere  1’ ar- 
•:mata  Troiana;  con  molte  altre  di  quella  fatta, 
-fenza  i paefi  , ed  altre  figure  , tutto  ben 
collocato  , e vagamente  colorito  . Nel  mez- 
zo della  volta  è P Aurora  alfifa  fopra  di  un__» 
cocchio  tirato  da  due  cavalli , e nell’  uno 
de’  due  compartimenti  fono  graziofamente 
efprelli  varj  fcherzi  d’  Amorini , che  difar- 
mano  Cupido , togliendogli  chi  l’  arco  , dii 
le  frecce  , chi  la  faretra  , e chi  la  facella  ; 
•,c  nell’  altro  quando  di  già  bendato  , e fenz’ 
armi  lo  legano  per  forza  ad  un  albero  . 

Palazzo  Ruspoli. 

DEgno  veramente  di  quella  bellilTima 
via  è quello  fontuofo  palazzo , che_? 
-fabbricato  colla  pianta  d’ illullre  architetto  , 
qual  fu  Bartolommeo  Ammanati  per  abita- 
zione- della  famiglia  Ruccellai  nobile  Fio- 
-rentina  , fu  poi  comprato  in  tempo  di  Gre- 
• gorio  XIII.  dal  card.  Urrico  Gaetani , il  qua- 
le 
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le  vi  fece  colla  direzione  di  Bartolommco 
Breccioli  il  cornicione  e 'la  loggia,  e col 
penfiero  di  Martino  Lunghi  il  giovine  T am- 
pia , e belliflima  fcala  di  marmo  . Pafsò  poi 
nel  principè  Rufpoli  , jche  ornò  1’  apparta- 

• mento  terreno  divifo  in  più  ftanze  con  pit- 
ture , ed  altri  ornamenti . Le  pitture  confi- 

'ftono  in  paefi  , in  cacce  , ih  bofcherecce 
in  favole  , ed  altre  invenzioni  , lavori  di 
Monsù  Leandro  , di  Monsù  Francefco  Fran- 
zefi  , e di  altri  profeffori . 

' Gli  appartamenti  fuperiori  fono  ornati  li- 
milmente  di  flatue  , di  butti , e di  molti  bei 
quadri  a olio  fatti  da  valentuomini  • 

• La  galleria  fu  fotta  dipingere  da  Orazio 
Rucellai . Ella  è lunga  palmi  centoventi , 

• larga  trentacinque  , ed  alta  quaranta  , e tut- 
ta dipinta  i frefco  nella  volta  da  Jacopo  Zuc- 
chi  Fiorentino  allievo  del  Vafari  ; il  quale 
in  diciannove  fpartimenti  colori  numerofo 
ftuolo  di  figure  variamente  atteggiate  , e ve- 
ftite,  rapprefentanti  la  Genealogia  degli  Dei, 
Lenza  gli  ornati  delle  cartelle  , de’  fettoni  , 
de’  bronzi , de’  marmi  finti , ed  altre  cofe 
molto  bene  ordinate  , e dittribuite  . 

de'.ss. Ambrogio,  e Carlo  nel  Corso* 

L’Anno  i5ii.  fu  potta  la  prima  pietra 
alla  bellii&ma  chiefa  fuddetta  , che  al 
prefente  è perfettamente  compita  per  la  ge- 
nerofa  pietà  del  card.  Omodei . L’  architet- 
tura fu  cominciata  da  Onorio  Lunghi , orna- 
ta* 
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ta  , alzata  , e voltata  da  Martino  , il  figlio  } 
poi  quafi  finita  d’  abbellire  con  fiacchi  do- 
rati , cupola , tribuna  , aitar  maggiore , c 
crociata  della  chiefa  col  difcgno  di  Pietro  da 
Cortona  ; ed  ultimamente  ridotta  a perfe- 
zione con  una  maefiofa  facciata  , della  quale 
ne  furono  fatti  più  difegni  , e fra  gli  altri  dai 
cav.  Rainaldi , e fi  rifolvè  nella  forma  , che' 
fi  vede  , che  fii  penfiere  di  detto  fig.  card.' 

- Omodei  ; e fopraintendente  , e direttore  di. 
quafi  tutta  la  nuova  fabbrica  fu  D.  Gio.  Ba-  ^ 
tifia  Menicucci , in  compagnia  del  Padr(L-> 
Mario  da  Canepina  cappuccino . 

Il  cav.  Giacinto  Brandi  dipinfc  il  mezzo 
de’voltoni.  Nel  maggiore -vi  rapprefentò 
la  caduta  di  Lucifero,  e de^fuoi  feguaci:  nelli 
laterali  diverfi  Santi , e Sante  martiri  ; in_» 
quello  da  capo  , s.  Carlo  portato  dagli  An- 
gioli ; .nella  tribuna  , il  flagello  della  pe- 
lle , con  quantità  di  figure  ; negli  angoli 
della  cupola , quattro  profeti  ; e nel  cupoli- 
no , un  Dio  Padre  • 

Tutte  l’ illoric  di  baCforilievo  , Angioli  , 
puttini  , ed  altri  ornamenti  , e figure  di 
fiacco  , fono  di  Cofimo  , e Giacomo  Anto- 
nio Fancelli  ; e le  fiatuc  , rapprefentanti  di- 
verfi Santi , nelle  nicchie  fiotto  le  navate  mi- 
nori , fono  di  Francefco  Cavallini  da  Carra- 
ra ; li  termini  di  ftucco  fiopra  il  cornicione 
nella  tribuna  fono  di  Girolamo  Gramignoli . 

■ Nella  prima  cappella  a mano  delira  , de- 
dicata al  Grocifilfo , è effigiata  a frefeo  la  Vi- 
gilali- 
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gUanza , con  altre  figure  , da  Paolo  Alber- 
toni . 

L’  altare  della  cappella  , che  fegue  , ave- 
va il  quadro  con  Maria  Vergine  , Gesù  , 
s.  Girolamo , ed  altri  Santi , ed  oggi  vi  è* 
Maria  Vergine  , Gesù,  e s.  Francefco  . 
i Nella  volta  contigua  all’  altra  delia  navata 
minore  è efpreOfa  la  Giuftizia  , e la  Pace 
di  mano  di  Girolamo  Troppa  con  tutto  il  re- 
nante , che  vi  fi  vede  . 

Il  s.  Barnaba , che  predica , nel  quadro 
* dell’  altra  cappella  , fu  figurato  dal  Mola  ; c f 
nella  volta  , che  unifee  con  la  medefima  , il 
cav.  Benafchi  colori  la  Fortezza  , con  gli 
angoli , ed  ogn’  altra  pittura  . 

Seguitando  il  camino , nell’  altare  del-; 
la  crociata  era  rapprefentata  da’  pennelli 
di  Pafquale  de’  Roffi  l’orazione  nell’  or- 
to di  noftro  Signore  ; e doveva  fare  anche_> 
il  quadro  per  I’  aitar  maggiore  . Ora  v’  è Dio 
Padre  adorato  dagli  Angioli  di  Tommafo 
Luini  detto  il  Caravaggino  allievo  d’  Andrea 
Sacchi . Nella  volta  minore  , continuando 
intorno  alla  tribuna  per  di  fuori , Carlo  Af- 
fenzj  dipinfe  la  Divozione  ; quella  più  avan- 
ti, dove  è l’Umiltà,  Orazione  , Perfe- 
zione , e Fortezza  d’ animo  , è pittura  di 
Gio.  Batifta  BoncorC  . Dietro  all’  aitar  mag- 
giore , è una  Gloria  d’  Angioli , di  Luigi 
Garzi  ; e 1’  altra  parte  dintorno  alla  tribuna 
è dipinta  da  Fabbrizio  Chiari;  dove  una  delle 
principali  figure  è la  Tolleranza  , eh’  effigid^ 
Ludovico  Gimignani . 

■ ' 11 
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11  quadro  nell’  altare  della  crociata  da  que- 
lla parte  era  tenuto  in  gran  conto  , perchè 
era;  del  Pordenone  , o di  Tiziano  , dove  era 
(dipinta  in  alto  la  Madonna  con  Gesù  , e da 
baffo  quattro  Santi  Dottori  della  Chiefa  . Ora 
v’  è un  modello  di  legno,e  chiarifeuri  per  una 
nuova  cappella . 

Nella  feguente  cappella  è il  detto  quadro 
di  Pafquale  de’  Roflì , e la  Fede  nella  volta 
è di  Luigi  Garzi . 

- San  Filippo  Neri , che  va  in^  ellafi  cele- 
brando Meffa , nell’  altare  dell’  altra  cap-. 
pella  , è di  mano  di  Francefeo  Rofa  : e |i  j. 
volta  , feguitando  le  fuddette  , dove  effi- 
giata la  Carità  , ed  altre  figure  , è lavoro 
del  medefimo  Rofa . 

Nel  quadro  dell’  ultimo  altare  , o cap- 
pella rapprefentò  Francefeo  Rofa  fuddetto 
s.  Enrico  inginocchion^e  , ed  altri  Santi  nelle 
nuvole  ; e la  pittura  nel  fine  delle  volte  di 
quella  navata  minore  , ciie  rapprefenta  la 
Speranza  , ed  altro  che  vi  li  vede  , è di  Pio 
Paulini  da  Udine . 

- E'  bellilfimo  il  quadro  di  Carlo  Maratti  * , 
che  è nell’  aitar  maggiore  con  Maria  Vergi- 
ne , Gesù  , s.  Carlo  , e s.  Ambrogio  . Pri- 
ma v’  erano  di  verfe: figure  di  llucco  , il  tutto 
con  difegno  di  Giacinto  Brandi  : come  anche 
quelle  , che  fonò  per  di  dietro  al  medefimo  , 
dove  pure  fi  celebra  Meffa  , e li  conferva,  il 
cuore  di  s.  Carlo  . 

Ora  l’antica  chiefit  di  s.Ambrogio  non  vi 
più, 

^ I/tUgliMe  dm  Irmntefce  Aqutlm . 
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più  , per  la  fabbrica  di  quella  , e del  palaz- 
zo  per  comodità  de’  preti  ; dove  nell’  altare 
era  un  Grillo  depollo  dalla  Croce  , con  di- 
verfe  figure  in  un  gruppo  di  marmo,  fcultura 
di  Tommafo  della  Porta , come  anche  le  due 
Sibille  da’  lati , e le  pitture  erano  parte  di 
Ferino  del  Vaga  , e parte  di  Taddeo  Zuc- 
cheri . Oggi  le  fuddette  fculture  fono  nell’  O- 
ratorio  , poco  dillante  dalla  Sagrellìa  . 

Si  rimira  la  gran  lapide  , con  ifcrizione 
della  chiara  memoria  del  card.Dadda  Milane- 
fc  , il  cui  bullo  di  marmo  , e quello  del  card.  / 
Omodei  fono  in  Sagrellìa  fcolpiti  da  Agollino 
Cornacchini  Pillojefe . 

DELLA  ss.  Trinità'  de’ Monti. 

Quella  chiefa  col "monallero  è de’ Frati 
Minimi  Francefi  di  s.  Francefco  di  Pao- 
la . Fu  fondata  dal  re  di  Francia  Carlo  Vili, 
ad  inllanza  di  detto  Santo  del  1494.  , e del 
1595.  fu  confagrata  , e poi  abbellita  di  cap- 
pelle , e pitture  fingolari  da’  cardinali  Ma- 
tifconefe,  e di  Lorena  , e da  altri  perfonaggi. 

Nell’  altare  della  prima  cappella  a man  de-  ' 
lira  il  quadro  a olio  col  Battellmo  di  Grillo  , 
le  facciate  laterali  , la  volta  , ed  il  rello  a__» 
frefco  , dove  è il  ballo  d’  Erodiade,  la  Decol- 
lazione , e altri  fatti  di  s.  Gio.  Batilla  , fono 

tutte  oitture  di  Battilla  Naldini  . 

« 

Il  quadro  di  s;  Francefco  di  Sales  nell’  al- 
tare della  feconda  cappella  fu  dipinto  da  Fab- 
brizio  Chiari . V’  eran  pitture  a chiarofcuro  , 
de’ miracoli  di  detto  Santo  , ma  non  vi  fon 
piu . ' Col 
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Col  difegno  di  Daniello  da  Volterra  fu  di- 
pinta la  terza  cappella  contigua  della  lig.  Lu- 
crezia della  Rovere  , dove  è rappreìcntata 
1*  Affunta . In  un  laterale  è la  fua  Prefenta- 
2Ìone  al  Tempio  dello  fteflb  Daniello  , che 
fece  anche  i cartoni  per  la  flrage  degl’  Inno- 
centi,dipinta  poi  da  Michele  Alberti  Fiorenti- 
no fuo  fcolare  . Altri  hanno  creduto  quelle 
pitture  difegnate  da  Daniello-,  ma  colorite 
da  Gio.  Paolo  Roflfetti  fuo  allievo. 

Le  due  iftorie  , che  fono  negli  archi  di  fo-' 
pra  , cioè  l’ Annunziata  , e la  Natività  di 
Crifto  , li  due  fìguroni  negli  angoli  di  fuori , 
c fotto  nei  pilaftri  i due  profeti , fono  di  Da- 
niello , ma  altri  le  credono  colorite  dallo 
lleflb  Roifetti  : l’ iftorie  delle  Vergini  nella 
volta  fono  di  Marco  da  Siena  , e di  Pellegri- 
no da  Bologna  con  fuoi  cartoni . In  una  delle 
facciate  la  Natività  della  Vergine  è del  Riz- 
zerà Spagnuolo  ; e nell’  altra  1’  uccifionc_j 
degl’  Innocenti  è colorita  , come  fi  è detto  , 
da  Michel  Alberti . 

La  cappella  , che  fegue  con  s.  Michele 
'Arcangelo  è pittura  a olio  di  mano  del 
Cgnor  Domenico  Corvi  Viterbefe  allievo  di 
Francefeo  Mancini . La  volta  con  varj  mifterj 
della  Paflìone  è di  Paris  No  gari . 

■ Seguono  altre  due  cappelle  , ed  in  quella 
contigua  è colorita  la  Natività  di  Crifto  con 
altre  pitture  a frefeo  d’  ogn’  intorno  , opere 
( per  eficr'  antiche  ) di  buona  mano , 

Nella  croce  della  chiefa  dalla  medefima 
banda  fono  molte  pitture  nella  volta  , e da 

per 
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per  tutto  y e fra  1’  altre  v’  era  il  Giudizio  , e 
benché  foife  mal  condotto  , vi  fi  vedeva  non 
fo  che  di  terribile  , e vario  nell’  attitudini , e 
gruppi  di  quegl*  ignudi , il  tutto  condotto  da 
un  Siciliano , che  ferviva  Michel’  Angelo 
Bonarroti . Ora  è demolito , c fattavi  la  cap- 
pella di  s.  Francefeo . 

L’  aitar  maggiore  è flato  abbellito  , e ri- 
modernato , e r architettura  è di  Mons£i 
Giovanni  Sciampagna  Francefe  , che  vi  ha 
fatto  di  flucco  il  miflero  della  ss.  Trinità,  e di 
fopra  Angioli , e puttini , e da’  Iati  le  ftatue 
di  s.  Francefeo  di  Paola , e di  un  altro  Santo. 

Dalle  bande  di  quell’  altare  fono  due  cap- 
pellette  » fatte  ultimamente  col  difegno  del 
medefimo  architetto  . In  quella  dalla  parte 
dell’  epiftola  è un  quadro  dipinto  dal  Piccione 
con  Maria  Vergine  , Gesù , e s.  Giufeppe 
coir  Angelo  ; e nell’  altra  vi  hanno  trafpor- 
tato  il  quadro  di  Federico  Zuccheri , dove 
è la  Coronazione  di  Maria  Vergine  , che 
era  in  un  lato  della  crociata  da  quella  parte  . 

Nel  braccio  della  crociata  fuddetta  il  car- 
dinale Lorenzp  Pucci  Fierentino  fece  dipin- 
gere a Ferino  del  Vaga  varie  illorie  di  Ma- 
ria Vergine  , cioè  le  quattro  , che  fono  nel- 
la volta  , ed  una  nella  facciata  fotto  1’  arco  , 
e fuori  di  quella  fopra  un  arco  della  cappella 
due  profeti  grandi , Ifala  , e Danielle , con 
due  puttini  in  mezzo  , che  reggono  1’  arme 
di  detto  cardinale  , le  quali  opere  mollrano 
quel , che  può  perfettamente  moflrare  una 
pittura  fatta  da  un  artefice  grandè . 

li  “ ' 
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L'  Aflùnta  con  gli  Angioli , ed  ApofblJ, 
che  qui  fi  vede  dipinta  a frefco  y è bell’  ope- 
ra cominciata  da  Taddeo  , e finita  da  Fede- 
rigo Zuccheri  ; e li  profèti , ed  altre  cofe> 
a frefco  , furono  condotti  con  difegno  , ed 
invenzione  dì  detto  Federigo  • 

La  cappella  , che  fegue  , paffata  la  conti- 
gua da  quello  lato  , che  è de’  figg»  Maflimi  , 
ha  la  tavola  a olio  dell’  altare  con  Noflro  Si- 
gnore y quando  apparve  a s.  Maria  Maddale- 
na ► Nelle  lunette  quattro  iftorìe  della  mcde- 
fima  a fi^fco,e  le  pitture  nella  volta  fon  tutte' 
opere  di  Giulio  Romano  > fatte  con  aiuto- 
di  Giow  Francefco  fuo  cognato  t le  altre  dai 
iati , che  fono  la  Probatica  Pifcina  » e fa  Re- 
fiirrezione  dì  Lazzaro  , con  lè  più  picciole 
due  per  parte , fono  di  Ferino  del  Vaga  ► 

La  cappella  contigua  è quella  della  Croce  , 
fatta  dipingere  a Daniello  da  Volterra  dalla_» 
(Ignora  Elena  Orfini  ► Nella  tavola  dell’  al- 
tare colori  la  EJepofizione  di  Grifto  dalla^ 
Croce  , ch*^  è una.  delle  prime  tavole  di  Ro- 
ma cFèdato  il  primo  luogo  dopo  quella 
di  Raffaello  , eli’  è in  s.  Pietro  in  Montorio  > 
talché  fi  fofpetta  , che  il  Bonarroti  ne  abbia 
dato  il  penfiero  , o anche  fatto  il  difegno  •• 
Vero  è , che  nel  colorito  ha  alquanto  patito» 
NelP  arco  fòpra  la  volta  fono  effigiate  due  fi- 
ImIIc  j e nella  volta  quattro  iliorie  della  Croce 
trovata  da  s»  Elena»  Da’  fati  della  cappella  ne 
fono  due  per  parte  ; e fotto  fon  altre  pitture  y 
ornamenti,  grottefche , e vari  feompartimen- 
tidiflRcco,  con  due  iflodetce  di  balTorilie- 

vo. 
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vo  . Queft’  opera  fu  condotta  da  Daniello  in 
fett’  anni  con  fatica  , e Audio  ineftiraabile  , 
ma  con  qualche  durezza* . Fu  tuttavia  molto 
ftimata  , e tenuta  per  belliflìmo  lavoro  . 

La  cappella  feguente  ha  nel  quadro  dell* 
altare  dipinta  la  Nunziata  , dalle  bande  la 
Creazione  del  Mondo  , Adamo , ed  Èva  , 
con  un  bel  paefe  di  mano  di  Cefare  di  Pie- 
monte , bravo  in  quel  genere  , ed  all’  in- 
contro la  Natività  di  Crifto  ; nella  volta  le 
-Iftorie  di  Maria  Vergine  , ne’  pilaAri  i profe- 
ti, e tutta  la  cappella  c dipinta  a frefco  con 
buona  maniera  , e franchezza  da  Paolo  Cc- 
I dafpe  Spagnuolo  . 

L'  ultima  cappella  de’  fig.  principi  Bor- 
gheA  ha  fopra  1’  altare  un  CrociAflb  con  A- 
gure  a olio  , ed  il  rimanente  della  cappella 
con  miAerj  della  PaAione  a frefco  tutto 
di  mano  di  Cefare  Nebbia  d’  Orvieto  . In^ 
una  tavoletta  la  Coronazione  di  Maria  Ver- 
gine è opera  di  Jacopo  , detto  l’ Indaco  ; c 
la  fcpoltura  del  Pierini  con  due  < puttini  di 
.bafforilievo  , è di  Lorenzetto  . 

La  prima  iAoria  grande  nel  clauAro  del 
convento  a mano  deAra  , dove  è Agurata  la 
.Canonizzazione  di  'S.  Francefco  di  Paola , 
fatta  da  J*apa  Leone  X. , fu  ben  colorita  dal 
cav.  d’ Arpino,  e queAa  gli  recò  gran  nome. 

Alcune  iAoriette  pur  a mano  deAra  , 
nella  porta  del  convento  la  Carità  , fono  di 
Girolamo  _ Ma Aei  ; ed  il  s.  Francefco  , che 
medica  la  cofcia  ad  un  infermo , fopra  la 

I i 2 por- 

.*  IntnglUta  in  rftme  dui  Dorigny  • 
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porta,  ch’entra  in  chiefa,  è del  cav.Roncallr. 

Diverfl  altri  fatti  del  Sunto  fono  di  Paris 
Nogari , condotti  in  varj  tempi , che  dalla 
fua  maniera  fi  conofcono  . Gli  altri  , quando 
il  re  di  Francia  lo  riceve  , ed  allora  , che  il 
Santo  dal  card.  Giuliano  fu  accolto  , c qnan- 
'do  il  re  , ed  il  configlio  di  Parigi  ammelfero 
la  fua  Regola , fono  pitture  a frefco  di  Gia- 
como Semenza . 

Delle  altre  iftorie  a mano  manca  la  prima 
ò la  Natività  del  Santo  ; la  feconda  il  Batte- 
fimo  j la  terza  , quando  prcfe  P abito  ; P al- 
tra , quando  in  età  d’  anni  15.  andò  all’  ere- 
mo ; la  quinta  , allora  che  vi  principiò  un_» 
monaftero  ; e P ultima  , quando  li  fu  dato 
il  fìiffldio  per  la  fabbrica  , c fono  tutte  opere 
di  Marco  da  Faenza  . 

Tutti  li  re  di  Francia  , con  li  loro  adorna- 
menti , furono  dipinti  a frefèo  da  Avanzino 
Nucct  da  Città  di  Cartello  . Due  pitture  nei 
corridori  fopra  a qoerto  chuiftro , che  Ibno 
paefi  , ma  veduti  dal  punto , rapprefenrano 
all’occhio  due  figure,  fono  fatiche  del  P.  Gioc 
Francefco  Nicerone  dell’  Ordine  de*  Mini- 
mi , eh’  ha  dato  alle  rtampe  un  libro  di  prol>* 
pettive  ftudiofifllmo  , intitolato  x TbMuuatturm 
gus  Opticttf . 

Prelfo  a quella  chiefa,  nella  ftrada  , che  va 
alfe  Quattro  fontane,  folla  man  dritta  è il  pa- 
lazzetto  degli  Zuccheri , che  ha  una  bizzarra 
facciata  e dentro  è adórno  delle  loro  pittir- 
rc , Abicovyi  k regina  di  Polionia 
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DI  sant’ Atanasio  de’ Greci  . 

La  chiefa  di  s.  Atanafio  fu  fabbricata  eoo 
il  collegio  per  la  nazione  Greca  i’  anno 
1577.  da  Gregorio  XIII. , c i Padri  Gefuiti 
n’  hanno  cura  , data  loro  da  Urbano  Vili.  , 
allora  card,  protettore  . L’architettura  della 
chiefa  è di  Giacomo  della  Porta  , e la  fac- 
ciata è di  Martino  Lunghi . 

Sopra  all’  altare  della  prima  cappella  a ma- 
* no  delira  è dipinta  a frefeo  la  Nunziata  da_» 
Francefeo  Tibaldefe  Tofeano  : le  pitture 
dell’  aitar  maggiore  con  il  ritratto  di  Grego- 
rio XIII.  , con  Apertoli  , èd  altri  Santi « 
Sante  , fono  deli’  irteifo  Tibaldefe  ; come  an- 
che nell’  altare  , dall’  altra  parte,  la  Diiputa 
di  Gesù  con  li  Dottori . 

DELLA  CHIESA  DI  GeSU  , £ MaRIA 
AL  Corso  . 

QUefta  chiefa  de*  Padri  Eremitani  Scalai 
di  s.  Agoftino  fu  fabbricata  da  Carlo 
Milanefe  architetto , e finita  con  la  facciata 
dal  cav.  Rainaldi . 

In  oggi  k chiefa  col  mezzo  di  coprofe  li- 
mofine  de’  figg.  Bolognctti , e con  1’  archi^ 
tettura  del  detto  Rainaldi  è incroftata  tutta  di 
petre  mrfchie  di  valore  , con  rtucchi  dorati, 
iculture  ne’  fepolcri , pitture  , ed  altri  rio 
chi  om amenti  da  per  tutto  ► La  cappella-^ 
maggiore  è riufcita  fra  le  più  lingolari  , c 
nobili  architetture  del  Rainaldi , pure  a Ipe- 
fe  di  Rionlìg.  Bolognetti  » 
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li  pfimo  fepolcro  a mano  delira  , entran- 
do , che  è del  canonico  del  Corno  , è dife- 
gno  , e fcultura  di  Domenico  Guidi , che 
v’  ha  rapprefentato  la  Morte  , eh’  ha  rapito, 
c porta  il  ritratto  del  canonico  con  due  An- 
gioletti , che  fmorzano  due  fiaccole  , il  tut- 
to di  marmo  , opera  degna  d’  eflfer  la  prima 
delle  belle  cofe  , che  fi  vedono  in  quelh»_j 
chiefa . . 

Nella  prima  cappella  è il  Crocififib  , e 
da  una  parte  dipinta  la  Maddalena  , opera  di 
buon  gufto  . Segue  uno  de’  fepolcri  de’  figg» 
Bolognetti  co’  loro  ritratti , ed  altre  figure-» 
fcolpite  in  marmo  da  Francefeo  Aprile  . 

La  feconda  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Nic- 
cola  , pittura  di  Bafilio  Francefe  ; ed  il  fc- 
polcro  , che  fegue  per  di  fuori  con  altri 
ritratti  di  marmi , e fculture  , è fatica  del 
"Cavallini. 

Nella  terza  il  s.  Antonio  abate  è di  Giro- 
lamo Pefei . Nella  cappella  maggiore  è il 
.quadro  dipinto  dal  cav.  Giacinto  Brandi.. 

• In  due  nicchie  da’  lati  è s.  Gio.  Batifta  , 
ftatua  di  marmo  , lavoro  di  Giufeppe  Maz- 
zoli Senefe  ; e s.  Gio.  Evangelifia  è del  me- 
defimo  ; e per  di  fopra  de’  quattro  Angioli 
.quelli  , che  reggono  il  Mondo  , fono  di  Pao- 
,lo  NaJdini  Romano}  gli  altri  di  Francefeo 
Cavallini . 

In  fagrelVia  il  quadro  dell’  altare  con  lsu> 
Concezione  , e tre  nella  volta  fon  del  Lan- 
franco . L’  altre  pitture  fon  del  Padre  Mat- 
teo di  s.  Aleffio  Paicfoiitano , c frate  di  quel 
convento . Se- 
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Segue  , la  cappella  dall’  altro  lato  f la  cui 
tavola  è pittura  del  De  AlelTandris  con  altro 
fepolcro  del  detto  Cavallini  , pur  con  altri 
ritratti  de’  figg.  Bolognetti  ^ 

L’  altra  cappella  con  diverfe  (lorie  a'fre^ 
fco  di  Maria  Vergine  , e s»  Giufeppe  , col 
quadro  a olio  , dove  fi  vede  effigiata  fopra 
le  nuvole  la  Madonna  col  Bambino  , e fan_s 
Giufeppe  y fono  pitture  di  Giacinto  Brandi  5 
ed  il  fepolcro  contiguo  con  fculture  di  mar- 
mo è di  Monsù  Michele  Maglia  . 

Le  pitture  tutte  delia  cappella  , che  fegue^ 
dove  è il  quadro  dell’  altare  con  s.  Tom- 
mafo  di  Villanova  , che  fa  elemofine  , lono 
lavori  di  Felice  Ottini  ^ allievo  del  detto 
Brandi  e 1’  ultimo  fepolcro , dove  è figu- 
rato in  marmo  il  Tempo  con  due  Angioli  , « 
per  di  fopra  altri  due  , che  portano  un  meda- 
glione col  ritratto  del  fig^  Giulio  del  Corno,, 
è opera  d’  Ercole  Ferrata  . 

' ^pra  alli  detti  fepolcri  fi  vedono  altret- 
t-^nte  nicchie , dove  fono  ftatue  di  ftucco', 
«he  alludono  alla  fantillima  madre  di  Gcsll 
Grillo . ► 

La  prima  a mano  defira  della  porta  , ‘che 
va  in  chiefa  , è del  Cavallini  , e il  depofito 
fòttodi  Domenico  Guidi  ; l’altra  di  LoreuEO- 
Ottone,  e il  depofito  a ' baffi)  di  FrancefeO' 
Aprile?  e quella  che  fegue  ; e il  depofito  è 
pure  del  Cavallini  s dall’altra» parte  , con<- 
tinuando  il  giro  , conduflc  la  prima  il  detto 
Monsù  Michele  ; la  contigua , l’  Ottone-*, 
e l’ultima  dall’  akro  lato  della-  porta  fiiddctta, 
il  medefimo  Michele  Maglia  ..  L» 
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La  volta  della  cliiefa  è del  cavalier  Bran- 
di : li  ftucchi , neir  entrare  a mano  deftra, 
fono  di  Girolamo  Gramignoli  ; e a mano  fi- 
ridra  , del  medefimo  Monsù  Michele  . 

Una  Madonna,  che  porge  un  cuore  a^ 
s.  Agoftino  , che  è nel  coro  , è opera  di  Gio: 
Antonio  Leiii  , eh’  aveva  altri  quadri  di  fuo 
appefi  ne’tempi  addietro,  d’ ogn’  intorno  del- 
la chiefa  . Altri  dicono  , eh*  è del  Feti  ( non 
Ferri  ) fcolare  del  Cigoli . 

Di  s.  Giacomo  degl*  Incurabili. 

QUefta  chiefa  fu  fondata  dal  Cardinal  Pie- 
tro Colonna  col  contiguo  /pedale  circa 
all’ anno  I , e Niccolò  V.  poi  la  con- 
cedè alla  Compagnia  di  s.  Maria  del  Popo- 
lo . Nel  lóoo.  il  cardinale  Antonio  Maria 
Salviati  Fiorentino, Protettore  di  detta  Com- 
pagnia , rinnovò  da’  fondamenti  la  chiefa , e 
la  dotò  di  boniffime  entrate  . Il  difegno  è 
di  Francefeo  Ricciarelli  da  Volterra  , al  quse 
le  , per  caufa  di  morte  , fuccedè  Carlo  Ma- 
derno  , che  profegul  si  bella  fabbrica  , c 
ridulTe  a perfezione  con  la  facciata . 

Nell*  altare  della  prima  cappella  a mano 
delira  è dipinta  la  Refurrezione  di  nolh'o  Si- 
gnore dal  cavalier  Roncalli . Nella  feconda 
capellaè  T immagine  di  Maria  , e il  balTo- 
rilievo  di  marmo,  che  rapprefenta  s.  France- 
feo  di  Paola  in  atto  di  venerare  quella  im- 
magine , è di  M.  le  Gros  ; e i due  quadri 
laterali  fon  di  Giufeppe  Palferi . Gli  altri 
ornati  di  duccq  fono  dello  AeiTo  M.  le  Gros  • 

. ^ Nella 
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Nella  terza  cappella  il  s.  Gio:  Batifta  , 
che  battezza  noftro  Signore  , è del  cavalier 
Paflìgnano . La  cena  del  medefimo  con  gli 
Apoftoli,  nel  quadro  dell’  aitar  maggiore  , e 
nella  volta  un  Dio  Padre  grande  con  puttini  a 
frefco  è opera  di  Gio:  Batifta  Novara  , fat- 
tali fare  dal  Cardinal  Salviati , 

L’ iftoria  di  Melchifedec  , che  diede  il  pa- 
ne benedetto  ad  Abramo  , con  altre  fìcrure_> 
dipinte  dalla  banda  delira  del  medefimo  al- 
tare , fono  di  Vefpafiano  Strada  ; e quella 
della  manna  nel  deferto  , con  fopra  due  San- 
ti, e nella  volta  gli  Angioli , è del  Nappi . 

Nella  cappella  de’  fignori  Graziani  , dall’ 
altro  lato  della  chiefa  , è dipinta  con. bell*  in- 
venzione la  Natività  di  Gesù  con  li  pallori 
da  Antiveduto  Gramatica . 

La  ftatua  di  s.  Giacomo  in  quella  , che 
fegue  , è fcuJtura  d’ Ipolito  Buzi  da  Vigù  . 
Nell’  ultima  cappella  il  s.  Giacomo  dipinto  in 
piedi, che  guarda  Maria  Vergine  in  Cielo, con 
puttini  , e da  balTo  una  donna  inginocchioni, 
che  c la  fignora  Virginia  Tolfia  , fondatrice 
di  quella  cappella  , è di  Francefeò  Zucchi . 

Di  s.  Maria  di  Monte  Santo  , 

E de’  Miracoli. 

Di  quelle  due  chiefe  nella  piazza  del  Po- 
polo , cominciate  d’  ordine  di  Alelfan- 
dro  VII.  , ne  fu  architetto  il  cavalier  Rai- 
naldi  , e il  difegno  di  eiTe  va  in  ftam- 
pa  . Furon  poi  ridotte  a perfezione  mc- 

K.  k diante 
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tliante  la  gcnerofit'i  del  Cardinal  Gaftaldi , 
e col  penfiere  del  Bernino  , ed  affiftenza  del 
cavalier  Fontana , feguitando  il  difegno  del 
Rainaldi  , e rendono  1’  ingrelTo  in  Roma 
tanto  maeftofo  . Le  ftatute  di  travertino  fo- 
pra  la  facciata  fono  di  diverfi  , come  del 
Morelli  , Rondone  , Silano  , Antonio  Fon- 
tana , cd  altri . 

Nella  prima  cappella  de'  -fignori  de’ Roffi 
full’  altare  è il  lantiffimo  Crocifilfo , e due 
quadri  laterali  di  Salvator  Rofa  , ed  altre  pit- 
ture nelle  lunette,e  nella  volta.  L’architettura 
della  mcdefima  ò d’  Aleffandro  Ceflfani  ; e 
li  fhicchi  di  Francefco  Papaleo  Siciliano  . 

Nella,  terza  cappella  , che  fegue  , ha  di- 
pinto egregiamente  il  quadro  , le  lunette  * , 
e la  volta  Niccolò  Berrettoni , cbnliderato 
il  megliore  fcolare  di  Carlo  Maratta  . Li 
ftucchi  fono  di  Paolo  Naldini , come  anche  li 
puttini  di  marmo  ; e 1’  architettura  è di 
Carlo  Bizzaccheri  Romano . 

Nell’  ultima  cappella  il  quadro  di  s.  Al- 
berto è d’  Onofrio  d’  Avellino  fcolare  di  So- 
limena  . 

L’ aitar  maggiore  , dove  fi  co«ferviu_» 
1’  immagine  di  Maria  Vergine  , ha  per  di 
fopra  due  Angioli  fatti  dal  Carcani  detto  Fi- 
lippone . Li  bulli  di  bronzo  di  quattro  Ponte- 
fici dai  lati  fono  del  cavalier  Lucenti  ; c li 
puttini , che  follengono  1’  arme  del’  Cardinal 
Gaftaldi,  fono  dell’ iftelfo  . 

Dall’  altro  lato  la  cappella  ornata  col  di- 
fegno 

^ Jl  tutto  intagliato  in  rame  dal  . 
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fegno  di  Tomniafo  Mattei  , ha  il  quadro  di 
s.  Franccfco  avanti  alla  Madonna  fatto  dal 
Maratta , cd  è flato  incifo  in  rame  . I la- 
terali fono  uno  del  Garzi  , c 1’  altro  dì 
M.  Daniele  ; la  volta  è del  Chiari . Di  elio 
è il  quadro  della  Pietà  uella  fagreflia  di  quella 
cappella,  e i frcfchi  eccellenti  fon  di  Bacicci. 

La  cappella  feguénte  è de’  fignori  Aqui- 
lanti  , e le  pitture  , alludenti  alla  vita  di 
s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  , fono  di  Lo- 
dovico Gimignani  : 1’  architettura  è del  cav. 
Rainaldi  : li  flucchi  del  Carcani  , c del  Mo- 
relli : e gli  Angioli  nell’  arco  per  di  fuori , 
pure  del  Carcani . 

Le  quattro  fl;atue  nelle  nicchie  della  cu- 
pola fono  del  Carcani  fuddetto . La  fagrc- 
llia  della  chiefa  ha  il  quadro  dell’  altare  di- 
pinto da  Biago  Puccini . 

In  quefla  chiefa  flanno  li  PP.  Carmelitani. 

In  quella  di  s.  Maria  de’  Miracoli  , fini- 
ta , come  dillj , con  1’  architettura  del  det- 
to Rainaldi , c poi  con  1’  affiflcnza  del  ca- 
valier  Fontana  , che  mutò  la  cupola  , il  cu- 
polino, r aitar  maggiore  , e i fepolcri  laterali, 
che  furono  fatti  con  fuo  difegno,  flanno  li  Pa- 
dri Riformati  del  Terz’  Ordine  di  s.  France- 
fco  della  Congregazione  di  Francia  , a’  quali 
ili  data  nel  i5z8.  ad  iflanza  del  Cardinal 
Barberini , Dentro  i due  quadri  di  s.  Francc- 
fco filila  finiftra  fon  dipinti  da  fra  Modeflo 
da  Lione  del  terzo  Ordine  di  nazione  Fran- 
2efe  . A man  ritta  nella  cappella  di  s.  Anto- 
nio il  quadro  è di  Monsù  Garfcard . Il  vafo 
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della  chiefa  e galante  . Nell’  aitar  maggiore 
fon  quattro  Angioli , che  reggono  T immagi- 
ne miracolofa  di  Maria  vergine  , fcolpiti 
dal  Raggi  ; e per.  di  fopra  li  altri  tre , c i 
puttini  Ibno  del  medefimo  . Dai  lati  fono 
due  fepolcri  , uno  del  Cardinal  Gaftaldi  col 
luo  bullo  di  bronzo  , e due  Virtù  fcolpite 
in  marmo  , con  due  puttini  per  di  (òpra , 
del  cavalier  Lucenti  ; 1’  altro  incontro  è del 
marchefe  Benedetto  fuo  fratello  col  fuo  bullo 
pur  di  bronzo  , che  è del  medefimo  artefice  . 
Dalle  bande  due  Virtù  di  marmo  , e due 
putti  per  di  fopra  con  l’arme  Ibno  del  Raggi. 
Fuori  della  cappella  nell’  arcone  fi  vedono 
due  Angioli  pur  con  T arme  Gafialda  , del 
fuddetto  Raggi  ; e li  due  nelle  porte  late- 
rali , che  medefimamente  follengono  le  dette 
armi  , fono  lavori  del  Carcani  ; e per  di 
fuori  le  otto  llatue  di  travertino  fopra  la  Ce- 
ciata fono  del  Morelli , del  Carcani  , c di 
diverfi . 

I Frati,  che  abitano  qui , fi  dicono  i Pìcpnji 
dal  luogo,  ove  furono  originati,  detto  Picque- 
pufi . 

Di  s.  Maria  del  Popolo, 

E s.»  Andre  A fuori  della  porta. 

GLì  Oflfei'vanti  di  s.  Agoftino  della  Con- 
gragazione  di  Lombardia  pofliedono 
quellà  chiefa  , edificata  da  Pafquale  II.  , vi- 
cino alla  porta  del  Popolo.Nel  lopp.Silto  IV. 
la  rifece  col  difegno  di  Baccio  Pintelli . Giu- 
lio li. 
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lio  II.  1’  arricchì  di  pitture  , cd  ornamenti;  ed 
ultimamente  fu  riftabiiita  da  Alcflfandro  VII, 
con  architettura  del  Bernino  . 

Fu  la  prima  cappella  a mano  delira, di  Cafa 
della  Rovere  , architettata  da  Baccio  fuddet- 
to , dove  fono  due  fepolcri  , in  uno  de’  quali 
fono  fculture  antiche  affai  buone  , e V altare 
dedicato  alfanto  Prefepe  , e a s,  Girolamo, 
la  pittura  del  quale  , come  di  tutta  la  cap- 
pella , è di  Bernardino  Pinturicchio  . 

La  feconda  cappella  è della  nobiliUima  fa- 
miglia Cybo,  dove  è una  bella  tavola  del  Ma- 
ratta  fui  muro  a olio  , E'  tutta  incrollata  di 
marmi  col  difegno  del  cavalier  Fontana  . La 
cupola  è dipinta  dal  Garzi  . I due  bulli  de’ 
cardinali  Cibo  fono  fculture  del  Cavallini . 
De'  due  quadri  laterali  uno  è di  Gio,  Maria 
Morandi , e uno  di  M.  Daniello  . 

La  terza  cappella,  con  l’ immagine  di  Ma- 
ria Vergine  , e s.  Agollino  ,_  era  dipinta  del 
detto  Pinturicchio  ; cd  in  quella  , che  fegue, 
non  v’  è cofa  notabile  , fuori  che  le  lunette 
del  raedelimo  , e le  fculture  dell’  altare  , 
c i fepolcri  rifpettabili  per  1’  antichità  . 

Nella  Croce  della  chiefa  ò un  quadro  , che 
rapprefenta  la  Vilitazione  di  s.  Elisabetta  , di- 
pinto dal  detto  Morandi  ; e de’  due  An- 
gioli di  marmo  dai  lati  , quello  dalla  par- 
te dell’  Epiftola  è di  Gio:  Antonio  Mari , c_» 
1’  altro  è d’  Ercole  Ferrata  . 

La  cappella  contigua  all’ aitar  maggiore, 
palfata  quella  di  fanta  Lucia,  in  cui  il  quadro  è 

K k 3 di 
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Ji  Luigi  Garzi , ha  il  quadro  con  s.  Totnmafo 
di  Villanova  , che  difpenfa  elemofine , colo- 
rito da  Fabbrizio  Chiari . La  cupola  deila_> 
chiefa  è pittura  del  cavalier  Vanni  , come 
anche  li  quattro  angoli  . 

L’ immagine  di  Maria  Vergine  nelP  aitar 
maggiore  fi  dice  di  mano  di  s.  Luca , po- 
llavi da  Gregorio  IX.  Dentro  al  coro  fono 
due  fuperbiflimi  fepolcri  con  ftatue  , di  cui 
la  più  ftimata  è la  Temperanza  con  Torivolo 
in  mano  , opere  di  Andrea  Gontucci  dal 
Monte  a Sanfovino  : per  di  fopra  all’  altare 
fono  Angioli  di  ftucco  , e dai  lati  due  ftatue 
de’  Santi  della  Religione  * 

Segue  poi  la  cappella  de’  fignori  Cefari, 
che  ha  il  quadro  dell’  Affunta  * dipinto  dal 
grand’  Annibaie  Caracci , con  le  pitture  dal- 
le bande  di  Michelangelo  da  Garavaggio, 
La  tavola,  e i due  quadri  fon  molto  de- 
teriorati nell’  aver  pretefo  di  pulirli . L’ifto- 
rie  dipinte  a fre'fco  nella  volta  fon  d’ Inno- 
cenzio  Tacconi  ; ed  il  rimanente  di  Giovan- 
ni Batifta  da  Novara  . La  Nunziata  full’_  in- 
greflfo  di  quella  cappella  è di  Giacomo  Triga. 
Le  ftatue  e pitture  in  quella  contigua  de’ 
fignori  Teodoli  fono  di  Giulio  Mazzoni . 

Nel  quadro  d’  altare  , pollo  nell’  altro 
braccio  di  croce  della  chibfa,fono  dipinti  An- 
gioli con  gl’iftrumenti  della  Pafllone  , e Ge- 
sù fanciullo, con  Maria  , e s.  Giufeppe , ope- 
ra di  Bernardino  Mei  Senefe  ; c degli  Angio- 
li di  ftucco  da’  lati  , quello  della  parte  dell’ 

Epi- 
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Epillola  è di  Gio.  Antonio  Mari  , 1’  altro  del 
^ Raggi  ; il  tutto  fatto  con  difegno  del  Semino, 
f Le  iftorie  della  croce  dai  lati  nella  cappel- 
* la  , che  fegue  , fon  d’  un  Fiammingo  , altri 
•j  dicono  di  Luigi  Gentile  , Nell’  altra  de’figg. 
^ Millini  il  quadro  dell’altare  con  Maria  Ver- 
‘ gine  , e s.  Niccola  da  Tolentino  , è d’  Ago- 
' ftino  Maflfucci  fcolar  del  Maratta  , e le  pittu- 
. re  a frefco  fono  di  Giovanni  da  s.  Giovanni  ; 

e il  depofito  del  cardinale  Garzia  , e quello 
‘ d’  Urbano  Millini  fono  fatti  col  difegno  dell* 
Algardi , e il  ritratto  del  Cardinal  Savo  è di 
Stefano  Monnot . 

j Della  cappella  , che  fegue  , de’  fignori 
I Chigi , dedicata  alla  B.  Vergine  di  Loreto, 
/ , Raffaello  da  Urbino  fece  il  difegno  , e fu  co- 
, minciata  a dipingere  da  fr.  Seballiano  del 
I Piombo  co’  cartoni  dello  fteffo  Raffaello,  che 
fece  anche  quelli  de’mofaici  ( i quali  vanno  in 
Rampa  in  più  pezzi  ) come  anche  delle  pitture 
del  fregio  fotto  la  cupola, c di  quelle  de’quat- 
' tro  tondi,  e parte  della  tavola, che  poi  dipinfe 
I Francefco  detto  il  Salviati  . I tondi  fotto 
la  cornice  fi  dicono  cominciati  da  Raffaello  , 

. profeguiti  da  fr.  Baffi ano,e  terminati  dal  detto 
. Salviati . Le  altre  pitture  nelle  lunette  furono 
' condotte  ultimamente  dal  cavalier  Vanni  . 

: Nelle  cantonate  fono  quattro  (fatue  di  mar- 
■ mo  ! l’Elia  , e il  Giona  fono  fculturc  di 
’ Lorcnzctto  con  difegno  di  Raffaello  , le  due 
I moderne  con  i fepolcri  , e , altri  ornamen- 
j ti  furono  fatte  dal  cavalier  Bernino  ; e il  pa- 
j fiotto  di  metallo  con  bafforilievo  è lavoro  del 
1 fuddetto  Lorenzetto  • Nell’ 
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' Nell'  ultima  cappell»  è il  quadro , che^ 
rapprcfenta  il  Battefimo  di  Crillo^opera  con- 
dotta da  Pafqualino  de’ Rolli.  Nella  terza 
colonna  della  chiefa  dalla  parte  dell’ Epjftola, 
è una  terta  dipinta  in  rame  da  Franccfeo 
' Ragufa . Il  fepolcro  del  Gifleni  architetto 
fu  fatto  col  penficfo  del  fig.  Orazio  Qua- 
ranta , col  ritratto  fatto  da  Ferdinando  , di 
gran  nome  in  genere  di  ritratti  ; e' li  due 
dipinti  a olio , in  un  fepolcro  vicino  ad  una 
delle  porte  della  chiefa  verfo  Roma , fono 
di  mano  di  Franccfco  Rofa  : il  fepolcro  di 
monfignor  Rondanini  è fcultura , e difegno, 
di  Domenico  Guidi , ed  è vicino  alla  cappel- 
la de’  Chigi  . Sparli  per  la  chiefa  fono  altri 
depofiti . Quello  del  Cardinal  Albani  nell’  ul- 
timo pilaftro  nella  navata  d Jba  è fcultura 
di  Gio,  Antonio  Paracca  . Quello  del  vefco- 
vo  teforjere  di  Paolo  III.  nel  braccio  fìniftro 
della  crociata  , è di  Giacomo  della  Porta  . 
Quello  del  niarchefe  di  Saluzzo  è opera  di 
Giovanni  Batilla  Dolio . 

Nella  navata  maggiore  della  chiefa  fono 
diverfe  Sante  di  linceo  fopra  gli  archi , la- 
vorate perfettamente  da  diverfi  col  difegno 
del  Bernino . Le  prime  due  a mano  delira, 
entrando  in  chiefa  , fono  di  Franccfco  Rolfi; 
delle  feconde  la  prima  è del  Morelli, la  fecon- 
da del  Naldini , le  altre  di  Gio.  Antonio  Ma- 
ri, e le  ultime  da  quella  parte  di  Franccfco 
de’  Rolli . 

Nell’  arcone  , che  corrifponde  alla  cupola, 
fono  due  Angioli  , che  reggono  l’  arme_j 

d’Alef- 
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d’  Aleffandro  VII. , del  Raggi  ; ed  entrando 
nella  nave  traverfa  lì  vedono  due  organi 
in  forma  bizzarra  , e per  di  fotto  ad  ogni 
uno  è un  Angiolo  , ed  un  putto  , che  reg- 
gono le  armi  del  medefimo  Pontefice  , la- 
vori del  detto  Antonio  Raggi . 

Rientrando  nella  navata  , e feguitando  il 
giro  , le  altre  prime  due  ftatue  5i  ftucco 
ìopra  gli  archi  fono  d’ Antonio  fuddetto  ; 
quelle  , che  feguono , del  Perone  ; • le  altre 
contigue  , del  medefimo  Raggi  ; e le  ultime,  - 
d’Èrcole  Ferrata  ; e li  due  Angioli  dalle  ban- 
de deir  occhio  della  chiefa  fono  di  detto 
Ferrata . Le  pitture  dentro  al  coro  fono  del 
Pinturicchio  . 

La  contigua  porta  Flaminia  , ora  detta  del 
Popolo  , fi  crede  architettura  del  Bonarroti , 
ma  i piu  la  credono  del  Vignola . Vi  fono  due 
fiatue  de’  fanti  Pietro  , e Paolo  fcolpite  dal 
Mochi . Alelfandro  VII.  in  occafione  , che 
venne  la  Maefià  della  Regina  di  Svezia  in 
Roma  , ornò  la  detta  porta  anche  dalla  parte 
di  dentro  col  difegno  del  Bernino  . La  , 
guglia  fu  alzata  nella  piazza  per  opera  del 
cavalier  Domenico  Fontana . 

Fuori  di  quella  porta  circa  un  miglio  fella 
delira  è la  chiefetta  di  s.  Andrea  Apollolo, 

bella  architettura  del  Vignola  . ' 

> 

Di  s.  Maria  Porta  Paradisi  . 

Quella  chiefa  viene  ad  elfer  dietro  allo 
fpedale  di  fan  Giacomo  degl’  Incura- 
bili , che  fu  ingrandito  nel  i^z8.  , e nel 

fine 
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fine  di  e(To  fi  fece  quefta  nuova  chiefina_J 
in  ottangoio  con  l’architettura  d’ Angelo  Tor- 
rone , che  per  un  legato  del  medico  Matteo 
Caccia  da  Orte  fu  abbellita  di  pitture  , ftucc hi, 
c baflìrilicvi  dj  marmo  . 

Quello  nell’  altare  a mano  delira  è fcul- 
tura  del  Padre  di  Gio:  Franccfco  de’  Rolfi^ 
e l’ altro  incontro , col  fepolcro  del  medico, 
è opera. di  Cofimo  Fancelli . L'altro  di  mez- 
zo ha  una  fciiltura  di  Francefco  Brunetti . Le 
pitture  delljl  cupola  fono  di  Piero  Paolo  Bal- 
dini; quelle^  di  lòtto  fon  di  Lorenzo  Greuter,e 
tutte  le  altre  , de’medefimi  . Al  prefente  fi 
' vede  adornato  l’altar  maggiore  , e le  Iculture 
(bno  di  Francefco  Bolognefe . 

Di  s.  Rocco. 

Subito  feoperta  la  riva  del  Tevere  , fi  ve- 
de incontro  la  chiefa  luddetta  , eh’  ebbe 
la  prima  origine  del  1500.  , e fu  fondata 
dall’  archiconfraternita  di  s.  Rocco  . Si  co- 
minciò la  nuova  fabbrica  del  itfjy.  con  di- 
fegno  , e parere  di  Gio:  Antonio  de*  Rolli, 
cd  alfillenza  d’  alcuni  della  Compagnia  , e 
particolarmente  di  monfignor  Odoardo  Vec- 
chiarelli  chierico  di  Camera  , e primicerio. 

Quivi  nella  prima  cappella  a delira  è il 
fan  Francefco  di  Paola  dipinto  da  Antonio 
Amorofi  . La  feconda  ha  il  quadro  dipin- 
to da  Gio.  Batilla  Cauli  , che  rapprefenta-* 
Maria  Vergine  , s.  Rocco  , e s.  Antonio  aba- 
te . La  terza  ha  una  tavola  di  Francefco  da 
Cartello , Fiammingo . 
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La  cappella  vicino  all*  aitar  maggiore  , do- 
ve è i’  immagine  di  Maria  Vergine  , fco- 
pcrta  li  25.  Luglio  i555.  fu  ornata  di  pietre, 
c marmi  col  difegno  di  Niccolò  Menghino 
e le  pitture  nella  cupola  fono  del  figlio  d’An- 
tonio Cafofi  Genovefe  . L’  aitar  maggiore  , 
fatto  fare  dal  card.  Francefeo  Barberini  De- 
cano , ha  il  quadro  , che  rapprefenta  noftro 
Signore  con  s.  Rocco , e quantità  d’  appe- 
llati per  terra  , opera  di  Giacinto  Brandi. 

Nell’  altare  dirimpetto  , che  feguc,  vicino 
alla  fagreilia  , è s.  Martino  a cavallo  , che  dà 
una  parte  del  mantello  ad  un  povero  , lavoro 
condotto  con  buona  maniera  da  Bernardo  da 
Formello . 

Contigua  a quella  è la  cappella  di  s.  Anto- 
nio di  Padova  col  quadro  dipinto  da  Mat- 
tia Preti  detto  il  cav.  Calabrefe  ; e le  pitture 
nella  cupoletta  , e nelle  lunette  fono  di  Fran- 
cefeo Rofa . 

La  cappella  del  ss.  Prefepe  è tutta  rimo- 
dernata , ed  il  quadro  di  elTa  è d’  un  antico 
profelfore  , li  dice  forfè  di  BaldalTar  Peruzzi, 
il  quale  per  clfer  fiato  confunto  dall’  età  , fu 
fatto  ritoccare  da  un  tal  Giovanni.,  allievo 
del  Bacicelo  , ma  patì  molto  piu  ; e quello 
di  s.  Vincenzo  Ferrerio  nell’  ultima  cappella 
è d’Antonio  Crecolini . , , 

Il  bellilTimo  organo  fopra  della  pòrta  della 
chiefa  , eretto  per  legato  del  Palma  curiale, 
è molto  filmato  per  il  difegno , e per  l’ in- 
taglio . 


FA- 
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Palazzo  Corsa. 

ERa  prima  poflTeduto  da’figg.  Fioravanti, 
ora  è paffato  nel  march.Corea,  ed  è illu- 
lìre  per  eflcr  porto  fuJle  fondamenta  del  mau- 
foleo  d’Augufto  , di  cui  fe  ne  veggono  ancora 
i vcftigj  nell’  interno  di  querto  palazzo  , i qua- 
li non  tralafciano  di  oflerv  -re  i forcftieri  eru- 
diti . 

DI  s.  Girolamo  degli  Schiavoni.' 

A Lia  nazione  Dalmatina  , o Illirica  donò 
Niccolò  V.  querta  chiefa  ; e Sifto  V.  del 
1588.  la  rifabbricò  in  miglior  forma  col  di- 
fegno  di  Martino  Lunghi  il  vecchio  , e di 
Giovanni  Fontana . 

Il  quadro  del  primo  altare  a mano  delira  , 
dedicato  a Maria  Vergine  , fu  dipinto  da  Giu- 
feppe  del  Bartaro . L’  ornato  della  feconda 
cappella  è difegno  di  Pietro  Bracci . La  tavo- 
la dell-  altare  nella  terza  cappella  , dove  fono 
effigiati  i fanti  Metodio  , e Cirillo  , è di  Be- 
nigno Vang . 

Nel  muro  dell’  aitar  maggiore  è rappre- 
fentata  la  vita  di  s.  Girolamo  , opera  d’  An- 
tonio Viviano  , c d’Andrea  d’Ancona  : nella 
volta  è s.  Girolamo  , creduto  di  Paris  Noga- 
ri  : il  s.  Matteo  , in  uno  de’  triangoli  del  ca- 
tino , è di  mano  del  cav.  Guidotti  ; gli  altri, 
di  diverfi,e  vi  lavorò  anche  Avanzino  Nucci. 

Nell’  altare  della  prima  cappella  contigua 
dall’  altro  lato  il  medefimo  Giufeppe  del  Ba- 
ilaro  dipinfe  un  s.  Girolamo  j c in  quella,  che 

fegue. 
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fegue  , rapprefentò  noftro  Signore  morto  , 
ed  altre  figure  : le  pitture  nella  volta  fono 
d’ Andrea  d’Ancona  . 

II  quadro  dell’  ultima  cappella  è di  Miche- 
langelo Cerruti . 

In  faccia  a quella  chiefa  , d’ ordine  della__» 
s.  m.  di  Papa  Clemente  XI.  nell’  anno  1704. 
fu  fiitto  collruire  per  comodo  univerfale  fu 
la  ripa  del  fiume  un  agevole  ricovero  alItL^ 
barche  , che  ivi  giungono  , facendovi  for- 
mare diverfi  gradini , ed  altro  ad  ufo  di  cor- 
donata, acciocché  fi  rendelTe  più  facile  il  fali- 
re,  e il  difcendere  . Fu  fatto  il  tutto  con  dife- 
gno  d’  Alelfandro  Specchi , allievo  del  cav. 
Carlo  Fontana  . 

Palazzo  Borghese. 

POco  dinante  dalla  chiefa  fuddetta  di  fan 
Girolamo  è il  grande  , e magnifico  pa- 
lazzo Borghefi  , cominciato  dal  card.  Dezza 
nell’  anno  1590.  , del  quale  ne  fu  architet- 
to Martino  Lunghi  , il  vecchio  . Flaminio 
Ponzio  feguitò  quella  parte  più  vicina  a Ri- 
petta  . E’  magnifico  il  cortile  ornato  di  cento 
colonne  di  granito  malficce  . Evvi  una  bella 
fcala  a lumaca  ricavata  da  quella  di  Braman- 
te nel  Vaticano  , che  fu  la  prima  . Il  palaz- 
zo della  famiglia , eh*  è dirimpetto  , fu  archi- 
tettato  da  Antonio  de’  Batifii . 

Nel  palazzo  del  Principe  fi  vede  quantità  di 
fatue, e pitture  fingolari,  e fra  1’  altre  a frefeo 
molti  fregi  di  fionze  ricchi  di  figure,ornamen- 
ti,  e bizzarrie  del  P.  Gofimo  Cappuccino,  che 

di- 
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dipinfe  a olio  anche  nelle  mura  della  fala_» 
moki  fatti  di  Marcantonio  , e Cleopatra . 
Diverfi  paefi  , c altri  lavori  a frefco  fono  di 
Giovanni  Francefco  Bologne fe  , 

L’  appartamento  terreno  , comporto  d’  un 
gran  numero  di  rtanze  , è pieno  di  quadri  ec- 
cellenti , di  cui  il  farne  l’ indice  farebbe  cofa 
troppo  lunga  ; e fono  di  Raffaello  , Tiziano  , 
de’  Caracci  , e della  loro  fcuola  , e della  Ve- 
neziana . Celebre  è quello  del  Barocci  , che 
rapprefenta  Enea  , che  fugge  dall’  incendio 
di  Troia  , intagliato  da  Agoftino  Caracci  : un 
grandiffimo  quadro  del  Domenichino  , pure 
intagliato  , in  cui  è il  ripofo  di  Diana  caccia- 
trice  , e delle  fue  ninfe  ; uno  fimile  del  Lan- 
franco con  una  favola  dell’  Odilfea  : la  fe  poi- 
tura  di  Gesù  Crirto  di  Raffaello  , e molti  al- 
tri parimente  infigni . Negli  appartamenti  fu- 
periorl  fono  molti  paefi  dipinti  fulla  muraglia 
da  Gafpero  Puffino  , da  Gio.  Francefco  Bolo- 
gnefc  , dal  Temperta  , da  Filippo  Lauri  &c. 

DI  s.  Antonio  di  Padova  de’  Por- 
toghesi 5 s.  Lucia  della  Tinta, 

ED  ALTRE . ' 

PRima  d’  arrivare  a s.  Antonio  , che  è alla 
Scrofa  , fi  lafciano  a man  delira  s.  Gre- 
gorio , s.  Ivone  , dove  fi  adunava  il  collegio 
de’  fignori  Avvocati , e s.  Lucia  della  Tinta, 
chiefa  rimodernata  ultimamente  dal  principe 
Borghefe  , c che  ufiziano  buon  numero  di 
canonici , di  molti  de’  quali  egli  ha  la  no- 
mina . 

Nel 
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Nel  primo  altare  a mano  delira  fono  di- 
pinti i fanti  Ignazio  , e Francefco  Saverio  , 
opera  moderna  ; e nell*  altro  è effigiata_» 
s.  Lucia  con  buona  diligenza  . L’ immagine 
di  Maria  Vergine  nell’  aitar  maggiore  è an- 
tichilTima  , e divota  ; in  quello  , che  feguc  , 
dair  altra  parte  fono  coloriti  due  ss.  Martiri  . 
e nell’  ultimo  , s.  Antonio  abate  , lavoro  an- 
tico , e toccato  con  franchezza  . 

Nel  tempo  d’ Eugenio  IV.  fu  fabbricata  dal 
card.  Martinez  de’  Chiaves  Portoghefe  1il_» 
chiefa  di  s.  Antonio  , e poi  rifatta  , cd  ab- 
bellita da’  nazionali  con  una  bella  facciata  , 
architettata  da  Martino  Lunghi  , il  giovane  . 

A mano  delira  nel  primo  altare  è dipinta 
s.  Caterina  con  due  altre  Sante  di  buona  ma- 
no ; e nella  cappella  del  Gimini  , che  fe- 
gue  , diverfi  fatti  di  s.  Gio.  Batilla  , Angioli , 
ed  altre  figure  a frefco  . Il  quadro  a olio , che 
rapprefenta  il  battefimo  di  Grillo  , è di  Gia- 
cinto Galandrucci  Palermitano  : la  pittura  la- 
terale , che  figura  s.  Giovanni , che  predica  , 
è opera  di  Ciccio  Graziani  Napolitano  , ec- 
cellente nelle  battaglie  ; e la  natività  del 
Santo  incontro  è di  rnonsìi  Niccolai  Lorenc- 
fe  ; il  bullo  di  marmo  del  detto  Gimini  è 
d’ Andrea  Carrarino  ; c 1’  architetto  dclla_fc 
cappella  fu  Ccfarc  Corvara  . 

Nell’  altare  della  crociata  , vicino  alla  fa- 
grcllia  , è dipinta  s.  Elifabetta  dal  cav.  Ga- 
fpero  Cclio.^IsVir  altare  maggiore  è un  qua- 
dro del  medefimo  Galandrucci . 

Nell’  altro  braccio  è la  cappella  della  cro- 
ciata, 
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ciata  , ornata  per  eredità  del  commendator 
Sampajo  . La  tavola  è dello  Zoboli  , e le 
fculture  laterali  fono  di  Pietro  Bracci . 

Nella  cappella  feguente  1’  adorazione  de’ 
Magi  è del  Niccolai  Lorenefe  ; e nell’  ulti- 
mo altare  s.  Antonio  abate  con  altri  Santi  fo- 
no d’  uno  fcolare  del  Conca  . 

Quella  chielà  fu  ridotta  in  forma  maggio- 
re , ornata  di  pitture,  e fculture  a Ijjefe  della 
nazione  ; e tutto  con  architettura  di  Crillo- 
fano  Scor  , e fopraintendenza  del  fig.  Paolo 
Falconieri  cavalier  dotato  di  molta  erudizio- 
ne , e peritilfimo  d’  architettura . 

DI  s.  Agostino. 

La  chiefa  de’  Padri  di  s.  Agoftino  fu  co- 
minciata 1’  anno  1470.  , feguitata  poi  , 
e finita  in  più  bella  forma  dal  card.  Ellutevilla 
Protettore  nel  1583. , e ne  fu  architetto  Bac- 
cio Pintelli  . 

La  fanta' Caterina  vergine  , c martire  iii- 
ginocchioni  con  due  Angiolini , che  P inco- 
ronano , che  fi  vede  nel  primo  altare  della 
chiefa  a mano  delira  , fu  colorita  da  Marcel- 
lo Venulli  ; ed  anche  il  s.  Stefano  , e s.  Lo- 
renzo dalle  bande . 

La  cappella  , che  fegue  , ha  la  volta  di- 
pinta a frefeo  con  varie  illoriette  da  Avan- 
zino Nucci  con  i due  profeti  di  lòpra  : il  qua- 
dro nell’  altare  è copia  del  fuddetto  , cavata 
da  un  originale  di  Raffaello  d’ Urbino  , che  fi 
dice  edere  a Volterra  , ma  uno  limile  fe  ne 
conferva  in  Monte  CalTmo  nelle  llanze  di 
s.  Benedetto  . La 
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La  beata  Rita  inginocchioni , dipinta  n'ell’ 
altro  altare,  è opera  di  Giacinto  Brandi  Tut- 
ta la  cappella  è architettura  di  Gio.  Batilia 
Contini  : li  quadri  da’  lati  fono  di  Pietro  Lu- 
cattelli  , allievo  del  Cortona  , come  anche  U 
volta  coB  iftorie  della  Beata  . 

‘Le  pitture  della  volta  nella  cappellài 
contigua  fono  di  Giufeppe  Vafconio  . Sopra 
1’  altare  è un  gruppo  di  marmo  di  Gesù 
Crifto,  che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro  , opera  di 
Gio.  Badila  Cotignola . Ed  a quella  fegue 
la  cappella  del  CrocifilTo  . Il  s.  Agollino  nella 
crociata  della  chiefa  è pittura  del  Guercino 
con  li  due  laterali , opere  eccellenti , ma  gua- 
fle  credendo  di  pulirle  ; e le  illoriette  nella 
volta  fono  dello  Speranza . 

Allato  a quella  cappella  è un  piccolo  alta- 
re , dove  fono  pitture  notabili  per  1’  antichi- 
tà , ed  incontro  è il  fepolcro  del  card.  Rena- 
to Imperiali  , opera  di  Pietro  Bracci. 

La  cappella  di  s.  Niccola  da  Tolentino,  vi- 
cino all’ aitar  maggiore  , ha  la  volta  dipinta 
da  Francefco  Conti  Romano . Il  fant’  Ago- 
ftino  , s.  Girolamo  , e fant’  Ambrogio  , Dot-^ 
tori  Latini  , furono  dipinti  nella  medefima_j 
volta  da  Andrea  d’Ancona:  ed  il  quadro  con 
l’effigie  di  s.  Niccola  , che  tien  fotto  di  fe 
il  Mondo  , il  Demonio , e la  Carne  , e per 
di  fopra  altri  Santi  , è di  Tommafo  Salini 
Romano  . 

L’ immagine  miracolofa  di  Maria  Vergine 
polla  nell’  aitar  maggiore  , di  ricche  pietre, 
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e di  belli  fcompartimemi  ornato  , archi- 
tettura del  cav.  Bernino  , è dono  del  fiiddetto 
cardinale  . Fu  portata  a Roma  da  certi  Gre- 
ci , creduta  pittura  di  s.  Luca  . Degli  Angioli 
icolpiti  fopra  1'  altare , uno  fu  cominciato  da 
Pietro  Bernino  , e finiti  tutti  due  da  Gio:  Fi- 
nelli  con  difegno  del  detto  cav.  Bernino  ; e 
li  puttini  dai  Iati  fono  fculture  in  marmo 
del  Canini  , fratello  di  Gio:  Angelo  . I due 
putti  fopra  la  porta  del  coro  dalla  parte  del 
Vangelo  fono  del  Bracci , e i compagni  dalla 
parte  dell'  epiftola  fon  del  Pincellotti . 

Tutta  la  cappella  , dove  fi  conferva  il  cor- 
po di  s.  Monaca  dall’  altro  Iato  dell’altar  mag- 
giore , fu  dipinta  a frefco  dal  Novara  , m a il 
quadro  dell’  altare  è di  Gio.  Gottardi  Faen- 
tino : r altra  vicina  , dedicata  a s.  Agoftino, 
e s.  Guglielmo  , fu  colorita  , con  diverfe  irto- 
rie  del  Santo  dal  cavalier  Lanfranco  . 

A quella  contigua  è la  cappella  de’  (Ignori 
Panfili  , ricca  , e maeftofa  , dedicata  al  me- 
defimo  s.  Tommafo,  il  quale  li  vede  nell’  al- 
tare , che  difpcnfa  danaro  , fcolpito  in  mar- 
mo chi  dice  da  Gio;  Maria  Baratta , e chi 
da  Melchior  Cafà  Mahefe,e  finito  il  tutto  per 
cali  fa  di  morte  da  Ercole  Ferrata  . I due 
balfirilievi  di  ftucco  laterali  fono  di  Andrea 
Bergondi . Nella  luddetta  cappella  lateral- 
mente è il  fepolcro  del  card.  Lorenzo  Impe- 
riali , dei^quale  fece  il  difegno  , e le  fculture, 
che  rapprefentano  la  Morte  , il  Tempo  , la 
Fama  , ed  il  ritratto  del  cardinale  , Ltome- 
nico  Guidi . 

Al- 
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Allxito  alla  porticella  di  quella  chicfa  tro- 
vanii  due  ritratti  di  Gafpero  Sibilla , e di- 
rimpetto allato  alla  porta  della  fagreilia  fon 
i ritratti  del  Panvinio  , e del  Cardinal  Noris  , 
e quello  fu  intagliato  da  Francefco  Moratti 
Padovano. 

II  quadro  di  fan  Giovanni  da  s.  Facondo 
nell’  altare  contiguo  è di  Giacinto  Brandi . 

La  fanta  Appollonia  nel  quadro  dell’  altra 
cappella  fu  . dipinta  dal  Muziano  : le  pitture 
dai  lati  , e nella  volta  fono  di  Francelco  Ro- 
fa  . Nc  viene  un’altra  cappella  con  la  tavola 
del  cav.  Conca  ; e la  penultima  cappella 
con  1’ Aifunta  di  Maria  Vergine  , dipinta  a 
olio  nel  muro  fopra  all’  altare  con  Angioli 
nella  volta  , e tutto  il  refto , fu  colorita  da 
Guid’ Ubaldo  Abatini  da  Citti  di  C alleilo  . 
Ma  ultimamente  in  vece  dell’  Aifunta  v’  è 
(lato  pollo  il  gruppo  d’Andrea  Sanfovino,  che 
rapprefenta  Gesù  , la  Madonna  , e s.  Anna. 

- Nell’ ultima  cappella  uni  Madonna  di  Lo- 
reto con  due  pellegrini  nel  quadro  dell’  al- 
tare è opera  di  Michelangelo  da  Caravag- 
gio ; e le  pitture  dalle  bande  a frefeo  fono  di 
Crillofano  Cafolani . 

A piedi  della  chiefa  è una  flatua  di  Ma- 
ria Vergine  , fcolpita  da  Jacopo  Sanfoyino. 

Il  profeta  dipinto  con  due  puttini  in  un  pila- 
flro  a mano  manca  è uno  de’  più  prodigiofi 
lavori  di  Raffaello  d’ Urbino  , fatto  a gara  di 
quelli  di  Michelangelo  Bonarroti  *. 

- Molte  illoriette  nel  claultro  , de’  fitti  del 

L l a s.  Dot- 
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s.  Dottore,  fono  d’ Avanzino  Nucci . In  quefto 
convento  è una  bella  , e numerofa  libreria  , 
lafciata  da  monfig.  Rocca  da  Camerino  , che 
fu  Sagrirta  di  Palazzo  , a benefizio  , e como- 
do pubblico  , c fi  apre  la  mattina  . Ora  poi  è 
fiata  crefciuta  dal  prefente  Padre  Generale 
Praneelco  SarerioVazquez,con  aver  compra- 
to per  trenta  mila  feudi  la  rariflìma  , e co- 
piofifllma  libreria  del  fu  Cardinal  Paflionei ,, 
che  con  ìafua  vafta  erudizione  P aveva  rac- 
colta particolarmente  ne’  fuoi  molti  viaggi  , 
e pel  corfo  di  feflanta  anni . 

Il  mede  fimo  Padre  Generale  ha  abbellito 
tutta  la  chic  fa  , e rifatta  la  fagreftia  in  for- 
ma più  nobile  , e acconciato  il  nuovo  gran 
vafo  della  libreria  , e fattovi  le  fcanfie  per 
difporvi  i libri . Il  convento  è rifatto  tutto 
col  dilegno  di  Luigi  Vanvitelli . 

Palazzo  Baldassini» 

MElchiorre  Baldalfini  da  Jefi  a'  tempo  dr 
Leon  X.  fece  fabbricare  quello  bel  pa- 
lazzetto  col  difegno  d’ Antonio  da  s.  Gallo  « 
Fece  anche  ornare  di pilaftri, nicchie,  e altre 
architetture  la  fala  , e tra  eCfe  Perino  del 
Vaga  dipinfe  alcuni  filofofi',  e puttirli  j e negli 
fpaz;  più  ampli  j ftorie  Romane , e fopra_j 
un  bel  cammino  la  Pace  , che  brucia  varie 
forte  d’  armi . Rimane  quello  palazzetto  di^» 
rimpetto  alla  Porta  di  Venezia  nella  rtrada  , 
che  dalia  piazzia  di  s.  Agoftino^  va  verfo  le 
monache  di  Campo  Marzo  # 
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Di  s.  Maria  dell*  Appollinare  , 

ADriano  Primo  dedicò  quefta  chicfa  a__» 
detto  Santo  , ed  è unita  al  collegio  Ger- 
manico , ed  è una  delle  opere  pie  procu-* 
rate  da  s.  Ignazio  Lojola,  il  quale  Greg.  XIII. 
(labili  con  1’  entrata  per  cento  giovani  , a(fi- 
(Hti  da  molti  Padri  della  Compagnia  di  Gesù; 
evi  è Cura  d'  anime  . 

L’  aitar  maggiore  con  la  fua  trrbun^i  a fre- 
fco  colorita  era  di  mano  di  Niccolò  Poma- 
rancio , ma  .quelle  pitture  fono  perite  nel 
rifabbicare  ultimamente  la  chiefa  fotto  Be- 
nedetto XIV.  Furono  per  altro  intagliate  in 
rame  nel  i$o6.  da  Gio:  Badila  de’  Cavalieri, 
c llampate  in  Roma  da  Bartolommeo  Graffi , 
e contenevano  la  vita  di  elfo  s.  Apollinare  « * 
Nella  prima  cappella  a man  dritta  la  ta- 
vola deir  altare  con  s.  Luigi  Gonzaga  è pit- 
tura del  cav.  Lodovico  Mazzanti  * 

Nella  feconda  ha  efprelTo  nella  tavola  dell* 
altare  una  fanta  famiglia  il  (ìgnor  Giacomo 
Zoboli . 

La  terza  cappella  ornata  di  marmi  , e 
(lucchi  col  difegno  di  Francefco  Guidotti , ha 
full’  altare  la  llatua  belliflima  di  s.  Francefco 
Saverio  fcolpita  da  M.  Le  Gros . • ' • 

' II  quadro  della  prima  cappella  a mano 
manca  con  s.  Gio.  Nepomuccno  è di  Placi- 
do Collanzi . 

La  llatua  di  s.  Ignazio  nella  terza  cappella; 
ornata  come  quella  a dirimpetto  , 'è  di  Carlo 
Marchionne  , La  pittura  a frefco  nella  volta 
■ della  ^ 
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della  chiefa  è di  Stefano  Pozzi . L’  armc_> 
Pontificia,  fopra  1’  arcone  della  cappella  mag- 
giore , è lavoro  di  ftucco  di  Pietro  Vanfche- 
feld  . 

Il  portico  è fiato  ornato  tutto  di  marmi , e 
portovi  un’  antica  immagine  della  Madonna, 
c full’  altare  il  ss.  Sacramento  . Gli  Angioli 
fopra  il  frontefpizio  fono  di  Filippo  de  Ca- 
drò Spagnuolo  , e il  quadro  , che  è a dirim- 
petto fopra  il  fonte  battcfimale  , è di  Gaeta- 
no Lapis  da  Cagli.  Architetto  della  chiefa  , c 
di  tutta  l’  abitazione  è fiato  il  cav.  Fuga . 

La  cappella  fuddetta  tutta  ornata  di  ricchi 
jnarmi  fu  coftruita  da  Benedetto  XIV.  di  fem- 
pre  gloriofa  memoria  , col  difegno  del  fuddet- 
to  Fuga  , e la  tavola  dell’  altare  è opera 
bella  d’  Ercole  Gennari  Bolognefe  , che  rap- 
prei'enta  fan  Pietro  , che  confacra  vefeovo 
,s.  Apollinare  , ed  è fiata  efprefia  in  rame  . 

Palazzo  Altemps. 

Dirimpetto  all’  Apollinare  è il  palazzo 
della  nobiliflima  cafa  del  Duca  Al- 
temps oriunda  di  Germania  . Ne  fu  architetto 
Martino  Lunghi  il  Vecchio  , come  dicono 
molti  , ma  fi  vede  , che  è piu  antico  , ed 
egli  non  fece  altro , che  raggiuftarlo.  Il  cor- 
tile poi  fembra  pofieriore  alla  fabbrica—» , 
ma  effendo  d’  una  eccellenza  maggiore  , 
v’  è chi  lo  crede  di  BaldalTar  Peruzzi  ; cd 
è uno  de’  più  vaghi  di  Roma  ; c vi  fono 
belle  fiatuc  antiche  , come,  anche  per  la 
fcala  » e per  le  fiaqze  . In  fala  è un  gran  pilo  | 
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fcolpito  a bafforilievo  , e molte  colonne  di 
marmi  nobili  , tra  le  quali  due  di  porfido, 
fai  cui  dorfo  nel  medefimo  pezzo  di  marmo 
fono  fcolpite  a mezzo  due  tede  molte  rile- 
vate . In  una  camera  il  Romanelli  ha  lafciata 
una  bella  prova  del  fuo  valore,  dipignendovi 
Giove  con  Venere . Vi  è una  infignc  cap- 
pella , dove  è il  corpo  di  s.  Aniceto  Papa  , 
ornata  di  pitture  dal  cavalier  Ottavio  Leoni, 
e d’Antonio  Pomarancio  , ed  è ufiziata  co- 
me pubblica  , effendovi  fin  le  campane  . 

Palazzo  de’  Lancellotti  . 

IL  dileguo  di  quello  palazzo  , che  fu  co- 
minciato fin  dal  tempo  di  Siflo  V.  , è di 
Francefeo  da  Volterra  , e poi  finito  da  Carlo 
Maderno  . La  porta  , c ringhiera  è difegno 
del  Domenichino . 

Dentro  di  quello  palazzo  fotto  i portici,  nel 
cortile  , per  le  fcale  , e camere  lòno  molte 
belle  antiche  flatuc  , bafiirilievi , e tclle  di 
marmo  . 

Nelle  volte  dell*  appartamento  terreno  fo- 
no belle  pitture  a frefeo . 

Dirimpetto  nella  facciata  d’  una  cafa  è la 
favola  di  Niobe,  pittura  famofa  a chiarofeuro 
di  Polidoro  , intagliata  eccellentemente  da—» 
Gio.  Batilla  Galeftruzzi  , e da  altri . 

Di  s.  Salvatore  in  Lauro. 

La  chiefa  di  s.  Salvatore  fuddetta  fti  fon- 
data dal  card.  Latino  Orlino  , la  quale-» 
ctfendo  poi  bruciata  , rifabbricaronla  li  cano- 
nici 
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nici  in  Alga  di  Venezia  , col  difegno  d’  Ot- 
taviano Mafcherini . Avendo  poi  Gleni.  IX. 
foppreifa  la  religione  de’  detti  canonici  , la 
diede  alla  nazione  Marchigiana  . 

La  Pietà  nella  prima  cappella  a mano  de- 
lira , e tutte  r altre  pitture  fono  di  Giufeppe 
Ghezzi . 1 due  angioli  di  llucco  fon  di  Gam- 
millo  Rufconi  , e 1’  architettura  di  quella__» 
cappella  è del  Bizzaccheri . 

Il  quadro  della  feconda  cappella  di  s.  Garlo 
Borromeo  con  altri  Santi  è d’Aleflfandro  Tur- 
chi Veronefe  ; e quello  palfata  la  porta  del 
fianco  fu  colorito  egregiamente  da  Pietro  da 
Cortona  , con  T ilioria  del  fantiflimo  Prefe- 
pe  , che  fu  la  prima  opera  , che  lo  facelfe 
conofcere  per  gran  maeftro . L’  aitar  della' 
crociata  ha  un  quadro  del  cav.  Ghezzi . 

Meli’  aitar  maggiore  era  un  quadro  , rap- 
prefcntantc  la  Trasfigurazione  di  noftro  Si- 
gnore , opera  di  Gio.  Serodine  , ed  il  rima- 
nente di  Perino  del  Vaga  . Ora  ve  n’  è un 
altro  di  Gio.  Pcruzzini  , dove  è figurata  la 
fanta  Cafa,  portata  dagli  Angioli  nella  Marca. 
Gli  Angioli  di  linceo  fon  di  Pietro  Paolo 
Campi  . 

Nella  cappella  , che  fegue  dall’  altro  lato  , 
tra  un  quadro  col  beato  Lorenzo  Giufliniani, 
dipinto  dall’  Albano  con  tanta  maellria  , che 
da  molti  era  flato  creduto  opera  d’ Agoftino 
Caracci  . Ora  quello  quadro  è flato  trapor- 
tato  altrove,  e la  cappella  rimodernata,  e nel 
quadro  è figurato  Grillo  con  s>  Lutgarda  da 
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Angelo  Maflarotti  Cremoncfe  , e le  pitture, 
a frefco  fono  pur  dell’  ifteflfo  . 

Nell’  altra  , alla  detta  vicina  , è il  quadro, 
della  fanta  Famiglia  dello  fteflb  cav.  Ghezzi , 
ma  le  pitture  a frefco  dai  lati , e nella  volta, 
e le  due  figure  per  di  fuori  fopra  all’  arco  fo- 
no del  détto  Cozza . 

Nell’  ultima  cappella  è s.  Pietro  , opera- 
dell’  Antiveduto  Grammatica  , e i laterali  fo- 
no di  Gio.  Odazzi  : enei  quadro  della  fa- 
greftia  fi  vede  in  fcorcio  un  Crifto  morto  con 
la  Vergine  » condotto  da  Orazio  Borgiani . 

La  pittura  a frefco  nella  volta  , e nella  te- 
ftata  dell’oratorio  che  rapprefenta  le  nozze 
di  Gana  Galilea  , fono  di  Francefco  Salviati.- 

Palazzo  Sacripanti. 

FU  quefto  nobil  palazzo  della  Cafa  Corfi- 
ni , fabbricato  col  difegno  di  Bartolom- 
meo  Ammannati  Fiorentino  celebratilfimo 
architetto  , e fcultore  . Dirimpetto  ad  elfo  è 
fituato  il  palazzo  Olgiati , dove  è una  mol- 
to bella  loggia  , di  cui  fu  architetto  Onorio- 
Lunghi. 

Di  s.  Simeone,  ed  altre 

CHIESE. 

NElla  chiefa  di  fanta  Maria  dell*  Orio 
è di  notabile  la  Madonna  miracolofa 
dell’  aitar  maggiore  , e di  fopra  una  Nim- 
ziata  con  due  puttini , creduta  di  Girolamo 
Nanni . Oggi  poi  è rimodernata  tutta , e vi 
- M m è un 
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è un  quadro  ncH’  altare  a mano  delira  pollo 
ultimamente  , phe  è opera  di  Francefco  Pa- 
vefe . . , 

. Nella  llrada  dell*  arco  di  Parma  è la  chiefa. 
di  s.  Simeone  Profeta , che  fu  fondata  dal' 
card.  Lancellotti , ed  abbellita  nel  i5io.  A, 
man  delira  deila  medeHma  è appefo  il  quadro, 
che  flava  nell*  aitar  maggiore  con  la  Circon- 
cidone  di  N.  S. , opera  del  cav.  Salimbeni 
eh*  è nella  cafa  del  Curato  : e nell*  altare^ 
fuddetto  è una  copia  del  mededmo  quadro 
^tta  da  D«  Pietro  Sante  Fanti  curato  della 
deda  chiefa , che  poi  di  maedro  di  Cirinqo-‘ 
nie  di  Palazzo  . Il  quadro  con  s.  Anna  nell’, 
altare  dall*  altra  parte  è di  Carlo  Veneziano 

Di  s.  Maria  dzll*  Anima, 
s.  Niccolo  de*  Lorenesi^ 

ED  ALTRE  CHIESE. 

Nei  ritornare  verfo  piazza  Navona  per  la 
ftrada  de*  Coronari,  d lafcia  a mano  de- 
lira ss.  Simone  , e Giuda , ed  a mano  manca 
fan , Salvatore  in  Primicerio , chiefa  parroc- 
chiale antica  , e piccola,  rifatta  da’ fonda- 
menti . 

Voltando  a mano  delira  vicino  a Torre 
Sanguigna , d m>va  la  chiedna  di  s.  Niccolò 
de’  Lorcned,  dove  a mano  delira  nell’alta- 
re è un  quadro  di  Francefco  Antonozzi  • 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dov’  è rap- 
prefentato  il  Santo  con^  li  tre  fanciulli , è del 
Niccolai  Lorenefe  , jl  quale  nell’  altro  altare, 
che  ìegue , dipinfe  s.  Caterina  con  altre  d- 
- ' ....  ‘ gurc* 
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gurc  . Corrado  Giaquinto  dipinfe  la  cupola-, 
e la  volta  , e i due  quadri  laterali  . Un  bel 
paefc  in  fagreftia  con  varie  figure  è di  Clau- 
dio Lorenefe  . Gli  fiucchi  della  chiefa  fono 
di  Gio.  Groflì  Romano .. 

Qui  vicino  è la  chiefa  dell*  Anima  , inco-, 
minciata  del  1400.  per  una  lafcita  fatta  da  uii 
tal  Gio.  Pietro  Fiammingo  , ed  ingrandita.^ 
mediante  la  liberalità  della  nazione  Teutoni-» 
ca , per  la  quale  vi  è anche  lo  fpedàle  . : ‘ 

La  facciata  non  ha  di  notabile  fe  non  le 
porte  di  ordine  Corinto  , e di  buona  archi- 
tettura , forle  del  vecchio  Sangallo  . • Quella 
di  mezzo  è ricca  per  due  colonne  , e altrc-i. 
parti  di  quel  bel  marmo  detto  Porta  fauta , 

' Nel  quadro  del  primo  altare  a mano  delira 
è il  fanto  vefcovo  Benone  col  miracolo  del 
pefce  , opera  di  Carlo  Saraceno  ; e nell’  al- 
tare della  cappella  , che  fcgue  , è effigiata  la 
Madonna  col  bambino  , e s.  Anna  da  Giacin- 
to Gimignani  ; le  pitture  ^però  di  fopra  fono^ 
di  Gio.  Francefco  Grimaldi  Bolognefe  , 11  ri- 
tratto di  marmo  pollo  qui  al  fepolci'o  del  ce- 
lebre cardinale  Slulìo  è di  mano  d’  Erccle_> 
Ferrata  . 

La  tavola  , eh*  era  nella  terza  cappella- 
con  Maria  Vergine  , e altri  Santi , fu  dipinta 
da  Giulio  Romano  , e volendola  ritoccare 
Carlo  Veneziano  per  elfere  fiata  olfefa  dall’  ' 
inondazione  del  Tevere  , piuttofio  lì  guallp 
da  vantaggio  , e fu  polla  full’  altare  di  fagrc- 
Ria  . Oggi  è full’  aitar  maggiore  , con  aver-r 

M m 2 ' Ic' 
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le  dato  prima  una  vernice  , che  1’  ha  fatta 
annegrire  , e Tempre  più  deteriorare  . Le 
iftorie  della  beata  Vergine  fatte  a frefco  , fo- 
no del  Sermonetà  ; e la  Pietà  di  marmo  , che 
Ha  nell’ ultimo  altare , che  fegue , copiata  da 
quella  di  Michelangelo  , è opera  di  Nanni  di 
Baccio  Bigio  fcultór  Fiorentino . 

^ Il  depofito  d’  Adriano  VI.  dentro  |a  cap- 
pella maggiore  fu  fcolpito  da  Michelangelo 
Senefe  , aiutato  da  Niccolò  Tribolo  Fioren- 
' tino  fui  difegno  di  BaldalTar  Peruzzi . Le  fcul- 
ture  di  marmo  del  alepofito  del  Cardinal  An- 
drea d’Auftria  furono  diligentemente  con- 
dotte  da  Egidio  della  Riviera  Fiammingo  • 
In  alto  fono  due  quadri  di  Lodovico  Stern . 

Tutta  quella  gran  cappella , dove  fanno 
coro  i preti  di  quello  convitto  , è Hata  orna- 
ta modernamente  col  difegno  di  Paolo  Pofi 
Senefe . 

Alla  porta  di  fianco  , che  va  alla  Pace,  era 
dipinto  a frefco  un  s.  Crillofano  d’ otto  brac- 
cia , boniffima  figura  , cd  in  quell'  opera_» 
era  un  romito  dentro  una  grotta  con  una  lan- 
terna, che,  come  dice  il  Borghini  nel  Ripofo, 
era  di  Francefeo  Penni  detto  il  Fattore,  fcola- 
re  di  Raffaello  , ma  ora  è mandato  a terrà  , e 
pollavi  fopra  una  memoria  fepolcrale  , e_5 
dall’  altra  parte  di  detta  porta  è la  memoria 
fepolcrale  di  Luca  Olllenio  Cullode  della»» 
Vaticana  • 

Tutta  la  cappella  dell*  altra  navata  , do- 
ve è la  tavola  deir  altare  con  dentilo  rappre- 

fen- 
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fentato  Grido  morto  , e le  Marie  fu  c<> 
Jorita  da  Francefco  Salviati . Le  iftorie  di 
s.  Barbara  a frefco  nella  Leggente  cappella , 
dove  nella  tavola  è il  ritratto  del  card.  Nùic- 
fort , fono  di  Michele  Cockier  Fiammingo  . 

I frefchi  dell'  altra  , dedicata  a Maria  Ver- 

gine , fon  del  medeilmo  : la  tavola  dell*  al- 
tare è di  Girolamo  Nanni  ; e la , natività  di 
Gesù  , e la  fua  circoncifióne  ne'  muri  laterali 
fon  di  Marcantonio  Balfetti  . ' • i 

II  quadro  , dove  è rapprefentato  il  marti- 

rio d*  un  fanto  vefcovo  nell’  ultima  cappella* 
è bell’  opera  di  Carlo  Veneziano  : le  pitture 
di  fopra  a frefco  fono  di  Gio.  Mielle  , Quivi 
da  prima-  aveva  dipinto  a frefco  anche  Pie- 
tro Teda  . Li  due  depoilti  in  due  piladri , 
uno  del  Vandcr  Eyndc  d*  Anverfa  , 1’  altro 
d’Adriano  Uryburch  con  puttini  belliifimi, 
fono  del  famofo  Francefco  Fiammingo . .. 

Nel  ricetto  della  fagredia  è murato  nella»*  , 
parete  un  balTorilievo  , che  dava  fopra  il 
iepolcro  del  Duca  di  Cleves  , dove  fi  rap- 
prcfenta  Gregorio  XIII.  che  dà  Io  Stocco  al 
Duca  fuddetto  , che  per  clTer  molto  diligen- 
temente lavorato  fi  crede  piuttodo  di  Niccolò 
de  Mas , che  d’  Egidio  della  Riviera . Nella 
fagrclHa  , architettata  da  Paolo  Marucelli , 
i due  quadri  podi  nella  muraglia  dalla  patte.» 
dell’  Evangelio  con  idorie  di  Maria  Vergine 
fono  del  Morandi  ; e de*  due  dall’  altra  parte 
uno  è di  Gio.  Bonatti , e 1’  altro  di  Monsù 
Alè  Liegefe  con  altre  doric  di  Maria  .Vergi- 
' M m a - : ne. 
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ne . Le  pitture  a frcfcò  nelle  volte  delle  cap- 
pelle della  medefima  fagreftia  fono  del  me - 
defìmo  Alè  ; e 1*  AlTunta  di  Maria  Vergine, 
dipinta  a frefco  nella  volta  , è del  Romanelli» 

Di  s.  Maria  della  Pace  . 

' ‘ t ; ' 

QUefta  chiefa  di  sV  bella  forma  in  si  poca 
fito  fu  col  difegno  di  Baccio  Pintelli 
Fiorentino  fabbricata  da  Siilo  IV. , che  ordi- 
nò, che  li  chiamalfe  fanta  Maria  della  Pace  , 
'e  la  diede  T anno  1487.  ai  canonici  Regolari 
•LateranenlI , che  vivono  fotto  la  Regola  di 
Agollino  ; e del  i5ii.  Gafparo  Rivàldi 
nobile  Romano  fece  fere  la  tribuna  con  belli 
lavori  di  marmo , di  pitture  , e Ihicchi  do- 
rati. Fu  poi  rimodernata  la  chiefa  per  di 
dentro  , e di  fuori , e ridotta , nella  prefcnce 
bella  forma  nel  Pontificato  d’AIelTandro  VII. 
col  difegno  di  Pietro  da  Cortona , in  chc_» 
diede  faggio  del  fuo  gran  fapere  . ' < 

' Il  quadro  di  bronzo  nella  prima  cappelliU» 
a delira  è opera  di  Colimo  Fancelli  ; la  Ha*» 
,^a  di  s.  Caterina  col  fepolcro , dove  fono 
due  puttini  diligentemente  fcolpiti , è pur  fua 
fatica  ; 1’  altra  llatua  , che  rapprefenta  s.Ber- 
nardino  col  fepolcro  , e puttini  verfo  la  por- 
ta , è d’  Èrcole  Ferrata . 

Le  pitture  fopra  alla  detta  cappella  dal  cor- 
nicione della  chiefa  in  giù  fono  del  grati—» 
Ràffeelie  d’  Urbino  j e benché  abbiano  pa- 
tito affai  nel  volerle  ripulire,  quel  che  li 
vede  , -é  llimabile  . Sopra  al  cornicione  di- 
•pinfc  il  Roffo  Fiorentino  . 

L’  An- 
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L’  Annunziata  , eh"  era-  fopra  1*  altare_j; 
della  cappella  feguente , fatta  fare  dal  card*i 
Cefi , era  opera  di  Marcello  Venufti  : il  qua* 
dro  però  j cHe  vi  è oggi , dove  è figurata 
Maria  Vergine  , Gesù  , e s.  Anna  , fu  fatto 
da  Carlo  Cefi . I quattro  quadretti  ne’  ri* 
partimenti  della  volta  fono  del  Sermoneta  ; c 
le  fepolture  laterali  con  le  flatue  fon  di  Vin* 
cenzio  de’  Rofiì  da  Fiefole  , del  quale  fi  tie- 
ne , che  fia  anche  il  reftante  ; ma  per  verità 
i grottefehi  eccellentemente  fcolpiti  fono  di 
Simon  Mofea  , fingolare  in  fimili  lavori . 

Le  pitture  per  di  fuori  fopra  la  medefioia 
cappella  fono  di  Timoteo  della  Vited’  Urbino» 
ma  in  cattivifllmo  fiato  .-i 

La  cappella  di  monfignor  Benigni  che_> 
fogue  fotto  la  cupola  pafiaca  la  porta  di  fian- 
co , ha  il  quadro  cori!  s.  Gio.  Evangèlifia , e. 
1’  Angiolo  , i colorito; dal  cav.  d’Arpino  . U 
quadro  grande,  di  fopra  cpn  la  vifitazione  di 
s.  Elifabetta  , e quantità  di  figure  di  Car* 
lo  Maratti . t ••  .•  , • ‘ 

Nell’  altra  cappelletta  contigua  de*  fignori 
Olgiati  è dipinto  il  battefimo  di  N.  SignoriQ^ 
da  Orazio  Gentilefchi  con  tutto  il  rimanente. 
Dai  lati  fono  due  quadri  di  Bernardino  Mei 
Senefe  , che  U Baglioni  attribuifee  al  me- 
defimo  Orazio  . Per  di  fopra»  l’ ifioria  di 
Maria  Vergine  > quando  va  al  tempio , con 
molte  figure  , e fra  le  altre . un  gentiluomo 
vefiito  ali’  antica  , che  feendendo  da  cavallo» 
porge  l’.elemofina  ad  un.  povero  tutto  ignu- 
do, è opera  aifai  filmata  di  BaldalTar  Pcruz- 
. M m 4 , , . ei , 


Digitized  by  Googic 


^^t6  ^Stwdio  i>T  Pittura 
zi  , ma  eh’  ha  molto  patito  . Ne’  pilaftri  ' 
della  cappella  maggiore  è da  una  banda  di-^ 
pinta  s.  Cecilia  , e s.  Caterina  da  Siena  ; e 
dall’  altra  s.  Agoftino , e s.  Chiara  da  La- 
vinia Fontana  . Dalle  bande  dell’  altare  l*  an- 
' nunziazionc  , e la  natività  delia  Vergine  fu- 
rono dipinte  a olio  fopra  lo  ftucco  dal  cav. 
PalTignano  ; tutte  le  pitture  per  di  fopra  fon 
di  Francefeo  Albano  ^ e le  due  ftatue  della. 
Pace  , e Giuftizia  ) polle  fopra  il  frontefpizio 
di  detto  altare  , fono  di  Stefano  Maderno . 

Segue  la  cappella  del  Croci filfo  . Da’  lati 
fono  due  mezze  figure  , la  s.  Maria  Madda- 
lena fi  crede  del  Gentilefchi  ; T altra  del  ca- 
valier  Salimbeni , e le  pitture  a frefeo  del 
medefimo  . Il  quadro  grande  perdi  fopra_>> 
con  la  natività  di  Maria  Vergine  è del  cava- 
licr  Raffaellc  Vanni  , il  giovane  La  pittura 
nella  lanterna  della  cupola  è di  Francefeo 
Cozza  , il  quale  aveva  dipinta  anche  tutta  la 
cupola  , avanti  che  fi  rimodcrnalfe  . 

Nella  tavola  dell’  altare  della  cappella.,» 
contigua  è la  natività  di  N.  Signore  , opera 
(limabile  del  Sermoneta  , con  la  ss.  Trinità, 
ed  alcuni  altri  Santi  all'  intorno  . Il  quadro 
grande  fopra  la  cappella  col  tranfito  di  Maria 
Vergine  , e gli  Apoftoli  con  altre  figure  è di 
Gio.  Maria  Morandi  * . 

Rientrando  nella  navata  la  tavola  deli’ 
altare  nella  prima  cappella  de’  (ignori  Mi- 
gnanelli  con  il  fan  Girolamo  è di  mano 
del  Ve  nulli , ma  fi  crede  da  alcuni  , che  il 

Bo- 
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Bonarroti  gli  faceiTe  il  difegno . Le  pitture 
di  fopra  con  T iftoria  d’Adamo.,  ed  Èva-,  , 
fìguroni  maggiori  del  vivo , fono  di  Filippo . 
Lauri  ; e la  teda  di  marmo- a man  dellnu»; 
dell’  altare  , ritratto  di  monlìgnor  Girolamo 
Giuilini  da  Città  di  Cadello  , avvocato  con* . 
cidoriale  , è di  Vincenzio  da  Fiefole  • 

11  s.  Ubaldo  dipinto  nell’  ultimo  altare  con. 
due  altri  fanti  canonici  Lateranenfi  fon  di 
Lazzaro  Baldi . Di  fopra  le  dorìe  del  Teda-, 
mento  Vecchio,  con  alcune  jSgure  grandi,'fo^ 
no  opere  di  Baldaffarre  Peruzzi  da  Siena  • 

Le  quattro  figure  di  fiucco , due  fopra^ 
r arco  della  cupola  , le  altre  fopra  la  porta 
della  chiefa , fono  del  Fancelli , fatte  col  di* 
fegno  di  Pietro  da  Cortona  ; e le  idorie  di* 
verfe  di  Maria  , che  fono  dipinte  nel  claudro 
architettato  da  Bramante  , fono  di  Niccolò 
da  Pefero . 

. - Vi  li  rimira  anche  il  bel  depollto  del  card. 
Flaminio  del  Taja  Senefe  . 

I E'  ammirabile  la  facciata  , e il  portichetto 
di  queda  chiefa  , e l’ornato  tutto  della.» 
pi-azza  , fatto  col  difegno  del  Cortona  , ove 
modrò  il  fuo  grande  ingegno  in  un  dto  si  pie- 
colo  , e obbligato  da  due  drade  , e dalla.» 
porte  , e dalle  finedre  delle  varie  contigue 
cafe  , le  quali  fono  date  ridotte  in  uguagUaa* 
za  , e in  dmetria  • 


DI 
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DI  S.  BiÀCIO  DELLA  FoSSA  , E SS.  PlETRO,' 

E Paolo  del  Gonfalone  . 

La  chiefa  parrocchiale  di  s.  Biagio  non 
molto  lungi  da  monte  Giordano , palazzo 
già  del  card.  Orlino,  oggi  de’ Bgg.  Gabbrielli, 
fu  rimodernata  da  Agogno  Albertini  Roma^ 
nO  'Cnrato  nel  1558.  Nella  Aia  facciata  è la 
Agura  del  medeAmo  s.  Biagio  del  cav.  Paolo 
Guidotti  j ma  poi  ridipinta  • 

Il  quadro,  dell’  altare  a mano  deftra  cohl-j 
«.  Niccolò  « li  tre  putti , ed  in  aria  Maria_j 
Vergine  col  Figlio,  é del  medeAmo  Guidotti; 
quello  dell’  aitar  maggiore  con  s.  Biagio  , é 
quantità  di  Agure  , Ai  fatto  con  Aio  ÀTegno 
da' un  Aio  allievo  ; e la  Pietà  nell’  altro  altare 
è bella  copia,  che  viene  • d^  Caracci  , 
condo  1*  opinione  di  molti . v ; ; 
i Di  qui  feguitando  verfo  Banchi , e. quindi 
entrando  in  Arada  Giulia  , A trova  1’  oratorio 
de’  ss.  Pietro  , e Paolo  del  Gonfalone  vicino 
alle  ' Carceri , 'che  è unito  alla  chiefa  > di  Tanta 
Lucia . In  eAb  A vede  la  cena  di  noAro  Sir 
gnore  con  gli  Apolloli , e l’ iAoria  di  CriAo  , . 
che  porta  la  croce  , opere  di  Livio  AgreAi . 
La  pittura  di  Gesù  condotto  a Caifas  è la  più 
bell’ opera  di  Raffaello  da  Reggio  • 
i La.  rifurrezione  del  Salvatcnre , iAoria  gran- 
de , e copiofa  , è di  Marco  da  Siena  ; ed  anr 
che  le  due  Agure  di  fopra  , che  rapprefentano 
due  Virtù  fon  del  medeAmo  . 

L’ incoronazione  di  fpine,  e 1’  £cce  HomOi 
fono  opere  di  Cefare  Nebbia  , e l’ iAoria^i 
i della 
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della  flagellazione  , con  le  Virtù  di  fopra  , fu 
a frcfco  cfprelTa  da  Federigo  Zuccheri . 

db’  ss.  Faustino  , e Giovita,  ^ 

s.  Maria  del  Suffragio, 

E s.  Biagio  della  Pagnotta,  “ ' 

' ... 

Giulio  II.  principiò  un  gran  palazzo  col 
difegno  di  Bratìiante  , come  dice  il  Va- 
furi  nella  ìua  Vita  , e non  del  Bonarroti  , co- 
me altri  ha  fcritto , per  collocarvi  i tribu- 
nali di  Roma  , e fe  ne  vedono  i veftigj  nelle 
cafe  contigue  alla  detta  chiefa  de*  ss.  Faufti- 
no,  e Giovila,  e quella  di  s. Biagio  . Parte 
d-'  elfo  fu  prefb  dalla  nazione  Brefciana , e 
fabbricatavi  quella  chiefa  col  titolo  di  quelli 
Santi . Della  chiefa  fatta  ultimamente  ne  fu 
architetto  il  cavalier  Carlo  Fontana  ; e li  due 
Santi  invailo  fono' di  Francefco Cozza  , ' 

• Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dove  fcmo 
effigiati  i due  fanti  Protettori  della  Nazione^ 
fi  crede  dello  (le  iTo  Cozza  ; e la  s.  Anna  nei 
fuo  altare  è della  fcuola  del  Baroccio  ; - - 

L’ anno  1 5pa.  fu  illituita  da  pie  perfone  la 
Compagnia  del  Suffragio  , che  fu  poi  appro- 
vata da  Clemente  Vili.  ; e del  1616,  fu  fab- 
bricata la  chiefa  , eh’  è (lata  rifatta  da’  fon- 
damenti con  difegno  del  cav.  Rainaldi . 

' A mano  delira  , entrando  in  chiefa  , nella 
prima  cappella  è il  quadro  con  1’  adorazione 
de’ Magi  con  due  altre  illorie  di  Maria  Ver- 
gine da’ilati  , tutte  opere  di  Gio. Badila  Na- 
tali Cremonefe  , come  anche  le  pitture.# 
nella  volta.  J 

li 
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Il  quadro  dell’  altare  della  cappella  , che 
fegue  , è di  Giufeppe  Ghezzi , dove  effigiò 

s.  Giufeppe  , s.  Domenico  , c Maria  Vergine’ 
col  Bambino  . Uno  de*  laterali , dove  lì  rap- 
prefenta  Abramo  in  atto  di  fagrifìcare,  è oper 
ra  di  Girolamo  Troppa  ; 1’  altro  incontro  con 
la  vilione-  di  Giacobbe  è del  Calandrucci . 

Nella  cappella  contigua  è full*  altare  un 
immagine  di  Maria  Vergine  , e da’  lati  due 
quadri,  in  uno  lirapprefenta  la  natività  di 
Maria  Vergine  , nell*  altro  l’  adorazione  de’ 
Magi , coloriti  da  Giufeppe  Chiari  ; li  ftuc- 
chi , e^  ritratti  di  marmo  , fono  fatiche  di 
Paol  Naldini  ; c le  pftture  nella  volta  fon  di 
Niccolò  Berrettoni . L*  architettura  di  quella 
cappella  è di  Gio.  Badila  Contini . ' 

Il  quadro  nell*  altare  della  cappella  mag- 
giore architettata  dal  Rainaldi , dove  è Ma- 
ria Vergine  in  aria  , c gli  Angeli , che  por- 
tano in  Paradifo  le  Anime  del  Purgatorio  , 
è fatica  di  Giufeppe  Ghezzi  : e i due  laterali 
con  la  rifurrezione  di  Lazzaro  , e Daniele  nel 
ferraglio  de*  leoni , con  tutto  il  reftante  , 
che  lì  vede  dipinto  nella  volta  , fono  opere 
del  cavalier  Benafchi  Piemontefe  . ' 

, Dall’ altra  parte  dell’ aitar  maggiore  nella 
cappella  del  ss.  Crocilìlfo  fono  da’  lati  due 
quadri  creduti  del  Lanfranco  ; e in  quella 
che  fegue  , il  quadro  con  s.  Francefeo  ,*e_> 
9.  Carlo , e altre  figure  è copia  da  uno  di 
Guido  Reni  . Nell’^  ultima  è il  quadro  di 
monsù.DanielIe^  Fiammingo  , con  s.  Giacin- 
to , s,  Caterina , Maria  Vergine  con  Gesù* 

t.  An- 
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Angeli  , e altre  figure  ; e i quadri  laterali 
con  le  pitture  nella  volta  fono  di  Gio.  Batifta 
Cimini  Palermitano . ' - 

Sopra  la  porta  principale  della  chiefa  per’ 
di  dentro  è appefo  un  quadro  , che  figura  le 
Anime  del  Purgatorio  , lavoro  di  Gio.  fiati- • 
fta  Bracelli  Fiorentino  . ^ 

In  delta  chiefa  fi  rimira  la  memoria  fepol- 
crale  del  card.  AlelTandro  Caprara  Bolognefc.' 

Nella  chiefina  di  s.  Biagio  della  pagnotta 
che  è pure  in  ftrada  Giulia  , fono  dipinti  due 
Angeli  , eh’  adorano  il  Santiflimo  , con  al- 
tri puttini  da  Pietro  da  Cortona  , allonu* 
giovanetto  . La  pittura  , eh’  é nella  facciata, 
fi  crede  o d’ Andrea  Succhi  , o dell’ Albano. 

La  facciata  è difegno  di  Gio.  Antonio  Per- 
fetti . 

Palazzo  Sacchetti. 

/ 

IL  difegno  di  quello  grande  , c comodb 
palazzo  è di  Antonio  Sangallo  , fatto  per 
fua  propria  abitazione  , il  quale  dopo  la  fu» 
morte  paftò  in  mano  del  card.  Gio.  Ricci  di 
Montepulciano  , che  lo  fece  finire  , ed  ac« 
crefeere  mediante.Ia  direzione  di  Nanni  Bi- 
gio architetto  Fiorentino  , ed  ornare  di  pit- 
ture da  Cecchino  Salviati , che'  dipinfc 
frefeo  nella  galleria  alcune  principali  azioni 
di  Davidde  di  maravigliofa  bellezza  c quan- 
to al  difegno , c quanto  al  colore  per  te- 
ftimonio  di  Ratfael  Borghini , e di  altri  che 
parlano  di  lui.  Il  fuddetto  palazzo  fu  poi  com- 
prato dalla  cafa  Cevoli , e poi  dalla  famiglia 

Acqua- 
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Àcquaviva  , e da  quella  è paffato  nella  Cafa  ■ 
Sacchetti , che  di  prefente  lo  pofliede  . Vede- , 
vanii  ivi  oltre  le  luddctte  pitture  , molti  altri 
quadri  coloriti  a olio  per  mano  de’  più  famoii 
pittori  , come  pure  bulli , e tede  di  marmo  ^ 
antiche  c moderne  , con  tavole  di  pietre 
fine  , ed  altre  cofe  rare  , e preziofe  . Ma  i . 
quadri  fono  ora  nella  galleria  di  Campidoglio, 
e‘  i butti  pattarono  in  mano  del  marchcfe, 
Lucattelli . ■ . , 

f • : * 

Di  s.  Giovanni  de*  Fiorentini  . 

DEl  1488.  la  Compagnia  della  nazione 
Fiorentina  principiò  la  fabbrica  di  quc-^ 
fta  chiefa , che  è in  capo  di  ttrada  Giulia  . Né" 
fece  tre  difegni  Michelangelo  Bonarrotì , e 
ne  fu  lecito  il  più  maravigliofo  , e fattone  il 
modello  che  li  confervò  nel  vicino  loro 
oratorio  fino  al  1720.  ma  poi^è  perito',  e non 
fu  efeguito  per  la  troppa  fpefa  . Ne  fece  un 
altro  chi  dice  il  Saniovino  , e chi  Giacomo 
della  Porta  , che  fu  metto  in  efecuziónc  nel 
modo  , che  li  vede  . 

La  facciata  vi  fu  fatta  fare  da  Clemen.XII, 
col  difegno  d’Alettandro  Galilei . Le  due  tta- 
tue  , che  fono  coricate  fui  frontefpizio  della 
porta  maggiore,  fono  belle  fculture  di  Filippo' 
Valle. 

- Nella  prima  cappella  a man  delira  è il  ^ 
quadro  con  s.  Vincenzio  Ferrer io  in  atto  di 
predicare  , creduto  del  Palfignani  ; e l’  altro  ’ 
da  un  lato  , dove  è s.  Giovanni  Bàtifta  a 
^ dcre 
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dere  in  aria  ,,  e di  fotto  la  città  di  Firenze  , è , 
opera  del  Pieri . , .vi 

. Il  quadro  della  feconda  cappella, con_» 
s.  Filippo  Benizi  è fatto  in  Firenze  . Nella, 
terza,  cappella  il  s.  Girolamo  è di  Santi  liti.- 
Pe’  due  laterali  quel , dove  è iLSanto  , che . 
forive,  è del  Cigoli,  l’  altro  è del  Palfignani .. 
Le  pitture  a freìco  fon  di  Stefano  Pieri.  Nella 
quarta  il  quadro  con  la  Madonna  , Gesù  > e, 
s,  .Filippo  Neri  era  opera  di  Carlo  Maratta 
ma  fu  trafportato  a Firenze  dal  Principe  Fer-, 
dinando  di  Tofeana,  e lafciatavene  una  buo- 
na copia . 

, Il  quadro  dell*  altare  nella  cappella  de’ligg, 
Nerli , che  è nella  crociata  della  chiela  , con 
due  fanti  Martiri  condannati  alle  fiamme , 
opera  di  Salvator  Rofa . 

Nella  cappella  vicino  all’  aitar  maggiore  , 
e dedicata  a Maria  Vergine  , le  iftorie  late- 
r.ali  con  la  natività  , ed  il  tranfito  di  ella 
fono  opere  4'Anaftafio  Fontebuoni , ed  il  re-/ 
fointe  fu  colorito  da  Agoftino  Ciampelli . 

La  cappella  maggiore  è un  gloriofo  monu- 
mento, e fplendido  della  cafa  Falconieri. 
Fu  fabbricata  con  1*  architettura  di  Pietro  da 
Cortona , come  dice  il  Baglioni  nella  Vita 
di  Carlo  Maderno  ; e.  poi  per  caufa  di  morte, 
del  Cortona  la  profegui  Ciro  Ferri  ♦ 
fculture  nell’  altare  , dove  fi  rapprefenta  il 
Battefimo  di  Crifio , fono  opere  d’ Aptonio 
Raggi  ; la  (tatua  da  uno  de’  lati , che  rappre- 
fenta la  Fede  è d’  Ercole  Ferrata  ; e quella 
dall’  altra,  parte.,  che  è la  Carità , fuicol- 
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pita  da  Domenico  Guidi  ; li  (lucchi  rapprc- 
fentanci  giovani  con  medaglioni , che  fi  ve- 
dono da*  lati , fono  di  Filippo  Carcari , Pie- 
tro Senefc  , Francefco  Aprile  , e monsù  Mi- 
chele Anguier  Piccardo;  delle  Virtù  però  fo- 
pra  gli  ornati  dell* -altare  fuddetco  , una  è del 
^ detto  M.  Michele  , 1’  altra  di  Leonardo  Reti. 
Nelle  pareti  di  detta  crociata  fopra  due  porte 
fon  due  memorie  fepolcrali  ; quella  di  mon- 
fignor  Corfini  è dell’  Algardi  * c 1’  altra  di 
monfignor  Acciaioli  è.  d’  Èrcole  Ferrata  . 

Del  Crocififib  di  metallo  nella  cappella  de* 
fignori  Sacchetti , che  è dall’  altra  parte  dell* 
aitar  maggiore  nè  formò  il  modello  Pro- 
fpero  Brefciano  per  gettarlo  ; ma  prevenuta 
dalla  morte  fu  gettato  da  Paolo  s.  Quirico 
Parmigiano  . Le  pitture  da’  lati  nella  volta, 
e da  per  tutto  con  diverfi  fatti  di  Gesù  Cri- 
fto  , fono  del  Lanfranco  . Nella  cappella  de* 
iigg.  Capponi  , che  è nell*  altro  braccio  di 
croce  della  chiefa  , è il  quadro  con  s.  Maria 
Maddalena  portata  dagli  Angeli , opera  di 
Baccio  Ciarpi , raaeftro  di  Pietro  da  Corto- 
na , e allievo  di  Santi  di  Tito  . Altri  dicono, 
che  fia  d’Alfonfo  Petrazzi  Senefe  fcolare  de! 
Vanni . 

Segue  la  cappella  di  s.  Francefco  , effigia- 
to nel  quadro  dell*  altare  da  Santi  fuddetto . 
L'  altre  pitture  , che  quivi  fono  , furono 
fatte  da  Niccolò  Pomarancio . Neil’  ingrclTo 
, di  quefta  navata  laterale  fono  due  depofiti  di 
marmo  , uno  di  monfignor  Samminiati  ftol- 
.pito  da  Filippo  Valle  , e 1*  altro  del  marchefe 
» Alcf- 
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Alc(Tandro  Capponi  lavoro  di  monsù  Slotr , 
c difegno  del  cav.  Fuga  . 

La  cappella  contigua  di  s*  Antonio  abate 
ha  il.  quadro  col  Santo  in  terra  morto  , dipin- 
to dal  Ciampelli . Le  pitture  a frefco  con 
1^  iftorie  di  s.  Lorenzo  nella  volta  fono  d’ An- 
tonio Tcmpefta  ; e i due  quadri  grandi  dai 
lati , con  fatti  di  s.  Pietro  ^ e s.  Paolo  , fono 
di  Gio.  Angelo  Canini . 

Il  quadro  grande  , dove  lì  rapprefènta  ^ la 
predica  di  s.  Gio.  fiatida  , appelb  da  un  lato 
della  porta  di  fianco  , vien  creduto  opera  del 
Naldini  : e I’  altro  nella  cappella  , che  fcguc, 
co*n  fanta  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  è del 
Corradi  Fiorentino  , del  quale  fono  anche_» 
s.  Giufeppe  , e s.  Anna  da*  lati . Le  illorie  di 
s.  Egidio  a frefco  fono  di  Gio.  Cofei  con  tutto 
il  reftante . ^ 

11  s.  Sebadiano  morto  con  altre  figure  , 

' effigiato  nell’ultima  cappella^  è opera  di  Gio. 
Batifta  Vanni  Fiorentino. 

Palazzo  Albsrxnx  &c. 

PRima  di  giugnere  alla  chiefa  di  s.  Cello, 
e poco  didante  da  e(Ta  è il  palazzo  fab- 
bricato da  Gio.  Alberini  cavalier  Romano  coL 
difegno  di  Giulio  parimente  Romano  , eh*  è 
ftimato  uno  de’ palazzi  Angolari  per  1*  archi- 
tettura. V*  è una  loggia  dipinta  da  Gafpero 
Celi  . 

In  faccia  a quedo  palazzo  è quello  gii 
di  Gio.  Gaddi  , poi  di  Roberto  Strozzi , adef* 
fy  podeduco  de*  (ignori  marcheii  Niccolini, 

N n e Giu*. 
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c Giugni . L’  architettura  di  quefto  bel  pa- 
lazzo è di  Jacopo  Sunfovino  Fiorentino , ed 
è molto  apprezzata  . E‘  ripieno  di  ftatuc  , 
e d’altri  marmi  antichi,  particolarmente-» 
nel  fondo  del  coitile  è quel  gruppo  di  Vc>^ 
nere  , e Marte  , tanto  lodato  dal  Vafari , 
(colpito  dal  Moichino  figliuolo  di  Simon  Mo- 
(ca, anche  egli  celebre  fcultore  . Ma  per  el?- 
fere  quefto  gruppo  poco  modefto  è flato  far 
fciato  da  un  tavolato  in  maniera , che  non  fi 
poffa  vedere . • 

,Di  s.  Maria  della  Purificazione  , ' 
s.  Celso  e Giuliano  in.  Banchi.*  - 

IN  Banchi  fi  vede  la  prima  chiefina  fiiddet* 
ta dove  è di  notabile  , e di  divozio- 
ne una  immagine  antica  della  Madonna  fan- 
tifiima  nell’  altare  , c la  Circoncifione  del 
Signore  figurata  nel  foffitto  , eh’  è affai  bel- 
la , ed  è creduta  della  fcuola  di  Giulio  Ko- 
mano.  ' • 

La  collegiata . parocchiale  di  s.  Celfo  fu 
fondata  quando  furono  trasferiti  a Roma 
da  Antiochia  li  corpi  del  fuddetto  Santo  « e 
di  s.  Giuliano  ; e Clemente  Vili,  diede  licere^ 
za  , che  qui  fi  trafportaffero  da  fan  Paolo' 
fuori  delle  mura  . Ella  fu  rinnovata  da’  fon- 
damenti nel  Pontificato  di  Clemente  XII.  II 
quadro  della  prima  cappélletta  a man  dritta,* 
che  rapprefenta  s.  Cornelio  Papa , è di  Gac- 
(dno  Lapis  da  Cagli . La  Maddalena  nella  fe- 
conda c pittura  d’ Emmanuel  Alfani  .*  La  ta-* 
vola  dell’  aitar  maggiore  è di  Pompeo  Battei 
-•  j ni . 


Digiiized  by  Google 


Scultv^a  , 1 Architi  TTUR  A.  427, 
ni . S.  Celfo  ) che  rifufcita  un  morto  fu  ef- 
pre(To  da  Giacomo  Triga  in  un  quadro  late- 
.tale  , e quello  dall’  altra  parte  è di  France-^ 
fco  Caccianiga  . All’  altare  di  s.  Liborio  dt- 
pinfc  quello  Santo  il  Valeriani , e il  quadro 
del  fonte  battelimale  è di  Giufeppe  Ranucci . 
Ponte  sant*  Angelo  . 

DElle  due  prime  ftatuc  nej  ponte  s.Ange^ 
lo  qui  vicino  5 il  s.  Pietro  è opei;a  del 
Lorenzetto;  il  s.  Paolo  di  Paolo  Romano,  fat^ 
tevi  porre  da  Clemente  VII,  che  fece  allar- 
gare , e rifare  la  bocca  del  ponte , il  quale  da 
Clemente  Vili,  nel  Ijp8.  fu  rillorato  ; poi 
Urbano  Vili,  riapri  gli  ultimi  archi , e ulti- 
mamente Clemente  IX.  con  difegno,  e archi- 
tettura del  cavalier  Bernino  , oltre  d’  avergli 
rifatto  le  Sponde  , fopra  ogni  piedillallo 
fece  drizzare  ftatue  d’Angioli  di  marmo  bel- 
lillime  , fcolpite  con  diverlì  miilerj  della^ 
palTione  di  nollro  Signore  , L’ Angiolo  , cho 
folliene  la  colonna  fii  fcolpito  con  gran_^ 
maedria  da  Antonio  Raggi , L’  altro  , ch’ha 
in  mano  il  Volto  fanto  , è di  Coiimo  Fancelli. 
Quello  , che  tiene  i chiodi , è di  Girolamo 
Lucenti . La  croce  foftenuta  da  un  altr*  An-r- 
gelo  , è di  Ercole  Ferrata  . Uno  , che  tiene 
la  lancia  , fu  terminato  da  Domenico  Guidi  • 
L’  altro  con  la  frulla  è di  Lazzaro  Morelli  ; e 
quello  , che  tiene  i dadi , è di  Paolo  Naldini. 
L’Angiolo  , eh’  ha  le  fpine  , è del  mcdellmò 
Naldini . L’  altro , col  titolo  della  Croce  , $ 
del  cav,  Bernino , £ 1’  ultimo  , che  folli enc 
(a  fpugna  , è d’Antonio  Giorgetti  ^ 

. N n a ot 
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“ t . , 

Di  s.  Angelo  , s.  Anna  &c. 

P Affato  il  ponte,,'  e il  caftello  , eh*  cra-J 
fepolcro  d’ Adriano  Imperatore  , ù volta 
a mano  dcftra  , dove  fono  molte  cbiefe  pic- 
cole , e fra  le  altre  s.  Egidio  j s.  Pellegrino, 
e la  Madonna  delle  Grazie  , che  fu  rifabbri- 
cata in  buona  forma  dal  card.  Lantì  del  i 5i8. 
è heir  altare  dalla  parte  dell*  Evangelio  dtel 
maggiore  è un  quadretto  ccm  TAfeenfione  , 
fatto  con  buon  gufto . 

■Vi  li  vede  anche  s.  Angelo  , chiefa’fonda- 
fa  dà  s.  Gregorio  Magno  , ed  eretta  in  pai> 
rocchia  r an.  15  54.  Nell’  altare  a man  delira  fi 
venera  il  sa.  Croerfiffo  ; e nel  maggiore  è di- 
pinto «.Michele  Arcangelo  daGio.  de’Vccchi, 
Nella  cappella  dall’  akro  lato , è un'  im- 
magine di  Marra  Vergine  , colorita  a fre- 
feo  da  Gio  Batifia  Montano  della  Marca  . La 
pittura  per  di  fuora  pure  a frefeo  fc^ra  alP 
arco  5 dove  fi  rapprefenta  k traflazione  delfa 
medefitna  immagine  , fi  crede  dell*  ifieffo  j 
c gli  Angioli  intorno  alla  Vergine  fono  pfr- 

ture  moderne . ‘ 

• ‘ La  chiefa  di  s.  Anna  de’  Palafrenieri , che 
è vicina  al  palazzo  Vaticano , fu  eretta  da* 
palafrenieri  del  Papa  del  1575.  il  tutto  con 
I*  architettura  di  Giacinto  Barozzi , che  fi  fer- 
vi del  difegno  di  Giacomo  fuo  padre  : molti 
però  dicono  ^ che  Ila  difegnp  del  Bonarroti . 
V’  'hanno  fatto  ultimamente  un  bel  fbffitto 
dipinto  . Nel  primo  altare  a mano  delira  è 
figurato  5.  Cado  i nel  maggiore  s.  Anna , 

. opera 
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opera  di  buon  guflo  ; c nell’  altro  è un  qua* 
dro  moderno  con  un  fante  Abate  . Le  pit- 
ture a frcico  fopra  le  porte  fon  d’ Ignazio 
• Stem . 


Dt  s.  Maria  Traspontika  . 

D'  Ordine  di  Pio  IV,  fu  fondata  dal  Cardi- 
nal Alelfandrino  quella  chiefa  nel  1553. 
.Nel  Pontificato  di  Sifto  V.  fu  ornata  con  va- 
riato difegno  , e riufcl  vaga  ; il  tutto  dai  Pa- 
parelli  architetto  , e da  Ottaviano  Mafche- 
rini . La  facciata  fu  cominciata  da  Giovanni 
Salufiio  Peruzzi , figliuolo  di  Baldalfarre  da 
Siena . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira,  dotata 
dalla  compagnia  de’  bombardieri , è il  qua- 
dro con  s.  Barbara  dipinto  dai  cav.  d’Arpiflo: 
c le  pitture  della  volta  , e l’ iftorie  del  mar» 
tirio  di  detta  Santa  fon  di  Cefare  Rofietti 
K ornano  col  dilègno  di  detto  cavaliere  . 

L’  altra  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Ca- 
nuto , di  monsù  Danielle  ; e la  volta  , e le 
lunette  a frefeo  fon  d’ Alctfandro  Francefi  , 
In  quella , che  fegue  , è la  Concezione  di 
Maria  Vergine  del  Muziani . ^ 

L*  opera  a frefeo  nella  quarta  con  vari  fatti 
della  Palfione  , ed  altre  figure , è del  cav. 
Bernardino  Gagliardi , opera  affai  debole  ; 
c dai  lati  del  cSocifilTo  , che  è nell*  altare, 
<bno  dipinti  Maria  Vergine  , c s.  Giovanni, 
figure  affai  buone . ' / 

. Segue  la  dedicata  a s.  Alberto  Carmelitano, 

di- 
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Spinto  nel  quadro  , opera  d’Antonio  Po- 
marancio con  tutto  n recante  a frefco  : ed 
il  quadro  > nell’  altare . della  crociata  con  Mar 
Vergine  , e Gesù , e s.  Maria  Maddalena  de’c 
Pazzi  , è di  Gio;  Domenico  Perugino  , ^el 
quale  fono,  anche  gli  angoli  della  cupola  . 

L’ aitar  maggiore  fu  racconciato  ultima- 
mente col  difegnp  ìdei:  cay.  Carlo  Fontana  , 
dove.fono  molti  Angioli  di  ihicco , . che  ib- 
llengono  un'  immagine  di  Maria  Vergine  , . c 
fopra  le  porte  del  còro.ll  .vedono  quattro 
Santi  della  Religione  Carmelitana  pure  di, 
ihicco  , opere  di  Leonardo  Reti , come  ^che 
le  fiatile  di  marmo,  j ; 

Nell’  altare  dall’  altra  parte  della  crociata  è 
dipinta'  Maria  Vergine  , ed  un  Santo  della 
Religione . Nella  cappella  ,'che  fegue , il, qua- 
dro di  s.  Angela  Carmelitano  , con  tutto  d 
reilante  a frefco  , è di  Gio:  Badila  Ricci  • ^ 

. ^ La  volta  > dell’  altare  di.  s«  Andrea  Corfìni 
fu'dipinta  da  Biagio  Puccini . 

II  quadro  della  cappella  contigua  cpn^ 
s«  Terefa  è del  medefimo  Ricci  , che,  di- 
pinfc  anche  l’ altra  vicina  , dove  nell’  altare 
fono  rapprefentati  i fanti  Pietro , e Paolo, 
con  altre  opere  a frefco  . , ^ 

■*t  Sant’ Antonio  Abate,  nell’  altare  , che  fe- 
gue ii  tien^  per  opera  dell’  Alberti  : dai  la.- 
ti  è un  s.  vpfeovo.,  ed  un  s.  Sebaftiano  , 

_ gure  affai  bupnp;,  e. ben  colorite.  Il  s.  Micher 
le  Arcangelo  nell'ultima  cappella  era  deiPro- 
caccino  i ora  v*  è la  copia  » 


Digitized  i:-/  Goo^le 


Scultura  , e ‘ ARCHJXBTfURA . 43 1 

Di  s.  Giacomo  Scossacavallx  . ' 

_ . i . 

P Oco  lontano  da  queda  è la  chiefa - di  fan 
Giacomo  , detta  Scolfacavalli . 

' Nel  quadro  dell’  altare  a mano  delira  la 
Circoncifione  è difegno  dpi  Novara  y dipinta 
da  un  fuo  allievo  ; come  anche  il  quadro 
dell*  aitar  maggiore  con  la  cena  degli  Apo- 
lloli  ; ed  il  tabernacolo  di  pietra  Al&'icana  fu 
facto  da  Gio:  Batilia  Ciolli  • < ; ' 

: 'Il  quadro  dell'  ultima  cappelletta  con  la 
nafcita  di  Maria  Vergine  è bell’opera  del - 
Novara  fuddetto  ; e le  pitture  a frefco  H . 
dicono  di  Cridofano  Ambrogini , come  anche  .. 
quelle  nella  facciata  della  chiefa  • 

L’ oratorio  contiguo  fu  cretto  dall’  archi-- 
confraternita  nel  i5oi. , dove  fòpra  l’ alta-*/ 
re  , che  è difègno  dì  Gio:  Batifta  Cerofa  , da 
un  quadro  con  dentro  effigiato  s.  Sebadia- 
no  dal  cavalier  Paolo  Guidotti  » detto  il  Bor- 
ghefe  da  Lucca  ; fopra  la  volta  è un  Dio 
Padre  , e nei  lati  i quattro  Dottori  Latini  j 
opere  di  Vefpafiano  Strada  Romano . . 

Palazzo  Giraud. 

QUedo  palazzo  fu  nobilmente  fabbricato 
con  la  facciata  tutta  incrodata  di  belli 
travertini*  dal  cardinale  Adriano  di  Comcto 
col  difegno  di  Bramante , fuori  che  la  poita« 
eh’  è moderni  ffima  , e d’ un  gudo  molto  lon?  ■ 
tano  da  quello  di  Bramante  . Fu  poi  poflfe- 
duto  da*  Re  d’-  Inghilterra  , finché  don  abban- 
donarono la  Fede  cattolica  . Palfato  in  mano 
i.’.  * ' della 
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della  Camera  Apoftolica  lo  vendè  per  14.  mi- 
la feudi  al  Marefaefe  Giraud . 

PalTato  fubico  il  palazzo  fuddetto  fui  canto 
della  piazza  di  s;  Giacomo,  andando  vCrfo  fan 
Pietro  , fi  vede  il  palazzo  gii  del  Colla  , ora 
de’  figg.  Colonna  , architettato  dal  celebratif- 
fimo  Baldafiar  Peruzzi . 

j Palazzo  Accoramboni. 

FU  edificato  quello  palazzo , eh’  è projp* 
fimo  a*  portici  di  s.  Pietro  , dal  Cardinal 
Girolamo  Rufiicucci  col  difegno  di  Carlo 
Mademo,  c dipoi  pafsò  in  potere  de*  figg.Ac- 
coraraboni;dove  fono  de 'quadri  riguardevolì. 

Palazzo  Vaticano  Pontificio  . 

I , 

SI  tralafcia  la  deferizione  di  quello  vallilfi- 
mo  palazzo  , ripieno  di  maraviglie  fiu- 
pende  in  ogni  fua  parte  , talché  fi  può  chia- 
mare il  teforo  delie  belle  arti , nel  quale  fem- 
bra  , eh  ’ elle  abbiano  fatto  a gara  per  far 
mollra  della  loro  eccellenza  ; perchè  per  pie- 
namente c degnamente  defcriverlo  farebbe 
d*  uopo  1*  impiegarvi  molti  volumi . E chi 
ne  volelTc  dar  qualche  cenno  in  compendiò, 
bifognerebbe  aggiungere  un  altro  tomo  ^ 
parte  ; il  che  pure  non  fi  farebbe  trulafciato 
di  fare  , fe  come  abbiam  detto  a principio  li 
C.2  j.,  non  l’avelTmio  già  dato  alla  luce  fin  dall’ 
an.1750.  da*  nollri  torchi  col  titolo  di  Deferta 
xJùae  del  PaUxx.9  Vetticane  In  Roma  IJSO» 
in  12>  . ■ ■ 

■ VIIM 
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ViU*  Medìcea  nel  Mante  Pineiot  og^i  detta 
' alla  Trittità  de*  Monti . 

QUeflo  luogo  fu  cominciato  ad  ornare 
magnificamente  dal  Cardinal  Giovanni 
Ricci  da  Montepulciano  verfo  il  mezzo  del 
fefio  decimo  fecolo  con  difegno  d’  Anniba- 
le Lippi , e venuto  poi  nelle  mani  del  Car- 
dinal Ferdinando  de*  Medici , fu  mirabil- 
mente accrefciuto , com’  ora  fi  vede . 

La  facciata,  che  guarda  il  gradino  , fi  cre- 
de architettata , e ornata  con  la  direzione 
del  Bonarroti . Vi  fon  podi  bulli , e llatue, 
e baflirilievi  di  marmo  rapprefentanti  facri- 
ficj , giuochi , cacce  , ed  altre  antichità  o 
Sonvi  ancora  le  (latue  di  quattro  Re  pri- 
gionieri , due  delle  quali  fono  di  porfido. 
Sonvi  due  leoni  di  eccellente'  lavoro,  uno  de’ 
quali  è di  Flaminio  Vacca,  non  meno  eccel- 
lente dell’altro  di  Greca  fcultura.Vi  fi  veggo- 
no di  bronzo  le  llatue  di  Mercurio  , e di  Mar- 
te , e nel  portico  alcune  Sabine  facerdotelTe 
di  Romolo  , un  vafo  antico  mirabilmente 
intagliato  a bafibrilievo  col  fagrifizio  d’ Ifige- 
nia; e fopra  la  porta  una  teda  di  Giove  Capi- 
tolino , ed  un’  urna  bellifiìma  d’  alabadro  • 
Nella  fala,  e nella  galleria  fi  ofiervano 
alcune  colonne  di  marmo  nobile  di  varie 
forte  , e le  immagini  di  marmo  d'  Antonino 
Fio  ) € di  altri  Imperatori  y oltre  due  tede 

p e di 
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di  bronzo  , e due  Fauni , e una  bella  ftatua 
di  Venere  , un*  altra  di  Ganimede  , un’  altra' 
di  Bacco  , e una  d’  Ercole  , e altre  fta- 
tue.cpn  molti  butti  di  famoii  guerrieri . . 

, Il  foffitto  del  fecondo  piano  è dipinto  da 
fra  Sebattiano  del  Piombo , ed  il  fregio  è co- 
lorito da  varj  profettori  eccellenti*  ' 
f Nel  fuddetto  appartamento  fi  olTervanoj 
belliflimi  tavolini  di  pietre  preziofe  , 
rare , come  pure  quadri  di  Scipion  Gaeta-.^ 
no  , del  Balfano  , c di  Andrea  del  Sarto  . 

Nella,  piazzetta  dinanzi  a quefto  palazzo,, 
^accionodue  grandi  conche  di  granito  orienr- 
tale  , forfè  le  maggiori  ,,che  fieno  in  Roma» 
trafportate  dalle  terme  di  Tito,  e 
quindi  lontano  un  antico  Egiziano  obelifco.  v 
. In  qucfto  fteCfo  giardino  è un  gruppo  bel- 
liffimo  di  ftatue  di  marmo  fiaccate  1’  una^ 
dall’  altra,  rapprefentantc  la  favola  di  Niobe* 

Vili»  Strozzi  fui  Vimwalc» 

* 

NOn  lungi  dalla  Villa  Montalto  è fituat^ 
quetta  del  fignor  Duca  Strozzi  Princi-; 
pe  di  Forano , dov’  è un  bel  cafino  , dife- 
gno  di  Giacomo  del  Duca,  con  giardino  orna- 
to di  fiatue  « Vi  fono  due  urne  di  verde 
antico  collocate  nel  vcftibolo  , due  Veneri, 
e due  gladiatori , e altri  marmi  antichi , e 
alcune  fiatue  moderne  di  Pietro  Bernini  pa- 
dre del  cavalier  Lorenzo  . Fu  prima  quefto 
cafino  de*  fignori  Frangipani , comprato  poi 
da  Leone  Strozzi  ♦ 
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VilU  Giujìiniatti  fui  monte  Celio . 

SUI  canto  dello  ftradone  di  s.  Gio:  Latera«  ' 
no  , che  conduce  a s.  Maria  Maggiore* 
a mano  deftra  è porta  querta  'Villa  , che 
ha  un  portone  di  magnifica  architettura  di 
Carlo  Lombardo . Il  calino  è architettura  del 
Borromino  , e dentro  ad  erto , e per  la  vilU 
fono  fparrt  molti  marmi  antichi  tanto  di  rta« 
tue  , e burti , quanto  di  baifirilieri,  tra  i qua* 
li  uno  forfè  il  più  bello , c il  più  confer* 
vato , che  ci  fia  rimafo  dall*  antichità , è 
un  bartbrilievo  fcolpito  intorno  ad  un  gran 
vafo  , collocato  in  cima  ad  un  viale  , e che 
li  trova  intagliato  nel  libro  de'  bàllirilievi 
antichi , che  li  vende  nella  Calcografia 
merale  a Monte  Citorio  . 

Villa  Pia  al  Colojfeo  . 

IL  calino  di  querta  villa  è parimente  difc- 
gno  di  Giacomo  del  Duca  , edificato 
per  ordine  del  cardinale  Lanfranco  Margot- 
ti , paflato  poi  nel  Cardinal  Pio  . In  elfo  fono 
da  vederli  alcuni  b«lli  paelì  dipinti  da  Gio- 
vanni Batifta  Viola  fcolarc  di  Annibale  Ca- 
iacci . 

- Ville  Altieri  futi  Efquilino  > e fui  Pineio, 

NElla  rtrada , che  da  s.  Maria  Maggiore 
va  a $.  Croce  in  Gerufalcmmc  , folla 
O o 2 delira 
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deftra  è la  villa  del  Principe  Alteri'  con  nn 
grande  , e bel  calino  , nel  quale  fi  rimirano 
molti  marmi  antichi , e perciò  degna  d* 
fer  veduta  dà*  foreftieri  eruditi  , e vaghi 
delle  belle  arti.  Vi  è un  molto  curiofO  la- 
berinto  fatto  di  mortelle.  ■ ' '-"j 

Ùn’  altra  Villa  ha  lo  ftelTo  Principe  Altieri 
fili  monte  Pincio  vicina  alla  porta  Sahra.' 
Gli  antiquari  credono  , che  fia  porzione-» 
'^degli  orti  Saluftiani . In  effa  fono  ftatue  anti- 
che , c butti , e frammenti  di  bafllrilievi, 
.quivi  "pure  furono  trovate  le  due  ftatue 
*J^zic  'ài‘ granito  che  mpprefentana  Ifi- 
de  , Ser^ide  '^^^e  furono  al  tempo  ‘di 
'Clémchte  Xl.  traportate  in  Campidoglio  ; * 
^Wlocate  nel  portico  del  palazzo  dq’  licori 
'Confcrvatori . 

'.5 

" VtìUài’Beìref^iroi"''  ' 

Uscendo  dalla  porta  Aurelia  detta  di 
s.  Pancrazio  trovali  dopo  breve  fpar 
" zio  a mano  finiftra  la  Villa  del  Principe  Pan- 
fili , ora  del  fignor  Principe  Doria  dettai» 
J dall’ amenità  del  luogo , Belrefpiro  , dife- 
' gnata  c intagliata  in  rame  da  Gio:  Batt- 
ila Falda  . E'  mirabile  non  folo  per  la  gràn- 
dezza  del  fuo  recinto , che  per  1’  artifiaio 
, dell’  elegante  fuo  ^ palazzetto  , e delle  belle , 
c numerofe  fontane  , c feherzi  d’  acque  , il 
tutto  difpotto  mediante  il  difegno  dell’Al- 
gardi  in  tempo 'del  Pontefice  Innocenzio  X. 
La  figura  di  quello  edifizio  è tirata  in  qua- 
' . dro. 
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<lro  , ed  in  ogni  lato  delle 'fue  mura  fono 
incaftrate  tavole  antiche  di  marnio  con  baffi* 
rilievi  dimoftrariti  cacce  , facrificj , batta* , 
glie,  ed  altre  tali  azioni  del  Gentilefimo.  Re* 
fiano  quelle  tramezzate  da  antiche  llatue  , è 
bulli  fimilmente  di  marmo . L’ ingreflb  fuó 
principale  è fornito  di  un  nobii  portico  • ' 

, Nelle  quattro  ftanze  del  primo  apparta- 
mento fono  collocate  le  llatue  di  Cibele  ìbpra 
un  leone  , d*  un  Ermafrodito  , di  Augufto  ', 
di  Settimio  Severo,  di  Macrino,  e d’altri'per- 
fonaggi  illufiri  deli’  antichità . Anche  gli  al* 
tri  appartamenti  ne  fono  adorni , e tra  tut- 
te palTano  un  mezzo  centinaio  . Nell’  ap- 
'partamento  da  balfo  fono  maraviglioll  li  due- 
chi  ideile  volte  , fatti  per  man>deiiVAlgardi 
fuddetto  in  minutidimi  badìriliev! , . che,  di- 
conli  propriamente  fibÌAcciati , a>  imitazione 
di  quegli  della  villa  Adriana  in  Tivoli Con- 
tengonò  fogliami , c grottefehe , e'  varie_> 
deità  , e diverll  fotti  degli  antichi  Romani, 
.condllenti  in  eferciti , in  pugne  , in  vitto- 
rie , in  trionfi  , in  facrifizj  , in  archi , in 
,,  maufolei , ed  altre  pubbliche  moli . 

. . V*  è da  ammirare  un  buon  numero  di 
ritratti  della  famiglia  Panfili  fcólpiti  dai  me^ 
defimo  Algardi , e tra  quedi  quello  in  bronzo 
d’ Innocenzio  X.  ed  anche  alcune'  datue  del 
medefirao'  artefice  . Non  fo  menzione  di 
, molti  eccellenti  quadri  , di  cui  fon  coperte 
le  muraglie  , perchè  talora  fono  dati  por- 
^ tati  nel  palazzo  di  Roma  , e portatine  qui  al* 

, tri.  in  cambio avendone  tanta  , abbondanza, 
‘O  o ^ “Bei- 
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BeniiTime  fono  le  fontane  , e alcune  Ìb« 
no  adorne  di  marmi  incagliati  egregiamen- 
te da  fcultmn  antichi  > e moderni . Il  circui- 
to di  quella  Villa  , tutto  cinto  di  muraglia  , 
è circa  alle  cinque  miglia  • n 

Vili»  Aladama» 

Fuori  della  porta  Angelica  mezzo  miglio, 
alle  pendici  di  Monte  Mario  è fiutata 
quella  Villa  , e autore  di  eCfa  fìi  il  cardin* 
Giulio  de’  Medici , che  fix  poi  Papa  , Il  dife- 
gno  del  calino  è di  Rafiàelle  d’Urbijio,  e v’eb- 
^ mano  anche  Giulio  Romano . La  facciata 
fu  cominciata,ma  non  è fiata  mai  finita^  Qg^ 
non  vi  refta.da  ammirare  fe  non  una  magni  fi- 
ca , e propoczionatilfima  loggia  , dipinta  di 
bellifiìmi  grottefehii  dal  detto  Giulio  , e da 
Gio:«da  Udine  . Pafsò  quella  Villa  in  pote- 
re di  Madama  Margherita  figliuola  di  Car- 
lo Vi  maritata  in  ultime  nozze  col.  Duca 
di  Parma  , e da  efia  prefé  la  denominazione  • 
V*  era  tra  T altre,  cofe  Angolari  una.  fcala 
a lumaca  di  forma  triangolare  ingegnola- 
mente  architettata  . Si  vegga ' il  Vàfari  nella 
Vita  di  Giulio  Romano . . . 

Fa/oxxd  » 0 vigna  di  Papa  Giuli» . ( 

Lontano  da  Roma  quali  un  miglio^efcendo 
dalla  porta  Flaminia  , ora  detta  del  Po- 
polo yfi  vede'il  bel  portone  della  vigna  San- 
nefi  , architettura  di  Mario  Arconio  , e voi-  . 

II-  ..  ta«- 
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tando  a dritta  s’  arriva  a quello  grande,  e bel 
palazzo  , fabbricato  per  ordine  di  Giulio  III, 
che  bene  fpelfo  v*  andava  a diporto.  Fecero 
a gara  i più  bravi  architetti , e pittori  di 
quella  ilagione , eh’  era  al^ondante  di  bra« 
viflìmi , a moftrare  gli  ultimi  sforzi  delle 
loro  arti . Quelli  furono  il  Vignola , il  Va- 
fari , 1*  Ammannato  , e Taddeo  Zuccheri , 
Profpero  Fontana  , e altri . Adelfo  anconu» 
. li  veggono  i velligi  di  tante  loro  fatiche . 

V • vi  ; ■ : .•«  . 

* Vilh  Pmeiana*  ^ 

‘ a'  - ' * ' ■ » 

Q uella  Villa  era  de’  Duchi’Altcms,  ora» è 
de’  Principi  Borghefi  , che  I’  accreb- 
bero a difmifura  col  difegno  di-  Giovanni 
.Vanfanzio  Fiammingo  > (^ale  difpofe^ 
nelle  muraglie  ellcrne  di-  elf»  quella  gran 
^quantità  di  baffirilievi  , e altre  anticaglie , 
che  adomano  tutte  le  fue  facciate  , elfen-' 
do  tutte  pregievoli  oltre' modo  o per  l’ec- 
cellenza del  lavoro , o per  la  molta  eru- 
dizione , che  in  fe  racchiudono  . Il  voler  fie 
qui  menzione  di  tutti  i fuddetti  bal&rilieVi, 
. e inoltre  dì  tutti  i bulli , e delle  Ihtue  che 
li  contengono  in  copia  per  tutte  le  fianZe 
tanto  terrene  , che  fuperiori , richiedereb- 
be un  libro  a parte  , onde  me  ne  dilpenfe- 
rò  , tanto  più  che  è Aato  già  Hampato  da 
Jacopo  Manilli  nella  Deferizione  di  quell» 
'Villa.  Accennerò  folamente  qualcuna  delle 
• più  famolé  ftatue , come  lo  llupendo  gla- 
diatore d’  Agalla  Efefino  , ritrovato  a Porto 
O o 4 d’An- 
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d' Anzio  col  nome  del  fuo  autore  Icolpito 
in  Greco  s-  il  Sileno  , che  tiene  in  collo  Bac- 
co fanciullo , che  fi  vede  copiato  in  bronzo 
«ccèllentemehte  ncHa  ; Villa  Medici , di-  cui 
i profeffori  atteftano  non  aver  vedute,tra  i’  o-l, 
pere  Greche!)  gambe  più  perfettamente  dt-i 
fègnate  di  quefte  : ih  Centauro , che  porta  in 
groppa  un  Amorino  : 1*  Ermafrodito  giacen- 
te fopra  una  materada  fcolpita  dal  cavaiier 
Bcrnino  : un  Seneca  frenato  , è tante  altre.. 
E'  ftimabiliflimo  un  -g^an  vaio  con  ftupende  j 
figure  fui  dorfo  fatte  di  badòrilievo  : il  cele- 
bre Curzio,  che  fi  precipita  col  cavallo  nella 
voragine,  fcolpito  d* alto  ^ rilievo  . NoiHineEÒ 
piuttofio  quelle  poche  moderne  , < che . llan^  T. 
no  a fronte  dell*  antiche  , e fono  tre  grup-_> 
pi-  del  detto  ' Bernino  cioè  la  Dafnc>^ 
KEnca  , e il  David  ; c due  ritratti  del  carr.. 
dlnale  Scipione  Borghefe  ammirabili  ; e un  ^ 
bafforilievo  di  putti  in  pietra  nera  del  Fiam- . 
mingo . Inoltre-v’  è una  loggia  dipinta  dal^ 
Xanftanco  col  concilio  degli  Dei  , che  fu 
intagliata  in  rame  da  Pietro  Aquila,  eoa) 
adornamenti  di  bellifiimi , e biazzarri  chiari-j 
feuri*  e la  volta  della  grotta,  dovcAr^i-, 
taLucchefe  ha  dipinto  le  Mufe , e altre  deità,  ; 
e varie  grottefche;.  Gio:  Fontana  vi  portò 
1*  acqua , e inventò  le  tante  fontane  fparfe; 
per  quella  immenfa  Villa  , nella  quale  da  per 
tutto  fi  trovano  fcólpiti  molti  Termini , la- 
vori in  gran  parte?  di  Pietro  Bernini  . La 
porta  di  quella  Viilajpreflb  quella  del  Popolo,' 
Vdifegno  d’ Odono  Lunghi 

/ rtiu 
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Viìh  Albani  ài  Sud  É.'  il  Jt^ner^  l 

t-  Cardinale  AleJfandro'*  \ !•.  | 

La  Villa  deli’  Eminenti^.  Alefliuidro  A!«i 
bani  fuori  della  porta  Sakra  può  van-i 
tarli  d’ eflfer  corredata  cL’ alcuni^  pregi  * Tuoi i 
particolari,  pe’ quali  gareggia  con  tutte  le: 
ville  , e delizie  di  Roma  nella  eleganza  delkk 
fabbrica,  in  cui  può  dirli  d*  avere  il  fondatore) 
d’  efla  uguagliata  la  magnificenza  degli  an«> 
tichi  Romani , quanto  nella  fcclta  c copia  de', 
monumenti  antichi,  e nelle  r cofe  preziofc-»: 
contenutevi , e nella  loro  difpolizione  . 

Il  palazzo  ha  un  amplilfimo  portico  follq* 
nato  - da  colonne  di  granito  Egizio  ,'  e ornato  • 
di  Hàtue  di  Cefari , collocate  in  gran  nicchio* 
Oli  fopra  piedefialli , ne’  quali  fono  incafirati 
belUlTimi  balfirilievi , tra  le  quali  la  (latuaidt: 
Domiziano  è unica  • • . .< 

Dal  portico  -fi  entra  in  due  gran  llanzoni  late* 
ràli , nel  cui  mezzo  Hanno  fu  bafii  fcannellate 
di.  granito,  duevafche  d’ alabaftro  fiorito#' 
di  dieci  palmi  di  diametro.  Dal  mezzo  dei- 
portico  per  un  atrio  ovato , pieno  di  Hatue 
baflirilievi , e.ifcrizioni , fi  va  a man  delira 
nella  cappella  , ove  tutto  rifplcndc  d’  oro  , p. 
di  marmi  preziofi  . A man  finìHra  fi  trova  la 
fcala  principale  , che  conduce  per  una  fala 
ovata,  ove  fon  due  gran  colonne  mafncce>  di 
giallo  in'oro,alIa  galleria, che  fupera  ogn’idea* 
j In  eifa  fi  vedono  due  ilatue  di  deità  donne* 
fche  più  grandi  del  naturale  collocate  in  gran 
nicchioni  con  fpecchi  nel  fondo  » l’ una  delle 
V , quali 
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quali  è la  più  bella  Pallade  che  fi  fia  confer-^ 
vaca.  Le  ftatnefono  fiancheggiate  da’ più  rari 
bafiirilievi  di  figure  quafi  di  grandezza  natu- 
rale. Tutti  i pilaftri  fono  alternativamente  di 
mofaico  finiifimo  antico  , e di  commelTo  , i 

- cui  capitelli  e bafi  fono  dorati , e dorato  è tut- 
■ to  il  cornicione  . Le  porte  fono  fiancheggiate 

da  colonne  di  porfido  alzate  fu  bafi  di  metallo 
'dorato  ; i foprapporti  fono  due  baffirilievi 
compagni , dove  fono  fcolpite  antiche  arma- 
ture d’ un  lavoro  inarrivabile  • La  volta  è di- 
pinta dal  celebre  pittore  Saflfone  j il  cav;  Ànt» 
Raffàelle  Mengs , ove  ha  fuperato  fe  fieffo  • 

■ Gli  appartamenti  dall’  una  e dall’  altra  par- 

- te  della  gallerìa , fono  anch’  efiì  a volta , 
c fpaziofiffimi , ornati  di  tutto  ciò  che  1’  arte 
degli  antichi  e de’  moderni  ha  potuto  fornire. 
QueUo  a mano  fin^fira  termina  in  un  gabinet- 
to ricchifiimo  d’  ogni  fotta  d’  antichità  , di 
fiatue  e figure  di  bronzo  , di  bulli  d’  alaballro, 
di  baifirilievi , e di  gran  vafi  di  porfido  ro(To« 

i 'e  verde  , e d’  alaballro  ; fino  il  pavimento  è 
. di  molàico  antico  . L’  appartamento  a mano 
delira  termina  in  un  altro  gabinetto  ornato  di 
tavole  d’  antica  vernice  Cinefe  , con  pilaftri 
di  fpecchi,  e con  dorature  rkchifiìme  . ' 

11  palazzo  è fiancheggiato  da  due  altri  portici, 
foftenuti  parimente  da  colonne  di  granito , 
pieni  di  belliffime  llatue  nelle  loro  nicchie  , 
c fra  le  colonne  fono  collocati , nell’  uno  , 
bulli  di  capitani  celebri  deli’ antichità  , nell’ 
altro  portico  di  filofofi  , poeti , e retori  an- 
tichi , . . . 

• Al 
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Al  portico  a mano  dedra  è contìguo  un  bo- 
fchetto  ddiziofo  *11  portico  a mano  tìnidra^ 
termina  in  una  danza  a cupola  fodenuta  da 
due  gran  colonne  delle  quali  1’  una  è d’  ala» 
badro  fiorito  tutta  d’  un  pezzo  . Queda  danza 
è ornata  di  badirilievi , e di  Termini  d’ alaba* 
dro  , c conduce  in  un’altra  danza  d’ antichità 
erudite  , e ricca  di  figure  , baffirilicvi , c if- 
crizioni . A queda  danza  è appoggiato  un_« 
tempietto  Jonico,  che  fa  la  prospettiva  dei 
gran  portico  del  palazzo  . La  deità  di  queda 
tempio  è una  Diana  Efefìa.  al  naturale , alzata 
fopra  una  bellidimabàfe  di  figure  in  rilievo. 

Al  palazzo  corrifponde  incontro,  dall’  altra 
parte  del  giardino , un  grandiflimo  portico  fe- 
snicircolare  , fodeiiuto  da  colonne  di  granito, 
c.di  altri  marmi , e nel  mezzo  s’  ammira  una 
danza  , ove  fono  collocate  fei  datue  Egizie  di 
bafalte  e di  bigio  morato  , e nel  mezzo.  da;a 
una  datua  Egizia,  d’  alabadro  Tebaico  altret- 
tanto grande  del  naturale . . 

Nel  mezzo  del  detto  giardino.,  fra  quedo 
portico  e il  palazzo,  è una  larga  pefchiera  con 
zampilli  d’  acqua , nel  mezzo  della  quale  dan- 
no fopra  un  bafamento,con  mafehere  che  but- 
tano acqua, quattro  Atlanti  antichi,  che  reggo- 
no colle  mani  una  gran  tazza  di  granito  d’  E- 
gitto  . Nel  tornare  al  palazzo  li  vedono  lotto 
la  platea  ladricata,  e fpalleggiata  d’una  bulau- 
drata  di  ferro , tre  danze,  e le  due  laterali  fi>- 
denute  da  colonne , entro  le  quali  danno  da- 
tuc  di  fiumi  giacenti  con  gran  vàfconi  di  bi- 
gio morato  avanti , che  ricevono,  1’  acquai 
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che  vi  fcorrc  da  chiavi  antiche  di  bronzo  • 
Nella  ftanza  di  mezzo  , tra  'due  branche  di. 
fcala  fatta  a cordoni  , fta  il  fiume  Nilo  col  fuo 
vafcone  ; e il  IbfBcto  è foftenuto  dà  due  Garia«« 
tidi  belliiTime  . Immediatamente  fopra  , in_» 
mezzo  alla  balauftrata  di  ferro,  e al  piano 
della  platea,  è un’  altra  fontana  formata  di  tre 
cigni  di  bronzo , che  buttano  acqua  inuna_* 
conca . . V 

’ -II  giardino  fùperiore  , che  cofrifponde  al- 
la deflra  del  portico,  è ornato  di  tre  pef* 
chiere  ; quella  di  mezzo  ha  una  gran  vafca 
dì  granito  d’ Egitto . ’ ■ 

' Li  Cardini  fono  a palchetti, e ornati  di  fhme 
e di  colonne  con  bulli  antichi  nella  loro  cima  i 
èie  fcale  hanno  per  ornato  Sfingi . Le  colon- 
he  d*  ogni  Torta  di  pietre,  che  fono  fparfe  per 
!a  Villa  fono  aoo.  Io  tralafciò  d*  accennare  la 
difpofizione  , e le  delizie  degli  altri  fiti  della 
Villa  con  i loro  monumenti  antichi . 

*Infomma  quefta.Villa  non  è dcfcrivibile  in 
sì  breve  fpazio  ; ma  richiederebbe  una  più 
magnifica  defcrizione  con  riportare  intagliate 
tutte  le  fuddette  eccellentiffiitie  antichità,cot» 
redate' di  note  erudite,  che  formerebbe  più 
groifi  volumi  in  foglio  , i quali  arricchireb- 
bero il  Mondo  letterario  , e métterebbero  in 
^p{en(^lda  villa  il  genio  incomparabile  , e il 
tnion  guflo  di  Sua  Eminenza  , che  le  ha  rac- 
colte , e con  tanta  maellria  ,•  e artifizio  da 
per  fe  fteiTo  ordinatane  la  difpofizione  > e ar- 
chitettato il  tutto  di  fuo  penfiero  . Certa  cof- 
fa; , che  a confiderare  pofiitìmqeBte.  e a parte 
• a parte 
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i parte  la  quantità  de*  marmi  preziofi  , e del»-/ 
le  fculture  raccolte  in  quella' Villa,  a un  fore- 
ftiero  non  parrà  poflibile  , che  lì  poflTano  ef-, 
fere  dilTotterratc  nel  breve  corfo  della  vit^ 
dVunuomo;  anzi  non  gli  parrà  probabile, 
che  vi  fi  polTano  eflere  fcoperte  in  più  fecoli  ; 
tanto  più  fe  confidererà  k copia  dell’ eccel-, 
lenti  ftatue  , e bulli , e mofaici  &e,  che  ador- 
nano il  Tuo  palazzo  di  Roma:e  che  anche  tu^to 
il  gran  teforo  di  Umili  antichità,  con  cui  l’  e- 
terna  memoria  di  Clemente  XII.‘  fi  compiac-^ 
que  d’  adornare  il  Campidoglio  , .provengo- 
no dalla  collezione  , che  con  gran  diligenza , 
e zelo  .per  la  patria  he' aveva' fatta  quefto 
Eminentifiimo  ; di  che  Rama  glie  ne  dove-; 
rebbe  confervare  «gratitudine  , e- obbligo 
eterno.  t . ! 

. - • I « ' , : 

^ Vilia  Sbarra  • ;; 

! . . \T 

‘ Nella  firada  bellilfima  , che  dal  palazzo 
pontificio  va  a porta  Pia  , e in  fine,  di  elTa 
dal  cantone  della  via  , che  conduce  a porta 
Sai  ara  , fino  alla’ detta  porta  Pia  , è comprefa 
quefta  vaghilfima  Villa  , che  prima  era  una 
vigna  ordinaria  de*  Cicciaporci  gentiluomini 
Fiorentini,  c fu  comprata  ' dal  fig.  card.  Sil- 
vio Valenti  , che  riduflc  la  maggior  parte  di 
e(fa  a giardino  fui  gufto  Franzefe  , e nel 
mezzo  vi  erdfe  un  gentilifiìmo  cafino  col  di- 
fegno  del  cav.  Pannini , e P adornò  delle_> 
maggiori  rarità , che  i’  Indie  Orientali , c 
Occidentali  tramàndiAo  a noi  ^ c le  dii^fe 
" ■ ■ eoa  ' 
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con  la  più  fina  fimetria  , che  aveva  apprefa 
nelle  Corti  d*  Europa  . Qgefta  Villa  dopo  la 
niorte  di  quello  cardinale  pafsò  in  potere 
dell*  Eminentifs.  fig.  card.  Profpero  Colonna 
di  Sciarra , non  meno  munifico  , erudito  , e 
d’  ottimo  gufto  del  card.  Valenti , che  1*  ha 
maggiormente  ornata  , ,e  arricchita  in  ognii 
fua  parte , c tuttavia  1’  airicchifce , onde 
attrae  1*  ammirazione  de*  fbrellieri , 0 ac-., 
crefee  decoro  a quella  metropoli  del  Mondo. , 


,•  I 
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AGGIUNTE' 

E • - •; 

CORREZIONI  ' 

/ f * 

La  natura  di  queji*  Opera  equafi  jimile 
al  Calendario , che  ogni  anno  fi  muta  * 
Perche  mutandofi  ad  ogni  poco  in  quefta 
gran  città  le  produzioni  delle  tre  belle  arti 
per  le  nuove  fabbriche  , che  di  continuo  ci 
fi  fanno , e per  li  nuovi  ornamenti , che  vi 
fi  appongono  , e per  le  demolizioni  altresì 
0 per  la  perdita , o traflazione  de*  vecchi 
ornati,  ne  fegue  , che  per  necejfità  bifogna 
0 rifare,  o correggere  ,o. mutare , o ac^ 
crefcere  la  defcrizione  de'  medefimi  or^ 
fiamenti  . ^tùndi  e , che  queììo  libro 
fiampato  dal^iti  la  prima  volta  ran- 
no i6B6.  * fu  riflampato  poi  nel  1708. 
con  aggiunte,  come  fi  e detto  a cart>x.  ; ma 
rìmafe  anche  queSìa  rifiampa  mancante  , 
onde  fu  riflampato  nel  1721-  Ridottafi  poi 
anche  quefìa  edizione  molto  difettofa^, 
venne  in  penfiero  all*  Bminentiffimo  fignor 
Cardinale  Silvio  Valenti  di  folìecitarmi  a 
rijìamparla  . lo  tofio  m*  accinfi  ad  ubbi- 
dirlo , e ne  cominciai  la  rifiampa , la  quale 
nel  corjo  di  circa  a veni  anni  » ne*  quali  e 

fiata 


Digitized  by  Google 


nàta  interrotta  pu  volte  per  lungo  tem^ 
po  » ir  venuta  fottopoHa  al  medejimo  di- 
fetta delle  pacate  edizioni  ; Jicche  bijh- 
gnerebhe  ricominciarla  da  capo  . Ma  per 
non  perderne  il  'tempo la  fatica,  e la 
fpefa  , che  et  fi  e impiegata  , fi  e penfato 
di  fupplire  con  ^ quefla  Aggiunta , e Cor^ 
rezione  . Speriamo  , che  il  difereto  Lettor t 
ci  compatirà  , ' confiderando , che  - non  fa- 
rebbe flato  di  meHìerì  il  farcela , fe  quan^^ 
do  fi  mejfe  màno  alla  riflampa  *fifojfe  prò- 
feguita  diviato  , e fenza  interruzione  ; f 
pubblicatala  venti  anni  addietro  ; ma  ' 1 
altresì  avremmo  avuto  adejfo  un  libro  irti-, 
prefetti  (fimo  , e.  che  bi fognerebbe  •ricom- 
porre , e riflampare  , e ricotnprarlo  dì 
nuovo , e gettar  via  quello  comprato  tanti 
anni  addietro  • 

• ^ 
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S.  Pietro  in  Vaticano  • 

A Care.  2,  v.p.  Le  ftatue  di  travertino,  che 
fono  fopra  i portici , non  fono  44.  come 
ii  legge  nelle  prime  edizioni , ma  140.  La 
ragione  di  quella  varietà  è provenuta  dall’ ef- 
fere  Hate  aggiùnte  pollériormente  altre  Ila-» 
tue, le  quali  fi  richiedevano  fecondo  il  difegno 
del  Bernino  , il  che  compiuto  , come  ora  è, 
ne  ha  fatto  giungere  il ‘numero  a 140.  Nell* 
edizione  di  quello  libro  fatta  nel  1721.  pur  li 
legge  , che  le  ftatue  fono  44.  c che  ve  1’  ha 
fatte  porre  Clemente  XI.  Nell’  edizione»# 
del*i  7o8Ì  fi  dice  , che  pofa  fipra  gli  archi- 
frali  di  quejli  portici  un  giro  di  fiatue  i dife^ 
gno  del  cav-  Bernino  fenza  elprimcme  il  nu>* 
mero  . Eftendo  dunque  ii  BerninO  morto  l’an- 
no 1 580.  non  potevano  effervi  Hate  collocate 
da  Clemente  XI. , ma  avrà  voluto  dire  chi 
fece  r ultima  riftampa  di  quello  libro , che 
Clemente  XI.  fece  fcolpirc  , c collocare  le 
44.  ftatue  che  mancavano  per  compire  tutto 
il  giro  , fecondo  V intenzione  del  Bernino  • 

I nomi  dclli  fcultori  di  clTe  44.  fono  i feguen- 
ti  : i;  Francefeo  Marchionne  . 2.  Sillano 
Sillani . 5.  Paolo  Morelli  • 4.  Giufeppe  Raf- 
faelli  . $.  Antonio  Fantafia  » d.  Francefeo 
Brunetti . 7.  Simone  Giorgini . 8.  Agoftino 
^na.'  9.  Andrea  Fucina  . io.  Girolamo  Gra- 
mignoli.  II.  Pietro  Mantinovefe  . 12»  Giu- 
feppe Ferrantini . i j.  Michele  Maglia  • 14. 
Francefeo  Galefini.  ly.  Vincenzio  'Felici* 
1^;  FraRccfoo  Pincellocti  • ij*  Fran^feo 

P p . .Giu- 
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Giufeppe  Napoleoni . i8.  Domenico  Amici . 
jp.  Giufeppé  Riccardi . 20.  Franccfco  Cri- 
ftallino  . ai.  Michele  Mauri  . 22.  Gio.  Pie- 
tro Mauri . 23.  Vincenzio  Mariotti . 24.  Pao- 
lo Campi.  25.  Gio.  Batifta  Antonini.  z6m 
Giufeppe  Micheletti  . 27.  Niccolò  Artufi  . 
2S.  AlcCfandro  Palma . ap.  Giulio  Cofcia  . 
30.  Girplamo  Protopapa  . 31.  Aleflandro 
RoniJòni  . ga.  Marco  Tommafini  . 33.  An- 
tonio Alignini  . 34.  Annibaie  Calella  . 35. 
Lorenzo  Linone  . ^6.  Antonio  Galbani  *•37* 
Paolo  Reggiani . 38.  Antonio  Frediani . 39. 
40.  41.  Monsù  Teodone  . 42.  43.  44.  Lo- 
renzo Ottone  . Quelle  , che  fono  dalla  parte 
del  s.  Uffizio  , fembrano  fatte  prima  col  di- 
fcgno  del  Bernini  , tenendo  molto  della  fua_j  ‘ 
maniera,  c quelle  dalla  parte  del  palazzo 
pontificio  paiono  fatte  in  tempo  pofteriore, 
non  avendo  una  nioffa  così  galante  come  le_> 
prime  . 1 nomi  degli  altri  fcultori , che  hanno 
fatto  il  rcfto  di  qucft’  ornato  , non  ci  è noto  , 
nè  di  quelle  , che  fono  fopra  i portici  chiufi. 

A cart.  ,12.  verf.  16,  Il  quadro  di  Pietro 
Subleras  è flato  già  nieffo  in  mofaico  , e col- 
locato fui  fuo  altare  nel  tempo  , che  fi  è fatea 
quella  edizione  . 

A cart.  14.  verf.  i.  E’  flato  tolto  via  il  fan 
Michele,  del  cav.  d'  Arpino  , reputato  opera 
debole  , e non  meffo  in  mofaico  con  molta-# 
eccellenza  , c in  fuq  luogo  è flato  pollo  un 
s.  Michèle  pur  di  mofaico  , ricavato  dal  bel- 
liflìmó'originale  di  Guido  Reni , che  è nella 
prima  cappella  a man  dritta  nella  chiefa  de 
Cappuccini . A cart» 
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A care.  16,  verf.  io.  La  tavola  del  fu  Fran- 
cefeo  Mancini  polla  in  mofaico  è Hata  già 
meffa  al  fuo  luogo . 

Verf.  ult.  La  cupola  della  Maddonna  è ter- 
minata di  adornare  di  mofaici  fu  i cartoni  del 

• fig.  Giacomo  Zoboli , ma  fenza  alterare  in 
* niente  1’  ornato  di  travertini , e le  formelle 

difegnate  dal  Bonarroti . 

A c.  15?.  V.  7.  Tutti  quelli  cartoni  del  Ma- 
ratta qui  nominati  furono  incili  in  rame  parte 
yda  Audenard,  e parte  da  Girolamo  Frezza . 

. A cart.  20.  verf.  30.  La  llatua  di  s.  Terefa 
è Hata  collocata  nella  fua  nicchia  , come  an- 

• che  quella  di  s.  Vincenzo  de’  Paoli  , fcolpi- 
ta  dal  Bracci , e quella  ancora  di  s.  Pietro 
d’ Alcantara  nominata  nella  pag.  feguente . 

S.  Michele  in  Saffta  , e S.  Lorenxo  in  Borgo  . 

A cart.  25.  verf.  20.  La  chiefa  di  s.  Mi- 
chele in  Saflìa  depende  dal  Capitolo  di  fan 
Pietro  , il  quale  in  quello  tempo  medefimo 
" l’ha  fatta  tutta  adornare  con  ottimo  gullo 
fotto  la  direzione  dell’ eruditifljmo  fig.  Ca- 
nenico  Gafampi  perfetto  dell’  archivio  Vati- 
. cano  ^ e dell’  archivio-  fegreto  di  Cartel 
s.  Angelo  , noto  al  Mondo  letterario  per  le 
fue  Opere  date  alia  luce  con  molto  applaufo  . 
L’  architettura  di  quella  chiefa  è di  C »rlo 
Murena  : ha  tre  altari  , il  primo  a delira  ha 
un  quadro  di  Monsù  Parofel , il  maggiore  uno 
di  Niccolò  Ricciolini , e 1’  altro  a finiftra  di 
Lodovico  Stern. 

Verf.zp.  La  Tavola  di  Niccolò  Barettoni  da 
' Mon- 
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Mòntefcitrb  di  Macerata  , iJ  più  cccclJente 
allievo  di  Maratta, 'fu  intagliata  da  P, 5. 
Bartolì . 

( J . 1 •'T 

. S.  Spirito  inSaffta. 

lA  cart.  2p>  v«  io»  Il  bel  portone  vicino 
alla  porta  d,ella  Lungara , pel  quale  s’  entra 
«ella  parte  pollerior  e del  cortile  di  s.  Spirito, 
è difegnó  del  Bernino  . 

Palazzo  Sahiati . . , 

A c.  3 1.  V.  5.  Filippo  Furini,  leggìi  Francc- 
feo  Furipi  3 figlio  di  Filippo  pur  pittore . 

A e.  32.  y.  I.  lì  quadro  del  fig.  Niccolò; 
Ricciolini  è fiato  già  pofio  al  fuo  luogo . 

A cart.  35.  V.  aa.  Le  lunette  qui  nomina-,, 
té  non  fono  di  fra  Bafiianò  del  Piombo,  ma 
^ Daniello  da  Volterra  ; c fi  vede  chiaro , 
dalla  maniera , lontana  afiai  da  quella  di  fra. 
Bafiianò  , e conforme  afiatto  a quella  di 
Daniello . La  tetta  colofiale  non  di  chiarofeu-, 
ro , ma  difegnata  col  carbone  full’  intona- 
co, è chiaramente  del  Bonarroti  » nè  altri , 
era  capace  di  difegnare  a mente  una  tetta 
#1  tremenda  con  tanta  bravura . Anzi  fi  nar- 
ra in  che  occafione  ella  vi  fofie  difegnata»  ; 
Dicefi, che  fiando  Daniello  in  procinto  di; , 
dipignere  quefta  lunetta  , andò  il  Bonarroti , 
per  parlarli , e non  ve  l’ avendo  trovato,  ^ 
fi  pofe  ad  alpettarlo  , e fra  tanto  fall  fui,, 
ponte  , che  era  eretto  avanti  ad  eflfa  lu-^, 
netta . E vedendo  , che  Daniello  non  ,1’  avea,^ 
cominciata , trovando  fui  ponte  un  carbone , 
per  diminuirà  la  noja  dell’  alpettare  , vi 
difegnò  quella  tetta  . Finitala  e non  ef- 

t •(  V.  _ .1  ii  -'M  i'-f  ■<■'1  ■■ 
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fendo  tornato  Daniello , fe  ne  partì.  Tornato 
Daniello , e udendo  da  un  fuo  fattorino  , che  • 
v’  era  ftato  uno  a cercar  di  lui,c  s’  era  molto,- 
trattenuto,  domandò  chi  era;  e non  rapendo- 
glielo dire  il  ragazzo  , Daniello  lo  fgridò  al- 
tamente, e ricercò  , che  cofa  aveffe’ fatto . 11 
ragazzo  li  accennò  la  detta  tefta  , il  che  ac- 
quietò Daniello  , e tutto  raflerenato  dilTe  : 

Ora  fo  chi  era . 

S.  Dorotea 

A eart.  37.  v.  zj.  La  chiefa  di  s.  Doro- 
tea è già  terminata , ed  è riufeita  per  pic- 
cola , una  delle  vaghe  , e ben  architettate 
chiefe  di  croce  Greca  . Al  primo  altare  a' 
man  delira  è la  tavola  di  s.  Gaetano  , e / 

del  beato  Giufeppe  da  Calafanzio  , pittura  di 
Giovacchino  Martorani  Palermitano . 

‘L’  altare  di  s.  Antonio  nella  Crociata  ha 
il  quadro  del  Santo  dipinto  dal  fig.  Lorenzo 
Gramiccia  . Nell’  alt;ire  , che  legue  inverfo 
il  maggiore,è  una  tavola'di  Gafpero  Prenner. 

La  tavola  dell’  aitar  maggiore  , e della 
cappella  del  Crocifilfo  , che  feguita  dall’al- 
tra parte , è di  Michele  Bucci . La  tavola 
di  s.  Francefeo  nell’  altra  crociata  è del  li- 
gnor  Liborio  Mormorelli  : c nella  cappella 
prima  a finiftra  prelfo  alla  porta  , il  qua-»’ 
dro  , che  rapprefenta  il  beato  GiufeppeL>. 
da  Copertino  , è del  fig,  Vincenzio  Meucct' 
mandato  da  Firenze  • 

S.  Giovannino  della  Mah».  ' ‘ 

_ . I 

A cart,  j Yt  i5«  U quadro  |ii  Cirola- 


Digitized  by  Google 


454,  Studio  di  Pittura 
mo  j c del  B.  Colombino  è ftato  tolto  via  di  ’ 
chiefa  , c fattovi  i’  altare  di  s.  Cam  mille  col 
quadro  dipinto  da  Gaetano  Lapi  da  Cagli . 

S>  Pietro,  in  Mon torio» 

A cart.  3p.  v.  4.  Le  pitture  attribuite 
qui  ai  coetanei  del  Pinturicchio  , fono  anco 
nella  volta  della  cappella  della  Madonna..», 
ed  anche  in  una  cappelletta  dirimpetto , c 
fono  o di  Pietro  Perugino , o d’ una  ma- 
niera molto  iìmile  alla  iua  é 

V.  ap.  Le  due  facciate  del  coro  dipinte 
già  dal  Guidotti , e dal  Salviati*,  non  vi  li 
veggono,  più  per  eflfere  ftato  dato  loro  di 
bianco  . E la  tavola  di  Raffaello  fu  ultimar 
mente  ^ copiata  dal  fignor  Stefano  Pozzi  in 
maggior  proporzione  per  ridurla  in  mofai- 
co  , e porla  in  un  altare  in  sv  Pietro  in  Va- 
ticano , e in  quella  occàfionc  fu  rifatto , 1*  or-; 
namento  a detto  altare  di  legname  con  buor' 
na  architettura  colle  porticellc  , che  met- 
tono in  coro,  lafcLando  per  altro  intatto  l’  or- 
namento , che  circondava  il  quadro  , che 
era  di  Gio;  Barile  Fiorentino  , e molto  bel- 
lo , tinto  il  tutto  con  colore  di  bronzo  , rè 
aperta  una  fineftra-.pcr  dar  lume  a detta_> 
ttvolai,  che  ne  era  priva  . Il  lìg.  Mariette  * 
mette  indubbio  , fe  poffa  riufeir  quello  mo- 
faico  peTf  più- ragioni'. 

A cart.  40.  V.  14.  Quefta  tavola -della 
fcpoltura  di  Gesù  Grillo  è delle  più  eccel- 
lenti pitture  , che  uno  fi  poffa  immaginare, 

, ■ i-;  ' CCOil 

.■  ¥^Ttm,  ULtUiU  Lttu  fitttrifkt  ittt,  a*i< 
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t COSI  prano*  tutte  le  pitture  di  quefta  cap- 
pella fatte  dal  medefimo  autore  , che  ora 
fono  quafi  perite,  fuori  che  un  gran:,  qua-', 
dro  laterale  , e una  lunetta  , che  non  ha  pa-  ‘ 
tito . Per  quante  diligenze  fi  fian  fattc^j* , 
non  fi  è potuto  trovare  il  nome  vero  del, 
fuo  autore  con  qualche  fondamento . Sola- 
mente in  una  (lampa  di , quella  tavola  fi  leg- 
ge ; THEOD.  BAB.  piNx. . Dal  che  fi  rac- 
coglie, che  i tre  pittori  nominati  qui  dal 
Titi  non  nè  poiTono  e(Tcre  gli  autori,  fe  non  fi 
vuol  credere  , che  il  nome  intagliato  in  piè 
della  (lampa  ila  falfo  , il  che  non  è probabile 

V.  J 8. 1 balfirilicvi  di  marno  fono  di  Fran» 
cefeo  Sale  , fcolare  del  Bemino  , e le  pitture 
fono  dell’  Allegrini . V.  la  Vita  del  detto  cav. 
Bemino  ferina  da  Domenico  fuo  figliuolo  • 

V.  25.  E .molto  dubbio  y che  fia  difegno, 
delBonarroti  il  s.  Francefeo  dipinto  da  Gio. 
de’ Vecchi,  benché  fia  belliffimo , non  con- 
cordando i tempi . ... 

' ' Fontamne  deiP  Acquà  FAoh  - 

A care.  40.  Il  liti  non  fa^menzione  dt  que- 
lla Fontana  , che  per  la  ,;quantità,dell’  ac» 
qua  è ia  più  riguardevole  d(  Roma,,  poiché 
con  e(fa  fi  muovano  dieci' mole  jda^  grano.^ 
una  cartiera,  unafpmer4.,,una-;g;uaUicra{» 
’e  la  macine  del  tabacco,,  e la<  maqiRC.  4^* 
colori  quella  della  mortella  £’  anche  lUv 
mabile  , perchè  quell’  acqua,  è iqondojt^^ 
lungi  j 5.  miglia  , da  l^omaj  • 
d*  ^ere  memàoiùu  dal  Ttci-pei;  Uf 
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cbitettura  del  Aio  profpetto  , ornato  tutto  di 
marmi  , e colonne  , collocate  con  ottima.^ 
fimetria  , nel  che  Aipera  tutte  1’  altre  fontane 
di  Amile  Aruttura  , c quel , che  è più  conA-' 
derabile  , e al  che  dovrebbero  principalmen- 
te aver  T occhio  gli  architetti , è , che  fa  fare 
air  acqua  la  più  copiofa  comparla  , che  Aa 
Aato  polfiblie;  dovechè  altri  architetti,  badan- 
do folo  air  invenzione  de’  loro  ornati , fanno 
talvolta  fcomparire , e non  far  Agura  alcuna 
all’  acqua  , che  è il  principale  foggetto  , e in 
grazia  di  cui  A fa  tutta  quella  fpel'a . Architet- 
to di  quella  gran  macchina  , e che  ibprintefe 
ai  condotti , fu  Giovanni  Fontana . > 

S.  AJarta  della  Scala . 

A cart.  41'.  V.  i(5.  Il  cafato  di  Gherardo 
detto  dal  liti  Fiammingo  , o delle  Inetti , fu 
Gherardo  Hondthorft  , e non  fo  di  Fiandra  , 
ma  d’  Olanda . 

V d".  Maria  Trajlevere  . 

A cart.  44.  V.  ao.  QueAu  cappella  è Aata 
ultimamente  reAaurata,  e ornata  da  S.A.R.  il 
Ag.  cardinale  EXica  di  Yorch  Vicecancelliere 
di  Si  Chiefa,  e vefeovo  di  Frafcati,  quand’era 
titolare  di  quella  BaAlica;  che  fra  1’  altre  cofe  * 
v’ha  fatto  un  ricco  altare  , e di  bella  , e foda 
architettùra  col  difegno  di  Zanobi  RoAl  , in 
cui  è un’  immagine  di  Maria  SSma  levata  da 
un  vicolo  pubblico  , e li  Angioli  feoipiti  in 
ii»rmo,'  che  la  foAengono  > fon  opera  del  Ag. 
Ghipero  Sibilla  • 

^*Kella  volta  è un  putto  dipinto  afrefcodal 
ObmenieiMno  * che  doveva  dipignwe  tutta  la 
càppclla,di  cui  fon  invenzione  gU  Aucclù* 
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’ Madonna  delV  Orto  . ^ ^ 

t ..  ■ 

A cart.  53.  In  quefta  chiela  è.oflfervabilc 
un  bell’ Angiolo  di  marmo  fcolpito  da  Monsù  » 
le  Gros . , , 

• S.  Bartohmmeo  alP  IfoU  . 

A cart.  58.  V.  z-j.  Le  pitture  del  Cgnor  . 
Nipcolò  Ricciolini  qui  accennate  , non  fono  ^ 
poi  Hate  fatte  , nè  fi  faranno . ' 

S.  Giovanni  Calahita  . ’ : . 

^ A cart.  60.  V.  ip.  Il  quadro  deli*  aitar  mag- 
giore è d’  Andrea  Gcnerelli  , e non  del 
Lenardi , ■ , , 

«y.  Maria  in  Cofmedin» 

A cart.  tfj.  V.22.  Tommafo  Chiari . heggh  - 
Giulèppe  Chiari . . 

V.  ult.  Agg>  Sotto  il  portico  di  quella  ckie- 
fa  è una  gran  pietra  circolare  di  marmo  rof- 
fo  , dov’  è fcolpita  una  gran  tefta  di  baf- 
filTimo  rilievo  , che  ha  gli  occhi , e la  boc- 
ca traforata , di  cui  fi  racconta  dal  vol- 
go una  favola,  cioè  , che  nella  bocca  met- 
teva la  mano  chi  giurava  ; e chi  giurava  il 
falfo  , non  la  poteva  eftrarre  , e per  ciò  que- 
lla chiefa  s’  appella  volgarmente  la  Bocca 
della  verità  . E’  verifimile  , che  quello  mar- 
mo foife  in  mezzo  a un  cortile  , pollovi  per 
chiufa  d’  una  fogna  , 0 chiavica  , che  dava 
gfogo  all’  acqua. 

‘ ' S Paok  . 

A cart.  57,  V.  z6.  I quadri  del  Lanfranco 
, ;;  • ^eCq  . ^ fono 
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fono  flati  trafportati  in  Roma  nel  palazzo 
di  s.  Califlo  ; anche  quello  della  pioggia-^ 
delle  coturnici , che  qui  pochi  verfi  fotto 
fi  dice  effer  rimafo  in  s.  Paolo  . Il  palazzo  di 
s.  Califlo  è difegno  d’ Orazio  Torrigiani . 

SS-  Vincfnxio  9 e Anajiafio  . 

^ A cart.  dp.  V.  8.  La  chiefetta  di  /.  Murin 
Se»U  Cali  credo  , che  folfe  cominciata  col 
difegno  del  Vignola , e terminata  da  Giaco- 
mo della  Porta  fui  medefimo  difegno^. 

A cart.  70.  V.  I.  L’  eccellente  tavola  di 
Guido  Reni  fu  intagliata  in  rame  da  B.  Ti- 
boufl , Fu  di  penfiero  Benedetto  XIV,  di  glo: 
riofa  meni,  di  farla  mettere  in  mofaico  , è 
trafportare  in  Roma  1’  originale  , il  cht_> 
avrebbe  falvato  queft’  opera  ’flngoiariflìma  , 
C'  ne  diede  1’  ordine  , ma  non  fu  efeguito 
per  fini  privati  de’  miniflri , a cui  1*  ordinò , 
V.  5.  Le  due  flatue)  che  fono  filila  facciata 
della  chiefa  delle  tre  fontane  , e che  rap- 
prefentano  i ss.  Pietro  , e Paolo,  fono  di  Niq-* 
colò  Cordieri , ' , , ^ 

S-  SehaJHano  . 

A c.70.  V.2I.-  Il  farcofago  facro  è flato  tra» 
portato  nel  Muf^o  Criftiano  della  libreria  Vat, 
V.  25.  Quefto  Archita  da  alcuni  è detto 
Lucchefe  , e che  abbia  qui  dipinto  non  il  fan 
Girolamo  , ma  il  s.  Carlo , •' 

A c.  71,  V.  27.  Il  quadro  di  s.  Sebaftiano 
col  fuo  martirio  è di  Pietro  Paolo  Lucchefe, 
c quello  di  s.  Fràncefea  Romana  fi  dice  di 
Filippo  Frigiotti . ' • 

/.  Si* 
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S.  Sijlo  Vecchio  . 

A cart.  72.  V,  Andrea  Cafalc , che 
dlpinfe  il  chioftro  di  quello  convento  , è fco- 
lai*e  del  cavalier  Conca  . Sono  Hate  aggiunte 
in  chiefa  varie  tavole  fu  gli  altari  AI  primo 
a man  delira  è ftata  polla  una  tavola , dove 
fono  efprelfi  vari  Santi  Domenicani  , dipin- 
ta da  un  moderno  , che  dipinfe  anche  la  ta- 
vola dell*  altare  , che  fegue  , ove  è efprelfa 
la  Madonna  fantiflìma  del  Rofario  , QjiellR 
dell*  aitar  maggiore  vi  fu  portata  dal  pa- 
lazzo pontificio  , e lì  crede  di  Federigo  Zuc- 
cheri , ma  per  elfere  fiata  ritoccata , ha_> 
qualche  poco  patito  » volta  della  tribuna 
è opera  fitta  di  frefeo  , ' 

11  s,  Domenico  di  Soriano  nella  cappella 
dell*  altra  parte  è del  medefimo  , che  ha  di- 
pinte r altre  tavole  , e il  s.  Vicenzio  Ferrea 
rio  , che  ne  fegue  , è di  mano  ignota  . Qid 
fono  i depofiti  de’  lig.  cardinali  Gotti,  Lucinì, 
e Giufeppe  Agofiino  Orli  Fiorentino, titolar  e 
di  quella  chiefa  , celebre  per  le  tante  fuc  - 
dotte  opere  , accolte  con  grande  applaufo 
dal  Mondo  letterario  . 

. $ Gregorio . . 

- A cart.  74.  V.  penult.  Siilo  Badalocci . Leg- 
gi ; Siilo  Badalocchi  . • . 

V.  ultimo . Quella  tavola  fu  intagliata  in 
rame  da  Andrea  Capotollo  , e da  Carlo  Ce- 
, fe  molto  meglio  da  Odran  . 

A cart.  75.  V.  p.  Gio:  Batìlla  Bonfreni . 
Leggi',  lìgnor  Gio:  Batilla  Ponfreni  allievo  del 
fig.  cavalier  Benefial. 

Q^q  2 Arco 
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Arco  Cofianttno  . 

A c.  77.  V.  uIc.  Agg.  Fu  er€tto  quefto  ar- 
co ai  gran  Coftantino  dopo  la  vittoria  ri- 
portata fu  Maffenzio . E’  ricco  di  bei  marmi, 
baflìrilievi , e otto  ftatue  pofte  fui  cornicio- 
ne , alle  quali  fono  ftatc  troncate  le  tefte  ; 
'é  le  favole  volgari  dicono  , che  furono 
troncate  , e portate  a Firenze  da  Lorenzo  il 
Magnifico  padre  di  Leon  X.  il  che  fi  prova 
falfo , perchè  quelle  tefte  non  fi  trovano  in 
Firenze,  dove  è flato  confcrvato,  e tuttavia  fi 
conferva  accuratamente  ogni  antico  rottame. 
Inoltre  in  quei  tempi  ci  era  tanto  grande  ab- 
bondanza di  antiche  eccellenti  fculture_»  , 
eh’  erano  trafeurate  ; onde  chi  fe  ne  voleva 
provvedere , poteva  fenza  alcuna  fatica  , c 
coh  non  molta  fpefa  farne  ima  raccolta  egua- 
le a quella  di  Campidoglio  ; e cosi  fec«i_5 
il  Magnifico , a cui  non  mancava  danaro  , 
fenza  commettere  un  furto  cotanto  barbaro, 
c pericolofo , per  acquiftarc  otto  tefte  inco- 
gnite . E'  comporto  quell’  arco  di  baflìrilievi 
parte  rozzi,  e goffi  , e parte  eccellentifll- 
mi , mai  primi  fono  fcolpiti  al  tempo  di  Co- 
ftantino , e gli  altri  furono  levati  dal  foro 
di  Trai  ano  . Effendo  quell'arco  ridotto  ìilj 
peflimo  flato, la  gloriofa  memoria  di  Clemen- 
te XII.  lo  fece  reftaurare  da  Pietro  Bracci , 
che  fece  una  ftatua  intera  , c rifece  le  tette 
air  altre  . 


Ora- 
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Oratorio  di  j.  Giù»  DeeollAto  • 

A cart.  82.  V.  io.  Nella  foffitta  fono  M 
pitture  quafi  perite  . 

Palax^  Sacelli  oggi  Orfini  . 

A cart.  83,  V.  ip.  Da’ foli  avanzi  di  quello 
teatro  , che  fi  veggono  nella  parte  , die 
guarda  verfo  i PP.  di  Campitelli  , li  ricava 
1*  ordine  Dorico  , non  ci  eCfendo  rimafa  in 
Roma  altra  fàbbrica  antica  eretta  con  quello 
ordine  . In  quello  palazzo  fono  anche  molte 
telle  di  marmo  di  Greca  fcultura , e quadri 
di. pittori  inllgni. 

Palazzo  Co/lagutì . 

A c.po.  V.  penult.46g/«iig?:  Nella  terza  una 
marina  con  Polifcmo,  pittura  del  Lanfranco . 
I fregi  di  quelle  camere  fono  di  Bernardino 
fratello  del  cavalier  d’  Arpino . 

S-  Maria  in  Monticelli  • 

A c.  pp.  V,  18.  Matteo  Saffi.  ; Giu- 
feppe  Sardi . 

5'.  Ttrefa . 

A c.  102.  V.  i5. 1 PP.  Carmelitani  vender 
rono  quello  loro  ofpizio , e la  chiefa  al  Monte 
di  Pietà  per  ufo  di  quei  minillri , che  vi  fab- 
bricarono un  gran  cafamento , che  congiunfc- 
ro  al  loro  antico  palazzo  con  un  ponte  . E i 
detti  Padri  comprarono  per  loro  ofpizio  il 
palazzo  del  Duca  di  Rignano,  dirimpetto  a_» 
s.  Gio.  in  Aino,  e dentro  hanno  traportato  gli 

Q3  } arre- 
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arredi  della  detta  chiefa  dis.  Terefa  in  una 
cappella  privata  . 

Trinità  de*  Pellegrini . 

A c.  1 04.  V.  ult.  Agg-  Nel  dormentorio  è 
un’Aflfunta  di  Maria  Vergine  dipinta  da  Giu- 
Teppe  Puglia  del  Baftaro  . 

S>  Petronio. 

A c.  105.  V.  ip.  I due  angioletti , che  fo- 
no fu’  cantoni  della  tavola  , che  rapprefen- 
ta  il  corpo  di  s.  Caterina  , come  fi  trova  di 
prefentCjfono  aferitti  a Gio.  Giufeppe  del  So- 
le , ma  altri  gli  credono  del  Francefehini  Bo- 
logncfe. 

Palazzo  Spada . 

A cart.  106,  V.  26,  Quella  fala  fu  dipinta 
da  due  Bologne!!  , cioè  dal  Mitelli , e da 
Angiol  Michele  Colonna . 

A c.  I07.  V.  14.  Pierin.  Leggi  : Perin. 

V.  ultimo  é Bagliani . Le^i  t Baglioni. 

S.  Maria  dell*  Orazione  » 0 della  Morte . 

Il  titolo  di  quella  chiefa  proviene  dal  far- 
vifi  ogni  mefe  T orazione  delle  40.  ore  , e_> 
dair  elfere  fiata  eretta  da  una  Confraternità 
detta  della  Morte  , perchè  il  fuo  iftituto  è 
di  fcppellire  i morti , fpecialmente  quelli , 
che  fi  trovano  abbandonati  nella  campagna 
di  Roma  4 Fu  rifabbricata  di  pianta  fotto 
Clemente  XIL  col  difegno  del  cav.  Fuga , 
che  vi  fece  una  bella  facciata  ) e P adornò 
tutta  interiormente  con  foda  architettura  . 

Nei- 
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Nella  prima  cappella  a delira  dedicata'.alla 
Madonna  è una  tavola  del  figliuolo  d’  Ago- 
ftino  Mafucci  allievo  del  padre. -Nella  fe- 
conda il  s.  Michele  fi  crede  di  RalTaellino . 
Il  Crocifilfo  dell’ aitar  maggiore  è di  Ciro 
Ferri  . Nella  cappella  contigua  dall’  altra 
parte  è la  tavola  di  s.  Giuliana  Falconieri  di- 
pinta dal  cav.  Ghezzi . Tre  quadri  fui  muro 
dipinti  a frefco  fuori  delle  cappelle  fon  ec- 
’ celienti  opere  del  Lanfranco  . ^ Un  altro  n*  è 
fopra  la  porta  interiore  dell’  oratorio  • 

♦ 

PalaX!Co  Falconieri . 

/ 

Quello  è congiunto  con  la  detta  chiefa>j 
della  Morte  , e fu  ridotto  nella  premènte  bel- 
la llruttura  dal  Borromino , che  nell’alto 
fece  una  bella  loggia  dalla  parte  del  fiume  . 
Ci  fi  conferva  un  numero  grande  di  quadri 
de’  più  eccellenti  maeftri , tra’  quali  uno  af- 
fai grande  con  la  Madonna  , e il  Bambino  , 
che  appare  a s.  Franccfco  » del  Rubens  : una 
Madonna  bellilfima  di  Guido  , e una  di  Nic- 
colò Puflino  : alcuni  di  Paolo  Veronefe  , c 
de*  Caracci , del  Domenichino , del  Guer- 
cino , dell*  Albano  , del  Caravaggio , del 
Lanfranco  , del  Baffano  , dì  Carlo  Maratta  , 
e d’ altri . 

' S.  Caterina  da  Siena. 

Poco  più  citte  nella  medefima  llrada  Giu- 
lia dalla  parte  oppofia  fi  trova  quella  chiefa 
Q^q  4 eoa 


Digitized  by  Google 


4^4  Studio  di  Pittura 
con  la  refurrezione  del  Signore  , dipinta  con 
lingolare  artifizio  da  Girolamo  Genga  Urbi- 
nate . Le  pitture  a frefco  fuJle  muraglie  fon 
parte  di  Tjmoteo  della  Vite , e parte  dell'An- 
tivcduto . 


S.  Eligìo  degli  Orefici» 

In  una  traverfa  , che  da  ftrada  Giulia  va  . 
al  Tevere,  è porta  quefta  chiefa  , che  lì  dice  ’ 
fatta  col  difegno  di  Bramante . L’  altare  a 
delira  con  T adorazione  de’  Magi  ha  la  tavo- 
la del  Romanelli,  e le  pitture  a frefco  fon  di 
Taddeo  Zuccheri . Il  quadro  dell’  aitar  mag- 
giore con  molti  Santi  è di  Mattea  da  Leccio  • 
La  Natività  di  Gesù  Grillo  nell’  altare  a lini- 
lira  è di  Gio.  de’  Vecchi  ; e il  s.  Andronico, 
con  s.  Anallalìa  piccol  quadretto  è di  Filippo 
Zucchetti , e le  figure  fopra  1’  arco  fono  del 
Romanelli  fuddetto . Anche  un  gran  qua- 
dro , che  vi  li  efpone  il  di  di  s,  An^onico,  è 
del  medefimo  Zucchetti . 

Sprito  fanto  de'  Napoletani . 

Tornando  in  llrada  Giulia  lì  trova  quella 
«hiefa  racconcia  col  difegno  di  Carlo  Fonta- 
na , ma  la  facciata  fu  fatta  col  difegno  del 
cav.  Colimo  Napoletano  . Nella  prima  cap- 
pella a delira  è una  devota  Madonna  Nella 
feconda  è un  miracolo  di  s.  Francefeo  di 
Paola  del  Lamberti , intagliato  dal  Frey  . Il 
quadro  dell*  aitar  maggiore  è di  Giufeppc_> 

Ghez- 
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Ghezzi , e la  cupola  , c gli  angoli  del  Paffc- 
ri . Il  depofito  del  card,  de  Luca  fii  fcolpito 
dal  Guidi . Il  martirio  di  s.  Gennaro  nella  in- 
cappella dall’  altra  parte  è di  Giordano  , c 
nella  feguente  il  s.  Tommafo  d’ Aquino  è di  ' 
Domenico  Maria  Muratori . 

S.  Filippo  Neri:. 

Dall’  altra  parte  di  ftrada  Giulia  é quefla^J 
chiefetta . Il  quadro  di  s.  Trofimo  , che  gua- 
rifce  i podagroli  , è dello  Zucchetti  ; quello 
dell’  aitar  maggiore  è copia  di  quello  di  Gui- 
do della  Chiefa  Nuova  . Il  quadro  dell’  ora- 
torio è di  Federigo  Zuccheri . 

PalazXQ  Pio . ‘ 

A c.  108.  V.  24.  Era  quello  palazzo  pieno 
’ di  quadri  rariflìmi , ora  traportati  nella  fe- 
conda galleria  di  quadri  del  Campidoglio  , 
effendo  flati  comprati  dalla  gloriofa  memoria 
di  Benedetto  XIV. 

A c.  lop.  V.  I.  Altri  dicono  , che  quello 
Mele  agro  del  palazzo  Pichini  foffe  ritrovato 
fui  Ganicolo  nella  calata  verfo  porta  Portefe. 

Palazzo  Farnefe , 

A c.  109.  V.  IO.  Antonio  da  SangalU  Picconi 
è errore  di  {lampa  , feorfo  non  faprei  come . 

Il  fuo  vero  cognome  era  Giamhrti  .Vedi  il 
V afari  tom.  II.  a cart.77.  della  noftra  ediz.  . 

-V  S^Bri^ 
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S-  Briggìda  . 

A C.1 1 (?.  Correggi  per  tutta  quella  pagina. 
Brigida» 

S.  GÌ9.  in  Aino  . 

Ac.  120.  Infine  di  quefta  pagina  s’ ag- 
giunga quella  chicfa,di  cui  il  Titi  ha  tralafcia- 
ta  la  defcrizione  , e folamente  1’  ha  nomi- 
nata . Ella  dunque  è chiefa  parrocchiale  » 
benché  affai  piccola  , ed  ha  nel  primo  altare 
a delira  un  quadro  di  Giufeppe  Pafferi , che 
rapprefenta  s.  Anna  con  Mària  fantiffima  pic- 
cola fanciulletta . All*  aitar  maggiore  è la 
Natività  di  Gesù  Grillo  d’ Antonio  Amorofi  • 
De'  quadri  laterali  non  fi  fa  1’  autore . I due 
tondi  con  s.  Gio.  Badila  , e s.  Filippo  Neri 
fon  di  mano  di  Giacomo  Diol  poeta  , e pit- 
tore . L’ altare  a finillra  è pittura  del  cav. 
Conca  , che  vi  ha  efpreffo  s.  Gio.  Badila . II  • 
fepolcro  di  D.  Porfirio  Antonini  paroco  è di 
Bernardino  Lodovifi . 

Lorenx.0  in  Damafo  . 

A c.  121.  V.  22.  La  porta  del  palazzo  è ar- 
chitettura del  Vignola  , come  anche  una 
porta  , che  rifponde  filila  loggia  del  primo 
appartamento  incontro  all’  ingreffo  di  detto 
palazzo . 

A C.I22.  V.  20.  Agg.  Quella  tavola  li  trova 
incagliata  da  Cornelio  Core  molto  bene  a bu- 
lino . 

Chiefa 


Digitized  by  Google 


Scultura  , e ‘Architettura'.  4^7 

Chiefa  Nuova  . 

A c.  124.  V.  20.  La  cupola  di  quefta  chic- 
fa  fu  intagliata  in  rame  da  Francefco  Aquila. 

V.  28.  Quefta  tavola  fi  trova  intagliata  da 

B.Tibouft . , ‘ 

A c.  125.  V.  17.  La  tavola  di  Carlo  ^Ma- 
ratta  fu  intagliata  da  Dorigny  , e da  altri . 

A c.  iz6»  V.  20.  Filippo  Tommafini  inta- 
gliò a bulino  quefta  tavola  del  Baroccio  . 

Acart.  127.  V.  ult.  Il  quadro  del  Gucr- 
cino  fu  intagliato  da  Arnoldo . 

Palaxx.0  Belloni . 

Ac.  I2p.  V.  18.  S^aggm2ga  : NelF  am- 
pia ftrada  , che  torna  in  faccia  alla  chiefa 
de’  PP.  deir  Oratorio  , è fituato  quefto  pa- 
lazzo filila  finiftra  venendo  dalla  chiefa . E- 
ra  già  della  famiglia  Cerri,  ora  acquiftato  dal 
• fig.  marchefc  Belloni . Fu  architettato  da 
Francefco  Paparelli . In  elfo  fono  alcune,» 
ftanze  ornate  di  fregi  dipinte  da  Gio.  Anto- 
nio Lelli  fcolare  del  Cigoli , e da  Giufeppe 
Puglia  detto  del  Baftaro  , e da  Gio.  Batifta 
Speranza . 

S>  Agnefa  in  Piazza  Namna  . - 

A c.  1 3 1.  V.  31.  intagliato  in  rame  . Ag- 
giungi ; da  Dorigny . 

S-  Andrea  della  Valle . 

A c.  138.  V.  8.  Guido  Romano . s 

Giulio  Romano  . 

, V.  i5. 
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V.  i6.  all’  oratorio . : al  coro  . 

V.  ultimo  . Aggiungi  : Intagliata  da  Carlo 
Cefi  in  otto  fogli  reali . . 

I 

S.  Giacomo  delU  Spcpiuoli . 

A c.  145.  V.  Xj.  Quello  quadro  jfii  inta- 
gliato in  acqua  foke  da  Gio..Podeftà . 

S.  Luigi  . 

A c.  14^.  V.  16,  Quefte  pitture  del  Do- 
menichino  furono  intagliate  da  Gio,  BatUla 
Pafqualino . 

S Lucia  delle  Botteghe  ofiure . 

A car.  154.  V.  25.  Aggiungi  ; Le  fcuJture  ; 
che  fono  al  fepolcro  del  card.  Ginnafi  , fo- 
no di  mano  di  Giuliano  Finelli  . Il  depofito 
della  fig.  Fauftina  è lavoro  di  Gio.  Antonio  , 
e Cofimo  Fancelli . La  ftatua  di  marmo  del- 
la Madonna  con  Gesù  Bambino  fopra  la  por- 
ta della  chiefa  è del  Ferrucci . 

Maria  fopra  Minerva. 

A c.  1 5 5.  V.  12.  La  tavola  del  Lamberti 
fri  intagliata  da  Niccolò  Dorigny  . 

A c.  l yp.  V.  5.  La  tavola  di  Carlo  Maratta 
fti  intagliata  da  Pietro  Aquila . 

A c.  i5i.  V.  ult.  Aggiungi  ; I due  putti  al 
depofito  d*  Antonio  Strozai  fono  fculture  di 
Taddeo  Landini . 

' Palaxxo  di  x.  Marco  . 

- ^ggjtungi  X Da  Paolo  II.  Vene- 

zia- 
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'zìano  fu  dato  principio  a quefta  iramenfa 
fabbrica,  in  cui  fi  fervi  de’  travertini  demo- 
liti in  antico  dal  Coloffeo  , e fparfi  in  quei 
contorni . Si  valfe  per  architetto  di  Giulia- 
no da  Majano  fcultore  Fiorentino , come 
pure  del  Villano  da  Padova  > che  v’  inta- 
gliò in  marmo  molti  ornati , c la  tefta  del 
detto  Papa  polla  fopra  la  porta  della  fala . 
Fu  di  poi  accrefeiuta  dal  card.  Lorenzo  Ci- 
bo , c adornata  dal  card,  Domenico  Grima- 
ni . Ha  urNgran  cortile  , ma  non  è fiato  mai 
terminato,  e un  altro  interno  minore  di  bella 
architettura  . Vi  fono  abitati  i Papi  fino 
Pio  IV. , ma  la  loro  dimora  era  nel  conven- 
to d’  Araceli  in  un  appartamento  , che  ora 
godono  i frati , e fi  chiama  1’  appartamento 
del  Papa  , a cui  da  quefto  palazzo  fi  va  per 
un  corridore  , che  attraverfa  due  firade  , 
ed  è ancora  aperto  . Il  detto  Pio  IV.  lo  do- 
nò alla  repubblica  di  Venezia  , la  quale  a- 
veva  donato  in  Venezia  un  palazzo  al  Nun- 
zio Pontificio . Ora  vi  abita  1’  ambafeia- 
tore , c il  card.  Titolare  in  appartamenti 
difiinri  . 

S>  Maria  in  Araceli  . 

A c.  Vi  5>.  Girolamo  Centelli.  Leggi 
Centelles  vefeovo  di  Cavaglion . ' 

V.  25.  s.  Antonio  da  Padova . Leggi  ; fan 
Bernardino  da  Siena . 

A c.  ipo.  V.  24.  Quefte  pitture  antiche 
fon  tutte  del  folo  Pinturicchio  . 

A c.  V.  5.  Nella  cappella  del  Cro- 

cififib 
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cifitTo  i due  quadri  a delira  fono  di  Paolo 

Mattei  Napoletano . 

Campidoglio  • 

A c.  ip7.  V.  id.  Lo  fteCfo  Bonarroti  fece 
il  difegno  de*  due  palazzi  laterali , coltane  la 
fineftra  di  mezzo  , eh’  è di  Giacomo  del 
Duca  . L’  efecuzione  di  quelli  palazzi  fu 
terminata  da  Innoccnzio  X.  La  facciata  di 
quello  , che  rimane  di  profpetto  j e dove 
abita  il  Senatore,  è difegno  di  Giacomo  della 
Porta  , come  anche  le  fcalinate  elleriori , 
e la  fonte  , che  è tra  elTe  , adornata  di  lla- 
tue  antiche , Nella  fala  di  quello  palazzo  è- 
la  llatua  di  Gregorio  XIII.  fcolpita  in  marmo 
da  Pietro  Paolo  Olivieri  . Nel  cortile  del 
palazzo  de*  ligg.  Confervatori  fono  le  llatue 
di  Giulio  Cefare  , e d’  Augnilo  maggiori 
del  naturale  , alcuni  rottami  d’  un  cololfo  di 
marmo  , e d’  uno  di  bronzo  , il  primo  rap-  • 
prefenta  Gommodo  , e il  fecondo  Domizia- 
no . Vi  fono  anche  de’  frammenti  d*  un  co- 
lolfo  più  grande  ; e un  gruppo  d*  un  leone  , 
che  sbrana  un  cavallo , rellaurato,  per  quanto 
lì  dice  , dal  Bonarroti . Sotto  il  portico  , che 
rimane  in  faccia, è una  Roma  fedente,ch’  era 
nel  giardino  de’  Cefi, nella  cui  bafe  è fcolpita 
una  Provincia  , e da’  lati  ha  due  re  barbari 
di  bardiglio  con-  le  mani  fegate  , e due_^ 
idoli  Pgizj  trovati  a porta  Salara  . Prelfo  alla 
fcala  è una  Baccante  , c un  bel  .leone  . A 
piedi  della  fcala  è la  famofa  colonna  rcllrata , 
c fui  primo  ripiano  fono  nelle  eccellenti  flime 

nicchie 
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nicchie  , difegno  celebre  del  medefimo  Bo- 
narroti  , due  Mufe  , la  più  bella  delle_* 
quali  è 1’  Urania  . Nel  cortiletto  , che  rima- 
ne a quello  piano  fon  4.  grandi  bafllrilievi 
tolti  dall’  arco  di  M.  Aurelio  , eh’  era  nel 
Corfo  , e gli  altri  due  compagni  fono  a mez- 
zo la  fcala  dell’  altro  palazzo  a dirimpetto  a 
quello.  Nella  fala  la  llatua  di  Leon  %.  li  di- 
ce di  GLaconio  del  Duca  ; quella  di  Siilo  V, 
ih  bronzo  è di  Taddeo  Landini , quella  d’ Ur- 
bano Vili,  è del  cavalier  Bernino , come  an- 
che alcuni  bulli . Le  pitture  di  quella  fala 
fono  le  migliori  opere  dd  cav.  d’  Arpino  • 
11  difegno  delle  porte  è di  Francefeo  Fiam- 
mingo . La  feconda  fala  è dipinta  da  Tom-^»' 
mafo  Laureti , Vi  fono  varie  llatu?  , e mol- 
ti bulli  di  perfonaggi  moderni  » tra’  quali  uno 
di  bronzo  bellillìmo  , che  rapprefenta  al  vi- 
vo , e con  intera  fomiglianza  il  gran  Michel- 
angelo Bonarroti . In  un’  altra  camera  è un 
eccellente  fregio  dipinto  da  Danielle  da  Vol- 
terra , V’  è la  lupa  di  bronzo  co’  due  ge- 
melli , e li  dice  elfer  quella  , che  nella  mor- 
te di  Cefare  fu  percolfa  dal  fulmine  , di  che 
li  vede  un  fogno  nej  piede  di  dietro  . V’  è 
pur  un  de’  Cammilli  » e fi  giovanetto  nudo, 
che  fi  cava  la  fpina  dal  piede  , araendue  di 
bronzo . Una  s.  Francefea  Romana  pittura 
del  Romanelli,  e un  Crillo  morto  del  P.  Co- 
fimo  Piazza  Cappuccino  Veneziano  . Nel- 
la danza  deli’  Udienza,picna  anch’  elTa,comc 
tutte  l’  altre,  di  bulli  antichi  d’  una  llimabile 
rarità , è un  Apollo  giovane  , che  fi  crede 

di 
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di  Michelangelo  , e un  quadro  con  U s.  Fa- 
miglia di  Giulip  Romano  . Nella  llanza  de> 
ta  d’  Ercole,  dalla  fua  ftatua  con  la  dava^do-^ 
raèa  , il  fregio  è d’'  Annibai  Garacci  , e rap- 
prefenta  i fatti  dì  Scipione . Nella  ftanza,  <;hc 
fegue  , nel  fregio  fono  dipinte  1’  imprefc_> 
d’ Annibaie  per  mano  di  Pietro- Perugino  , 
Anche  effa  è ornata  di  butti  lìngolari  , e di 
(latue  antiche  . Infomma  quantunque  la  , 
quantità  de’  marmi  fia  minore  di  quelli  del 
palazzo  dirimpetto , tuttavia  il  pregio  non 
ne  è minore  , e meriterebbero  una  partico'» 
lare  defcrizione  , come  quelli  altri . 

Su  quefto  colle  è fituato  il  magnifico  pa  - 
lazzo  Caffarelli  eretto  col  difegno  di  Grego- 
rio Canonica  d’  una  nobile  magnificenza  , 
benché  non  finito . 

Le  due  loggette  una  avanti  al  convento 
d’  Araceli , e 1’  altra  in  faccia  , fono  archi- 
tettura del  Vignola  , 

I due  giganti  co’ cavalli , che  rapprefen- 
tano  Caftore  , e.Polluce,  come  alcuni  credo- 
no, e pofano  in  cima  della  cordonata,  furono 
reftaurati  dal  Valfoldo . I trofei  detti  di  Ma- 
rio , che  fono  allato  a quelli  cololfi  , erdno 
pretto  s.  Eufebio  , traportati  qui  d’  ordine 
di  Sirto  V.  Pretto  a quelli  Hanno  le  due  llatue 
de’  figliuoli  di  Collantino  trovate  nelle  fue 
terme  del  Quirinale  . A mezzo  la  cordonata 
' dalla  parte  della  fcala  d’ Araceli  è una  ttatua 
di  porfido  fenza  tetta,  creduta  una  Roma  , di 
-cui  è mirabile  il  panneggiamento  , Sul  prin- 
■cipio  della  cordonata  fono  due  Sfingi  dj  piar- 

mo 
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mo  nero  , che  gettano  acqua  , di  lavoro  Egi- 
zio , trovate  a s.  Stefano  del  Cacco  ^ c col- 
locate qui  da  Pio  IV. 

S‘  Luca  9 c s-  Martina . 

A cart.  201.  V.  p.  Gio.  Fifcìnz»  Leggi  : 
Gio.  Artuli  da  Pifcina  . 

y.  Lorenzo  in  Miranda  . 

A c.  203.  V.  I.  con  1*  effigie  di  s.  Lorenzo, 
Leggi  ; col  martirio  di  s.  Lorenzo  intagliato 
a bulino  dal  Biondo  . 

S-  Stefano  Rotondo . • 

A c.  208.  V.  \o.  Aggiungi  ; Quelle  illo- 
rie  fono  32. , e furono  intugliate  in  rame  , 
o llampate  da  Bartolommeo  Graffi  con  le 
fpiegazioni  di  Giulio  Rofcio  da  Orte . Si 
regge  quello  tempio  fopra  due  ordini  di  co- 
lonne Corintie  mafficce , polle  in  due  giri 
concentrici , Nel  giro  elleriore  fono  32. , c 
nell*  interiore  20. 

Villa  Mattei  . 

A c.  208.  V.  i5.  Il  calino  . Aggiungi  ; ar- 
chitettato da  Giacomo  del  Duca . 

Siedali  di  s.  Gio.  Laterano . 

Quelli  due  fpedali  polli  full’  ingrclTo  della 
piazza  della  bafilica  Lateranenfe,venendo  dal 
Cololfeo  , fono  architettati  da  Jacopo  Mola  . 
Uno  è per  le  donne  , c V altro  per  gli  uomi- 
ni . La  pittura  del  Salvatore  , e di  s.  Miche- 
le fatta  a olio  fopra  la  facciata  ellernu , è 
opera  del  Celio . ; . 

S.  Gio.  in  Fonte . 

A c.  V.  18.  Quelle  pitture  a frefeo 
« R r iono 
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Ibno  (late  intagliate  da  Ffancefco  Aquila  $ e 
fi  vendono  alla  Calcografìa  Camerale  « 

S-  Gìo.  LatérAtio  . 

A c.  215.  V.  uìt.  A^puugt  t Le  dette  cò* 
lonne  cCfendo  dall*  età  malconce  furono  re* 
fiaurate  da  Orazio  Cenfore  » che  vi  fece  an- 
che i capitelli  5 e le  bafi . 

A c.  214.  V.  11.  li  bafibrilievo  d*  argento 
pollo  fopra  1*  altare  del  Sagramento  fu  mo- 
dellato da  Scilla  di  Vigiù  MHanefe  $ e i due 
Angioli  furono  gettati  da  Orazio  Cenfore  • 
V.  1^.  Vi  è chi  dice  » che  <mefio  Moisè  fia 
opera  di  Egidio  della  Rivera  Fiammingo  * • 
A c.  215.  V.  21*  Nella  fagreftia  de*  Bene- 
fiziati t che  è come  un  ricetto  della  menzio- 
nata qui  fopra , il  quadro  dell*  altare  è di 
Scipion  Gaetano  ^ e rapprefenta  s.  Maria 
Maddalena . Il  gran  quadro  della  Nunziata 
è ftimabiliffimo  difegno  del  Bonarroti*  dipin- 
to da  Marcello  Venufti  » Nella  Roma  Ant.  e 
Mod.  fi  dice  dì  Rafiaello  Mantovano,  ma  non 
fi  fa  per  qual  ragione.Quel  della  Trinità  è del 
Ciampelli  ì quel  di  s*  Glo.  portato  a fcppel- 
lire  è del  caV.  d*  Arpino , e quello  degli 
Apofioli  nella  barca,  è di  mano  ignota  » ma 
eccellente  * 

■ A c.  222.  V.  I.  Aggiungi  i Le  grandiffìm'e 
ftatuè  di  travertino  > che  in  troppo  numero 
fon  collocate  fopra  quefià  facciata  , fono  de- 
gl* infrafcritti  artefici  . 11  Salvatore  pollo 
fui  comignolo  del  frontefpìzio  è dì  Paolo 
Bcnaglia  Napoletano  t li  s.  Gioi  Batifla  è di 
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Gio.  Batifta  Pincellotti  da  Carrara . Il  s.  Gio, 
Evangelifta  è di  Domenico  cognato-  del  Mai- 
ni . S.  Gregorio  Magno  di  Gio.  Batifta  de* 
Rodi . S.  Girolamo  d’  Agoftino  Corfini  Bo-  . 
lognefe , S.  Ambrogio  di  Paolo  Benaglia . 
S.  Agoftino  di  Bernardino  Lodovifi . S.  Ata- 
nafio  di  Monsù  Anaftafio . S.  Bafilio  di  Giu- 
fcppe  Riccardi  Romano . S.  Gregorio  Tau- 
maturgo di  Giufeppe  Frafcari  Romano . San 
Gregorio  Nazianzcno  del  Tendarini  Milane- 
fe  . S.  Bernardo  di  Tommafo  Tommafini 
Romano . S.  Tommafo  d*  Aquino  di  Monsfi 
Pafcafio  Liegefe . S.  Bonaventura  di  Bai- 
daftar  Cafoni  Carrarìno . 

5".  Lorenzo  fuori  delle  mura  . 

- S. 

■ A c.  22i?.  V.  3.  Nel  tom.  3.'  della  Roma_j 
fottcrranea  fi  può  vedere  anche  la  ftampa 
del  fepolcro  del  card.  Guglielmo  Fiefchi  ni- 
pote d’ Innocenzio  IV,  che  è allato  alla  por- 
la della  chiefa  fulla  delira  dell’  ingreifo  . 

A c.  227,  V.  2.  Si  oftervi  un  capitello  delle 
colonne  della  navata  di  mezzo  d’  ordine  jo- 
nico  , che  nelle  volute  ha  fcolpita  da  una 
parte  ima  rana  , e dall’  altra  una  lucertola . 
Pare, che  quefto  capitello  fiicavato  da'portici 
d’  Ottavia  5 fabbricati  da  Sauro  , e Batraco  , 
che  non  vi  avendo  potuto  mettere  il  fuo  no- 
me , fcolplrono  nelle  colonne  quelli  due  ani- 
mali , fignificati  in  Greco  da’  loro  nomi  • 
V.  Plin.  libr.  35.  cap.  5.  Olfervazione  dell* 
eruditifiimo  fignor  abate  Vinchdman  Scrit- 
tore Vaticano  * ^ . 

R r a S>Vìto, 
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. S-  Vito. 

A c.iap.  V.15;.  Nel  quadro  della  Madonna, 
* Sk  Bernardo  fi  legge  il  nome  del  pittore,che 
dice  : Andrea  Palqual.  da  Recanati . 

' 6*.  Urbano  9 e s.  Eufemia  . 

A c.  233.  V.  22.  Mario  Arconio  fece  il  di- 
firgno  della  facciata  di  s.  Eufemia . 

A e.  233.  V.  2.  Aggiungi  ; In  faccia  alle 
monache  di  s.  Eufemia  è il  cafino  di  Flami- 
nio Ponzio  fatto  per  fua  abitazione  : e patfa- 
tt>  la  chiefa  di  s.  Urbano  per  andar  verfo  il 
fcmpio  della  Pace  è un  altro  cafino  con  una 
piccola  , ma  bella  porta  , che  ha  fopra  una 
ringhiera  fofienuta  da  due  colonnette  di  gra- 
nito , difegno , e abitazione  del  detto  Ar- 
conio , che  anche  dipinfe  la  Madonna  , eh’  è 
fopra  la  porta  della  vicina  chiefa  di  fanta  Ma- 
ria in  Campo  Carico  . ' . 

i".  pirico . 

A c.  2 3 7.  V.  7.  BaldafTarinó  da  Bologna:  • 
l^ggi  : Baldafiarino  Croce  da  Bologna  • 

S.  Fremcefcù  di  Paola-.  , ; t 

A c.  23  8.  Quella  chiefa  , c ri  convento 
fono  , fi  può  dire  , fabbriche  nuove  fatte 
per  opera  del  Generale  Zavarotti,morto  poco 
tempo  fa,  col  difegno  di  Luigi  Berrettoni  aU 
lievo  del  Safii  ; onde  la  deferìzione  del  Tisi 
non  confronta  più . Il  primo  altare  dunque  a 
delira  dell’ingrelfo  ha  ora  la  tavola  di  s^Anna 
dipinta  da  D.  Filippo  Luzi,  La  volta  a frefeo 
t d’ Onofrio  Avellino  Na^ktaao  .^•Ncliji 
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feconda  cappella  la  tavola  con  s.  Francelco 
di  Paola  è copia  d’  una  , eh’  è nel  coro  , di 
maniera  Francefe  , e i laterali  e la  volta  fo- 
no di  Giufeppe  Chiari . Nella  terza  il  fan_:> 
Francefeo  di  Saks  è d’  Antonio  Crecolini  , 
come  anche  i laterali . Sopra  la  porticella  è 
il  depollto  di  monfig.  Lazzaro  Pallavicino 
erettogli  da  Benedetto  XIV.  per  non  T aver 
potuto  far  cardinale  , dante  1’  elferfi  a quello 
degno  Prelato  accrefeiuta  affai  una  fua  abi- 
tuale malattia  . 11  difegno  fu  del  cav.  Fuga,- 
e il  ritratto  in  marmo  è d’  Agollino  Gordni  • 

L’  aitar  maggiore  è difegno  di  Gio.  Anto«* 
nio  de’  Rodi  . La  cappella  di  s.  Michele^i 
che  feguita  dall’altra  parte  della  chiefa,  ha  la 
tavola  col  s.  Arcangelo  di  Stefano  Perugini  * 
e i laterali  di  Giacomo  Triga . La  Concezio- 
ne della  ss.  Vergine  , e tutte  1’  altre  pitture 
nella  feguente  cappella  fon  del  lig.  Stefano 
Pozzi . Nell’  ultima  cappella  la  tavola  di  fan 
Giufeppe  è del  detto  Onofrio, e i laterali  e la 
volta  fono  prime  opere  del  mentovato  Pozzi. 

La  bella  fagredia  ha  Io  sfondo  della  volta 
fatto  da  Saffoferrato . Vi  fono  fette  lunette,  in 
cui  è elpreffa  a olio  la  Vita  del  Santo  fonda- 
tore . Le  4.  verfo  levante  fono  d’  Agodino 
Mafucci  ultimo  fcolare  di  Carlo  Maratta , 
l’- altre  tre  fono  del  detto  LuZ2i . Il  Grido 
morto  dipinto  a frelco  nella  cappelletta  con- 
tigua è del  cav.  Cozza  Galabrefe  : i latera- 
li, e la  volta  fono  del  dettò  Pozzi . Il  dife- 
gno di.queda  fagrdlia  , come  ànchc  dei;  ca- 
pitolo è di  Filippo  Brecoiolii  ' ‘ . j • • r 
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5“.  Pietro  in  Vincoli  . 

A c.  240.  V.  4.  La  tavola  del  Domerachi- 
no  fi  trova  intagliata  in  rame  . 

V.  IO.  Le  ftatue  del  Montelupo  rappre/cn» 
tano  Rachele  , e Lia  per  denotare  la  Vita 
attiva  , e contemplativa . La  caCfa  fepolcra- 
Je  con  fopra  la  ftatua  del  Papa  fii  fcolpita  da 
Mafo  del  Bofco  , e la  Madonna  col  Bambi- 
no è di  Scherano  da  Settignano , e le  due 
ftatue  ad  effa  laterali  d’  un  profeta  > e d’ una 
fibula  fono  del  medefimo  Mpntelupoj  ma  che 
non  ibdisfecero  Michelangelo , che  non  vi 
potè  afliftere.j  effendo  indifpofto  . Nel  clau- 
ftro  è un  bel  pozzo  , e ben  lavorato  da 
mon  Mofca  Fiorentino  . 

. v.25.  Le  pitture  della  tribuna  furono  riftp- 
rate  da  Giacomo  Carboni  nel  1 705.  Il  qua-? 
dro  di  mezzo  , che  rapprefenta  la  liberazio- 
ne d*  un  indemoniato  per  mezzo  delle  fante 
Catene  > è di  Gio.  Batifta  Parodi  ■ 

S*.  Lucìa  in  Selci . 

i 

A c.  242.  V.  2d.  La  Nunziata  dell'  aitar 
maggiore  è opera  d’  Anaftafio  Fontebuonì 

Villa  Montaltà» 

t • 

■ *A  c.  24j;.  Il  bufto  di  Sifto  V.  in  bronzo  è 
di  Baftiano  Torrigiani  detto  il  Bologna. 

' - S"  Prt^eie . 

Ivi. . Creila  chiefa  fii  reftaurata  da  Nicco-»  • 
lò  V.  col  difegno  di  Beraardo  Roffellini  Fior 
reatino . S.  Mv-» 

• -4 
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S>  Maria  Maggiore  . 

A c.  24p.  V.  ìtf.  I draghi  di  bronzo  , che 
fono  agli  angoli  della  bafe  della  colonna^  fu**' 
ron  modellati  da  Jacopo  Lanrenziuni . 

A c.  252.  V.  2.  del  Sanquirico.  Leggi  \ 
di  Paolo  Sanquirico  * 

V.  g.  Aggiungi  t L*  Angiolo  di  marmo  fo* 
pra  la  porta  della  fagreftia  è fcultura  del  Ma** 
riani . 

A c.  254.  V.  4.  Valfbndìno.  Leggi  : Val- 
foldo . 

A c,  257.  V.  23.  Quella  Madonna  di  Gui» 
do  Reni  è llata  intagliata  in  rame  da  molti  ^ 
e fpecialmente  da'Pietro  Mafini  > Gio.  Ge- 
rardini  » e meglio  da  Francefco  Poilly . 

A c.  2^3.  V.  2.  Aggiungi  i Mentre  il  Cor* 
dìeri  lavorava  quelle  due  ftatue,  Paolo  V*  an- 
dò più  volte  al  filò  ftudio  > eh’  era  a firada-j» 
Pontefici , per  vederle  . 

V.  15.  De’ cinque  Angioli  due  fono  di  Gu- 
glielmo Bertolot  > e tre  con  lo  Spirito  fanto 
lòno  del  Mariani . 

V.  22.  Il  frontefpizio  di  metallo  è opera  di 
Stefano  Mademo . 

V.  2 L’  Angiolo  » che  foftiene  la  coro- 
na di  imetallo  dorato,  è d’  Egidio  Moretti . 

V.  28.  Al  Ferreri  s’  uni  in  quello  lavorò 
Orazio  Cenfore . ' ' 

A c.  2d4.  V,  28.  Soprintefe  a’  lavori  di 
quella  cappella  il  fig.  Gio.  Badila  Crefeenzi 
cav»  Romano  molto,  perito  nelle  tre  belle 
arti» 

‘ vwailn 
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V.  ult.  Il  difegno  della  cappella  Sforza  è 
del  Bonarroti , efeguito  da  Tiberio  Calcagni 
Tuo  fcolare . 

S-  Fuiewxiam  . 

A c.  257.  V.  1 1.  Errico  Gaetano  . Le^i  ; 
il  card.  Errico  Gaetano  Titolare  . 

•S*-  Caterina  da  Siena . 

A c.  275.  V.  4.  Aggiungi  ; I due  baffiri- 
Eevi  laterali  fono  del  Bracci . 

Colonna  Trajana . 

A c.  275.  V.  ult.  Sopra  quella  colonna  , e 
Ibpra  r Antoniniana,  eh’  è in  piazza  Colonna 
Siilo  V.  fece  porre  due  llatue  di  bronzo  , 
una  delle  quali  rapprefenta  s.  Pietro  , e l’al- 
tra s.  Paolo , modellate  da  Tommafo  Porta  , 
t gettate  da  Baftiano  Torrigiani . Quelle  co- 
lonne fono  tutte  fcolpite  a balTirilievi,  e quelli 
della  Trajana  fono  eccellentiflìmi , e gli  uni, 
e gli  altri  fono  Hati  intagliati  in  rame  da  Santi 
Bartoli , e da  altri . * 

Palazzo  Rofpigliofi  . 

A c.  28 j.  V.  27.  Storie  del  TalTo  . Lffggh 
fàvole  d’  Armida  del  TalTo  . 

V*  ult.  Aggiungi  t In  una  loggia  del  giar- 
dino fono  molte  coppie  di  putti , che  tengono 
un  vafo  di  fiori  , i quali  putti  fon  dipinti  da 
Guido  , e intagliati  da  Pier  Antonio  Cozza  • 

, S-  Mafia  degli  Angioli  . 

A c.  ipo»  V.  24.  Quello  quadro  del  Muzia*  . 
no  li  doveva  rifare  ia  mofaico  ^ e farebbe 

riufeitq 
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tiufcito  maravigliofo  , effendochè  la  mag- 
gior parte  del  quadro  conteneva  bofcaglia  , 
e deferto  . Fu  intagliato  in  rame  da  Cqrne- 
lio  Cort,  in  grande , e da  Jacopo  Sadeler  in 
forma  più  piccola . 

S.  Maria  della  Vittoria  • 

A c.  2P5.V.  i5.  Gio.  Domenico  Perugi- 
no . Leggi  : Gio.  Domenico  Cerrini  Peru- 
gino . 

5*.  Andrea  de*  Gefuitì . 

A c.  302.  V.  17.  La  tavola  di  s.  Francefeo 
Saverio  di  Baciccio  Gauli  fu  intagliata  in  ra- 
me da  Benedetto  Farjat , e quella  di  s.  Sta- 
niflao  Colla  di  Carlo  Maratta  fii  intagliata  da 
Dorigny . 

Palaxx.0  Pontificio  di  Monte  Cavallo- 
A c.  $06,  V.  24.  Contigua  alla  fala  . Leggìi 
contigua  alla  galleria , 

A c,  3 IO.  V.  I I.  Le  pitture  di  quella  cap- 
pella fono  tante  , e tutte  eccellenti , che  fc 
s’ intaglialfero  in  rame  , farebbero  un  grullo 
volume  , e mi  llupifco  , che  non  fia  caduto 
in  penliero  a nelTuno  di  far  quell’  Opera 
che  farebbe  più  applaudita  , e lo  meritereb- 
be più  di  molte  altre  . Solamente  è Hata  in?- 
Jtagliata  da  Stefano  Piccart  la  Natività  della 
fantiflìma  Vergine  , eh’  è una  grande  e raa- 
ravigliofa  lloria  dipinta  da  Guido  fopra  la 
porta  interiore  di  quella  cappella  • 

Palaxxo  Colonna. 

A c.  31 5.  V.  22.  Aggiungi  : Il  palazzo  della 
nobilidìma  cafa  Colonna, di  cui  come  di  molti 
altri  il  liti  non  fece  menzione  , circonda  la 

S f caìefa. 
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chiefa  , e il  convento  de’  Padri  de’  ss.  Apo- 
lloH  . Si  dice,  che  fu  cominciato  a fabbri-’ 
care  da’  tempi  di  Martino  V.  Fu  poi  crefciu* 
to  , e da  non  molto  tempo  di  continovo  a- 
dorno  , onde  è ridotto  un  vailo  , e nobili f-  ' 
limo  palazzo  . Li  appartamenti  terreni  fono 
arricchiti  di  pitture  fulle  muraglie  , del  Puf- 
lino , del  Tempefta  , dello  Stanchi , e d’al- 
tri; ed  una  ftanza  è a guifa  di  romitorio  dipin- 
ta da  Pietro  Paolo  Scor.  Vi  fi  veggono  molte 
flatue  antiche  , bufti , e baflirilievi  , fra’quali 
la  deificazione  d’  Omero  , trovata  alle  Frat- 
tiocchie,  eh’  è fiata  eruditamente  iJlufirata  dal 
Cupero  , e da  altri . Per  le  fcale  fi  trova  ima 
ftatua  d’  un  re  barbaro  , un  gran  butto  d’  A- 
leffandro  Magno  , e una  gran  tetta  di  Medu- 
fa  a battbrilievo  in  porfido  . La  vafta  fala.  ha 
uno  sfondo  dipinto  dal  Lanfranco  . Negli  ap- 
partamenti nobili  fono  molti  quadri  de’ più 
eccellenti  profeflbri  , e nella  camera  dell*  u- 
dienza  il  foffitto  fpartito  in  piu  quadri  fu  di- 
pinto da  Benedetto  Luti . La  celebre  galle* 
ària  lunga  a So.  palmi  c larga  47.  dove  fono  4. 
gran  colonne  di  giallo  antico  , e varie  fta-  • 
lue,  e molti  quadri,  cioè  d’ Andrea  del  Sarto', 
di  Tiziano  , la  condanna  d’ Adamo  del  Dor 
jnenichino  intagliata  da  Bande  , la  Giuditta 
di  Guido  intagliata  dal  Frey  : del  Parmigia- 
«ino  una  gran  tavola  ; la  pcfte  famolà  del 
Puflino  : vari  dell’Albani  , del  Guercino  , di 
Salvator  Rofa  , de’ Caracci  : c di  Càrlo 
Maratta  il  facrifizio  di  Cefare  intagliato  da! 
detto  Frey  ; molti  paefi  di  Claudio  Lbr§nc- 

fc. 
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fe  , di  Gafparo  Pulfino  , di  Salvator  Rofa  , e 
di  Monsu  Orizzonte  belliflimi,e  grandi.Nella 
volta  dipinfero  eccellentemente  i due  Luc- 
chcfi  Gio.  Coli , e Filippo  Gherardi . Uno 
sfondo  verfo  del  giardino  è di  Giufeppc  Ghia* 
ri  in  quella  parte  , ove  la  galleria  fi  alza  due 
gradini . I fiori  dipinti  fu  li  fpecchi  fono  di 
Mario  Nuzzi  detto  Mario  da*  fiori  » Archi- 
tetto di  quella  galleria  fu  Gio.  Paolo  Scor  • 
Altri  dicono  , che  fu  cominciata  col  di- 
fegno  di  Giovanni  Batilla  Grandi , e finita 
da  Girolamo  Fontana  . Ella  termina  in  un 
giardino  alle  falde  del  Quirinale  , a cui  s’  a- 
feende  per  elfo  giardino  ; e nell’  alto  è una 
porta,che  rifponde  dirimpetto  al  palazzo  Rof- 
pigliofi  , c quivi  giace  in  terra  un  gran  pez- 
zo di  cornicione  fmifurato  oltre  T immagina- 
zione , che  fi  crede  un  frammento  delle  ter- 
me di  Collantino  , o del  tempio  della  Salute. 

Va  lazzo  Gottifrcài , 

Nell’  efeire  della  chiefa  di  s.  Marco,  fi  vede 
pochi  paflì  difcollo  il  palazzo  detto  di  Fenexia» 
dirimpetto  alla  Principal  facciata  del  quale;, 
e prelfo  al  palazzo  Altieri  è pollo  quello 
de’  fignori  Gottifredi , di  cui  Ai  architetto 
Cammillo  Arcucci , ed  ha  una  bella  faccia- 
ta , riguardata  con  illima  dagl*  intendenti . 

Palazzo  BoloptetÈÌ, 

Davanti  alla  facciata  1 aterale  del  fuddetto 
.palazzo  di  Venezia  è il  nobil  palazzo  del  fi- 
gnor  conte  Bolognettijfamiglia  patrizia  Bolo- 
...  Sfa  gnefe* 
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gnefe . Avevano  qui  le  loro  cafe  ifignori 
Frangipani , una  delle  più  nobili  famiglie-? 
d’Italia  . Ne*  tempi  a noi  più  vicini  il  con- 
’te  Gio.  Antonio  Bigazzini  vi  fabbricò  un  pa- 
lazzo col  difegnodel  cavalier  Carlo  Fontana^ 
che  poi  dal  conte  Ferdinando  Bolognetti  ; 
Che  n’era  divenuto  poffeCforejfu  ridotto  nello 
llato  , che  li  vede  di  prefente  . Il  lignor 
conte  Giacomo  fuo  figliuolo  , ultimo  di  que- 
lla cafa  , vi  ha  aggiunto  dalla  parte  di  dietro 
l'ulla  piazza  de*  ss.  Apoftoli  un  vago  palaz* 
•zctto  col  difegno  del  dg.  Niccola  Gianfimoni 
■ allievo  del  Salvi . ' 

S.  Marcello  \ 

A C.321.  v.i  8.  dalla  fuddetta . Le^v.  dalla 
Suddetta  Accademia , 

S-  Antonio  de’  Cappuccini . 

A C.3  3 7.  v.  p.  rifufeita  un  moro.  Leggiì  ri- 
fufeita  un  morto . 

V.  13.  Il  s.  Francefeo  del  Domenichino  fu 
intagliato  in  rame  ad  acquafòrte  . 

V.  ultimo  . La  navicella  di  Giotto  li  tro- 
va intagliata  in  rame  nella  Roma  fotteranca 
■di  monlig.  Bottari  tom.  i.  ac.  ip3. 

Villa  Lodo'viji . 

A c.*538.  V.  12.  Gercino.  /.  Guercino  , il 
‘ cui  sfondo  fu  intagliato’  in  rame  da  Gio.  Ba- 
tifta  Pafqualini . • - ’ 

A c.  33p.  V.  .1  r.  terminata  da  Mario 
Arconio . 

^ ■ S.  Giafeppe  a Capo  alle  Cafe  . 

A'  Ci’  347.  Vi  2 a.  architettato  dal 
^ Breccioli . ; - 

U- 
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S Lorenzo  in  Lucina . 

A c.  3^8.  V.  zp.  La  cappella  di  s.  Marghe- 
rita è certamente  dipinta  dal  fignor  Bene-  , 
fial , benché  foflfe  data  a dipingere  a Filip- 
po Evangelifti . 

Gesù  e Maria» 

A c.  382.  V.  di  Bafilio  Franzefe  . Ag- 
giungi  : Altri  dicono  di  Gio.  Carboni  allievo 
del  Camaflfei . 

S-  Maria  del  Popolo . 

A c.  388*  V.  penule.  Nel  lopp.  Siilo  IV. 

Leggi  : Circa  al  1410.  Siilo  IV. 

A c.  38p.  V.  ult.  Intagliata  in  rame . Ag- 
giungi  ; da  Dorigny  . 

A c.  390.  V.  ult.  Intagliato  in  rame . Ag^ 
giungi  : da  G.  Chateau  . 

A c.  391.  V.  19. 1 mofaici  della  cupola  fu- 
rono intagliati  in  rame  da  Dorigny . 

V.  29.  La  ilatua  del  Giona  è intagliata  nel- 
la Raccolta  di  llatue  del  cav.  Maifei , che  li 
rende  nella  Calcografia  Camerale  . 

Palazzo  Borgbejè . 

A c.  398.  V.  21.  Aggiungi  ; La  cappella  è' 
dipinta  da  Antonio  Fontebuoni  , che  ha  la-  ^ 
vorato  anche  in  varie  camere . 

S’  Àgoftino . 

A c.  402.  V.  19.  Le  pitture  del  Lanfranco, 
che  fono  in  queila  cappella  fiiron  tutte  inta- 
gliate ad  acqua  forte  da  Carlo  Celi . 

A c.  404.  V.  I.  fono  d’  Avanzino  Nucci . 

: erano  d*  Avanzmo  Nucci , ma  at- 
terrate nella  gran  fabbrica  del  nuovo  con- 
vento ; dove  a mezzo  la  fcala  é la  Ilatua  di 

marmo 
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marmo  di  Benedetto  XIV.  gran  protettore 
della  celefte  dottrina  di  s.  Agoftino  . Qucfta 
ftatua  ò lavoro  del  Maini , 

S-  Maria  dell'  Apollinare . 

A c.  4od.  V.  13.  La  cappella  iùddetta  . 
Le^^i  t La  cappella  maggiore  . 

S.  Salvatore  in  Lauro  . 

A c.  40S.  V.  I.  canonici  in  Alga . Leggi  : 
Canonici  di  5.  Giorgio  in  Alga  . 

6'S‘.  Pietro  5 e Paolo  del  Gonfalone  . 

A c.  418.  V.  22.  La  chiefa  di  s.  Lucia,  che 
fii  data  airArchiconfraternità  del  Gonfalone, 
c ad  effa  è anneflfa  , è fiata  queft’  anno  1763. 
rifabbricata  da’  fondamenti  con  una  gran  fac- 
ciata dalla  medeiima  Archiconfraternità  , e 
ne  ha  dato  il  difegno  il  lìg.  Marco  David  , 
ma  non  è per  anco  totalmente  terminata  . 

S>  Stefano  in  Pifcinula  . 

Dirimpetto  alla  fuddetta  chiefa  di  s.  Lucia 
detta  volgarmente  s,  Lucia  della  chiavica,  per 
cfTer  vicinilCma  a una  delle  gran  chiaviche 
di  quella  città , e per  diflinguerla  dall’  altre 
chiefe  confagràte  alla  fleffa  Santa',  è polla  la 
piccola  chiefa  di  $.  Stefano  antica  parrocchia, 
la  quale  pochi  anni  addietro  minacciando  un* 
imminente  rovina  fu  totalmente  demolita  , e 
colle  carità  de’  pii  Fedeli  riedificata  da’  fon- 
damenti , c ridotta  nella  forma , che  fi  vede 
di  prefente  . Nel  primo  altare  a man  delira 
è un  Crocififso  di  rilievo  , e un  quadro  la- 
terale della  fcuola  del  cav.  Conca . La  tavola 
dell’  aitar  maggiore  rapprefentante  la  lapida»- 
aione  di  s.  Stefano  è di  Pietro  L^ruzai  Ko- 
tnano.  fl 
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I]  quadro  dell’  altare  a finiftra  , nel  quale  è 
cfprefsa  la  Concezione  della  fantiflima  Ma- 
ria Vergine  , con  due  Santi  dipinti  lateral» 
mente  , fon  opere  di  Gaetano  Sciortini . Nel 
fare  lo  fcavo  per  gettare  i nuovi  fondamenti 
di  quella  chiefa, furono  trovati  parecchi  pezzi 
di  una  , o più  colonne  di  verde  antico  del  più 
bel  colore  che  fi  foflfe  mai  villo  , che  furo- 
no comprati  dal  fommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  di  gloriofa  memoria , che  gl’  im- 
piegò nelli  ornamenti  della  cappella  deli’  al» 
tar  maggiore  della  chiefa  dell’  Apollinare  , 
e quella  vendita  molto  giovò  per  la  fabbrica 
di  quella  chiefa.  Fu  anche  trovato  ne’  mede- 
fimi  fondamenti  come  una  fpecie  di  pefehie- 
ra,fpartita  in  molte  divifioni,fatte  di  mattone, 
quali  fofsero  dellinate  a confervarc  varie  for- 
te di  pefei , e da  quella  antica  pefchiera  pre- 
fe  quella  chiefa  perawentura  il  fuo  nome  • 


IL  FINE. 


IHD.  CAf  IT. 
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DELLE  ANTICHITÀ’ 

Che  fi  cuflodifcano  nel  Palai^o  dì  Campidoglio 
alla  deftra  del  Senatorio , vicino 
alla  chiefa  <£ Araceli  . 

CORTILE 


LLA  gran  porta , che  al  Mufco  Capito- 
lino dà  r ingrdio  , fa  profpcttiva  nel 
cortile  una  fontana  ricca  d' acqua  coti 
una  {fatua  colollale  di  un  fiume  giacen- 
te , che  tiene  un  gran  nicchio  nella  ma- 
_ no  delira,  relfaurata  nella  finiltra  da  Mi- 
chel Angiolo  Bonarroti  , credendoli  da  alcuni  , che 
rapprefenti  il  Reno  ; e fu  già  detta  Marforio  dal  foro 
di  Marte  (i)  , nel  quale  giaceva  fcoperca  vicino  alla 
chiefa  ora  di  s.  Martina  in  campo  Vaccino  , ove  Ce  ne 
vede  una  lapide  con  la  memoria  (i).  Servono  di  or- 
namento a quello  fonte  due  colonne  di  granito  di  Egit- 
to , con  luoi  pilalfri , e capitelli  d’ ordine  Tofcano . 
Sopra  il  cornicione  è un  balaulfro  di  travertino 
con  quattro  {fatue  di  donne  Augulfe  in  lìguta  di  Ve- 
Ifali , ed  in  mezzo  del  frontefpizio  è collocata  la  fc« 
guente  iferizione  : 


CLEMENS  XII.  PONT.  MAX. 

ILLATIS  . IN . HAS . AEDES  . ANTIQVIS  . STATVIS 
MONVMENTISQVE 

AD . BONARUM . ARTIVM  . INCREMENTVM 
FONTEQVE . EXORNATO 
PRISTINAM  . CAPITOLIO.  MAGNIFICENTIAM 
RESTITVENDAM  . CVRAVIT 
A.  S.  MDCCXXXIV.  PONT.  V. 


Ai  lati  di  quella  medefima  fontana  fono  in  due  nic- 
chie quadre  due  grandi  Cariatidi , informa  di  Satiri 
con  panieri  in  terfa  pieni  di  uva  , e grappoli  della  mc- 
dcllma  nelle  mani , di  eccellente  fcarpello.,  cd  erano 
V A 1 già 

(i)  Aldrchandi  pag.  ig.Ftam.  Vac.pag.li.  num.69, 
( 1}  Alarliani  Rom,  Ant.  pag.  79. 
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già  della  nobile  famiglia  della  Valle  , facendone  men» 
zicnc  il  Rufeoni  nel  fuo  Trattato  dell’  Arcliitcttara  , 
allorché  tratta  delle  Cariatidi , e della  origine  loro(>). 

Delle  quattro  porte  laterali  in  quello  cortile  tre  fono 
fìnte , dlcndoyi  limati  due  termini  , uno  di  uomo  , di 
donna  l’altro  in  due  di  effe,  edun bailorilievo  con  tre 
fafei  confolari  nella  terza , e fopra  di  tutte  quattro  vi 
e un’  erma  di  Giove  Terminale . 

ATRIO 

NEH’  atrio  fotto  gli  architravi  laterali  all’  ingrcHo , 
che  riguardano  il  fuddetto  cortile  , fono  due 
grandi  flatue  Egizie  , ellendo quella  polla  alla  delira^ 
di  pietra  duridima  nericcia  con  macchie  gialle  non  piu 
veduta.  Ha  la  tclla  turrita  con  geroglifici  nella  fchie- 
na  , e nel  lato  linillro  , ed  ha  nella  delira  un  volume, 
ed  una  palma  nella  linillra . Quella  polla  alla  liniRra 
è di  un  granito  particolare  Iparfo  di  macchie  grandi 
lolle  col  fiore  loto  in  tefta  , ed  inliemc  con  le  altre  due 
di  granito  rollo  orientale , collocate  nel  portico  nuovo 
del  palazzo  de’  lig.  Confctvatoti  di  Roma , furono  ritro- 
vate nella  via  Salaria  , negli  orti  di  Saluuio  , ora  della 
nobile  famiglia  Vcrofpi , ed  acquillate  dalla  lan.  mem. 
di  Clemente  XI-,  che  le  donò  al  Campidoglio.fi)  . 

Nella  parte  fmiftra  nel  fondo  di  quell’  atrio  fotto 
la  fenellra  è collocato  un  baflorilievo  di  donna  in  piedi , 
che  tiene  una  bipenne  nella  mano  finidra , con  quella 
ìlcrizionc  moderna  fopra: 

IMPERII . ROMANI . PROVINCIA 

e fotto 

U N G A R I A 

Fu  trovata  in  piazza  di  Pietra  ( 0 . 

Alla  delira  di  quello  baflorilievo  e un  gran  piede  di 
metallo  ritrovato  , come  i più  aflcrifeono  , nelle  vici- 
nanze del  Coloflco  , volendo  altri  però , che  fia  il  pie- 
de della  dama  coloflale  , che  era  alla  piramide  di  C. 
Cedio,  rinvenuto  nel  Pontificato  d’  Aldiandro  VJl.  (4) 
Alla  finidra  da  pofato  fopra  di  un  capitello  di  ordine 
compofito  , già  delle  Tenne  di  Antonino  Caracalla  , un 
gran  frammento  di  pavonazzetto  di  una  delle  otto 

fiatile 

(0  Gìanantonìo  Rufeoni  delC Architettura  1. 1.  p.  f. 
li)  Ficororti  V^eflig.  di  Roma  antica  cap.lo- pag,\o. 

(})  Flam.  Vac.pag.  7.  n„m.  ti.  ' 

I4)  Bianchini  delle  Pone  di  Roma  pag.  fi* 
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ftatue  dell’  arco  di  Coftantino , e fu  collocato  in  quello 
luogo , aUorchc  per  coniando  di  Clemente  XII.  venne 
queir  arco  reftaurato  . Vi  fono  incile  le  parole  AD 
ARCVM  , forfè  perchè  fia  quella  una  delle  llatuc  le- 
vate dall*  arco  trionfale  di  Trajano  , per  adornare  il 
Suddetto  di  Collantino  il  grande  . 

Situata  nel  mezzo  lì  vede  la  grande  urna  iHoriata , e 
pubblicata  da  Pietro  Santi  Battoli  ne'  fepolcri , e dal 
Gronovio(i)  , il  cui  coperchio  rapprelenta  una  mare- 
rada  di  drappo  con  f^re  di  animali  diverlì , e guarnito 
di  galloni , llandovi  (opra  due  datue  giacenti , che  di- 
confi  di  Aled’andro  Severo  , c Mamraea  fua  madre  . 
Nella  parte  anteriore  di  eda  c di  grande  rilievo  (colpita 
la  battaglia  . fecondo  alcuni  ,'fra  i Romani , c i Sabini 
accaduta  pel  rapimento  delle  Sabine  , le  quali  in  mezzo 
alla  mifchia  procurano  di  pacificarli , fedendo  Romolo 
alla  dedra  nella  fedia  curale  , ed  alla  lìnidraTazio  nella 
Sabina  , che  ha  i bracciuoli  a guifa  delle  noflre  moder- 
ne . Vi  c nel  fianco  deliro  (colpito  un  augure  feden- 
te con  altre  perfone , che  s’ ammirano  , c nel  finidro 
fono  de*  foldati  armati  ; vedendoli  nella  parte  poderio- 
re  , (colpita  con  eleganza  minore , un  (acerdote  vela- 
to , e genudedo , che  bacia  la  mano  al  vincitore  mor- 
to , o femivivo  , c varie  fpoglie  de’  vinti  nemici  . 
Altri  credono  , che  quedo  badorilievo  rapprefenti  una 
favola  Omerica  , e forfè  il  contrado  tra  Achille  , e 
Agamennone  deferitto  nel  primo  libro  dell'  Iliade . 
riaminio  Vacca  aderifee,  che  qued’urna  fu  ritrovata 
(i)  nel  Pontificato  di  Urbano  Vili,  fuori  della  porta  di 
s.  Giovanni  , un  miglio  più  lontano  degli  acquedotti 
dell’acqua  Felicc^nel  luogo  detto  il  Monte  del  grano,  ove 
fi  vede  ancora  la  camera  (epolcrale  dello  dedo  A.Sevcro. 

Altre  due  urne  fepolcrali  poco  dalla  fuddetta  lontane 
fono  collocate  (otto  le  due  laterali  nicchie  j e fu  quella 
a mano  dedra  c nel  mezzo  (colpito  a badorilievo  un 
biido  di  donna,  colla  fcguentc  iferizione  : 

M M 

A V R E L 

E X T R I C A T A E 
All'  intorno  fon  varj  animali,  c modri  marini . Vede/ì 
nella  fronte  del  coperchio  di  quella  a mano  finidra  una 
caccia,  nella  quale  è notabile  , che  i cignali  arditi  van- 
no incontro  ai  cacciatori  armati  di  ade  , ed  i cervi , e 
daini  timidi  fuggendo  cadono  nelle  reti . Sono  ambedue 

A ) di 

( I ) Gronov-  torti,  ri.  pag.  tfS.  ex  Joan.  Petr.  Bdlor. 
(i)  F latti.  Vac.  dopo  il  Nardini  pag.  9.  tium.  ^6.  Ef~ 
chiaard,  dcll'Agr.  Rotti,  pag.109,  Fieor.  ve/t,  di  Rem, 
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tf 

di  raeJiocfc  (cultura,  efonoftatc  cavate  dalle  cataeoìn- 
be  l'anno  1744. 

Alla  finiftra  è un’ara,  rapprefentante  la  nafeita  di 
Giove  , vedendovifi  da  una  parte  Rea  , che  dà  il  fallo 
involto  a Saturno  * i Coribanti , e la  capra  Anialcea 
dalla  feconda  , c dalla  terza  Saturno  fedente  con  aRa 
pura.  Era  già  in  Albano  nella  villa  Savelli,  ora  Pao* 
lucci , cd  è riferita  nelle  ifcrizioni  del  Doni  ( < ) • Pofa 
(opra  di  queda  una  teda  colodale  velata , c turrita  , 
rapprelcntante  o la  dea  Cibele , o il  Genio  della  città 
di  Antiochia  di  Soria , c fu  ritrovata , fono  pochi  anni , 
nelle  rovine  della  villa  Adriana  di  Tivoli . 

Stanno  alla  dedra  due  cippi  di  lavoro  dogolare,  (ul 
primo  de’  quali  fono  efprcfle  le  imprefe  di  Ercole  ; e 
dalla  città  di  Albano  , nella  quale  da  gran  tempo  fi  ve- 
devano , fono  dati  qua  trafportati  l'anno  174?.  , c Co- 
pra di  uno  pofa  un  frammento  di  un  Laocontc  j pofa 
fopra  dell'  altro  uu’  ara  votiva , fatta  qui  trafportarc 
dalla  villa  di  Papa  Giulio.  Vi  c fcolpita  una  donna  fe- 
dente , col  corno  dell’  abbondanza  alla  (ìnidra , e tiene 
«on  la  dedra  un  timone , edendovi  fcritto  fopra  . 

SALVOS . VENI 
R E 

Dalla  parte  (ìnidra  è fcolpita  un*  altra  donna  giacente 
in  terra , che  con  la  dedra  tiene  una  sferza  , dando  ella 
appoggiata  ad  una  ruota  con  la  (ìnidra  , nella  quale  ha 
una  p^ma , edendovi  avanti  di  eda  un  colonna  ritta  , 
e fopra 

S A L V O S 

IRE 

Legged  poi  in  fronte  a quedo  marmo , riportato  dai 
Grevio.  (i) 


Manca  nel  Gre-  IN.  HDD. 

vio  il  primo  ver-  T-  ALBANIVS 
fo,  e vi  i per  PRINCIP  I A 

ultima  lettera  del  NVS  . EVOK  , 
quarto  un  X.  in  A V G.  N. 

vece  del  K. 

Altri  due  ve  ne  fono  di  eguale  grandezza  tra  loro  , 
ne’  quali  è replicatamente  incifa  là  ifcrizione  riferita  da 


(i)  Ved.  Oon  Ifcri^.  Domane , tom.im 

Grev.  sAit,Venet.  T.x.  pag.jio,  exHenr.Chr» 
. Henninio . 


OtUTÌo  Falconieri  nel  foo  difcorfo  intorno  alla  Pirami- 
de di  C.  Ceftio  (i)  da  AlellandroVII.  rifarcita  j cffcndo 
allora  (Care  quelle  nel  Campidoglio  trafportate . 

Stanno  in  terra  dalla  parte  verfo  la  gtan  fcala  alcune 
urnettc,  c cippi , la  maggior  parte  federali  con  le  if- 
crizioni  loto  , eflendo  ^ muraglie  tutte  ricoperte  di 
limili  memorie . 

Nelle  4.  nicchie  quadre  polle  nel  porrico  lì  vedono 
quattro  llatue , e prima  vicino  alla  grand'  urna  di  Alef- 
landro  Severo  lì  vede  una  Baccante  con  cella  coronata 
di  fpighe , crotali  nella  dellia , uve  nel  panno  follenuto 
dalla  lìniltra  , e crepiucolo  a guifa  di  feabiUo  fono  al 
deliro  piede . 

Altra  di  Pallade  con  elmo  Greco  in  capo , Egide  in 
petto,  e Icudo nel lìnillro  braccio  . ^ 

Altra  di  Diana  in  atto  di  avere  già  vibrato  il  dardo . 

Altra  finalmente  di  un  Giove  Elido , che  con  la  delira 
inalzata  tiene  il  fulmine . 

Dalla  oppoHa  parte  vicino  all’  urna  medefima  c una 
rimile  nicimia  , nella  quale  un  bel  torfo  d'  Apollo  fi 
olTerva , ritrovato  nella  villa  della  nobile  famìglia  Pa- 
lombara , c comprata  1000.  feudi  da  Clem.  XII. 

Fanno  profpctto  alla  porta  due  altre  llatue  aventi  la 
fchiena  rivolta  ai  pìlallri , che  follengono  gli  architravi 
verlo  il  cortile , ed  uua  rapprefenta  TAbbondanza  te- 
nendo nella  delira  una  borfa  , e nella  lìnillra  un  cornu- 
copio  : r altra  l' Immortalità , con  il  nome  nella  bafe 
IMMORTALITAS  , ed  ha  nella  diritta  uno  feettro  * 
ed  una  fpugna  ndla  lìnillra , ambedue  rellaurate . 

Segue  vcrlb  la  fcala  un  gruppo  di  un  vecchio  con 
barba , che  tiene  la  zampogna  nella  delira , c con  la  lì- 
nillra un  fanciullo  giacente  in  terra . 

Nella  nìcchia  quadra  poi  incontro  al  Giove  fulminante 
è la  ilatua  di  Adriano  imperatore  con  la  tella  velata , 
patera  nella  delira  , e volume  nella  lìnillra , trovata 
prdlo  s.  Stefano  Rotondo , c comprata  dal  Popolo  Ro- 
mano (i) . 

Salito  uno  fcalino  , fa  prolpetto  alla  gran  fcala  una 
{lama  gigantefea  , trovata  già  full’  Aventino , c rife- 
rita dallo  Sponio  nelle  Mifcellanee  per  il  re  Pirro  (j), 
ed  era  della  nobile  famiglia  Madimi  delle  Colonne, 
ailerendo  l’Aldtovandi,  che  fu  pagata  due  mila  feudi  (4). 

A4  In 

(i)  Falcon.  dopo  ilNardini  pag.  syi.Guv.  iom.  4, 
pa^  >4t9*  Bianchini  delle  Pone  di  Rama. 

(1)  Flam.  Vac.  pag.  r<5.  num.  87. 

(})  Spon.pag.  i\9. 

(4)  Aldrov.pag.169. 
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In  vicinanza  di  cffa  fta  eretta  incontro  alla  fincftra 
tuia  colonna  di  alabaflro  orientale  lolida,  alta  palmi 
Romani  venti , e di  diametro  palmi  due  , ed  un  terzo  , 
che  fa  trovata  nel  Pontificato  di  Clemente  XI.  nelle  vi- 
cinanze del  Tevere  alle  radici  dell"  Aventino  entro  un  or- 
to del  duca  Sforza , luogo  , nel  quale  fcarica vanii  dagli 
Antichi  i marmi , che  a Roma  li  conducevano  , e cne 
maz-ntorafa  vicn detto  per  la  quantità  de' marmi,  che  vi 
fono  (lati  ritrovati . Pofa  quella  fopra  di  un  antico  cip- 
po fcolpito  a ballorilicvo  da  tutte  le  parti  ; e da  una  vi 
fi  vede  una  donna  fedente  , che  tiene  con  la  delira  un 
timone , ed  un  cornucopio  con  la  finiftra  : dalla  parte 
oppolla  una  patera , un  prcfcricolo  , in  mezzo  a'  quali 
è un  timone  di  nave  , e dall'  altre  due  parti  egualmente 
due  cornucopi  incrociati  in  mezzo  a un  caduceo  . 

Air  incorno  di  quella  colonna  fono  i muri  coperti  di 
altre  ifcrizioni  Icpolcrali  , e fono  in  terra  collocati 
quattro  diverfi  marmi , ne’  quali  fcolpiti  fi  vedono  la 
mifura  deli’ antico  piede  Romano  , fquadrc,  archipen- 
doli, compatii,  ed  altri  iHiomenci  umili,  con  qucAa 
ifcrizionc  : 

MARMORA . OMNIA  . ANTIQVI . PEDIS  . 

MODVLO . INSCVLPTA 

SCRIPTORVMQ.  TESTIMONIIS . COMMENDATA 
BENEDICTVS  XIV.  P.  O.  M. 

JN  . MVSEVM  . CAPITOL.  TRANSTVLIT 
ANNO  . PONTIF  . III. 
STATILIANVM 

IN  . lANICVLO  . ALIAS  . EFFOSSVM 
( t ) EX  . HORTIS  . VATICANIS 
COSSVTIANVM  . SEV  . COLLOTI ANVM  (i) 

EX  . MARIl . DELPHINI . AEDIBVS 
DONO  . HIERONIMI . PRiNCIPIS  . ALTERIF 
(?)  AEBVTIANVM 
EX  . MATTHAEIORVM  . VILLA 
DONO  . HIERONYMI  . DVCIS  . MATTHAEI 
CAPPONIANVM 

NON  . ITA.  PRIDEM  . VIA  . AVRELIA . REPER. 
EX  . AEDIBVS  . CAPPONlANlS^ 

DONO  . ALEXANDRl . GREGORII . 

MARCHION  CAPPONII 
EIVSDEM . MVSEI . CVRATORIS  . PERPETVI 


CA. 

(i)  Aldrov.  pag.  txi. 

(z)  Grut.  tom.  i.  pag.x6n\» 

(?)  Fabret.  de  Aquis  , & Agiudufi,  dijf.  Il,  pag.q\. 
é’  74.  num. . 119.  ^feqq. 
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CANOPO 

DAIU  fan.  mem.  di  Benedetto  XIV.  varj  acquifli  di 
vari  marmi  furon  fatti  per  accrefcere  la  preziola 
nccolta  di  quello  Mufeo  . Fra  le  altre  cofe  Ibno  di  raro 
pregio  le  llatuc  Egizie  ritrovate  dai  PP.  della  Compa- 
gnia di  Gesù  nelle  rovine  del  Canopo  della  villa  Adriana 
di  Tivoli , fatte  dalla  Santità  fua  i^ollocarecon  accrefei- 
mcnto  di  altre  Egizie  antichità,  pure  da  elio  acquillacc  , 
nella  llanza  a quello  predio  cifetto  aggiunta  , a cui  dà 
l' ingreflo  la  porta  vicina  alia  già  delcritta  colonna  di- 
alaballro  orientale . Entro  la  llanza  fopra  la  pona  c la 
feguente  lapide  : 

AEGYPTIACA  . MARMOREA  . SIGNA 
IN  . HADRIANI . TIBVRTINO 
REPERTA 

BENEDICTVS  XIV.  PONT.  MAX. 
CAPITOLINIS  . AEDIBVS  . ADAVCTA 
ORNATIORI . CVBICVLO  . CONSTITVI 
DECREVIT 

ANNO  . MDCCXXXXVIII . PONT  . Vili. 

Sopra  un  fiore  di  loto  di  marmo  nero  , che  gli 
ferve  di  ^fe  , come  fu  ritrovato  nel  predetto  Canopo 
di  Tivoli , pofa  in  fondo  alla  danza  un  Erma  dei  mar* 
mo  dello , rapprefentante  da  una  parte  Ilìde  col  fiore 
loto  in  capo,  e dall* altra Oliride,  o Ila  una  teda  di 
bue  , che  ha  bianca  la  punta  delle  corna  , ed  è di  otti- 
mo Icalpcllo . 

In  faccia  alla  porta  li  vede  collocato  fu  di  una  bafe  un 
bclliifimo  cocodrillo  di  marmo  Patio  . 

Pofa  in  mezzo  ad  elTa  danza  fopra  un  ara  antica 
la  lingolare  datua  del  Dio  Anubi  trovata  nel  corrente 
anno  vicino  al  Porto  di  Anzio  nella  villa  del  Principe 
Panfili . È vedila  all'  eroica , ha  il  Udrò  nella  delira, 
il  caduceo  nella  llnidra  , ed  il  fiore  loto  in  mezzo 
air  orecchie . Pregevole  c 1'  ara  ancora , lu  la  quale 
da  una  parte  è fcolpito  lo  deflb  Dio  Anubi , dall’altra 
un  Arpocrate  j gli  idromenti  da  fagrificio  dalia  terza  , 
e dall*  ultima  una  ceda , a cui  è avvolto  un  ferpente 
con  r iferizione . Fu  trovata  nel  1719.  nel  cavare  i fon- 
damenti per  ingrandite  la  libreria  Cafanateenfe  , c 
pubblicata  allora  con  la  fpiegazione  dell'  Abate  Gio- 
vanni Oliva  di  Rovigo  . 

In  cinque  delle  dieci  nicchie  formate  ne’  muri  della 
danza  fono  cinque  datue  con  diverfi  geroglifici  tutte 

, .di 


Digitized  by  Googic 


di  marmo  nero  macchiato  di  bianco  » e tutte  nel  Cano- 
po fuddetto  ritrovate . 

In  altre  fono  tre  Aatue  di  bafalte  , una  coperta 
con  rottiliflìmo  velo  ha  la  teda  legata  con  panno , 
che  le  feende  lateralmente  fu  le  fpalle , e tiene  con 
la  dedra  il  fegno  del  Tau  all’  ufo  Egizio , c nella  hnidra 
il  dorè  loto . CredclI  la  feconda  un  Idde  affai  bella  , 
e la  terza  non  ha  cofa  alcuna  di  particolare  . 

Sopra  la  cornice  dell'  ìmbafamento  intorno  alla  dan- 
za fono  : 

Una  teda  ben  grande , e bella  di  Adriano  Impera- 
tore ritrovata  nella  fua  villa  di  Tivoli . 

Un  Cinocefalo  di  bafalte  . 

Un  Canopo  fermato  fopra  di  una  colonnetta  mae- 
drcvolmcnte  Cannellata , ambedue  della  deda  pietra 
bafalte . • 

Un  badorilievo  di  creta  rapprefentante  il  Nilo  con 
barca  , ed  anatre  ; vedendod  ancora  1'  ippopotanw  , 
dei  cocodrìlli  , e i’ ucello  ibi  podo  nella  fommitàdi 
alcuni  tempi  , o capanne  formate  di  canne  ^ Era  già 

3uedo  collocato  fui  muro  interno  della  chiefa  de'  Pa- 
ri Domenicani  di  s.  Sabina . Se  ne  vedono  altri  con- 
lìmili , e uno  nella  galleria  del  collegio  Romano  , e 
rapprefentano  parte  del  pavimento  dimofaico  del  tem- 
pio della  Fortuna  Prenedina  , che  ancora  d conferva 
u quella  città  nel  palazzo  del  principe  Barberini . 

SCALA 

NElU  fcala , che  alla  parte  fuperiore  del  Mufeo 
conduce  , fi  vedono  le  mura  laterali  di  efla  rico- 
perte di  gran  tavole  quadrate  ripartite  con  cornici  di 
.marmo  all’  intorno  , che  contengono  i frammenti 
della  pianta  deH’  antica  Roma  , ritrovati  , come  affe- 
rifee  Flaminio  Vacca  (t)  , nel  rifarcire  la  chiefa  de' 
ss.  Cofimo  , e Damiano  in  campo  Vaccino  » già  tem- 
pio di  Remo  nella  Via  Sagra  . Fu  queda  pubblicata 
rn  venti  tavole  da  Gio.  Pietro  Bellori  (i)  , che  con  ra- 
gione afferma,  che  folle  incifa  nell’  imperio  di  Settimio 
Severo , perchè  nella  tavola  iv.  fi  legge  : SEVERI  . 
ET  . ANTONINI  . AVGG.  N.  N. , c "poderiormcntc 
accrefciuca,  e mutata,  perche  vi  fi  vedono  nelle  ta- 
vole III. , c IV.  i nomi  delle  famiglie  Licinia , c Vale- 
riana . Le  fei  tavole  dal  numero  xzi.  fino  al  xxvi. 

fu 

I 

(i)  F/am.  Vac.pag.  i,  num.i. 

,(z)  Jo.  Pttr.Bellor,  Kefi.  V'et,Rom,  pag.i,  Gnv. 
tom.  4.  p.  i9fj. 
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fu  qucde  mora  collocate , aon  fono  riportate  dal  BcU 
lori , e perciò  fono  (late  fìtuate  nel  principio  della  fca> 
la  ; ma  quelli  frammenti  inlìeme  con  gli  altri  erano 
conlcrvati  nel  palazzo  Farnefc  . ove  furono  trafpor- 
rati  dal  card.  AlcHandro , allorché  furono  ritrovaci  da 
Gio.  Antonio  Doli  da  s.  Gimignano  architetto , ed  an^ 
tiquario  ( i ) . Perchè  poi  cialchcduno  polla  prendervi 
le  mifure  , che  brama  , nella  cornice  della  prima  ta- 
vola c Hata  polla  una  fcala  di  metallo  di  octatua  pie- 
di antichi  Romani , fopra  la  quale  lì  legge  SCALA  • 
PED.  ANTIQ.  LXXX. 

Nel  ripiano  della  fcala  fono  incallrati  nel  muro  due 
grandi  balTirilievi , che  per  ordine  di  Aiellaudro  VII. 
furono  in  quello  luogo  collocaci  , allorché  per  addi- 
rizzare la  Via  Flaminia , detu  il  Corfo  , dillrufle  l’ ar- 
co trionfale  di  M.  Aurelio  Imperatore  , detto  ne’ badi 
tempi  1’  arco  di  Portogallo  . Rapprelèntalì  dal  primo 
lo  Iteflo  M.  Aurelio  in  piedi  fopra  il  fuggeilo  , in 
atto  di  leggere  le  fuppliche  del  popolo  , llandogli  in- 
nanzi tra  gli  altri  un  giovanetto  in  toga , che  viene 
creduto  Commodo  . Nell’  altro  lì  vede  M.  Aurelio  fe- 
dente , il  rogo  che  arde  , e Faullina  giuiiiore , che  Ce- 
de fopra  Diana  Lucifera  alata  , da  coi  c porcata  al 
cielo , 

Vi  fono  ancora  due  nicchie  laterali^  in  una  delle 
quali  Ila  collocata  la  celebre  llatua  di  Giunone  Sofpi- 
ta , che  lì  venerava  nell’  antico  tempio  di  Lanuvio,  ora 
Civiia  Lavinia , ellendovi  nella  bafe  l’ antica  iferizio- 
ne  IVNO  . LANV  . VINA . Ha  quella  la  iella  ornata 
di  una  pelle  caprina  , e i calcei  lunati  , ellendo  ap- 
punto , come  viene  da  Cicerone  delcritta  (z)  : Cum 
pelle  caprina , cum  hafta , cum  fcutulo  , cum  calceolis 
repandis  , raccontando  Livio  : Lanuvii  fimulacrum 
Junonis  Sofpiu  lacry muffe  . 

Nell*  altro  è la  llacua  della  Pudicizia  di  buona 
fcultura  con  la  iferizione  PVDICITIA  , ma  la  cella  è 
di  Faullina  Giuniore , c lì  crede  di  Michclangiolo  , di 
cui  è bellilfimo  difegno  la  nicchia  . 

PIANO  DELLA  GALLERIA. 

Giunti  al  piano  della  galleria , che  dà  l’ ingrello 
alle  llanze  , alla  delira  della  porta  , che  fa  prof- 
petto  alla  Icala , c un  gran  leone  di  marmo  bianco , c 
ne’  muri  fono  collocate  varie  fepolcrali  iferizioni . 

Alla 

(i)  Gamucci  pa^.\6»  (O  Cic.  de  Nat.  Deor.  li^r.i. 
(})  Liv.  Decadis  iv.  Ubr.  io.  cap,  io. 
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Alla  Hnidra  è collocata  una  colonna  di  marmo  nero 
antico  alta  palmi  m.  ritrovata  rulHca , allora  che  fu 
per  comando  del  regnante  fommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  aperta  la  nuova  Ctrada , che  dal  Larerano  con- 
duce a s.  Croce  in  Gerufalemme  } c fopra  di  dia  pofa 
un  bullo  di  Settimio  Severo . 

Nel  vicino  fito  di  una  porta  finta  è fui  pavimento 
collocata  un’ara,  che  può  crederli  dedicata  a Vulca- 
no , perchè  vi  fono  fcolpiti  molti  illrumenti  dell'  arte 
fabbrile , ed  altri  per  ufo  de’  fagrificj  j quando’  non 
appartenclle  ai  Triumviri  monetali  . Sopra  è incalirato 
nel  muro  un  marmo  quadro  , in  cui  è fcolpito  a baflo- 
rilicvo  un  Archigallo  , o ha  primo  facerdote  di  Cibclc 
con  vari  fimboli  appartenenti  al  culto  di  quella  Dea , 
come  tibie  , 'crotali , cifla  millica , ed  altri  , e Mon- 
fignor  Domenico  Giorgi  ne  pubblicò  un  erudita  fpie- 
gazionc , riportata  poi  dal  Muratori  nelle  fue  iferizio- 
ni  ( i)  . Fu  quello  ritrovato  a Civita  Lavinia  feudo  del 
duca  Celarini  nella  fua  villa  , ove  fi  crede  , che  folle 
quella  della  imperiale  famiglia  degli  Antonini . 

Nell’  arco  murato  , che  gli  Ha  dirimpetto,  fi  vede  un 
cippo  con  due  figure  , una  con  la  tella  coronata , e di 
abito  militare , e con  lancia  nella  finillra  : 1’  altra  con 
abito  lìiccinto , e diadema  in  capo , che  llringonfi  la 
delira  , cflendo  in  mezzo  di  elle  un  albero . Due  iferi- 
zioni  vi  fono  una  Greca  , e di  caratteri  Palmircni  l’ al- 
tra , Era  già  quella  nella  villa  Giulliniani  predo  al  La- 
tcrano , eJc  riportata  dallo  Sponio  (i) . 

Alla  delira  e collocato  altro  marmo  rotondo  con 
porfido  nel  mezzo , ed  ornamenti  di  mofaico  fafeiato  di 
marmo  , ove  fon  rozzamente  fcolpiti  alcuni  fatti  dell’ 
Iliade  . Confcrvavafi  già  fopra  un  muro  della  chiefadi 
Araceli  : e lo  riferifee  il  fabretti  (j) , ed  il  Begero  . 

Si  vede  alla  finillra  un  antico  mofaico  rapprefen- 
tantc  un  Ercole  veflito  da  donna  che  fila , un  leone , 
c tre  Geni , ritrovato  nell’  anno  1749.  dentro  il  bofeo 
vicino  al  porto  di  Anzio  . 

Sopra  di  quelli  fi  vede  altro  baflbrilievo  con  un  uo- 
mo feminudo  fopra  di  un  letto  con  borfa  nella  delira  , 
c volume  quali  aperto  nella  finillra  , che  pofa  fui  ginoc- 
chio di  una  donna , la  quale  gli  fiede  avanci . Sta  in 
piedi  alla  fua  finillra  un  giovanetto  in  atto  di  ollcr- 
yare , o numerare  monete  fopra  di  una  tavoletta  : ed 
in  un  medaglione , che  fembra  appefo  al  muro  , fi  ve- 
• de 

( i ) Nov.  Th.  V tt.  Infcr.  to.  i.  Ciaf,  r r r.  pag,  cev r i. 

(x)  Spon.  Mifc.  Ant.  vag.  i P aleni  tom.  4.  pag.  6fO. 

( j ) Fair,  de  Col.  Traj.  pag,  j j j , 


de  un  bufto.  Dagli  eruditi  fi  erede, che  fia  da  quefto  mar- 
mo rapprefentato  un  moribondo  , che  fa  tc(tamento  , e 
nel  medaglione  fia  l' immagine  di  qualche  antenato  del 
teftatore . 

Nella  parte  fuperiore  poi  dell’  arco  medefimo  fta 
incaftrara  una  memoria  fepolcrale  de’  baffi  tempi 
fingolanffima  per  le  due  ultime  righe,  che  molto  fi 
accertano  al  nortro  carattere  corfìvo  . 

Sopra  è l’ ifcrizione  fatta  dal  Senato  Romano  al  ven. 
Innocenzo  XI.  in  memoria  della  vittoria  delle  armi  Au- 
ftriache  riportata  l' anno  i6i\.  fotte  Vienna. 

Pofano  finalmente  fopra  un  ballo  fcalino  due  mezzi 
piedi  coloflali  di  marmo  eccellentemente  fcolpiti  } ri- 
manendo la  galleria  da  quelto  lite  divifa  con  un  can- 
cello , fiancheggiato  da  due  colonne  mafficce  di  bel 
marmo  cipollino , (opra  i capitelli  delle  quali  fono  due 
bufti  Imperiali. 

STANZA  PRIMA 
iietta  del  Va/b, 

Le  muraglie  di  querta  ftanza  fono  tutte  vertite  ali* 
intorno  di  fingolariffime  ifcrizioni  con  cornici,  che 
le  unifeono  infienie,  dirtribuitc  fecondo  l’ ordine  de’ 
tempi  da  Tiberio  fino  a Tcodofio  il  Grande , contan- 
<^fene  circa  iii  con  numero  Romano . Interiormente 
l'opra  la  porta , che  conduce  alla  fcala , fi  legge  incifo 
a grandi  caratteri  il  titolo  : AVGVSTI . AVGVSTAE  . 
C./EbARES  . ET.  CONSVLES  . Bartcrà  indicare  le  più 
fìngolari  , c che  meritano  , che  fc  nc  faccia  particolare 
menzione  . 

Vedefi  dunque  la  prima  collocata  fopra  la  porta  al 
num.  I. , nella  quale  tutte  le  lettere  V confonanti  fono 
fegnate  , fecondo  che  avea  preferitto  Tiberio  Claudio 
Imperatore,  cioè  così  i { t ) 5 dal  che  fi  argomenta  , che 
la  pronunzia  di  detta  V , folle  allora  poco  diverfa 
da  quella  d’  F (1) , e forfè  dalla  prelcnte  de’  Tedefchi . 

Laporta  al  num.  vu.  , che  comincia  CENTVM  . 
VIRI,  riportau  dal  Fabi  etti  (?)  è un  aggregazione  di 
pcifonaggio  benemerito  fatta  a quel  collegio  . 

Al  num.  vili,  c la  celebre  lapide  pubblicata  da  Mon- 
fignor  Bianchini  (4) , che  contiene  il  confolato  de'  due 

Ge- 


li) Suet.  in  Claud.  cap'^x.Tdcit.  Armai.  ^ 

(t)  Quintil.  lìbr.  i,  cap.ix> 

\x)  tuiireit.  Infcr.  Ant.cap.  \.pag.  170.  num 

(4)  blenc.ìnnot.adAaaj}.tom.i,pag.i\.  i 
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Gemini  fotto  l’ imperio  di  Tiberio , tempo , nel  quale 
più  comuncmcnce  (ì  erede,  che  accadcflc  la  morte  del 
Redentore  del  Mondo  . Fu  quella  trovata  1’  an.  lyti. 
dietro  la  cappella  di  s Domenico  in  s.  Siilo  vecchio  ( i ).  ' 

La  lapide,  che  lìeguc  al  num.  ix.  fpctta  al  qualifi- 
cato collegio  degli  Arvali , illuHrato  da  monlìg.  della 
Torre  (^)  , c ad  elfo  collegio  parimente  appartengono 
quelle  con  i numeri  xvii.  xviii.  e Lxvr. 

Al  num.  X.  li  ollerva  1’  antico  calendario  ritrovato 
ad  Anzio,  di  cui  nefcriHero  monlignor  Bianchini  (i), 
ed  il  P.  Volpi  Gefuica  (4) . 

Quella  al  num.  xlvk.  contiene  la  grande  ifcrizione 
trovata  pur  ad  Anzio,  lunga  palmi  19.,  che  riguarda  una 
rellaurazione  di  tempio  , e li  può  credere , che  folle 
quello  della  Fortuna  . 

Ha  relazione  la  contrallegnara  col  numero  xivn ir. 
con  la  llacua  di  Giunone  Lanuvina  polla  nei  ripiano 
della  fcala  in  quello  Mulèo , come  già  li  è notato  ; il 
che  li  ricava  dalle  ligie  1.  S.  M.  R.  fpiegate  dal  P.  Lu- 
pi Gefuita  Junoni  Sofpiu  Magnt,  Regina  (f  ),  tantopiù, 
che  fu  trovata  a Civita  Lavinia  . 

L’altra  alnum.  lxvi.  in  giro  adornata  con  marmo 
nero  , è di  una  rarità  molto  particolare , vedendoli  in 
ella  il  confolato  di  P.  Celio  Apollinare  unito  all’  anno 
di  Roma  DCCCXXII.  Da  quella  circollanza  , e da  al- 
tre lue  particolarità  evidentemente  li  'ricava  1’  anno 
determinato  della  edificazione  di  quella  grande  me- 
tropoli del  Mondo . • 

Ben  lingolareèla  collocata  ai  num.  Lzxxtii.  incìla 
in  metallo  con  caratteri  dorati  . che  incomincia 
P.  CORNELIO  &c. 

Nell’  angolo  della  llanza  vicino  alla  porta  , che  palla 
nell’  altra  llanza , pofa  in  bilico , perchè  polla  girare, 
una  colonna  di  marmo  bianco  fegnaca  con  il  numero 
ixzxvii. , e vi  fono  incile  due  ilcrizioni , una  al  ro- 
vefeio  dell’altra  : la  prima  Greca  di  Annia  Rcgìlla 
moglie  di  Erode  Attico,  ricchillimo  filofofo  Ateniefe  , 
r altra  Latina  di  Mallenzio  con  alcuni  errori . Dall’  in- 
cifovi  antico  numero  vii.  ben  fi  vede , che  quella  co- 
lonna ha  fcrvito  per  indicare  il  fettimo  miglio  . Fu 
, tro- 


( i)  Ficor.  la  Boll,  d oro  pag.  49. 

(1)  A Tur.  Monum  vet.  Antii  pag. 

( 1)  Blanch,  in  ProUg.  ad  Anali,  tom.  x.  fit  Infcrìpt, 
Libert.  Livi* . 

( 4)  Pulp.  Vet-  Lat.  T.  4.  l.^.  c.  %.pag.{0.  tab.iy, 
lo  Lup.  acEpit.  s.  Severa  M.pag.u.7.  & ti** 
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troTata  nell'  orto  de’  Ccleftim  di  s.  Eufebio  , ed  è ri- 
ferita dal  Fabrctci,  dallo  Sponio , e dal  Ficoroni  ( i ) . 

Alnum.  cxix.  h vede  una  figura  ritta  in  piedi  con  le 
mani  alzate  in  atto  di  orare , con  l’ ifcrizione  Criibana  » 
che  termina  : VOTVM  . POSVIT  . 

Finalmente  è una  grande  ifcrizione  fatta  dal  Popolo 
Romano  ad  Alefianio  VII.  per  aver  elio  terminata  la 
fabbrica  di  quella  parte  del  Campidoglio  . 

Fallando  adello  a conlìderare  le  {'culture  di  quella  ' 
Ilanza,  pofa  primieramente  in  mezzo  di  ella  un  bcllillì* 
mo  vafo  di  marmo  bianco.  Sta  collocato  Ibpra  di  un 
ara  confimilc , che  gli  ferve  di  piediUalIo , ed  è lavo- 
rato con  fomma  delicatezza , e ^rfezione  in  tutte  le 
Tue  parti . Per  edere  adomato  di  fogliami  di  viti  può 
crederli  appartenente  a Bacco . Fu  trovato  con  due  gran- 
di colonne  di  giallo  antico  ( delle  quali  a Tuo  luogo  li 
patlerà)  nella  via  Appia , poco  lontano  dal  fepolcro  di 
Cecilia  Mettila , nella  tenuta , che  era  allora  della  fami- 
glia Cicciaporci  nobile  Fiorentina  , la  quale  per  lungo 
tempo  lo  cuHodì  nel  calino  della  villa  , che  poiledcva 
vicino  a Porta  Pia  , c che  acquillò  il  lìg.  card  Silvio 
Valenti , e ora  poluede  l' Emo.  lig.  card.  Colonna  di 
Sciarra  . L' aradi  rotonda  figura*  che  lo  fodicnc , è all' 
intorno  tutta  a balTurilievo  {colpita  d’ ottima  maniera 
Etrufea  . Vi  lono  efprefle  dodici  deità , cioè  Giove  col 
fulmine  nella  delira  , ed  alla  pura  nella  finillra  . Sem- 
bra la  leconda  Vulcano . che  impugna  una  bipenne  . 
Nettuno  è la  terza  col  tridente  nella  delira  , ed  un  del- 
fino nella  finidra  . Segue  a quedo  , Mercurio*  che 
col  caduceo  nella  dedra  guida  con  la  finidra  un  ariete, 
la  quinta , e feda  fono  due  dee , forfè  Cerere  , ed  Ifi- 
de  . Marte  è il  fettimo  armato  di  ada  , e feudo  ; cl- 
lendo  r ottava  Diana  con  arco  nella  finidra  . Le  altre 
quattro  fono  Apollo  , Ercole  , Minerva  * e Giunone . 
Apollo  nudo  , che  tiene  la  lira  nella  dedra  : Ercole  . 
con  la  clava  : Minerva  con  l' Egide  in  petto  : e final- 
mente Giunone  con  vede  lunga  incrclpata  , è la  duode- 
cima , ed  ultima  figura , che  termina  il  bafiorilievo  di 
qued'  ara  ritrovata  a Nettuno . 

Vicino  alla  porta  * che  corrifponde  alla  fcala  * dalla 
parte  delle  finedrc , che  guardano  veifo  Carnpo  Vac- 
cino, fi  vede  un  cippo , la  cui  ifcrizione  comincia  SOLI . ^ 

SANCTISSIMO . SACRVM  , ed  è riferita  dallo  Sponio 
(t)  denotando  un  voto  adempito.  Ha  nel  fuo  mezzo 

a baf- 

(l)  Faèrett.  Infcript.  Ant.  cap.  s.p.iix.  *.{{{. 

Sport,  pag.  {11.  \x6. 
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a bafTorilievo  un’  aquila , fai  doifo  della  quale  po{a  ua 
bufto  di  Apollo  , i cui  capelli  fono  difpofti  a guifa  di 
raggi , cd  ha  il  nimbo  radiato  . Dalla  delira  parte  c un 
carro  tirato  da  quattro  ippogrifi  con  entro  il  mcddimo 
Apollo  coronato  dalla  Vittoria  alata  , e dalla  (inidra  la 
teda  di  un  facerdotc  velata  , con  idromenti  da  fagrifi- 
cj , leggendoli  lotto  al  carro  una  ifcrizionc  Palmirena . 
Pofa  fopra  di  quedo  un’  umetta  cineraria  con  due  ilcri- 
xioni . 

Segue  altro  cippo  ornato  rutto  all’  intorno  , con  fo- 
rame rotondo  nella  parte  fuperiore , per  collocarvi  un 
vafo  cinerario , ed  apparteneva  al  colombario  di  Livia, 
c fopra  v'  è un’  urna  cineraria  ornata  con  due  delfini  . 

PalTata  la  prima  finedra  s' incontra  alzata  (opra  due 
menolc  un’  urna  di  marmo  Pario  lunga  palmi  li. , in 
cui  è effigiata  una  battaglia  delle  Amazzoni  di  non  me- 
diocre artifizio , eflendo  nella  fronte  del  coperchio  fcol- 
pite  Amazzoni  piangenti , cd  altre  con  le  braccia  legate 
dietro  alle  fpalle . Fu  trovata  l’ anno  1744.  a Salone  in 
una  tenuta  del  Capitolo  di  s.  Maria  Maggiore  . Den- 
tro v’  era  framifcliiato  alle  oda  di  un  cadavere  , del 
balfamo  impietrito  , ed  un  piccolo  anello  d’  oro , in  cui 
legati  al  paro  vedevanfi  uno  fmeraldo  quadro , ed  un 
granato  rotondo  , e nel  mezzo  acuminato . 

Paflata  la  feconda  finedra  è un’  altra  umetta  di  eccel- 
lente lavoro  , poda  ancor  eda  fopra  due  menfole  . È in 
queda  figurato  il  Tempo,  che  alato  fiede  con  un  cane  ac- 
canto , c dopo  le  fpalle  avendo  un  Termine  giacente  in 
rena , tiene  nelle  braccia  un  giovane  abbandonato  co- 
me morto  . Può  crederfi , che  quedi  rapprefenti  Ado- 
ne , o Endimione  , perocché  Diana  fce(a  dal  carro  , e 
guidata  da  un  Amorino  va  a ritrovarlo  , lembrando  , 
che  Venere  gli  additi , edere  quello  il  luo  amato  . Vc- 
donfi  nel  coperchio  tre  forami , dal  che  fi  argomenta, 
che  Icrvidcro  per  le  funebri -libazioni . Dall'  altra  parte 
della  finedra  , che  guarda  fu  la  piazza'  del  Campido- 
glio , è collocato  un  gran  cippo  con  iferizione  fepolcra- 
Ic  , pofando  fopra  di  edo  altro  piccolo  cippo  con  bull» 
di  un  nobile  giovanetto  , che  ha  la  bolla  d’ oro  al  collo . 

All'uma  fuddetta  fa  fimetria  un’altra  collocata  dall’  al- 
tra parte  della  finedra  . La  brevità  dell’  umana  vita  c 
qui  rapprefentata  dal  nafccre  del  Sole  , che  alla  dedra 
Il  vede  in  una  quadriga  , e da  una  biga  alla  Anidra  vol- 
ta all’  Occafo  , nella  quale  da  Diana  figura  della  notte 
immagine  della  morte  . Prometeo  forma  l’ uomo  di 
creta , c viene  affidilo  da  Minerva  (imbolo  della  fa- 
pienza  , la  quale  mollra  con  una  farfalla  , che  gn  pone 
Lui  capo,  d’ infondergli  1' anima . Vie  nella  patte  fa- 

pcrio- 


Digiti^  .J  by  Google 


/ 


pcrioie  una  figura  molto  applicata  ad  ofiervare  quelle 
azioni , quali  formi  1*  orofcopo  : c da  un  fianco  Amo- 
re , c Pliche  ftrcttamente  abbracciati  indicano  1'  unione 
dell’  anima  col  corpo  . Sonvi  effigiati  i quattro  ele- 
menti come  al  vivere  neceflarj  : Eolo  re  de’  venti  in 
atto  di  foffiarc  rapprcfcnta  l’ aria  : per  4’  acqua  vi  fi  ve- 
de la  figura  di  un  nume  giacente  con  timone  nella  de- 
lira : una  donna  con  cornucopio  di  frutti  ripieno , c 
cifla  fiotto  al  braccio  , e la  fucina  di  Vulcano  indicano 
la  terra , ed  il  fuoco , rapprefientaodofi  da  un  albero 
carico  di  frutti  l' alimento  al  vìvere  ncceflario . Sotto  il 
carro  di  Diana  fi  vede  un  cadavere  con  altra  farfalla , 
che  fugge  , c denota  1'  anima , che  parte , flandovi 
accanto  un  Genio  in  atto  meflo  con  face  ^enta  rivolta 
alia  terra  , e con  una  ghirlanda  nella  delira  per  indi- 
care, che  celiano  con  la  morte  tutti  ali  onori  ; e da 
una  figura  al  cadavere  vicina  fi  fpiega  il  volume  , quali 
voglia  indicare  , che  regiftrate  in  elio  fi  confiervano  le 
azioni  eroiche  alla  memoria  de'  polleri . L*  anima  in 
figura  di  Pliche  viene  da  Mercurio  agli  Elifi  condot- 
ta . e Prometeo  legato  all'  albero  con  l' avoltojo , che 
delie  fine  vificere  fi  pafice  , rapprefientano  i premj , e i 
gallighi  . che  molti  ancora  degli  Gentili  credevano , 
che  fioficro  deftinati  nella  futura  vita  in  rimunera- 
zione , o pana  degli  uomini  . Nel  coperchio  è (colpi- 
to un  giovane  in  atto  di  ripofiare  con  due  papaveri  in 
mano  , che  fimboleggiano  ancor  elfi  la  morte  , ed  un 
cane  , che  vi  (la  alia  cufiodia  , edendovi  ancora  mi 
putto  , che  tiene  un  frutto  con  la  delira , e con  la  fini- 
lira  un  uccelletto.  Credono  alcuni.che  quelli  fia  Diadu- 
menìano  figliuolo  dell*  Imperatore  Macrino  . che  fu  da 
Eliogabalo  fatto  uccidere  col  padre  in  età  ai  anni  it., 
ma  alcra  prova  non  v'  c , fc  non  che  la  fcultura  è de- 
bole fecondo  que*  tempi . Era  già  quell'  urna  entro  la 
villa  Panfili , detta  Beliefipiro  , fuori  della  porta  «.  Pan- 
crazio (t) . 

Sopra  la  colonna  di  marmo  bianco  già  dclcritta  con 
due  ilcrizioni,  nell’ angolo  vicino  alla  porca,  che  dà 
r ingrello  alla  leconda  uanza  , è il  bullo  di  Augnilo  . 

PalTata  la  detta  porta  fi  trova  un  urnetea  cineraria 
confina  ilcrizionc,  indi  una  grand'urna  inalzata  Co- 
pra menfiolc  , che  la  fiollcngono  , c vi  fono  cfiprcfl'e 
con  difiegno  molto  fino  le  nove  Mule  . Nel  deliro  lato 
poi  fi  mira  Socrate  fiedencc  , cui  Ila  innanzi  una  donna 
velata  fignificancc  la  Filofiofia,  appoggiata  ad  una  baie 
in  arto  di  ragionare  con  elTo . Siede  Omero  nel  fini- 

fi  llro 
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flro  fopra  fgabclletto  piegatore , ftaado  incontro  di 
elio  una  donna  in  piedi  con  teda  feoperta , efprimentc 
la  Pocfia , che  gli  prefenta  un  volume  . Intorno  al 
coperchio  vi  fono  vagamente  cfEgiati  varj  fcherzi  di 
moftri  marini , e Nercidi  appartenenti  agli  Elifì . Fu 
trovata  nella  via  Oftienfc  lontano  tre  miglia  da  Roma, 
ove  era  la  villa  d' Aleflandro  Severo  (i) . 

Segue  un  gran  cippo  con  una  particolarilTima  iferi- 
zione  de’ barn  tempi  fatta  a Probo  Petronio  della  fa- 
miglia Anicia  , ellendovi  ai  fianchi  il  Confolato  di  Va- 
lente , e Valentiniano  , ritrovata  fui  monte  Pincio 
l’anno  1741.  nell’ orto  de'PP.  Minimi  di  s.  Francefeo 
di  Paola . ^ . 

Po  fa  fopra  di  elio  una  gran  mafehera  di  un  fatiro 
eccellentemente  fcolpita  , che  per  lungo  tempo  è fiata 
confervata  dalla  nobile  famiglia  Boccapaduli . 

Nell’urna  ultima  fi  feorge Diana,  la  quale  feende 
dal  cocchio  per  andare  a ritrovare  Endimione , che 
dorme . Vi  fono  Morfeo  , e varj  Amorini , o Genj  all’ 
intorno , armenti , e cani  , ed  altresì  Diana , che  al 
cocchio  ritorna . Adornano  il  coperchio  diverfì  baltì- 
lilievi  divid  in  cinque  ripartimenti . Vedond  nel  pri- 
ma le  Parche  , le  quali  filano  lo  flame  della  vira  , e 
Lached,  che  il  recide  ; indi  Tclesforo  Dio  della  con- 
vaiefeenza  . Segue  di  poi  Plutone  , e Proferpina  fedenti 
con  il  can  Cerbero  ai  piedi  ; viene  pofeia  Mercurio,  che 

Snida  le  anime  ì e dualmente  due  dgure  d’  uomo  , c 
onna  fedenti , ed  abbracciati  in  un  lettiflcrnio  fatto 
a guifa  de’ moderni  canape  , giacendo  un  cane  a’ pie- 
di di  efd . Si  ritpvò  nel  riedidcare  la  chiefa  di  fanc’  ^ 
Euflachio  nel  dto  , ove  prefentemente  è collocato 
r aitar  maggiore  . 

Nell’  angolo  è dtuata  una  belliflìma  colonnetta  di 
marmo  mifchio , o da  breccia  antica , fopra  la  quale 
è un  buffo  di  Plotina . 

Finalmente  "vicino  alla  porta  è un  bel  cippo,  fopra 
del  quale  fono  due  cavità  rotonde  per  collocarvi  le 
olle  cinerarie  dei  due  conjugi , dei  quali  lì  fa  men- 
zione nell’  ifcrizione  in  fronte  al  mededmo  cippo  in- 

cifa . 
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STANZA  SECONDA  ^ 

• Ditta  dell  Ercole. 

\ 

QUefta  camera  ancora  (ì  rède  arricchita  di  antiche 
iicririoiii  incaftratc  nei  muri,  c difpoftc  wr  claflì , 
numerata  ciafcheduna  nella  aia  dalle  lecondo  la 
cronologia . 

Alla  filtra  dell’  ingrello  fopra  la  fìneflra  è il  titolo 
SACRA  . ET  . SAGRORUM  . MINISTRI . c xviii. 
lapidi  compongono  la  Tua  dalle . Segue  il  ritolo  PRAE* 
FECTI.  VRBIS.  ET  . MILITES  . fono  xx.  lapidi. 
L'altro  titolo  POPVLI  . ET  . VRBES  ne  ha  xxiii. 
ed  XI.  ne  ha  il  titolo  STVDIA  . ET . ARTES . , xxvr. 
ne  fono  nel  titolo  PVBLICA  . ET . PRIVATA  . OFFI- 
CIA . ET . MINUTERIA  . ed  il  titolo  SIGNA  . FI- 
GVLINAR.  invece  di  lapidi  ha  fotto  di  fc  incadratt 
i merchi  delle  figuline  . 

Altre  due  molto  lìngolari  ve  ne  fono , collocatevi 
dipoi  fuori  di  ordine , vedendoli  la  prima  entro  il 
fito  di  una  finta  porta  dietro  alle  fpalle  dell’  Ercole, 
che  ammazza  F idra  , ed  appartiene  al  collegio  de’  pcf- 
catori  di  Odia  , riferita  dal  Grutero  , e dal  P.  Volpi  ( i ), 
ma  poco  efattameute  . E la  leconda  fcolpita  fopra 
di  un  cippo  podo  in  terra  fra  le  datue  di  un  putto, 
che  fi  pone  una  mafchera  in  capo  , e d’  una  vecchia 
fedente  con  un  vafo  ; ed  appartiene  al  collegio  dei 
fonatori  di  cetra  e di  tromba,  avendo  Aldo  nel  fuo 
Trattato  de  Ortkographia(.ì.)  fpiegate  le  ^attro  lìgie  , 
che  vi  fono  S.  P.  P.  S.  Sacris  Puilicis  Frefla  Sunt . 
Furono  in  quedo  luogo  trafportate  la  prima  dalla  cit- 
tà di  Odia  l’  anno  1748.  , e la  feconda  levata  nell' 
anno  1747.  dal  muro  di  una  vigna  , che  pofiiedono 
i PP.  Ófpitalieri  di  s.  Gio:  Cala&ta  alla  dedra  della 
ftrada  , che  dall’  arco  di  Codantino  conduce  a fan 
Gregorio . ' 

Merita  qualche  riflelfione  la  lapida  collocata  al 
num.  xvm.  lotto  il  titolo  Prefeili  Urbis  , MUites ^ 
ellcndo  nccefiario  per  leggerla  di  confidcrare  li  due  II 
podi  confècutivamente  per  un  E , e l’ A , ed  L molto  fo- 
miglianti  a lettere  Greche,  come  ha  oflervato  il  P.  Scar- 
fò(\)  riportando  queda medefima  iferixione,  ch'era 
allora  del  Ficoroni . 

B a Sia- 

li) Gruter.p.tonn,  Vulp.Lau  Vet.  T.6^,  /.ii.c.7,p.tir. 
(z)  Aid.  de  Orthog.  p.  749.  i.  & a.  & de  Net,  explan. 
pag.  148.  Scarfò  pag.cxnu  ' 
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Singolariflìma  è poi  l’ ifcrizionc  efprìmeffre  la  cele* 
bre  Legge  Regia  non  incifa  , ma  incavata  in  una  tavo- 
la di  metallo  grolla  due  once  » c mezzo  del  pefo  di 
libbre  i.  147.  fatta  collQcare  in  Campidoglio  daGrego- 
gorio  XIII. , trafportata  dal  Latcrano , fecondo  la  me- 
moria portavi  fopra  , e riferita  da  molti  Autori  , c 
particolarmente  dal  Gravina  (i)  nel  fuo  Trattato  de 
Origine  Juris  . 

Tre  balfirilicvi  fi  vedono  in  querta  camera  collocati, 
il  primo  fopra  la  fincftra  , gli  altri  due  fopra  le  porte. 
Si  rapprefenta  dai  primo  Vulcano  , che  nella  fua  nicina 
fabbrica  lo  feudo  a Marte  : in  quello  fopra  la  porta 
deib  vicina  danza  fi  feorgono  quattro  carri  caricai  di 
vali  da  fagrifìiio,  tirati  da  ippogrifi , tigri , cervi , ed 
altri  diverfi  animali  fecondo  le  deità , alle  quali  ap- 
partengono i carri  guidati  da  Gcnj  alaci  ; e quello  fo> 
pra  la  porta  , che  dà  l' ingrelTo  alla  gran  faia  , è com- 
porto dr  alcuni  fanciulli , eficndovi  nel  mezzo  un  ifcri- 
zione  . 

Dalla  parte  della  fineftra  polàno  in  terra  tre  are 
rotonde  , jbe  nel  mezzo  hanno  un  rortro  di  nave  , e 
furono  ritrovate  al  Porto  di  Anzio  , riferite  dal  P.  Vol- 
pi (1) . Sotto  al  rortro  della  prima  è (colpito  un  Net- 
tuno , che  nella  dertra  tiene  un  delfino,  ed  ri  tridente 
con  là  finirtra , c vi  è l’ ifcrizionc  : ARA  . NEPTUNI  , 
pofandovi  (^ra  un’erma  di  bcllillìmo  lavoro  , rappre - 
fentante  Sano  . Ha  la  feconda  nel  medefimo  luogo 
una  barca  , che  con  rela  fpiegata  va  a feconda  dei 
Tcnri , con  ifcrizionc;  ARA . TRANQUILLITATIS  , e 
foftieiTC  anch’  cflà  un’  erma  di  Platone  , o di  Giove 
Terminale,  di  bellézza  uguale  alla  (uddetta , e con  ella 
trovato  nella  villa  Adriana  di  Tivoli , Si  vede  fu  la 
terza  Eolo  in  politura  di  volare  fonando  la  buccina, 
con  r ifcrizionc  ARA . VENTORUM,  c vi  è fopra  col- 
locara la  tcrta  di  Milziade  capitano  degli  Ateniclr  , ri- 
I>ortara  dall’  Otfini , c dal  Gronovio  ( t ) . Fanno  alla 
medefima  finertra  ornamento  fopra  le  bali  loro  due 
Fauni , che  fuonano  il  flàuto  , avendo  quello  porto 
alla  dertra  un  piccolo  bove  giacente  ai  piedi  , c fii 
ritrovato  nell’anno  1749.  fui  monte  Aventino  in  una  vi- 
gna dc’Padri  de'  ss.  Cofimo , c Damiano  . 

Nei  due  angoli  fono  due  Termini,  uno  involto  ia 
panno  etm  tefta  di  donna  giovane  ridente  , ed  ilcri- 
aione  Greca  , che  dice  ; Elia  . Patrophila  . Di  un  Sil- 
vana 


(r)  Gravin.  de  Orig.  Tur.  pag.6o.  num  ii4r. 
fi)  Vulp.  Vet.  Lai.  torn.  ? . ubr  4.  cap.  9.  pag.i  iS, 
(j)  Gran,  lom.  t.  pug.  14.  Pai.  Vrj',  pag.  91. 
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vano  involto  in  pelle  di  Itone  c il  fecondo , e fono 
ambedue  riportati  nelle  Ollcrvazioni  del  Tomo  primo 
di  quello  Muleo  ( I ) . 

Si  vede  poi  alla  delira  della  porta  un  bel  gruppo  di 
naturale  grandezza  rapprcfcntancc  un  uomo  nudo  , che 
tiene  un  alla  con  la  linillra  . Ha  1*  elmo  in  capo  , c la 
corazza  ai  piedi . Una  donna  con  tunica  gli  tiene  la  lini- 
fìra  fulle  fpallc  , e la  delira  appoggiata  fui  petto  . Si 
crede,  che  rapprefenti  Veturia  in  atto  di  placare  Co- 
riolano . È llato  trovato  nel  i7to.  entro  l' Ifola  fagra, 
che  forma  il  Tevere  preflo  alla  foce  . 

Segue  fopra  gran  bafe  Apollo  nudo , maggiore  del 
naturale  , che  con  la  linillra  tiene  la  lira , che  pofa 
full’  ali  di  un  ippogrifo  , che  gli  Ila  ai  piedi  , cd 
ha  nella  lìniUra  il  plettro  5 trovato  alla  folratara  vi- 


cino a Tivoli . . - , t r 

Inconcrafi  poi  una  vecchia  fedente  con  bel  vaio  , 
di  pampani  circondato  , tra  i ginocchi , che  n crede 
una  delle  Menadi , priva  di  fenno  per  il  troppo  vino 
bevuto . Era  della  nobile  fammlia  Vcrofpi . 

Nel  proflSmo  cantone , pollo  in  bilico  per  girarlo, 
fi  vede  un  fanciullo  di  celebre  fcultura , che  nede  lu 
di  una  pelle  di  caprio  fopra  zoccolo  di  marmo  , 
do  in  atto  di  porfi  in  teda  una  mafehera  di  un  bar- 
bato Silvano  . Si  vede  riportato  dal  Ficoroni  (i) . ^ 

in  mezzo  della  facciata  riguardante  la  nneltra  c 
una  datua  maggiore  del  naturale  esprimente  un  Ercole, 
c clic  tenendo  nella  dedra  una  face,inccndia  uno  de  colli 
dell’  idra  , la  quale  ha  il  corpo  di  pantera , avendo  già 
alcune  tede  rccifc , che  fi  vedono  fparfe  fu  la  bafe  . 
Era  quedanel  cortile  Vcrofoi , c fu  con  le  altre  , clic 
ancora  vi  fono , ritrovata  dal  cardinale  Varallo  , qu^aa- 
do  ci  fece  fabbricare  la  fcala  , che  fccndc  nella  chic- 
fa  di  s,  Agncfe  fuori  delle  mura  di  Roma  . 

Pofa  dall’  altro  lato , che  fa  pure  cantone , un  al- 
tro fanciullo  , il  quale  vczzofamcntc  abbraccia  per 
il  collo  un  cigno , che  con  un'  ala  aperta  procura  di- 
fenderli da  elio  . Quando  nell’anno  1741.  tu  aperto 
il  nuovo  llradone  , che  da  s.  Gio.  LatcrMO  conduM 
a s.  Croce  in  Gcrufalemme  , ncU’ifcavarvi  la  terra  tu 
trovato  quedo  graxiofo  gruppo  . -pi 

Vi  c tbpra  una  bafe  nell'ultima  facciata  un  Ercole 
bambino  tedcntc  in  atto  di  uccidere  i ferpi . 

Sopra  gran  batc  vicina  da  collocato  un  cacciatore 
più  grande  del  naturale  , che  appoggiato  ad 


/ 


(i)  Muf.  Cap.  Offerv.  tom. 

il)  Fieou  MaJch,Seta,eap.~/ì.  pag.  i8g. 
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bero  di  pino  , tiene  coQ  la  delira  inalzata  una 'le- 
pre viva  . Nella  bafe  è a fìnillra  incifo  il  nome  del 
cacciatore  POLITIMVS  . LIB.  Quella  flatua  , che 
a giudizio  dei  profellori  c delle  piu  eccellenti , fa  ri- 
trovata nell’ anno  I747*  vicino  le  mura  di  porca  Latina 
in  un  oito  detto  alla  Ferratclla . 

Sollenuto  da  un  antico  bel  tripode  formato  da  tre 
grill  fegue  un  graziofo  gruppo  di  un  giovanetto  , e una 
giovanecta  , che  teneramente  li  abbracciano;  e fu  que- 
llo trovato  l’anno  1749.  nel  mete  di  Febbraio  full' Aven- 
tino  nella  vigna  del  canonico  Pani'calc  . 

Nel  mezzo  della  danza  è collocata  una  dama  di 
ecccllenre  fcultura  . Kapprefenta  una  donna  ledente 
fopra  di  una  Icdia , alla  cui  fpalliera  da  col  dedro 
braccio  appoggiata  , avendo  il  fuppedaneo  ai  piedi , 
ed  ellendo  ricoperta  di  un  fino  panneggiamento  ■ Pare 
alla  fembianza  , che  cUcr  polla  Agrippina  di  Germa- 
nico . 

SALA  GRANDE. 

ENtrando  nell’ampia,  e magnifica  fata  fi  trova  a 
mano  dedra  la  gran  dama  colollale  ledente  d’ In- 
nocenzio  X.  di  metallo , opera  eccellente  dell'  Algar- 
di  Bolognefc , poda  fopra  un  maedolo  picdcdallo  di 
marmo . 

Incontro  a queda  nel  fondo  della  fala  fi  mira  quella^ 
di  Clcmenrc  XII.  fedente  anch’ella  in  atto  di  benedire, 
fu  piedidallo  di  marmo  Greco  a pioggia , modellata 
da  Pietro  Bracci , e fufa  da  Francelco  Giardoni , am- 
bedue Romani . Quede  due  dame  fono  date  dal  Se- 
nato Romano  erette  > la  prima  dopo  che  Innocenzio 
con  la  direzione  del  cavaliere  Rainaldi  fc  profeguire 
ederiormence  il  difegno  di  Michclangiolo  Fiorentino 
nella  edificazione  de’  due  palazzi  laterali  del  Campi- 
doglio , e la  feconda  per  avere  Clemente  pur  Fioren- 
tino adonuta  la  città  con  molte  fabbriche , e radunata 
la  quantità  prodigiofa  di  quedi  marmi . 

Alla  dedra  della  datua  d’ Innocenzo  X.  nel  fico  di‘ 
una  finca  porca,  vedefi  collocata  la  dama  di  una  Mufa, 
che  nella  finidra  tiene  il  fiore  di  loto,  ed  ha  il  capo 
adornato  di  penne  per  l’ ottenuto  favòlofo  trionfo  del- 
le Piche . 

Segue  nell’  altra  facciata  Igia  dea  della  falute  , che 
tiene  un  ferpe  nella  dedra  , e la  patera  .nella  finidra  . 

Minerva  è la  dama  , che  le  è vicina  , con  l’ egide 
nel  petto,  e feudo  nella  finidra,  ed  cflendo  datari- 
ctovau  ad  Anzio  è riportata  dal  P.  Volpi  0 ) . 

Ve- 
li) Vulp,  Vet.  Lai,  r.  j,  /,  4,  c,  p.  58.  taii.xm. 
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Vedcfi  poi  una  vecchia  d»  eccellente  fcarpello  , con 
velo  avvolto  alla  teda , c vafctto  nella  delira  ; c fi 
crede  una  delle  antiche  prefiche  , che  venali  piange-  * 
vano  i defunti , o qualche  miniftra  di  Venere . È ri- 
portata anche  dal  Ficoroni  (i) . 

Viene  appreflo  M.  Aurelio  in  abito  militare  con  co- 
razza , nei  cui  mezzo  fi  vede  fcolpito  un  trofeo , c 
Mcdufe -nelle  fimbrie,  di  eccellente  fcultura  . 

A quella  è vicina  altra  (latua , che  fi  vuole  , che  rap- 
prcfcnti  un  Tolomeo  Re  di  Egitto  , ed  è nuda , e col 
diadema . 

Si  vede  pofeia  Ifide  vagamente  vcftita  con  velo  fu 
le  fpallc , c il  fior  di  loto  in  capo  . Porta  un  fiftro  con 
la  man  diritta , cd  ha  nella  finmra  un  orceolo , o prefe- 
ricolo . 

Evvi  poi  una  gran  porta  , che  introduco  nella  galle- 
ria , ed  e vagamente  abbellita . Le  danno  dai  lati  due 
colonne  di  giallo  antico  folide  , alte  palmi  ti.  e di  dia- 
metro palmi  4.  , ed  un  terzo  , con  bali  , e capitelli 
di  ordine  compolìto  , pofando  (opra  di  em  due  bulli. 
Furono  le  colonne  ritrovate  infieme  col  vafo  ,che  fi  è 
veduto  nella  prima  danza  di  quedo  Mufeo,  dalla  fami- 
glia Cicciaporci  vicmo  al  fepolcro  di  Cecilia  Mettila . 
Negli  angoli  del  ftontcfpizio  due  Vittorie  alate  foden- 
gono  l’arme  di  Clem.XII.con  una  mano.tenendo  nell’al- 
tra  una  palma  , cd  appartenevano , come  i gran  baf- 
firilicvi , che  fi  vedono  lu  le  fcale  , all’  arco  di  Marco 
Aurelio  , e L.  Vero  al  Corfo  . Nel  vano  finalmente  del 
foprapporto  fi  vede  un  ballorilievo  rapprefentante  il 
fiume  Tevere  , cui  giace  accanto  la  lupa , che  allatta 
Romolo  , e Remo  . 

Profeguendo  poi  l' ordine  delle  datue , la  prima  è 
una  donna  Augnila  , che  fembra  alle  fattezze  Giulia 
Pia  moglie  di  Settimio  Severo,  ammantata  a guifa  delle 
Vedali . 

Il  fecondo  è un  Apollo  nudo,  con  un  cigno  ai  piedi. 

Segue  poi  Adtiano  nudo  con  elmo  in  teda  , patazzo- 
BÌo  nella  dedra  , e feudo  imbracciato  nella  finidta . Si 
ritrovò  a Ceprano . 

^ Antinoo  favorito  del  fuddetto  Imperatore  fi  vuole  , 
che  rapprefemi  la  dama , la  quale  vicino  gli  è data 
collocata . 

Quella  , che  fegue  , viene  creduta  Lucilia  figliuola 
di  M.  Aurelio  , c moglie  di  L.  Vero  . Tiene  con  la  de- 
lira una  face  accefa , e fpighe , e papaveri  nella  finidra, 
fimboli  di  Cerere . 

11 
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II  fimulacro  di  Augitfto  le  fta  alla  delira,  ed  è nudo, 
ma  ha  nella  delira  un  globo , c lo  fcetro  nella  l'millra. 

Vicino  poi  alla  gran  flatua  di  Clemente  XII,  dentro 
il  vano  di  una  finta  porta  è collocata  la  llatua  di 
C.  Mario  con  abito  Confolarc  , c volume  nella  lìniftra. 

Tre  grandi  fincftre  ornate  con  ringhiere  di  marmo, 
che  fervono  loro  di  parapetto  , danno  il  lume  alla  gran 
(ala  fu  la  piazza  dei  Campidoglio . Dieci  Hatuc  fono 
da  quella  parte  collocate,  c la  prima  nell* angolo  prof- 
fimo  alla  porta  della  llanza  dell'  Ercole  rapprefenta  la 
dea  Clemenza  , che  nella  delira  tiene  la  patera  , ed 
un'  alla  nella  finillra  , ritrovata  full’  Aventino  , ove 
era  il  tempio  di  quella  dea  . 

Segue  un  Fauno  in  atto  di  ballare  con  frutte  nel- 
le mani  . 

Ha  vicino  un  Giove , che  nella  delira  tiene  il  fulmine, 
r alla  pura  nella  fmiltra , e l’ aquila  ai  piedi  , ritro- 
vato nel  1750.  con  il  dio  Anubi , deferitto  già  nel  Ca- 
nopo vicino  al  porto  di  Anzio  . 

La  quarta  è Leda , che  abbraccia  Giove  trasformato 
in  cigno . 

Viene  poi  la  quinta,  che  dicono  che  rapprefenti  Tolo- 
meo Apione  Re  di  Egitro  in  fembianza  di  Apollo  con 
i capelli  calamillrati , freccia  nella  delira  , ed  arco  nel- 
la lìniftra . 

Un  Amazzone  con  velie  femplice  , manco  fuccinto  r 
turcallo  al  finillro  fianco , feudo  , cd  elmo  ai  piedi , 
c bipenne  appefa  ad  un  tronco  è la  feda , la  quale  da 
in  atto  di  guardarli  una  ferita , che  ha  nel  petto,  e vi  è 
fcritto  lotto  C13C1KAH  . 

Vicina  a queda  è una  Diana  con  vede  fuccinta  in 
atto  di  levare  un  dardo  dal  turcafib  . 

Trovali  polcia  una  Giunone  in  figura  di  Mula  con 
bizzarro  abbigliamento  , c diadema  in  teda  : nella 
dedra  tiene  mr  flauto , ed  una  mafehera  nella  linidra . 

A queda  c vicino  un  giovane , che  li  crede  £ndi- 
mione  , o pure  un  Adone  avendo  nella  dedra  un 
corno  da  caccia , nella  linidra  un’  ada  , c dandogli  ai 
piedi  un  cane  . 

Rimane  per  ultimo  collocata  nell’  angolo  una  Giu- 
none maedofamente  vedita,  con  lo  Iccttto  nella  dedraj 
dettagià  de'  Cefi , per  diete  data  lungo  tempo  confcr- 
vaca  da  quella  nobile  famiglia  . 

A poca  didanza  dalla  gran  porta  , che  nella  galle- 
ria conduce  , fono  due  tavoloni  di  antico  molaico , 
che  rapprefenta  una  dentellata  cornice  . Pofano  quede 
due  tavole  fopra  piedi  di  bronzo  . Furono  i detti  mo- 
làici ritrovati  a 'Tivoli  pelU  vUU  Adriana. 

Htl 
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Nel  mezzo  della  gran  fala  Coa  cinque  (ìngolariffime 
ftacue  . La  più  proflima  all*  ingreflo  delia  itanza  dell* 
Ercole  rapprefeata  un  gladiatore  con  Io  feudo  imbrac- 
ciato, citando  con  un  ginocchio  in  terra  , e conia 
faccia , e braccio  delfro  m alto  rivolti , fembra  , che 
guardi  il  fuo  nemico , e li  difenda . Credono  alcuni , 
che  quella  rapprefentalle  uno  de’  figliuoli  di  Niobe  , 
de'  quali  ve  ne  fono  diverfe  llatue  in  alcune  cafe  dt 
Roma . L' attitudine  , e la  fcultura  fono  llimabili,  e fii 
in  gran  parte  redaurata  da  monsù  Monoc  celebre 
fculrore  del  nollro  fecolo , che  la  polledeva . 

Segue  poi  in  grandezza  naturale  la  datua  di  un  giova- 
ne creduto  Antmoo,di  eccellente  Greca  manieri^  ed  una 
delle  più  belle  fculture  , che  vedere  li  pollano  ridauraca 
foto  in  una  gamba . Fu  trovata  nella  villa  di  Adriano . 
• Ne  viene  in  terzo  luogo  una  maggiore  del  naturale 
rapprefenunte  un  fàcerdote  Egizio  , con  panicolare 
ornamento  in  teda  , e fotto  il  ventre , avendo  le  ma- 
ni didelè , ed  i piedi  quali  uniti  . Queda  è data  fatta 
di  due  pezzi , che  li  congiungono  nella  cintura , fenza 
che  fi  vegga  la  giuntura  . Queda  ancora  è data  ritro- 
vata nelU  villa  Adriana . 

Si  ammita  per  quarto  un  grazioló  fanciullo  di  mar  ' 
mo  Patio  , il  quale  per  il  fiore  di  loto  , che  ha  in 
teda  , e la  dedra  alla  bocca  in  atto  d' intimare  il  fi- 
lenzio , rapprelenu  un  Arpocrate . Ha  lunghi  i capelli, 
dal  che  giudicano  alcun),  eh’  eller  polTa  il  ritratto  di  An- 
tinoo  deificato  . Fu  quedo  altresi  ritrovato  nella  ri- 
ferita villa  di  Adriano  l'anno  1744. 

La  qui  ma , ed  dtima  di  quelle  llatue  , che  fimo  nel 
mezzo , c un  gladiatore  moribondo  per  una  ferita  che 
ha  fotto  la  finidra  mammella , e giace  fopra  il  fuo 
feudo  con  la  fpada  per  tcrra,dando  con  la  delira  mano 
appoggiato  fu  la  bafe . Per  un  cordone  , che  tiene 
avvolto  al  collo  a guifa  di  armilla , e per  li  capelli, 
che  fembrano  unti , e fono  refi  forfè  per  Ip  fpavento 
della  vicina  morte,  hanno  gli  antiquari  giudicato  . 
che  fia  uno  di  quei  gladiatori  , che  dicevanfi  Mir- 
milloni , e co’  Reiiarj  combattevano  . La  datua  è al 
naturale , e di  mufculanira  cosi  eccellente  , che  reca 
duporc  a tutti  i prufellori  delle  belle  arci . Apparte- 
neva alla  illudre  cafaLudovifi  de’ Principi  di  Piom- 
bino . V’  c chi  dice , che  il  braccio  dedro  fia  aggiunto 
dal  Bonarroti . 

Sono  per  le  muraglie  di  queda  gran  fala  difpodi 
vari  menfoloni.  che  follengono  badi,  comprelì 

Suclli  , che  pofano  fopra  le  porte . Sono  ^cune  di 
onoc  Augude , c molti  incogniti , vedendoli  incilb  in 

C uno 
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u.iO  il  nome  di  Cettgo  'confole  famofo  pct  rafctuga- 
xnento  da  dio  fatto  delle  Paludi  Pontine  . 

STANZA  DE’  FILOSOFI. 

ENtrafì  ora  nella  danza  detta  de'Filofofi,  perchè 
la  maggior  patte  dell’ erme  qui  radunate  fono 
'ritratti  di  Filofofì , frammifchiati  però  con  altri  di  Poe- 
ti , Oratori , uomini  iiiudri  , ed  ancora  d’ incogniti 
perlonaggi , che  rendono  la  raccolta  si  pel  numero 
che  per  la  qualità  fopra  ogni  credere  (ingoiare  . Ha 
quefta  camera  le  fue  pareti  di  bailirilievi  tutte  guar- 
nite , ed  adorne  ; ed  all'intorno  vi  è difpofta  una 
gradinata  a due  ordini . Quefta  s' inalza  incominciando 
dal  baflo , e ferve  d’ imoafamento  all’  erme , che  vi 
pofano  fopra , e che  fi  andranno  deferivendo  , come  , 
vi  danno  dilpofte,  c con  quell’ ordine,  che  dal  eh. 
Monfìgnor  fiottati  fono  ftate  regiftraie , c fpiegatc  nel 
primo  tomo  di  quefto  Mufeo  da  cdo  pubblicato  . 

Prima  farà  opTOttuno^tò  di  odcrvare  i badìrilievi 
cominciando  dal  giro  Uiperiore  . Ivi  fono  collocati 
alcuni  fregi  con  ancore  , timoni , roftri  di  navi . tefehi 
di  bovi,  ghirlande,  feftpni,  e ftrumenti  rpcctantiai 
fàgrilìcj . Adornavano  già  quedi  il  tempio  di  Nettu- 
no. ora  chiefa  di  s.  Lorenzo  fuori  delle  mura,  cimiterio 
di  Unta  Ciriaca  nella  via  Tiburtina  , e nel  campo  Va- 
rano , negli  amboni  della  quale  iopo  (lati  per  lungo 
tempo  collocati . 

Sopra  la  porta  , che  dà  l’ ingredo  a queda  danza  d 
efprime  dal  primo  la  mprte  di  Meleagto  . Vedefi  pri- 
mieramente lo  (ledo  Meleagro  in  atto  di  uccidere  chi 
gli  contradava  le  fpoglie  del  cignale  : infecondo  luo- 
go ardente  nel  fuoco  il  tizzone  , da  cui  fatalmente^ 
dipendeva  la  fua  vita,  ed  ci  moribondo  nel  letto,' 
predo  al  quale  fono  le  armi  fue . Eno  vecchio  padre 
ila  medo , piangente  Atalanta  fua  conforte,  ed  altri 
in  atto  ammirativo , e compadìoncvole , fra  puali  una 
donna,  che  gli  pone  in  bocca  1’ obolo  , cioè  lamo-, 
nera,  che  giuda  la  credenza  degli  Etnici  fervire  di- 
cevafi  per  padarc  agli  Elifi  . Può  crederfi,  che  fodc  que- 
fta la  fronte  di  un  urna  fcpolctale  , fu  le  quali  vedonft 
frequentemente  clprcde  cofe  funebri . 

Il  fecondo  , collocato  alla  dedra  di  quefto  , rap-^ 
prefenta  una  donna  , la  quale  (ìede  contemplando  una, 
mafehera , che  ha  in  roano  , edendovi  un  tempietto  in 
lontananza . Pid  baffo  due  nude  figure  con  le  nuni  le- 
gate feguono  un  altro,  che  le  precede. 

Segue  nel  terzo  Diana  in  vede  fuccinu,  che  con  la 

de- 


Digitized  by  Googic 


Jeftra  ftringe  una  face , e cìeoe  an  arco  con  la  fini« 
(Ira,  avendo  ai  piedi  un  cane,  ed  una  te(U  di  ci- 
gnalc . 

Nell'  ultimo  di  nuella  facciata  fono  erprelTi  Apollo , 
ed  una  Mula  con  la  lira  , 

Nella  facciata  ditimpetto  alla  fineftra , fu  di  ellatro- 
▼anli  tre  altri  badirilievi  collocati , nel  primo  de’  qua- 
li alla  finiftra  è fcolpito  un  morto  portato  da  varie 
perlbne  , alcune  delie  quali  edendo  in  abito  militare  , 
credcfi,  che  venga  da  quella  uvola  rapprefentau  la 
pietà  militare . 

In  quello  di  mezzo  fono  efprelle  le  funzioni , che 
fi  facevano , allorché  fi  abbruciavano  i cadaveri , ve- 
dendoli il  rogo , ed  il  defonto , portato  da  due  perfone, 
ed  accompagnato  da  dopne  piangenti.,  . 

. Alla  delira  nel  terzo  luogo  è icolpico  Efculapio  lè- 
dente col  fcrpe , ed  una  donna  vellita  , a piccola 
! colonnetta  apnoggiata  ,,  ' alli  piedi  .della  quale  è un 
ferpe  ben  grollo  « onde  fi  può  credere , che  rapprelcnti 
Igia  , o la  dea  della  falute . 

Nell’  ultima  facciata  della  danza  lono  altri  quattro 
balfirilievi , il  primo  de’ quali , più  prolllmo  all' ultimo 
. deferitto,  ra{^rcfeuta  una. Vittoria  fopra  carro  trion- 
fale, che  nella  dedta  tiene  un’ alla  , ed  una  palma 
nella  finidta  ^ e danno  ad  ella  vicine  due  figure . 

E il  lècondo  fcolpito  in  rollo  antico.,  c vi  fi  vede, 
il  'fimjalacro  di  una  donna , a cui  un  lerpe  cinge  la 
teda , e modra  di  mangiare  nella  patera  , che  ella, 
tiene  in  mano,  dandogli  ai  piedi  altra  fupplichevolc 
donna , che  gli  offre  un  pomo  con  un  vafo*  di  liquore» 
credefi  che  alluda  agli  Orgj  di  Bacco . 

Singolarillìmo  c il  terzo  , dai  quale  fono  rapprelèn- 
tate  tre  donne  vedite  , che  feguono  un  Faunccto  nudo, 

. ili  qaale  fuona  la  buccina  , ed  elTendovi  fotto  incifo 
-il  nome  di  Callimaco  , fembra  clic  fi  polla  credere  , che 
fia  quedo  il  ballorilievo  , del  quale  Piino  parla  nella 
fegùente . maniera' ( I ) : Ex  omnibus  ( fculptotibus  ) au- 
ttm  maxime  co^nomine  infìgnis  tfi  CaUimatkus  femper 
calumnìator  fui  , nec  finem  habens  dilìgenti»,  , oh  id 
Cacì\otechnos  appellatus  ,;,memorabile  exemplp  adhìhen.- 
di  cur»  modum.  Hujus  funi  filtantes  Li^n»  , emendatum 
opus , fed  in  quo  gratiam  omnem  diligenùa  ahfiulerit . 

Sopra  la  porca , che  introduce  nella  contigua. danza 
- dei  Cefati , fe  ne  vede  uno,  che  fi  dima  di  qualche  urna 
fepolcralc,  .e  fono  in  ejlo . le  .tre  Parche  icolpitc  , con 
Diana  cacciattice  in  atto  di  recidere  lo  dame  della 

C 1 uma- 
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umana  vita . Nel  mezxo  fUnno  aflifi  Giove  , e Mioet- 
va , ai  quali  da  una  matrona  i prefentato  un  fanciullo  , 
cl  vi  é un‘  altra  figura  , che  tiene  fui  dorfo  una  pcrfona , 
la  quale  fta  con  faccia  ridente , c mani  rivolte  al  cielo  . 

Dalla  patte  della  fineftra  due  ve  ne  fono,  efpri* 
ncndofi  da  quello  pollo  alla  dritta  di  efia  una  donna  fc* 
dente  , che  canu , e Tuona  la  lira , faltellando  un  gatto 
a villa  di  due  anitre  , che  Hanno  appefe  ad  un  ramo 
di  albero . 

Quello  pollo  alla  lìnillra  rapprefenta  un  piccol  tem> 
pio  con  molte  fiibbriche  all’  intorno , ed  una  barchetta 
guidata  da  uomo , che  Ha  in  atto  di  paHare  con  cHa 
lotto  di  un  ponte  . < 

Nel  mezzo  della  llanza  pofa  un*  erma  co*  volti  di 
Epicuro  , e Metrodoto  fuo  difcepolo , i noqii  de*  quali 
vi  fono  incili  in  Greco . £Ua  è di  buon  maellro  , e 
fii  ritrovata  1*  anno  17}^  nel  cavare  i fondamenti  a! 
nuovo  ponico  deUa  bafilica  di  s.  Maria  Maggiore . 

In  poca  lontananza  fopra  una  gran  bafe  lì  vedon 
due  llatue  minori  del  naturale , una  di  donna  talar- 
> mente  velliu  io  atto  di  cadere  per  lo^  Ipavenro  , ri- 
voltando la  fiucia  verfo  la  terra  > nuda  1*  aicta  di  giova- 
netto , che  ancor  c|^  quafi  caduto  per  terra  > pare  , che 
voglia  con  volto  irato  difénderfi  da  qualche  pericolo, 
che  dall’  alto  lo  minacci  . Si  crede , che  rapprelcntino 
due  figliuoli  di  Niobe  fulminaci  da  Apollo  , e Diana, 
varie  llatue  vedendofene  in  Roma  reiterate  dagli  an- 
tichi fcultori , c tutte  di  ottima  maniera . 

Collocata  in  mezzo  ai  bulli , e facendo  nrolpeno 
alla  finellra  pofa  fopra  alto  piódellailo  la  Hatua  di 
2enqne  capo  dclli  Stoici , di  grandezza  naturale  , e di 
bellillimo  artificio  . Tiene  il  volume  nella  delira  . e dal 
TCtto  in  giù  è involto  in  un  femplice  grofio  pallio , e 
fu  ritrovata  l’anno  1701.  nella  villa  d'Antonino  Pio 
polla  tra  la  via  Appia , e 1*  antico  Lanuvio  , ora  città 
Lavinia  (i)  . 

Su  le  gradinate  defericte  fono  collocati  tot.  bulli , , 
ed  erme  di  altri  uomini  illuHri , de’  anali  fi  è di  Ib- 
pra  fatta  menzione . Cominciando  dai  gradino  fupe- 
riore  pollo  alla  finillra  della  porta  , che  dalla  gran 
fala  dà  l’ ingrello  in  qucHa  llanza , e profeguendo  in 
giro  fi  feenderà  al  fecondo  gradino , finche  tutti  i bulli, 
o erme  fianfi  rammentati . 

Il  primo  dunque  è Apuleio , ed  ha  lunghi  capelli , 
come  egli  medeumo  fi  defaivc  ncU’Àpologta  (z) . Ful- 
vio 

(i)  F/cer.  Vefig.di  Roma  Aitt,  libri,  cap.  I0,p.  f f. 

ix)  Apvl.Apol.pag.ifiri,  ^ 
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Ti«  Orfini , e la  regina  Ciiftiua  ji  Svezia  ne  avevano 
un  medaglione  contornato , d' onde  fii  cavata  1*  inr- 
inagine , che  fi  vede  nel  Bellori  (i ) e mi  Gronovio  (i). 

Virgilio  c il  fecondo , ed  lu  il  diadema  , efiendo 
come  appunto  fi  vede  nel  Bellori  (?  ). 

Segue  Ardepiade  difcepolo  diStilpone,  col  fuono* 
me  mcifo  in  Greco  di  antico  carattere . 

Quattro  tefte  ino^itc  fono  appreilo . 

Ariftotile  è l’ottavo  , e fi  può  vedere  nell’ Orfini . e 
Bellori  (4I . 

Quello,  che  fcgae  è Agatone  , non  fapendofi  fé  fia 
il  Poeta  tragico , o pure  il  comico . Ha  incifo  nella 
fpalla  finiftra  il  fuo  nome  } ma  folamente  le  tre  let- 
tre A G A fimo  fui  vecchio  , efiendo  le  altre  filila  te- 
llaurazione . 

Apprcfib  viene  Pofiìdonio , tale  credendofi  , perche 
mloco  afibmiglia  ad  uno  riferito  dal  Bellori  (f) , che  fi 
conferva  nel  palazzo  Farnefe , con  il  nome  Greco  fo- 
pra  il  vefiito , ocnchc  quello  del  Mulèo  Capitolino  rap- 
prefenti  un  uomo  di  età  più  frefca . 

L’undecimo,  ed  il  duodecimo  erano  creduti  £pi- 
curi  , e (otto  di  uno  era  (ctitto  il  nome  moderna- 
mentel,  che  fu  fatto  cancellare  da  chi  prefedeva  al  Mu- 
fico;  da  che  fù  trovata  1'  erma  già  ritèrita  di  Epicuro, 
e Metrodoro  co’  nomi  antichi  fcolpiti  , e mezzo  lo- 
gori dal  tempo  . L' undccimo  fi  crede,  che  fia  un  Lifia , 
del  quale  altre  due  tede  al  fuo  luogo  fe  ne  rifluiranno. 

Seguono  due  erme  raporefentanti  Eraclito , e dot 
limili  ne  fono  riportate  dal  Bellori  (6) . 

Tre  altre  di  Socrate  trovanfi  apprcfio  molto  facili 
a ravvifarfi  wr  le  ben  note  fattezze  del  volto , fimi' 
li  a quelle  di  un  Sileno , per  quanto  ne  dicono  Pla- 
tone, e Senofonte  (7) . L’ Orfini  ne  riporta  un  bullo^ 
che  era  nella  galleria  Vaticana  (8) . ove  fi  trova  anco 
di  prcfente . 

Alcibiade  c il  zvtit.  ode  creduta  quell’  erma  da  al- 
cuni celebri  Antiquari , che  l' hanno  attentamente  o(- 
fervata , e confrontata  la  fomiglianza  con  le  fattezze 
di  quello  illullrc  Ateniefe  da  varj  autori  defcritte  . 

C ) Vie- 

li)  Bellor.  Jmag,  III.  Vir.part.  i.  rum. 

(x)  Gronov.  nnnn 

Btllor.  Imag.Ill.Poet.  num.67.  ' 

(4)  Fui.  Urf.  num.  i j.  Bellor.  Imag.  III.  PkU,  nu.  7. 

(0  Bellor.  Imag.  III.  Pkil,  num.  zj. 

Ù)  Ibid.  num.  17.  e 18. 

(7)  Plat.  nel  Teeuo  Stnof.  nel  Concito . 

\%)  Fui.  Urf.  par.  i,  num.  6,  ■> 
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yieoe  poi  Cameade  , ed  dqaefto  bado  fomiglian* 
tiffinao  al  rifedto  dal  Bellori  ( t ) , che  tuccavia  li  ri* 
trova  nel  palazzo  Famefe  > ed  ha  fulla  vede  , la  quale 
è tutta  di  un  pezzo  con  la  teda , il  lào  nome  antica* 
mente  incile . 

Che  il  XX.  fia  Ariftide  follila  Greco  cloquencillimo 
fie  & indubitata  fède  la  ilatua  ritrova»  nelle  rovine 
di  Roma  col  nome  nella  bafe  fcolpito  , e fatta  da 
Pio  IV.  collocare  nella  libreria  Vaticana . 

Segue  Ippocrate , ed  è quale  fii  dal  Bellori  cavato 
da  una  medaglia , nella  quale  leggevafi  il  nome  (i) . 

È Seneca  ilxxii. , che  non  c mverfo  dal  riportato 
dal  Bellori  ( ) ) , e da  un  bullo  predo  il  G,  D.  c uno  dei 
palazzo  dell’  Emo  Corlìni . 

Cinque  Fiatoni . in  due  de’  quali  lì  vede  incilò  il 
nome , fi  vedono  appredo  collocati , fé  pure  non  fono 
Giovi  terminali , come  faggiameote  al  folito  congee* 
rara  il  eh.  monfignor  Botrari  fui  ridedo  principalmente 
degli  errori  che  fi  vedono  nella  incifione  del  nome  (4) . 

Il  XXVI II.  rapprclenta  Giunio  Rullico  , e con* 
ixonra  con  uno  deiùi  Biblioteca  di  Fulvio  Oitoi , che 
aveva  il  nome , come  riferifee  il  Bellori  (f) , ma  non 
può  faperfi  , s’ ei  lìa  il  maedro  dell'  Irap.  M.  Aurelio,  ' 
o l' altro  fatto  morite  da  Domiziano . 

'Tcofrado  èilxxvim. , e tale  deve  crederfi  perla 
fomiglianza  con  uno  riportato  dal  Bellori  (6) , che  con 
il  nome  incifo  , fino  agli  anni  padati , era  in  cafa  del 
luarchefe  Madiroi . 

Molto  .fi  adomiglia  ad  Epicuro  il  xxz. , che  prima  fi 
credeva  un  incognito  . 

Marco  Aurelio  Antonino  Imperatore  fù  dopo  morto 
cognominato  il  F//oy^  per  avere  profedatà  filofofia  , 
e come  tale  è in  quello  luogo  collocato  ; edendo  ben 
facile  a ravvifarlo  per  le  molte  medaglie , bulli , e 
fimulacri , che  di  elio  ci  fono  . 

Diogene  Cinico  lo  fegne,  ed  è quella  nodra  teda 
molra  conforme  con  quella , che  fi  vede  in  Achille 
Tazio  al  num.  xi  i. , e che  aderifee  trovarfi  col  nome 
in  amphiteatro  Vadcano . 

-Talete  Milefio  è da  molti  creduto  il  collocato  al 
num.  XXXIII. 

Tcdnc 


(i)  Bell.  III.  Vtr.  Imag.part.r.num.io. 

(i)  Bell.  Im.  III.  Phil.  n.ì$,  Borion,  colleff.  ant,  Ro, 
( ) } Bell.  loc.  cìt.  num.  ) 1. 

{4)  Muf.  Cap.  tom.  i.pag.  19.  e 10. 

(0  Betl.IU.Pkil.  num.  ) r. 

^6)  BàlLpart, i. 
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.Teone  Platonico  é certamente  il  zxzit.  elTendo  que- 
llo ilbufto  medeiìmo  riferito  dallo  Spooio  ( i ) , e che, 
ritrovato  in  Smirne , era  a Tuo  tempo  dei  iig.  Fouquet. 
Noubile  è rifcrizione,  che  in  Greco  vi-c  fcolpita: 
Teone  filofofo  Platonico  fodre  venera  Teone  facerdote* 
Altro  Epicuro  fiegue  * come  dal  confronto  con  l' er- 
ma collocata  nel  mezzo  della  llanza:può  facilmente 
tavvifarfi . 

Incognita  è l’erma  xxxvi.  con Gr«:a infcrizione . ' 
Pittagora  viene  ajppreilq , aflomigliandofì  all'  imma- 
gine di  quello  filolofo  di  Sarao , <^e  riporta  il  Bello- 
ri (z) , dal  rovefeio  di  una  medaglia  di  Comodo  bat- 
tuta in  quella  città . Avverte  il  Gronovio  ( } } « che  pre» 
dendoii  la  fronte  , ed  il  nafo  di  Antonino  Pio , e la 
barba  di  Giudo  Lidio.  & avetà  il  vero  ritratto  di  Pitta- 
gora , il  che  ci  conferma  una  perfetta  fomiglianza  di 
quedo  budo  con  il  veto  ritratto  di  quel  filolofo . ' 

Jerone  Re  di  Sttacufa  è rapprefentato  dall’ erma 
XXXV  III.,  efiendovi  a gran  caratteri  fcritto  il  Tuo 
nome . 

Viene  poi  una  teda  incògnita . 

Aridofanc  equello,  chetegue,  perchè  molta  fomi- 
glianza  ha  con  .un  budo  ritrovato  nella  villa  di  Adria- 
no in  Tivoli  col  nome  incidivi  , e pofieduto  dal 
G.  Duca.  _ - 

Te*-cnzio  devono  crederfi  le  due  erme  feguenti , ve- 
dendoli le  medefime  fattezze  in  una  miniatura  della 
Vaticana,  riputata  di  più  di  mille  anni  di  età  . 

Che  Pindaro  ci  rapprefentino  l’crme  alnura.XLiir. 
c xnv.  pare , che  non  fi  polla  negare  per  la  fomiglian- 
za  con  una  del  Principe  Giudiniani , pubblicata  dal 
Canini  (4)  con  il  nome  incagliato  ; tanto  più,  che  lia 
il  diadema  , com'  era  la  dacua  di  bronza  a quedo 
.poeta  Tebano  eretta  dagli  Ateniefi  ( { ). 

Segue  Aulo  Petfio  Fiacco  , tale  creduto  , perchè  allu- 
migli a ad  una  tavola  di  marmo  , eh'  era  del  cardio. 
Sadoleto  , e eh’  ci  medefimo  credeva  rapprclcncallp 
quedo  poeta , per  elTere  la  teda  coronata  di  edera  v 
come  fole  vano  cllere  coronati  i fatirici  . D'  edera 
però  coronavanfi  ancora  gli  altri  poeti . 

Anacteonte  graziofillìmo  poeta  lirico  c creduto , che 
rapprefenti  l' erma  xlvi.  . e può  farfene  il  confronto 

C 4 con 


( I ) ^on.  Mifcel.  pag.  i u. 

{ 1)  Èellor.  Imag.  III.  Vir.part.x.  num.  11. 
( 5 ) Gronov.  Antiq  Gru.  L.  i.  num.  49. 
(4)  Canin.  Jconog.  Tav,  x8. 

U)  Paufan.  libr.  i.  cap,  8. 
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con  una  medaglia  in  brano  di  feconda  grandezza  ri- 
poruu  dal  Bellori  ( i ) , e dal  f abbro  (t) . ■ 

L‘  erma  xlvi  t.  è d‘  incognito  perlonaggìo . 

Tre  ne  feguono  , che  n vuole , che  rapprclènrìno 
Arato  aftroaomo  poca , ed  uno  iomigliance  in  tutto  al 
primo,  fi  trova  nidpakzzo  Farnefe . , >/ 

Di  Euodo  fono  giudicate  le  tre  tefte  confecutivamei»- 
te  collocate,  riportandone  anche  il  Bellori  due  marmi , 
ed  una  Corniola  ( t } . 

Scendendo allècondogradmo,  s’incontrano  alla  pri- 
ma fette  tefte  incognite , e due  ne  feguono  poi  rappre- 
fentanti  ApoUoaio  Tianeok  confrontando  con  le  meda- 
glie rifetite  dal  Bellori , e dal  Fabbro  (4) . 

^ Di  Omero  ibno  le  quattro  tefte che  vengono  ap- 
predo.  La  prima  di  ecceUentHfimo  (carpello  fu  • ritro- 
vata da  un  cavacefori  in  un  moro  antico  focto  il  calino 
dd  duca  Gaeuni  nello  ftradone  , che  da  s.  Maria  Mag- 
giore va  al  Luterano  ({)  murato  come  (è  fofte  una  pie- 
tra jnfocnuc,  col  capo  rivolto  in  mù , e percheeradi  not- 
te, datole  col  piccone  un  colpo  fui  collo  la  recife  dai 
bullo,  e lafcioUa  folla  ftrada.  Furono  feparaumcnte 
la  tefta , ed  il  bullo  raccdti  dal  Mitrili , e Dondolio 
cavatoti  di  materiaU  da  fabbricare,  che  all'alba  di  là 
padaroDo,  e vendettero  poi  il  tutto  al  Ficoroni.  Le 
fattezze  corrifpondono  maravigliofamente  alla  drierh 
zione  di  Omero , che  fi-  trova  nell’  antologia  (C) , cd 
all'  edigie  di  qucfto  principe  de’  poeti , che  veden  e(^ 
preda  nella  tanto  celebre  tavola  della  fua  Apoteofi , che 
fi  conferva  nel  palazzo  del  gran  contcftabile  Cokmna. 
Alpalìa  è creduto , che  fi  rapptefenti  dall’ erma  lzvi  r. 
Di  Cleopatra  ficuramente  è l’ erma  lxvi  n. , poten- 
dofene  fate  il  coniranto  con  le  due  (lame  di  quella  re- 
gina , che  fi  vedono  nel  Vaticano  in  fondo  del  gran 
corridore  avanti  la  libreria  , c nella  villa  Medici  fui 
monte  Pincio . 

Saffo  celebre  poeteda  Greca  è tappreicntata  dall*  er- 
ma , che  fegue , fomigliante  ad  una  rifctica  dai  Bel- 
lori (7) . . ' 

£ cro- 
ci) Bèllor.lmag.  III.  yìr.part.x.  num,4ì. 

(1)  Fair.  Comm.  Imag.  III.  num.  ri. 

(t)  Bell.  III.  Imag.  num.  fo.  c f i. 

(4)  Bell.  Imag.  ili.  Vir  pari,  i,  num.  a. 

Fair.  Imag.  III.  Vir.  num.  t#. 

(f)  Ficor.  Vefi  di  Rom.  Ani.  liir.i.  cap.io.  pag.^t. 

Muf  Cap.  tom.i.pag.\^ 

.(6)  Anthol.  liir.  t.  ep.  4i.  Borion.  ColleB.  Antiq. 

(7)  Bell,  III,  Poti,  Imag.  pan*  X,  num. 


creduto . che  Arìftomaco  Ca  rappfé(èntato  dal  bu- 
fto  Lxz.  per  la  {omiglianza  con  un  incaglio  di  Milord 
Sunderland  ripoitato  dal  Belioii e dai  Mafiei  ( i ) . 

. Segue  un’  altra  Saflo  . > 

Lmanunre  ci  rappre(ènta  i’  erma  lzxii.  , come 
può  riconofccrfì  da  uno  riferito  dal  Bellori  (t) , ve> 
dendofi  ancora  nel  noftro  il  nome  incifo  . 

Euripide  fi  vede  fcolpito  in  marmo  bigio , ed  è 
mile  ad  un  uno  delia  gallerìa  di  Firenze  riporuto  dall' 
Orfini  (t). 

Di  Lifia  fono  le  tre  erme , che  feguono  , benché  il 
noine  incifo  nella  prima  fia  moderno  . Il  Belbri  (4) 
ne  riporta  due  limili  a quelle  noflre , che  edendo  cec« 
camenre  antiche  , ci  rendono  più  ficuri  della  loro  fo> 
miglianza.  ' ' l 

Ifocrate  l’ oratore  è rapprefenuto  dall'  erma  , che 
viene  appredo , fe  creder  fi  deve  ad  un  bado  fimilifli- 
mo  delia  galleria  di  Firenze  con  1*  ifcrìzione  j ma  fi 
fa  , che  a quella  fu  troncata  la  teda . e podavenc  un 
altra  . Nell'  abbaflàre  la  piazza  avanti  il  nuovo  poiS 
tico  di  s.  Marta  Maggiore , fi  rinvenne  la  teda  poda 
nella  danza  delle  Mticellaace  fimile  adatto  a qucda. 
c mentre  fi  lavorava  il  budo  , pocodifcodo  fi  ritrovò 
il  fuo  proprio',  che  perfettamente  con  effa  teda  com- 
baciava . 

M.  Mezio  Epafrodito  liberto  di  M.  Mezio  , che 
fiori  nella  dittatura  di  C.  Celare  , efiendo  rapptelea- 
tato  da  una  dama  predò  il  Bellori  (f) , e che  fi  trova 

frcfentemente  nel  palazzo  del  principe  Altieri  eoa 
ilcrizione  di  edò , deve  crederli  l' erma  feguente  , 
che  molto  lo  alTomiglia  . 

Erodoto  ci  rapprcfenca  l'erma  lzxiz.  avendo  molta 
fomiglianza  con  una , eh'  era  del  card.  Cefi  coi  nome 
fcritto  nel  petto,  edériférita  dall' Orfini  (6) . 

Tucidide  è l'erma  feguente , giacché  fi  adomiglia 
ad  uno  riportato  dal  Bellori  (7} , che  aveva  il  nome 
incifo  in  Greco . 

Sono  di  perfonaggi  incogniti  le  quattro  erme , che 
feguono . 

Pita- 

C i)  Bell.  Imag.  HI.  Vèr.  num.  6. 

Maffei  Gem.  Ani.  part  i,  num.  fo. 
fxj  BeU.  III.  Rhet.  num.  8;. 

( Fui.  Urf.  pari.  r.  num.  17. 

( 4)  Bell.  Imag  III.  pari.  ^ . num.  84* 

( 0 Bell.  III.  Rjiet.  num.  80. 

(6)  Fui.  Urf.  Jll.  Vìr.part.x.nu.\.  .epart.x,  nu,  87. 
( 7)  Bell.  Ili,  ì^ir,  pan.  ).  num.  87. 
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Pitodoro  ci  rapprefenta  il  bailo  uxxv.  molto  fingo- 
lare  per  edere  tacco,  di  un  pezzo  Tenza  veruna  anac- 
cacura . Aflerifce  lo  Sponio  ( i } , che  fu  tralportatq  per 
opera  del  mercante  Fououìer  da  ££e(o  a Marlilia , 
d*  onde  dal  buon  genio  del  dgnor  card.  Aledandro  Al- 
bani , (Ingoiare  conofcicorc  , ed  amatore  delle  anti- 
chità. fuTatto  venire , edendo  poi  dalle  fuc  mani  paf- 
futo in  quello  Muleo . Se  ci  rapprefenti  Pitodoto  com- 
pagno di  Zenone  , introdono  nel  Parmenide  per  incer- 
locutore  da  Platone  , fe  uno  de’  due  ftatuar)  men- 
zionati da  Plinio , o altro  da  Strabone  nominato  , non 
può  aderird . 

Tre  tede  incognite  fono  dopo  quello  collocate . 

^ Di  MalCnida  re  de*  Numidi  è (lato  daH'Agqllini  (i) 
giudicato  un  intaglio  in  ametida  pel  contronto  da 
edo  fatto  con  una  raridima  corniola  della  cafa  Bar- 
berini , alle  quali  pietre  molto  d alTomigliano  Je  due 
tede,  che  feguono. 

Sono  appreilo  due  tede  incognite  , la  prima  delle 
quali  di  aria  nobile  , e maedofa  fu  ritrovata  nell’  a- 
prire  l’anno  i74t.  il  nuovo dradone . che  dal  Lacera- 
no conduce  a fanu  Croce  in  Gcrufalemme  . Voglio- 
no alcuni  , che  rapprefenti  Cameade  . ed  è in  vero 
molto  fomigliante  a quella  poda  al  num.zviii. 

Altre  due  fe  ne  vendono  appredo  , che  fi  crede , che 
tapprefentino  qualche  barbaro  per  la  maniera  inlblita, 
con  la  quale  hanno  la  barba  annodata  nella  parte  in- 
fitriore . Sotto  al  primo  è con  antico  carattere  (cricco: 

I T NVS  . INPE  T TOR. 

Che  Cicerone  fi  rapprefenti  dal  gran  budo  podó  al 
num.  xcvi.  viene  da  molti  antiquari  aderito  ; pure  al- 
tri fono  molto  incerti,  (e  al  grande  Oratore  quello  mar- 
mo fi  adornigli . 

Di  un  Tolomeo  re  di  Egitto  c l’ erma  feguente  , come 
tilulta  dal  diadema , e dalla  chioma  acconcia  di  ric- 
ci ; ma  quale  veramente  fia  de’ tanti  Tolomci , non  può 
aderirli , benché  fembri , che  fi  poda  credere  Tolomeo 
Apione  riportato  in  un  cammeo  dal  MafFei  ( t }. 

Dalla  corona  di  pampani , bellezza  della  guancia  , 
é gioventù , che  fi  vede  nell'  erma  7 che  fegue , chiara- 
mente rifulta , che  rapprefenta  Bacco . 

Vengono  appredo  due  tede  incognite  . 

Poi  un  altro  Bacco  . 


Credono  alcuni 


che  r erma  ci. , alla  cui  teda  è 

rav- 


C ij  Sport.  Mifcell. lv.  p.in.  edit.  Lugd,i6S^. 
( i.)  Jlgofi.  Getti,  ant.  num.  59. 

(0  Maf.i 


\ Gem,  ant,  tom.i.  num,  94. 
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ravToIto  un  panno  , rapprerenti  Archita  Tarentmo  , e 
ne  adducono  varie  congetture  , e ragioni . 

L’ ultimo  è un  badoririevo  , con  una  rella  di  un  filo* 
Tufo , o di  un  poeta , o fors*  anche  di  Archimede  , del 
quale  v’  à inciìb  , ma  a'  nolVri  giorni , il  nome . 


STANZA  DEGLI  IMPERATORI. 


DEgnifllma  di  ammirazione  fi  c la  ftaaza , che  ora 
lipafla  a dcfcrivcre,  da  elegantidìmi  raffirilievi 
tramezzata . In  quella  fi  confervan  i bu^  degl*  Im- 
peratori , Cefarì , e donne  Augnile  difpolli  fecondo  la 
cronologia  , e pofimo  fopra  due  gradinate  . Prende 
la  ferie  il  fuo  principio  dar  gradino  fupeiiore  a mano 
fiuillxa  dall’  ingrello  . e terminato  il  gito  , fi  palla  ali’ 
inferiore . Corniciando  da’  ballìrilievi } 

Il  primo  adunque  di  quelli , che  rimane  collocato 
fopra  la  finellra  dalla  parte  della  piazza , capprelenu 
vari  fanciulli , o fiano  Geni , che  con  giuochi  di  car- 
rette , ed  altro  fchetzano  inlìeme . 

Altro  limile  è fituato  fopra  la  prima  finellra  della 
facciau , che  fa  ptofpetto  alla  porta , e fi  veggono 
uomini , e fatiti  in  divcrfi  atteggiamenti , e tigri , e 
leoni. 

Nel  mezzo  della  llella  facciata  rapprefentata  in  mat- 
mo  fi  mira  la  caccia  del  cinghiale  . 

Sopra  r ultima  finellra  finalmente  è un  altro  ballori- 
lievo  elprimente  una  caccia  circenfe  , o combattimento 
con  elefanti , ed  altri  animali . 

In  una  nicchia  nobilmente  adornata  della  facciata 
dirimpetto  alla  piazza  è collocato  il  celebre  bullo  di 
Giove,  detto  il  Giove  della  Valle,  perche  llava  già 
fopra  la  porta  del  palazzo  di  quella  famiglia  Romana 
vicino  alla  chiefa  di  $.  Andrea  detto  pure  della,  Valle,o ve 
prclentemente  fe  ne  vede  uno  di  linceo  . È tclta  di 
eccellente  Icultura , benché  la  parte  polleriore  di  ella 
fia  moderna. 

Nella  quaru  fiicciata  in  altra  conlìmile  nìcchia 
fi  vede  la  tella  quali  cololfea  di  Marco  Agrippa  , che 
era  forfè  della  llatua  eretta  a quello  gran  perlonaggio 
nelle  fuc  terme,  e nell'  an.  174}.  è Hata  in  quello  MufCT 
cralportata  da  una  cafa  della  famiglia  Sergardi  nobile 
Sanefe  vicino  a s.  Marco . 

Alla  delira  di  quella  lì  vede  in  ballorilievo  Perlèo , 
che  ha  liberata  Andromeda  dal  mollro  marino  , il 
]uale  giace  ellinto  ; cd  cliendo  Hato  ritrovato  nel  ri- 
ondare il  palazzo  Muti  a’  ss.  Xll.  ApoHoli , e per  lun- 
go tempo  confeevato  nel  palazzo  della  villa  Panfili  det- 

V ■ . - ta 
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ta  Belrefpiro  fuori  della  porta  s.  Pancrazio  (i),  fi  vede 
riportato  dal  Gronovio  nel  Totn.  i.  li. 

Rapprefenta  quello  alla  finiftra  Endimione , che  dor- 
me col  cane  vicino  latrante  j ritrovato  in  una  vigna 
nel  mezzo  del  colle  Aventino  (i). 

Sopra  la  poru  è per  ultimo  collocata - una  tavola 
votiva , nella  quale  fono  fcolpiti  Mercurio , ed  Ercole,- 
in  piedi  fopra  di  uno  fcoglio , fiotto  al  quale  c un  fiume, 
o fonte  giacente  , che  tiene  con  la  delira  una  canna, 
e (la  con  la  finiitra  arooegiato  all’  urna  , dalla  quale 
cleono  le  acque  . Alla  finiitra  in  mezzo  a due  Ninfe , 
che  o lo  tengono , o lo  accarezzano , é un  giovane , 
che  ha  un  vaio  nella  defltra,  e dall’  altra  fono  le  tre  Gra- 
zie inficme  abbracciate  con  le  parole  PONIFATI . VI- 
VAS . SACERDVS . Vi  è poi  fono  la  fiegnente  iferi- 
zioneEPlTYNCHANVS.  M.  AVRELI . CAES  . LIB. 
ET . A.  CVBICVLO . FONTIBVS . ET  . NYMPHIS  . 
SANCTISSIMIS  . IIIVIVM  . EX  . VOTO  . RESTI- 
TVIT.,  ed  eruditamente  (piegata  dal  Fabretti  ()},  efien* 
do  poi  anco  con  il  balTorilievo  india  in  rame  da  Pie- 
tro Santi  Bartoli , e polla  finalmente  in  fronte  dal  eh. 
monfignor  Bottan  alle  dotte  fipiegazioni  del  fecondo 
tomo  di  quello  Mnlèo. 

Tre  (lame  fono  in  quella  ftanza  collocate  , due 
che  tramezzano  le  lène  de’  perfionaggi  Imperiali , e 
la  terza  maggiore  del  naturale  è in  mezzo  di  ella 
lUnza.  La  pnma,  che  Ha  fra  le  duefinellre,  é di 
pietra  nera  bafaltc,  eccellentemente  ficolpita,  rapprefien- 
tante  un  Ercole  giovane , e nudo  con  pelle  di  leone  io 
ca|w , che  gli  Icende  Copra  le  Ipalle . Ha  nella  mano 
finillra  de’  pomi,  e nella  delira  l’ impugnatura  della  cla- 
va , eh’  edere  doveva  di  bronzo , vedendoli  nel  marmo 
rimboccatura  di  cda.Fu  quella  (lama  ritrovata  fui  Mon- 
te Aventino  nella  vigna  di  monfignor  de'  Madlmi  ver- 
fio  Tellaccio  , e comprata  per  ducati  miUe  di  camera 
dal  Senato  , che  fino  d'  allora  la  collocò  nd  Campi- 
doglio {4). 

L’altra  di  elegantidimo  lavoro  pollagli  incontro  fiot- 
to la  teda  di  M.  Agrippa,  ritrovata  fan.  '744.  nelle  ro- 
vine della  villa  di  Adriano  in  Tivoli , rapprefenta  una 
donna  , che  per  avere  il  capo  di  bcUilIìmi  fiori  coro- 
nato. 


fi i)  Ficor.  Vtfi.  di  Roma  libr.i,  cap.io.  pag.  ^6, 
i'tj  Id.  ubi  fupra . 

(ì)  Fabret.deCol.Traj.eap.fi,  pag,  I74-  * nelle 

(4/  tlam.  Fac.pag.  16. 

Fictr,  V 5/1,  di  Roma  Ubr%  1,  cap,  x.  pag,  f f. 
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nàto . e per  tenerne  un  mazzetto  nella  mano  delira, 
viene  chiamata  la  Flora , benché  dal  luogo  , nel  quale 
è Hata  ritrovata , e dalle  £actezze  del  volto  polla  cre- 
deri, che  (ìa  il  ritratto  di  Sabina  moglie  di  Adriano 
in  età  giovanile  . Il  fuo  panneggiamento  é dei  piti 
fingolari , che  fi  ammirino  nelle  antiche  ftatue  , aven- 
do una  tunica  eccellentemente  fcolpita  ^ ed  efièndo 
ammtra1>ile  il  pallio  per  l'artificio  , verità  , e finezza 
del  lavoro . Le  mani  , ed  i piedi  u>no  eccellenti  , al 
che  intieramente  non  corrifponde  il  capo  ; quindi  na- 
fcc  una  pili  forte  congettura , che  fia  un  ritratto  , e 
che  io  fcultore  abbia  dovuto  ubbedire  alla  verità  di 
un  volto , feguendo  nei  rimanente  le  regole  più  efatte 
dell'arte . 

Nel  mezzo  della  danza  fi  vede  la  terza  dama  mag- 
giore del  naturale , cosi  ingegnofamente  di  due  pezzi 
compoda , che  non  fi  feorge  lacommcfiùra  , ed  e ve- 
dila con  un  pallio  lavorato  a maraviglia , che  le  cuoprc 
la  metà  della  vita . Fola  con  il  piede  finidro  fopra 
di  un  fallo . appoggiandoli  col  finidro  braccio  al  gi- 
nocchio, e da  con  la  mano  dedra  in  atto  d'infcgnare 
qualche  cola  . La  gioventù  , e l’ acconciatura  de’  ca- 
pelli ha  fatto  credere  ad  alcuni . che  rapprefenti  un 
Antinoo , ma  dai  più  viene  giudicato  uno  di  que'  pre- 
cettori , che  ne'  bagni  infegnavano  la  ginnadica  , ve- 
dendoli una  limile  figura  efprefia  molte  volte  nelle 

femme  . Fu  ritrovata  nella  villa  Adriana  di  Tivoli 
anno  1741. 

Fallando  adefio  alla  enumerazione  delta  lèrie  Im- 
periale , fi  vede  in  luogo  collocato  nel  gradino  fupe- 
riore  pollo  alla  finidra  dell'  ingrellò  nella  danza , il 
budo  di  Giulio  Ccfarc  primo  Imperatore  di  alabadro 
a righe  . 

Segue  quello  di  Augudo  . 

Indi  una  teda  di  Marcello  di  lui  nipote  . 

Altra  poi  di  Tiberio,  ed  un  budo  del  medefimo  col 
panneggiamento  di  bellillìmo  alabadro  fiorito , che 
Icmbra  un  vero  drappo  . 

Di  bianchimmo  marmo  é il  bado  del  luo  fratello 
Drulò , fatto  certamente  in  quei  tempi , come  ci  maiù* 
feda  1'  eccellenza  dei  lavoro  . 

Alla  finidra  di  efib  fi  vede  la  dimabilimrna  teda 
della  Tua  moglie  Antonia  detta  minore  , madre  di  Ger- 
manico, Livida,  e Claudio,  che  fu  poi  Imperatore  . 
La  teda  di  Germanico  loro  figliuolo  viene  apprcllo  . 
Poi  quella  della  Tua  moglie  Agrippina , molto  dima- 
bile  pei  lavoro  in  fpccie  <kI  panno , e per  dicrc  tutta 
di  un  pezzo . 

A que- 
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A qucfta  ne  fucccdono  due  di  Caligala , uno  de’  qua- 
li è ccccllcntcmentc  fcolpico  in  bafaiace , 

Segue  il  bullo  di  Claudio. 


Indi  quello  della  quinta  Tua  moglie  Mc/Talina . 

Poi  il  bullo  della  icila  , Agrippina  minore,  di  marmo 
molto  bianco  , c di  fingolare  fculcura . 

Due  ne  feguono  di  Nerone . il  primo  di  marmo  rozzo, 
e di  forma  quali  cololTalc  , clic  lo  rapprelenta  giovane 
lenza  barba  , c di  faccia  gioviale  : fiero  l’ altro , c 
minacciolo  con  la  barba  nafcentc  . 

Singolare  fopra  ogni  altro  di  quella  raccolta  c il  bu- 
fto , che  fegue  di  Poppea  fua  feconda  moglie  , ritro- 
vato in  una  vigna  in  faccia  alla  chiefa  di  s.  Loren- 
zo mori  delle  mura  . E quello  curro  di  un  pezzo  di 
marmo  pavonazzetto , clicndo  tuttavia  la  tetta  bianca 
fenza  una  minima  macchia,  c la  vette  tutta  venata  come 
ogni  altro  pavonazzetto , talché  fi  può  dire , che  fia 
un  cammeo  . Ha  fopra  la  tetta  un  giro  fatto  d’ in- 
crecciatatura  di  capelli , tra'  quali  fi  vedono  alcuni  perni 
di  bronzo  , onde  può  crederfi,  che  vi  fodero  , dei  {fiori 
di  quello  metallo  indoraci , come  fi  vede  ri  poi  tata  dall’ 
Agottini  ( I ) . 

> Viene  poi  un  beUilfimo  butto  di  Galba  fomigliautilG- 
mo  alle  medaglie . 

Quello  di  Ottone . che  fegue,  è di  marmo  rozzo, 
ed  arcnofo  j ma  molto  pregevole  per  la  rerità  , poiché 
tanto  rare  Ione  anche  le  medaglie  di  qucfto  Imperatore. 
Dall’  accomodatura  tanto  affettata  de’  capelli  del  nóftro 
bullo  bea  fi  vede , eh’  erano  finti , c pofticci. 

Non  è men  raro  il  vicino  di  Vitellio  si  per  11  bre- 
vità del  fuo  imperio  , come  ancora  perche  le  foa  fta- 
tue  furono  dal  Popolo  Romano  fdegnato  maitxattace. 

Il  butto  di  Vefpafiano  è di  un  vago  alabattro  fioticò, 
e bello,  c la  iella  c di  ecceilenre  lavora.,  ’ 

Quello  di  Titp  c fimilillimo  alle  molte  medagbp, 
fche  fi  vedono  di  quello  buon  principe , benché  roz- 
zo fia  il  marmo,  nel  quale  fu  la  tetta  fcolpita  ’. 

Di  belliffìmo  marmo  Parlo  è la  tetta  di  Giulia  figliuo- 
la di  Tito , ed  è di  uo  perfeteiflìmo  lavoro-,  e una 
eccellenza maravigliofa^  la.qualc  c ftara  ritrovata  fili 
monte  Celio  nella  villa  Cafali  preflo  s.  Stefano  Roioti- 
.do.  L’acconciatura  de’ capelli  è la  ttefla  di  una  della 
galleria  di  frenze.. 

La  tetta , che  fegue  , zapprefenu  Domiziano  . • 

Singolare  per  la  rarità , c pel  lavoro  è il  butto  di 
Domizia  Longina  fua  moglie  di  marmo  bianco  , tutto 
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di  un  pezzo  , • fu  ritrovato  infieoie,  con  la  Giulia  di 
Tito  nella  riferita  villa  Cafale  ( i) . 

La  teda  di  Nerva  , i bulli  del  quale  fono  rariHìtni, 
è molto  bella  ; ma  pure  credono  alcuni , che  da  di  Alef- 
fandro  Algardi . 

Amcndlic  i buffi  di  Trajano  fono  di  un  perfetto 
lavoro , e fbmigliantiilìmi  colle  medaglie  , amendue  di 
marmo  bianco , ed  il  primo  è tutto  di  un  pezzo  . 

Di  Plotina  fono  i buffi  raridlmi,  tuttavia  oltre  queffo 
di  marmo  bianco,  altro  già  fc  n’é  indicato  in  queffo 
Mufeo  cella  ffanza  del  vafo  fopra  la  colonnetta  di 
marmo  mifebioi  ma  queffo  delia  ferie  è molto  pia 
fìmilc  alle  meda^ic . 

Marciana  forclla  di  Trajano  è rapprefentata  dalla  teffa, 
ebe  fegue  , ed  altra  ve  n’c  nella  ffanza  delle  Mifcel- 
lance . > ■ 

Due  di  Matidia  di  lei  figliuola  ci  fono  in  queffo  Mu> 
leo , e quella  poffa  nella  ferie  è pamta  la  più  fomi- 
'gliante  con  le  finTOlari  medaglie  di  ella:  l’ altra  c collo- 
cala nelle  Mifccllance . 

Di  Adriano  ce  ne  fono  tre  buffi , uno  de*  quali  ha  la 
teffa  di  marmo  bianco , e tutto  il  reffo  di  alabalfto 
oricnule  trarparentc , ed  il  fecondo  fu  ritrovata  ad 
Anzio  (i) . Fu  quello  Imperatore  il  primo , che  nudrilie 
la  barba,  onde  tutti  i fuoi  ritratti  ne  hanno  il  mento 
coperto  . Sono  fomigliantifTimi  co'  medaglioni.,  e me- 
daglie di  elio . 

j1  buffo  di  Giulia  Sabina  Tua  moglie  è ben  fìngolare 
per  cflere  di  alabaffro  orientale  con  la  teffa  di  mar- 
mo bianco  , ma  d'una  jparticolare  pulitura,  ed  c co- 
ronato di  fpighe  , come  u vede  in  un  medaghone  della 
Vaticana  di  metallo  giallo  , illuffrato  dal  cn.  fignor  ab. 
Ridolfino  Venuti  (?}. 

Elio  Gcfare  figliuolo  addottivo  di  Adriano  viene  rap- 
pre  Tentato  dai  buffo  feguente  , nel  quale  fpicca  a me- 
raviglia la  grande  efattezza  degli  anefici  di  que'  tem- 
pi , avendolo  fcolpito  in  un  marmo , che  lo  a .vedere 
macilente . 

•'  Ne  viene  Antinoo  , giovane  ce^bre  per  la  fua  fin- 
gplarc  bellezza  come  può  vederli  in  queffa  teffa,  c 
per  eli  ere  ffato  poco  oneffamente  amato  da  Adriano  . 

Marco  Antonino  Pio  è a meraviglia  in  queffo  buffo 
rapprefentato  , c fi  può  facilmente  riconofccrc  al  con- 
fronto delle  molte  medaglie  di  ogni  forte..  ' 

Di 
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. Di  due  bufti  di  Fauflina  maggiore , moglie  del  fud< 
detto  Imperatore , il  primo  è piti  ficuto  pel  cilconrro 
delle  fattezze . 

Quattro  fono  i bulli  di  Marco  Aurelio  : due  ce  lo 
xapprefentano  per  anco  giovanetto , e due  in  età  prò* 
vetta  , tutti  di  eccellente  lavoro  , ed  il  più  bello 
de’  due  ultimi  fu  ritrovato  nel  Tevere  dentro  Roma . 

Fallando  al  (ccondo  gradino  inferiore , e (Imilmente 
incominciando  dalla  lìnillra  parte , il  primo  bullo  , che 
s’ incontra  è di  Faullina  minore  figliuola  dell’  altra  Fau* 
flinaj  e dell' Imperatore  Antonino  Pio  , e moglie  di 
M.  Aurelio  . E quello  di  lavoro  eccellentillìmo . c fu 
trovato  a Tivoli  nella  villa  di  Adriano  . 

Rarilfimo  è il  bullo  di  Annio  Vero  (i)  con  ogni 
tnacllria  fcolpito  , tutto  in  un  pezzo  di  marmo  Patio 
gialletto  ritrovato  I*  anno  1701.  predo  la  via  Appia  nel 
territotio  di  Civita-Lavinia(r),  con  quelli  d‘  Antoni- 
no Pio , M.  Aurelio  « e G>mmodo . 

Lucio  Vero  fratello  per  adozione  . di  M.  Aurelio, 
e di  lui  genero  per  avere  fpofaco  la  tua  figliuola  Lu- 
cilla , eccellentemente  c rapprefentato  in  quello  bullo, 
che  perfettamente  fi  radomiglia  co'  medaglioni , c me- 
daglie di  quello  Imperatore . 

iiingolaridìmo  è il  bullo  di  Lucilla  , e de'  più  rari 
di  quello  Muleo  per  1* eccellenza  del  lavoro,  e per 
l'indubitata  fomiglianza  con  le. più  confcrvate  me- 
daglie . Fu  Quello  trovato  in  Smirne  da  un  cappuccino, 
e portato  al  Cardinal  Ginfeppc  Renato  Imperali . La 
tei»  è di  marmo  Pario  , il  oullo  di  alabaflro  fiorito 
molto  vago , ed  i capelli  pollicci  da  levare , e porre, 
fono  di  marmo  nero . L*  altra  tella  di  quella  Impe- 
latrice  non  è tanto  fomigliante . 

Il  butto  di  Commodo  c de'  più  rari  c per  l' eccellenza 
del  lavoro,  particolarmente  de' capelli  , e per  efière 
Aate  con  decreto  del  Senato  demolite  le  flatue  di  quello 
moftro  d’ impudicizia , e crudeltà  . 

Quello  di  Crifpina  lifcontra  fedelmente  con  le  me- 
daglie , che  abbiamo  di  quella  Imperatrice . 

La  rarità  delle  medaglie  di  Pertinace  rende  molto 
pregevole  quello  nullro  bullo , che  ad  cfle  perfètta-, 
mente  aflomiglia . ^ 

V Può  lo  fleilo  afièrmarfi  del  bullo  di  Manlia  Scan- 
tina moglie  di  Didio  Giuliano  , che  è di  marmo  Patio, 
e di  un  fol  pezzo . 

Stimabile  quanto  ogn*  altro  è quello  di  Pefeennio 

ne- 
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Negro  j Mrchè  rapprcfcnta  ua  principe  , che  falico 
appena  air  Impero  , fii  (ubito  accifo , onde  t^o  tem« 
TO  vi  rìmafe  di  battere  monete , e meno  di  erigergli 
Rame . ^ 

Ancora  il  bullo  di  Clodio  Albino  oorrìrponde  con 
le  medaglie  di  quello  Imperatore,  ma  perchè  il  mar- 
mo ce  lo  rapprefenta  in  età  giovanile , può  crederi 
che  folle  fcolpito  nell'  occalìone  di  alcuno  de'  Tuoi  fatti 
illullri  fono  i precedenti  Imperatori . 

Dei  tre  bulli  di  Settimio  Severo,  pteziofilGmo  è 
quello  di  alaballro  orieutale  ecafparente , e lacidifHmO 
a guila  delle  agate  , che  fu  ritrovato  nel  cavare  i 
fondamenti  delia  chiefa  delle  Stimate , e Ibprapolla* 
gli  poi  la  teda  di  quello  Imperatore  i ed  il  terzo  lì  ri- 
trovò ad  Anzio  ( i ). 

Giulia  Pia  Tua  leconda  moglie  ci  viene  rapprefentata 
nel  bullo  , che  fegue , nel  quale  i capelli  fimo  da  le^ 
vare  , e porre } fegno  evidoitc , che  quella  Imperatri- 
ce adomavalì  co'  capelli  pellicci . 

Alla  fierezza  del  volto  , al  terribile  fopracciglio . ed 
alla  minacciofa  voltau  di  teda  facH  cofa  è il  rico- 
nolccrc  Caracalla  effigiato  in  quedi  due  budt . il  primo 
de’  quali  è di  bclHlTimo  perfidio  con  la  teda  di  marmo 
bianco , eccellentemente  fcolpita . 

Aliai  dimabiic  è il  budo  di  Settimio  Geta , perchè 
Caracalla , dopo  averlo  uccilb  , cercò  di  didruggerue 
tutte  le  momorie . 

Quedo  di  Macrìuo  deve  coraputarfi  fra  i budi  tari,  ^ 
perche  fu  breve  il  fuo  Imperio  ,sì  perchè  era  odiatilfimo 
dai  Popolo  Romano  . Fu  ritrovato  in  una  vigna  prello 
ai  condotti  fiori  della  porca  s.  Giovanni  in  ua  luogo 
detto  Bafiliolo . 

Beililfima , e molto  rara  è la  teda  di  Diadumenia- 
no , che  rauomiglia  ncHe  fattezze  t «led^iioni , e le 
incdaglic  aliai  rare  di  quedo  Celare . 11  bulm  poi  è di 
preziofo  alabadio  agatato . ^ 

Eliogabalo  il  più  di  o^i  altro  impudico  , e cr^ 
dde  Imperatore , cllcndo  (lato  uccifo  con  la  madre  in 
un  luogo  fozzo  fui  fiore  d^i  anni , ei  viene  con  ragio- 
ne da  quedo  budo  rapprclentaco  con  la  lanugine  iuli* 
edrcmicà  dcHe  guance  . VilTe  Imperatore  poco  più  di 
tre  anni . e fu  fonecito  il  Senato  di  abolite  ogni  fua  me- 
moria , onde  molto  dimabile  fi  tende  quedo  marmo  . 

La  rarità  del  budo  di  Annia  Faudina , terza  moglb 
di  Eliogabalo , può  argomeourfi  dalla  rarità  delle  me- 

D daglic. 
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daglìe . È la  tclb  di  marmo  bianco , ed  il  refto  di 
Un  bcUiriìnio  pavouazzctto  , tucto  di  un  pezzo  col 
piede . 

, Facile  aliai  è di  riconofcerc  il  volto  di  MafTìmjno  per 
il  gran  mento  , c molto  in  fuori,  ch’egli  aveva  . Gli 
artefici , avvengnachè  mefehmamente  fcolpillcto , con- 
Tcrvavano  però  la  rairomiglianza  con  gli  originali  . 

Mailìmo  ancora  eccellentemente  è rapprclutato  in 
. «lucfio  bullo  aliai  raro , c llimabile  per  la  brevità  della 
fua  vita . 

Gordiano  Africano  feniore  , benché  falille  all’  Im* 
pcrio  ndl'  età  di  circa  ottant*  anni  , e pochi  gior- 
ni rcgnalle  , tuttavia  fe  quello  bullo  alle  lue  meda- 
glieri paragona,  fi  ticonofeetà,  che  molto  lo  rallo- 
miglia . 

f Può  dirli  lo  {ledo  della  tcHa  di  Gordiano  Africano 

aiovanc  , la  quale  è collocata  fopra  un  bellidìmo  bu- 
o , la  cui  corazza  è di  lumacbella  , che  adomiglia 
nii’ armatura  : il  panno  é d'alaballro  rigato  : di  altro 
bellidìmo  aiabatlrò  è il  bottone  falla  fpaUa,  cd  il  piede 
di  marmo  rollo  antico  corallino  . 

Molto  lì  ralTomiglia  quello  marmo  alle  medaglie 
di  Pupicno , che  per  la  lua  vinii  militare  giuufc  all’ 
Imperio  . 

Cordino  Pio  eccellentemente  d rapprefentato  in  que- 
/lo  bullo  . 

II  bullo  di  Filippo  giovane , ritrovato  nella  fua  nic- 
chia predo  Civita  - Lavinia , còrrifponde  alle  meda- 
glie . Ci  rapprefenta  la  fua  tenera  età , e quel  fcrio 
Contegno  , eh'  egli  aveva  • 

Al  medelìmo  confronto  con  le  medaglie  può  rawi- 
farli  quello  di  Trajano  Decio,  il  piti  ctudele  pcrrccutore 
dei  Cridiani . 

' Quinto  Erennio  fuo  figliuolo  maggiore  è rapprefentg- 
to  nel  bullo  feguente . 

Di  Odiliano  figliuolo  minore  del  medelìmo  Tra^QO 
Decio  è r effige  Icolpita  in  quello  marmo . 

Ben  lingolarc  è il  bullo  di  TrebontanoGdIo , non 
già  pel  lavoro  , ma  per  la  rarità  di  elio.  E il  volto 
lomigliante  alle  medaglie  di  quello  Imperatore  , ed 
il  capo  è coronato  di  lauro  . 

Dei  due  bulli  di  Voluliano  fuo  figlinolo,  il  primo 
modra  meno  anni  del  fecondo  , ma  nelle  fattezze  con* 
frontano  amendue  con  le  medaglie . 

La  teda  di  Gallieno  molto  piu  vi  radomiglia c vi 
è qualche  diverlìtà  col  bado  di  cdo  Imperatore , che 
fegue , frorgeudoii  però  quella  variazione  ancora  nel- 
le medaglie . - ' 

Sa- 
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Satpnina  Tua  raoglie  può  crederli , che  ufa^e  i ca- 
pelli pofticci  * edendo  la  capigliatura  di  quello  bu- 
llo da  levare , e porre , come  di  quelli  di  Lucilla , e 
Giulia  Pia . 

Salonino  loro  figliuolo  maggiore  c fcolpito  nel  bullo 
Seguente . 

Al  confronto  delle  medaglie  è quello  bullo  di  Mar- 
co Aurelio  Carino,  il  che  può  a^omentarfi  ancora  dalle 
parole  MAGAR,  anticamente  lotto  di  efib  incife  . 

L' ultimo  bullo  di  quella  eccellente  raccolta  ci  rap- 
prefenta  Giuliano  Agliata  con  il  pallio  da  filofofo , 
qual’  egli  allcttava  di  apparire,  portando  lunga  barba. 
Égli  è raro,  e da  pregiarli , tuttoché  rozzamente  fcol« 
pito , si  perchè  fu  breve  il  luo  impero , e si  per  cllcrc 
/late  le  lue  memorie  abolite . 

GALLERIA. 

La  galleria , che  ora  fi  palla  a deferivere , e nella 
quale  retrocedendo  fi  entra  per  la  porta  maggiore 
della  gran  fiala  , è nobilmente  adornata  all'  intorno 
da  dodici  riouadri , che  con  lua  cornice  ben  difipolli 
abbellificono  ic  pareti , vedendoli  in  elfi  incallratc  187. 
lapidi  appartenenti  al  Colombario  di'Livia  Augnila  , 
ficopeno  l’anno  nella  via  Appia  vicino  alla  pic- 
cola chiefia  detta  Domine  ^uo  vadis , e pubblicato  con 
le  llampe  da  monfignor  Bianchini , c illullrato  dal  pro- 
pollo  Cori  . Sono  quelle  legnate  a numero  Roma- 
no , ed  Arabico , indicando  il  Romano  l' ordine , col 
quale  furono  ritrovate,  e l’ Arabico  quello,  che  gli 
ha  dato  il  detto  monfignor  Bianchini . Sopra  detti  ri- 
quadri fi  legge  di  elle  a gran  caratteri  la  dillribuzione 
TITVLI . VETERIS  . COLVMBARII . SERVORVM. 
ET  . LIBERT  . LIVIAE  . AVGVSTAE  . , e fiotto 
l'ultima  dell' ificrizioni  è un  bafiorilievo  di  maniera 
Ecrufica , rapprelentantc  un  vecchio  mezzo  nudo  con 
lira  nella  delira  , cd  una  grand'afta  nella  finiftra  . Nel 
vano  poi  della  finta  porta  , incontro  a quella , che  dà 
r ingrello  nella  ftanza  delle  Mificellanee  c qna  rara  ifi- 
crizione  , che  ricorda  i giuochi  Latini , e Greci  per  lèi 
continui  giorni  dati  al  popolo,nel  confiolato  di  M.Afinio 
Agrippa  , c Cofso  Corpclio  Lentulo , ritrovato  l’an- 
no 174';.  Il  rcftantc  delle  mura  è occupato  da  altri  fiepol- 
crali  ilcrizioui  ordinatamente  difpolle  . 

Perchè  fi  proceda  col  maggior  ordine  polfibilc  nell» 
dclc;izionc  di  quella  galleria  , farà  opportuno  dire  pri- 
ma, eh’ ella  è ripartita  con  nuove  porte,  due  nicchie 
c tre  fiucftre  di  corci^ondcnte  abbigliamento,  oltre 
' - Di  - "un 


un  fintftrone  al  fine  ella . Delle  porte  fono  àat 
vere,  ed  ^ne,  eoe  danno  Tingreflo  una  alia  grati 
faia  già  deferitta , e una  alla  ftanza  delle  Mifcellanee, 
che  in  altimo  luogo  fi  delcriverà  ^ Ibno  finte  le  al- 
tre. La  fincftra  poi  firuata  nel  mezzo  della  facciata, 
ornata  con  una  ringhiera , è mIU  incontro  alla  gran 

Sorta  della  riferita  (ala , ellcndo  ai  lati  di  ella  porrà 
tuate  due  nicchie , alle  quali!  corrifpondono  di  prof- 
petto  due  fineflre  laterali  alla  ringhiera  . 

Icominciando  poi  la  dcfcrizioile  delle  cofe  nella  gal- 
leria contenute  , alla  finidra  della  cancellata  fi  trova 
un  cippo  con  iferizione  in  fronte , ed  ai  due  fianchi, 
una  patera,  ed  un  prefericolo}' polando  fopradiefla 
tin*  altra  umetta  cineraria . 

Accanto  vi  c la  prima  finta  porta , nel  vano  deltd 
quale  è un  gran  picdiftallo  con  (òpra  il  bado  di  Lu- 
tila di  marmo  bianco.  Sul  froncerpizio  di  ella  porta 
è collocata  on’ incognita  teda. 

Polano  vicino  due  cippi  , uno  fono  jgrande  Coti  uni 
Greca  iferizione  , l' altro  fopra  di  elio  più  piccolo, 
nel  quale  vedefi  icolpito  un  uomo  ki  piedi  tutto  ar- 
mato , con  Greca  ikrizione  sì  nella  fronte  , che  nei 
due  fianchi , • - 

Segue  un  piedidallo , fopra  il  quale  pofa  una  Pal< 
lade  armata  di  ada  . e feudo  con  ehno  Frigio  in. 
teda. 

Sopra  di  un  quadrato  marmo  è apprefio  coHocatcr  ; 
un  cippo  cinerario  , la  fronte  del  quale  fi  vede  a baf- 
fortlicVò  adorna  di  Un'  uomo  in' mezzo  a due  cavalli 
con tlcriztone ; avendo tfei  fianchi  una  patera,  eduii 
prcfcricolo . • _>  . 

Nella  vicina  nicchia  li  Vede  una  datua  di  donna 
Icminuda,  chedimodra  edere  ufcica  dai  bagno,  ed  è 
creduta  Marciana  foreOa  di  Traiano,  che  .fu  riciovata  • 
foco  fuori  della  porta  di  s.  Sebadiano  . Sopra  il  don-., 
iifpizio  circolare  di  elFa  nicchia  è una  teda  inoognica  . 

Sotto  di  ella  nicchia  pofa  lu  due  zoccoh  un'urna 
lèpolcraìc,  il  cui  baHorilievo  tapprelènca  Profèrpina  dà 
Plutone  rapita.  Vedefi  il  carro  tirato  da  velocillìnit 
dcdricri,  preceduti  da  Mercurio,  e fegue  Cerere  fedenttf 
con  la  fiice  in  mane  in  altro  carro  tirata  da  due  ferpen- 
ti.  Sopra  Turna  è collocata  una  piccola  datua  giacca^ 
te  , che  rapprefenta  il  Nilo  . 

Degna  di  riflClTione  è laMufa,  che  fegue  « avendo 
le  orecchie  forate  , fedimonio  iadubiuto  dell'  ufo  an- 
tico degli  orecchini , ed  c fopra  il  dio  piedellalio , t 
bafe . 

Una  fingolate  ftatoa  di  nere  ainico,  t diparcìco- 
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lite  arriccio  ritrovata  già  nelle  rovine  deli'amico  An- 
zio (i)  rapprerptante  Giove  col  fulmine  nella  deftni, 
e fandali  ne'  piedi  t pofa  fopra  una  rotonda  ara  . Sa 
di  quefta  è fcolpito»aila  maniera  Etrufea  tin  facerdoce 
Vidno  ad  un*  ara . Egli  è feminudo  con  tcAa  cinta , 
panno  al  collo,  e capelli  calamiltrari . Con  limili  ca- 
pelli vi  è feolpito  un*  Apollo  coronato  di  alloro , ed 
adorno  di  un  j^no , rnc  gli  cinge  le  braccia , con 
freccia  nella  deitra  , ed  arco  nella  finillra } e per  ultimo 
fi  vede  una  Diana  Lucifera  armata  d*  arco , e turcado, 
con  velie  lunga , fopravvcHe  pieghetuta , e diadema  in 
Éapo . • 

Di  raro  pregio  é poi  il  Vafo  cinerario  di  forma 
brtagdna , pofto  in  bilico  fopra  di  un  cippo . Ha  una 
ifcriìioné  Ilei  mezZo  , e negli  altri  lati  lono  a rilievo 
icolpiti  vari  Crtij  alari  • ornando  il  labbro  del  vafo 
diverfe  mafehere  da  uve,  e pampani  uamezzate . Il 
primo  putto  Tuona  due  tibie  pari,  avendo  uri  panno» 
che  gli  pende  dalle  fpalle  . Sta  il  fecondo  involto  in 
un  panno  ;lolliene  con  le  mani  una  rpccie  di  vafo» 
ed  ha  un  ferto  in  capo  , e l’ altro  al  callo  . Dal  terzo, 
e dal  quarto  fOnO  tenute  delle  fiaccole  io  mano  . Rac- 
coglie il  quinto  delle  uve . Degli  ultimi  due  uno  Tuo- 
na la  lira  , et*  altro  ad  una  colonna  appoggiato  Tuona 
una  particolare  Ipecie  di  tibia , molto  Ibmigliante  al 
fiautp  traverficro  t e tutti  fono  adornati  di  corone» 
t Elice  , che  mtmrano  la  perizia  , e bizzarria  dello 
fcultore . ' ■ 

Viene  in  feguito  la  maefiofa  porta , che  conduce  nel- 
la gran  fata  : c Ibpra  il  filo  frontifpizio  circolare  pofà 
fina  bella  teda . 

'Si'VtKic  vicino  alla -porta  (opra  di  un  cippo  un  pic- 
colo vafd  eineiario  , ilxni  baflbrilicvo  rapprefenu  un 
fiaccante  con  cinque  figure . La  prima  efpnmc  un  Fao- 
lid,  che  Tuona  un  idrOmebto  limile  alla  nollra  piva , 
che  per  eUfcre  mólto  grande  gli  viene  da  un  altro  folle- 
liuto  . Le  altre  tre  fono  due  Baccanti , ed  un  Fauno  , 
che  danzando  luona  una  fpecie  di  timpano  ; facendo  or- 
namento al  labbro  del  vafo  quattro  delfini,  che  mo- 
{Irano  di  giitare  acqua  dulia  bocca . 

Egualmente  lìngolate  alle  già  deferitte  fUtuC  di  Gio- 
ve , Cil  ara , che  la  fodiene , b 1*  alita  ara  fimilmcn- 
tc  rotonda , fu  là  qilalc  pofa  una  datua  di  nero  antico , 
t nel  luogo  dello  ritrovata  (t)  tapprefentante  Efcula- 
pio che  ha  nella  delira  Un  tronco  , al  quale  d avvol- 
> to 
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va  il  fcrpente  * e i TandaU  ai  piedi . Il  baflorilievo  dell* 
ara  lapprefenta  due  perfone  intorno  ad,  un'ara,  fu  cui 
arde  il  fuoco , in  atto  di  facrificare . È la  prima  una 
donna  velata  , c coronata  di  allor^  , accompagnata  da 
due  perfone  t^atc  , che  portano"  in  mano  accrrc  , e 
caHette  di  profumi . Quella  polla  alla  (inidra , da  al- 

fie  due  accompagnata , e del  tutto  nuda  ^ avendo  fo- 
amente  un  piccolo  panno  avvolto  al  iìntllro  braccio , 
p tenetelo  con  la  delira  unferpe,  c la  patera  con  la 
lì ni  lira  . Ambedue  le  are  furono  anch'  elle  ritrovate  ad 
/^nzio  . 

Altra  Mufa , che  ha  pure  le  orecchie  forate  , pofa- 
le  accanto  fopra  il  fuopiedillalio. 

Segue  una  nicchia  limile  alla  prima  , entro  la  quale 
jè  Diana  Lucifera  con  lunga  velie,  e lopravvelle  , che 
porta  con  la  delira  una  iTaccola  accefa  , e tiene  con  la 
linillra  un.  panno,  che  le  fvolazza  fopra  la  cella.  Fu 
ritrovata  poco  fuori  della  porta  di  s.  Sebaltiano . Sul 
frontifpizio  della  nicchia  è una  tella  ignota  . 

Sotto  di  ella  pofa  lu  due  zoccoli  un*  urna  fepolcra- 
le  , che  nell*  anno  1746.  fu  cftratta  dal  fotterraneo  del- 
la chiefa  parrocchiale  dis.  Biagio  nella  città  di  Nepi , 
Su  la  linillra  di  ella  vedendoli  fcolpice  tre  donne  , una 
delle  quali  fedente  fu  le  calcagna  con  un  bacile  in  ma- 
no pieno  di  frutti , feguendo  la  quarta  nuda  dal  mez- 
zo in  fu  ,in  atto  di  verfare  con  un  vafo  l’ acqua  in  una 
conca  . È poi  altra  donna  fedente  pure  feminuda  , la 
quale  con  una  mano  tiene  un  bambino  in  atto  di  vo- 
lérlo immergere  nella  conca  medelima  ; tenendo  con 
la  delira  innalzato  un  panno  , cd  un'  altra , che  con 
ambe  le  mani  unìfee  i erotti , quali  voglia  fonarli  . 
Ad  ella  Ha  vicino  un  uomo  con  faccia  da  Sileno  Icmi- 
Dudo  inginocchioni  fopra  un  utre  gonfio  , e tiene 
con  la  finillra  un  fanciullo , innalzando  con  la  dcHra 
un  mazzo  di  corde  in  atto  di  percuoterlo  , ed  cgU 
pieno  di  fpavento  liede  fopra  un  altro  utre  . Altr’  uo- 
mo fc  gli  vede  vicino  . che  guardando  in  alto  , tiene 
con  la  finillra  un  bacile . Siede  finalmente  fopra  di 
un  fallo  un  vecchio  calvo , barbato  , c leminudo  , clic 
tiene  con  la  finìHra  un  albero  , fedendogli  incontro 
jfopra  di  altro  fallo  un  giovane  nudo , il  quale  con 
la  delira  regge  il  deliro  piede  ad  un  putto  , che  all* 
albero  medeltmo  Ila  con  la  finidra  attaccato  , pofan- 
'do  col  lìuillro  piede  (Iti  ginocchio  del  giovane  , e gli 
c vicina  una  donna  ritta  in  piedi  in  pofitura  di  chi 
finirà  . Nei  due  fianchi  fono  fcolpiti  due  grifi  , 
cd  il  coperchio  è adorno  di  cinque  putti , che  re,qgd- 
00  dei  felloni . Si  crede,  che  tapprelcaci  l’ ammaeitra- 
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mento  di  an  fanciidJo  per  il  gioco  Adì'  Afeoliafmo, 
o Ha  falco  fopra  gli  ucci  pieni  di  vino  o di  vento, 
che  cclcbravafì  e dai  Romani , e dai  Greci . 

PalTara  quella  feconda  nicchia  fegue  per  ordine  una 
flatua  fedente  in  fella  curale  , collocata  fopra  di  un* 
ara.  Ha  nella  delira  il  volume  , e nella  finiflra  una 
tavoletta  di  memorie . L*  ara  fi  riconofee  dedicata  ad 
Ercole  , ed  è ornata  con  delle  clave  , e fedoni  di 
quercia  , che  con  bende  volanti  formano  un  gra« 
ziofo  intreccio . Ha  nel  mezzo  l’ ìfcrizionc , e fotto 
una  gran  tazza  ornata  di  pampani,  cflendovi  in  un 
lato  un  porco  vietato  , c nel  altro  un  arco , e turcallo. 
Nella  parte  pollcriore  finalmente  fi  vede  Ercok  , che 
con  la  delira  tiene  il  can  Cerbero , e con  la  finillra' 
la  clava  . 

Viene  apprelTo  una  finta  porta,  fopra  il frontefpi- 
zio  della  quale  é al  folito  una  teda  ignota  j enei  vano 
fopra  il  fuo  piededallo  un  bullo  di  donna  feonofeiuta, 
c di  bella  fcultura  . 

Appoggiato  al  vicino  piladro  fopra  di  un  piedidallo 
€ un  budo , che  dicono  di  Scipione  Africano  . 

Occupa  il  vano  della  porta , che  fegue , con  teda 
ignota  lui  fronrclpjzio  , una  dama  di  Bacco  Ibpra  no- 
bile piedidallo  . E quedi  involto  in  pelle  di  caprio  eoa 
panno  pendente  dalla  finidra  fpalla , e nella  dedra  ma- 
no tiene  un  grappolo  d'uva  avidamente  guardata  da 
una  pantera , che  gli  da  ai  piedi . 

L’ultima  porta  ha  nel  luo  frontefpizio  anch’efiauna 
teda  incognita , e nel  fuo  vano  fopra  ricco  piedidallo  UQ 
gran  bado  di  Trajano  con  corona  di  querica  incapo 
ornata  nel  mezzo  della  fronte  da  piccola  aquila  a guifa 
di  cammeo . 

■'  Forma  il  profpetto  di  queda  galleria  il  già  detto 
finedrone  con  balaudrata  di  travertino  , e ferra»  no- 
4}ilmente  adorna  con  1*  arme  di  Clemente  XII. , eflen- 
dovi  negli  angoli  due  colonne  di  particolare  marmo 
cipollino,  corrifpondenci  a quelle  della  cancellata  dell* 
ingreflb,  e fopra  vi  fono  tede  di  deità. 

Poco  dal  finedrone  difenda  pofa  in  mezzo  fopra  due 
zoccoli  di  marmo  una  grand’urna  fcpolcrale  vagamente 
lavorata  a ballorilievo  con  figure  di  Nereìdi  lodenute 
da  modri  marini . 

' Fallando  poi  all'  altra  parte  della  galleria  a pro- 
Jcguime  il  giro  , fi  mira  la  prima  fìnta  porta  con  la 
folita  teda  incognita  nel  frontefpizio  , eficndovi  nel  va- 
no fopra  il  fuo  piedidallo  un  budo  molto  maggiore 
del  naturale,  rapprefenunce  l’ Imperatore  Antonino  Pio. 

Segue  altra  pota  fimilc  in  tutto  alia  prima  , nel 
i t cui 
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cui  vilno  è ^bpta  nobile  piediftallo  un  Apollo  nudo 
di  naturale  grandezza  con  lira  in  mano  , e panno , 
che  fermato  fu  la  delira  fpalla  , gli  pende  daila  fi- 
nillra . 

Avanti  a!  pilallro . che  immediatamente  fuccede , fo* 
pra  il  Tuo  pìedillallo  lì  vede  un  bullo  {ingoiare  di 
Adriano  , che  ha  di  alabrallro  orientale  trafparcntc 
la  tella , ed  il  rcfto  è di  alaballro  a righe  belliilìmo , 
che  fembra  cActtivamente  un  drappo  . 

Nel  vano  , che  fegue  della  finta  porta , fui  cui  fron- 
tefpizio  noia  iin’ incognita  tefta,  é' collocato  Ibpra  di 
un  pìedillallo  un  bullo,  che  a Trajano  fi  rallomiglia  . 

Segue  imprello  una  llatua  di  Cerere  fedente . coper- 
ta con  velie  legata  lòtto  il  petto , c tiene  con  la  delira 
mano  un  mazzo  di  fpighc , e papaveri  • Pofa  fopra 
un'  ara  rotonda , fu  la  quale  fi  vedono  fcolpiti  c^ttro 
tefehi  di  bue , e corone  di  frutti  a foggia  di  felloni 
con  illromeati  da  fagrificio  , che  vagamente  la  cir- 
condano . 

• S’ incontra  poi  una  finellra , fono  la  quale  è collocato 
un  cippo , nella  cui  fronte  fi  legge  un  ilcrizionc , eiren- 
▼i  nei  due  lati  una  patera  ^ ed  un  prefericolo  . 

Ai  lati  della  finellra  polla  incontro  idla  poita  della 
gran  fala  ornata , come  dicemmo  , di  ringhiera , fono 
due  colonne  alte  palmi  dodici , e di  diametro  due , non 
comprelk  la  bafe  , e capitello  d’ ordine  compolito , e 
Ibno  di  Porta  fanta  . detta  ancora  lams  Penulicus  , c 
Dolano  fopra  di  elTe  due  telle  , una  di  Ercole , di  fiacco 
r altra , coronate  ambedue  di  viti . 

Pili  prollìme  a quella  finellra  fi  vedon  due  figure  cori- 
cate fu  leniciuoli  da  ripofo . La  prima  di  mezzo  rilievo 
rapprefenta  una  giovancna  co*  capelli  vagamente  in- 
trecciati , che  ha  una  ghirlanda  nella  delira , ed  un 
pomo  nella  finilba.  E^rime  la  feconda  di  tutto  ri- 
lievo un  giovane  vellico  di  toga , che  tiene  un  vaiò 
forato  in  atto  di  fare  libazione , ed  hanno  ambedue 
le  loro  ifetizione  Greca  la  prima , e la  feconda  Latina. 

Pola  un’  umetu  cineraria  fopra  il  vicino  rotondo 
cippo. 

S‘  incontra  poi  1*  ultima  finellra  » fono  alla  qi^e  è 
collocata  un'utnetta  polla  fu  un  altro  piccino  cippo  . 

Ne  fegue  un  altro  con  tre  falci  a ballorilievo . 

Segue  itn'  umetta  cineraria,  la  quale  ha  in  fronte  IcoU 
pile  tre  figure  con  ifcrizionc , e ne*  fianchi  una  patera, 
od  un  prelèricolo  i 

Sopra  di  un  pkdeflallo  è poi  collocata  una  Mula  . 
clic  ha  la  patera  nella  delira  « cd  un  ballooe  ncUa 
finillra . 
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Ai  lati  della  porta , che  dà  l’ ingreflo  nella  ftanza 
delle  Mifcellanee , finalmente  fono  due  cippi  con 
lioni . 

STANZA  DELLE  MISCELLANEE: 

VEngono  in  quella  camera  cuHodite  varie  teftc', 
c bulli  o duplicati , o incogniti  , e che  non  fot- 
mano  ferie , c vi  fono  ancora  alcune  llatue , la  roag- 
Igior  parte  di  mediocre  grandezza , efièndo  le  tede , c 
1 bulli  pr.,  e $.  ledatUc  . Le  mura  fono  adorne  eoa 
ilcrizioni  uno  alla  quantità  di  ifi. , c nella  muraglia 
di  profpetto  alla  porta  è elprella  la  loro  qualità  con 
le  Icgucnti  parole:  TITVLI . SEPYtCHRALES  , fotto 
alle  quali  fi  vede  nel  muro  collocato  con  fua  cornice 
uni  balTorilievo  rapprefentante  il  trionfo  di  Bacco  per 
la  conquìda  delle  Indie  , 

Ppfa  nel  mezzo  della  danza  fopra  di  un’  ara  antica 
la  datua  di  un  Fauno  ridente  , che  tiene  con  la  dc- 
dra  innalzata  de’  grappoli  d’ uva , ed  il  pedo  con  una 
pelle  di  caprio  nella  finidra  . Ai  piedi  dalla  finiflra 

Jiartc  ha  una  capta , che  da  col  piede  dedro  d’ avanci 
opra  una  ceda  compoda  di  vimini , vedendoli  appc- 
fala  firinga  ad  un  tronco  ^ eh’ è alia  delira  della  dar 
tua  . Quedo  gruppo  di  eccellente  fcultura  è di  mac> 
ino  rollo  antico , che  lo  rende  ancora  più  fingolare« 
polche  non  fi  trova  altra  datua  di  qued^  grandezza 
in  fimil  marmo . Fu  ritrovato  nelle  rovine  della  vili} 
Adriana  di  Tivoli . 

Poco  dilcodo  fu  di  un’  ara  parimente  antica  fi  vede 
collocata  in  un  vano  incontro  ad  una  finedra  una  da- 
tua di  Agrippina  fedente  in  atto  d’ indicare  il  luo  fi- 

Sliuolo  Neconc  , che  le  da  in  piedi  alla  finidra , ve- 
lico di  talare  preceda  con  la  bolla  d’oro  al  collo  , c vo- 
Jume  nella  dedra . 

Amendue  le  are  furono  ritrovate  l'anno  174;.  in  po- 
ca didanza  dalla  chiefa  di  s.  Sebadiano  fuori  della  por- 
ta di  quedo  nome  » èlitre  volte  detta  Capcna  . Su  quella, 
che  fodicne  il  Fauno  di  rollo  , fi  vede  a ballbrilicvo  da 
upa  parte  fcolpito  un  uomo  armato,  che  tiene  la  de- 
lira innalzata  piena  di  frutti  j ed  ha  il  corno  dell’ab- 
bondanza nelu,  finidra.  Siede -fopra  di  un  toro,  che 
velocemente  corre  verlb  una  donna  giacente  nuda  dal 
mezzo  in  lu,  e che  avendo  la  velie  piena  di  frutti,  dà  co- 
modo ad  un  fanciullo  di  fcherzare,  c cradullarli  con  elfi. 
Sta  cda. donna  avanti  la  porta  di  un  edificio  quadrato 
cd  ornato  all’  intorno  di  fedoni,  ed  alla  cima  de’  merli  a 
guifa  di  porte  in  eguale  didanza  didribuiti , forgen- 
. E ' do 
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do  per  entro  I*  edificio  tsc  ciprefii . Nel  deftro  lato  dell’ 
ara  c una  Vittoria  alata  in  arto  di  coronare  un  trofeo, 
ed  UH  foldato  fedente  {opra  un  mucchio  di  arme . Dalla 
parte  finidra  tiene  il  vittimario  un  bove , fopra  il  ca- 
po del  quale  verfa  la  patera  il  lacerdote  velato . Nell* 
ultima  facciata  finalmente  entro  una  corona  di  quercia 
fi  legge  un' ifcrixione . 

Su  l’altra,  fopra  la  quale  pofa  l’ Agrippina,  fonò 
rozzamento  graffite  nei  fianchi  delle  armi , ed  in  fron* 
tc  c fcolpita  una  ifcrizione  . 

A mano  dritta  di  queda  c un  piede  di  fontana  > o 
altro  ornamento  , che  è di  alabadro  fiorito  aflài  belio, 
con  teda  , c zampa  di  tigre  , ritroTato  nella  vigna  di 
g.  Croce  in  Gerufalemme , ed  alla  finidra  un  Termine 
xapprefen tante  un  Silviano  con  ghirlanda  dt  bacche  di 
lauro  in  capo , riportato  nelle  Tpiegazioni  del  primo 
tomo  di  quedó  Mudo  pag.  19.  num.  m. 

Nel  vano  incontro  all' finidra  fu  di  una  bafe  di  mar- 
mo e collocata  una  datua  di  Cerere  fedente , cui  da 
alla  dedra  un  termine  di  Giano  bifronte , ed  altro  ve 
n’  è alla  finidra  con  elmo  in  capo , riferita  come  fopra 
num.  I. , c IX. 

Alla  dedra  della  datua  di  rodo  fopra  un  ricco , c 
nobile  piedidallo  fi  vede  uri  gruppo  di  forma  eccel- 
lente di  metallo  anticamente  indorato . E quedo  com- 
podo  di  tre  donne  unite  nelle  fpalle , che  femo  ve- 
ftite  d' abito  talare , con  vede  fuccinta  foprappoda , ed 
hanno  le  tede  ornate  con  una  Luna  crefeente , e nòre 
loco  nel  mezzo  i altra  con  raggi  folari , amendue  con 
una  fpccie  di  pilco  Frigio , c la  terza  è coronata  di  lauro. 
Tiene  una  nelle  mani  un  cultcllo  , ed  un  ferpe , l'  al- 
tra due  faci , c la  terza  una  chiave , ed  un  mazzo 
di  funi . Cudodivafi  già  quedo  preziofo  monumento 
deir  antichità  , tapptefentante  le  tre  Parche  , o fieno  le 
N*mcfi , nel  Mufeo  Chigi  vicino  a s.  Maria  Maggiore, 
e fu  pubblicato  dal  fignor  de  la  Chaufle  (i)  veden- 
doli ancora  nel  Grevio , e nelle  fpiegazioni  al  fecon- 
do tomo  di  quedo  Mufeo  . 

Un  bcUilIimo  yafo  di  metallo,  alto  circa  tre  pal- 
mi , pofa  in  bilico , perche  polla  girarli  fopra  di  un 
picdiuallo  vicino  alla  finedra  più  prolfima  alla  porca. 
Ha  i manichi , ed  il  piede  modernamente  aggiunti , 
c fu  ritrovato  nel  poito  di  Anzio  . Dalla  ifcrizione , 
che  fi  legge  intorno  al  labbro  , e incifa  poi  nel  pie- 
di- 


diftallo  fi  conofce  eilcrc  ftato  aucfto  vafò  donato  5a 
Mitridate  Eupatore  ultimo  Rfe  di  Ponto  al  collegio  dei 
Ginnafiarchi  Eupatori,  trafportato  probabilmente  a Ro- 
ma  da  Pompeo  il  Magno  nel  fuo  trionfo  Mitridatico , 
ed  accidentalmente  caduto  allora  nel  mare  . Si  vede 
riportato  nel  fine  delle  fpiegazioni  al  primo  tomo  di 
quello  Muleo  pag.  48. 

Sono  i due  parapetti  delle  finéftre  chiufi  con  grate 
di  onone , confervandovifi  dentro  una  iladera  degli 
antichi  con  il  fuo  romano  tutta  di  metallo . ripor- 
tata  aneti  ella  nelle  ipicgazioni  al  fecondo  tomo  di 
cucito  Mufeo  pag,  u.  con  alcuni  pefi  fino  a libbre  cento 
di  marmo.ritrovari  nella  Terra  di  s.  Gregorio  nel  ter- 
mcHio  di  Tivoli  , Vi  è inoltre  un  tripode  con  H 
EIl-  . , eh  era  altre  volte  nel  riferito  Muièo 

Chigi  vicino  a s.  Maria  Maggiore , e fi  vede  nel  fecon- 
do tomo  di  quefto  M ufeo  { i ),  e prcllo  il  fig.  de  la  Chauf- 
le,  e nelGrevio  ; c finalmente  un’antica  mifura  di 
metallo  , ed  una  celata . 

j.  ftanza  è cinta  da  una  gradinata  a tre  or- 

dini di  marmo  bianco , fu  cui  ftanno  collocati  i bu- 
lli , e le  piccole  ftatuc , che  fi  anderanno  deferiven- 
do , cominci^do  qui  ancora  alla  finiflra  della  porta 
del  gradiim  fuperiorc  , terminato  il  quafe  in  giro 
pallera  al  fecondo  indi  all’  ultimo  , che  rimane  vicino 
al  pavimento  , 

Occupa  dunque  il  primo  luogo  una  tefta  con  petto 
XM,?  ’ GABRIEL  . FAER- 

^ r 1 7 r quelli  un  celebre  letterato  Cremo- 

nele  del  fceolo  xvi. , e fi  crede  quello  bullo  di  Mi- 
chelangiolo  Bonarroti . 

Segue  una  tcfla  il  Giove  Serapidc  di  bella  manie- 
ra -,  mancante  del  modio , eh’  efier  doveva  di  altra  raa- 
^ria , rame  fi  conofce  dal  circolare  incavo , che  ha 
lopra  del  capo . 

Pallata  la  prima  fineflra  s’ incontra  alla  prima  una 
tclla  di  Mercurio  con  elmo  Greco  di  marmo  bigio  . 

Trovanfi  poi  quattro  tefte  incognite  , la  prima  di 
vecchio  calvo  : d’uomo  con  barba  la  terza;  e la  fe- 
conda , e quarta  co’  capelli  accomodati  a guifa  di  par- 
rucca, eficndovi  poi  un  bullo  di  alabaflro  perfichino  con 
tcfla  di  marmo  bianco . 

Accanto  fi  vede  la  flatuetta  di  Zenone  filofofo , che 
nella  finiflra  tnano  tiene  un  ramo  di  palma . 

Occupa  il  vicino  luogo  un  bullo  di  alabaflro  con 

£ X ili- 

ci) Maf.  Capii,  torti,  x.pag.  x?.  Cauf.Muf.  Roman, 
totn,  X.  png,  8.  Tab.  ix.  Cray-  tom,  j.  pag,  j 
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incognita  tefta  di  donna  ; e le  ftaMO  vicine  altre 
cinque  celle  incognite , cioè  quattro  di  donne , la  pri* 
ma  delle  quali  co' capelli  fanplicentente  accomodati , 
avendoli  in  gran  nodo  U feconda  uniti  nella  patte 
pofleriore  del  capo  ; è la  terza  di  vecchia  con  acconcia- 
tura di  nadri  molto  bizzarra  , e fomigliante  a quella 
della  Mdlalina  , ^e  lì  vede  in  quedo  Mufco , cd  ha 
¥ ultima  la  capigliatura  limile  a quella  di  Annia  Faudi- 
na.  L'ultima  dielletede  è di  un  uomo  barbaro  credu- 
to o un  Pirroj  o un  Marce  , ed  ha  Telmo  Greco  in  capo. 

PalTandoli  alla  facciata  dirimpetto  alla  porta  s’ incon- 
tra alla  prima  una  teda  di  donna  incognita  t 

Viene  poi  un  budo  di  Domizio  Enobarbo  padre  di 
Nerone  con  petto  nudo  . 

' Indi  Una  teda  d’ uomo  incognita  . 

ApprclTo  è la  datqa  di  un  fanciullo  veftito  , che' 
graziofamence  fcherza  con  una  colomba , cd  è di  ele- 
gante artifizio  . 

Vicino  a quedo  fi  vede  una  teda  di  donna  ignota  . 

Segue  poi  un  budo  ben  fingolare , creduto  di  Marco 
Bruto . 

Altri  due  apprelio  ve  ne  fono  incogniti , ed  una  te- 
da pure  incognita  , 

A qucd'ultinaa  pofa  vicina  una  datuetta  o di  Alel- 
fandro , o di  Pirro  giovane  in  abito  militare  , con  cimo 
Greco  in  capo . 

Segue  una  teda  di  Trajano  col  petto  nudo. 

S' incontra  poi  un  raro  budo  , fotto  del  quale  lì 
legge  : ZI . NAEAAEZAN  . APOY . EnOIEI } e fi  cre- 
de di  Focionc . 

Finalmente  una  teda  Iconofciuta  . 

Nella  facciata  incontro  alle  finedre  fi  trova  alla  prima, 
una  teda  calva  di  uomo  incognita  . 

In  fecondo  luogo  è una  datuetta  di  Diana  Efcfia  con 
la  teda,  piedi,  emani  di  paragone.  Ha  in  capo  una 
tórre , c nella  vita . fatta  a forma  di  erma , tutti  i {im- 
boli propri  di  quella  Deità  , a denotare  la  forza  pro- 
duttrice del  tutto  . Pofa  fopra  piccolo  piedidallo  , il 
cui  baflorilievo  rapprefenta  un  candelabro  ardente,  pref- 
fo  al  quale  fono  due  figure  di  donne , ed  altre  due  piti' 
lontane  , che  fuonano  le  tibie  pari . 

Vedeli  poi  una  teda  di  uomo  con  poca  barba  , c ca- 
pelli , creduta  di  Podumo  giovane  . 

Indi  il  budo  di  un  Silvano  pure  barbato  con  pelle 
di  caprio  alT  intorno , 

Segue  uu  Augudo  . • 

Poi  un  altro  lìmulacro  di  Diana  Efcfia  un  poco  più 
grande  del  già  riferito  , c con  la  teda , mani , |e  piedi 
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di  bronzo;  riportato  nel  fine  delie  giunte  allefpiega- 
zioni  del  tomo  fecondo  di  quello  Mufeo  pag.  74. 

Viene  apprefio  una  teda  incognita  di  uomo  barbato  ; 
alla  quale  è vicino  un  bado  (ingoiare  , che  alcuni 
credono  , che  rapprefenti  Pompeo  il  grande . 

Indi  fi  vede  una  teda  di  uomo  incognita  . 

Vi  è apprello  una  datuetta  di  un  fatiro  involto  in 
pelle  di  caprio  , che  tiene  con  la  mano  finidra  la  fi- 
ringa , o fia  fidola  . 

Termina  le  antichità  fu  quedo  gradino  collocate  una 
teda  incognita  di  uomo . > 

Facendo  padaggio  all'  ultima  facciata  alla  dedra  del* 
la  porta  , s' incontrano  cinque  tede , la  prima  delle  qua* 
li  è di  marmo  Patio  rapprefentantc  un  giovane  ignoto  •' 

La  feconda  è di  una  baccante  coronaudi  edera  , che 
aver  doveva  gli  occhi  o di  argento  , o di  gemme  , 
come  codumavano  alcune  volte  di  fare  gli  antichi  , 
vedendoli  il  cavo  , nel  quale  detti  occhi  dovevano  cC- 
fere  collocati . 

Apprello  viene  una  bella  teda  d’ una  Venere . 

A queda  è vicina  un  altra  baccante  coronau  di  pam« 
pani . 

È la  quinta  di  un  giovanetto  ignoto  . 

PalTata  la  porta , la  prima  teda  » che  s’ incontra  a! 
lato  finidro  di  ella  , è di  un  Silvano  di  edere  coronato  . 

E la  feconda  di  una  baccante  con  la  benda , ed  è di 
bella  fcultura . ■ 

Sopra  il  fecondo  fcalino  in  mezzo  alle  due  finedrc 
fi  trova  primieramente  un  erma  di  donna  velata  con 
doppia  effigie  ignota , creduta  di  due  Vedali  , e ri- 
portata nelle  fpiegazioni  al  primo  tomo  di  quedo  Mu- 
feo pag.  6.  fig.  t. 

Accanto  è la  teda  di  Paride  con  pileo  Frigio  coperta . 

Si  vede  poi  un  budo  di  un  togato  feonofeiuto  "in 
abito  confolarc  . 

Seguono  due  tede  incognite  , la  prima  di  un  uomo, 
di  donna  la  feconda  con  capelli  accomodati  a guila 
di  conchiglia . ; 

• Poi  fi  trova  un  erma  di  Giove  Ammonc  , dampato 
nelle  fiiddettc  fpiegazioni  al  primo  tomo  di  quedo 
Muleo  pag.  6.  fig.  4-  . . 

Due  altri  bu.  « feonofeiuti  fono  apprello , il  primo 
di  donna  , c di  uo.nOj  il  fecondo  . 

Sotto  al  bulto  a petto  nudo  vicino  a qued’  ultimo 
è l' ifcrizione,  che  fegue:  M.  AVREUVS  . ANAIELINS. 

Viene  noi  una  teda  incognita  di  donna  . 

A quella  è vicina  un  erma  di  uomo  , e donna , ri- 
portata nelle  Spiegazioni  fuddette  del  primo  tomo  di 
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qucHio  Mufeo  pag.  i.  Gg.  i.  e che  per  eflere  fquam- 
mofe  , fono  creante  due  deità  marine  . 

Nel  primo  luogo  del  fecondo  fcalino  incontro  alla 
. porta  pofa  im  bulto  di  tramo  incognito , feguendone 
altro  di  donna  , poi  due  d*  uomini  , indi  uno  di 
donna  , e finalmente  uno  di  uomo  , e tutti  fcono> 
feiuti . 

A quelli  Ticino  lì  vede  un  bado  di  alabadro , e 
tefla  di  marmo  bianco  rapprefeatante  Ifìde  col  medio  . 
Seguono  poi  fei  altri  bufti , il  primo  de'  quali  è d’  uo- 
mo feonofeiuto  , il  fecondo  di  Matidia  , gli  altri  quat- 
tro incogniti  4 cioè  due  di  uomo , uno  di  donna , e 
r ultima  di  uomo  . 

Occupa  il  primo  luogo  del  fecondo  fcalino  nella  fac- 
ciata, che  fa  ptofpetto-allc  fìnellre,  una  teda  creduta 
di  un'  Amazzone  . 

Dopo  quella  vi  è altra  tefta,  che  pofa  lopra  pic- 
colo picdiflallo  , nel  quale  fono  incife  le  feguenti  pa- 
role: MEMORIAE.  T.  FLAVI.  EVCARPI . AVON- 
CVLIO . EVROTIS  . 

■ ^ Seguono  un  bullo , e due  tede  feonofeiute  di  uomo  . 

Indi  un  bado  di  Lucilla  moglie  di  Lucio  Vero  Imp. 

Poi  una  teda  incognita. 

Vicitm  a queda  ve  ne  poi  una  credata  di  Catena 
Cénforino . 

S' incontrano  apprelTo  due  feonofeiuti  budi , il  primo 
d' uomo  con  molti  capelli , e petto  nudo , di  particolare 
(cultura , creduto  Cecropc  re  primo  di  Atene , e ritro- 
vato vicino  a Napoli , ed  il  fecondo  di  donna  . 

L’ultima  è una  teda  creduta  di  un’ Amazzone . 

Continuandoti  il  girò  > nella  mezza  ficciata  . che 
rimane  alla  dedra  di  chi  entra  nella  danza , ti  la  ve- 
dere in  primo  luogo  la  teda  di  un  piccolo  Fauno  ri- 
dente , aliai  bello . 

Vicina  ad  elTa  è quella  di  una  Baccante  cotonata  di 
pampani , ed  uve  . 

Vedeti  poi  la  teda  quati  colollale  di  Alellandro  Ma- 
gno con  eleganti  capelli . 

Indi  ti  trova  quella  di  una  Baccante  coronata  di  cam- 
pani , ed  ha  gli  occhi  incavati  per  coUocatveli  o ai  ar- 
gento, o di  gioie  . 

L'ultima  c di  un  Bacco  giovanetto  coronato  di  fion- 
di , terminando  con  queda  hi  didribuzione  del  fecon- 
do gradino , 

Dovendoli  ollcrvare  in  ultimo  le  antichità  collocate 
Ibpra  il  terzo  gradino  più  vicino  al  pavimento,  s’in- 
contra alla  prima  , fu  quello  pollo  in  mezzo  alle'due 
tinedte  , una  teda  di  donna  incognita . 

Se- 
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Segue  ua  cippo  con  iferizions.  fepolcqile . ... 

Poi  un  piccolo  bado  di  un  Giove  Tenninale  . 

Indi  altro  cipj^  con  una  fcpolctkle  metnoria 

Vicino  a queuo  è un  marmo  rotondo , nel  quale 
è r impreflione  di  due  piedi , con  Tiferizione  : CERE* 
RI.  ÉRYGIFERAE,  eflendo quefto probabilmente  un 
voto  offerto  a quella  deità . 

È r ultima  una  celta  di  donna  incognita . 

Fallando  al  gradino  pollo  di  prolpetto  alla  porta , 
fi  vede  alla  prima  un  appo  con  fepolcralè  iferizione . 

Segue  un  buffo  feonofeiuto  . ■ ' ' " ' 

Poi  un  cippo . fu  cui  a ballorilicvo  lì  vede  la  dea  Ci* 
bele  fedente  in  mezzo  a due  leoni , c con  iffrizione  , b 
nei  due  lati  la  patera , ed  il  prefeticolo . 

Appreffo  fon  due  teffe  incognite  di  uomo  la  prima, 
e la  feconda  di  donna . 

Si  trova  poi  uiu  tefta  di'^  gladiatore  con  fafeiaturc 
affai  curiolc  • . . . 

Indi  un  cippo  con  ilctizione  in  fronte  ; e la  patera, 
ed  il  prefericolo  nelle  due  laterali  Pedate  : la  celta 
di  una  donna  fconofciuca  gli  è vicina . 

Termina  quefto.  levino  nn  altro  cippo  con  ilctizione. 

Continuandoli  il  giro  Sl  vede  fui  terzo,  fcalino  po* 
ff o incontro  alle  £neffre  primieramente  una  celta  inco* 
guita . 

Ad  ella  è vicino  un  cippo  con  iferizione . 

Segue  poi>una  celta  di  Silvano  bifronte  coronato  di 
edera  con  bacche . ' , . 

Proffìmo  fi  vede  ua  altro  cippo  con  iferizione  . ^ 

germina  finalmente  una  celta  incognita  ^ ^ 
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Giacomo  Diol . i oo.  4dtf» 

Giacomo  d'  Hafe  . 15. 

Giacomo  Laurenziano  . 3 14^ 

Giacomo  Mola  . 4^  4P. 

Giacomo  Palma  . 41.  i8pj  177*  j5j, 

Giacomo  del  Po  .171. 

Giacomo  della  Porta.  4.  12.  itf.  it.  ja.di.  69. 

74»  107.  146.  I jtf.  if c.  i<2.  ira.  174.  184.  i8tf. 
a I } . 2 1 7.  a } ^7.  tt8.  j8  !•  ìoi-  4>a.  470. 
Giacomo  Robufti  detto  il  Ttncoretto  . ji.  180.  j 77, 
Giacomo  Rocca  . 287.  j6o, 

Giacomo  Stella  . a 1 1,  aaa»  aj;.  aj^.  34{» 
Giacomo  Triga . 77.  88.  545.  34^.  366.  370.417.  477. 
Giacomo  Turrita,  aia.  Z57.  as8. 

Giacomo  Verona.  33 Sj 

Giacomo  Zoboli . 1^  44.  P7.  i j i. *173.  aitp.  400. 40 j . 
Giacomo  Zucchi . ai.  37»  ali  liLfc  99.  1 1 8.  177.  j 7 1. 
37L. 

Gìnelio  Vitali  .7. 

Gioacchino  Duran  . 7 1.  ■ 

Gioacchino  Martorani . 47  3, 
fr.  Giocondo  Veronefe  . 3. 

Giorgio  Vafari  . 37.  80.  94.  I07.  Ut.  344.  477. 
Ciorgione  da  Calici  Franco.  107.  ’ 

Giotto  di  Rondone  . i_,  aa.  178.  318»  337, 

Giovanni  Alberti,»  aop.  aig.  337.  380. 

Gio.  Andrea  Carloni . 174.  ^6  3. 

B.  Giovanni  Angelico  da  Fiefole  * 1 3»,  i jp, 

Gio»  Angelo  Canini. i 8^  Z4^-  344.  3d7»  308»  307.  437» 
Gio.  Antonio  , e Gio.  Franccfco . allievi  del  Vanni  . 3id. 
Gio.  Antonio  Lelli  . 143.  aap.  34^»  3^4.  384.4^7. 

Gio.  Antonio  Macci.  384. 

Gio.  Antonio  Mari  . 3 8 p.  371.  373. 

Gio.  Antonio  Patacca  » no,  373. 

Gio.  Antonio  Perfetti  41 1. 

Gio.  Antonio  Regillo  detto  il  Pordenone  . 374. 
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Gio.  Antonio  Je*  Rodi,  ff",  i jftiyj.ijf.iftf.  ito,  »|8, 

3-*h  3<S*  394- 477* 

Giot  Antonio  detto  il  Sodoma  • ^ 

Gio»  Antonio  Spadarino  .17»  ì6j, 

Gio.  Antonio  Valfoldino . ai  ^ a54>  a;$<  a^a.  atftf.  ap7* 
471‘ 

Gio.  Antonio  Valtellina  • }5#. 

Gio.  Baccani . S. 

Giovanni  Barile  • 4;4« 

Gio.  Eatifla  Antonini . 4^0.  , 

Gio.  Batifta  allievo  di  Baciccio'.  1 oa. 

Giovanni  Bagtioni . 1 a.  1^  *3.  ag.  f 1»  41.  44.  44.  1 1 . 
147.  i7a.  i8t.  ao}.aia.aia.  aaj.  a}i.  a 44.  »d». 
ad8.  af  1.  a7i.  alj.  a8g.  ago.  444.  gz,  stj, 
Giovanni  Bartoli . a a I . 

Gio.  Batifia  allievo  del  Baldi . igB» 

Gio.  Batifla  Baratta  . 334*  4oa. 

Gio.  Batifta  Benafchi . aotf . a 07.  }7|.  410* 

Gio.  Batifta  Boncore  . ig4.  34g.  373. 
fr.  Ciò.  Batifta  Borgonzoni . 100. 

Gio.  Batifta  Braccelli . ^ 1. 

Gio.  Batifta  Brughi . a o.  73.  £3.  ^ 

Gio.  Batifta  Calandra . 14. 1 4.  iij.  , 

Gio.  Batifta  Calandiucci . ad. 

Ciò.  Batifta  Cataneo . 7. 

Qlo.  Batifta  Cerofa.  431. 

Gio.  Batifta  Ciolli  .431. 

Gio.  Batifta  Ciniini  . 44 1. 

Gio.  Batifta  Contini.  (4.  i/a.  i8a.  igt,  agl»  40l.  4BO. 
Gio.  Batifta  Cotignola  .401. 

Gio.  Batifta  Crefcenzi  • 184.  47g. 

Gio.  Batifta  00(10.40.  lag.  loa.  S\<f.  3ga. 

Ciò.  Batifta  Ferreri . 104. 

P.  Gio.  Batifta  Fiammieri  Geruita  . 173.  174.  aS4. 

Gio.  Batifta  Galeftruzzi . 3 l: 

Gio.  Batifta  Cauli , detto  il  Baciccio.  41.  4^  131.  i fd. 
14g.  17°*  174.  «7d.  I7g.  aod.  30»«  3 14-  3 34*  3^4» 
3*7-  3 94- 

Gio.  Batifta  Grandi . 481. 

GÌ[o.  Batifta  Lenardi  . 100.  34a. 

Gio.  Batifta  Lombardelli . 41.  a a4g. 

Gio.  Batifta  Maini . ao.  31.  fiu  131.  aig.  aai.  >40* 
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Gio.  Batifta  Menicucci . 371.  > - 

Gio.  Batifta  Mercati . 194.  327.  .1 

Gio.  Batifta  Montano  . aia.  111.  * ■ ‘ . 

Gio.  Batiila  Muti.  117. 

Gio.  ^atifta  Naldini.  to.  8 1.  147,  177,  y i,  373,  41 
Gio. Eatifta  Natali.  41^ 

Gio.  Batifla  Nolli  . 17. 

Gio.  Batifta  Parodi  . 242.478. 

Gio.  Batifta  PalTeri . 18.  > 

Gio.  Batifta  Pincellotti  . 473,  ‘ ' . . / 

Gio.  Batifta  Ponfreni  • 75.  • 

Gio.  Batifta  della  Porta . 2 1 o.  2$  j.  2^8.  tga, 

Gio.  Batifta  Posso  . 174.  211. 157.  H4.  23  f,  297, 

Gin,  Batifta  Puccetti . aao. 

Gio.  Batifta  Ricci . 30. 48. 49.  7J.  1 01.104.  148. 198. 
all.  sia.  ai},  asa.  258.  359.  atfo.  2(^5.  s8a.  j22> 

22}.  }8|.  }9O.402.  4jO«4}l. 

Gio.  Batifta  Roflì . 248.  471. 

Gio.  Batifta  Ruggieri . 28.  S7tf.  . - 

Gio.  Batifta  Senefe  . 1 98.  * - 

Gio.  Batifta  fcolare  del  cav.  d’ArpIno  . 72.  - ^w• 

Gio  .Batifta  Sorìa  . 74.  96.  275.  294. 

Gio.  Batifta  Speranza  . 8. 1 4}.  20}.  a;  j.  242.2^9.  27^. 

299*  3<9.  i6j.  367,  369,  401.  467. 

Gio.  Batifta  Vanni  . 42 4. 

Gio.  Batifta  Vanloo.  99. 

Gio.  Batifta  Viola  >433.  • 

Gio.  Bellino  . 320.  . : ' 

Gio.  Benedetto  Caftigiione  . 320. 

Giovanni  Bilivcrt.  47. 

Giovanni  Bonatti  . 1 27.  at}.  413. 

Giovani  Carboni  . 484. 

Giovanni  Cimabue  • a lI. 

Giovanni  Cipolla  a<9. 

Giovanni  Coli , e Filippa Gherardi . 57.  312.  48}. 

Giovinni  Corbelli  • 48.  - ‘ 

Giovanni  Cofei . 8q.  8 1*  24^  427.  > ' 

Gio.  Domenico  Cerrini  . 1 17.  293,  301,  339»  439» 

Gio.  Domenico  Ponti  • 79. 

Giovanni  le  Dous  . i8l. 

Gio.  Enrico  Schcnfeld  . 142. 

Gio.  Federico  Ludovici  . 1 77.  1 78. 

Giovanni  Fontana.  105.  149*  396»  440. 

G L 


Gio- 


GioYinni  Francefc  » 77.  - * 

Gio<  France(co  Barberi  (ietto  il  Guercinu  da  Cento  • !]• 
i7»  Kó‘  88.01,  107»  log.  I a7«~  a 01.  ao*.  ajg.  >40» 
aptf.  306.  }20.  ]}4.  jjj.  jj8.  340.  3J7.  401.  4«j. 
48  >»  , 

6io.  Francefco  Grimaldi . 144.  396,  ^01.  348.  307. 

1Ì4: 

P.  Pio.  Francefco  Niceronede*  Minimi  . ?8o. 

Gio.  Francefco  Peoni  detto  il  Fattore  . aa.  34,  378.411» 
Pio.  Francefco  Romanelli  . jtf.  17.  31.  }j. 

* **•  «a8.  133.  173.  181.  183. 138.  174» 
191 . 3oi« 407* 4<4‘ 444* 47 >• 

Gio.  Francefco  Romano,  e Pietro  Paolo  fuo  nipote  • I7g» 
Gio.  Franco  de’  Rolfi  . 321» 

Gio.  Giacomo  Semema  . 97. 193. 137.  gS«»  > 

Giovanni  Giardini . 10.  ao. 

Gio.  Giufeppe  dei  Sole»  115» 

Gio.  Gottardi . 401. 

Giovanni  Groflì  . 4J I » 

Giovanni  Guerra  . 1 34.  343/  . 

Giovanai  Lanfranco  . 8»  13.  Il»  14.37.  <7»  71»  89»  »i»'. 
pg.  i|g»  138.  139.  134.  141.  agl.  174.  303.  33  7» 
341»  J4J- j8i.  39>.  40>«  4>o«  4*4»  440<  4tf»«  4g3* 
481» 

Giovanni  Lanzone  . I7g»  1 

Ciò.  Lorenzo  Cernini  » i.  a.  f.  1.  p.  le»  il.  13» 
I7«  40.  48.  3g.  S7‘  gt»  71.  I04.  113.  13  3»  I 34» 
144»  igo.  Lg-l»  lAg.  103,  aa8»  >43.  147.  a53.*373é 
i9Ì’  *99»  30*»  304-  3<»J»  3ig»  33>»  3i9»  34I»  344* 
357»  38g.  389»  37«*  59>»  393»  4<»»»  4» 7.  440.  44». 


430.  431.471» 

Giovanni  Mannozzi . 3^  13  1.  336. 183.  391.  . - , 

Gip.  Maria  Morandi»  3i.  39»  g4«  i|8»  389.  4ig. 
Giovanni  Mezzetti . a9o» 

Giovanni  Miei . 37»  a4*«  307»  jg?.  413.  . _ . 

Giovanni  Odazzi  • 33»  ^ 150.  166.  tij,  248, 

391»  aiS.  301.  3 ( 5>  iif.  409» 

Giu.  Paolo  Mclchiotri . i_g£»  a 1 3»  , . , 

Gii).  Paolo  Pannini . 4jj  309.  3 1 1.  319.  443. 

Gio.  Paolo  RolTecci . 37g. 

Gio.  Paolo  Scoro.  >76.  308.  309.  481»  483» 

Gio.  Paolo  Severi  • 43»  , . 

-Giovaoni  Parcher  , 74»  s ? ^ • r 


Giovanni  Peruzzini . 408.  ^ 

Gio.  Pietro  Mauri  . 312,  4^0. 

Gio.  Pifcina.  i(.aoi. 

Giovanni  Quagliata . ^ > 

Giovanni  Rimbelli , joz* 

Giovanni  Sciampagna  . noa»  ì77*  ' 

Giovanni  Serodiiie . 226.  408.  • 1 

Giovanni  Sorbi  • £«.  {!•’ 

Giovanni  da  Tagliacozzo  . 1 gj.  • 

Giovanni  di  Troyc  . 154-  ì |o»  -1 

Giovanni  Valclio  . 163. 

Giovanni  Vannini . Sa_i  81. 

Giovanni  da  Udine  • 4}  8»  . < 1 

Ciovan  de’  Vecchi . 7.  40»  4^  6^  77.  lai»  ì39>  » i9i 
i7a»  174.  tye.  191. 191.  i9tf.  a4y»  »7i«  jaji 


418.  4^4* 

Gio.  Ventura  Borgheli  • jt4. 344» 

Giovanni  Vefanzio  . a83«'  438» 

Gio.  Salufiió  Peruzzi  . 419.  > 

Giovanni  Zanna  detto  il  Pi&Z.iV<t  • SA» 

Girolamo  Fontana  > 483'»  ^ 

Girolamo  Genga  . 4<4» 

Girolamo  Gramignoli . 347.  37!»  384»  448» 

Girolamo  Laurenziano . 104-  igtf.  ziC.  474. 

Girolamo  Lucenti»  250.  jStf.  388 . 4Z7» 

Girolamo  MalTei . ^ «48.  144.  343.  379.  ‘ 

Girolamo  Muziano . ia>  ai»  *4»  48.  8 1.  SA»  88.ii8» 
t»J. 148. 13g.  174. 19«.  »P4. 19S»  >33» »37»  >44» 
^ ago.  3Qg.  136»  3 403. 4a9« 

Girolamo  Nanni  . 8il.  aa^.  224,409.  413» 

Girolamo  Pefei  .31.  381. 

Girolamo  Protopapa  . 430. 

Girolamo  Rainaldi . 2.  41*  84.  7^  9^  1 1 3o»  13  a* 
133»  lì6.  I41.  I4a.  160.  I7a.  174»  194»  » 214* 

atf 3.  a<ff. 3 »4. 3iff»  9SI»  367»  3<8.  37a» 381.  383» 


387. 419. 4ao»  > 

Girolamo  Siciulantc . aa.  §8.  8a • 95»  lof»  144»  *47» 
137.  193»  a 17. 183.  314.3^3.  4ia»  4»  3»  4*^* 
Girolamo  Teodolì  • 134.230.  > 

Girolamo  Troppa  . xA-  33»  92.  170.  373.  4ao. 

Giuliano  Finelli  . gap.  >77»  a8_L«  4oa«  468»  ' 

Giuliano  Giamberti  da  S^pgallo  . >39, 

Giuliano  da  Majano»  179.  449»  1 

• Giu- 
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Giulio  Mazzoni,  log,  loy.  390* 

Giulio  Piacentino  . 144. 101. 

Giulio  Pippi . ij.  jj.  I }o.  i8>.  I9T.  3 >7»  >47» 
jio.  317.  33ì-  Ì49-  J7**  4>**  4»J»  4j8.  473. 
Giufeppc  Agellio  . i8  1.  344. 

Giufeppe  Alberti . i8a.  • * ' - 

Giiifeppe  Bottali . 343. 

Giufeppe  Chiari  . 48^  170.  1 84.  115»  333.  378.303. 

314.  346.  J47.  387.  430»  457*  477*  4»3» 

Giufeppe  Conti  . 19.  1 1 1. 

Giufeppe  Cefarì  d’Arpino  . 7.14.  39.  41.  48.  ìtf»  s8»7«» 
93-  91_>  104.  13  1.  133.  lay.  133.  147.  17$.  i»g. 
igy.  3 04»  aio.  313.  3n.  ala.  343.  343.348.  3<4. 
369.  377.  382.  309.  3 3 1 . 35  I.  379»  4IJ.439.  471. 
474.  ...  , 

Giufeppe  Franco  de*  Monti,  detto  dalle  Lodole  > 333. 
Giufeppe  Frafcari . 493.  ...  - ■ . 

Giufeppe  Perrantini . 449. • 

Giufeppe  Ghezzi  . étf.  <17.  48.  94.  138.  13 9»  193. 

318.  347<  408. 430. 444.  • • , 

Giufeppe  Lironi  .319.  330.  ^ . 1 . . 

Giufeppe  Mazzoli  . 14.  17.  48.  348.  383»  t- 

Giufeppe  Michcletti  . 450. 

Giufeppe  Milanefe . 301. 

Giufeppe  Montanari  . 371.  • • l;  • , 

Giufeppe  Montefanti . 333.-  j 

Giufeppe  Nafini . 133»  313. 

Giufeppe  > e Andrea  Grazi . 53.  f ? 

Giufeppe  Octaviani  .*14.  30. 

fr.  Giufeppe  Paglia  . |6 1.  ■ 

Giufeppe  Paglia  del  Baftaro  . 1^3.  198,  3fi.  353.  jPtf. 

4^2. 4^7.  ■ ! , I 

Oinfeppe  Pannini.  13  3. 

Giufeppc  Paflcri . 30.  48.  70»  93.  loi.  139.  i jo«  *3$. 

337.376. 131.  984.445. 4gg. 

Giufeppe  Peniz.  1 74»  . . 

Giufeppe  Peroni  . j8.  103.  393»  - ^ 

Giufeppe  Piferoiie.  177. 

Giufeppe  Raffaelli  . 449.  ^ 

Giufeppe  Ranucci . 5^  97.  370. 437» 

Giufeppe  Riccardi  • 450.475. 

Giufeppe  Rufconi  .31.  219.347.  963» 

P.  Giufeppe  Sacchi  .316.  ^ i 

Giu- 
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Gittfeppe  Santi  • 240« 

Giureppc  Sardi  • J o.  ^ i oo«  4^1* 

Giurcppe  ScTcroni . a 4,8. 

Giufeppe  Tommafi  . t a8. 

P.  Giufcppe  Valeriano  Gcruita*  iS.  171* 

Gìuftppe  Vafconio  . >7S«  3<7*'40»» 

Crappclli  .88- 
Gregorio  Canonica  • 47a» 

Gregorio  OrafiS  • 8^ 

Gregorio  Guglielmi  • 

Gregorio  Preti  . >7» 

Gregorio  Roilt . 5. 

Greppi  . 14^;. 

Guglielmo  Bertolot . izj,  *49-  30|»  47»» 

Guglielmo  CorteC  , detto  il  Borgognone.  104.  17I.  ilei 
igi.  aoi.  jao.  147.  >48.  3oa.  307*  ^J7» 

Guglielmo  della  Porta  • * 1;  1 oe«  * 1 1 • a4s« 

Guido  Reni . 12^  42^  75»  8A.  io?.  I07.  la»* 

14».  149.  179.  a 18. 13  3. 117. a» a. 183»  19».  309» 
310.  310.  93».  3 3 7»  3^8.  4»3.  480.  481. 

Guido  Ubaldo  Abatini . 8^  io.  1 1»  iS_s  1 8. 18.40»  a»»* 

403. 
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J Acopino  del  Conte  • li.  147.  30S» 

Jacopo  Antonio  bavaggi . idi. 

Jacopo  del  Duca  » aai.  130. 177«  a<4»  434»  4ì!‘  47»» 
47>*  473. 

Jacopo  • V,  Giacoma  . 

Jacopo  detto  1*  Indaco  . 379. 

Jacopo  Mola  . 473. 

Jacopo  Tatta  > dettoli  Sanfovino  . 144.  3***  4®8*  4>a» 
41». 

Jacopo  Wernel . 319.  . , 

Ignazio  Stern  . 13.  100.  141»  170»  3 > J»  419*  > 
Innocenzio  Tacconi.  71.  94.  390. 

Ipolito  Buzi  • i»7»  a t 3 « atfi.  a»a.  38»» 
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L Amberto  Adam  .ai». 
Lamberto  Krahe . ji» 
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Lattanzio  Bologncfe  . ijé, 

Lavinia  Fontana  . ^ 69, 

Laura  Bernafconi.  ij$. 

Lazzaro  Baldi.  72.  78.  yg.94.  ia8«i;tf.  t6t.  lya,  181» 
zoo.  aoi.  a ir.  a«y  »>!■  ^07.  jia.  jaa.  334.  542. 
344-  JtfJ.  i^g.  ^17. 

Lazzaro  Morelli . 14.  17.  38^.  387.  388.  392.427, 

Leandro  .371. 

Leon  Batifta  Alberti  . 3. 

Leonardo  Milanefe  . 40. 

Leonardo  Lombardi  • 171. 

Leonardo  Reti . ^ 177. 178.  2^7.  atf8.  424.  430. 
Leonardo  da  Sarzana  . 134.  . 254. 

Leonardo  da  Vinci . 29.  i8d.  aj  320. 

Leftage.  144. 

Liborio  Fattori.  20. 

Liborio  Mormorelii  .433. 

Livio  AprelU  . 27.  i8.  84.  188.418. 

Lodovico  Caracci . ii4. 

Lodovico  Cardi . ij,  31. 4y.  164,  283.  423. 

Lodovico  David  . 283.  303. 

Lodovico  Gcmignani.  ^ 8j.  lyi.adtf.  3 ad.  342.  347. 

348.  373.  387.  ^ 

Lodovico  Gregorini . 31. 

Lodovico  Mazzanti.  igp.  302.  303. 403; 

Ludovico  Rufconi  Salii . 31.  123.  315. 

Lodovico  Scalzo , o del  Duca  . 23tf.  ado. 

Lodovico  Stern  . 248.  41 2>  43 1. 

Lorenzettò.  3.  74.  183.342.379.  39I. 4ay« 

Lorenzino  da  Boiogna  . 22. 

Lorenzo  Giamiccia.  205.  453* 

Lorenzo  Gtutcr . 394. 

Lorenzo  Lironi . 470. 

Lorenzo  Mafucci  . 278.  483. 

Lorenzo  Merlini  . 177. 

Lorenzo  Ottone  . io>  22.  44.  84.  92.  17S.  213.  312. 

i47*  348. 1 4 1 . 383. 45** 

Lorenzo  Tedefco  • 27. 

s.  Luca  . 19  3.  2o4.  243.  390.  402.  t 

Luca  BlaR.  a 1 1. 

P.  Luca  rarmelitano . 4X«  42.  ' 

Luca  Giordano . 84.  329.443.  . ■ ' 

Luca  Signorelli  • 190.  . • . 
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Lucio  MalTacì  t 8 

Luigi  Arrigucci . 2^  20  j*  aoff. 

Luigi  Berrettoni . 47ff. 

Luigi  Bernini  • lo. 

Luigi  Garzi . a^  4}.  100.  tot.  i_oi^  155.  iff  j.  i ff^. 
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Luigi  Gentile  • affi»  273.  33 1.  350.  291. 

Luigi  Paglia . 340. 

Luzio  Romano . 107. 

Luigi  Scaramuccia.  ia$.  355» 

Luigi  Tulli . J 1. 

Luigi  Vanvitclli . 9.  34.  404. 
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M Are*  Antonio  BalTecti . 413.  ; 

Marc*  Antonio  Bellavia  . 342. 

Marc*  Antonio  Canini . 402» 

Marc*  Antonio  Francefehini . ip.  123. 

Marc*  Antonio  Napoletano  • ipi. 
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del  Borgo  Raffaello  , o dal 
Colle  . 

Borromini  Bernardo.  Pran* 
cefco  archit.  . 
del  Eofco  Mafo  . 

Bofcoli  Tommafo  • 

Bottant  Giufeppe  . 
Braccelli  Gio.  Batifla  . 
Bracci  Filippo.  Pietro  . 
Breccioli  Bartolommeo  . 
Filippo  . 


Brefciano  Profpcro  Sca-' 

. vezzi . 

Brieci  Plautina. 

Brilli  Paolo . 

Brogi  Bernardo. 

Brughi  Gio.  Batida  . 

Brunetti  Francefco  . 

Brandi  Giacinto  . 

Bucci  Michele  « 

Buonvicìno  Ambrogio* 

Bufclli  Oifeo  . 

Buzi  Ipolito  • 

C 

Or  Accianiga  Francefco  . ' 
Cafà  Melchior  . 

Cagliati  Paolo . 

Cailfocti  Amadeo  . 
cav.Calabrefe  Mattia  Preti' 
Calandra  Già.  Batida  . 
Calandrucci  Giacinto.  Gio. 
Batida . 

Calcagni  Domenico . Tibc* 
rio  • 

Caldana  Antonio  . ; 

CamaiTei  Andrea . 

Campi  Paolo  . 

Cameni  Bernardino  . 
da  Canepina  P.  Mario  . 
Canevari  Antonio  . 

Canini  Gio.  Angelo. 

Marcantonio  . 

Canonica  Gregorio  . 
Cantarini  Simone  > 
Caprinozzt  Marco  . 

Caracci  Agodino  . Anni- 
baie  . Antonio  • Lodo* 
vico  . 

Carapecchia  Ramano . 
Caravaggino  Tommafo  . 
Caravaggio  Michclangiolo 
Morigi  . 

da 
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it  Cararaggio  Polidor*  • 
Carboni  6io,  Giacomo» 
Carcani  Filippo. 

Carofelli  Angelo . 

Carofi  Antonio  . V-  figUo 
tt  AntcnU  Cstofi , 

Caci  PaTquale  • 

Cardi  da  Cigoli  Lodovico  • 
Cationi  Gin.  Andrea  • 
da  Carpi  Ugo . 
da  Carrara  Bartolommeo  • 
Cabale  Andrea* 

Cafella  Annibaie. 

Calignola . Giacomo  • 
Cafoni  Antonio  . Baldaf* 
farre . 

Callelll  Bernardo . Dome' 
nirò  . Francefco  ■ Ste- 
fano • 

da  CaDcllo  Francefco  • 
Cafligiione  Gto  Benedetto, 
de  Cadrò  Filippo . 

Cataneo  G'o  Batifta. 
Cavallini  Francefco  • Pie- 
tro . 

Cavarozzi  Bartolommeo . 
Ceccarini  Sebaftiano  . 
Cedafpc  Paulo  . 

Ccl  io  Gafpero . 

Ccnovritz  Simone  • 

Cenforc  Orazio . 

Ccrofa  G'O.  Barìfta  . 
Cerquozzi  Michelangelo . 
Cerrinì  Glo.  Domenico  . 
Ccrroti  Michelangelo  . 
Cefari  Bernardino.  Giufep' 
pe. 

Cefi  Carlo . 

Cefiani  AlefTandro . 

Chiari  Fabrizio . Gìofeppe. 
Chiari  Tommafo . , 

ipUmpcUi  Agoftioo. 


Ciarpi  Baccio  • 

Cignani  Carlo . 
da  Cigoli  Lodovico  Cardi  . 
Cioii  Aurelio  . Giacomo  » 
Ciolli  Gio.  Batilia  . 
Cimabue  Gio. 

Cimini  Clio.  Batifta.' 
Cipolla  Gio. 

Cippicclti  Michele . 
Circignani  Antonio  . 
Niccold . 

da  Città  diCaftelloMatten.' 

Clori  Frofperu  . 

Cocchi  Filippo  . 

Cockier  Michele . 
di  Colantoniu  Marzio  * 

Coli  Gio. 

Colli  Antonio. 

Colonna  Angelo  Michele  . 
Commodi  Andrea . . 

da  Como  fr.  EmanueUe. 
Conca  Sebaftiano . 
Confolano  Criftì  faro  * 
del  Conte  Jacopino . 
Contucci  Andrea  > 

Conti  Cefare  . Franccfco  • 
Conti  Giufeppe . 

Conti  Vincenzio  . 

Contini  Gio.  Batifta  . Fran- 
cefeo  . 

Coppi  Giacomo. 

Corbelli  Gio. 

Cordien  Antonio  • 

Cordieri  Enrico . Niccolò. 
Coreggio  Antonio . 
Cornacchiai  Agoftino  * 
della  Cornia  Antonio  * 
Fabio. 

Corradini  Antonio  • 

Corfini  Agoftino  . 

Cortei!  P.  Giacomo  • Gu- 
■ gtielfflo. 

da 


Digitized  by  Google 


da  Cortona  Pietro  l 
Corvara  Ccfare  . 

Corvi  Domenico  • 

Cofcì  Gio« 

Cofmati  Adedato  « 

Coftanzi  Placido.  Sineone  • 
Cotignola  Gio.  Baditi . 
Cottint  Felice  . 

Cozza  Francclco . 

Creo  Crillofaro  . 

Crefcenzi  Bartolommeo  • 
Gio.  Battila  . 

Criftallino  Francefco. 
Criltofori  Fabio . 

Pietro  Paolo . 

Croce  Baldalfaire 
Crucciano  Matteo. 

Cirradl  Francefco  * 

D 

DAvid  Lodovico,  Marco* 
Derizet  Antonio  . 

Diol  Giacomo, 
de  Dominici^  Carlo! 

Dolio  Gio.  BatiAa . 

le  Dous  Gio. 

di  Drea  Cennino  . 

del. Duca  Jacopo.Lodovieo. 

Duran  Gioacchino  • 

E 

£ vangelifta  Filippo . 

F 

dapAenza  Ferrau. 

Marco . 

Falconieri  Paolo . 

Fancelli  Colìmo  . 

Fantalia  Antonio* 

Fantclli  Giacomo . 


Fattore  Giovanni  Francc» 
fco  Pcnnl . 

Fattori  Liborio  • 

Ferdiandi  Francefco  *' 
Ferrantini  Ciufeppe . 
Ferrari  Filippo  . GaudeH' 
zio  • Giacinto  • 

Ferrata  Ercole  . 

Ferrcri  Antonio  . DomC'*' 
nico  . Gio.  Batifta  . 
Ferri  Ciro  • 

Ferrucci  Pompeo . 

Feti  Domenico  . 

Fiammieri  P Gio.  Balilla  ■ 
Fiammingo  Nicoolò . Fran-. 

cefco  . P.  Patrizio  . 
da  Ficfole  B.  Gio.  Aageli* 
co  • Mino . 

Filarcte  Antonio  . 

Filidorn  Stefano  . 

Finelli  Giuliano  . 
de*  Fiori  Mario  Mazzi  .* 
Fiorili  Bernardino  . 

Fontana  Antonio  • Carlo 
archit.  Carlo  . Stefano . 
Salvatore . 

Fontana  Domenico  ■ Fraa* 
cefco  . Gio.  Girolamo  • 
Profpero . 

Fontana  Lavinia  . Mauro  .' 
Fontebuoni  Anallagio.  An* 
tonto  • 

da  Porli  Meiozzo . 
da  Formello  Bernardo  • 
Francefehini  Marcantoni*  ! 
Francclì  AlclTandro . Fraa- 
cefco . 

Franco  Battila  • 

Frafcari  Giufcppe  * 

Frcdiani  Antonio . 

Fremin  Rcncfto . 

Ftigiotti  Filippo  . 

Fucina  Andrea . 
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Fucini  Filippo  • 

Fuga  Ferdinando  . 
da  Fuligno  P»  Umile  • 

G 

Aap  Adolfo  . }i 
Gabbiani  Antonio  • 

Gaetano  Scipione  • 
Gagliardi  Bernardino . Fi- 
lippo • 

Oalcfìni  Franeefco  . 
Galeiiruzai  Gio-  Batilla  • 
Galilei  Alelfandro  . 

Ganadini  Marzio  . 
del  Garbo  Radaellino  • 
Carofolo  Benvenuto  • 

Garzi  Luigi  • Mario  • 
G:ucci  Michele  . 

Cauli  Gio.  Batida  •' 

Ocllè  Claudio  • 

Geniignani  Giacinto  • Lo- 
dovico . 

Oenga  Girolamo . 

Gennari  Ercole  • 

Gentile  Luigi  • 

Gencilercbi  Orazio  . 
Germani  Tommafo  . 
Germifoni  Franeefco  . 

Gcflì  Franeefco  . 

Gheratdi  Franeefco . 
Ghezzi  Giufeppe. 

Pier  Leone  . 

Giacquinto  Corrado  • 
Giambertl  Giuliano . 
Giansè  Franeefco  . 
Gianfimoni  Niccolò  • 
Giardini  Gio. 

Giardoni  Franeefco  • 
Gimmachi  Carlo  . 

Ginnali  Caterina . 

Giordano  Luca  • 

Giorgia!  Simooe  • 


Gioii  Ambrogio  • 
Giovannelli  Bonaventura  . 
da  s.Gio.  V.Gio.  Mannozzi» 
di  s.  Gio.  Mafaccio  . 

Gobbo  Pietro  Paolo . 
Cottardi  Gio. 

Gozzoli  Benozzo  • 
Cramiccia  Lorenzo  . 
Gramignoli  Girolamo  • 
Grammatica  Antiveduto . 
Gradi  Gregorio. 

Graziani  Ciccio  . 
della  Greca  Felice. 

Vincenzio  . 

Gregorini  Domenico  . 

Lodovico . 

Grciicer  Mometto . 

Grimaldi  AlclTandro . 9 
Gio.  Franeefco.. 
le  Gros  Pietro  . 

Grodi  Gio. 

Gruter  Lorenzo . 
da  Gubbio  Eenincafa  . 
Guercino  • Vedi  Gio.  Fran- 
cefeo  Barbieri . 

Guerra  Gio. 

Guidi  Domenico  . 

Guidotti  Franeefco . Paolo. 

H 

d’  PI  Afe  Giacomo . 

T I 

J Acovaeci  Domenico  • 
d’imperiali  Franeefco  Fer. 

dinandi  . 

Indaco  Jacopo  * 

Jovara  Filippo . Franeefco. 

K 

KRrahe  Lamberto  . 
Kuntz  Taddeo  . 

La* 
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L 

L Abaeco  Antonio  • 
Labruzzi  Pietro  . 

I.arabardo  Carlo  • Domeni* 
co  • Francefeo . 

Lamberti  Pietro  . Vcntnra  • 
Lendini  Taddeo  • 

Lanfranco  Gio» 

Lanxune  Ciò. 

Lapiccola  Niccolò  • 

Lapis  Gaetano  • 

Laraggi  Jacopo  Antonio» 
Lanrenti  Tommafo  * 
Lanrensi  Filippo . 
l^renziani  Giacomo  • Gl* 
rulamo  • 

Lauti  Filippo. 

Lazzari  Bramante  • 
da  Leccio  Matteo . 

Legnani  Stefano. 

Lelli  Ciò.  Antonio . 

Lenardi  Ciò.  liatifla  : 

Levisi  Tommaib . 

Liegefe  Egidio . Alò  • Pa* 
fcafio  . 

Ligorio  Pirro  • 

Lilio  Andrea, 
da  Lione  fr.  Modello . 

Lieni  Ottavio . 

Lippi  Annibaie  . Claadio . 
Filippo . 

Lironi  Giufcppe . Lorenzo. 
Lodovifì  Bernardino . 
Lombardelli  do.  BatiAa . 
Lombardi  Leonardo . 

Lomi  Aureliano . 

Lorcncfe  Adamo . Clandio  . 

Gellè . Niccolò . 
Lucatelli  Pietro. 

Lucenti  Sirolamo  • 


lOI 

Ludovici  6io.  Federico  • 
Lnini  Tommafo  . 

Lunghi  Mardno . Onorio. 
Lungo  Siila . 

Lupi  Vincenzio . 

Lucchefe  Archita  • ' 

Luti  Benedetto  . 

Luzi  Filippo . 

M 

M Acel  Gio.  Antonia 
Maderno  Stefano.  Catlo. 
Maggi  Paolo . 

Maglia  Michele  . 

Magni  Niccolò . 
da  Majano  Giuliano  • 

Maini  Gio.Eacifta  • 
de  Majo  Mattia . 

Ma|oU  Clemente . 

MalaviRa  Carlo  . 

Malricino  Ambrogio  • 
Mancini  Francefco  . 

ManettI  Orazio . 

Mannoni  Carlo  . 

Mannozzl  Gio. 

Mantinovefe  Pietro  .' 
Maratta  Carlo. 

Marchionni  Cario . Fran» 
cefco  . 

de  Marchis  Tommafo  . 

Mari  Francefco  . Ciò.  Aa> 
conio . / 

Mariani  Cammillo  . 

Marini  Pafqualino . 

Mariotti  Vincenzio  » 
Martorani  Giovacchino .' 
Marucelli  Paolo . 
Mafcherino  Ottaviano . 
Marchino  Simone  . 

Malfari  Francefco  Lucio . 
Malfarò  cti  Angelo . 

I Maf' 
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Madei  Oiralamo  • 

Mafucci  Agoflino  • LocenCO» 
Mfcni  Tomraafo . 
de  Mattei»  Paolo* 

Mauri  Oi*>  Pietro  • Ili* 
chele  • 

Mazzanti  Lodovico  • 
Maxzooi  Giulio  * 
Mazzucchelli  Pier  Franecr* 
co  Morazzooe  * 

Mazzuoli  Ftancefee  • Gtii* 
Teppe  > 

Mei  BeriardiM . 

Metchiorri  Ciò.  Paolo  • 
Memmi  Simone  * 

Mendttzza  Bartolommeo  • 
Mcngliino  Niccolò  . 

Mengs  Antoaiq  • 

Menicucci  Gio.  Badila  • 
Mercati  Gio.  fiatiila . 
Merlinl  Lotenzo . | 

Meucci  Vincenzio  • 
Mczzett!  Gio. 

Micheietti  GiuTeppe  • 
Micheli  Filippo* 

Michetti  Niccola . 

Mici  Gio* 

Mignard  Pietro  * 

MilaneTe  Carlo  • GiuTeppe  * 
Lionardo* 

Milani  Aureliano . 

Micelii  Agoftino  * 

Mochi  FranceTco . 
da  Modena  Pellegrino  * 
Moderati  FranceTco  • 

Mola  FranceTco*  Giaconao* 
Jacopo . 

Monaldi  Carlo  * 

Monanni  Monanno  * 
MondeUi  Filippo  * 

Monor  Stefano  . 

Monofillo  Salvatore  * 


Montagna  Marco  Tullio  ^ 
Montanari  GiuTeppe  * 
Montana  Gio.  Batifta  * 
Montanti  Antonio . 
da  Montclupo  Raffaello.' 
da  Montepulciano  FaTc^aA* 
lino* 

MonccTanti  GiuTeppe  • 
Merandi  Gio*  Maria  • 

Moratti  FranceTco  * 
da  Morazzonc  Pier  Fraacef* 

CO  . 

Morelli  P.  Bartolommeo  • 
Morelli  Paolo  * 

Moretti  Egidio . 

Merigi  Michelangielo  da 
C»T»va^h . 

Mor  morelli  Liborio  • 

MoTca  Simone  • 

Muratori  Domenico  * 

Murena  Carlo  * 

Muri  Gio*  Batifta  I 
de  Mus  Niccolò  . ** 

Muziano  Girolamo  < 

W 

N Aldini  Gio.Batifta.Pao* 

lo* 

Nanni  Girolamo  * 

Napoleoni  FranceTco  * 
Napoletano  Carlo  • Cofìfflo  I 
Nappi  Francelco  * 

Naiini  GiuTeppe . 

Natali  Gio.  Batifta  • 

Natoire  Carlo  * 

Nebbia  CcTare  * 

Ncflt  Antonio  • 

Nicerone  Ciò* FranceTco* 
Nogari  Paria  * 

Nolli  Gio.  Batifta  * Pietro  * 
delle  Notti  Gherardo  • 

Nucei 
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Nucci  AfUi»!no  . 

Nuvolone  frtncclco  • 

Nuzzi  Mario  • 

O Dazzi  Gio* 

Orazi  Gtufcppe  • Andrea  . 
Orfeo  Ercole  • 

Orizzonte  Francefeo . 
d*  Orvieto  Ferdinando  • 
Ottaviani  Giufeppc  * 

Ottone  Lorenzo  • 

P Acini  Pietro  • • 
Paganelli  fr>  Domenico  • 

«glia  del  Baftaro  • Giurep^ 
pe.  Luigi  • 

Paglia  fr,  Giufeppe  • 
Palladio  Andrea . 

Palma  Giacomo . 

Palombo  Bartolommco  • 
Panaria  Matteo . 

Pannini  Gianpaolo  • 
GiHfcppe  . 

Papatco  Pietro  . 

Paparelli  • 

Paracca  Gio.  Antonio  • 
Valfoido  • 

Paralble  Bernardino  • 
Farcher  Giovanni  . 

Parifii  Ambrogio  • 
Parmigianino . 

Franccrco  Mazzoli  • 
Parmigiano  Fabbrizio» 
Parodi  Ciò.  Baiifta  > 
Domenico . 

Parone  Franccico  . 

Parofcl  Stefano  • 

Pafquali  Andrea]. 
FaiTalacqua  Pietro  • 
Paflarelli  . 


Palferi  Olo.  Batlfin . Gin* 
Teppe  • 

PalTetotti  Bartolommco  • 
Paflìgnani  Domenico  • 
Pavefe  Franeefeo . 

Paulini  Pio  • 

Pellegrino  Carlo  « 

Peniz  Ginfeppe . 

Penni  Gio.  Franeefeo  « 

Pe  pareli!  Franeefeo  • 
Pcragini  Stefano . 

Perfetti  Gio.  Antonio  • 
Peroni  Ginfeppe. 

Perugino  Paolo  • Pietro  • 
Perugino  Archita . 

Pcruzzi  Gio.  Saluftio . 
Baldaffarre. 

Peruzzini  Giovanni.  Paolo, 
da  Pefaro  Niccolò  . 

Pefei  Girolamo  . 

Pctrazzì  Alfonfo  . 
Piacentino  Giulio  • 

Piafirini  . 

Piazza  fr.  Cofimo  • 

Piccioni  Matteo . 

Pichetti  Paolo . 
di  Piemonte  Cefare  . 

Pieri  Stefano  . 
da  Pictrafanta  Cecchino . > 
Pietro  de’  Pietri . 
Pincellotti  Franeefeo  • Grò. 

Batifla.  Bartolommco. 
Pinfone  Niccolò . 

Pintclli  Baccio  • ‘ 

Pintnricehio  Bernardino, 
del  Piombo  Sebatliano  • 
Pippi  Giulio  • 

PiÀsina  Giovanni . 

Pifeiotti  Giufeppe . 

Pizzica  Gio.  Zanna . 
del  Po  Pietro.  Giacomo  . 

. del  Pollajuolo  Antonio  • 

1 a dalle 
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galle  Pomarance  CrMota* 

no . 

Ponfreni  6i«.  BatiAa  . 
Pond  Gio.  Domenico  • 
Ponzio  Flamminio  • 
Pordenone  G o.  Antonio  • 
della  Porta  fr>  Bartolom* 
Rieo.  Giacomo.  Gio* 
BatiAa  • Tommafo  ■ 
Oaglielino  • 

PoS  Paolo. 

Pozzi  P.  Andrea  . Sce> 
Fano  . 

Pozzo  Gio.  Bacifta  • 
Prenner  Garpero . 

Preti  Gregotio . Mattia  • 
Preziado  Francefeo . 
Primaticcio  Francefeo . 
Procaccini  Andrea . 
Protopapa  Girolamó  * 
PrÓTcnzale  Marcello . 
Puccetti  Gio.  Badila . 
Palzone  Scipione . 

Pallino  Gafpcro  . Niccolò  * 


Uadri  Carlo. 
Quagliata  Gio. 
Quaranta  Orazio . 
Queirolo . 

Qjiefnoy  Francefeo. 


R 


. AAaelli  Giufeppe . 
?»ggi  Antonio . 
kagufta  Francefeo. 
Rainaldi  Carlo . Domenico  • 
Francefeo . Girolamo  • 
Banucci  Giufeppe . 

Rauzzini  Filippo. 

Reggiani  Paolo . 


da  Reggio  Raffaelllno  • 
Regillo  Gio.  Antonio  . 

Kei£  Pietro . 

Reni  Guido . 

Reti  Leonardo. 

Riccardi  Giufeppe  • 

Ricci  Gio.  BatiÀa  . Sebi- 
fiiano . 

Ricciarelli  Daniello  di  Vol- 
terra . Francefeo . 
Ricciolini  Michelangelo  • 
Niccolò . 

Rigò  Giacinto  « 

Rimbellì  Gio* 

Ripoli  Tommafo* 
della  Riviera  Egidio. 

Robttftt  Giacomo . „ 

Rocca  Giacomo . ^ 

Romanelli  Gio.  Francefeo  . 
Romano  Filippo  . Paolo  . 
Romoli  Marc*  Antonio. 
Placido  . 

Roncalli  CriAufaro . 

Ronchi  Antonie. 

Rondone  Aleflandro  t 
Rofa  Salratore.  Sigìfroondo. 

Francefeo  . 

Refati  Rofato . 

RolTcllino  Bernardo . 

RolTctti  Giot  Paolo . Paolo  • 
Cefare . 

de’  Rolli  Gio.  Francefeo  • 
Mattia.  Vincenzio.  Paf* 
quallne  . Gio.  Antonio . 
Roih  Francefeo  * Gio.  Bati* 
fta . Gregorio  ■ Zanobi . 
Rubens  Paolo . 

Ruggieri  Ciò.  BatiAa  * 
Rugheli  FauAo . 

Rufeoni  Giufeppe.  Ludotl* 
co . Cammillo . 

Rutbart  Anirea  * 

Sab. 
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S 

S Abbatini  Angela  . 

Sacchi  P.  GiaTeppe  . An- 
drea • 

Saicer  Daniello  • 

Sale  Francefco.  Niccolò* 
Salice  Ruggiero  . 

Salimbeni  Ventura 
Salini  Tommafo  • 

Salvi  Niccola . 

Salviati  Francefco . 

Saluzzi  Aleflandro . 

Sampicri  Domenico  • 
de  Sanftis  Francefco . 
dOan gallo  Antonio  ■. 
S^inartinQ  Carlo  Enrico  • 
Sanfovino  Jacopo  Tatta  • 
Santelii  Felice  • 

Santi  (Siufeppe  • 

Sanzio  Raffaello  d’  Urbino  • 
Saraceni  Carlo  • 

Sardi  Giufeppe . 
del  Sarto  Andrea . 
da  Sarzana  Leonardo  . 

Saffi  Lodovico  Rufconi  • 
Matteo  • Pietro  Antonio  » 
Savelli  Cofimo  . 
da  Savignàno  fr.  Bartolom- 
meo . 

Savonanzi  Emilio  • 

Scalvati  Antonio  • 

Scalzo  Lodovico  , o del  Du- 
ca . 

/ Scaramucci  Domenico 
Luigi . 

Scavezzi  Profperci . 
Schenfeld  Gio.  Enrico  • 
Schidone  Barmlommeo . 
Sciampagna  Giovanni . 


Scior tini  Gaetano. 

Scorn  Gio-  Paolo  • 

Scor  Crifiolbro  • Egidio  * 
Semenza  Ciò*  Giacomo . 
Senefe  Gio.  Eatifta  • Pietro. 
Serenati  Gafparo . 
da  Srrmoneta  Girolamo . 
Serodine  Giovanni  * 
da  Settignano  Schetano. 
Severi  Gio.  Paolo  • 

Severoni  Giufeppe  . 

Sibilla  Gafpcro . 

Siciliano  Francefco . 
Siciolante  Girolamo . 
da  Siena  Marco  . Matteo  • 
Michelangelo  . FraM<" 
feo  • 

Sigifmondi  Pietro 
Signorelli  Luca . 

Sillani  Sillano  . 

Slodtz  Michelangelo. 
Soccorfi  Angelo  . 

Sodoma  Gio.  Antonio . 
del  Sole  Gio.  Giufeppe  - 
Solimene  Francefco  . 

Sorbi  Giovanni . 

Sordo  Antonio  Viviani . 

So  ia  Gio.  Batista  . 
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APPROVAZIONE 

• 

D*  Ordine  del  Reverendiflìmo  P.  Maeftro 
del  facro  Palazzo  avendo  riveduto  il  pre- 
fente  libro  intitolato  : Defcri%jone  delle  T*/V- 
ture  y Sculture  y Architetture  efpofie  al puobli- 
ce  in  B^ma  , opera  cominciata  dall*  ab.  Filippo 
Tifi  i3pc.  non  ci  ho  trovato  niente  contro  la 
fanta  Fede  cattolica  ) nè  contro  i buoni  coda*  • 
mi,  ed  in  fede  ^uedo  di  primo  Gennajo  1747. 

Giovanni  BottarU 
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